
Contorno Cooporjtive Abitazione 


r unità 


Anno 68", il. 222 
Spedizione in abbonamento 
postale gr. 1/70 
L. 1200/arretrati L. 2400 

Mercoledì 

16 ottobre 1991 * 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Editoriale 

Ministro Ruffolo, 
si salvi almeno lei 
e si dimetta 


FRANCO CAZZOLA 


L y uomo è sempre lo stesso: quello che negli 
* anni 60 e 70 ha avuto il coraggio per ben 
due volte di sbattere la porta in faccia ai «po¬ 
tenti» di sempre che fingendo di seguirlo sul 
terreno della programmazione, in realtà 
operavano nella direzione diametralmente 
opposta delle emergenze continue, dell'improvvisazio¬ 
ne nella spesa, nella politica delle mance. £ lo stesso 
uomo che nel pieno della polemica socialista contro il 
«francescanesimo» di Berlinguer a metà degli anni 80 ha 
avuto il coraggio di andare a ricordare ai socialisti riuniti 
in assemblea che la prima riforma da perseguire è quel¬ 
la del non rubare. È lo stesso uomo che nel pieno del 
trionfo del rampantismo strappa al popolo socialista gli 
applausi più lunghi, più sinceri, più caldi parlando di 
«questione morale», di rientro morale della politica, di 
comportamenti propri della sinistra tendenti a far valere 
«le ragioni dell’integrità e della solidarietà in contrappo¬ 
sizione a quelle, proprie della destra, dell’interesse indi¬ 
viduale e del successo». 

Sono questi i pezzi della vita dell'uomo pubblico 
Ruffolo che ini venivano in mente immediatamente ieri 
leggendo la sua intervista sull'ennesima calamità inna¬ 
turale che sta vivendo l'Italia, sul nuovo esempio di sfa¬ 
scio ecologico. «L'Italia affonda e noi chiacchieriamo. 
Sull’ambiente tante leggi, fatti pochi. Mi domando se 
valga la pena di continuare», si domandava ieri il mini¬ 
stro all'Ambiente: no caro onorevole in queste condizio¬ 
ni temo che non valga proprio la pena ai continuare. E 
lo sostengo sulla base di una valutazione della politica 
italiana e della sua persona. Non vale la pena perché 
come ricorda lei stesso e come ncordano coloro che in 
queste ultime ore hanno scritto del maltempo in Italia, 
mentre lei cerca di porre argini alla distruzione del terri¬ 
torio il suo vicino di poltrona nel Consiglio dei ministri 
blocca i finanziamenti per la manutenzione degli argini 
dell'Amo e dei suoi affluenti, e quello seduto un poco 
più in là firma il finanziamento per un'altra cementifica¬ 
zione di un altro pezzetto dello stivale, e quello di fronte 
a lei si inventa una politica agricola che riduce sempre 
di più la capacità di tenuta e di assorbimento dell'acqua 
delle terre siciliane ma che porterà tanti voti clientelati, e 
quell'altro... e queiraltro... Certo, poi approvano anche 
la sua bella legge con le regole precise, programmate, 
per la difesa del suolo (in ritardo di trcnl'annl) sapendo 
che intanto una cosa è l’approvazione e tutt'altra è l'ap¬ 
plicazione della legge. 

N on ne vale la pena per uno come lei che ha 
speso intelligenza, tempo, capacità in nome 
della politica come programmazione e si tro¬ 
va a dover sopportare periodicamente le di- 
, chiarazioni dei suoi colleglli di'govemo che 
all'Insegna del «destino cinico e baro» risulta¬ 
no piene di emergenza, calamità naturale improvvisa, 
maltempo eccezionale. Ha scritto bene Ieri Ada Becchi 
su questo giornale: «L'Italia è sprofondata, affondata, 
crollata un'altra volta anche se la pioggia caduta non è 
superiore alla quantità media stagionale, anche se il 
vento non è stato più forte di quanto non accade di nor¬ 
ma nei cambiamenti di stagione». Come riesce a sop¬ 
portare annualmente le grida annuali all'eccezionale, 
all'emergenza? Lo sa perfettamente bene anche lei che 
(come ha scritto Cedema) «la vera calamità è il malgo¬ 
verno*. Lei non è responsabile delle malefatte dei Pran- 
dini, dei Cirino Pomicino, dei Mannino, dei Misasi, dì og¬ 
gi o di ieri: ma questi sono il governo, di cui lei fa parte. 
Certo sarebbe bello svegliarsi una mattina e sentire o 
leggere che costoro se ne sono andati via, fuori dal go¬ 
verno. Ma questo al momento è un sogno, mentre noi vi¬ 
viamo un incubo reale. Costoro non se ne andranno mai 
sulla base di un'ammissione di colpe c di responsabilità 
per quanto sta succedendo. Lei riesce a dimissionarli? 
Se si bene, se no si dimetta lei, per non dare più alibi a 
questi malgovemanti. Uno dei pochi polìtici di governo 
seri, capaci, puliti che abbiamo non può essere bruciato 
per un malposto senso del dovere: lei sta a guardia del 
bidone e gli altri vanno a nozze con chi distrugge e con 
chi ruba le ricchezze del nostro paese. Lei, uomo della 
programmazione, ci aiuti a programmare un nuovo fu¬ 
turo e non sia di alibi a chi vuole continuare a ricattarci 
sui tanti, piccoli oggi. Anche questo gesto fa parte di 
quel «rientro morale» di cui lei ha scritto e senza il quale, 
sono parole sue, «la sinistra è destinata a chiudere». 


Pietro Vemengo, componente della cupola, è fuggito dal centro tumori di Palermo 
Relazione dei servizi segreti sulla guerra tra cosche. Arrestato a Milano il cassiere dei narcos 

Beffati dal superboss 

Arriva la condanna, lui evade dall’ospedale 
In didotto mesi 1634 omiddi di mafia 


Treni, una lunga Treni a singhiozzo ieri per lo 
sciopero di nove ore procla- 
giornaia nera malo dai Cobas dei macchi- 

ScioDero Cobas nis,i (Comu) • con 8r avi <«• 

~ . sagi per i viaggiatori che non 

«mezza vittoria » hanno potuto approfittare 
del programma (femergen- 
za delle Fs. Risparmiati i 
pendolari grazie alle legge 
sulla garanzia dei servizi pubblici essenziali. Sull'adesione 
alla protesta guerra delle cifre fra Ente Fs (45,5%) e Comu 
(85%). E da domani, aerei a rischio per scioperi di uomini 
radare assistenti al volo. a pagina 9 


Aperte Sul «dossier Graci» ieri sono 

»T - » - . state aperte tre inchieste. 

tre incniesie Procura di Roma e Viminale 

sul «dossier indagheranno sulla fuga di 

*1 j notizie, ma anche sui conte- 

Grad» nuti del rapporto dei carabi¬ 

nieri. Dopo gli attacchi del 
^_____de Cabras, Sica é stato rice¬ 
vuto da Scotti e da Cossiga: 
■Di questa vicenda non intendo parlare, almeno non anco¬ 
ra». Il comandante dei carabinieri Viesti scrive a Formica. 
Chìaromontc: »l manovratori sono nella maggioranza». I 
commenti di alcuni esponenti polìtici. a pagina 3 


Il superboss della mafia Pietro Vemengo, condan¬ 
nato due volte all'ergastolo, è scappato dall’ospeda¬ 
le. Dopo due interventi chirurgici nessuno l'aveva in 
consegna. Intanto nella relazione di Andreotti sui 
servizi segreti appaiono le cifre della guerra civile 
del crimine: nell'ultimo anno e mezzo sono stati 
1634 i morti di mafia. A Milano è stato arrestato Giu¬ 
seppe Lottusi, cassiere dei narcotrafficanti. 


SAVERIO LODATO FRANCESCO VITALE 


N 


■■ PALERMO. Scacco matto 
alle istituzioni. Pietro Vemen¬ 
go se n'é andato dall'ospedale 
dove era ricoverato in seguito 
a due interventi chirurgici per 
un tumore. Vemengo C un su¬ 
perboss di Cosa Nostra: accu¬ 
sato di 99 omicidi é stato con¬ 
dannato all'ergastolo sia in pri¬ 
mo grado che in secondo. Po¬ 
lemiche a Palermo su questa 
ennesima fuga; che fine ha [at¬ 
to l'inchiesta avviata nel 1989 
sui ricoveri facili dei boss ma¬ 
liosi? Dopo una raffica di incri¬ 
minazioni per mafiosi e medici 


ANTONIO CIPRIANI 


del Civico, la procura di Paler¬ 
mo aveva chiesto l'archiviazio¬ 
ne, ma il giudice istruttore non 
l'aveva accolta. Di quel fasci¬ 
colo non si sa più nulla. Intan¬ 
to, ieri, Andreotti ha presentato 
la relazione semestrale sui ser¬ 
vizi segreti. Nell'ultimo anno e 
mezzo sono stati 1634 i morti 
per mano di mafia c camorra. 
A Milano, il nucleo anticrimine 
ha arrestato Giuseppe Lottusi, 
un incesurato proprietario di 
una scuderia: si tratterebbe dei 
cassiere del traffico di stupefa¬ 
centi diretto dalle cosche. 


ALLE PAGINE 3 • 4 


Wm E cosi, mentre da ogni 
angolo delta penisola volano i 
dossier, da un ospedale di Pa¬ 
lermo è volato via uno dei ge¬ 
nerali della malia. Era un pez¬ 
zo grosso, Pare che fosse ai 
vertici delle cosche della dro¬ 
ga. Un po' come quel Carua- 
na, il cui figlio ebbe l'onore di 
avere il ministro Mannino tra 
gli ospiti del suo matrimonio. 
L'evaso di ieri invece non fre¬ 
quentava ministri. E neppure 
poliziotti, a quanto sembra: la 
sua reclusione in una stanza 
d'ospedale non era sorvegliata 
neppure da un piantone. Stava 
It, solo soletto, e nessuno gli 
dava retta. Si sarà annoiato e 
avrà deciso di cambiare aria. 

Qualcuno pagherà, vedrete. 
Magari un brigadiere. O forse si 
punterà più in alto e un mare¬ 
sciallo perderà il posto. Speria¬ 
mo che nessuno voglia tirare 
in ballo gli uomini dei partiti di 
governo. Che hanno cose mol¬ 
to più serie di cui occuparsi: 
regolare il traffico dei dossier, 
prendersela un po' coi giorna¬ 
li. e poi, soprattutto, (are il tiro 
al piedone su quel Michele 
Santoro, vera canaglia che ha 
osato sospettare qualche rap- 


È colpa 
di Santoro: 
questo 
è chiaro 

PIERO SANSONETTI 

porto tra mafia e potenti de¬ 
mocristiani. 

Del resto lo Stato il suo do¬ 
vere lo fa. Ieri j>er esempio so¬ 
no state rese note le cifre rac¬ 
colte dal servizi segreti sull'atti¬ 
vità delle cosche maliose. Di¬ 
cono che l'attività è buona. 
L’organizzazione é vitale, ha 
molta Iniziativa. Negli ultimi 18 
mesi ha portalo a termine 1634 
azioni. SU 634 morti ammaz¬ 
zati in un anno e mezzo: Ire 
morti al giorno, compresi do¬ 
meniche e festivi. 

Diventa persino penoso tor¬ 
nare a ripetere, ogni volta che 
la cronaca riporta alla ribalta 
la tragedia maliosa, che nes¬ 
sun provvedimento è valido. 


nessuna misura è seria, nessu¬ 
na buona intenzione é credibi¬ 
le finché non si taglia la catena 
che stringe insieme mafia e 
potere politico. Eppure in que¬ 
sti giorni si é visto bene quanto 
é forte e salda quella catena. 
Perchè ormai siamo al para¬ 
dosso: il legame e lo scambio 
politico tra potere e cosche é 
diventato cosi sofisticato e or¬ 
ganico che non si riduce più al 
piano del malaffare, ma riesce 
a trasferirsi su quello delle rive¬ 
lazioni. Il ciclo politico-mafio¬ 
so è completo: si lucrano soldi 
e vantaggi politici sulle proprie 
attività illecite, e poi si toma a 
lucrare sul racconto delle stes¬ 
se. Un capolavoro.È questo il 
gioco dei dossier: mettere con 
le spalle al muro i pochi inve¬ 
stigatori onesti, manovrando e 
mischiando informazioni vere 
e false, in modo da utilizzarle 
in una gigantesca baraonda 
dalla quale chiunque può sal¬ 
varsi, approfittando della con¬ 
fusione generale. Un po' come 
ha fatto ieri, meno metaforica¬ 
mente, il boss Pietro Vemen¬ 
go. Solo che da un ergastolano 
te l’aspetti, dagli uomini di go¬ 
verno, ingenuamente, no. 


Prime deposizioni dei politi¬ 
ci davanti alla Commissione 
stragi, sulla tragedia di Usti¬ 
ca. Ieri è toccato all'ex mini- 


Ustica Prime deposizioni dei politi- 

ci davanti alla Commissione 
via LaQOnO stragi, sulla tragedia di Usti- 

ammpTtp ca. Ieri è toccato all'ex mini- 

f, , u stro della Difesa Lelio Lago- 

li COmplOttO rio e all'ex sottosegretario 

con delega ai servizi segreti, 
Franco Mazzola. Lagorio 
non ha escluso depistaggi 
ed ha riferito sull'atteggiamento dei militari. Mazzola, inve¬ 
ce, ha ammesso di «essere stato preso per il bavero» dal Si¬ 
smi. Personale della Cia andò sulfa Sila per «controllare» l'or¬ 
mai famoso «Mig» libico. A pagina 7 


Dona il suo cuore Primo «dominotrapianto» in 

Italia. E stato effettuato all'o- 
e gliene spedale di Pavia. A una don- 

imniantann na è stato prelevato il cuore 

impiantano impiantarlo su un'altra 

un altro malata: la «donatrice» ha ri¬ 

cevuto, a sua volta, l'intero 
M— blocco cuore-polmoni pre¬ 
levalo da una ragazza morta 
in un incidente. L'intervento, notturno, è durato sei ore ed è 
stato portato avanti, contemporaneamente, su tre sale ope¬ 
ratorie. Tutte le lasi della complessa operazione sono state 
coordinate telefonicamente da un chirurgo. A pagina 8 


Proposto alla Cee come nucleo di una forza europea 

Kohl e Mitterrand: subito 
un esercito franco-tedesco 


Il primo passo verso la costituzione di un esercito euro¬ 
peo sarà la nascita di un corpo misto franco-tedesco 
composto di almeno cinquantamila uomini. Questa al¬ 
meno è l’intenzione dei promotori dell'iniziativa, il pre¬ 
sidente Mitterrand ed il cancelliere Kohl. In una lettera 
al premier olandese Lubbers, presidente della Cee, i 
due statisti auspicano l'ampliamento del nucleo origi¬ 
nario con contributi di tutti i paesi membri della Ueo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


GIANNI MARSILU 


Il giudice è stato eletto con 52 voti favorevoli e 48 contrari 

«Thomas alla Corte Suprema» 

Il Senato convìnto dai sondaggi 


■i PARIGI. Parigi e Bonn pro¬ 
pongono alla Cec la formazio¬ 
ne di un corpo d'armata fran¬ 
co-tedesco. embrione di un fu¬ 
turo esercito europeo. Il pro¬ 
getto 0 esposto In una lettera 
inviata da Mitterrand e Kohl al 
premier olandese Ruud Lub¬ 
bers, presidente di turno della 
Cee. Il presidente francese ed 
il cancelliere tedesco intendo¬ 
no creare un corpo misto di al¬ 
meno 50 mila uomini, al posto 
della piccola brigata, cinque¬ 


mila soldati, già ora esistente, 
E invitano gli altri governi 
membri della Ueo (tutti i paesi 
della Comunità europea tran¬ 
ne Irlanda Danimarca Grecia) 
ad aderire aggiungendo propri 
contingenti, (.iniziativa sem¬ 
bra essere una risposta al do¬ 
cumento anglo-italiano sulla 
dilesa europea. Se Roma e 
Londra mostrano di ritenere 
che l'Ueo debba restare in 
stretto ambito Nato, Parigi c 
Bonn premono per un suo più 
netto ancoraggio comunitano. 



Clarence Thomas è da stanotte giudice della Cor¬ 
te suprema americana. Convinti dai sondaggi del¬ 
l’opinione pubblica, che ha creduto più a lui che 
alla sua accusatrice Anita Hill, i senatori lo hanno 
eletto seppure con uno scarto di voti strettissimo: 
52 favorevoli e 48 contrari. Bush ha passato la 
giornata di ieri a telefonare ai membri del Senato 
per persuaderli su Thomas. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ NEW YORK Clarence Tho¬ 
mas, giudice di colore, è stato 
eletto alla Corte suprema degli 
Usa. Sia pure di strettissima mi¬ 
sura e con un numero record 
di voti contrari, il Senato sta¬ 
notte, ha confermato la nomi¬ 
nation del presidente Bush. 52 
«si» e 48 »no»: I senatori hanno 
(mito per dare ascolto ai son¬ 
daggi da cui risultava, giorno 
dopo giorno, che la maggio¬ 
ranza degli americani, e sor¬ 
prendentemente, anche delle 
donne e dei neri, ha creduto 


più al giudice che alla sua ac- 
cusatrico Anita Hill, Da un son¬ 
daggio del «Washington post» 
emergeva che il 56% degli in¬ 
tervistati erano a favore della 
nomina di Thomas e il 54% 
non credeva alla storia delle 
molestie sessuali. Questo più 
che le pressioni della Casa 
Bianca ha influito sui senatori. 
Ma il presidente Bush ha fatto 
ugualmente uno sloizo di per¬ 
suasione: ha passato la giorna¬ 
ta a telefonare ai membri del 
Senato, 


A PAOINA 13 


Helmut Kohl 


A PAGINA 11 


Dalla sua parte 


FRANCO FERRAROTTI 

wm Vi sono aspetti del dibattito pqlitico americano che in 
Europa, forse, non saranno mai capiti fino in fondo. Si ha un 
bel parlare di civiltà euro-americana o di grandi valori comu¬ 
ni a tutto l'Occidente. Parole. Vi sono atteggiamenti america¬ 
ni che sfuggono completamente e, anzi, eccitano meraviglia, 
se non scandalo, da questa parte dell'Atlantico. Per esempio 
nel 1974 Nixon fu obbligato a lasciare la presidenza Usa per 
non aver detto tutta la verità sull'effrazione subita dalla sede 
del partito democratico nell'edificio chiamato Watergate e 
per aver cercato di proteggere alcuni suoi coilaboraton. Se lo 
sfesso criterio fosse seguito in Europa, sarebbe facile prevede¬ 
re che i paesi europei rimarrebbero privi di classe dirigente. 
Ciò non basta a spiegare l'accanimento di cui i senatori, de¬ 
mocratici e repubblicani, hanno dato prova nel processo a 
Clarence Thomas. Non è possibile lasciar cadere la questione 
concludendo che si tratta di una cosa fioco seria. Da troppo 
poco tempo è stato celebrato il bicentenario della Rivoluzio¬ 
ne francese per dimenticare i principi che stanno alla base 
della libertà e della dignità del cittadino. Nel caso di Thomas 
si è oltrepassata, con una supericialità che non nc sminuisce 
la violenza, la soglia della privacy. 


A PAOINA 2 


’ Parla Cervetti, incaricato di chiudere i conti col Pcus 

«Berlinguer mi disse: 
basta con i soldi di Mosca» 


Cultura, Pds e «FUnità» troppo sola 



Grandi 

pittori 

italiani 

Lunedì 
21 ottobre 
con 


Giornale 
+ libro Lire 3.000 


VITTORIO RAQONE 

tm ROMA. Nell'autunno del 
1975 Enrico Berlinguer diede 
a Gianni Cervelli • allora 
membro del coordinamento 
della segreteria • l'incarico di 
recidere ogni residuo tegame 
economico tra il Pcus e II Pei. 
Nel passato, il partito comuni¬ 
sta aveva ricevuto, dal fondo 
speciale di Mosca, cifre che in 
qualche caso toccavano i 2 
miliardi all'anno. Ma il contri¬ 
buto non era continuativo: 
dopo il '68 di Praga, ad esem¬ 
pio, si interruppe. Lo racconta 
in un'intervista a l'Unità lo 
stesso Gianni Cervetti. «Tutto 
lini allora -dice -. Ora noi invi¬ 
tiamo gli altri partiti a lare la 
loro parte E invitiamo i sovie¬ 
tici a rendere pubblici tutti i 
documenti che hanno». 


A PAGINA 5 


wm L'artìcolo di Sergio Tu¬ 
rane. pubblicato ieri da l'Uni¬ 
tà, dà voce ad una critica che 
molto spesso, e da molte 
parti viene rivolta al Pds: 
quella di soffrire di una indi¬ 
stinzione o confusione cultu¬ 
rale, che frenerebbe le sue 
possibilità politiche, Un par¬ 
tito, dice Turane, può e deve 
vivere senza ideologia, ma 
non può vivere senza cultura. 
Condivido interamente que¬ 
sta affermazione. Mi sembra 
però che il problema vero, 
puntualmente ignorato da 
quanti muovono quella criti¬ 
ca al Pds, sia il seguente: in 
che termini è pensabile oggi 
l'elaborazione culturale eli 
un partito? Un tempo c'era «il 
lavoro culturale»: un lavoro 
prezioso e molto produttivo. 
Ma i tempi, per l'appunto, so¬ 
no cambiati, e l'onesto lavo¬ 
ro culturale, impostato negli 
anni Cinquanta descritti da 
Bianciardi e poi continuato, 
sia pure con molte innova¬ 
zioni, nei decenni successivi, 
non è più proponibile. Non 
soltanto perché non c'è più 
una calda ideologia di riferi¬ 
mento. La cosa più impor¬ 


tante è un'altra: che il partito 
non è più, e non si rappre¬ 
senta più, come una agenzia 
culturale, cioè come un sog¬ 
getto che produce cultura in 
proprio e la distribuisce. 

Tuttavia esso è sicuramen¬ 
te un luogo di cullura, un luo¬ 
go nel quale culture diverse, 
spesso prodotte in segmenti 
di società o di mondo lontani 
tra loro, possono incontrarsi 
c acquistare una diffusione 
di massa che certo non è in¬ 
differente per gli stessi conte¬ 
nuti intellettuali, li problema 
della elaborazione culturale, 
inteso come processo diac¬ 
quisizione e di elaborazione 
delle culture, rimane dunque 
centrale: ma in forme diverse 
dall'antico, in forme che cor¬ 
rispondano al profilo plurali¬ 
sta e laico di un partito che si 
vuole nuovo. 

Poste le cose in quest'otti¬ 
ca, si può davvero dire che il 
Pds non abbia chiarito i suoi 
parametri culturali? Ma se la 
svolta è stata in primo luogo, 
forse persino troppo, un'im¬ 
presa di crìtica e trasforma¬ 
zione delle idee cardinali del 


CLAUDIA MANCINA 

Pei! Un'impresa che trovava 
per altro le sue radici già nei 
lavori del diciottesimo con¬ 
gresso. In quel congresso, 
che è il vero inizio del Pds dai 
punto di vista culturale, sono 
apparse novità significative 
come l'idea di limite-che si- 

S '“ :a il ridimensionamento 
spazio della politica e 
della funzione del partito - e 
come una apertura non for¬ 
male a culture esterne alla 
tradizione comunista. Ma so¬ 
prattutto si avviava con forza 
una revisione dei due princi¬ 
pi che sono siati fondamen¬ 
tali non solo per il movimen¬ 
to comunista ma anche per 
le esperienze socialdemo¬ 
cratiche: lo statalismo e il 
produttivismo, che costitui¬ 
scono la vera grande frontie¬ 
ra della sinsitra alla fine del 
secolo, la frontiera della sua 
attuale e generale debolez¬ 
za, Cambiava cosi la filosofia 
sociale e politica: per esem¬ 
pio, riuscivano faticosamen¬ 
te a penetrare elementi mol¬ 
to importanti di una finora 
contrastata e, peggio, ignora¬ 
ta cultura democratica, co¬ 


me i diritti di cittadinanza e la 
valorizzazione della libertà e 
responsabilità degli indivi¬ 
dui. L'elaborazione è prose¬ 
guita: nel dibattito sulla svol¬ 
ta, nelle varie proposte, nella 
dichiarazione di intenti. Non 
mi pare che molti altri partiti 
della sinistra possano vanta¬ 
re un periodo di cosi intensa 
elaborazione e di cosi pro¬ 
fonda innovazione culturale. 
In questo processo l'Unità hà 
svolto un ruolo essenziale e 
positivo: ha diffuso l'innova¬ 
zione, ha cercato di abituare 
i lettori a partecipare al dibat¬ 
tito in modo attivo, esercitan¬ 
do senso critico invece che 
accontentarsi di ricevere pas¬ 
sivamente la comunicazio¬ 
ne. Oggi si sta discutendo di 
come il giornale possa con¬ 
servare e potenziare questo 
suo ruolo, nella situazione di 
crisi economica e nella situa¬ 
zione politica nuova determi¬ 
nata dal fatto che il Pds or¬ 
mai c'è. Nessuno sta pensan¬ 
do di imbavagliarlo o di pu¬ 
nirlo. C'è da notare semmai 
che un partito come il Pds 
non può avere nel giornale il 


suo unico terreno di dibattito 
culturale, ma ha assoluto e 
urgente bisogno di altri stru¬ 
menti, che consentano un 
più disteso confronto teori¬ 
co-politico. Credo che alcuni 
equivoci sul giornale possa¬ 
no dipendere anche da que¬ 
sta sua, del tutto innaturale, 
solitudine. 

Certo, mi guardo bene dal 
dire che l'elaborazione cultu¬ 
rale è compiuta e definita in 
modo soddisfacente. Siamo 
di fronte a grandi incertezze 
e difficoltà. La crisi delle cul¬ 
ture della sinistra è oggi cosi 
generale ed estesa nei paesi 
europei, cosi evidente è la 
sua inadeguatezza ai tre¬ 
mendi problemi che la trava¬ 
gliata storia del Novecento ci 
consegna, cosi drammatica 
la sua incapacità di parlare 
alle giovani generazioni, che 
si potrebbe quasi dubitare 
delie sue possibilità di so¬ 
pravvivenza e di resistenza. È 
dalla piena consapevolezza 
di quella crisi che il Pds ha 
preso la spinta non per rasse¬ 
gnarsi ma per procedere, su 
una strada che è difficile e in 
buona parte inesplorata. 


I partiti 
di governo: 
ticket 
più bassi 

RICCARDO LIQUORI 


M ROMA. Dopo l'ondata di 
proleste dei giorni scorsi, il go¬ 
verno fa marcia indietro sui tic¬ 
ket. Verranno si aumentati, ma 
«solo» al 50% (e non al 60% co¬ 
me previsto dalla Finanziaria) 
e sarà reintrodotto il tetto mas¬ 
simo di spesa per la diagnosti¬ 
ca. Ridimensionata tutta la 
manovra sulla spesa (arma- 
ceutica: i tagli saranno di 3mila 
miliardi. La decisione è stata 
presa ieri, al termine di un in¬ 
contro tra i partiti della mag¬ 
gioranza e i ministri Pomicino 
e De Lorenzo. Ma l'ultima pa¬ 
rola spetterà alla commissione 
Bilancio di palazzo Madama, 
nella quale i socialisti scioglie¬ 
ranno le ultime riserve su tutta 
la Finanziaria. E proprio sulla 
manovra economica, Andreot¬ 
ti si prepara ad incontrare i sin¬ 
dacati. 
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Il «caso Thomas» 


FRANCO FERRAROTTI 

V i sono aspetti del dibattito politico americano 
che in Europa, forse, non saranno mai capiti fi¬ 
no in fondo. Si ha un bel parlare di civiltà euro- 
americana o di grandi valori comuni a tutto 
_____ l'Occidente. Parole. Vi sono atteggiamenti 
americani che sfuggono completamente e, an¬ 
zi. eccitano meraviglia, se non scandalo, da questa parte 
dell’Atlantico. Per esempio, nel 197*1 Richard Nixon fu ob¬ 
bligato a lasciare la presidenza Usa per averdetto una bu¬ 
gia, più precisamente per non avere detto tutta la verità sul¬ 
l'effrazione subita dalia sede del partito democratico nel¬ 
l'edificio chiamato Watergaie a Washington - costruito fra 
l'altro da una ditta italiana - e per avere cercato, piuttosto 
maldestramente, di proteggere alcuni suoi collaboratori. 
Se lo stesso criterio fosse seguito in Europa, sarebbe facile 
prevedere che i paesi europei rimarrebbero presto privi di 
classe dirigente. Si può pensare che gli americani abbiano 
una concezione ingenuamente formale e notarile della ve¬ 
rità, ma in questo modo si dimenticherebbe che quel gran¬ 
de paese, vasto come un continente, ha nel suo passato 
prossimo l'esperienza fondamentale della frontiera, dove 
la parola data sostituiva a tutti gli effetti gli atti giuridici for¬ 
mali. Non solo. Si dimentica anche che gli Stati Uniti sono 
una «nazione di nazioni», popolata da persone di origine 
etnica e di provenienza geografica estremamente dispara¬ 
te; le relazioni interpersonali possono solo basarsi sulle di¬ 
chiarazioni verbali ed è, naturalmente, essenziale che que¬ 
ste siano veritiere. 

Ciò non basta, ovviamente, a spiegare l’accanimento di 
cui i senatori, democratici e repubblicani, insieme con i te¬ 
stimoni allineati in difesa o contro, rispettivamente, di Cla- 
rence Thomas e della sua accusalrice Anita Hill, hanno da¬ 
to prova nelle udienze del Comitato giudiziario del Senato 
Usa, in preparazione al voto di conferma da parte dell'au¬ 
la. A questo proposito, la situazione non mi sembra defini¬ 
bile, tanto meno comprensibile, solo ed unicamente in ter¬ 
mini di lattica o schieramento pulitici. Commentatori infor¬ 
mati, come sempre lo è, per esempio, Gianfranco Corsini 
(nel moni/esto del ISottobre 1991), insistono sulla mano¬ 
vra di George Bush per ottenere, con la nomina diClaience 
Thomas - un giudice nero ma conservatore e «individuali- 

sta» — una Coite suprema ligia ai -valori» del rcoganismo c 
del darwinismo sociale più oltranzista. Si può essere sen¬ 
z'altro d'accordo, salvo a ricordare che i primi tentativi rii 
packing up della Corte, ossia di influenzarne gli orienta¬ 
menti con nomine di chiara natura partigiana, devono farsi 
risalire a Franklin Delano Roosevelt, che per la legislazione 
progressista del New Deal proprio nella Corte suprema 
aveva trovato uno degli ostacoli più duri. È evidente che 
non si possono nutrire molte illusioni sul conto di George 
Bush e sulla sua vocazione libertaria, a parte la retorica del 
«nuovo ordine mondiale». Solo una buona dose di incom¬ 
prensione dei meccanismi interni della politica americana 
potrebbe farlo passare per il disinteressato alfiere degli 
ideali democratici. 

E tuttavia, mi sembra una concezione riduttiva 
quella che esaurisce il problema posto dalle 
audizioni di Clarence Thomas nei termini di 
una manovra politica, vale a dire nel tentativo, 
___ da parte dei senatori democratici e in generale 
della sinistra americana, ormai in uno stato di 
esasperato frammentarismo, di ricucire le divisioni inteme 
e dì recuperare una certa iniziativa politica. Il caso Thomas 
riapre ferite più antiche, tocca tabù sepolti, ma sempre vivi 
e tormentosi, nell'Immaginario collettivo americano. Negli 
interrogatori di Anita Hill e di Clarence Thomas non c'ò so¬ 
lo grossolana pornografia. Riprende corpo e vigore il fanta¬ 
sma della potenza sessuale dell'uomo nero, spavento e 
nello stesso tempo inarrivabile termine di confronto per 
uomini bianchi che si suppongono esangui e depotenziali 
dai ritmi stessi di un lavoro produttivo cui non possono ri¬ 
bellarsi senza mettere a repentaglio la loro carriera e quin¬ 
di la loro rispettabilità sociale. Il razzismo qui va al di là del¬ 
le formulazioni giuridiche. Si (a sensazione istintiva, irra¬ 
zionale senso di pericolo incombente, timore per una mi¬ 
naccia che, se non ha un corrispettivo nella realtà, non 0 
perciò meno temuta e sconvolgente. 

In questo senso, non è possibile lasciar cadere, come si 
è pur tentati di fare e come hanno tatto alcuni fra i più au¬ 
torevoli giornali europei, da Uè Monde di Parigi al Die Well 
di Amburgo, tutta la questione concludendo che si tratta di 
una cosa poco scria, riducibile alto patetica espressione di 
«una nazione di adolescenti», morbosamente attratti da 
conversazioni spinte e da qualche trovata che si poteva ri¬ 
tenere consegnata alle lettere di Jean Gene!, -commedian¬ 
te e martire», secondo l'autorevole parere di Jean Paul Sar¬ 
tre, circa la determinazione grafica dell'organo sessuale 
maschile o di qualche pelo pubico galleggiante fra le bolli¬ 
cine d'una Coca cola. 

Temo che questo atteggiamento rispecchi solo la sprez¬ 
zante condiscendenza di un'opinione europea che ha di¬ 
menticato ì grandi valori del suo passato. Da troppo poco 
tempo è stato celebrato il bicentenario della Rivoluzione 
francese per dimenticare i principi immortali che stanno 
alto base della libertà e della dignità del cittadino. £ diffici¬ 
le negare che. nel caso di Clarence Thomas, a parte le sue 
personali opinioni in materia di aborto e di diritti civili, si 0 
oltrepassata, con una superficialità che non ne sminuisce 
la violenza, la soglia della privacy. Si è, in altre parole, cal¬ 
pestato il diritto del cittadino a non vedersi mettere mani 
altrui nelle mutande, a non vedere violata - nelle parole di 
Thomas - la «santità» della propria camera da letto. 


A colloquio con padre Clodovis Boff 


leader della teologia della liberazione. «Nelle parole 
di Giovanni Paolo II c’è un’alternativa al capitalismo» 

«La bandiera socialista, 
il Papa e il Brasile» 


■i BRASILIA. Quando Giovanni 
Paolo II visitò il Brasile nel 1980 il 
governo era esercitato dall'ulti¬ 
mo dei presidenti militari, un ci¬ 
clo che era cominciato nel 1964, 
ed i suoi discorsi, in appoggio ad 
una Chiesa impegnata contro gli 
oppressori, lasciarono un segno 
di speranza verso la democra¬ 
zia. Questo viaggio si svolge in 
un Brasile che ha ritrovato la de¬ 
mocrazia, la libertà di espressio¬ 
ne politica, sociale, religiosa e 
garantita dalla costituzione, ep¬ 
pure tutti si chiedono, disorien¬ 
tati ed allarmati, «dove va il Bra¬ 
sile?». Ed i discorsi del Papa sono 
tornati ad essere, ancora una 
volta, un segnale di speranza, 
sottolineato da tutti i giornali 
brasiliani ed anche dalla stampa 
intemazionale. Chiedo, perciò, 
a padre Clodovis Boff, esponen¬ 
te di rilievo della teologia della 
liberazione, come il fratello Léo¬ 
nard a cui il Vaticano ha impo¬ 
sto di tacercper ora, dt spiegare 
dove va il Brasile e le ragioni di 
tanto discutere del Papa. 

«La verità è che, ad undici an¬ 
ni di distanza dalla prima visita 
del Papa, le istituzioni democra¬ 
tiche sono tornate a vivere, sia 
pure In modo fragile, ma man¬ 
cano del tutto i contenuti di una 
svolta sociale e politica in senso 
sostanziale e non soltanto for¬ 
male. La distanza tra ricchi e po¬ 
veri è cresciuta e sono emersi fe¬ 
nomeni gravi come quello di mi¬ 
gliaia di bambini abbandonati, 
di una massa di esclusi dal mon¬ 
do del lavoro. Ci sono, inoltre, 
fenomeni nuovi come la corru¬ 
zione, una vera piaga sociale 
che investe la pubblica ammini¬ 
strazione. e, soprattutto, la man¬ 


ti teologo della liberazione, Clodovis Boff, spiega perché 
il Papa, con i suoi discorsi forti sulla riforma agraria e sul 
debito estero, abbia ridato «speranza» ad un Brasile sen¬ 
za prospettive di sviluppo, nonostante la riconquistata 
democrazia. L’esperienza dei regimi dell’Est è fallita, ma 
rimangono le contraddizioni ed i valori del socialismo e 
della solidarietà. Il capitalismo non ha risolto i grandi 
problemi del nostro tempo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 


cora ai tempi del capitalismo 
selvaggio che i paesi europei 
hanno superato da tempo, Basti 
ricordare la stessa situazione ita¬ 
liana del dopoguerra. Ora, se vo¬ 
gliamo cambiare qualche cosa 
qui in Brasile, come ne! Terzo 
mondo, dobbiamo cominciare a 
fare una serie riforma agraria co¬ 
me condizione per affrontare 
tutte le altre riforme nel campo 
dello sviluppo industriale. In 
ogni modo, quanto il Papa ha 
detto nel reclamare una giusta 
riforma agraria ha già avuto una 
larghissima ripercussione nell'o¬ 
pinione pubblica e l’avrà nel di¬ 
battito politico futuro. Ù. stato un 
colpo molto duro per i latifondi¬ 
sti fra cui l'ex presidente della 
Repubblica, Samey, che era an¬ 
che presente con la moglie alla 
messa quando quel discorso è 
stato pronunciato a Sào Luis, e 
di quel gruppo di potere la parte 
pure l'attuale presidente, Fer¬ 
nando Collorde Metto. 

Anche a proposito del debito 
estero Giovanni Paolo II ha 
osato parole forti affermando 
che «il debito estero di un pae¬ 
se non potrà mal essere paga¬ 
to dalle spese della fame e 


3, ta ma n- to dalle spese t 
canza di prospettiva. Il Brasile 0 ' JfBla mlsma'del suo popolo». 

..Certamente, un popolo che ha’ 
ranze. E. adesso, sembra che teme non pu0 pagare debiti. Il 

Papa ha preso questa frase dal 


venga meno proprio la sperari- 
a. fi F 


za. il Papa che. o per i brasiliani, 
e non solo per essi, è un simbolo 
dei grandi valori di pace, di giu¬ 
stizia, di solidarietà, di amore 
per i poveri, finisce per assume¬ 
re, in una realtà dove esser e 
morali vuol dire essere rivoluzio¬ 
nari, un grande ruolo innovatore 
e di promozione umana a lutti i 
livelli. DI qui la vasta risonanza 
dei suoi discorsi, come quello ai 
vescovi e quello sulla riforma 
agraria con i quali ha affrontato 
con coraggio, anche di fronte al 
mondo, le grandi questioni delle 
riforme sociali sul piano interno 
e del debito estero». 

Come giudichi le affermazio¬ 
ni del Papa quando ha detto 
che una proprietà concentra¬ 
ta nella mani di pochi e non 
soggetta a predai vincoli so¬ 
dali «non ha neasuna giustifi¬ 
cazione ed è un abuso al co¬ 
spetto di Dio e degli uomini»? 
La Chiesa, dall'inìzio degli anni 
80, ha tenuto alta la bandiera 
della riforma agraria, avanzando 
anche proposte concrete conse¬ 
gnate al governo, la Chiesa è sta¬ 
ta l'unica a sostenere questa bat¬ 
taglia anche di recente. Ebbene 
il Papa ò venuto, molto opportu¬ 
namente, a rafforzare questa 
proposta fondamentale per ri¬ 
solvere i nostri problemi. Si tratta 
dì una linea già presente nella 
dottrina sociale della Chiesa fino 
alla «Ccntesimus annus» in cui si 
parla appunto di «una ipoteca 
sociale sulla prorprietà privata». 
Qui in Brasile siamo, invece, an¬ 


nostro presidente, Tancredo Ne- 
ves, scomparso prima di assu¬ 
mere ufficialmente la carica ed 
in tal modo ha ricordato anche 
all'attuale presidente di mante¬ 
nere quell'impegno preso dalla 
nuova repubblica e da nessuno 
rinnegato, anzi riaffermato a pa¬ 
role. 


A tuo parere, questi interventi 
di Giovanni Paolo II aiuteran¬ 
no I vescovi a superare I loro 
contrasti che erano emersi 
proprio sull’Impegno sodale 
della Chiesa In una realtà che 
è mutata? Contrasti che ave¬ 
vano fatto registrare un ap¬ 
pannamento sul suo ruolo so¬ 
dale. 

Ritengo di si. il Papa, con ì suoi 
interventi che sì inquadrano nel¬ 
la nuova evangelizzazione, favo¬ 
risce una sìntesi equilibrata tra la 
dimensione sociale e quella spi¬ 
rituale e quindi aiuta a realizzare 
meglio la comunione all'Interno 
ot una cntesa locate cne mantie¬ 
ne forte il suo impegno sociale. 
Come il Terzo mondo ha impa¬ 
rato molto dalla chiesa romana, 
cosi il Papa ha potuto scoprire 
da vicino, con i suoi viaggi, quali 
sono i veri problemi dell Ameri¬ 
ca Latina. Perciò, credo che 
questa visita lascerà un segno 
molto importante che farà riflet¬ 
tere tutti. 

A proposito della teologia del¬ 
la liberazione, più volte nel 
mirino delia congregazione 
per la dottrina della fede, Gio- 
—vanni Paolo II r conversando 
, con noi giornalisti snll'aereo 
. che d portava in Brasile, ha 
‘ detto che da . Chiesa non è 
contraria alla teologia della li¬ 
berazione», Ma è «critica» ver¬ 
so certe sue «compromissioni 
con U marxismo e con la sua 
filosofia». Non pensi che biso¬ 
gnerebbe fare chiarezza su un 
punto cosi delicato e In un 
momento di Brande dibattito 
dopo la crisi ad regimi comu¬ 
nisti quando lo stesso pontefl- 


ELLEKAPPA 



I grande v 
Ideale lasciato dall’Est, rico¬ 
nosce che la teologia della li¬ 
berazione ha un ruolo mag¬ 
giore? 

10 penso che il Papa abbia avuto 

11 merito di aver salvato, per la 
Chiesa universale, il progetto, la 
proposta della teologia della li¬ 
berazione. Neppure i due docu¬ 
menti vaticani, compreso il pri¬ 
mo, hanno mai rinnegato la teo¬ 
logia della liberazione. E il Papa, 
per aver detto più volte che «la 
teologia della liberazione è non 
solo utile, ma necessaria», sia 
pure con quei limiti ribaditi co¬ 
me tu hai ricordato, ha avuto un 
grande merito. Quanto al marxi¬ 
smo, devo dire che la teologia 
della liberazione non si é mai 
ispirala ai suoi princìpi filosofici, 
al materialismo dialettico con le 
conseguenze dell’ateìsmo. La 
teologia della liberazione ha 
sempre rivendicato di avere una 
radice spirituale, etica, un prin¬ 
cipio strettamente teologico. 
Perciò, su questo punto ci sen¬ 
tiamo totalmente in sintonia con 
le posizioni del magistero della 
Chiesa 

E circa I compiti della teologia 
della liberazione dopo li vuo¬ 
to politico e culturale creatosi 
In seguito al fallimento dei re¬ 
gimi dell’Est? 

Adesso la questione è questa; 
come si può affrontare il capita¬ 
lismo con tutte le conseguenze 
negative di cui il Papa parla nel¬ 
la »Centesimus annus». Più che 
una critica, quella prospettata 
da Giovanni Paolo II è una alter¬ 
nativa al capitalismo. E la teolo¬ 
gia della liberazione, che ha 
sempre lottakxcontro il capitato 
smo come contro il materiali¬ 
smo burocratico dei regimi co¬ 
munisti. mantiene e intende ap- 

f trofondlre la sua proposta rivo- 
uzionaria. Se il marxismo è in 
crisi non lo ò la teologia della li¬ 
berazione per due ragioni fon¬ 
damentali; quella teologica, di 
fede, evangelica e quella riguar¬ 
dante il suo rapporto pratico 
con i poveri. Due ragioni che so¬ 
no più che mai attuali di una 
teologia che guarda al trascen¬ 
dente ma orientata verso gli op¬ 
pressi. 

Il socialismo reale è caduto, 
ma restano le contraddizioni. 
Quale futuro hanno 1 valori 
del socialismo, della solida¬ 
rietà? 

Vedi, questi valori rappresenta¬ 
no una grande aspirazione del¬ 
l'umanità. I valori della solidarie¬ 
tà sono antichi nel senso nobile, 
rappresentano archetipi profon¬ 
di, un forte desiderio umano per 
cui hanno un contenuto antro¬ 
pologico, Inoltre sono valori 
evangelici. La Chiesa cristiana 
primitiva ha vissuto questi valori, 
anche nella forma economica di 
comunione dei beni. Se voglia¬ 
mo portare avanti la proposta 
del «regno», allora dobbiamo te¬ 
nere alta ia bandiera dei sociali¬ 
smo, della solidarietà. Una espe¬ 
rienza è entrata in crisi, ma i va¬ 
lori rimangono e vanno attuati 
con una esperienza diversa, at¬ 
traverso una democrazia parte¬ 
cipata e di forti contenuti sociali 
in cui i diritti dei cittadini siano 
sostanziali. Ed il Papa, con il suo 
viaggio in Brasile, ha dato un 
contributo importante a questa 
prospettiva. 


Giusta la rabbia di Santoro 
Ma perché mettere 
tutti i partiti nello stesso sacco? 

GOFFREDO BETTINI 


M ichele Santoro nel 
suo articolo su l’IJni- 
tù (del 14 ottobre) 
dice molte cose giu¬ 
ste. Capisco e condi¬ 
vido pienamente la 
sua rabbia (che è anche quella del 
Pds) contro un regime politico che 
assolve in un batter d'occhio Man- 
nino e tenta invece di inchiodare 
sul banco degli imputati una forte 
e stringente trasmissione sulla ma¬ 
fia: Samarcanda, appunto. Detto 
questo vale la pena di soffermarsi 
su alcune affermazioni di Santoro 
che non condivido. Come si fa a di¬ 
re, per esempio, che Samarcanda 
è l'alternativa al linguaggio mum¬ 
mificato dei partili: dì tutti i partiti? 
A parte un certo senso delle pro¬ 
porzioni: ognuno dovrebbe con¬ 
servare una certa misura rispetto a 
ciò che fa. Ma perché mettere tutti 
nello stesso sacco? Chi verrebbe 
favorito dall'idea di un sistema dei 
partiti tutto uguale, chiuso e sordo 
ad ogni novità, ad ogni nuovo lin¬ 
guaggio e a tutte le inedite forme di 
rappresentanza politica? Se pas¬ 
sasse ancor di più, tra le grandi 
masse, e tra la gioventù, soprattut¬ 
to, un sentimento di tal genere, ne 
avrebbe vantaggio solo il qualun¬ 
quismo e non certo la battaglia di 
nnnovamento dell'insieme della 
sinistra. Affermo questo con un 
certo puntiglio: perché vorrei ricor¬ 
dare che per molti di noi non è sta¬ 
ta una passeggiata partecipare alla 
trasformazione del Pei nel Pds. C’è 
stato dolore, sofferenza, travaglio 
ideale. Ed uno dei motivi che ha 
spinto tanti a cambiare è stato pro¬ 
prio l avvertire la necessita ai un 
partito nuovo, non consociativo, 
aperto e pluralista e in grado di 
battersi per una riforma delle rego¬ 


le della politica, delle istituzioni e 
dello Stato. Santoro, poi, dice clic 
se si cancella il pubblico del teatro 
Biondo si cancellerebbe anche 
l'ultimo legame Ira la società civile 
e le istituzioni. Siamo dunque a 
questo? In questa Italia martoriata 
rimane solo come àncora di sal¬ 
vezza Santoro, Samarcanda e la 
Terza Rete? Non c’è più il sindaca¬ 
to, la sinistra, parte dello Stato che 
fa il proprio dovere? Dobbiamo at¬ 
tendere il salvatore della patria che 
rimetta a posto le cose: con la terri¬ 
bile spada della sua immacolata 
moralità? Non scherziamo. 

lo vedo con grande pericolo il 
moltiplicarsi di questi profeti, che 
da soli vogliono interpretare il po¬ 
polo, chiusi in nuove forme di set¬ 
tarismo e di ideologismo. Certo so 
bene che sono cose diverse. Ma 
Orlando al dunque manda questo 
messaggio ambiguo. Bossi, su un 
altro versante, si presenta come il 
solitario interprete di una protesta 
radicale. Rifondazione, si dice l'u¬ 
nica opposizione: pura e comuni¬ 
sta. Cosi andiamo tutti alla sconfit¬ 
ta. Il malcontento si sbriciola in 
mille rivoli. E la De non sarà mai 
cambiata alla guida del paese. E la 
mafia vincerà ancora. No. lo, caro 
Santoro, ho acceso to luce durame¬ 
la tua trasmissione. Ma mi accolgo, 
ora, che l'ho fatto con motivazioni 
molto diverse dalle tue. L'ho fatto 
con la speranza che tu. il pubblico 
de) Biondo, il mio partito, l'intera 
sinistra, rinnovandosi e combat¬ 
tendo, possano insieme trovare la 
via per interpretare razionalmente 
e politicamente una ripulsa morale 
cne saie tra la gente, to questa ndu- 
cia non l'ho persa. E il mio partito 
lo voglio sempre più in campo per 
questo obiettivo. 


Un colpo al partito degli affari 
il risanamento del centro di Palermo 

MICHELE FIQURELLI 


I l Consiglio comunale 
ha dato un forte colpo 
" * al partito détta specula-' 
zione e degli affari, c al 
___ suo tentativo di cancel¬ 
lare una delle più signi¬ 
ficative innovazioni operate nella 
primavera di Palermo dalla giunta 
Orlando-Rizzo: lo strumento .urba¬ 
nistico del risanamento del centro 
storico. Si è messo fine ad una gra¬ 
ve omissione della giunta Lo Va¬ 
sco, durata più di dieci mesi: per i 
cittadini il diritto alle osservazioni 
sul piano ha, per legge, avuto un 
tempo limitato e certo, ma, per il 
dovere detta giunta di rispondere 
ai cittadini, il tempo continuava, 
contro legge, a essere senza limiti e 
senza certezza. Su questa omissio¬ 
ne, nei mesi scorsi, siamo stati per¬ 
sino costretti, negli atti pubblici del 
Consiglio comunale, ad annunzia¬ 
re il ricorso all'alt 328 cp contro il 
sindaco. 

Il voto sulle osservazioni e l’ap¬ 
provazione definitiva del piano Be- 
nevolo-Cervellati-Insolera incorag¬ 
giano le iniziative c la lotta ora ne¬ 
cessarie a che la Regione siciliana 
faccia la sua parte e velocemente 
concluda il suo iter per dare ai pia¬ 
no concreta operatività. Insieme 
all’arbitrio e aH'illegalità, è stato 
sconfitto il partito delle demolizio¬ 
ni e degli sventramenti. Insieme ai 
diritti dei cittadini, ha vinto la lotta 
delle forze di progresso per mante¬ 
nere aperta, e per affermare, la 
possibilità die il futuro di Palermo 
venga costruito attraverso la valo¬ 
rizzazione (e non la distruzione) 
della sua storia e del suo ambiente. 

Questa vittoria della città è stata 
possibile perché sono state spez¬ 
zate to espropriazione del consi¬ 
glio comunale e la prevaricazione 
arrogante della giunta Lo Vasco in 
cui erano arroccate le forze del ri¬ 
torno al passato. La centralità del 


consiglio, il lavoro della commis¬ 
sione Urbanistica e il contributo 
' del sno presidente hanno reso pos¬ 
sibile che il confronto ed anche lo 
scontro fossero aperti e alla luce 
■ del sole, e si svolgessero sulle scel- 
- te concrete e non per slogan e per 
invettive. È stato proprio cosi che le 
ragioni del risanamento e della 
cultura hanno potuto prevalere su¬ 
gli interessi, anche inconfessabili, 
della chiusura di maggioranza e 
degli schieramenti precostituiti. 

L'affermarsi di una convergenza 
di forze di progresso e la caduta 
nel Psi dell'aprioristica conservatri¬ 
ce opposizione al piano stanno ad 
indicare come la lotta per impedire 
il sacco di Palermo e per salvare e 
risanare la città non si deve ferma¬ 
re qui e può conseguire nuovi risul¬ 
tati. Questo vale innanzitutto per il 
piano particolareggiato dell'Alber¬ 
gheria e per gli altri piani di recu¬ 
pero del Centro storico, già all'or¬ 
dine del giorno. Ma, ancora di più, 
vale per le borgate storiche, per le 
ville ed il verde agricolo, per le aree 
industriali e militari e per la grande 
periferia, per la costa e per il mare: 
è ora che arrivino all'esame cd al 
voto del Consiglio comunale gli 
elaborati della variante generale al 
Prg, messi in molo nella Primavera 
di Palermo dalla giunta Orlando- 
Rizzo. Depositati già nel maggio 
1980, essi continuavano ad essere 
occultati nei cassetti della giunta 
Ito Vasco e sottratti all'esame e alle 
determinazioni del Consiglio co¬ 
munale. Tirarli fuori, discuterli, 
adottarli servirà ad impedire a que¬ 
sta giunta delle illegalità di conti¬ 
nuare a sostituire la futura variante 
dì diritto con le varianti di tatto in¬ 
siste nelle molte e pericolose ope¬ 
re di edificazione abusiva e dì di¬ 
struzione ambientale che il partilo 
del ritorno al passato si propone e 
sta mettendo già in atto. 
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BM Spero che le donne, nel 
prossimo millennio, non 
avranno più bisogno di ela¬ 
borare un alfabeto segreto 
come il nushu, del quale si 
sono servite per secoli le mo¬ 
gli e le madri cinesi per tra¬ 
mandare, fra loro, la narra¬ 
zione delle angherie subite in 
una società barbaramente 
maschilista. Sono stati deci¬ 
frati, presto saranno pubbli¬ 
cati e potremo leggere anche 
noi ì diari, le poesìe, i raccon¬ 
ti che costituivano l'unico 
sfogo e il solo rifugio per le 
donne che erano vendute 
come spose: o come amanti, 
deformate nei piedi perché 
camminassero saltellanti, 
percosse e cacciate di casa 
secondo i capricci dei mariti. 

Spero che impareremo 
qualcosa che valga anche 
per noi, Abbiamo appreso, 
intanto, che in un paese lon¬ 
tano e in tempi passati esiste¬ 
vano due linguaggi totalmen¬ 
te distinti, l’uno maschile e 
l'altro femminile. Ma non c'è 
forse qualcosa di simile an¬ 


che qui, anche ora? Uno dei 
best-seller, dei libri più ven¬ 
duti negli Usa, è stato per 
molti mesi YouJuslDon'tUn- 
derstand Me. Tu proprio non 
mi capisci. L'autrice è Debo¬ 
rah Tannen, una linguista 
che, anziché studiare idiomi 
antichi o testi letterari moder¬ 
ni, ha analizzato il modo più 
semplice e diffuso con cui 
tutti si esprimono: la conver¬ 
sazione, Per anni la Tannen 
ha registrato, filmato, studia¬ 
to quel che dicono donne e 
uomini nella vita quotidiana, 
in casa e al mercato, nei ri¬ 
trovi e nelle strade, al lavoro 
e in vacanza; e ha scoperto o 
almeno dimostrato, perché 
più o meno lo sì intuiva, che 
esistono stili di conversazio¬ 
ne differenti secondo il ses¬ 
so. Femmine e maschi parla¬ 
no in egual misura, non è ve¬ 
ro quindi che esista un sesso 
loquace e un sesso taciturno, 
Risulta però che. fondamen¬ 
talmente, le donne parlano 
più spesso di sentimenti, gli 
uomini di cose, Quando le 


IERI E DOMANI 


GIOVANNI BERLINGUER 


Stili di conversazione 
secondo il sesso 


donne parlano fra loro, esse 
cercano di approfondire II lo¬ 
ro grado di intimità; quando 
parlano gli uomini, essi cer¬ 
cano di stabilire chi fra loro 
ha il controllo e il potere. Le 
donne pongono più spesso 
domande, mentre gli uomini 
si trattengono dal farle per il 
timore che ciò possa appari¬ 
re come un segno di ignoran¬ 
za odi debolezza. 

Qualcuno ha criticato la 
Tanner perché non dà suffi¬ 
cienti spiegazioni, per esem¬ 
pio sul fatto che anche i 
bambini, maschi e femmine, 
parlano a volte come se ap¬ 
partenessero a due culture 
differenti. Fattori innati, op¬ 


pure comportamenti incon¬ 
sapevolmente suggeriti, fin 
dalla primissima infanzia, da 
parole e da atteggiamenti dei 
genitori? Se é vero, inoltre, 
che è la madre a trascorrere 
più tempo coi bambini e 
qundi a plasmare la loro 
conversazione, quando e co¬ 
me acquisiscono i maschi 
uno stile diverso? Altri, anzi 
altre, l'ha criticata perché 
non esprime giudizi, perché 
non biasima esplicitamente 
la conversazione di tipo ma¬ 
schile. Lei ha risposto: il mio 
scopo è descrivere, al massi¬ 
mo capire perché to comuni¬ 
cazione fra i sessi è tanto dif¬ 
ficile, e aiutare in questo mo¬ 



do il superamento di una 
barriera che è psicologica, 
prima che linguistica. 

Dal parlare si può giunge¬ 
re, per associazione di idee e 
di verbi, al parlamentare. Co¬ 
me parlamentano le donne? 
Esiste uno stile di lavoro poli¬ 
tico o legislativo tipico delle 
donne? Pur rifuggendo dalle 
generalizzazioni credo pro¬ 
prio di si; ed è questo il moti¬ 
vo per cui mi auguro che cre¬ 
sca il numero e la qualità del¬ 
le donne politicamente atti¬ 
ve, e delle donne elette nel 
Parlamento e in altre istitu¬ 
zioni. Una ragione di questa 
preferenza è che le donne, 
anche quelle che (anno vita 


politica intensa, mantengo¬ 
no per qualche aspetto una 
vita quotidiana simile a quel¬ 
la delle altre donne; possono 
essere, quindi, più sensibili 
alle comuni sofferenze e 
aspirazioni. Un altro motivo 
è che, almeno finora, nessu¬ 
na donna fra quelle che han¬ 
no avuto incarichi pubblici è 
stata sfiorata dalle accuse di 
immoralità o di «interesse 
privato», che sono ormai cro¬ 
naca quotidiana per politici e 
amministratori. Spero che 
questa condizione perduri, e 
che anzi il contagio della lo¬ 
ro correttezza si propaghi ai 
politici del nostro sesso. Infi¬ 
ne, mi ha colpito positiva- 
mente to lettura di un opu¬ 
scolo del Gruppo interparla¬ 
mentare donne del Pds: 1-e ri¬ 
forme al lemminile. È il reso¬ 
conto di 45 proposte presen¬ 
tate in questa legislatura da 
deputate e senatrici, alcune 
delle quali già approvate 
(come l'estensione dell'in¬ 
dennità di maternità alle la¬ 
voratrici autonome e alle 
professioniste, le «azioni po¬ 


sitive* per le pari op|«riunita 
di lavoro, la riorganizzazione 
dei tempi della vita urbana), 
altre ancora in cammino, tut¬ 
te di comune interesse per 
maschi e femmine. 

Per secoli si è ironizzato 
sulle donne in Parlamento. 
L’omonima commedia di 
Aristofane, molto citata e po¬ 
co letta, è stata ricordata più 
per gii effetti rovinosi del po¬ 
tere femminile che per le 
premesse che avevano spin¬ 
to le donne a ribellarsi. Il fat¬ 
to è che Atene andava a roto¬ 
li, nelle mani di uomini inca¬ 
paci e corrotti: «Mi tormenta¬ 
no e mi opprimono tutti i 
guai di questa città. Vedo elic¬ 
si sceglie sempre cattivi go¬ 
vernanti». dice Prassagora al¬ 
l'assemblea delle donne. An¬ 
che Roma è cosi. oggi. Non 
sostengo, come rimedio, l'al¬ 
ternanza dei sessi, bensì 
quella dei partiti al governo 
del paese. Ma sarebbe co¬ 
munque utilissima una dose 
maggiore di virtù e di capaci¬ 
tà femminili in tutti i gangli 
del potere. 
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Palermo, un capo di Cosa Nostra si allontana indisturbato 
dal reparto di degenza nel quale era ricoverato per un tumore 
«Era sottoposto a controlli saltuari» precisa il procuratore — 
Accusato di 99 omicidi: strangolò un rivale con le sue mani 


!» 




Il superboss «si dimette» dall’ospedale 

Pietro Vemengo, due ergastoli, non era piantonato 


Contromossa della mafia in vista di probabili restri¬ 
zioni carcerarie: Pietro Vemengo si fa il bagaglio e 
se ne va datl’ospedaie. Nessuno lo aveva in conse¬ 
gna. Aveva un tumore, e subito due interventi chi¬ 
rurgici. È un superboss di Cosa Nostra: due ergastoli, 
che sin'ora ha glissato elegantemente. Martelli ordi¬ 
na un’inchiesta sulla fuga. Superprocura? Fbi? Forse 
basterebbero le classiche manette di una volta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


Hi PALERMO. È scacco matto. 
Scacco matto per il questore 
Vito Piantone. Scacco matto 
per il prefetto Mario lovine. 
Scacco matto per il procurato¬ 
re capo Pietro Giammanco. E 
scacco matto per il ministro 
Scotti che sforna decreti con¬ 
tro i boss, e per il ministro Mar¬ 
telli che manda ispettori per i 
quali tutto va bene. Si evade, si 
evade alla grande. Questo è lo 
stato di diritto nell'anno di gra¬ 
zia 1991. Mentre tutt'ltalia si In- 
tciToga sullo scandalo delle fa¬ 
cili degenze, i padrini spengo¬ 
no la luce, c si chiudono la 
porta dietrrf le spalle. É scacco 
matto per un'Antimafia che or¬ 
mai appare sempre più lacera¬ 
ta e parolaia. 

Pietro Vemengo si fa beffe 
dei suol carcerieri: pardon, in¬ 
fermieri affettuosi, come aveva 
scritto il giudice Di Lello a pro¬ 
posito di Francesco Madonia. 
Chi controlla la Palermo di ma¬ 
fia? Chi tiene d'occhio centi¬ 
naia c centinaia di famiglie ? 
C'ò qualcuno, un'autorità, un 
potere, un comando, che sap¬ 
pia dirci, in questo momento. 


quali e quanti sono i mafiosi 
più pericolosi che stanno in¬ 
naffiando l'orto di casa pro¬ 
pria? Ieri siamo tornati di gran 
carriera da Capo d'Orlando, 
dove iniziava il processo agli 
estortori denunciati dagli im¬ 
prenditori antiraket, e lungo la 
strada non abbiamo trovato lo 
straccio di un posto di blocco. 
Proprio cost. L'avevamo scritto 
qualche giorno fa: sta diven¬ 
tando l'antimafia dell'io l'ave¬ 
llo detto, dei certificati tutti in 
regola, delle carte bollate, del¬ 
le domandine presentate negli 
uffici giusti... Che squallore. 

Non era consentito a nessu¬ 
no dimenticarsi di Pietro Ver- 
nengo. Perchè Pietro Vemen¬ 
go non è che sia poi un «pre¬ 
sunto» boss, come hanno detto 
ieri mattina tutti i Gr, essendo 
stato condannato all'ergastolo 
in primo e secondo grado. Era 
finito alla sbarra per 99 omici¬ 
di. Ma si sa come vanno queste 
cose e. all'insegna del garanti¬ 
smo, le corti dei due maxipro¬ 
cessi, rifiutando la logica del 
teorema Buscetla, gli avevano 
fatto uno sconto mente male: 


novantolto omicidi erano pas¬ 
sati in cavalleria. Ma ad inchio¬ 
dare Vemengo fu decisiva l'uc¬ 
cisione di Vito • Rugnetta, 
nell'81, nella «camera della 
Morte» di Sant’Erasmo, dove i 
corleonesi strangolavano o di¬ 
sintegravano con l'acido mu¬ 
riatico i loro avversari durante 
la guerra di mafia. Vemengo 
strangolò Rugnetta. Ma il tem¬ 
po passa c le condanne esem¬ 
plari, semmai fioccano, vengo¬ 
no stroncate dalla Cassazione 
o finiscono in naftalina. 

Ma a questo punto si impo¬ 
ne la ricostruzione dell'evasio¬ 
ne. Ma è evasione se un mala¬ 
to lascia la sua stanza di ospe¬ 
dale una volta che si ù rimesso 
in sesto? Si annuncia una di¬ 
sputa terminologica che ap¬ 
passionerò per mesi gli azzec¬ 
cagarbugli del Palazzo di Giu¬ 
stizia e i sofisti del pelo spacca¬ 
to in quattro. Allora diciamo 
meglio: quello di Vemengo è 
un «congedo», senza traumi, e 
magari con qualche stretta di 
mano. Perchè drammatizzare? 
Pare che lunedi sera, verso le 
18, un infermiere gli abbia 
messo il termometro. Alle 21 
scoppia il «giallo Vemengo». 
Poi? Allarme, sirene, e le facce 
sconsolate di poliziotti e infer¬ 
mieri: a quest'ora chissà dove 
sarà. Dove si era svolta la sce¬ 
na? Nella stanza numero 1 del 
reparto urologia del centro tu¬ 
mori dell' Ospedale Civico, ot¬ 
to pazienti in tutto. Qui Vor- 
nengo era di casa dal 2 agosto 
dcll'86: tumore alla vescica. 
Avanti c indietro fra urologia e 
oncologia. SI, avete capito be¬ 
nissimo: proprio come France¬ 


sco Madonia, per la cui vicen¬ 
da tutti avevamo gridato allo 
scandalo. Lunghi periodi di 
degenza e lunghi periodi a 
passeggio per Palermo. Kap- 
pler, il criminale nazista, ebbe 
bisogno di una corda e della 
complicità della moglie, per 
tornarsene da dove era venuto. 
Vemengo ha sperimentalo il 
fai da te dell'evasione. Ha tro¬ 
vato un compare, all’uscita 
dell'ospedale, che gli ha dato 
un passaggio. E via, verso la li¬ 
bertà. Chi glielo ha fatto fare? 

Proviamo ad immaginare 
che tipo di conti si sarà fatto il 
dritto di Santa Maria del Gesù, 
il giustiziere di Piazza Scaffa, il 
trafficante intemazionale di 
eroina. Qui si mette male. Tutti 
parlano di ospedali e boss. Fra 
poco arriverà la sentenza di 
Cassazione. E questa volta l'a¬ 
ria che tira è brutta. Stare in 
ospedale va bene, ma se que¬ 
sti fanno davvero il giro di vite 
che sono scemo che resto qui? 
E non aveva tutti i torti, Il 2 
marzo 89 i giudici palermitani 
di sorveglianza, convinti che 
non sussistesse più la «recidiva 
del male», avevano affidato pe¬ 
rizie mediche a luminari del 
nord Italia. E il 27 giugno 89 il 
tribunale di sorveglianza, sulla 
base di quei verdetti, aveva re¬ 
spinto l'Istanza di sospensione 
della pena presentata dagli av¬ 
vocati difensori. Quindi - con¬ 
cluderete voi - gli avranno re¬ 
vocalo gli arresti ospedalieri. 
Neanche per sogno. In ospe¬ 
dale era e in ospedale 0 rima¬ 
sto. 

Volete conoscere più da vi¬ 
cino Pietro Vemengo? Ha 48 


anni. Le immagini di repertorio 
del «maxi» ci restituiscono il 
primo piano di un uomo bion¬ 
do, con gli occhi verdi, la bar¬ 
ba poco curata, il primo piano 
di uno skipper che ha appena 
attraccato la sua barca a vela 
dopo traversate oceaniche. 
Aria vissuta, la sua. Dì chi, 
nell'81, quando le volanti della 
squadra mobile piombarono 
in via Messina Marine fece in 


tempo a dileguarsi - via mare 
- dalla megaralfineria con 80 
chili dì morfina pronta per il 
trattamento, Aria vissuta, la 
sua, di chi - nell'83 - aveva 
collezionato il primo mandato 
di cattura per la strage Dalla 
Chiesa, un mandato firmato 
Giovanni Falcone. Aria vissuta, 
di chi, ad esempio, era stato 
accusato, insieme a Carmelo 
Zanca, di Corso dei Mille, dì 
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E l’inchiesta sui ricoveri facili 
giace in tribunale da due anni 



aver fucilato alle spalle 8 per¬ 
sone nella stalla del Cortile 
Macello. Correva l'anno 1984... 
Gli imputati furono lutti assolti. 
Su Vemengo Pietro i calibri da 
90 del pentitismo mafioso non 
avevano peccato di reticenza. 
Da Tommaso Buscetla a To¬ 
tuccio Convomo, da Stefano 
Calzetta a Vincenzo Sinagra, 
da Giuseppe Calderone a Ma¬ 
rino Mannoia, il coro era stato 
unanime. E il 29 giugno 1986, 
gli agenti della Criminalpol riu¬ 
scirono ad arrestarlo nel por- 
lìcciolo di Nisida, nel Napole¬ 
tano. mentre insieme a due 
suoi pari della camorra, slava 
per nprendere una delle sue 
traversate a bordo di un poten¬ 
te motoscafo. In precendenza, 
a Palermo, era riuscito a sfug¬ 
gire alla squadra antilalilanti 
del commissario Giuseppe 
Montana, che poi sarebbe sta¬ 
to assassinato. Ora che succe¬ 
derà? Vorremmo sbagliarci 
Ma qualcuno dirà: qui ci vuole 
un'ispezione. Il Procuratore 
generale Bruno Siclari ha pre¬ 
cisato che Vemengo aveva ot¬ 
tenuto gli arresti ospedalieri su 
sua richiesta. E che in questi 
questi casi «il regime dì deten¬ 
zione comporta una sorve¬ 
glianza saltuaria della polizia». 
Il primario di urologia Luigi 
Molica alza le braccia al cielo 
dopo una notte trascorsa in 
questura. Il prefetto, il questo¬ 
re, il procuratore? Diranno la 
verità: che nessuno di loro ave¬ 
va l'obbligo di tenere d'occhio 
Pietro Vernengo. Ed è proprio 
questo quadretto ad essere 
scandaloso. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCISCO VITALI 


■I PALERMO. Cinque rappor¬ 
ti dei carabinieri, un paio di 
note informative della squadra 
mobile ed infine un volumino¬ 
so dossier dell'Alto commissa¬ 
riato per la lotta alla mafia. C'è 
voluto un anno di indagini pri¬ 
ma che la Procura della repub¬ 
blica di Palermo esprimesse 11 
suo parere sull'inchiesta relati¬ 
va ai «ricoveri facili» dei boss di 
mafia. E alla fine il parere è-ar¬ 
rivato. Nell' aprile del 1989 la 
procura di Palermo chiese al 
giudice istruttore (il nuovo co¬ 
dice non era ancora entrato in 
vigore) l'archiviazione delle 
indagini per mancanza di indi¬ 
zi. Il giudice Giancarlo Trizzino 
non accolse la richiesta del Pm 
e «agendo in difformità» - se si 
vuole decorrere al gelido lin¬ 
guaggio giudiziario - spiccò 
una raffica di mandati di cattu¬ 
ra e di avvisi di garanzìa. Otto 
boss fecero ritorno in cella, 
mentre il primario del reparto 


detenuti del Civico, il dottor 
Giuseppe Gclarda, ed il perito 
Domenico Barone furono in¬ 
criminati a piede libero. Tra 
quel boss c'era gente del cali¬ 
bro di Pippo Calò .Bernardo 
Brusca. Giuseppe Giacomo 
Gambino, Ciccio Madonia, An¬ 
tonino Rotolo e Giuseppe Oli¬ 
vieri. E naturalmente c'era an¬ 
che lui, Pietro Vemengo, «u zu 
Pietro»: perfino il tam-tam del 
palazzo di giustizia lo dava per 
gravemente malato. E proba¬ 
bilmente lo è stato per un bre¬ 
ve periodo: ma questo non gli 
, impediva di avere un'intera 
corsia - con sci letti - a sua di¬ 
sposizione. A don Pietro non 
mancavano certo le vestaglie 
di seta e l'inseparabile telefo¬ 
nino come un vero e proprio 
uomo d'affari. Che line ha fatto 
l'inchiesta avviata nell'aprile di 
due anni fa? Con l'entrata in vi¬ 
gore del nuovo codice di pro¬ 
cedura il «dossier» sui ricoveri 
facili è stato rispedito al mit¬ 


tente: all'ufficio del pubblico 
ministero.Qualc ò stato il lavo¬ 
ro svolto dai magistrati dall'a¬ 
prile 89 ad oggi? Al palazzo di 
giustizia nessuno 0 disposto a 
raccontare tutti i retroscena di 
una vicenda che rischia di tra¬ 
sformarsi in un nuovo spinosis¬ 
simo caso, per i vertici della 
Procura. Non risulta che dal¬ 
l'ottobre de! 1990 ad oggi sia 
stalo compiuto un nuovo atto 
processuale. Eppure in que¬ 
st'arco di tempo alcuni di quel 
boss riportati in carcere sono 
riusciti a (arsi nuovamente ri¬ 
coverare al Civico. E stavolta 
non più al reparto detenuti ma 
in corsia, come fossero citladi- • 
ni al di sopra di ogni sospetto. 
Cosi Ciccio Madoniàf.tSglvatore 
Montalto (boss di Villàbate) e 
Andrea di Carlo.capomafia di 
Altofonte sono tranquillamen¬ 
te rimasti in corsia, assistiti c ri¬ 
veriti. Fino a lunedi sera in in 
un lettino del reparto dBjlJedi- 
cina del Civico c era anche 
Pietro Vem«flBo,cnpo della fa¬ 


miglia di corso (Jei Mille, con¬ 
dannato all'ergàstolo nel ma¬ 
xiprocesso,'imputalo ma poi 
assolto dalla strage di piazza 
Scaffa: cinque uomini uccisi in 
una stalla. Proprio lunedi po¬ 
meriggio «u zu Pietro» aveva ri¬ 
cevuto una brutta notizia da 
Roma: la Cassazione,gli aveva 
Inflitto una condanna definiti¬ 
va a sci anni di carcere per as¬ 
sociazione maliosa. Strana 
coicidcnza. Poche ore dopo la 
decisione della suprema corte, 
Vemengo ha latto le valigie ed 
ha tagliato la corda. Indistur¬ 
bato. Chi aveva il compito di 
vigilare sul padrino indicato 
dai magistrati - ma non dai 
pentiti - come esponente della 
cupola di Cosa Nostra? Come 
al solito trovare un responsabi¬ 
le ò un'impresa praticamente 
fallita In partenza. E la caccia 
ai presunti colpevoli ò andata 
avanti per tutta la giornata. Il 
giudice di sorveglianza: ha ur¬ 
lato qualcuno ieri mattina. No, 
il giudice di sorveglianza non 


c'entra poiché è responsabile 
soltanto dei detenuti condan¬ 
nati in via definitiva. E allora il 
presidente delia corte d'Assise 
d'Appelio da cui dipendeva il 
futuro di Vemengo: ha urlalo 
qualcun altro. No, nemmeno 
Pasquale Barreca. presidente 
del maxiler, può salire sul ban¬ 
co degli imputati, Lui ha la co¬ 
scienza a posto. E sapete per¬ 
chè? Perchè da due settimane 
la Corte da lui presieduta non 
è riuscita a trovare un perito 
non siciliano disposto ad effet¬ 
tuare una nuova perizia sul 
boss «malato», A sollevare il 
problema erano stati, non più 
di quindici giorni fa, i due pg 
del maxiprocesso, laiigi Croce 
e Vittorio Aliquò. I due sostituti 
procuratori generali avevano 
chiesto a Barreca di rispedire . 
in carcere i boss agli arresti do¬ 
miciliari o ospedalieri (lo sta¬ 
tus giuridico è esattamente lo 
stesso) applicando una norma 
del decreto anticrimine varato 
dal Consiglio dei Ministri. Ri¬ 


sposta di Barreca: quella nor¬ 
ma non può essere-applicata 
retroattivamente. Replica di 
Croce e Aliquò: venga disposta 
subito uno nuova perizia. Ri¬ 
sultato: la nuova perizia non è 
mai stala fatta e Vemengo in¬ 
tanto ha salutato tutti e se n'è 
andato. Ma allora chi doveva 
sorvegliare don Pietro? Chi 
avrebbe dovuto evitare la sua 
fuga? Ecco un altro urlo nella 
palude palermitana: . l’ineffi¬ 
cienza della polizia sta alla ba¬ 
se della fuga del padrino. Ma 
anche questa strada verso l'ac¬ 
certamento della verità è diffi¬ 
cilmente percorribile. La Que¬ 
stura di Palermo fa sapere che 
il il «detenuto Vemengo Pietro 
era stato controllato al pari di 
altri mafiosi agli arresti domici¬ 
liari ed ospedalieri alla fine 
della scorsa settimana e che la 
sua fuga sarebbe avvenuta tra 
le 18 c le 20,30 di lunedi». D'al¬ 
tra parte - spiegano gli investi¬ 
gatori - non è possibile effet¬ 
tuare controlli giornalieri ma 


/Avviato il processo antiracket 

; Capo d’Orlando: contestata 
i la costituzione di parte civile 
f L’Acio: «Frasi strumentali» 


Arrestato a Milano Giuseppe Lottusi. Palermo, manette anche per Aldo Madonia 

Miliardi e quintali di coca colombiana 
Preso il cassiere di Cosa Nostra e Medellin 


■' H CAPO D'ORLANDO. È ini¬ 
ziato ieri tra mille tensioni il 
processo ai 18 presunti cstor- 
sori appartenenti alle famiglie 
maliose di Tortorici (un comu¬ 
ne del monti Nebrodl), indivi¬ 
duati c rinviati a giudizio an¬ 
che grazie alle denunce degli 
operatori economici di Capo 
d'Orlando, la cittadina del 
Messinese dove commercianti 
ed imprenditori hanno rifiutato 
di pagare il pizzo fondando 
un'associazione antìracket, 
l'Acio. che si è costituita parte 
civile nel processo che ha avu¬ 
to inizio davanti al tribunale di 
Patti. 

La prima udienza è stata de¬ 
dicata a questioni procedurali. 
Gli avvocati dei presunti estor- 
sori. hanno contestato la legit¬ 
timità della costituzione di par¬ 
te civile sia dell'Acio, sia del 
Comune di Capo d'Orlando. I 
legali hanno infatti sostenuto 
che sono i singoli commer¬ 
cianti c non (organizzazione 
la parte lesa «E 1 un'argomen¬ 
tazione strumentale», hanno 


affermato i legali di parte civi¬ 
le. I difensori degli imputati, 
hanno denunciato II clima pe¬ 
sante che si respira attorno al 
processo ed hanno parlato di 
«sentenza che sembra già scrit¬ 
ta*. 

La tensione è stata acuita 
dalla notizia che un albergato¬ 
re di Capo d'Orlando, che do¬ 
vrebbe testimoniare al proces¬ 
so. è stato pesantemente mi¬ 
nacciato di morte, tanto che è 
stato necessario assegnargli la 
scorta. In aula erano presenti 
delegazioni del Pds. del Msi 
(guidata dal segretario nazio¬ 
nale Fini), della Confescrcenli 
(con il segretario nazionale 
Panattoni), delle associazioni 
antiracket di Catania e Siracu¬ 
sa c degli studenti. 

In prima fila, ovviamente, il 
sindaco di Capo d'Orlando Ni¬ 
no Messina e il presidente del- 
l’Acio Gaetano Grasso, che ha 
annunciato un periodo di si¬ 
lenzio stampa in segno di ri¬ 
spetto per il lavoro dei giudici. 


RUGGIRÒ FARKAS 


H PALERMO. L'accordo ri¬ 
guarda l'acquisto di centinaia 
di chilogrammi di cocaina. Lo 
hanno stretto i mafiosi siciliani 
e gli uomini del cartello di Me¬ 
dellin, che gestiscono la pro¬ 
duzione e la vendita della dro¬ 
ga in Columbia. Un colossale 
traffico svelato da un pentito 
siculo-americano, Joc Cuffaro, 
e dalle rivelazioni di altre sette 
persone che lucevanopartc 
dell'organizzazione di traffi¬ 
canti. Quintali di cocaina pa¬ 
gati con centinaia dì miliardi di 
lire attraverso canali finanziari 
ipsospcttubili. Siciliani c co¬ 
lombiani avevano un unico 
punto di contatto. Un uomo 
sconosciuto, mai sfiorato da 
inchieste giudiziarie. Ixi hanno 
arrestato ieri, all'alba, gli inve¬ 
stigatori del nucleo centrale 
anticrimine nella sua abitazio¬ 
ne in via Frua 2, a Milano. Giu¬ 
seppe Lotiusi, 41 unni, incen¬ 
surato. proprietario della scu¬ 
deria «GL» con sede in piazza 
Santa Maria di Beltrade 1, è ac¬ 


cusato di traffico di stupefa¬ 
centi e di riciclaggio di denaro. 
Più esplicitamente avrebbe tra¬ 
sferito 12 miliardi di lire in al¬ 
cune banche di largano e 
Chiasso per pagare 600 chili di 
cocaina acquistati - dalla co¬ 
sche palermitane. Sei quintali 
di droga sbarcati sulle coste 
trapanesi, una notte del gen¬ 
naio 1988, dal mercantile «Big 
John», partito da Ambe, nei 
Caraibi. L'ordine di custodia 
cautelare è stato firmato dal 
Gip di Palermo, Agostino Gri- 
stina. La richiesta è partila dai 
sostituti procuratori Giusto 
Sciacchitano e Carmelo Carra¬ 
ra. 

Chi acquistò quella droga? 
Secondo il pentito Joe Cuffaro 
era stato il padrino della mafia 
Francesco Madonia a ordinare 
la cocaina, lo stesso boss ac¬ 
cusato di essere il mandante 
dell'omicidio dell'imprendito¬ 
re Libero Grassi. L'inchiesta su! 
«Big John» Ita portalo al rinvio 
a giudizio di Francesco Mado¬ 


nia c del figlio Nino, di Giovan¬ 
ni «John» Calatolo, dei fratelli 
Raffaele, Giuseppe e Vincenzo 
Galatolo, di Stefano Fontana, 
di due rappresentanti della 
mafia colombiana (i venditori 
della droga) Valdo Aponte c 
Leon Antel Sanchez e di altre 
quattro persone. Il processo è 
fermo per un eccezione di in¬ 
costituzionalità presentata da¬ 
gli avvocati difensori. 

■Polar Cup2» si chiama l’o¬ 
perazione che ha portato al¬ 
l'arresto di Giuseppe Lottusi, 
Un'indagine durata 18 mesi, 
condotta dalla Criminalpol, 
dall' Fbi, dalla polizia federale 
australiana e dalle squadre 
mobili di Palermo e di Milano. 
■È l'uomo dei colombiani in 
Italia» dicono gli investigatori. 
«Per incastrarlo - aggiungono 
- abbiamo effettuato migliaia 
di intercettazioni telefoniche e 
di fax. Per mesi lo abbiamo pe¬ 
dinalo e fotografato». A fare il 
nome di un certo «Giuseppe» 
era stato ancora una volta Joe 
Cuffaro. Il pentito aveva rac¬ 
contato di averlo incontrato a 


Milano insieme a John Calato¬ 
lo. Erano andati in quello stu¬ 
dio vicino al Duomo. Alle pa¬ 
reti erano appesi i quadri e lo¬ 
to di cavalli. In quell'ufficio 
avevano discusso di un paga¬ 
mento che, secondo i colom¬ 
biani, non era mai stato fatto. 
Poi tutto era stato chiarito. L'in¬ 
chiesta ha messo in luce i ca¬ 
nali finanziari usati dalla mafia 
dei trafficanti di droga, i sistemi 
Ingegnosi per «legalizzare» gli 
spostamenti di enormi somme 
di denaro da una nazione ad 
un'altra. Ed ecco l'importantis¬ 
simo ruolo delle banche sviz¬ 
zere e del Lussemburgo, degli 
istituti di credito panamensi e 
dell'isotetla di Guernsey, un 
paradiso fiscale al centro della 
Manica. Operazioni difficili da 
spiegare ma che gli investiga¬ 
tori sembrano aver compreso 
in pieno. Ixjttusi riceveva il de¬ 
naro dalle cosche palermitane 
e lo inviavamelle banche di Lu¬ 
gano e Chiasso. Da qui partiva¬ 
no i pagamenti delle false fat¬ 
ture emesse dalla «Rcg enlcr- 
prise», una società con sede al 
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Ancora polemica sul rapporto 
dei carabinieri di Venezia 
Scotti e Cossiga ricevono Sica 
Viesti scrive a Formica 

«Dossier Graci» 
Indagano Viminale 
e procura di Roma 


Sul «dossier Graci» ieri sono state aperte tre in¬ 
chieste. Procura di Roma (due procedimenti) e 
Viminale indagheranno sulla fuga di notizie. Do¬ 
po gli attacchi di Cabras, Sica è stato ricevuto da 
Scotti e da Cossiga: «Di questa vicenda non inten¬ 
do parlare, almeno non ancora». Il comandante 
generale dei carabinieri scrive a Formica. Chiaro- 
monte: «I manovratori sono nella maggioranza». 


ENRICO FI ERRO 


Il boss siciliano - 
Pietro Vernengo 
durante un processo 


solo periodici. Ma è possibile 
che un boss condannato all'e- 
gastolo, accusato di orrendi 
omicidi, ottenga con facilità il 
ricovero in ospedale e per 
giunta non venga nemmemo 
piantonato da un carabiniere 
o da un poliziotto? Teorica¬ 
mente, lunedi sera, avremmo 
potuto assistere ad una fuga in 
massa dal Civico senza che 
nessuno, magistrati, poliziotti e 
carabinieri, si sentissero re¬ 
sponsabili. Non c’è da stupirsi. 
1 capi di Cosa Nostra quando si 
ammalano hanno diritto a tut¬ 
to. Perfino a scegliere il sog¬ 
giorno al mare piuttosto che 
quello in montagna. Come fe¬ 
ce qualche anno fa il catanese 
Giuseppe Ferrera: affetto da tu¬ 
bercolosi fu spedito dal tribu¬ 
nale etneo a Sondalo (939 
metri di altitudine) in provin¬ 
cia di Sondrio. Riuscì a dimo¬ 
strare che l'aria di montagna 
gli faceva male e che la tuber¬ 
colosi era meglio curarla in ri¬ 
va al mare, nella sua Catania. 


IH ROMA Politica e affari, lot¬ 
ta alla mafia, «carte» e dossier 
che volano. Mentre la polemi¬ 
ca tra i partiti si fa più forte è 
l'ora dello inchieste sul «dos¬ 
sier Graci». Ieri ne sono state 
annunciate ben tre. Le prime 
due sono state decise dal pro¬ 
curatore capo della repubblica 
di Roma, Ugo Giudiceandrea: 
si dovrebbero scoprire i respo- 
nabili della fuga delle notizie e 
soprattutto approfondire le co¬ 
se scritte nel rapporto redatto 
dai Cc di Venezia ed inviato a 
beri 12 procure. Mettere le ma¬ 
ni su quella che l'onorevole 
Luciano Violante del Pds defi¬ 
nisce la vera «sostanza della 
questione»*e cioè i rapporti 
abituali di uomini politici con 
imprenditori sul terreno del 
malcostume e dell'uso privalo 
delle pubbliche istituzioni». La 
terza inchiesta è stata decisa 
dal ministro Scotti: dovrà sco¬ 
prire i «postini» che hanno in¬ 
viato i dossier ai giornali. 

Le polemiche. Ieri è stata la 
giornata dell'ex Alto commis¬ 
sario antimafia, Domenico Si¬ 
ca. Tirato in ballo in un fondo 
del Popolo firmato dal senato¬ 
re democristiano Paolo Cabras 
(«dai dossier riservati di Sica ai 
verbali di interrogatori dei pen¬ 
titi, abbiamo pssishtp. a troppo 
fughe pilotate»), ieri l'attuale 
prefetto di Bologna è stato ri¬ 
cevuto dal ministro Scotti. 
■Nulla di improvviso, era un in¬ 
contro già programmato per 
parlare della criminalità in 
Emilia-Romagna», minimizza¬ 
no al Viminale, Ma nell'incon¬ 
tro si è parlato della fuga delle 
notizie e della guerra dei dos¬ 
sier. Sica ha confermalo al mi¬ 
nistro la «totale infondatezza» 
delle accuse di Cabras. E il mi¬ 
nistro ha ribadito la necessità 
di «accertare la fonte della fuga 
di notizie per porre fine alle 
continue c infondate strumen¬ 
talizzazioni sulla vicenda». Poi 
la bomba: funzionari di fiducia 
del ministro dell'Interno inda¬ 
gheranno sulla «dossier story». 
Un atto che Sica forse non ha 
gradito. «Della vicenda del 
dossier Graci non intendo par¬ 
lare», ha detto nervoso ai gior¬ 
nalisti pochi minuti dopo nei 
giardini del Quirinale. Per poi 
aggiungere sibillinamente: «Al¬ 
meno non ancora». Al Quirina¬ 
le l'attuale prefetto di Bologna 
era stalo convocato insieme al 
generale Viesti per un rapido 
scambio di idee con Cossiga. 

A concorrere a movimenta¬ 
re la giornata politica, anche le 
dichiarazioni che il presidente 
dell’Antimafia Gerardo Chiaro- 


monte ha fatto lunedi sera a 
Milano: «Le fughe di dossier 
hanno oscuri manovratori che 
possono trovarsi all'interno 
della stessa maggioranza». Di 
più il senatore del Pds non ha 
voluto dire. 

•Dossier, rapporti di polizia, 
ne vedremo delle belle, presto 
verrano fuori altre "carte’' che 
colpiranno esponenti impor¬ 
tanti della vita politica italiana. 
A quel punto, forse, si chiarirà 
chi sono i manovratori», è la 
previsione del vicepresidente 
socialista dell'Antimafia Mauri¬ 
zio Calvi. «Ma la valutazione di 
Chiaromonte è nduttiva, per¬ 
ché lo scontro in atto nel paese 
è dentro e fuori il sistema poli¬ 
tico: coinvolge un po' tutti, da 
un anno c'è un clima avvele¬ 
nato e il dossier Graci è solo la 
ciliegina con la quale si voleva 
colpire il gruppo dirigente so¬ 
cialista» è la conclusione. Più 
cauto il capogruppo socialista 
a Montecitorio Salvo Andò, 
uno dei big politici citati nel 
rapporto. «La sola idea dell'esi¬ 
stenza di oscuri manovratori fa 
venire i bnvidi, ma ho fiducia 
nella serenità e nell'autorevo¬ 
lezza di Chiaromonte: sicura¬ 
mente ne sapremo di più». 

In fermento i carabinieri. 
Dopo i forzati «no comment» 
dei giorni scorsi, len è sceso in 
campo il «Cocer» (il «sindaca¬ 
to » dei militari dell'Arma) che 
ha aspramente criticato «quei 
rappresentanti del popolo che 
con cecità democratica dileg¬ 
giano in maniera grossolana e 
volgare un'istituzione da sem¬ 
pre al servizio dei cittadini». 
Una presa di posizione che il 
generale Viesti, interessato a 
metter la parola fine alle pole¬ 
miche, non ha apprezzalo. Ie¬ 
ri, infatti, il generale ha man¬ 
dato una lettera al ministro 
delle Finanze Formica, indica¬ 
to dai carabinieri come il «Ri¬ 
no» citato nel dossier, che nei 
giorni scorsi aveva addirittura 
preannunciato una quercia 
per diffamazione contro l'uffi¬ 
ciale autore del rapporto. Vie¬ 
sti esprime «rincrescimento» 
per quello che definisce un 
«deprecabile inconveniente», 
ed annuncia di aver «richiama¬ 
to il personale dell'Arma alla 
inderogabile necessità di evita¬ 
re qualsiasi considerazione 
personale nei referti in genere 
ed in quelli diretti alla magi¬ 
stratura in particolare». Soddi¬ 
sfatto, Formica, ha annunciato 
di considerare chiuso il caso. 
Ma la «telenovela» dei dossier 
non è finita qui: aspettiamo le 
prossime puntate. 


Caso Palermo al Csm 

Giovanni Falcone difende 

i giudici siciliani 

Resta il giallo degli omissis 


n. 500 di Hill Street, a Los An¬ 
geles. di proprietà di Giancarlo 
Formichi Moglia. romano di 42 
anni. La «Rcg» si occupa di 
operazioni finanziarie e com¬ 
mercializza materiali per lavo¬ 
razioni artigianali orafe. Formi- 
chi Moglia à sfuggito ull'Fbi. 
Ma gli inquirenti hanno messo 
in luce tutta una sene di «socie¬ 
tà a lui collegate che servivano 
solo ad emettere fatture false 
per permettere il riciclaggio 
del denaro «sporco»*. Per gii in¬ 
vestigatori la «Rcg** ha versalo 
nei conti correnti panamensi 
dei mafiosi colombiani 110 mi¬ 
lioni di dollari. Soldi che uff»- 
ciatmemte servivano per paga¬ 
re lingotti d’oro provenienti 
dall’Uruguay. L’Fbi ha scoper¬ 
to che quei lingotti erano di 
metallo dorato. E il denaro in 
Uruguay non era mai arrivato. 

In «serata à stato arrestato a 
Palermo anche Aldo Madonia, 
34 anni, figlio minori* del boss 
Francesco. Secondo l'accusa, 
il giovane avrebbe, a più ripre¬ 
se. consegnato a Lotiusi i dodi¬ 
ci miliardi per il pagamento 
della cocaina. 


■i ROMA «Resta un solo ca¬ 
pitolo da chiarire: gli omissis 
che perotto mesi hanno impe¬ 
dito a chiunque di conoscere 
le dichiarazioni del pentito 
Marino Mannoia «sugli incontri 
tra Stefano Boutade c Salvo Li¬ 
ma**. Dopo quattro ore e dicci 
minuti di «audizione**, Giovan¬ 
ni Falcone la.se ia palazzo dei 
Marescialli senza commenti. 
L'unica concessione che fa ai 
giornalisti che l'attendono al¬ 
lusala riguarda la .superpro¬ 
cura. Alla circolare che inviò ai 
26 procuratori generali hanno 
risposto in molti. «E il segnale 
che il progetto sta andando 
avanti** dice l'ex giudice anti¬ 
mafia. da qualche mese diret¬ 
tore dell'ufficio affari penali 
del ministero. 

Si lasciano sfuggire qualche 
battuta, invece, dietro promes¬ 
sa dell'anonimato i sei compo¬ 
nenti dcfla prima commissio¬ 
ne che stanno indagando su 
tutti i delitti eccellenti, rimasti 
senza colpevole, avvenuti a 
Palermo e denunciati da Leo¬ 
luca t )rlando, Carmine Maneu¬ 
so e Alfredo Galasso Sono fra¬ 
si ctie fanno capire l'ernpasse 


a cui è giunto il Csm al suo 
quarto caso Palermo*. «È diffi¬ 
cile contestare ad un magistra¬ 
to di avere fatto determinate 
scelte anziché altre, si entra 
nel campo dell'autonomia del 
giudice nel condurre le indagi¬ 
ni* dice un consigliere togato. 
Aggiunge un altro: «1 collcghi - 
dice riferendosi alle audizioni 
di Pietro Giammanco e Gio¬ 
vanni Falcone - hanno mani¬ 
festato una cosi profonda co¬ 
noscenza dei problemi da 
quasi annullare i rilievi loro fat- 

t|N. 

Nell'aula del plenum di pa¬ 
lazzo dei Marescialli Giovanni 
Falcone ieri mattina avrebbe 
ripercorso l'iter delle principali 
indagini svilppatc a palazzo di 
giustizia durante la sua lunga 
permamanza prima nel pool 
antimafia c poi come procura¬ 
tone aggiunto, fino a quando fu 
chiamato a Roma dal Guarda¬ 
sigilli Claudio Martelli 

Falcone avrebbe risposto 
accuratamente alla gran parie 
dei rilievi contenuti nel docu¬ 
mento presentato al Csm da 
Leoluca Orlando. 
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MERC0LEDI16 OTTOBRE 1991 


Allarme 

mafia 



il Fatto 


Nella relazione semestrale sui servizi segreti 
Andreotti parla di mafia, camorra e ’ndrangheta 
«Minano le istituzioni e la convivenza civile» 
Sulla Falange armata: «È un depistaggio» 


mi'. 


La guerra civile del crimine 
1634vittime in 18 mesi 


Le cifre di una guerra civile. 1634 persone sono state 
uccise nell’ultimo anno e mezzo, per mano della 
mafia. Un numero impressionante che, scorporato 
per semestri, dimostra la tendenza all'aumento. Lo 
rivela la relazione del presidente del Consiglio sui 
< servizi di sicurezza. «Un flagello che mina le libere 
istituzioni», dice Andreotti. Che aggiunge: «Falange 
armata è una sigla per depistare». 


ANTONIO CIPRIANI 
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m> ROMA. Un agghiacciante 
bollettino di guerra: 1634 
morti nell’ultimo anno c 
mezzo per mano delle orga¬ 
nizzazioni mafiose. Una cifra 
che considera soltanto le re¬ 
gioni meridionali. Uno dei 
segni evidenti del dilagare, 
ormai senza controllo, della 
criminalità organizzata. Una 
guerra civile, combattuta a 
colpi di lupara e kalashnikov, 
per mantenere ben saldo il 
dominio sul «territorio di 
competenza». 

Una guerra che si esprime 
anche sotto (orme diverse 
dalle esecuzioni maliose: at¬ 
traverso l'arrembaggio degli 
appalti, dei finanziamenti 
pubblici, di quel potere eco¬ 
nomico che in Sicilia, Cam¬ 
pania, Puglia e Calabria vive 
in una barbara sinergia con il 
potere politico e con quello 
criminale. 

Che la situazione abbia 
varcato i «livelli di guardia» lo 
dimostra il tono che ha usato 
il presidente del Consiglio 
nella relazione semestrale 
sulla politica informativa e 
della sicurezza. Passati gli 
anni del terrorismo, superato 
il «rischio intemazionale* le¬ 
gato alla guerra del Golfo, il 
pericolo è rappresentato dal¬ 
l'azione congiunta mafia-ca- 
morra-'ndrangheta. ' '■ 

Ma l'aumento drammatico 
dei morti di malia rappresen¬ 
ta solamente l'aspetto più vi¬ 
sibile che «non appare tutta¬ 
via più sufficiente da solo - 
scrive Andreotti - a definire 
una situazione in via di evo¬ 
luzione con nuove connota¬ 
zioni». E il capo del governo 
ammette: la criminalità inci¬ 
de «profondamente nel tes¬ 
suto politico, economico e 
sociale di ampie zone del ter¬ 
ritorio nazionale». Come di¬ 
re: le istituzioni ammettono 
di aver perso il controllo su 
intere regioni del meridione. 
È questa clamorosa ammis¬ 
sione che si legge tra le righe 
del rapporto. 

Economia maliosa. Il 

«flagello» della criminalità, 
per usare le parole di An¬ 
dreotti, mina le «libere istitu¬ 
zioni». In che modo? Con 
una «azione di infiltrazione 
negli enti locali finalizzata al¬ 
la gestione dei flussi finanzia¬ 
ri destinati al risanamento e 
alla realizzazione di opere 


pubbliche... attraverso il con¬ 
dizionamento dcH'imprendi- 
toria privata». Insomma an¬ 
drebbero recisi i nodi fonda- 
mentali dello sviluppo eco- 
nomico-politico della «Pio¬ 
vra». Le cosche sparano e uc¬ 
cidono per intimidire, 
ottengono grossi appalti sen¬ 
za controlli, finanziamenti 
pubblici per le proprie ditte 
di copertura. E, oltre ai delitti, 
in questo meccanismo le co¬ 
sche utilizzano i politici che, 
evidentemente, si prestano 
in cambio di favori elettorali. 
Questo é il sistema mafioso. 

E dimostra che i politici han¬ 
no bisogno dei voti delle co¬ 
sche cosi come le cosche 
hanno bisogno di politici «af¬ 
fidabili» per continuare i pro¬ 
pri affari. È questo insieme di 
passaggi che Andreotti defi¬ 
nisce: «perverso interagire di 
molteplici fattori», che opera 
•contro l'ordine civile c de¬ 
mocratico, attraverso l'inti¬ 
midazione della collettività, 
l'aggressione delle istituzioni 
c I inquinamento del tessuto 
economico». 

La guerra civile della 
criminalità. La relazione 
dei palazzo Ctiigi analizza 
delitti di mafia ma anche gli , 
arresti, provincia per provin¬ 
cia. semestre per semestre, 
nellfe'Quattro regioni «calde»: 
Puglia, Campama.Calabria e 
Sicilia. La tendenza è quella 
del parallelo aumento degli 
omicidi e degli arresti. In Sici¬ 
lia si è passati dai 149 delitti 
del primo semestre del 1990. 
ai 206 del secondo semestre 
90, fino ai 240 del primo se¬ 
mestre del 91 : e gli arresti so¬ 
no aumentati da 129 a 229. 
Escalation di uccisioni di ca¬ 
morra in Campania dove il 
primo semestre del 1991 ci 
sono stati 129 omicidi; nello 
stesso periodo dell'anno in 
corso sono saliti a 1S5. 

Sparano di più, secondo 
palazzo Chigi, anche perché 
abusano «delle garanzie c 
degli spazi di libertà caratte¬ 
ristici degli ordinamenti di 
avanzata civiltà giuridica». 
Proprio per questa affermata 
«debolezza» .delle istituzioni, 
sostiene Andreotti, la «Piovra» 
sta estendendo i propri affari 
in Lombardia, in Toscana, in 
Emilia Romagna e il Liguria. 
Di fronte a questo attacco al¬ 
lo stato, il governo che fa? «È 
da tempo impegnato a (ondo 


a fornire una risposta globa¬ 
le», sostiene il presidente del 
Consiglio laddove esamina 
la «strategia di contrasto». E a 
questo punto prevalgono le 
dichiarazioni di intenti for¬ 
mali: maggiore presenza di 
forze di polizia, coordina¬ 
mento, norme che rafforza¬ 
no le funzioni dei prefetti. 

Poi Andreotti cita due no¬ 
vità: quella dello scioglimen¬ 
to dei consigli comunali in 
presenza di collegamenti 
con la criminalità, e quella 
del codice di autoregola¬ 
mentazione sui candidati da 
presentare alle elezioni. Sugli 
appalti vengono invece citate 
le misure «trasparenza» re¬ 
centemente approvate. 

La falange annata. La 
relazione di Andreotti, co¬ 
munque, analizza principal¬ 
mente le attività dei servizi 
segreti. Pertanto, oltre al fe¬ 
nomeni criminali maliosi 
(contro i quali ben poco 
operano i servizi), parla dei 
fenomeni terroristici nazio¬ 
nali c intemazionali. Le Bri¬ 
gate rosse sono state sconfit¬ 
te, l'eversione di destra è 
scomparsa: una notizia che 
palazzo Chigi dà con qual¬ 
che dubbio, continuando a 
parlare di focolai residuali ri¬ 
masti accesi. Interessante 
l'accenno alla Falange arma¬ 
ta, sedicente organizzazione 
che si sarebbe inserita «a fini 
di disinformazione e provo¬ 
cazione» in un clima di incer¬ 
tezza politica e sociale. An¬ 
dreotti parla di «ambigua tur¬ 
bativa dell'ordine sociale», 
spiegando che si tratta di un 
depistaggio. Da parte di chi? 
Dei servizi segreti stessi? Di 
una scheggia impazzita del 
Sismi? Il presidente del consi¬ 
glio ha due ipotesi; matrice 
di destra o depistaggio della 
criminalità organizzata. Un 
po' poco: e non una parola 
sui delitti commessi dai killer 

C rofessionisti della «Uno 
ianca». 

Sicurezza esterna. Il re¬ 
sto della relazione traccia le 
attività svolte dai servizi nel 
mutato panorama intema¬ 
zionale. Venuti meno i molivi 
della contrapposizione fron¬ 
tale tra blocchi, quello del¬ 
l'est e dell'ovest, l'attenzione 
del Sismi é rivolta all'area 
mediorientale e al nordafri¬ 
ca: in questo contesto l'attivi¬ 
tà di controspionaggio ha 
consentito l'individuazione 
di 16 agenti stranieri in Italia 
e di 16» all'estero. E il nuovo 
ruolo dei servizi di sicurezza, 
nella politica intemazionale, 
sembra legato alle vicende 
economiche. Interessante lo 
schema riassuntivo delle 
esportazioni t dì armi per il 
1990. Per 476 miliardi nel set¬ 
tore elettronico, per 194 mi¬ 
liardi per i missili, 288 per 
mezzi aeronautici e 152 per 
esplosivi. 


CAMPANIA 



1° 

semestre 

1990 

2? 

semestre 

1990 

i° 

semestre 

1991 


94 

93 

114 

Omicidi 

Arresti 

193 

238 

230 





Omicidi 

9 

15 

14 

Arresti 

2 

2? 

26 


24 



Omicidi 

24 

22 

Arresti 

25 

39 

36 





Omicidi 

2 

3 

5 

Arresti 

10 

1 

17 



CALA 

BRIA 



i° 

semestre 

1990 

2° 

semestre 

1990 

i° 

semestre 

1991 


32 

50 

28 

Omicidi 

Arresti 

14 

8 

31 





Omicidi 

7 

9 

8 

Arresti 


9 

3 


96 

98 

99 

Omicidi 

Arresti 

63 

50 

60 
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jrln Basilicata sgominate dalla polizia due organizzazioni di estorsori: in galera 23 persone 
[Obiettivo principale mettere le mani sui lavori di costruzione del nuovo stabilimento di Melfi 

La ’ndrangheta sugli appalti Fiat 


i; 

4 V ' 

123 arresti e 15 informazioni di garanzìa, in Basilicata, 
per associazione a delinquere di tipo mafioso. Due 
'{organizzazioni criminali dedite alle estorsioni, forse 
< in rapporto con la 'ndrangheta calabrese, cercavano 
f di mettere le mani sugli appalti per la costruzione del 
L nuovo stabilimento Fiat a San Nicola di Melfi (Poten¬ 
ti za). La Fiat intanto ha sospeso il subappalto a due 
fj imprese locali probabilmente ricattate. 


m- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MAURIZIO VINCI 


Bt « POTENZA. Che la crimi- 
Banalità organizzata volesse 
fk. mettere le mani sugli appalti 
•Lper la costruzione del nuovo 
{stabilimento Fiat di San Nico- 
fcla d> Melfi (Potenza) lo si era 
a capito perlomeno da quan- 
j! do. nel luglio scorso, il mini¬ 
stro dell'Interno, Scotti aveva 
rivelato che l’Alto commissa¬ 
riato per la lotta alla mafia si 
.sarebbe occupato del caso. 
Ma ora non ci sono più dub¬ 
bi. All'alba di ieri circa 140 
uomini della squadra mobile 
di Potenza e dei reparti della 
Criminalpol di Puglia e Basili¬ 
cata hanno sgominato due 
_ bande dedite alle estorsioni 
" in provincia di Potenza e so¬ 


prattutto nell'area del Vultu¬ 
re Mellese, dove appunto si 
sta costruendo il nuovo stabi¬ 
limento Rat. Sulla base di 
un'ordinanza di custodia 
cautelare in carcere omessa 
dal giudice per le indagini 

K " minari del tribunale di 
, Gaetano Catalani (tito¬ 
lare di altre scottanti inchie¬ 
ste su varie truffe legate al do- 
poterremoto). sono state ar¬ 
restate 23 persone, mentre 
viene ricercato un altro indi¬ 
ziato. Gli arresti sono stati ef¬ 
fettuati in varie zone della 
provincia dì Potenza, a Mila¬ 
no ed a Riminì. Per lutti il rea¬ 
to contestalo è quello di as¬ 
sociazione per delinquere di 


tipo mafioso, lo stesso per 
cui altre 15 persone hanno 
invece ricevuto informazioni 
di garanzia. 

Indagando su una serie di 
estorsioni perpetrate ai danni 
di vari imprenditori locali gli 
investigatori della squadra 
mobile di Potenza sono riu¬ 
sciti negli ultimi mesi - anche 
dopo alcuni omicidi avvenuti 
l'estate scorsa - a ricostruire 
l'attività di due bande che 
cercavano di assicurarsi il 
controllo di varie attività eco¬ 
nomiche nell'area del Malte¬ 
se. Secondo gli investigatori 
a capeggiare le due organiz¬ 
zazioni erano Rocco Dell! 
Gatti, 29 anni, di Melfi, i fra¬ 
telli Angelo e Vincenzo Di 
Muro, di 28 e 26 anni, an- 
ch'cssi melfitani. Renato 
Martorano, 35 anni dì Poten¬ 
za, Salvatore Calabrese e 
Mauro Strozza, di 33 e 39 an¬ 
ni, originari di Melfi e di Bari¬ 
le. La maggior parte degli ar¬ 
restati aveva già precedenti 
penali, ad eccezione del 
gioielliere potentino Giovan¬ 
ni Quaratino, di 40 anni, che 
era incensurato. 

Mentre la polizia effettua¬ 
va gli arresti gli uomini della 


Guardia di Finanza provve¬ 
devano invece a sequestrare, 
a Potenza e a Melfi, i registri 
di alcune imprese. Con altri 
documenti c materiali sono 
ora al vaglio degli investiga¬ 
tori, attirati dall'improvvisa 
nascita, nell'ultimo periodo, 
di oltre cento società e da 
numerosi acquisti (effettuati 
anche da Barbieri ed altri 
soggetti che non c entrano 
molto con il mondo dell'edi¬ 
lizia) di macchine per il «mo¬ 
vimento terra». 

Negli ultimi tempi, infine, 
le attenzioni si erano appun¬ 
tate sullo stabilimento della 
Sala, la società che la Rat ha 
creato per Iti gestione dell'a¬ 
rea di San Nicola di Melfi. I 
subappalti effettuati verso al¬ 
cune imprese locali dalla Fiat 
Engineering avevano creato 
dissapori nei sindacati, con¬ 
vinti che anche per l'area di 
Melfi si dovesse applicare la 
legge antimafia (che vieta i 
subappalti). Da tempo si 
parlava infatti dei tentativi di 
infiltrazione che le bande cri¬ 
minali avrebbero cercato di 
effettuare proprio nei con¬ 
fronti delle piccole (37) im¬ 


prese locali, quelle che ave¬ 
vano ottenuto i lavori dalla 
10 imprese contattate all'ini¬ 
zio dalla Fiat. 

A Corso Marconi e negli 
ambienti industriali lucani le 
reazioni erano state pacate, 
fino a quando, una decina di 
giorni fa, calava improvvisa¬ 
mente a Potenza il responsa¬ 
bile delle relazioni esterne 
della Fiat, Cesare Annibaldi. 
La sua era una visita inattesa, 
che al di là delle formali assi¬ 
curazioni aveva tutto il sape¬ 
re di una indiretta ammissio¬ 
ne dei pericoli presenti a 
Melfi. Ed infatti, poco dopo 
rincontro convocato dal pre¬ 
fetto Bianco per fare il punto 
della situazione, martedì 
scorso, la Fiat decideva di so¬ 
spendere il subappalto a due 
delle 10 imprese lucane pri¬ 
ma contattate, che evidente¬ 
mente erano state ricattale o 
addirittura coinvolte dalle or¬ 
ganizzazioni criminali. Tutto 
questo nonostante le dichia¬ 
razioni ufficiali della Fiat, che 
oggi smentisce la presenza di 
infiltrazioni criminali a Melfi. 
Prendono corpo, inoltre, voci 
sulle rinunce ai subappalti 
da parte di varie imprese del- 




PUGUA 


i° 

semestre 

1990 

2° 

semestre 

1990 

i° 

semestre 

1991 

8 

16 

23 

1 2 

16 

11 

9 

13 

3 

15 

11 

26 

4 

10 

16 


SICILIA 





■ 

■ PALERMO 

18 

16 

36 

Omicidi 

Arresti 

41 

50 

62 

|| ENNA 




Omicidi 

2 

8 

5 

Arresti 
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mi 

|| MESSINA 

16 

25 

28 

Arresti 

9 

15 

13 

■ CATANIA 
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Omicidi 

45 

53 

64 

Arresti 

tm 
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20 

13 


Omicidi 

30 
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5 

22 

ni 
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Omicidi 

8 

16 

3 
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Omicidi 

_?_ 

40 

16 

Arresti 

mi 


ni 

[AGRIGENTO 

16 

24 

34 

Omicidi 

Arresti 

1 

□■l 

EH 

I TRAPANI 

15 

11 

24 

Omicidi 

Arresti 





l'anello più basso. 

Ora resta da capire se le 
due bande criminali sgomi¬ 
nate dalla polizia intrattene¬ 
vano relazioni con organiz¬ 
zazioni criminali di altre re¬ 
gioni. Nel corso delle indagi¬ 
ni, infatti, pare siano stati ac¬ 
certali legami fra pregiudicali 
del luogo e la 'ndrangheta 
calabrese. Se questi sospetti 
fossero confermati probabil¬ 
mente andrebbero letti sotto 
altra luce anche alcuni pro¬ 
cedimenti giudiziari in atto 
sempre a Melfi su varie truffe 
per fatturazioni false nel do- 
polerremoto, dove pure 
compaiono piste calabresi. 
In realtà sono in molti oggi a 


vedere in questa vicenda 
quasi la ripetizione del clima 
in cui sono maturati vari ille¬ 
citi nel processo di ricostru¬ 
zione. Per il vicepresidente 
del Consiglio regionale della 
Basilicata, Pietro Simonetti, 
«dovremmo ormai aver capi¬ 
to che 0 proprio il subappal¬ 
to criminalità ed illegalilà 
quando viene praticato al di 
fuori dalle norme». Simonetti 
parla, in questo caso, di ri¬ 
bassi che hanno addirittura 
superato il 50%, «producen¬ 
do arricchimenti ingiustificati 
da parte di chi li pratica e dif¬ 
ficoltà enormi per chi li subi¬ 
sce, condannalo poi a gestire 
lavoro ed appalti in nero». 


La Puglia invasa 
da oltre trenta 
«società» criminali 


La Camera discute del «caso Puglia» e approva riso¬ 
luzioni per far fronte all’emergenza criminalità che 
ormai dilaga in tutte le province della regione, un 
tempo una delle «isole» immuni da mafia e modello 
della «via adriatica allo sviluppo». Per D'Alema «ma¬ 
fia e camorra in Puglia oggi ci sono, come prodotto 
del clientelismo, dell'intreccio tra affari e politica, 
dei degrado politico e istituzionale». 


LUCSANA DI MAURO 


iM ROMA II «caso Puglia» arri¬ 
va in Parlamento il giorno stes¬ 
so in cui l'Antimafia ha appro¬ 
vato la relazione sullo stato 
della criminalità nella regione. 
1.0 pugliu non é più una delle 
poche «isole» non ancora lam¬ 
bite dal «mare» mafioso. Cin¬ 
que provìnce, 32 gruppi crimi¬ 
nali già conteggiali, 2.542 affi¬ 
liati. Insomma secondo una fe¬ 
lice difinizione dell'Agenzia 
Italia «piccole cosche cresco¬ 
no». E proprio dal dilagare del¬ 
la criminalità organizzala in 
Puglia prendono spunto le tre 
mozioni discusse ieri a Monte¬ 
citorio, presentate rial Psi, l’Msi 
e da un gruppo di deputati del 
Pds. 

■la vicenda Puglia è emble¬ 
matica», ha dotto Massimo 
D'Alema. «Mafia e camorra in 
Puglia non cerano e ci sono 
oggi - ha aggiunto - come pro¬ 
dotto del malgoverno, dell'in¬ 
treccio tra affari e politica, del 
clientelismo, del degrado poli¬ 
tico e istituzionale». I re in par¬ 
ticolare ì punti messi in luce 
dalla mozione del Pds: il dila¬ 
gare della criminalità organiz¬ 
zata in tutte le province con il 
triste carico di omicidi, alterna¬ 
ti, estorsioni nei confronti dei 
ceti produttivi c con un -intrec¬ 
cio sempre più stretto tra "affa¬ 
ri'' e politica in materia di ap¬ 
palti, incarichi e concorsi». La 
crisi istituzionale con il disse¬ 
sto finanziario della Regione 
•(rutto di scelte sbagliate c di 
inosservanza di regole e nor¬ 
me che regolano la formazio¬ 
ne del bilancio». C'ò l'esigenza 
- ha concluso D'Alema - di su¬ 
perare entro il '92 «la logica e 
la strumentazione dell inter¬ 
vento straordinario, riportando 
nell'ambito deH'inlervento or¬ 
dinario dello Stalo le spese ag¬ 
giuntive». 

Dal dibattito in aula, dove 
da più parte é stata rimarcata 
l’atonia del gruppo democri¬ 
stiano, é risultalo un quadro 
della Puglia regione «forte», 
punto alto dello sviluppo di¬ 
storto del Mezzogiorno cne og- 

S i si trova ad essere territorio in 
ilico tra rischi di regressione 
non solo economica, ma so- 


Estorsioni 

Arrestato 
con i soldi 
in mano 


■M ROMA. I carabinieri del 
reparto operativo della Capi¬ 
tale hanno arrestato Tomma¬ 
so Pontrelli, 52 anni, di origi¬ 
ne barese: gli hanno messo 
le manette proprio mentre 
l’uomo stava uscendo dagli 
uffici di una società finanzia¬ 
ria di via Teodoro Monticelli 
con 600 milioni di lire in as¬ 
segni estorti ad uno dei diri¬ 
genti. 

Enzo C , di 48 anni, consu¬ 
lente finanziario della «Ital- 
contractor», alcuni giorni fa, 
si era rivolto ai carabinieri: 
«Un uomo, un uomo mi ha 
minacciato dicendomi che 
se non voglio che accada 
qualcosa ai miei familiari e 
alla società nella quale lavo¬ 
ro... beh. ecco, l'uomo vuole 
che gli dia 600 milioni...». 

I carabinieri hanno consi¬ 
gliato al consulente finanzia¬ 
rio di «accettare la proposta e 
versare gli assegni». Ma gli as¬ 
segni erano fotocopiati e sot¬ 
to il portone della società fi¬ 
nanziaria, quando 6 spunta¬ 
to tenendo il tasca il mallop¬ 
po, Tonunaso Pontrelli ha 
trovato un paio di manette 
per i suoi polsi. 


prattutto di rottura democrati¬ 
ca e istituzionale e possibilità 
di innovazione e progresso ci¬ 
vile. Insomma la situazione ò 
grave ma se si interviene ci so¬ 
no le cnerigie per risanare. 

Anche Claudio Signorile, nel 
suo intervento, ha posto rac¬ 
conto sul «legame tra crisi di 
autonomia dei soggetti econo¬ 
mici c crisi dei soggetti istitu¬ 
zionali, politicamente respon¬ 
sabili delta programmazione». 
«Crisi - ha aggiunto - che fan¬ 
no oggi delia Puglia una realtà 
cui guardare con una cena an¬ 
goscia». 

Il ministro per il Mezzogior¬ 
no, Calogero Mannino, dopo 
una elencazione di oltre on o¬ 
re degli impegni presi e inevasi 
dal governo negli ultimi dieci 
anni, ha dileso la logica del¬ 
l'intervento straordinario net 
Sud in polemica con i promo¬ 
tori del referendum. «L'inter¬ 
vento straordinario - ha affer¬ 
mato - é irrimediabile tino a 
quando lo Stato non si farà ca¬ 
rico del Sud». E D'Alema ha ri¬ 
battuto: «Nella nostra mozione 
non abbiamo chiesto leggi 
straordinarie c misure d'emer¬ 
genza. ma scelte nazionali di 
politica industnale, ambienta¬ 
le c sociale». «Passa di qui - ha 
aggiunto - una nuova politica 
meridionalistica e nell'abban¬ 
dono dell'assistenzialismo che 
alimenta il leghismo antimeri¬ 
dionale», È comunque impor¬ 
tante per D'Alema che il Par¬ 
larmelo abbia discusso della 
Puglia se dal dibattilo emerge¬ 
ranno «gli orientamenti e gli in¬ 
dirizzi da noi indicali e erre la 
maggioranza intende racco¬ 
gliere». 

Alla conclusione del dibatti¬ 
to la Camera ha approvato una 
risoluzione presentata da De, 
Psi, Pri c Msi-Dn, che impegna 
il governo ad affrontare lemer- 
genza criminalità in Puglia e, 
con ri parere favorevole dell'e¬ 
secutivo, una risoluzione del 
Pds che impegna il governo ol¬ 
tre che ad affrontare la que¬ 
stione criminalità, anche a ri¬ 
sanare i bilanci della Regione 
Puglia. 


Napoli 

Il 31 ottobre 
corteo 

anti-camorra 


■■ NAPOLI, L'«Associazione 
studenli napoletani contro la 
camorra» ha organizzato, a 
Napoli, per il prossimo 31 ot¬ 
tobre, una grande manifesta¬ 
zione alla quale dovrebbero 
partecipare gli studenti del 
Mezzogiorno. L'idea di que¬ 
sta manifestazione é venuta 
agli organizzatori mentre lo 
scorso 6 ottobre sfilavano an¬ 
che loro nel grande corteo 
che ha attraversato Reggio 
Calabria per una «marcia 
contro la mafia», poi conclu¬ 
sasi all'interno del quartiere 
di Archi, il quartiere più vio¬ 
lento della città. 

«Quel che é accaduto a 
Reggio Calabria ci ha fatto 
sentire meno soli, ci ha dato 
speranza: e allora ecco, noi il 
messaggio di Reggio - spie¬ 
gano i giovani dell'Associa¬ 
zione contro la camorra - 
l'abbiamo raccolto. E a Na¬ 
poli speriamo di riuscire a or¬ 
ganizzare un'altra, grande 
manifestazione, E non li 
aspettiamo solo dalla Cala¬ 
bria, devono venire anche 
dalla Basilicata, dalla Sicilia, 
dalla Puglia e da tutta Italia» 
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Politica Interna 


L'incontro con Berlinguer nell'ottobre del'75 a Montecitorio 
per timore di microspie nell'ufficio del segretario Pei 
«C’era un fondo di due miliardi l’anno che venne bloccato 
Un vecchio compagno sapeva come e dove prelevarlo» 


«Enrico mi disse: basta con quei soldi» 

Cervetti racconta la storia segreta della rottura col Pcus 


«Nell’autunno del 1975 Berlinguer mi chiese di inda¬ 
gare sui rapporti finanziari tra il Pcus e il Pei, e di re¬ 
ciderli». L'on. Gianni Cervetti, all'epoca membro del 
coordinamento della segreteria del Pei, racconta 
come, fra il 75 e i primi del 77. fu tagliato ogni resi¬ 
duo legame economico e organizzativo col Grande 
fratello di Mosca. «Noi raccontiamo la verità - dice -. 
Invito gli altri partiti a fare altrettanto». 


VITTORIO RAQONE 



■i ROMA Era un pomeriggio 
dì ottobre del 1975. Nel Tran¬ 
satlantico semideserto, su uno 
dei tanti divanctti color ama¬ 
ranto, stavano seduti Enrico 
Berlinguer, Gianni Cervetti e 
Gerardo Chiaromonte. Parla¬ 
vano di un argomento delica¬ 
to. Tanto delicato da convin¬ 
cerli che certe cose era meglio 
non dirsele ncll'ulficio del se¬ 
gretario, a Botteghe Oscure, 
dove non si poteva escludere 
che fossero in agguato cimici c 
microspie. 

Fu cosi, nel silenzio dei cor¬ 
ridoi di Montecitorio, che Ber¬ 
linguer avviò sedici anni (a l'o- 
pcrazione-sganciamcnto: 
rompere per sempre ogni rap¬ 
porto finanziario, diretto e in¬ 
diretto, con l'ex Grande fratel¬ 
lo sovietico, il Pcus. Bloccare 
alla fonte quel flusso di danaro 
che si perdeva nella notte del 
Comintem: quel danaro che 
negli anni della clandestinità 
era servito a sostentare la lotta 
antifascista, e in seguito era di¬ 
venuto il segno di una «solida¬ 
rietà intemazionale* frutto d'u- 
na concezione troppo angu¬ 
sta. Un rivolo di soldi che era 
ormai limitato c non continuo, 
certo, ma che pesava come un 
potenziale ricatto su quel parti¬ 
lo comunista «anomalo- che 
da tempo aveva rotto il cordo¬ 
ne ombelicale con Mosca. Il 
regista dello «sganciamento» fu 
Gianni Corvetti. A lui, nella più 
grande nscrvatczza, il segreta¬ 
rio del compromesso storico 
affidò quella scabrosissima 
«missione*. 

Cervetti: Berlinguer ti Inca¬ 
ricò di accertare Tentiti e la 

natura del legami finanziari 

con Mosca, e di reciderli. 

Come rimuovesti? 

Di questa necessità, con Ber¬ 
linguer. avevamo già parlato 
subito dopo il XIV Congresso, 
nella primavera del 1975. Do¬ 
po quel congresso, si formò 
una segreteria a nove, con un 
coordinamento di tre persone 
diretto da Chiaromonte e com¬ 
posto da Bufalim e da me. lo 
mi occupavo dì questioni orga¬ 
nizzative c finanziarie. Subito 
dopo il congresso ci fu la cam¬ 
pagna elettorale per le ammi¬ 


nistrative. Poi, quell'estate, mi 
ammalai abbastanza seria¬ 
mente e dovetti allontanarmi 
dal lavoro per un certo perio¬ 
do. Ma in autunno, dopo il col¬ 
loquio a Montecitorio, fui in 
grado di riprendere in mano le 
questioni lasciate in sospeso. 
Berlinguer voleva che si accer¬ 
tasse quali erano i reali rappor¬ 
ti finanziari con l'Urss, c chiese 
molta determinazione nell'in- 
terromperli. Dovevamo però, 
nello stesso tempo, agire con 
una certa circospezione. C’era 
il serio rischio di contraccolpi, 
forse anche di ricatti... 

Tu facesti la tua Indagine, 
chiamiamola cosi. Che cosa 
ne scaturì? 

Fondamentalmente, due cose: 
c'era un fondo, che non aveva 
alcun rapporto col bilancio del 
Pei, che era stato alimentato 
nel passato c che nel presente 
veniva ancora sostenuto dal 
fondo sovietico per i partiti fra¬ 
telli. di cui si ò tanto parlato in 
questi giorni. Un compagno di 
assoluta fiducia e di antica da¬ 
ta, scomparso da alcuni anni e 
il cui nome, proprio per que¬ 
sto. non mi sento di citare, sa¬ 
peva come e dove ricevere 
quel contributo, lo stesso, per 
ragioni evidenti, non volevo 
conoscere di più. Mi interessa¬ 
va arrivare agli accertamenti 
indispensabili per poter con¬ 
cludere il lavoro che Berlin¬ 
guer mi aveva affidato. 

A quanto ammontava il con¬ 
tributo di Mosca? 

Credo che fosse giunto anche 
a due miliardi di lire l'anno. Ma 
penso di poter dire che non 
era continuativo. Dopo l'inva¬ 
sione di Praga e la condanna 
che ne fece il Pei, per esempio, 
mi pare si fosse interrotto. Poi 
riprese. 

Esistono tracce, documenti 
di queste entrate? 

No. Il meccanismo si nnnova- 
va. si tramandava oralmente. 
Pochi sapevano. Fuori e dentro 
gli organismi di direzione, c'e¬ 
ra chi sospettava. Però escludo 
che gli stessi membri della se¬ 
greteria ne fossero a cono¬ 
scenza. A loro non riferii nulla 



lo stesso indagai con circospe¬ 
zione. Quando il quadro gene¬ 
rale fu chiaro, ne parlai con 
Berlinguer. L'operazione non 
doveva più ondare avanti. Oc¬ 
correva dirlo ai sovietici. Co¬ 
minciai col ricordare loro che 
le nostre entrate finanziarie ci 
erano sufficienti. Alla fine, ebbi 
un colloquio con Ponomariov, 
e tutto si concluse. 

M* c'era un'altra fonte di 
proventi, e se ne ò scritto In 
questi giorni: le aziende In 
affari con Turas¬ 
si. il fondo era teoricamente 
alimentato anche da un certo 
numero di attività-commercia¬ 
li, delle quali si «^parlalo tanto. 
Per esempio l'Italturist, o la Re- 
stital, una società di interme¬ 
diazione, con tutto il loro con¬ 
torno di piccole società colle¬ 
gato. Però vorrei precisare che 
a proposito di queste aziende 
sono state dette un sacco di 
panzane. In realtà, né dall'una 
né dall'altra arrivavano molti 
quattrini. Anzi: ricordo che a 
più riprese si dovette sostenere 
l 'Italturist in crisi. Nel giro di un 
paio d'anni, per evitare il falli¬ 
mento, vi furono immesse pa- 


recchicx£QU»aia di milioni, se 
ben ricqpp|Uasi due miliardi. 
La RcstitaMIon fruttava più di 
cento milioni all'anno. Ma in¬ 
somma. paradossalmente. • a 
volte i fondi sovietici, che in ge¬ 
nere venivano destinali alle at¬ 
tività editoriali, finirono in una 
"Mtfta'd! giro, a sostenere le 
dfllQto aziende commerciali. 
Qual era II rapporto fra que¬ 
sto gruppo di Imprese e 11 
PCI? 

Beh. le guidavano uomini di fi¬ 
ducia del partito, non erano 
emanazioni dirette di organi. 
Io feci in modo da liquidare 
ogni rapporto. Furono rilevate 
dalla Lega delle cooperative. 
Non ci fu alcunu contropartita, 
né finanziaria né di altro tipo. 
Dicemmo loro che non dove¬ 
vano lare più riferimento al¬ 
l’amministrazione del partito: 
la nuova indicazione lu di la¬ 
vorare in autonomia, di fare af¬ 
fari riferendosi alla Lega. Alcu¬ 
ne cooperative acquistarono 
poi azioni dell'ltalturist e della 
Rcstital. Ne approfitlo per dis¬ 
sipare anche un'ultra menzo¬ 
gna: la Lega non ha mai versa¬ 
to un soldo al partilo. Non c'é 


I finanziamenti sovietici al Pei sono cessati a metà 
degli anni 70: è l'opinione di Lama e di Napolitano. 
Intini polemizza con D'Alema, ma avverte: «È una 
storia complessa, che non può essere affrontata con 
battute polemiche». E Formica smentisce che il Psi 
abbia avuto finanziamenti dall'estero. Cariglia inve¬ 
ce ammette che al Psdi qualche «modesto contribu¬ 
to» dai sindacati americani è venuto... 


FABRIZIO RONDO LINO 


' GB ROMA. «Le battute pole¬ 
miche non servono. Si tratta 
'di vicende che vanno guar¬ 
date con obiettività e serietà, 
' e che riguardano una più ap¬ 
profondita rilettura di una 
storia complessa, che é ini¬ 
ziata e non può essere evita¬ 
ta. Il capitolo dei finanzia- 
' menti diretti e indiretti del- 
l’Urssal s Pci fa parte di questa 
storia». È Ugo Intini a parlare. 
E il tono insolitamente cauto 
scelto dal portavoce dì Craxi 
sembra segnalare due fatti: 
che Cossiga non ha tutti ì torti 
. quando spiega candidamen¬ 
te che in clima di guerra fred¬ 
da tutte le parti in campo 
hanno ricevuto finanziamen¬ 
ti dall’estero. E che il Psi non 
intende, almeno per il mo¬ 


mento, aprire su questo ter¬ 
reno un fronte polemico cori 
il Pds. 

L'occasione per la dichia¬ 
razione di Intini viene da al¬ 
cune battute di Massimo 
D’Alema, riportate ieri dalla 
Slampa. Il numero due del 
Pds aveva ricordato l'amici¬ 
zia fra l'ex ambasciatore so- 
vielivo Lunkov e Craxi, e sì 
era chiesto se, dopo il Kgb, 
gli aiuti a Cossutta non ven¬ 
gano ora dal leader sociali¬ 
sta. Da via del Corso ò partita 
la risposta: «Non si capisce 
per quale ragione al mondo 
- dice Intini - D'Alema, alle 
prese con il problema dei fi¬ 
nanziamenti dell’Urss ai co¬ 
munisti italiani, si rivolga po¬ 
lemicamente a Craxi». Nelle 


stesse ore, Rino Formica (se¬ 
gretario amministrativo del 
Psi dal 76 all'80) dettava alle 
agenzie una precisazione: 
«Al Psi - sottolinea il ministro 
delle Finanze - non é mai 
giunto alcun finanziamento 
di partiti o di stati esteri. Il Psi 
ha invece raccolto e versato 
fondi a gruppi, movimenti e 
partiti in lotta per la libertà». 

Più evidente ed esplicita, 
nelle fila di Rifondazione co¬ 
munista. l'irritazione per le 
dichiarazioni di D'Alema del¬ 
l'altro giorno. 11 presunto 
coinvolgimento di Cossutta, 
del resto, rischia di compro¬ 
mettere un equilibrio interno 
già precario. Il solito Libertini 
ieri si è schieralo a difesa del 
senatore neocomunista, defi¬ 
nendo «vergognose» le paro¬ 
le di D'Alema, Più sfumato, 
Sergio Garavini ha dichiarato 
si dì «credere» alle smentite di 
Cossutta, ma é tornato a ripe¬ 
tere che «Rifondazione è del 
tutto estranea a questa cam¬ 
pagna, che fa parte di un ten¬ 
tativo di menomazione della 
forza comunista in Italia». 
Quanto a lui, Garavini, avreb¬ 
be preferito che il Pei antici¬ 
passe lo «strappo» di alcuni 
anni, all'epoca dell'invasio¬ 


ne di Praga, In attesa di nuo¬ 
ve, possibili rivelazioni da 
Mosca, si moltiplicano in Ita¬ 
lia le precisazioni e le smen¬ 
tite. 1 dirigenti del Pds interve¬ 
nuti ieri concordano sul fatto 
che. a partire dalla metà de¬ 
gli anni 70, i finanziamenti 
sovietici a Botteghe Oscure 
sono verosìmilmente cessati. 
Questioni cosi delicate, co- 
m'é ovvio, erano discusse in 
una cerchia ristrettissima di 
dirigenti. E rapporti di questo 
tipo venivano gestiti in via ri¬ 
servata, e fiduciaria, da sin¬ 
gole persone. Cosi, l'elemen¬ 
to principale resta la valuta¬ 
zione politica e la ricostru¬ 
zione storica di quegli anni. 
Giorgio Napolitano, che con¬ 
divide l'impostazione data 
da Cossiga alla questione, ri¬ 
corda infatti che «tutti i com¬ 
portamenti politici della se¬ 
greteria Berlinguer andavano 
nella direzione opposta al 
Pcus. E ciò mi porta ad esclu¬ 
dere che ci siano stati contri¬ 
buti finanziari del Pcus al 
Pei». 

È della stessa opinione Lu¬ 
ciano Lama. L'ex segretario 
della Cgil si dice convinto 
che «per un certo periodo di 


mai stato alcun rapporto fra 
l'amministrazione centrale del 
Pei e l'organizzazione delle 
cooperative. 

Quando fu completata l’ope- 
razlone-tgandnmento? 

Tutto si svolse fra l’autunno de! 
1975 e l'inizio del 1977, in pa¬ 
rallelo con alcuni atti politici 
significativi. Ai congresso del 
Ptus, nel 1976, Berlinguer fece 
il famoso discorso sul plurali¬ 
smo. Nell'ottobre del 1977, 
sempre a Mosca, affermò il va¬ 
lore universale della democra¬ 
zia... 

Hai anche detto che vi muo¬ 
veste con cautela, che teme¬ 
vate ricatti. Cioè? 

Nel mesi immediatamente 
successivi alla rottura, ci fu una 
recrudescenza della campa¬ 
gna di stampa sui finanzia¬ 
menti occulti al Pcì. Fra l'altro, 
vi si distìnse un personaggio 
ben noto, un giornalista ambi¬ 
guo, Michael Ledecn, che ri¬ 


Un altro dossier 
di «Rossija» 

Pcf sotto accusa 


■i MOSCA Un libro, una sor¬ 
ta di instarli hook, per «svelare 
le pagine segrete dell'esistenza 
del movimento comunista in¬ 
temazionale*. Nel numero che 
appare oggi in edicola, il setti¬ 
manale «Rossiia», organo del 
prcsidium del parlamento rus¬ 
so, ha promesso un'iniziativa 
editoriale per rispondere alla 
valanga di richieste che sono 
piovuto sin da quando, due 
settimane fa, il giornalista Ale¬ 
xander Evakhlov pubblicò il 
primo articolo dal titolo «Ai veri 
leninisti, valuta pregiata». 

Nel nuovo dossier non ci so¬ 
no le rivelazioni che Evaklov 
aveva annunciato in alcune in¬ 
terviste a giornali stranieri. Il 
giornalista, a corredo di un ar¬ 
ticolo in cui è forte la polemi¬ 
ca, per esempio, con i dirigenti 
del Partito comunista francese, 
pubblica quattro documenti. 
Si traila delle fotocopie di atti 
trovati evidentemente negli uf¬ 
fici del Comitato centrale del 
Pcus, una volta sigillati dopo il 
decreto di Eltsin. Uno del do¬ 
cumenti riguarda una risolu¬ 
zione del Poiitburò (già am¬ 
piamente rivelata nel numero 
precedente) sullo stanziamen- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


to di 13.500 dollari per il 1987 a 
favore delle «organizzazioni 
operaie della sinistra» Un albo 
documento é un foglio di ap¬ 
punti dove si annotano, in una 
sorta di quaderno di lavoro, la 
ricevuta dei fondi concessi al 
Pel c dove compare la firma di 
Gaston Plissonier, a riscontro 
di un milione di dollari. Secon¬ 
do »Rossija» la ricevuta con la 
firma di un dirigente estero è 
una «rarità», un documento di 
valore in quanto non avrebbe 
dovuto trovarsi perché, una 
volta consegnati i soldi all'este¬ 
ro, tramite il Kgb, le ricevute at¬ 
testanti che i soldi erano giunti 
a destinazione andavano di¬ 
strutte oppure conservate in al¬ 
tri archivi. Poi c'è il documento 
che testimonia il pagamento di 
750mlla dollari per il partito 
comunista della Cekoslovac- 
chia con la firma di Stepaniak, 
il responsabile del Dipartimen¬ 
to intemazionale. 

Definito il Pcus come il 
■Grande Fratello», il settimana¬ 
le sostiene che poco prima 
che gli archivi dei Comitato 
centrale venissero bloccali per 


la -provvidenziale» misura de¬ 
cisa dal presidente della Rus¬ 
sia, «la liquidazione dei docu¬ 
menti andava a tutto spiano». 
Ciò clic è stato «salvato», scrive 
il settimanale, è nonostante 
tutto molto importante. «Rossi- 
)a» precisa: «Sono state trovate 
le cartelle speciali (quelle con 
la sigla ”OP") in cui venivano 
conservale le ricevute dei par¬ 
tili stranieri, i documenti del 
Kgb sulla consegna dei soldi, 
le risoluzioni del Poiitburò sul¬ 
l’ammontare annuale del fon¬ 
do di aiuti alle organizzazioni 
operaie della sinistra». 

Il settimanale ospita anche 
una lettera del capo ufficio per 
le pubbliche relazioni del Kgb. 
il generale maggiore Karbai- 
nov, il quale raccomanda -pru¬ 
denza» nell'utilizzazione di 
materiali »non controllati al 
cento per cento». Ma, poi, è lo 
stesso Karbainov ad ammette¬ 
re che non si può escludere 
per II passato «l'uso di una se¬ 
rie di servizi del Kgb per opera¬ 
zioni segrete di finanziamento 
di una serie di partiti comunisti 
occidentali». 


Smentite dalla Lega coop e dall’ex Pc di San Marino. Cariglia ammette finanziamenti Usa 

Rifondazione si schiera a difesa di Cossutta 
Intini a D’Alema: «Non servono polemiche» 


tempo il finanziamento so¬ 
vietico c'è stato. Ma non pen¬ 
so - aggiunge - che ciò sia 
avvenuto dopo la metà degli 
anni 70». Lama ricorda poi 
l'aiuto economico, venuto 
dall'estero, per appoggiare la 
scissione della Cgil, avvenuta 
nel '48, «Allora risultò con 
chiarezza - dice Lama - che 
cerano dei finanziamenti da 
parte di organizzazioni sin¬ 
dacali, anche paragovemati- 
ve, nei confronti delle orga¬ 
nizzazioni che uscirono dalla 
Cgil. Mi pare che anche Cisl e 
Uil non abbiamo negalo». 

Lama si riferisce probabil¬ 
mente ai sindacati statuni¬ 
tensi, die aiutarono anche la 
scissione di palazzo Barberi¬ 
ni e la nascita del Psli (poi 
Psdi). A riconoscerlo è lo 
stesso Cariglia, che parla pe¬ 
rò di «contributi modesti» c 
cita tal Luigi Antonini, ilaloa- 
mericano a capo del sinda¬ 
cato dell’,abbigliamento ade¬ 
rente all'Afl. 

Un'ultima precisazione 
viene dalla Lega delle coope¬ 
rative («Un'associazione im¬ 
prenditoriale con carattere 
radicatamente pluralistico»). 
Il comunicalo delta Lega par- 



Armando Cossutta 


la, senza nominarla, della 
■Restital», la società di inter¬ 
mediazione operante in Urss 
e nei paesi dell'Est, controlla¬ 
ta dal Pei e «acquisita» dalla 
Lega, su decisione di Berlin¬ 
guer, a metà degli anni 70. 
La «Restital» e altre società, 
spiega il comunicato della 
Lega, «gestite in conformità 


con le regole e la prassi pro¬ 
prie delle strutture cooperati¬ 
ve, hanno operato del tutto 
alla luce del sole. Peraltro, i 
risultali da esse conseguiti 
sono stati nell’Insieme asso¬ 
lutamente modesti». Infine, 
l'ex Pc di San Marino smenti¬ 
sce di aver ricevuto finanzia¬ 
menti da Mosca. 


> i w 



troviamo in altre vicende italia¬ 
ne non sempre chiare. Ma non 
si trattava solo di questo Con¬ 
traccolpi e ricatti potevano ve¬ 
nire da più parti. Il Kgb, tanto 
per dime una, esisteva davve¬ 
ro, non era mica un'invenzio¬ 
ne del diavolo. Già allora Ber¬ 
linguer era angustiato dalle 
conseguenze che una linea di 
piena autonomia da Mosca 
portava con sé: quell’assillo, 
suffragato da falti, anni dopo, 
quando ci fu lo «strappo», lo 
portò a denunciare il «lavorio» 
che qualcuno stava facendo 
all'Interno del partito. Infine, in 
quegli anni non si poteva certo 
contare sulla comprensione 
degli altri partiti: la lotta politi¬ 
ca ha le sue regole. 

Scura, Cervetti: ma perché 
una decisione simile fu pre¬ 
sa soltanto nel 19757 Non si 
poteva farlo prima? 

Intanto, Berlinguer era segreta¬ 
rio dal 1972, e non escludo al¬ 
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Enrico Berllnouer nel 76 al congresso del Pcus 


fallo che volesse tarlo prima. 
Ma bisogna capire che le cose 
non erano affatto cosi sempli¬ 
ci, cosi lineari. Ripeto: si tratta¬ 
va dì operazioni esterne al bi¬ 
lancio. Luì non aveva in mano 
tutte queste cose. Questi tondi 
ellettivamenle servivano per 
l'editoria collegata al partilo... I 
conti erano mescolati. Non 
posso neanche escludere che 
Berlinguer abbia tentato di in¬ 
tervenire prima e abbia incon¬ 
trato resistenze. Me ne accen¬ 
nò. Berlinguer non era quel¬ 
l'autocrate assoluto che talora 
si dipinge. Era costretto a fare 
l'operazione con una certa di¬ 
screzione non si poteva, su 
questo, aprire una lotta politi¬ 
ca nel Pei. lo sono convinto 
che volle che mi occupassi io 
della (accenda per chiudere 
definitivamente la partita. 
Quando Cossutta ricorda che 
allora c'era nel partilo un con¬ 
trasto politico, dice una cosa 
che ha un fondamento: il con¬ 
trasto era riferito sostanzial¬ 
mente ai rapporti con l'Unione 
Sovietica. E del rapporto con 
l'Urss faceva parte anche que¬ 
sto - chiamiamolo cosi - resi¬ 
duo organizzativo e finanzia¬ 
rio. 

Rigiro la domanda: una vol¬ 
ta consumata la rottura, per¬ 
ché d sono voluti radici anni 
per raccontarla? Perché non 
allora? • 

È una domanda giusta. Ri¬ 
spondo che le ragioni sono 
due: la prima è che non mi 
sembrava si dovesse vantare 
un atto che non so se era dovu¬ 
to, ma era comunque necessa¬ 
rio. In secondo luogo, è giusto 
parlarne adesso perché in 
questi giorni, accanto a molte 
cose sensate, sono state dette 
tante fesserie. Devo anche dire 
che a quel tempo pensavamo 
che nei nostri confronti non ci 
sarebbe stala alcuna indulgen¬ 
za. Avevamo ragione a pensar¬ 
lo. considerando quei tempi e 
il clima politico di allora: si 
può comunque ritenere che tu 
un errore non dirlo subilo. In 
ogni caso, penso che chi dove¬ 
va saperlo lo sapesse. 

Per esemplo? 


Per esempio, dall'atteggia¬ 
mento di Ugo La Malfa in que¬ 
gli anni ho tratto la conclusio¬ 
ne che non ci fosse in lui solo 
un apprezzamento politico per 
quello che Berlinguer andava 
dicendo, ma che ci fosse la 
convinzione o la certezza - 
non ne ho le prove - che aves¬ 
simo compiuto quella rottura. 
A proposito di chi sapeva: il 
generale Ambrogio VManl, 
ex dirigente dei Sismi, oggi 
deputato del Msl, dice che d 
sono documenti dei servizi 
che certificano queste rela¬ 
zioni del Pd col Pcus, ma 
che potrebbero essercene 
anche su finanziamenti da 
altri «benefattori* ad altri 
partiti... 

Ecco: io qui vorrei dire una co¬ 
sa con grande chiarezza. Se ci 
sono altri documenti, che 
escano fuori. Noi la nostra par¬ 
te la facciamo. Vorrei che la fa¬ 
cessero tutti. Mi ha colpito una 
battuta di Andreolti, che ha 
detto: «lo non ho mai preso 
soldi dalla Cia». Facezia per fa¬ 
cezia, gli chiederei se la battu¬ 
ta gliel ha suggerita Evangeli- 
sti...o Sbardella. Ma fuori dallo 
scherzo, lo credo che abbiano 
ragione Luciano Pellicani c poi 
il presidente Cossiga. che l'ha 
autorevolmente ripreso: i quat¬ 
trini arrivavano da tutti, e a tut¬ 
ti. E mi permetto di invitare gli 
altri a fare come noi: a dirci 
quando hanno chiuso i loro 
conti. La questione è che i sol¬ 
di arrivavano, ed era logico 
che arrivassero, perché la lotta 
politica, in Italia, era fatta in un 
certo modo. 

In condusioue, Cervetti: 
Cossutta aveva detto, In un 
primo momento, che il Pd 
aveva ricevalo soldi prima e 
dopo di lui. Che cosa repli¬ 
chi? 

Che non è vero. Che tutto era 
finito. Certo, può darsi che lui 
tosse convinto del contrario, o 
che qualcuno gli abbia dato 
una falsa impressione. In ogni 
caso, non c'è problema: io in¬ 
vito anche i sovietici a rendere 
pubblici tutti i documenti che 
hanno. 


Spunta una lista 
con 60 ditte 
a «rapporto spedale» 


H ROMA Sarebbero 60 le so¬ 
cietà commerciali, contenuta 
in una lista segreta, costituite 
dai partiti comunisti dell'Occi¬ 
dente che avevano rapporti 
con l'Urss. Lo sostiene Pavel 
Voshanov, addetto stampa del 
presidente russo Boris Eltsin, le 
cui dichiarazioni sono stale ie¬ 
ri nportatc in un articolo dal 
Wall Street Journal. Voshanov 
avrebbe scoperto dei docu¬ 
menti dai quali risulta che al¬ 
cune società legate ai partiti 
comunisti avrebbero incontra¬ 
to gravi difficoltà finanziarie, 
costringendo l'allora vice-pri¬ 
mo ministro Stepen Sitaryan a 
ordinare, alla Banca per le Re¬ 
lazioni estere, «di saldare i de¬ 
bili delle imprese amiche pri¬ 
ma di tulle le altre società». 

Con il passare dei giorni si la 
sempre più ingarbugliato il mi¬ 
stero intorno al «tesoro» del 
Pcus. Secondo la stampa so¬ 
vietica si tratterebbe di circa 
300 miliardi di rubli, pari ad un 
terzo del prodotto interno tor¬ 
do, depositali sui conti segreti 
di alcune banche svizzere, per 
lo più in oro, E nelle ultime set¬ 
timane, ricorda il Wall Street 
Journal, sia il tesoriere del 
Pcus, sia il suo ex amministra¬ 
tore, gli uomini che probabil¬ 


mente conoscevano le risposte 
a questi enigmi, sono morti, 
dopo essere precipitati dalle fi¬ 
nestre delle toro abitazioni. 

Intanto, un voluminoso dos¬ 
sier sulla corruzione in seno al 
parlilo, dopo essere stato reca¬ 
pitato al presidente Gorbaciov, 
è scomparso per poi riappan- 
re. Finora non ne è stato rivela¬ 
to il contenuto. Cosi, anche un 
documento sui trattici bancan 
coperti dal Pcus è stalo rubato 
ad un giornalista che lo aveva 
scoperto prima di essere pub¬ 
blicato. Gorbaciov, aggiunge il 
quotidiano statunitense, prelc- 
nsce mantenere il silenzio e fa 
parlare il suo portavoce, se¬ 
condo il quale le voci sul tra- 
sfenmento di fondi del Pcus in 
Occidente sono «totalmente e 
assolutamente destituite di 
fondamento» Ai governi occi¬ 
dentali, comunque, è stato 
chiesto di congelare tutte le 
proprietà estere del partito 

Voshanov, in una lunga in¬ 
chiesta apparsa sulla Kom- 
somlskaya Frauda, scrive an¬ 
che che il partilo sovietico 
avrebbe speso miliardi in rubli 
lo scorso anno per acquistare 
in segreto attività nel paese per 
creare «un'economia di partilo 
segreta*. 
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Frequenze tv 

«Ora Vizzini 
^presenti 
il suo piano» 


ELEONORA MARTELLI 

!■ ROMA. «Signor ministro, le 
f buono maniere sono gradite» 
ma non bastano più. È arrivato 
D momento di passare ai fatti». 
|U Pds sollecita Carlo Vizzini, 
ministro delle Poste, a proce- 
fidere con fermezza e ad acce- 
Rlerare i tempi di applicazione 
E della legge Mamml. Il ministro, 
«Rifatti, con grande savoir taire 
lero riuscito a smorzare le pole- 
■miche lasciate in eredità dal 
Ksuo predecessore Mamml. Ha 
"•scollato le ragioni delle asso- 
[dazioni e delle tv locali, rico- 
jnoscono a Botteghe Oscure. 
Ha ridotto a 12 le 15 reti tv na¬ 
zionali previste da Marnimi; ha 
dato spazio al parere delle Re- 

K loni. Ma ora. alla luce dei ri- 
udi e delle inadempienze del 
governo, na»sce il sospetto che 
sia stata soprattutto un'opera¬ 
zione di facciata. 

. A che punto sta il piano del¬ 
le frequenze radiotelevisive, di- 
iventato ormai un annoso oro- 
blema? E quello delle conces- 
■stoni? Che cosa si 0 fatto per 
[contrastare il preoccupante 
Stato di «deregulation» dell'cte- 
Krc in questo periodo di transi- 
Ezionc? Come si affronta il pro- 
Bblema di un nuovo sistema te¬ 
levisivo che si va affermando, 

K quello delle pay-tv? E, soprat¬ 
tutto, come vengono tutelate le 
[tv locali, le quali vanno prò- 
lessivamentc perdendo terre- 
io, in virtù di questa situazione 
■di incertezza? 

«Quando Vizzini chiese un 
■ulteriore tempio di riflessione 
Mitre alle scadenze previste, 
“noi chiedemmo - ha esordito 
'Giulio Quercini, capogruppo 
‘ ‘ il Pds alla Camera in un in- 
miro con la stampa - che 
■chiarisse bene come intende- 
■ya utilizzare que.sto tempo. Ma 
nono passati già due mesi dalla 
Jdata in cui dovevano esiterò 
■date le concessioni, c ancora 

E n sappiamo se il ministro sla 
mpiendo gii atti di cono- 
:nza e di trasparenza neces- 

. Emblematica la vicenda del¬ 
le tre pay-tv, nate nel periodo 
In cut la legge imponeva di sta¬ 
re a «bocce ferme». E stato ri¬ 
spettato il divieto di modificato 
gli impianti esistenti? E la nor¬ 
ma che impone la copertura 
effettiva del 60% del territorio 
^nazionale? E in che misura ò 
stata violata la norma che fa 
.divieto di detenere frequenze 
Hnon utilizzate? lo tre TclepiU 
sono entrate in funzione nono¬ 
stante questa pioggia di divieti. 
j>Non abbiamo assolutamente 
■niente contro le pay-tv - ha 
idetto Vincenzo Vita - ma non 
può accettare la logica dei 
■(ano compiuto; le concessioni 
■debbono seguire un atto di di- 
■jsciplina specifico». 

Parole precise anche per 

I ito riguarda la normativa 
•trust, ed il fondato sospet¬ 
te nulla si sia (atto per im- 
re molte operazioni illeci¬ 
ta dal Pds arriva anche 
ideazione «al positivo». In 
ito ad un incontro avuto 
alcunol esperti di elettro- 
netica. è accertato che le 
re tecnologie permettono 
ttimizzazionc delle fre- 
ize finora Insospctlata. C'U 
o pier tutti, insomma, pur- 
cne si abbandoni un modo 
onscrvatore ed arretrato di 
affrontare il problema*, ha det- 
S Vita. Quindi, accertamenti 
^profonditi sullo stato socic- 
Etarìo delle aziende, sui sistemi 
■tecnologici adottati, dopodi- 
Bchó le concessioni potranno 
Bieguire anche gradualmente. 
■La legge non Impone un siste- 
Hma di concessioni definito una 
Molta pier tutte. 


Parla Gianni Cuperlo: «Non è una confluenza. Portiamo la sfida della riforma della politica» 

La «provocazione» di Sinistra giovanile 
«Entriamo nel Pds ma per cambiarlo» 


O&fi al Comitato parlamentare 
pen procedimenti d’accusa 
comincia la discussione sull’ipotesi 
di «attentato alla Costituzione» 


Il senatore della sinistra indipendente: 
«Un’indagine non è già un giudizio» 
La commissione Stragi al Quirinale: 
«Non è vero che qui perdiamo tempo» 


Si riapre lo scontro su Cossiga 

Gualtieri l’attacca, Onorato lo vuole sotto inchiesta 


Si può invocare per Cossiga l’articolo 90 della Costi¬ 
tuzione? Il Comitato sui procedimenti di accusa ne 
discute oggi, su richiesta del senatore della Sinistra 
indipendente, Pierluigi Onorato. Per il presidente 
Macis, l’indagine fa parte dei doveri del Comitato. 
Nel frattempo, Gualtieri dichiara inaccettabili i giu¬ 
dizi del capo dello Stato sull'attività della commis¬ 
sione Stragi sul caso Moro. 


FRANCA CHIAROMONTE 


MI ROMA. Cossiga colpevole 
di attentato alla Costituzione? 
La possibilità di configurare, 
per il capo dello Stato, il reato 
previsto dall'articolo 90 della 
Carta fondamentale della Re¬ 
pubblica, è stata richiamata, 
nel corso dell'ultimo anno, in 
varie occasioni e da più parti. 
Ora, la discussione si sposta 
nella sua sede propria; il Comi¬ 
tato parlamentare sui procedi¬ 
menti d'accusa, il quale co¬ 
mincia oggi ad affrontarla, do¬ 
po l'iniziativa presa ieri dal se¬ 
natore della Sinistra indipen¬ 
dente, Pierluigi Onorato, che, 
in una lettera al presidente del 
Comitato, senatore Francesco 
Macis, ha chiesto formalmente 
che il Comitato «promuova 
d'ufficio delle indagini per ac¬ 
certare se nel comportamento 
del presidente della Repubbli¬ 


ca sia ravvisabile l'attentato al¬ 
la Costituzione previsto dall'ar¬ 
ticolo 90.. 

Nella giornata di ieri, si 6 
aperto anche un altro fronte- 
contro il capo dello Stato. Il 
presidente della Commissione 
Stragi e Terrorismo, Libero 
Gualtieri ha infatti replicato 
duramente a Cossiga sulla sua 
esternazione in merito alle au¬ 
dizioni della Commissione sul 
caso Moro: se il capo dello Sta¬ 
to aveva definito l'audizione 
del senatore Sergio Flamign! 
una perdita di tempo, Gualtieri 
risponde che «nessuno può 
giudicare o ritenere queste au¬ 
dizioni una perdita di tempo e 
nessuno può irridere a questa 
commissione dall'esterno». Al¬ 
la presa di posizione di Gual¬ 
tieri si è subito associato il radi¬ 
cale Roberto Cicciomessere, 



il presidente Francesco Cossiga 


anch'egli membro della Com¬ 
missione. il quale ha dichiara¬ 
to che «l'intervento del presi¬ 
dente della Repubblica rap¬ 
presenta un'intimidazione nei 
confronti di lutti quelli che 
dobbiamo ancora ascoltare». 
La Commissione Stragi ha poi 
deciso, su richiesta di Gualtieri, 
di non aprire un dibattito sulla 
questione (la discussione si 
sarebbe dovuta svolgere, se¬ 


condo il presidente, solo nel 
caso in cui fosse «esistito un 
dissenso.) e di mettere agli atti 
solo la dichiarazione di Gual¬ 
tieri. 

Insomma, contro il presi¬ 
dente, questa volta, si aprono 
due fronti insieme. E ambedue 
istituzionali. «Sia chiaro: - spie¬ 
ga il senatore Onorato - aprire 
un'indagine non significa met¬ 
tere il capo dello Stato sotto 


Il ministro diserterà Chianciano. Assente anche Rognoni, in forse Cabras 

Il gran rifiuto dì Mariinazzoli: 
«No alla sagra della sinistra de» 


«Mica è una sagra, Chianciano, dove si va a ono¬ 
rare tutti gli anni il Santo patrono». Cosi Mino Mar- 
tinazzoli spiega perché non va al tradizionale 
convegno della sinistra de, proprio mentre lo sta¬ 
to maggiore della corrente mette a punto l'obietti¬ 
vo dell'appuntamento di Chianciano. Ambizioso 
come sempre. Ma un tarlo corrode le file di Ciria¬ 
co De Mita... 


PASQUALE CASCELLA 


MI ROMA. «No, a Chianciano 
non vado». Mariinazzoli è sec¬ 
co. È l'ennesimo gran rifiuto, 
un altro gesto di rottura con Ci¬ 
riaco De Mita, dopo l'abban¬ 
dono del Consiglio nazionale 
in cui l'uomo di Nusco tornò 
alla presidenza pressato dalla 
ragione dell'unità del partito, 
ma che questa volta rischia di 
suonare dissociazione dall'in¬ 
tera sinistra de. Meditata, cal¬ 
colata, o (orse covata nel pes¬ 
simismo da ultimo oppositore, 
nella sua Brescia come a Ro¬ 
ma. Tant'ò che è uno sfogo, 
più che una motivazione, quel¬ 
la che offre sul portone di 
Montecitorio. 

Non d va perché ha altri Im¬ 
pegni? 

Ho altri impegni perche non 
vado a Chianciano, 


«pieghe 
la stolli 


d della sto latra de perchè 
nondva? 

SI, se mi spiegheranno perchè 
dovrei andarci... 

Non è 11 tradizionale appun¬ 
tamento di riflessione della 
corrente? 

Mica è una sagra, Chianciano, 
dove si va a onorare tutti gli an¬ 
ni il Santo patrono. 

Sbaglio, o lei sta dicendo: 
ma di che parlano? 

Non risponde. Mariinazzoli. 
Cos’altro può aggiungere do¬ 
po aver gridato m lungo c in 
largo che la «sinistra de non 
può fare la guardia al bidone»? 
inascoltato dagli altri, ora ri¬ 
cambia con la stessa moneta. 
Parleranno sicuramente di 


riforme Istituzionali... 
Un'altra volta? ' ' 

Ma adesso anche 11 segreta¬ 
rio Foriani si schiera su que¬ 
sto fronte. 

Già, vedo che è cosi. 

E ld, ministro per le rifor¬ 
me, non è Interessato? 

Guardi, sto andando a presie¬ 
dere la penultima riunione del 
tavolo sulle riforme con i partiti 
della maggioranza. 

Perchè penultima? 

È arrivalo il momento di tirare 
le fila. Martedì prossimo si do¬ 
vrà arrivare a una conclusione, 
quale che sia. Altrimenti che 
senso ha continuare? 

Scusi ministro, c'entra qual¬ 
cosa la vicenda di Bresda? 
Sono apolide, io. In tutti I sensi. 

Cosa l’ha delusa? 

Non sappia la destra cosa fa la 
sinistra... 

Un sorriso pare sciogliere 
l'enigma della battuta. Se ne 
va. Mariinazzoli, riaffermando 
la propria identità di sinistra, 
anche se i suoi referenti sem¬ 
bra cercarli nel trasversalismo 
che sta agitando tutte le cor¬ 
renti della De più che in quella 
sinistra che - nello stesso mo¬ 
mento - continua a scaldarsi 
nelle anguste stanze del «Con- 


LUANA BENINI 


I ROMA. È passato appena 
Un anno da quando, a Pesaro. 
P congresso della Fgci decise 
di dare vita a una «nuova asso¬ 
ciazione politica nazionale dì 
[ragazze e ragazzi-, autonoma, 
■radicata - era scritto nei docu¬ 
menti - nei luoghi del conflitto 
sociale e culturale (scuola, 
Università, lavoro )«. 

I giovani del Pei si propone¬ 
vamo di cancellare le vecchie 
regole, da piccolo partilo, c di 
favorire il «dispiegai»! di aggre- 
tazioni dal basso», anche sul- 
onda delle lotte universitarie. 
Più movimento e meno partito. 

Ma perchè ora si toma a par¬ 
lare di rientro, dentro il Pds 
questa volta, ripercorrendo le 
■antiche orme della Fgci? Ciiria- 
jmo le domande a Gianni Cu- 
ipcrlo, leader della Sinistra gio¬ 
vanile, che ieri ha partecipato 
•Ila riunione del Coordina- 
[mento politico del Pds per di¬ 
scutere proprio di questo. 

Dice Cuperlo: «Non stiamo 


discutendo del rientro nel par¬ 
tito di una organizzazione e di 
una esperienza giovanile. A 
Pesaro lanciammo una scom¬ 
messa che è tuttora valida: i 
partiti, dicevamo, non posso¬ 
no riassorbire dentro di sè tutto 
ciò che vive nella societàcivile, 
tutto il patrimonio e la ricchez¬ 
za del volontariato, dell'asso¬ 
ciazionismo. I partiti devono 
aver coscienza del loro limite 
in questo senso. Ed è per que¬ 
sto che ci siamo impegnati in 
questi mesi nella crescita delle 
associazioni della Sinistra gio¬ 
vanile lavorando su progetti c 
iniziative concrete: da "Tu mi 
turbi", sull'informazione ses¬ 
suale nella scuola, a "Nero c 
non solo", sulla lotta al razzi¬ 
smo. agli incontri con interlo¬ 
cutori nuovi come Amnesty In¬ 
ternational. E l'elenco potreb¬ 
be continuare. Non è questo in 
discussione. Anzi. La strada in¬ 
trapresa si è rivelata giusta an¬ 
che se abbiamo pagato un 


prezzo organizzativo. È fonda- 
mentale garantire il massimo 
di autonomia, il massimo di 
pluralismo alle esperienze as¬ 
sociative del mondo giovanile 
che devono poter vivere in mo¬ 
do diffuso, articolato, libero da 
condizionamenti o da rapporti 
esclusivi con una forza politi¬ 
ca». 

E allora questo riawicina- 
mcnto, questo nuovo inte¬ 
resse ad una aggregazione 
giovanile dentro 11 Pds? 

Due considerazioni. In questi 
anni è cresciuta l'autonomia 
polìtica e culturale di una ge¬ 
nerazione, attraverso l'espe¬ 
rienza della Fgci prima c della 
Sinistra giovanile poi. È cre¬ 
sciuta sul terreno della richie¬ 
sta di una riforma della politi¬ 
ca, delle sue pratiche e delle 
sue forme. E d'altra parte, stia¬ 
mo vivendo una fase decisiva 
per il futuro della sinistra che 
può vincere la partita solo se 
riesce a rifondare sé stessa c la 
sua cultura. Noi vogliamo po¬ 


ter incidere sulla ricostruzione 
della sinistra. 

SI parla di una confluenza 

nel Pds... 

La sinistra c i giovani oggi non 
comunicano. Il punto non è la 
confluenza nel Fds che è bloc¬ 
cato da una forma-partito vec¬ 
chia e distante dalla domanda 
di riforma della politica che 
emerge dalla società civile. C'è 
un grande scarto fra le cose 
che dice Occhetto sulla “de¬ 
mocrazia incontentabile" e il 
dibattito che talora vive nel 
partito, tutto schiaccialo su co¬ 
me si fanno le liste c su quanti 
posti andranno a questa o 
quella corrente, È una pratica 
quotidiana deleteria che all'e¬ 
sterno, fra i giovani, fa percepi¬ 
re il Pds alla stessa stregua de¬ 
gli altri partiti. E tuttavia la sfida 
è proprio qui perchè società 
civile c riforma della sinistra 
vinceranno o perderanno in¬ 
sieme. La provocazione che la 
Sinistra giovanile lancia al Pds 
è questa: quale ruolo e spazio 


ha la rifonna della politica nel 
vostro progetto? E quale rap¬ 
porto volete avere con la socie¬ 
tà civile? 

Come è possibile questa In¬ 
tegrazione e con quale 11 
percorso? 

I problemi sono duo: costruire 
le associazioni autonome di 
cui abbiamo parlato e capire 
come i giovani, con un atto 
collettivo, possono stare den¬ 
tro questo partilo avendo voce 
in capitolo nella definizione 
della sua forma organizzativa, 
contribuendo a rompere il 
meccanismo delle correnti e 
rovesciando sul tavolo il tema 
della riforma della politica. 
Perchè questo avvenga è ne¬ 
cessario avviare un dialogo e 
un confronto. Abbiamo co¬ 
minciato a farlo, Deve essere 
un confronto ampio nel quale 
si pronuncino tutte le espe¬ 
rienze della Sinistra giovanile. 
Di tutto ciò discuteremo in una 
assemblea nazionale a fine 
novembre. 


accusa, ma, più semplicemen¬ 
te, svolgere il nostro dovere. Di 
fronte al fatto che tutti (com¬ 
preso lo stesso Cossiga) vanno 
ripetendo da mesi che il presi¬ 
dente 6 andato troppo spesso 
"sopra le righe", la struttura 
istituzionale preposta non può 
non avocare a sè le indagini 
necessarie ad accertare l'esi¬ 
stenza o meno di u n reato». E il 
senatore Francesco Macis ri¬ 
corda che il Comitato da lui 
presieduto ha gli stessi poteri c 
le stesse responsabilità che 
competono, nella giustizia or¬ 
dinaria, ai Pubblico Ministero e 
che, quindi, «come il Pm, an¬ 
che noi abbiamo l’obbligo di 
procedere a un controllo dal 
momento che ci giunge la no¬ 
tizia di un realo». 

Pierluigi Onoralo espone 
nella sua lettera alcune di que¬ 
ste «notizie di reato-, nonché le 
conseguenti «necessità istrutto¬ 
rie». Necessità di cui fa parte 
l'acquisizione della lettera che 
il capo dello Stato inviò al pre¬ 
sidente Andreotti, il 7 dicem¬ 
bre 1990, perchiedcre di esse¬ 
re “coperto" dal governo nella 
sua difesa della legittimità del¬ 
l'operazione Gladio, nella qua¬ 
le si potrebbe inlrawedcrc - si 
legge nella lettera - un tentati¬ 
vo di «trasformare di fatto la 
forma di governo, da parla¬ 
mentare in presidenziale, rea¬ 


to configurato dall'articolo 283 
del codice penale» 

Non solo: il Comitato sui 
procedimenti d'accusa dovrà 
accertare anche se il compor¬ 
tamento tenuto da Cossiga nei 
confronti del Consiglio supe¬ 
riore della Magistratura fosse 
teso ad «alterare gli equilibri fra 
potere giudiziario e altri poteri, 
come disegnati dalla Carta re¬ 
pubblicana». Oppure, ancora, 
se le insistenti minacce dì scio¬ 
gliere le Camere, possano con¬ 
figurarsi un «pesante condizio¬ 
namento dell'indipendenza 
funzionale dell'organo supre¬ 
mo della democrazia rappre¬ 
sentativa». 

Ma, al di là delle singole 
contestazioni - che, tuttavia, ri¬ 
mangono l'oggetto proprio del 
Comitato parlamentare - l'ini¬ 
ziativa di Onorato (condivisa 
dai parlamentari dì Rifonda¬ 
zione comunista) viene illu¬ 
strata dal senatore della Sini¬ 
stra Indipendente come una 
via per attivare lo strumento 
istituzionale. «Di fronte alle 
esternazioni del capo dello 
Stato - afferma il senatore - il 
celo politico reagisce con bat¬ 
tute o con offese. Ebbene, 
dobbiamo sostituire alle rea¬ 
zioni puramente declamatorie 
l'attività delle sedi istituziona- 


fronto». LI. Martinazzoli è pre¬ 
sente come un fantasma. Alla 
sua «eresia» di una De del 
Nord, pensa Riccardo Misasi 
quando attacca «chi accarezza 
le Leghe, inseguendole sul lo¬ 
ro stesso terreno», Scatta Anto¬ 
nino Zaniboni: «Se alludi a 
Martinazzoli sbagli indirizzo, 
anzi sbagli proprio politica. 
Noi, a Brescia e in lutto il Nord, 
siamo il baluardo contro le Le¬ 
ghe. Se la De si illanguidisce al 
Nord, non sarà più un partito 
nazionale». Deve intervenire 
De Mita per evitare che il diver¬ 
bio degeneri. Si appella, il pre¬ 
sidente de, nuovamente al pe¬ 
ricolo di una degenerazione 
autoritaria «che non può esse¬ 
re sventato rassegnandosi al¬ 
l'impotenza». 

Ma è proprio questo il tarlo 
che, da tempo, rode la sinistra 
de. «SI, paghiamo il prezzo di 
quel tanto di illuminismo con 
cui abbiamo lavorato all'unità 
del partito», riconosce Nicola 
Mancino. «Ma - incalza - non 
possiamo rassegnarci a osser¬ 
vare lo stagno. Chianciano ci 
serve per tentare di smuovere 
qualcosa, Ecco perchè non ca¬ 
pisco Martinazzoli. La politica 
è partecipazione, anche lotta, 
non solitudine se non, peggio, 
abbandono». 

Applaude, invece, Virginio 



Mino Martinazzoli 


Rognoni. Anzi, rivendica un 
primato, lui che con la sinistra 
de ha rotto quando si è ballato 
di occupare la poltrona di mi¬ 
nistro della Difesa abbandona¬ 
ta da Martinazzoli (come le al¬ 
tre della sinistra de) nello 
scontro sul «decreto Berlusco¬ 
ni»: «lo quelle cose le dico da 
tempo», dice spiegando per¬ 
chè anche quest'anno non sa¬ 
rà a Chianciano. Nella sinistra 
cova il disagio per un rientro 
scarsamente produttivo. «E tut¬ 
to interno», dice Paolo Cabras. 
anche lui tentato di non anda¬ 
re a Chianciano. Ma «per una 
ragione diversa da quella di 
Martinazzoli: io - spiega - con¬ 
divido la sfida delle riforme 
istituzionali, ma proprio per 
poterla gestire, avremmo do¬ 
vuto andare a Chianciano con 
una preparazione adeguata, ri¬ 


cercando una pialtafonna po¬ 
litica, altrimenti diventa un 
muro del pianto». Critico sul 
come si è organizzato questo 
appuntamento è pure France¬ 
sco D'Onofrio. sottosegretario 
con Martinazzoli: «Ci vado - di¬ 
ce - con il lamento di chi vede 
prevalere una logica oligarchi¬ 
ca peggiore del doroteismo». 

Ma per un vecchio critico 
come Luigi Granelli non è il 
momento nè di «lamenti» nè di 
«impotenze aventiniane»: «Che 
facciamo: come gli Orasi e i 
Curazi, a chi si fa raggiungere e 
colpire per primo?». Che fare? 
Dice Carlo Fracanzani: «Co¬ 
minciamo col prendere atto 
dell’insufficienza sia della po¬ 
sizione che dà per scontalo l'e¬ 
saurirsi del molo della sinistra 
de sia di quella che ne afltda il 
valore ai meriti del passato...». 


La battaglia sui referendum 

Bassanini scrive a Pannella: 
«Sul finanziamento ai partiti 
meglio riformare la legge» 


RUMA «Volete abolire 
puramente e semplicemente 
il finanziamento pubblico, 
trasparente e controllato da 
criteri oggettivi, e lasciare i 
partiti in balla di finanziatori 
privati e occulti? O volete sol- 
toporlo a regole e controlli 
più rigorosi 7 ». Franco Bassa- 
nini, ministro ombra del Pds 
per gli Interni e l'informazio- 
ne, invita Pannella a un chia¬ 
rimento. «Il vero scandalo - 
scrive - è costiluilo dal finan¬ 
ziamento privato e occulto di 
partili, correnti e candida¬ 
ti...un nuovo "commercio 
delle indulgenze” che inqui¬ 
na l'intera vita pubblica ita¬ 
liana». Allora, rispetto allo 
sconcerto e alla confusione 
che possono determinarsi 
nell'opinione pubblica per 
l'eccessiva proliferazione 
delle richieste di referendum, 
è opportuno muoversi sui 
terreno di «una riforma del fi¬ 
nanziamento pubblico, an¬ 
che per imporre la trasparen¬ 
za delle spese elettorali»' sa¬ 
rebbe possibile a questo mo¬ 
do. ad avviso di Bassanini, 
«ritrovare l'unità dell'articola¬ 
to fronte referendario». Sul 
nodo delle spese elettorali 
scendono in campo espo¬ 
nenti della De. Il vicesegreta¬ 
rio Sergio Mattarella presen¬ 
terà domani a Montecitorio 
una proposta di legge, firma¬ 
ta anche da Maria Eletta Mar¬ 
tini e Tina Anseimi, che proi¬ 
bisce l'uso degli spot televisi¬ 
vi, dei manifesti murali e del¬ 
le inserzioni pubblicitarie sui 
giornali per il voto di prefe¬ 
renza ai candidati. 

Dalla Camera sale intanto 
la critica del ministro per il 
Mezzogiorno Calogero Man- 
nino nei confronti dell'inizia¬ 


tiva referendaria sull'Inter¬ 
vento straordinario nel Sud. 
Al centro iti queste settimane 
di roventi polemiche per as¬ 
serite frequentazioni di espo¬ 
nenti mafiosi, Mannino defi¬ 
nisce questo referendum 
«una provocazione». Lo ha 
detto ieri in aula, durante un 
dibattito sulla situazione in 
Puglia, facendo appello alla 
«solidarietà e al sentimento 
nazionale» per evitare che «il 
Sud sia fermalo nella sua 
marcia». Il Psdi invece, a con¬ 
clusione dei lavori del suo 
Consiglio nazionale, si è 
espresso a favore dei referen¬ 
dum patrocinati dal comitato 
Giannini, anche se l'obiettivo 
è quello di chiedere agli altri 
partiti della maggioranza ini¬ 
ziative che evitino, con nuo¬ 
ve leggi, la consultazione po¬ 
polare. Cariglia ha ribadito 
invece la sua contrarietà ai 
referendum elettorali, in virtù 
dei quali «il Senato sarebbe 
appannaggio della De e del 
Pds». Ad Alessandria i refe¬ 
rendum Giannini sono già 
stati sottoscritti da Felice Bor- 
goglio, della direzione nazio¬ 
nale del Psi, dal sindaco Giu¬ 
seppe Mirabelli e dal presi¬ 
dente della Provincia Franco 
Pranzò, entrambi socialisti, 
nonché dal segretario della 
federazione del garofano Eu¬ 
genio Ferrerò e dal consiglie¬ 
re regionale Angelo Rossa. Il 
segretario liberale Altissimo 
conferma, per gli stessi que¬ 
siti, il proprio appoggio e in¬ 
vita i cittadini a mobilitarsi. Ai 
referendum elettorali va l'ap¬ 
poggio della sinistra demo¬ 
cristiana milanese: Luigi Gra¬ 
nelli ha assicurato, al termine 
di una riunione, un diretto 
impegno nella raccolta delle 
firme. 


Psi per lo sbarramento elettorale 

Amato contesta la riforma de 
Il Psdi: «Presidente eletto 
dal popolo ma senza poteri» 


M ROMA. «Per parte nostra 
siamo disponibili, e non da og¬ 
gi. a riforme che riducano la 
frammentazione c rafforzino la 
formazione di maggioranze E 
vediamo in più di una delle 
proposto' sul tappeto elementi 
utili per procedere in questa 
direzione». Giuliano Amato, vi¬ 
cesegretario del Psi rilancia l'i¬ 
dea di uno sbarramento eletto¬ 
rale che riduca la dispersione 
dei voti e la proliferazione del¬ 
le liste. Ma lo fa in polemica 
con la De, che, a parere del Psi, 
pretenderebbe sotto la pres¬ 
sione dei referendum l'adesio¬ 
ne a un progetto elettorale clic 
a via del Corso non piace pro¬ 
prio (ossia quello che prevede 
l'assegnazione di un premio di 
maggioranza). Replicando a 
un corsivo del Popolo dedicato 
alla materia elettorale e ai refe¬ 
rendum append presentati, 
Amato se la prende col Parla¬ 
mento: «È vero - afferma - che 
la sua inerzia può portare ad 
ulteriori colpi d'ascia referen¬ 
dari in una materia delicatissi¬ 
ma...ma ciascuno ha una parte 
da lare per evitare che ciò ac¬ 
cada». 

L'argomento nlormc, dopo 
un periodo di imbarazzato si¬ 
lenzio, sembra dunque tornare 
tra i parliti della maggioranza. 


Anche il Psdi, nel consigliò na¬ 
zionale concluso da Antonio 
Canglia. è tornato sul proble¬ 
ma dell'elezione diretta del ca¬ 
po dello Stato. Il Psdi, che con¬ 
testò duramente i progetti cra- 
xiani. si dice ora d'accordo, 
purché il presidonle della re¬ 
pubblica non abbia alcun po¬ 
tere. Il segretario ne aveva già 
parlato nella relazione intro¬ 
duttiva, ieri ne ha delineato ul- 
leriorimente i contorni: «Que¬ 
sta ipotesi - ha affermato - 
non significa accettare il presi¬ 
denzialismo, che rifiutiamo». 
«Tant'ò vero - ha aggiunto Ca- 
riglia - che indichiamo come 
esempio l'Austna, dove il pre¬ 
sidente non ha nessun potere, 
neppure quello di sciogliere le 
Camere Questa nostra propo¬ 
sta servirebbe ad uscire dal¬ 
l'impaccio di oggi». l«o scopo 
di questa ipotesi, ha chiarito il 
segretario socialdemocratico, 
non è quello «di dare un con¬ 
tentino al Psi», bensì quello di 
togliere al parlamento la pata¬ 
ta bollente dell'elezione del 
presidente, che crea sempre 
grossi problemi. Quanto alle 
elezioni il Psdi insiste perchè i 
partiti dichiarino con chi c per 
che cosa intendono allearsi, 
criticando la politica del Psi 
delle «mani libere». 


In sezione dai fratelli Marx 


FIRENZE. Ve la immagina¬ 
te Raquel Welch, stupenda in 
costume da . bagno su una 
spiaggia tropicale che canta 
Bandiera rossa ?. E Sean Con- 
nety nei panni di James Bond 
che sbuca tra la palme e le di¬ 
chiara di essere della Fgci? Li 
avreste potuti vedere in uno 
degli esilaranti «spezzoni» dop¬ 
piati dall'attore Riccardo Pan- 
gallo che lunedi sera, a Rifrcdi, 
itanno accompagnato il batte¬ 
simo di una nuova sezione del 
Pds intitolata ai «Fratelli Marx», 
t comici che, a colpi di surreale 
umorismo, hanno sovvertito 
molte regole della risala cine¬ 
matografica dagli anni Trenta 
al dopoguerra. La sezione fio¬ 
rentina non sovvertirà le sorti 
dell'Italia, s'infcndc, ma cerio 
proverà ad affrontare di petto i 
problemi (tanti e aggroviglia¬ 
ti) che soffocano la cultura e 
lo spellucolo a Firenze, rap¬ 
presentando un po' un esperi¬ 
mento pilota. Anche perché 
introduce un tono di ironia 
clic, nel grigiore della politica 
italiana, non può clic risultare 
tonificante. 

1 lanno fatto da padrini alla 
cerimonia benaugurante con 
brindisi e una sala strapiena 
Walter Veltroni, responsabile 
nazionale dell'informazione 


La neonata sezione fiorentina del Pds per la cultura 
e lo spettacolo intitolata ai fratelli Marx ita avuto un 
battesimo come richiedeva l'occasione: tra l'ironico 
e l'impegnato in una saia affollata nella casa del po¬ 
polo di Rifredi. Per Walter Veltroni iniziative come 
questa «rispondono all’esigenza di cambiamento 
che si respira nello spettacolo e in Italia». Le opinio¬ 
ni di Hendel, Staino, Chiti e Trambusti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 


per il partilo della Quercia, Vit¬ 
toria Franco, responsabile cul¬ 
turale a Firenze, Benito Incata» 
sciato, direttore dell'Istituto 
Gramsci toscano e presidente 
dell'Ente teatro romano di Fie¬ 
sole, Gianni Pini, dell'Arci re¬ 
gionale e neoscgretario della 
sezione intitolata ai terribili fra¬ 
telli (con relativo ammicca¬ 
mento a Karl). 

Alla presentazione in «sala 
molte le persone in piedi, molti 
i curiosi, molti gli attori c i regi¬ 
sti interessati. Ma come giudi¬ 
cano Ja fondazione di una se¬ 
zione «fratelli Marx-? Paolo 
Hendel ò fedele al clima della 
serata: «Stiamo già fondando 
la sottosezione Sorelle Lenin. 
Ma questa non é una risposta 
seria». É invece serio, perfino 


amaro, Sergio Starno Per lui 
questo battesimo rischia «di es¬ 
sere un canto del cigno», men¬ 
tre ò più fiducioso Daniele 
Trambusti, attore comico 1 
«Nello spettacolo le uniche 
persone che combinano cose 
interessanti gravitano intorno 
alla sinistra, o sono sinistroidi 
o lo sono stati. Allora la sinistra 
italiana, che si vuol dare per 
spacciata, non ù cosi disastro¬ 
sa. L'iniziativa di stasera forse 
lo conferma: nella scelta del 
nome ci sarà una componente 
di propaganda, perù mi pare 
sincera», 

Ha avuto un'impressione fa¬ 
vorevole anche Ugo Chili, regi¬ 
sta teatrale nonché sceneggia¬ 
tore, insieme ad Alessandro 
Benvenuti, del film Zitti t* Mo * 
sca : «Approvo perché tra chi si 


occupa di spettacolo in un 
modo o nell’altro sarebbe un 
fatto importune mettere da 
parte i problemi individuali, 
andare al di là del proprio na¬ 
so. e cercare una programma¬ 
zione unificante Non cambie¬ 
rà il mondo, certo, ma ù pur 
vero che nel cinema italiano 
qualcosa «si sta muovendo. 
Credo che qualcosa stia mu¬ 
tando davvero in Italia, e que¬ 
sta sezione può almeno essere 
un segnale» Che il giovane ci¬ 
nema italiano, quello dei Nan¬ 
ni Moretti, di Marco Risi e di 
tanti altri, sia un fenomeno 
non effimero né secondario Io 
pensa anche Veltroni. «SI, é un 
cinema corale, ma é proprio il 
venlo culturale che sta cam¬ 
biando in Italia». E la sezione 
«Fratelli Marx» che effetto fa? 
«Molto positivo. Questa iniziati¬ 
va innanzi tutto serve a rompe¬ 
re la solitudine (per i rischi c le 
delusioni sofferte) di chi fa 
spettacolo. Ora avrà il compito 
di aprire delle vertenze precise 
sullo spettacolo a Firenze». E 
forse non resterà un'invenzio¬ 
ne isolala: «Iniziative di questo 
genere meritano di essere in¬ 
tensificate Ci stiamo pensan¬ 
do anche a Roma». La famiglia 
dei fratelli Marx «si allargherà 
presto 7 
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Iniziate alla commissione Stragi le audizioni 
dei politici che si occuparono del «caso» 

L'ex ministro lascia intendere che opportunità 
politiche influenzarono la versione ufficiale 
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Ascoltato anche l'ex sottosegretario Mazzola 
Adesso ha dubbi sul ruolo dei servizi segreti: 

«Li ritenevo inefficienti ma affidabili 

ma credo che ci hanno preso tutti per il bavero» 


Ustica, ora Lagorio paria di complotto 

E sul Mig libico una conferma: la Cia andò sulla Sila 


“s* L’Aeronautica conferma: personale della Cia andò 
;V sulla Sila per visionare il Mig libico. È questa l’unica 
novità sostanziale su Ustica nella giornata dedicata 
;■»: dalla commissione Stragi alle audizioni dei politici. 
M Lelio Lagorio. ex ministro della Difesa, molto più 
t ; prudente nell’escludere depistaggi e Franco Mazzo- 
la. ex sottosegretario con delega ai servizi segreti, ha 
ammesso di essere stato «preso per il bavero». 


QIANNICIPRIANI 


M ROMA. Due anni fa aveva 
sostenuto di aver rivoltato la 
Difesa «come un guanto». Ieri 
l’ex ministro Lelio Lagorio ha 
mostrato molta meno sicurez¬ 
za. non ha nascosto alcuni 
dubbi e per due volte ha usato 
la parola -complotto», mentre 
sul Mig libico, in maniera sfu¬ 
mata, ha lasciato intendere 
che la versione ufficiale sulle 
cause della caduta fu molto 
influenzata da opportunità 
politiche. Franco Mazzola, 
che era sottosegretario ai ser¬ 
vizi di sicurezza, a sua volta, 
ha ammesso di -essere stato 
preso per il bavero dai servizi 
segreti». Ma anche questo era 
stato ampiamente ipotizzato. 
Tutto qui. Puntualizzazioni, 
piccole precisazioni, qualche 
accusa tardiva ma nulla di cla¬ 
morosamente differente da 
quanto era stato sostenuto an¬ 
che in pecedenza. Insomma. 
dopo le audizioni dell'ex mi¬ 
nistro della Difesa e di Franco 
Mazzola, non si può dire che 
la verità sulla tragedia di Usti¬ 
ca si sia fatta più vicina. Ma 
anche questo era stato messo 
in conto dai palamentari della 
commissione Stragi che. no¬ 
nostante le difficoltà, hanno 
deciso di non lasciare ine¬ 
splorata alcuna strada che 
possa rivelarsi utile per capire 
cosa accadde la sera del 7 
giugno 1980. 

Le uniche novità sostanziali 
sono venute dall'Aetonautica 
che ha confermato l'interessa¬ 
mento della Cia per il Mig libi¬ 
co. Il capo di Stato maggiore, 
Stelio Nardini. ha scritto una 
lettera a Gualtieri per riferire 
che effettivamente Lary Wil¬ 
son. uno specialista della Cia, 
andò sulla Sila. Ma il sopral¬ 
luogo avvenne il 22 luglio, 
quattro giorni dopo la data uf¬ 
ficiale del ritrovamento. Ad 
ogni modo la relazione, dalla 
quale si potrebbe risalire alla 
data reale di quella presenza, 
è ancora coperta da segreto. 
■Sottolineo - ha scritto Nardini 
- che sono state avviate azioni 
per ottenere la declassifica del 
documenti». Proprio la vicen¬ 
da dell'aereo del Mig 23 ha 
rappresentato la parte più in¬ 
teressante dell’audizione di 
Lagorio. -Sul Mig libico le pri¬ 
me ipotesi che facemmo tene¬ 
vano conto di alcune voci di 
fermenti tra le forze armate di 
quel paese. Pensammo ad un 
tentativo di fuga, tenuto conto 
anche che dalle registrazioni 
emergeva qualcosa che face¬ 
va pensare ad una sparatoria. 
Poi decidemmo di avallare la 
versione del governo libico. Il 
Mig e il corpo del pilota furo¬ 
no restituiti per motivi politi¬ 
ci». Insomma, l’ex ministro 
della Difesa ha fatto capire 
che non era ritenuta credìbile 
la versione ufficiale secondo 
la quale l’aereo era finito sulle 
montagne calabresi in seguito 
ad un malore del pilota. Non 
una parola, però, sulla data 
dell’-incidente». Poco credibi¬ 
le. infatti, è anche la circo¬ 
stanza che il velivolo si sia 
schiantato proprio il 18 luglio, 
giorno in cui era in corso 
un’esercitazione Nato per la 
difesa aerea. 

A inizio seduta Lagorio ave¬ 
va cercato di difendere la sua 
«immagine», dopo I rilievi criti¬ 
ci che sul suo conto erano sta¬ 
ti mossi nella prima relazione 
Gualtien e dopo le notizie del¬ 
la stampa che «mi descrive co¬ 
me uno che sa e non parla. 
Sono stato un ministro impe¬ 
gnato e limpido; ho cercato di 
aumentare l’cficienza delle 
forze armate. La trasparenza è 
stata l’obiettivo del mio lavoro 
e anche su Ustica ho agito te¬ 
nendo presenti questi valori». 
Parole grottesche, dal mo¬ 
mento che sulla vicenda di 
Ustica di tutto si può parlare 
meno che di trasparenza. E 
Lagorio, differentemente da 
altre volte, e sembrato render¬ 
sene conto e non si è sentito 
di escludere che possano es¬ 
sersi verificate alcune macchi- 
nazioni. «Certo - ha detto - la 
comunanza di intenti tra Sios 
e Sismi è cosa sulla quale oc¬ 
corre riflettere». Lagorio si rife¬ 
riva al latto che i servizi segre¬ 
ti, nelle prime fasi dell’Inchie¬ 


sta. suggerirono al giudice 
Santacroce la pista del cedi¬ 
mento strutturale. 

Gualtieri, come prima que¬ 
stione, ha chiesto chiarimenti 
sulle riunioni del governo su¬ 
bito dopo la sciagura del Dc9. 

Gualtieri: «Sappiamo che 
la presidenza del Consiglio ri¬ 
ceve un mattinale dai servizi 
segreti. In questi mattinali del 
28 o del 29 giugno ci sono 
tracce dell’incidente»? 

Lagorio: -Il ministero della 
Difesa non riceve mattinali, 
solo rapporti ad hoc. I servizi 
trasmettono molte carte. 
Quando sono documenti di ri¬ 
lievo sono classificati e nume¬ 
rati e di questo tipo, per quan¬ 
to riguarda Ustica, io non ne 
ho mai ricevute». 

Gualtieri: Lei sa se il go¬ 
verno ha mai discusso il po- 
blema di Ustica?» 

Lagorio: -Non ci fu nessu¬ 
na riunione speciflca.il presi¬ 
dente dela Consiglio di allora 
Cossiga ha ricevuto notizie 
per dispaccio nel luglio 1980 
che escludevano l’ipotesi di 
una collisione tra il bc9 e un 
aereo militare. Anche a no¬ 
vembre in una riunione del 
Cils (Comitato Interministe¬ 
riale per la sicurezza, ndr) si 
parlò di Ustica: la riunione 
non era convocata per quello 
ma se ne parlò». 

Gualtieri: -Non ho ricevu¬ 
to i verbali di quella riunione». 

Macia: «Nel 1989 il capo di 
Stato Maggiore Pisano affer¬ 
mò che nessun aereo italiano 
o straniero era decollato da 
basi nazionali quella sera; 
una lettura contraria potrebbe 
autorizzare a pensre che forse 
ne erano decollati da basi non 
nazionali. Lei coglie questi 
sottili distinguo?» 

Lagorio: «Anch’io colgo 
questa differenza che non è 
una sfumatura: una nave da 
guerra straniera non è territo¬ 
rio nazionale, per esempio. 
Debbo dire che quando lo ero 
al ministero della Difesa quev, 
ste sfumature non emerseti#.! 
mai». 

Buffoni: «Lei ha parlato 
del recupero dei resti di un al¬ 
tro aereo caduto al largo di 
Ustica...» 

Interruzione di De Jullo: 

«C’è un riferimento a quei re¬ 
perti nella nostra documenta¬ 
zione ma non un’analisi che 
attesti l'epoca dell’inciden¬ 
te...». 

Lagorio: «Al ministero me 
ne parlarono fin dal primo 
momento, ma esclusero che 
quel velìvolo potesse essere 
messo in relazione con l'inci¬ 
dente del Dc9». Per sostenere 
questa tesi, all'epoca, venne 
sostenuto che il fatto che l’ae¬ 
reo militare degli Stati Uniti 
fosse caduto molto tempo pri¬ 
ma del Dc9 era provato dal 
latto che il relitto aveva molta 
ruggine. 

Lagorio: «Se il Mig non 
fosse caduto il 18 luglio ma si 
venisse a scoprire che era ca¬ 
duto il 27 giugno, in concomi¬ 
tanza con il Dc9, allora si che 
emergerebbe il complotto e 
sarebbe una cosa enorme e 
sconvolgente». 

Dopo Lagorio, la commis¬ 
sione Stragi ha ascoltato Fran¬ 
co Mazzola, che nel 1980 era 
sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consìglio con delega ai 
servizi segreti. Mazzola, in 
precedenza, aveva sostenuto 
che sulla vicenda di Ustica i 
servizi segreti non vennero at¬ 
tivati. O, almeno, non vennero 
attivati in maniera specifica. 
Anche lui ieri ha mostrato 
molti più dubbi e ha rivolto 
accuse pesanti contro I servizi 
segreti. «Già a quel tempo ave¬ 
vo denunciato la loro ineffi¬ 
cienza. Lì ritenevo inelficienti 
ma nel complesso afidabili - 
ha detto l'ex sottosegretario - 
col senno dì poi devo dire che 
ci hanno preso tutti per il ba¬ 
vero, In quel momento i servi¬ 
zi fornirono pochi elementi. 
Non mi venne detto tutto.Ho 
appreso la notizia della trage¬ 
dia attraverso la radio. La tele¬ 
fonata del prefetto mi arrivò in 
un secondo momento. Nella 
telefonata si faceva cenno ad 
un attentato». 



Il recupero 
dei resti 
delDc9 
nel mare 
di Ustica 


E il Sismi «sponsorizzò» subito la tesi del «cedimento strutturale» del velivolo 

All’ambasciata Usa scattò rallarme 
mentre il ministro ignorava ancora tutto 


Sarà ben difficile che qualcuno riesca a far crolla¬ 
re il «muro di gomma» per un atto di giustizia e di 
verità verso le povere vittime di Ustica e per coloro 
che sono rimasti a piangerle. Ora tocca di nuovo 
ai politici spiegare, ma davvero racconteranno 
qualcosa di nuovo? Lelio Lagorio a : Franco Maz¬ 
zola non hanno certo dato questa impressione. Il 
Sismi e i famosi «cedimenti strutturali». 


WLAOIMIRO SETTIMELLI 


M ROMA^j. La sensazione, 
ogni volta;, è sconcertante. 
Sembra sempre di aver già 
sentito tutto. Gli aggettivi utiliz¬ 
zati, il piglio enfatico e lo stile 
di chi parla «forte e chiaro» per 
riaffermare di aver fatto, sino in 
fondo, «il proprio dovere», sgo¬ 
mentano. Sgomentano perché 
qualcuno ha mentito, depista¬ 
to, nascosto prove e perizie e 
tutti i membri della Commis¬ 
sione stragi lo sanno. Cosi co¬ 
me lo sanno i politici che. da 
ieri, hanno cominciato a de¬ 
porre sulla tragedia di Ustica e 
sui «misteri» nazionali e inter¬ 
nazionali che hanno portato 
alla morte 81 Innocentissime 
persone, colpevoli solo di es¬ 
sersi imbarcale su quel Dc9 
che volava da Bologna a Paler¬ 
mo. È questo, dunque, che la¬ 
scia allibiti, indigna e non fa 
ben sperare per la verità e la 
giustizia che aspettano, come 
si sa, da ben undici anni. È toc¬ 
cato per primo, nell’immedia¬ 
to pomeriggio, all’ex ministro 
della difesa Lelio Lagorio, so¬ 
cialista di Firenze, salito a quel 
diffìcile incarico tra la presi¬ 


denza del consiglio di France¬ 
sco Cossiga e quella dì Arnal¬ 
do Forlani. Lagorio, lo dicono 
tutti, non ha certo qualcosa da 
nascondere. Non lo aveva allo¬ 
ra c non lo ha sicuramente ora. 

Ma la sensazione, dopo 
averlo ascoltato per un paio di 
ore, 6 che a lui, subito dopo la 
tragedia di Ustica, furono na¬ 
scoste cose importanti. Insom- 
ma, qualcuno, quasi sicura¬ 
mente, manovrò al di sopra 
del ministro. Anzi: nonostante 
il ministro. L’aereo di Ustica 
viene giù, ma la sera della tra¬ 
gedia nessuno informa imme¬ 
diatamente il ministro. Tutti 
fanno finta di niente. 

Il giorno dopo, ecco i primi 
rapporti della forza aerea assai 
vaghi e generici. Naturalmen¬ 
te. televisione e giornali danno 
al dramma lo spazio che meri¬ 
ta, con tutti gli agghiaccianti 
particolari del caso/E lo stesso 
ex ministro della difesa che lo 
ha raccontato Ieri. Ha riferito 
poi, quanto era venuto a sape¬ 
re successivamente, C’era chi 
si era attivato immediatamen¬ 
te: gli esperti e i tecnici del¬ 


l'ambasciata americana che 
subito dopo il disastro si met¬ 
tono in contatto con tutte le 
proprie basi in Italia e con i co¬ 
mandi italiani, peravere detta¬ 
gli c particolari. 

Perché una attività cosi fre¬ 
netica per una tragedia che, al¬ 
meno formalmente, dovrebbe 
riguardare soltanto gli italiani e 
in particolare l’aviazione civile 
del nostro Paese? Ma perché 
gli americani - lo ha detto an¬ 
cora l'ex ministro nella deposi¬ 
zione d’ieri - avevano subito 
deciso di accertarsi che i loro 
aerei e le loro navi di base in 
Italia, erano fuori da ogni re¬ 
sponsabilità per quanto era ac¬ 
caduto. All'ambasciata di via 
Veneto, duno.ue, qualche dub¬ 
bio su eventuali coinvolgimcn- 
ti era venuto. 

Lagorio ha poi raccontato 
l'attività del Sismi, il servizio di 
spionaggio militare diretto del 
generale Santovito, piduista e 
legato mani e piedi al faccen¬ 
diere Francesco Pazienza. Una 
decina di giorni dopo il dram¬ 
ma di Ustica, sul tavolo del mi¬ 
nistro arrivano alcuni foglietti 
nei qual! si racconta l'accadu¬ 
to. Nella nota del servizi tutto é 
generico e pare addirittura 
scopiazzato dal giornali. 

È una specie di rapporto - 
ha spiegato ieri Lagorio - che 
pare essere stato preparato da 
un gruppo di dilettanti. Non ci 
sono allegati neanche dettagli 
tecnici o almeno il certificato 
di morte di una delle vittime 
per far comprendere al mini¬ 
stro quello che può essere ac¬ 
caduto sul jet. In quel rappor¬ 
to, per la prima volta, viene co¬ 


munque usala una definizione 
che poi diverrà (lo ha rilevato 
subito anche il presidente del¬ 
la Commissione stragi Libero 
Gualtieri) il «cavallo di batta¬ 
glia- di quasi .tutti coloro che 
stanno già manovrando per 
nascondere la verità. 

Il Sismi, in sintesi, dice che 
l’aereo potrebbe essere preci¬ 
pitato per «un cedimento strut¬ 
turale*. È come una specie di 
scandaloso e vergognoso «im¬ 
primatur- del Sismi ad una tesi 
già precostituita e prefabbrica¬ 
ta. Su quel «cedimento struttu¬ 
rale», per anni, si scontreranno 
i periti di parte civile e gli inqui¬ 
renti che, all'Inizio, paiono ac¬ 
cettare questa tesi come l'uni¬ 
ca probabile c vera. Ci vorran¬ 
no anni, il recupero in mare 
dei resti del jet, la scoperta di 
tracciati radar c alcune testi¬ 
monianze anche anonime per 
far venir fuori, con una fatica 
immane, una verità ben diver¬ 
sa. L'ex ministro Lagorio, con 
voce chiara e senza incertezze, 
con un piglio tra il militare e il 
predicatorio, ha raccontato un 
po' tutte queste cose chieden¬ 
do, ovviamente, che sia fatta 
piena luce sulla tragedia c ri¬ 
confermando, come aveva già 
fatto dopo la tragedia davanti 
al giudici e in Parlamento, di 
non aver nascosto mai niente. 
Anzi. Ha spiegato di avere or¬ 
dinato ai militari di «declassifi¬ 
care-, per i giudici, documenti 
anche segreti pur di arrivare al¬ 
la verità. Una deposizione ap¬ 
parentemente lineare. Uno dei 
parlamentari della Commissio¬ 
ne, comunque, rivolgendosi, 
all'ex ministro ha rnsi -uatoi un 


dubbio non certo peregrino. 
Ha chiesto: «È sicuro che a lei, 
primo ministro socialista della 
difesa, i militari abbiano sem¬ 
pre detto la verità?». Lagorio ha 
risposto che i militari si erano 
sempre dimostrati fedeli alle 
istituzioni c quindi... 

Subito dopo, l'ex ministro 
della difesa ha parlalo della vi¬ 
cenda dell'ormai famoso «Mig» 
libico caduto sulla Sila. Ila 
spiegato che i servizi segreti ri¬ 
tennero il jet militare una oc¬ 
casione davvero unica per da¬ 
re una «occhiata* a quella 
splendida ed eccezionale 
macchina da guerra russa, an¬ 
cora non ben conosciuta in 
occidente. È venuto cosi fuori 
che uno specialista della Cia, 
prima della restituzione dei re¬ 
sti del jet ai libici, potè control¬ 
larlo c redigere un dettagliato 
rapporto che si trova negli Stati 
Uniti e che é ancora segreto. 
La Cia lu invitata, insieme al 
«Mossad» israeliano, a quella 
«ricognizione» sui resti. Un al¬ 
tro parlamentare ha chiesto al¬ 
l'ex ministro: «Va chi invitò la 
Cia e il Mossad in Sila?». Il mini¬ 
stro non ha saputo rispondere. 
Anzi ha detto di non aver mai 
dato quell'ordine, Insomma, i 
servizi segreti fecero tutto da 
soli. C'è anche una specie di 
gigantesco rapporto sulla si¬ 
tuazione in tutte le basi militari 
italiani (a terra in cielo e in 
mare) nel momento della tra¬ 
gedia di Ustica. Fu Lagorio a 
farlo redigere per poi conse¬ 
gnarlo al presidente del consi¬ 
glio Forlani. In Commissione 
non lo hanno mai visto. Ora lo 
cercheranno. 


Tv, ora è guerra tra Manca e Berlusconi 


Il presidente della Rai risponde 
alle recenti accuse Fininvest: 

«È stato uno scherzo? Prendo atto» 
Subito la replica deU’imprenditore: 
«Quale scherzo, io faccio sul serio» 


H ROMA. Prima o poi dove¬ 
va capitare e Ieri è successo. 
Dopo averci abituati per anni 
a toni soft, Berlusconi e Man¬ 
ca si sono scambiati messaggi 
ruvidi, di inedita freddezza, 
Tutto è cominciato sabato 
scorso a Cannes, dove - reca¬ 
tosi per essere proclamato 
«uomo dell'anno», per meriti 
televisivi e non solo - Berlu¬ 
sconi ha sparato a palle infuo¬ 
cate contro la tv pubblica ita¬ 
liana davanti a una platea 
mondiale dì giornalisti e im¬ 
prenditori dell'etere. La Rai ha 
replicato come può nelle at¬ 
tuali condizioni - facendo la 


voce grossa ma senza spaven¬ 
tare nessuno - poi tutto è 
sembrato afflosciarsi, come se 
si fosse trattato di un gioco. 
Cosi la Rai ha letto una suc¬ 
cessiva nota della Fininvest, 
nella serata dì domenica, e al¬ 
l'ipotesi del gioco si è afferrato 
anche il presidente Manca. Il 
quale, trovandosi negli Usa 
(anche’ogli per ritirare un 
premio) si è inserito via tele¬ 
fono nello scontro a fuoco 
(metaforico, s’intende) tra 
Rai e Fininvest. Ha detto Man¬ 
ca: -Prendo alto che la Finin¬ 
vest ha dichiarato che le affer¬ 
mazioni di Silvio Berlusconi a 


Cannes erano uno scherzo. 

Ieri sera la replica di Silvio 
Berlusconi: «No, caro, il mio 
era un discorso serio..,». 

In verità, questa dello 
scherzo pare proprio un artifi¬ 
cio retorico per mal dissimu¬ 
lare l'asprezza dello scontro 
che si è aperto. Infatti, che co¬ 
sa era successo sabato scorso 
a Cannes? Berlusconi ne ave¬ 
va detto di tutti i colori sulla 
Rai, sintetizzando cosi il suo 
giudizio: «La tv pubblica è il 
cancro che divora il mercato 
televisivo italiano». In altre pa¬ 
role, la Rai reca la colpa di 
ogni nefandezza; in particola¬ 
re, dì essere un'azienda assi¬ 
stita, il che non le impedisce 
di sprecare miliardi, di essere 
superindebitata: insomma, 

una iattura, una perversione 
del mercato. A viale Mazzini, 
dopo le solite consultazioni, 
avevano reagito con una viru¬ 
lenza più verbale che di so¬ 
stanza. Fuori dai denti era ap¬ 
parsa soltanto una dichiara¬ 
zione del sindacato dei gior¬ 
nalisti Rai. che faceva risalire 


la durezza c la tracotanza del¬ 
l'attacco berlusconiano a un 
certo nervosismo che alber¬ 
gherebbe in casa Fininvest: 
per le concessioni che debbo¬ 
no arrivare e che forse non sa¬ 
ranno date a tutte e tre le pay 
tv: per il fatto che le magagne 
della «pax televisiva», a co¬ 
minciare da quello dello 
sport, stanno venendo a galla 
spingendo persino il vertice 
Rai a fare un po' di voce gros¬ 
sa. 

Tuttavia, come si è detto, 
domenica sera un comunica¬ 
lo Fininvest sembrava buttare 
acqua sul fuoco, sia pure con 
l'aria di sbeffeggiare un po' 
viale Mazzini. 0, almeno cosi, 
capivano o fingevano di capi¬ 
re in Rai. «È incredibile - dice¬ 
va la nota Fininvest - che una 
battuta e un'immagine (quel¬ 
la del cancro, per capirsi) 
possa essere presa a pretesto 
per cercare di inficiare un ra¬ 
gionamento che è stalo inve¬ 
ce serio, pacato corretto». Al 
di là delie battute, anche il 
presidente Manca sa che Ber¬ 


lusconi non scherzava e Ber¬ 
lusconi sa che Manca sa, ec¬ 
cetera, eccetera... Tant'è che. 
preso atto dello scherzo, Man¬ 
ca rispedisce a Berlusconi tut¬ 
te le accuse: quella di mono¬ 
polizzare, ad esempio, il 70% 
della pubblicità con il <10% 
dell'ascolto. 

Ma il fatto nuovo sta pro¬ 
prio qui. Dice un consigliere 
de. Marco Foliini: «Dissolta l'il¬ 
lusione della pax tv. la Rai si 
deve ora attrezzare per una 
nuova fase di concorrenza... 
più che le inaccettabili dichia¬ 
razioni di Berlusconi mi 
preoccupa la crescita degli 
ascolti della Fininvest... sono 
convinto che la Rai può anco¬ 
ra vincere la sfida dei pro¬ 
grammi». Se ciò accadrà, Ber¬ 
lusconi potrebbe veder sfu¬ 
mare un'altra occasione per 
stendere la tv pubblica. Il che 
spiega perchè, fatto inedito, 
dopo anni di «feeling» anche 
Manca e Berlusconi sembra¬ 
no entrare in rotta di collisio- 


750 miliardi 

B er Venezia 
sindaco: 
«Troppo pochi» 



E’ andata male ma poteva andare* anche peggio Questa, in 
sostanza, la valutazione che il sindaco di Venezia Ugo Ber¬ 
gamo dà degli incontri clic ha avuto ieri a Roma con il Presi¬ 
dente del Consiglio Giulio Andreotti. con il ministro Cirino 
Pomicino e con il sottosegretario alla Presidenza Cristofon 
per ottenere i finanziamenti necessari ;x*r la salvaguardia di 
Venezia. In una nota, il sindaco ha fatto presente die «vi è 
molta strada da fare prima di avere una risposta che si possa 
definire realmente soddisfacente per la città. Si è però squar¬ 
ciato un cielo pieno di nubi - ha aggiunto Bergamo * e se 
non c’è ancora i! sereno e si intravedono in prospettiva tem¬ 
porali, si è aperto un filo di speranza». Il sindaco di Venezia 
è riuscito a farsi promettere 750 miliardi da utilizzare fino ai 
1994 rispetto ai 2000 miliardi che, secondo le valutazioni del 
comune, dovrebbero essere impegnati subito per evitare il 
crollo fisico, oltre che ambientale od economico, di Vene- 


Assolto Kmail El Abd, 44 anni, espo* 

pcnnnpntp Oln n< ' ntc ' cK-u'oip. ò -stato assoi- 
CSJ/UIILItlc Vip to ieri dal tribunali.- di Gemo- 

accusato va «per non aver commesso 

Ai attontafn il fatto» dall’accusa di «in- 

Ul dUtnuiLU cendio doloso» ai danni del¬ 

la società internazionale di 
import-export «Scusa» che 
conta, tra le sue affiliate, la compagnia armatrice israeliana 
«Zim*. L’attentato incendiario fu compiuto la sera del 28 
gennaio scorso, nel periodo in cui era ancora in corso la 
guerra nel Golfo. La porta d’ingresso della compagnia, situa¬ 
ta nel centro storico genovese, fu data alle fiamme mentre 
gli uffici della società erano chiusi e non vi era nessuno al¬ 
l'interno. Nel corso delle indagini, il portinaio dello stabile 
Gianluigi Bottero affermò di aver riconosciuto in lsmail El 
Abd l'uomo che vide entrare nell'edificio prima che divam¬ 
passe l’incendio. 


Giustiziato Avevano attentato alla sua 

A moiri Vita alcuni anni addietro, ma 

. .. . I • era riuscito a farla franca, e a 

dal Municipio non riportare nemmeno un 

di I Arri graffio, trovando rifugio in 

Ul LUUi un’abitazione. Lunedi sera. 

però, il killer ha atteso in tut- 
' ta tranquillità che Bruno Par¬ 

rotta, 40 anni, celibe, uscisse intorno alle 18,40 dalla propria 
abitazione ed ha esploso, al suo indirizzo, un solo colpo di 
fucile. Era caricato a panettoni, hanno centrato la nuca. L’o¬ 
micidio è avvenuto nella centralissima via Malteoiti, a poco 
più di cinquanta metri daH’ingresso del municipio. 


SVdliGldtd Ancora un colpo milionario 

a Milano houtioup m Vla Montenapoleone. nel 
a miiano oouuque lempio de)lo shopping mila- 

dì Nazareno nese. L’altra notte i soliti 

Gabrielli ignoti, Iranno potuto lavora- 

lMinit.ni re indisturbati per parecchie 

ore nella boutique di Naza- 
reno Gabrielli, selezionando 
accuratamente i capi più pregiati e razziando merce per 
centinaia di milioni. La direttrice del negozio, Patrizia Bonet¬ 
ti, si è accorta del lurto quando al mattino ha sollevato la 
clear: i ladri avevano scelto con occhio da intenditori i capi 
di maggiore prestigio. Una sessantina di giacche in pelle e 
giacconi in micro-libra con preziose fodere di visone, erano 
scomparse. Nella ricca refurtiva erano finite anche borsette 
di coccodrillo e di struzzo, vendute a prezzi amatoriali e le 
borse in cuoio grillate dallo stilista. Ieri sera non era ancora 
ultimalo l'inventario dei danni, ma ammontava già a qual¬ 
che centinaio di milioni. I ladri sono entrati dal retro, apren¬ 
dosi un varco nella porta blindata che si affaccia su via Bìgli: 
sicuramente disponevano di un'auto, sulla quale hanno ca¬ 
ricato la voluminosa refurtiva, ma malgrado la macchinosità 
dell'impresa, nessuno si é accorto del furto. l.a via é normal¬ 
mente battuta dai metronotte ed é rigorosamente inserita tra 
gli obiettivi sui quali si è rafforzato il controllo 

Bogotà: arrestato Un sacerdote italiano, Fran- 
nrot» italiano co Mondellìnì, é stato arre- 

preie itdiidnu stato ien mcntre slava (K . r 

COII 3 Chili partire in direzione Europa 

Al /-nf-aina con tre chili di cocaina na- 

Ul lUlXUIId scosti nelle valigc: lo ha an¬ 

nunciato la polizia dell'aero- 
“— porto intemazionale «Eldo¬ 
rado» di Santa Fé di Bogotà. Mondcllini, 60 armi, che nel 
1988 era stato sospeo «a divinis» dal vescovo di Avezzano, é 
slato arrestato durante un controllo di routine alla dogana. 
Stava per imbarcarsi su un volo con destinazione Parigi. Da¬ 
ta la legislazione che tutela i religiosi, le autorità colombiane 
hanno preso contatto con l'arcivescovado della capitale per 
stabilire il luogo di detenzione del sacerdote. In Italia, don 
Franco Mondellini è accusato dal pretore di Celano (L'Aqui¬ 
la) di aver commesso alcune truffe, di ricettazione, falso e 
usurpazione di titoli e onori (avrebbe indossato più volle l’a¬ 
bito cardinalizio e si sarebbe fatto chiamare monsignore). Il 
processo è fissato per il prossimo 25 ottobre. Il prete lasciò 
Aiclli, paese nel quale era parroco, il 22 maggio del 1988. 
due giorni dopo che ('allora vescovo dei Marsi, monsignor 
Biagio Terrinoni. gli aveva comunicalo la sospensione «a dì- 
vinis» con la seguente motivazione: -E' nolono, in diocesi, 
un notevole maneggio di denaro da parte tua. cui hai coin¬ 
volto anche persone e istituti civili e religiosi, agendo con 
procedure non sempre limpide e sconvenienti per un sacer¬ 
dote», 


Bogotà: arrestato 
prete italiano 
con 3 chili 
di cocaina 


SI MONE TREVES 


COMUNE DI CUSANO MILANINO 

_ PROVINCIA DI MILANO _ 

Estratto di avviso di licitazione privata 

Il Comune di Cusano Milamno rende noto che procederà 
all'appalto del lavori -prolungamento della vla Aletean- 
drina -1° lotto» come da progetto approvato con delibera¬ 
zione di giunta n. 179/91. I lavori saranno appaltati me¬ 
diante licitazione privata con le modalità stabilite daM'art. 
1. lettera a), della legge 2/2/73, n. 14, e successive modifi¬ 
che ed integrazioni, sull'Importo a base d'asta di L. 
1.520.144.199 per lavori a misura. L'opera è finanziata in¬ 
teramente mediante apposito mutuo contratto con la Cari- 
pio. Le imprese interessate possono chiedere di essere 
Invitate alla gara inoltrando apposita domanda In carta 
bollata, corredata dalla documentazione prescritta dal¬ 
l'avviso di gara, entro il 30° giorno dalla data odierna. L'i¬ 
stanza non vincola l'Amministrazione. L'avviso Integrale 
è stato inviato per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le della Repubblica Italiana, sulla G.U. della Cee e sul Bol¬ 
lettino Ufficiale della Regione Lombardia. 

Cusano Mllanino, 16 ottobre 1991 

IL SINDACO dr. Enea Cerquettl 


RADIO POPOLARE _ 

In collegamento dal Congresso della FILLEA- 
CGIL trasmetterà ogni giorno dalla 18.30, nel 
«Notiziario sindacale» e nelle principali edizioni 
del giornale radio, servizi ed interviste. 

Per informazioni sulle lunghezze d'onda locali, 
telefonare a 02/58303670. 
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Maltempo nel Salernitano, acqua aita In città 


Chiesto lo stato di calamità in Sicilia 
Roma nel caos. Un morto in Friuli 

Continuano le piogge 
Più colpito il Lazio 
r Tregua in Toscana 


f 




M ROMA. Ancora non si 6 ri¬ 
solta la grave situazione crea¬ 
ta, in questi giorni, dal maltem¬ 
po. In Toscana e in Sicilia le 
condizioni metercologiche 
stanno lentamente miglioran¬ 
do mentre il Lazio è ancora 
nell’occhio del ciclone. Il re¬ 
sponsabile della direzione ge¬ 
nerale della protezione civile, 
prefetto Elveno Pastorelli, ha 
dichiaralo che «i nubifragi han¬ 
no gravemente danneggiato il 
territorio. Ci sono problemi 
con le reti idriche, con le reti 
fognarie e le strutture delle co¬ 
municazioni. Il ministro Scotti 
segue costantemente la situa¬ 
zione*. 

Ieri mattina un violento nu¬ 
bifragio si 6 abbattuto su Ro¬ 
ma. La zona nord della capita¬ 
le è stata particolarmente col¬ 
pita dalla pioggia. In alcuni 
punti l’acqua ha superato I 60 
centimetri. Sulla via Aurelio, al 
chilometro 30, il traffico è stato 
interrotto per gran parte della 
giornata. A Valcanncto. sem¬ 
pre sull’Aurelia. 25 persone so¬ 
no state trasportate con mezzi 
anfibi in alberghi di Ladispoli. 
Firane e allagamenti sono stati 
segnalati anche nel Viterbese. 
I convogli ferroviari della linea 
Roma-Cenova hanno subito 
grandi ritardi. Secondo il pre¬ 
fetto Pastorelli «sono state trat¬ 
te in salvo oltre duecento per¬ 
sone e i mezzi anfibi sono do¬ 
vuti intervenire in tutta la cam¬ 
pagna. Altre persone sono sta¬ 
te recuperate sui tetti delle abi¬ 
tazioni dagli elicotteri*. 

Anche il Friuli Venezia Giu¬ 
lia, in queste ultime ore. e stato 
interessato dal maltempo. Vio¬ 
lenti scrosci di piggia hanno 
paralizzato il traffico special- 
mente nell’lsontino e a Trieste. 
Un uomo è morto in Val d’Os- 
sola mentre cercava funghi, è 
caduto in un butrone a causa 
di una frana nel terreno, reso 
friabile dalla pioggia. 

Migliora, invece, la situazio¬ 


ne in Toscana. Ne! pomerìggio 
di ieri il sole é tornato a splen¬ 
dere su quasi tutte le province 
agevolando il lavoro dei soc¬ 
corritori. Per quanto riguarda 
la Sicilia ieri si e svolta una riu¬ 
nione di tecnici al ministero 
della Protezione Civile, alla 
quale ha partecipato il presi¬ 
dente della regione. Vincenzo 
Lcanza, che ha annunciato la 
richiesta al governo dello stalo 
di calamità naturale. Oggi il 
ministro della Protezione Civi¬ 
le, Nicola Capria sarà in Sicilia 
dove si incontrerà con i rap¬ 
presentanti del governo sicilia¬ 
no. A Caltanissctta la situazio¬ 
ne e migliorata mentre rimane 
critica a Licata e a Barrafranca 
dove stanno operando 67 au¬ 
tomezzi dei vigili del fuoco, 
due elicotteri e 223 uomini. 

In Umbria le grandinate dei 
giorni scorsi nella zona della 
Parlesca hanno compromesso 
le piantagioni di tabacco e le 
viti. Un altro territorio partico¬ 
larmente colpito 0 rOrvielano. 

Problemi anche nel Leccese 
dove sì sono verificati smotta¬ 
menti, allagamenti e crolli. 
Nella zone Padula diverse fa¬ 
miglie sono rimaste bloccale 
mentre ad Alassano il solalo di 
uan scuola elementare in ri¬ 
strutturazione é crollato dan¬ 
neggiando un’aula dell’Istitu¬ 
to. 

Per far fronte nel migliore 
dei modi all’emergenza il mi¬ 
nistero della Proiezione civile 
ha messo in preallarme le pre¬ 
fetture e i vigili del fuoco delle 
regioni Marche, Veneto, Um¬ 
bria, Emilia Romagna e Friuli 
poiché si prevede che le per¬ 
turbazioni si Intensifichino in 
quelle zone. Secondo le previ¬ 
sioni del servizio metcreologi- 
co dell’Aeronautica oggi il 
tempo rimarrà perturbato con 
pioggic a carattere temprale- 
sco soprattutto nelle regioni 
centro-meridionali. 


La cementificazione è causa 
del dissèsto idrogeologico 
Sicilia prima nella distruzione 
di sponde e letti dei fiumi 


Anche un normale temporale 
non drenato dalla vegetazione 
trasforma i corsi d’acqua 
in micidiali proiettili 


L’uomo, killer dell’ambiente 
E il maltempo si fa dramma 


Ammontano ad almeno 1 Ornila miliardi di oggi gli 
appalti concessi dalla Cassa del Mezzogiorno ne¬ 
gli ultimi venti anni per opere idrauliche nelle valli 
del Simeto e del Salso. Ma un nubifragio di stagio¬ 
ne ha fatto danni come un terremoto. La denun¬ 
cia è della Lega ambiente. Milvia Bosetti (Pds): 
Ruffolo e Prandini riferiscano alla Camera sull'at¬ 
tuazione della legge per la difesa del suolo. 


MIRCLLA ACCONCIAMI ESSA 


Mi ROMA. ROMA.*Sc un ita¬ 
liano "mangia" 800 chili l'anno 
di cemento in Sicilia si arriva 
ad un consumo di 1200 chili: il 
50 per cento in più». Ed è la ce¬ 
mentificazione, o impermeabi¬ 
lizzazione del territorio, la cau¬ 
sa prima del dissesto idrogeo¬ 
logico dell'isola che ha avuto, 
in questi giorni, il suo riscontro 
netta drammatica alluvione 
con danni ingenti e molle vitti¬ 
me. 

La denuncia viene dalla le¬ 
ga ambiente che ha annuncia¬ 
to l'avvio, nei prossimi giorni, 
di un’azione giudiziaria «per 
accertare le responsabilità per 
le opere di sistemazione idrau¬ 
lica realizzate sul fiume Salso, 
in relazione soprattutto alla lo¬ 
ro manifesta incongruità c allo 
spreco colpevole, se non dolo¬ 
so, di denaro pubblico». Ma le 
cifre »in eccesso», davvero im¬ 
pressionanti, non si fermano 
qui. 

Per capire cosa é stato, in 
questi anni in Sicilia, l'inter¬ 
vento sul territorio, basterà ci¬ 


tare alcuni dati: nel 1989, il 
consumo siciliano di cemento 
ha toccato i 4 milioni e 279 mi¬ 
la tonnellate, quasi il doppio 
del cemento consumato in 
Campania, «regione che pure 
non scherza in questo campo» 
ha sottolineato Ermete Realac- 
ci, presidente della Lega am¬ 
biente. E ancora: nel quadrien¬ 
nio 1985-1988, la spesa per 
opere pubbliche è stata nell'I¬ 
sola di 4797 miliardi. E sempre 
da un raffronto con la Campa¬ 
nia si evince che la Sicilia de¬ 
stina per opere pubbliche, che 
sono quasi interamente opere 
in cemento, il 16,4 percento 
delle sue risorse, contro il 5.4% 
della Campania. 

E veniamo ai fiumi. Dice, a 
questo proposito, Giuliano 
Cannata, dell'ufficio di presi¬ 
denza della Lega e uno dei 
maggiori esperti dei problemi 
del territorio: «I disastri di que¬ 
sti giorni, e in particolare l’allu¬ 
vione nella Sicilia centrale, si 
possono a buon diritto anno¬ 
verare tra le catastrofi volute, 


costruite, annunciate, come il 
Vajont, la Val di Stava o la Vai- 
tellina. L’equilibrio idrogeolo¬ 
gico e geomorfologico del ba¬ 
cino del Simeto é stato infatti 
letteralmente devastato da 20- 
30 anni di opere idrauliche e 
stradali costosissime e insen¬ 
sate». Nulla è stato fatto, secon ■ 
do Cannata, per rimediare al 
denudamento dei versanti col¬ 
linari, che è l'unica vera causa 
della concentrazione paurosa 
delle acque autunnali anche in 
occasione di eventi meteorici 
«normali». «Un rimboschimen¬ 
to anche minimo, una sistema¬ 
zione arbustiva o anche a pra¬ 
to delle colline potrebbe, per 
Cannata, ridurre anche della 
metà il cocfficente di deflusso 
degli scrosci autunnali». Can¬ 
nata e Realacci aggiungono 
che i fattori che hanno portato 
al degrado cosi drammatico 
del territorio siciliano valgono 
anche per molle altre aree a ri¬ 
schio idrogeologico a comin¬ 
ciare dal bacino del Po e da 
quello dell’Amo. «La cementi¬ 
ficazione selvaggia, l'imperver¬ 
sare di opere idrauliche che 
servono solo a far passare dì 
tasca centinaia di miliardi, la 
continua escavazìone degli al¬ 
vei dei fiumi e delle cave per 
produrre cemento, ha afferma¬ 
to Realacci, riguardano tutta 
l'Italia. Del resto quasi un quin¬ 
to di lutto il nostro territorio è 
oggi occupato da case, strade 
c altri manufatti. E ogni anno 
anno vengono cementificali 
altri 150 mila ettari di terra». 


«Solo di capannoni industriali, 
precisa Cannata, se ne costrui¬ 
scono 100 chilometri quadrati 
l'anno eppure il volume del¬ 
l’industria non cresce da 22 
anni. Conlinuando con questo 
ntmo tra un secolo o poco più 
l'intero spazio fisico a disposi¬ 
zione sarà esaurito». 

La Sicilia é in testa alla clas¬ 
sifica (la seguono Lucania e 
Abruzzo) per la cementifica¬ 
zione delle sponde e dei letti 
dei fiumi. Un'opera di distru¬ 
zione folle e mai abbastanza 
contestata anche se gli am¬ 
bientalisti ne hanno fatto spes¬ 
so uno dei loro cavalli di balta- 
glia. Una piena in un fiume o 
in una fiumara cemenlificata si 
trasforma in un «proiettile» ac¬ 
quista una violenza inusitata. 
Ma cementificare i fiumi, tra¬ 
sformarli in vere e proprie «au¬ 
tostrade d'acqua» arricchisce 
chi esegue i lavori. Si dice che 
cosi si contengono le piene. 
Non 0 vero. A cosa serve, ad 
esempio, cementificare l'Al¬ 
cantara che scorre profondo 
tra sponde laviche? Ebbene 
nonostante ciò per nuove ope¬ 
re di regi mozione di nove gran¬ 
di fiumi siciliani sono già siali 
stanziali altri 75 miliardi: tra i 
corsi d'acqua interessati c'ò 
anche il Salso (stanziamento 
previsto 16 miliardi), nella pia¬ 
na di Licata, oggetto in questi 
anni di numerosi interventi. Il 
risultalo ò, proprio in questi 
giorni, sotto gli occhi di lutti. 

Eppure una buona legge per 


la dilesa del suolo c’é. «Varala 
nell'88 avrebbe dovuto rappre¬ 
sentare il fiore all’occhiello per 
il nostro Paese», ha dichiaralo 
ieri Milvia Boselli capogruppo 
Pds della commissione Am 
biente c Territorio della Came¬ 
ra. «Ma è rimasta lettera morta 
e dopo affermazioni trionfali 
sliche vediamo che la stragran 
de maggioranza delle iniziati 
ve che tale legge prevedeva so¬ 
no rimaste sulla carta». La Bo¬ 
selli ha chiesto, a questo pro¬ 
posito, al presidente della 
commissione, Giuseppe Botta, 
la convocazione urgente per 
un 'audizione dei ministri Pran- 
dini e Ruffolo. «Il Parlamemnto 
operi una riflessione approfon¬ 
dita con i ministri competenti 
al fine di assumere le iniziative 
adeguale, ed anche per impe¬ 
dire in fase di discussione della 
Finanziaria '92 il solito "ballet¬ 
to” delle cifre per cui di anno 
in anno i fondi per la difesa del 
suolo vengono “spostati" con 
il solo effetto di rimandare in 
continuazione e con i risultati 
che abbiamo tutti sotto gli oc¬ 
chi in questi giorni». «Quanto 
sta succedendo ha messo In 
luce, ancora una volta , con¬ 
clude Milvia Boselli, uno stato 
veramente Rrave del territorio 
italiano. E le affermazioni fatte 
alla stampa da alcuni ministri, 
tra cui lo stesso Ruffolo, non 
possono che preoccupare di¬ 
nanzi ad una situazione che 
vede il Paese in uno sialo di 
emergenza dopo pochi giorni 
di pioggia». 


Una donna dona il cuore e riceve il blocco cuore-polmoni di una ragazza morta in un incidente 

A Pavia il primo «dominotrapianto» italiano 
Scambio multiplo di organi fra pazienti 


Ieri, a Pavia, è stato portato felicemente a termine 
il primo «dominotrapianto» italiano. Una donna 
ha donato il cuore in cambio del blocco cuore- 
polmoni prelevato da una ragazza in coma. L'in¬ 
tervento, attuato contemporaneamente in tre di¬ 
verse sale operatorie, è stato coordinato da un 
medico-centralinista munito di una tabella con 
tutti i tempi e i passaggi dell'operazione. 


BLISABSTTA SPREAFICO 


■■ MILANO. Si chiama «domi¬ 
notrapianto». Consente di sal¬ 
vare la vita di due malati me¬ 
diante uno scambio di organi 
che coinvolge, in veste di do¬ 
natore, una terza persona or¬ 
mai in coma irreversibile. 

Il primo intervento italiano 
di «dominotrapianto» é stato 
eseguilo ieri mattina al Policli¬ 
nico San Matteo di Pavia, La 
difficile impresa è stata portala 
aventi, contemporaneamente, 
in tre diverse sale operatorie 
all’interno dell'ospedale. In 
una di queste è stata portata 


Silvana Spinelli. 37 anni, in co¬ 
ma depassè, vale a dire «cere¬ 
bralmente morta-. Nelle altre 
due sono entrate Annamaria 
Briglia, 49 anni, con gravi pro¬ 
blemi ai polmoni ma col cuore 
sano e Giovanna Balbi, 59 an¬ 
ni, sofferente, anche lei in mo¬ 
do grave, dì cuore. Alta mezza¬ 
notte del 15 ottobre un'équipe 
opera Silvana; mezz'ora dopo 
un'altra équipe (tutte dirette 
dal professor Mario Viganò) 
prepara la signora Briglia per 
l'espianto del cuore. All'una 
viene asportato il cuore malato 


della signora Balbi, È a questo 
punto che inizia l'operazione 
«domino», coordinata da un 
medico-centralinista, Carlo Pe- 
derzoli, (omlto di una labella 
con lutti i passaggi ed i tempi 
dell'operazione, Alla Balbi vie¬ 
ne allora impiantato il cuore 
sano della Brìglia, alla quale è 
siala collcgata, provvisoria¬ 
mente, una macchina extra¬ 
corporea che svolge le funzio¬ 
ni del cuore. Alle tre di notte, 
verificate le suture, richiudono 
la Balbi e asportano anche i 
polmoni malati alla Briglia, so¬ 
stituiti sempre momentanea¬ 
mente dalla macchina extra¬ 
corporea. 

In quel momento, grazie al 
particolare incastro del «domi¬ 
no», viene asportato da Silvana 
(la donna «clinicamente mor¬ 
ta*) il blocco cuore-polmoni c 
trasportato nell’altra sala ope¬ 
ratoria per essere impiantato 
alla Briglia. Quest’ullima ope¬ 
razione d'innesto dura tre 
quarti d'ora, poi, alle sei del 
mattino, verificato 11 funziona¬ 


mento degli organi, viene defi¬ 
nita chiusa e con essa l'infero, 
complesso, intervento. 

Per Annamaria Briglia, casa¬ 
linga di Massa e Giovanna Bal¬ 
bi di Malnate, si riapre la strada 
della speranza. Entrambe era¬ 
no affette da mali ormai in fase 
terminale. Annamaria Briglia 
con l'ipertensione polmonare 
non riusciva neanche più ad 
alzarsi dalla sedia c rischiava 
la morte improvvisa, Giovan¬ 
na, sofferente di cardiomiopa¬ 
tia dilatativa, la sopravvivenza 
era ormai divenuta una con¬ 
quista giornaliera. 

Silvana Spinelli, la donatri¬ 
ce, era una ragazza. Viveva in 
un casolare nei pressi di Pavia 
adibito a maneggio. E proprio 
II, a casa sua, stava (ornando 
sabato mattina quando la sua 
Fiat Uno é rimasta coinvolta in 
un grave incidente con un fur¬ 
gone. A nulla erano valsi i di¬ 
sperali (amativi di salvarla dal 
coma, con un delicato inter¬ 
vento di neurochirurgia al Poli¬ 


clinico di Pavia. L”altro ieri i fa¬ 
miliari della ragazza avevano 
dato il nulla osta por l’espian¬ 
to. 

Il «dominotrapianto. - ha 
spiegato Luigi Martinelli, mem¬ 
bro delle équipe che hanno 
compiuto l’intervento - si era 
reso necessario per due motivi; 
in primo luogo perché è più el- 
ficientc, viste le connessioni 
funzionali tra i due organi, il 
trapianto del blocco cuore- 
polmoni rispetto a quello dei 
soli polmoni e perché permet¬ 
te una guarigione più facile 
della trachea, garantendo una 
maggior sopravvivenza; in se¬ 
condo luogo perché il cuore di 
Annamaria, seppure in buone 
condizioni, era affaticato dal- 
l'inefficicnza dei polmoni e 
avrebbe malsopportato il tra¬ 
pianto polmonare. Il chirurgo 
ha poi confermato il buon esi¬ 
to dell'intera operazione e an¬ 
nunciato lo scioglimento della 
prognosi, se non sopraggiun¬ 
gono complicazioni per le due 
pazienti,entro quarantott'orc. 


Rapimento lampo in Lombardia 

Caccia ai senatore che pagò 
5 miliardi per il figlio 
senza denunciarne il sequestro 

MARCO BRANDO 


■■ MIIJVNO «Sembra addirit¬ 
tura che un senatore avrebbe 
subito in Lombardia il seque¬ 
stro del figlio per la cui libera¬ 
zione avrebbe pagato la som¬ 
ma di cinque miliardi. Del latto 
non avrebbe mai informato 
polizia e carabinieri». Afferma¬ 
zione concisa ma preoccu¬ 
pante sottoscritta venerdì scor¬ 
so su IVnìtà dal senatore del 
Pds Ferdinando Imposimato, 
ex magistrato, in un intervento 
sui sequestri di persona. Chi 7 
Come? Perché? Quando? Do¬ 
ve? Domande senza risposta. 
Però ormai la miccia era stata 
accesi!. E ha raggiunto l’esplo¬ 
sivo, scatenando 1 cronisti a 
caccia del senatore lombardo 
Caccia iniziata perché ieri il 
quotidiano romano // Tempo 
ha pubblicato in prima pagina 
che la procura della repubbli¬ 
ca di Milano «ha avviato un’in¬ 
chiesta preliminare per far lu¬ 
ce sulle affermazioni del sena¬ 
tore Imposimato». E' vero 7 No 
Il procuratore-capo milanese, 
Francesco Saverio Borre!li, ha 
smentito. Anzi, ieri in mattina¬ 
ta ancora non aveva neppure 
letto l’articolo del suo ex colle¬ 
ga. «Acquisiremo lo scritto del 
senatore Imposimato - ha af¬ 
fermato il procuratore - e poi 
vedremo se avviare un'indagi¬ 
ne conoscitiva. Non è definita 
neppure la competenza terri¬ 
toriale, visto che non si dice 
dov'ò avvenuto il sequestro. Se 
fosse avvenuto fuori dalla giu¬ 
risdizione del tribunale di Mila¬ 
no, non avremmo competen¬ 
za». 

Fatto sta che, se a Milano 
non é stata aperta alcuna in¬ 
chiesta, a Brescia la procura 
della repubblica ha avvialo uf¬ 
ficialmente un’indagine cono¬ 
scitiva. E non é escluso che al¬ 
trettanto possano fare le altre 
procure lombarde Chi potreb¬ 
be tagliare la testa al toro? Lo 
stesso Imposimato. Ieri ha det¬ 
to: «Di questa stona non parlo 
più. Sono comunque a dispo¬ 
sizione della magistratura, nel 
caso sia chiamato». Anche se. 


a dire il vero m un'intervista 
pubblicata da la Repubblica 
domenica scorsa, il parlamen¬ 
tare aveva aggiunto qualche 
particolare, pur rifiutando di 
fare il nomo del senatore Do¬ 
manda. «Quando sareblx? av¬ 
venuto il sequestro 7 » Risposta 
«Poco tempo fa Mi sembra 
due mesi» «E 1 duralo a lungo 7 » 
«No.é stato un rapimento-lam¬ 
po» 

Reazioni, nell'attesa di novi¬ 
tà, tra i senatori lombardi 7 Ieri 
si sono falli sentire, tramite il 
quotidiano Brescia ogg/, solo 
alcuni bresciani, che hanno 
reagito, si legge, con «sconcer¬ 
to, sorpresa, ma soprattutto ir¬ 
ritazione». La collocazione a 
Brescia del «giallo» é una novi¬ 
tà, anche perché Imposimato 
non ha mai fatto riferimento, 
ufficialmente, alla città lom¬ 
barda In provincia dj Brescia, 
per altro, ci sono solo due o tre 
senatori che hanno figli e che 
potrebbero essere stati prota¬ 
gonisti del sequestro-ombra. 
Uno é il ministro dei Lavori 
pubblici Giovanni Prandmi 
(De), l’altro é Vittorio Marniga 
(Psi). Da entrambi sono giun¬ 
te «secche smentite*. Si é sbi¬ 
lanciato solo il senatore Elio 
Fontana, 50 anni, democristia¬ 
no, due figli- «Penso che Impo- 
simato debba fare il nome, al¬ 
trimenti la sua é tin’intinnda* 
/.ione di stile terroristico.. Ha 
intenzione di spaventare qual¬ 
cuno?». Il fratello Sandro, an¬ 
che lui senatore e direttore del 
•Popolo», si é limitato a com¬ 
mentare- «Se la cosa riguarda 
me e mio fratello é una barzel¬ 
letta». 

In Brianza (Milano) c’é un 
altro senatore Fontana, di no¬ 
me Walter. Settantunennc, é 
andato a Palazzo Madama in 
ritardo, subentrando a un altro 
parlamentare E‘ imprenditore 
ed ex presidente della Feder¬ 
iti oceanica. Nel 1979 in Sarde¬ 
gna gli rapiiono la figlia c lui 
trovò la strada della trattativa 
diretta con i criminali Ma non 
é un mistero 


Locride, tentato sequestro? 

Un uomo chiede della figlia 
dell ex sindaco democristiano 
e accoltella la bambinaia 


■■ REGGIO CA1ABRIA Gli in¬ 
quirenti, per il momento, non 
escludono alcuna ipotesi, 
nemmeno quella di un tentati¬ 
vo di sequestro, Forse, doveva 
essere messo in atto ieri sera a 
Ferruzzano, un comune del 
Reggino, nei confronti di Fran¬ 
cesca Marando, una bambina 
di sette anni figlia dell'ex sin¬ 
daco democnstiano del paese, 
un medico che opera nell'Uni¬ 
tà sanitaria di Locri e che é 
contitolare di una farmacia di 
Bovalino. 

Secondo una prima versio¬ 
ne dei fatti, fornita dalla que¬ 
stura, nel pomeriggio di ieri, al¬ 
la bambinaia della famiglia 
Marando (una ragazza maroc¬ 
china di 15 anni). che si era re¬ 
cata nei pressi di un cancello 
esterno della villa per gettare 
un sacchetto d'immondizia, si 
sarebbe presentato un indivi¬ 
duo armato di collello che, do¬ 
po aver chiesto notizie di Fran¬ 
cesca e dopo avere appreso 
che la bambina in quel mo¬ 


mento si Irovava Inori casa, 
avrebbe tento ad una gamba 
la bambinaia. Secondo quanto 
riferisce la polizia, un episodio 
altrettanto strano si sarebbe 
veriticato sabato pomeriggio 
Sono <ii corso indagini per 
verificare il racconto della 
bambinaia nel tentativo di in¬ 
dividuare l'uomo che l'avreb¬ 
be ferita Francesco Marando, 
45 anni, è stalo sindaco, fino 
ad un mese fa, di Ferruzzano. 
Era stato eletto in una lista del¬ 
la De. L'attuale pnmocittadino 
é Pasquale Cristiano, anch'egli 
democristiano e cognato di 
Marando Oltre a Francesca, il 
dottore Marando, tia un altro 
figlio, Beniamino, di 13 anni 
Assieme alla pista del tentativo 
di sequestro, gli investigatori 
avanzano anche altre possibili 
ipotesi per dare una spiegazio¬ 
ne all'episodio di ieri sera. 
Quelle della minaccia, dell'av- 
vertimenloo, anche, di un ten¬ 
tativo di estorsione. 


UNITA SANITARIA LOCALE n.17 - Valdarno Interiore 

CASTELFRANCO DI SOTTO (PI) 

Al sarai dett'art 6 (Mia Legga 25 febbraio 1987 n. 67, si pubblicano 1 seguenti dati retativi al bilancio preventivo 1991 «dal conto consuntivo 1989 


entrate 

(In migliaia di lire) 

SPESE 


Denominazione 

Previsioni 
di competenza 
da bilancio 
anno 1991 

Accertamenti 
da conto 
consuntivo 
anno 1989 

Denominazione 

Previsioni 
di competenza 
da bilancio 
anno 1991 

Impegni 
da conto 
consuntivo 
anno 1989 

Avanzo amministrazione 
Trasferimenti correnti 

Entrale varie 

Totale entrate correnti 
Trasferimenti in conto capitale 
Assunzione di prestiti 

Partite di giro 

Totale 
. Disavanzo 

72,242.061 

88.032.773000 

4,041.753,500 

92.074.526.500 

916,626.000 

19.257.333.000 

65543.000.000 

85.716.959.000 

57,826.420.962 

3778.827.283 

61.605,248.245 

1.594.539.000 

12.224,404.034 

13.818.963.034 

4.944.207.788 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 
Rimborso prestiti 

Partite di giro 

Totale 

Avanzo 

92.074,526.500 

988.868.061 

19.257,333,000 

65.543.000,000 

177,863,727.561 

66.425.003.493 

1.718.991.590 

12,224,403.994 

80,368.399,067 

Tata!» Binarti» 

177.ÌBS.727.5B1 

B0.368.aM.M7 

Totale (Merito 

177.863.727.561 

80.3M.368.067 


IL PRESIDENTE Aagesto Borile! 


SPECIALE 

CONGRESSO NAZIONALE CGIL 

IMmlnl - Hotel Junior •*** superiore - Hotel Fiora¬ 
no * ☆ * - Ristorante Royal - centralissimi, a 2 passi 
dal palazzo del congressi, camere TV color, radio, fi¬ 
lodiffusione. telefono, parcheggio, garage. Conven¬ 
zioni speciali per tesserati e simpatizzanti. Informazio¬ 
ni e centro prenotazioni 
telefono (0541 ) 391462, fax (0541) 391492, 


ITALIA RADIO 


Seguirà da Montecatini i lavori del XIII 
Congresso FILLEA-CGIL con interviste e 
commenti. 

Per informazioni sulle lunghezze d'onda 
locali, telefonare a 06/6796539 - 6791412. 


SABATO 19 OTTOBRE CON PQlljftà. 

Storia dell'Oggi 

Fascicolo n. 15 JUGOSLAVIA 
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Baronetto della regina d'Inghilterra, ma nato nelle 
terre del Friuli-Venezia Giulia, esattamente a Fanna, 
in provincia di Pordenone, sessantacinque anni fa, 
sir Paul Girolami, presidente esecutivo della Glaxo 
Holdings, ha ricevuto lunedì mattina, nel corso di 
una solenne cerimonia all'Università di Trieste, la 
laurea honoris causa in Chimica e tecnologia farma¬ 
ceutiche. È un riconoscimento, quello della sua 
regione d'origine, che va ad una personalità di gran¬ 
de spicco intemazionale. Sir Paul Giratami, laureato 
alla London School of Economics, ha esercitato per 
anni la professione di consulente finanziario nella 
City di Londra. Presidente, in passato, della conso¬ 
ciata italiana Glaxo, si è occupato, in particolare, 
della penetrazione del gruppo inglese nei mercati 
statunitense e giapponese, i principali, cioè, a livello 
mondiale; divenendo, infine, nel 1985, presidente 
della Glaxo Holdings. 

Nella lezione tenuta lunedi mattina davanti al corpo 
accademico triestino, Girolami ha affermato che il 
mercato farmaceutico mondiale si espanderà, nei 
prossimi anni, come nessun altro settore industriale, 
a patto, però, di puntare su innovazione e ricerca; e 
ha ricordato che, se il Gruppo Glaxo ha speso per la 
ricerca, nel 1980, poco meno di 25 miliardi di lire, 
quest'anno spenderà cinquanta volle di più, quasi 
1.300 miliardi di lire. 
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in Italia 


Giornata nera, ieri, per chi ha viaggiato Fs 
I Cobas dei macchinisti non hanno provocato 
la totale paralisi del traffico ferroviario 
Assicurati i convogli per i pendolari 


Fra Ente e autonomi guerra di cifre 
Gallori: «Ha scioperato F84 per cento» 
Ferrovie: «Ha aderito solo il 45 per cento» 
Ricorso alla Commissione servizi minimi 


Treni a singhiozzo per nove ore 


Fra accordi 
e mezze intese 
uno sciopero che 
viene da lontano 


M ROMA. «Uno sciopero del 
tulio ingiustificato» quello dei 
macchinisti Cobas, ha detto il 
ministro dei Trasporti Carlo 
Bernini, riecheggiando quanto 
il giorno prima aveva afferma¬ 
to l'amministratore delle Fs Lo¬ 
renzo Necci. Anche i sindacali 
confederali hanno condanna¬ 
to l'agitazione perché colpiva 
gli utenti senza risolvere i pro¬ 
blemisindacali. 

Una protesta nata qualche 
mese fa come reazione alle 
sentenza della magistratura 
che nel giudicare su alcuni in¬ 
cidenti ferroviari, aveva con¬ 
dannato i macchinisti che pure 
avevano osservato scrupolosa¬ 
mente il regolamento. Da qui 
la «marcia a vista» di luglio, a 
cui seguirono trattative, impe¬ 
gni delle Fs, mentre spuntava il 
vero oggetto del contendere: 
l'opposizione del Comu al¬ 
l'ambizione delle Fs di ridurre 
da due a uno i macchinisti alla 
guida delle locomotive. Brac¬ 
cio di ferro tra Ente e Comu, 
con una dichiarazione di scio¬ 
pero per fine settembre, risolto 
il 19 dello stesso mese con un 
accordo fra le parti concluso 
da Cesare Vaciago, coordina¬ 
tore dell'organizzazione nelle 
Fs: restava la doppia guida sui 
treni, con l'istituzione, per i 
macchinisti, della figura del di¬ 
rigente di trazione ( 180 mila li¬ 
re mensili di aumento). Una 
partita tutta giocata lasciando 
fuori gli altri sindacati: Flit Cgil, 
Ftt Cisl, Uiltrasporti. Fisals Ci- 
sas. In sostanza, la rappresen¬ 
tanza del resto dei 160mila fer¬ 
rovieri (i macchinisti Comu so¬ 
no novemila). L'accordo lu se¬ 
guito dalla sospensione dello 
sciopero annunciato, e dalla 
ribellione dei sindacati confe¬ 
derali c autonomi: l’intesa e il¬ 
legittima perché modifica il 
contratto di lavoro che abbia¬ 
mo sottoscritto l’anno scorso, 
e incide anche su altri ferrovie¬ 
ri non rappresentati dal Comu. 
Le Fs precisano: non si tratta di 
un accordo ma di una «pre-in- 
tesa»: per concludere il nego¬ 
ziato occorre il confronto con 
tutti, lo stesso Gallori parlerà 
poi di una intesa preliminare. 
Ma ora il Comu chiede la «con¬ 
ferma» di quell'intesa, e per ot¬ 
tenerla ha effettuato lo sciope¬ 
ro di ieri. 

Uno sciopero che ha dato 
occasione al senatore Gino 
Giugni, «padre» dello Statuto 
dei lavoratori, per insistere sul¬ 
la necessita di definire la rap¬ 
presentatività sindacale e la ti¬ 
tolarità per la proclamazione 
degli scioperi. Giugni trova 
inammissibile che «un paese 
debba soffrire per i contrasti 
tra sindacati confederali e va¬ 
rie "Liete'' o "Comu"». «Bisogna 
trovare un criterio che se non 
sarà consensuale sarà legale», 
ha detto, aggiungendo che «si 
è tentato di aprire una discus¬ 
sione sulla rappresentatività, 
ma le confederazioni hanno 
chiesto tempo». □ R.W. 



Dalle 9 alle 18, ieri, hanno scioperato i Cobas dei 
macchinisti. Non c'è stata la paralisi dell’intera rete 
ferroviaria, ma per i viaggiatori è stata una giornata 
nera, nonostante i servizi d'emergenza che pur han¬ 
no funzionato. Salvati i pendolari grazie aita legge 
che garantisce i servizi essenziali. Sull'adesione allo 
sciopero guerra di cifre (84% per il Comu, 45,5 per le 
Fs), Stavolta per Gallori non è andata troppo bene. 


RAUL WITTRNBERQ 


■I ROMA. Un'altra giornata 
nera per gli utenti dei pubblici 
servizi. Stavolta, quelli ferrovia¬ 
ri scmiparalizzati dallo sciope¬ 
ro dei Cobas (più precisamen¬ 
te il Comu) dei macchinisti. Al 
di là delle cifre suH'adesione 
alla protesta, sulle quali c'è la 
solila guerra tra i suoi promo¬ 
tori e l'Ente Fs, i disagi per i 
viaggiatori sono stati enormi, 
come del resto si prevedeva, 
Da un punto di vista stretta¬ 
mente sindacale forse non c'è 
stata l'adesione massiccia che 
il sindacato autonomo di Ezio 
Gallori, Il Comu appunto, au¬ 
spicava. Ma certamente ieri chi 
dal!c9allc 18haccrcatodi uti¬ 
lizzare il treno ha passato i 
suoi guai se non ha avuto la 
fortuna di Incappare su uno 
del servizi d'emergenza predi¬ 
sposti dalle Fs. 

Verso mezzogiorno alla sta¬ 
zione Termini di Roma per la 
verità non c'era l'atmosfera in¬ 
fernale che spesso si registra in 
simili occasioni. Nessun bivac¬ 
co con ragazzini che urlano e 


facce disperate dei genitori: 
piuttosto, gente rassegnata in 
attesa di quella manciata dì 
treni che il tabellone indicava 
in partenza: 15 su una trentina, 
dalle 12 alle 18. Una certa ten¬ 
sione, invece, sul piazzale anti¬ 
stante la stazione, dove erano 
pronti a partire gli autobus so¬ 
stitutivi. Una decina, In parten¬ 
za per dove? Mistero, sui pull¬ 
man non c’è alcuna indicazio¬ 
ne. Un signore indirizzava i 
viaggiatori verso questo o quel 
bus diretto a Formla, Cassino, 
Fresinone, Firenze.., Sotto la 
pioggia, la gente si precipita, 
qualcuno rinuncia perché per 
Firenze ci vogliono quattro 
ore. La direzione comparti¬ 
mentale di Roma giura che tra 
partenze ed arrivi hanno mar¬ 
ciato 23 convogli in direzione 
nord verso Bologna e 12 verso 
Genova, 7 verso Pescara, una 
trentina verso Napoli, più quat¬ 
tro locali e 16 navette per l'ae¬ 
roporto di Fiumicino. Riguardo 
al disagi, la sensazione è che 
gran parte della gente, avverti¬ 


ta dalla tv e dai giornali dello 
sciopero, ha rinviato il viaggio. 

L'agitazione non ha avuto 
effetti sui pendolari Grazie al- 
l’applicazione della legge sui 
servizi minimi, la 146. la prote¬ 
sta ha escluso le loro fasce ora¬ 
rie: prima delle nove e dopo le 
18. 

Guerra delle cifre, abbiamo 
dello, Il Comu canta vittoria e 
annuncia una adesione 
dell'85%. Le Fs assicurano in¬ 
vece che per il sindacato di 
Gallori lo sciopero non è anda¬ 
to bene. In serata i dati finali 
dell'Ente indicano nel 45,5% 
l'adesione allo sciopero, e nel 
44% dei treni che normalmen¬ 
te circolano in quelle nove ore, 
i convogli che hanno viaggia¬ 
to. Ovvero, su 7.507 macchini¬ 
sti «comandati», 3.420 hanno 
scioperalo. 

Com'è andata nei vari com¬ 
partimenti nella versione Fs? I 
maggiori successi il Comu li ha 
avuti nelle sue roccaforti: Mila¬ 
no, Venezia e Roma, dove lo 
sciopero ha bloccato dal 70 al 
77 per cento dei treni, É invece 
andata male, per i Cobas. ad 
Ancona dove ha viaggiato il 
69% dei convogli, e a Torino 
con il 00% dei treni in mancia. 
A Napoli, metà e metà, A Bolo¬ 
gna hanno viaggiato 39 treni 
su cento, c la Flit Cgil locale 
annuncia una -inversione di 
tendenza» nell'adesione dei 
macchinisti ai proclami de) 
Comu. Alle 14 su 302 macchi¬ 
nisti chiamati in servizio, se ne 
sono presentati 168 e gli altri 


Incendi, disservizi e scioperi 
Si parte, ma non si sa quando si arriva 

Roma-Parma 
e ritorno 
16 ore d’incubo 

PAOLO BARONI 



BB ROMA. Il mio incubo ferro¬ 
viario inizia sabato, attorno a 
mezzogiorno. Ero partito dalla 
stazione di Roma Termini alle 
9 con l'intercity per Milano, mi 
sveglio a Prato. Il treno è fermo 
sul binario, e ci rimarrà per 
ben due ore: «A causa di un 
guasto sulla linea il treno subi¬ 
rà un ritardo indefinito». Poi si 
viene a sapere che c'è un in¬ 
cendio nella galleria della «Di- 
rcttisssima» tra Vemio e San 
Benedetto vai di Sembro. Non 
si passa. Anzi il treno toma a 
Firenze, e i passeggeri diretti a 
Milano verranno poi dirottati 
su Pisa-Gcnova (Genova!), 
Per gli emiliani, invece, c'è una 
soluzione alternativa: sul pri¬ 
mo binario un altro treno li 
porterà a Bologna. Non si fa 
nemmeno in tempo a salire ed 
ecco un altro annuncio «fera¬ 
le»: la linea «alternativa», ovve¬ 
ro la Porrettana, è bloccata per 
una frana. Maledetta pioggia! 

Tra proteste e imprecazione 
il gruppo scende nell'atrio, in¬ 
vade il bar. prende d’assalto i 
telefoni, e occupa quasi di for¬ 


za il piazzale esterno in attesa 
dei pulmann «sostitutivi» pro¬ 
messi dalle Fs. Si fanno le 
15.30. E dei bus non c'è l'om¬ 
bra. Mentre alcuni «coraggiosi» 
decidono di partire in taxi per 
Bologna, si sparge una voce: la 
frana è stata rimossa, c'è un 
treno che parte. Nessun an¬ 
nuncio ufficiale, solo bismi, 
voci. Si ritorna ul primo bltria- 
rio dove un locale, in un quar¬ 
to d'ora, porta due-trecento 

r rsonc da Idrato a Pistoia. Da 
un vecchio treno anni '40, 
trasborda gli emiliani a Porrel- 
ta Terme. Un altro cambio e si 
arriva a Bologna. In ritardo, ov¬ 
viamente, di almeno quaranta 
minuti su un percorso dì un’o¬ 
ra circa. Potenza delle Fs. 

A Bologna, intanto si sono 
fatte le 18.15, Il traffico è quasi 
regolare. Alle 18.30 parte un 
diretto per Milano. CI siamo, 
quasi. Le Ferrovie però vanno 
a caccia di record: anche su 
questo linea si accumula un ri¬ 
tardo di mezz'ora. E a Parma 
arriviamo alle 20 scarse. Con¬ 
suntivo della giornata: Roma- 


Parma 10 ore c 45 minuti. Evvi¬ 
va l’alta velocità! 

Il ritorno a Roma poteva an¬ 
dare meglio? Certo che no. 1 di¬ 
sagi cominciano ben prima 
dello sciopero di ieri, alla sta¬ 
zione di Parma, nel tardo po¬ 
meriggio di lunedi. Il primo «in¬ 
cidente» si verifica allo sportel¬ 
lo due, dove chiedo il rimborso 
del supplemento rapido del 
viaggio del sabato precedente. 
Occorre compilare un modu¬ 
lo, ma I viaggiatori devono ave¬ 
re con sè una penna. Altrimen¬ 
ti niente. Inutile rivolgersi al¬ 
l'impiegato non ve la darà mai, 
a luì «serve per lavorare». Ac¬ 
quistata una Bic, compilo lo 
stampato, tomo allo sportello, 
e non trovo più nessuno. L'im¬ 
piegato... è andato a comprar¬ 
si le sigarette. 

Una volta ottenuto il «bonus» 
vado a fare il nuovo biglietto. 
Allo sportello delle prenotazio¬ 
ni che, attenzione, esponeva 
un cartello con la scritta «causa 
lince interrotte le prenotazioni 
sono sospese» ma funzionava 


regolarmente, prenoto un po¬ 
sto sull'lntercity Milano-Roma 
del giorno dopo.Purtenza pre¬ 
vista alle 6.48. 

Ieri mattina, confortato dalle 
dichiarazioni alla tv di Necci la 
sera prima e con la prenota¬ 
zione in tasca, parto. Appena 
salito sul treno, ecco un altro 
annuncio che mi arriva Ira ca¬ 
po e collo: causa agitazione 
del personale di macchina fin- 
tercity 522 terminerà la propria 
corsa a Firenze. E il treno par¬ 
te, Ma a Roma come ci si arri¬ 
va? Con il Milano-Napoli che 
passa a Bologna alle 9.40, ri¬ 
sponde serafico il bigliettaio. 
Altre soluzioni? Nessuna, Il 
«Pendolino» che da Bologna 
(dove nel frattempo sono sce¬ 
so e dove attenderò due ore) 
parte alle 8.24 si ferma a Firen¬ 
ze, quello delle 9.15 non va ol¬ 
tre il capoluogo emiliano. Uni¬ 
co treno per Roma è quello 
delle 9.40. C'è scritto anche sul 
giornale, Ma perché, allora, al¬ 
la biglietteria mi hanno preno¬ 
talo un treno che funziona a 
metà, perché le Fs hanno for¬ 


nito ai giornali l'elenco dei tre¬ 
ni garantiti e non l'hanno dato 
alle loro stazioni? All'improvvi¬ 
so, sembra un sogno, verso le 
8.30 arriva un convoglio dalla 
Germania. Va a Roma, è vuo¬ 
to, provo a salire. «Non si può», 
mi intima un controllore. E 
perchè? «Perchè non effettua il 
servizio», anche se ferma a Bo¬ 
logna, anche se è completa¬ 
mente vuoto. Niente da fare. 

L'Inlercity per Nupoli arriva 
e parte con grande ntardo, pie¬ 
no come un uovo. Non ci sono 
posti a sedere nè in prima, nè 
tantomeno in seconda classe. 
Si viagRia cosi in carrozza risto¬ 
rante, Solo a Firenze la situa¬ 
zione si normalizza. L'arrivo è 
a Roma Tiburtina, anziché a 
Termini. Ancora una volta in 
ritardo: 40 minuti. Parma-Ro- 
ma, sette ore scarse. Sono le 
13,30, Scendendo dal treno mi 
cade lo sguardo su un estinto¬ 
re: ricaricare entro settembre 
1989. E ti pareva, poi dicono 
gli incendi. Viaggiare in treno, 
che incubo! 


134 (pari al 44%) hanno scio¬ 
perato; nelle precedenti agita¬ 
zioni, l'adesione era al 70%. 

Insomma, lo sciopero dì ieri 
non ha paralizzato l’intera rete 
ferroviaria. Il Comu sostiene 
che «quei pochi treni che han¬ 
no circolato sono stati condotti 
dal battaglione del genio ferro¬ 
vieri e dal personale di altre 
qualifiche» e ha denunciato la 
cosa alla Commissione di ga¬ 
ranzia sui servizi minimi. Le Fs 
ammettono dì aver utilizzato 
cento genieri, che però non sa¬ 
rebbero militari ma di un con¬ 
tingente d'emergenza «di pri¬ 
mo tipo». Pochi, sui 4mila mac¬ 
chinisti che hanno lavorato. 
Tuttavia scoppierà una grana. 
Applicando la legge 146, Fs c 
sindacati hanno sottoscritto un 
accordo in cui da una parte i 
sindacati negli scioperi garan¬ 
tiscono i servizi essenziali 
(pendolari), dall'altra l'Ente si 
Impegna a non boicottare lo 
sciopero sostituendo con i ge¬ 
nieri i macchinisti scioperanti. 
Quando ciò avvenisse, sareb¬ 
be violalo l'accordo. Secondo 
la Commissione di garanzia si 
tratterebbe di comportamento 
antislndacale, che sfugge alla 
competenza della Commissio¬ 
ne stessa, per ricadere su quel¬ 
la del pretore. Intanto un grup¬ 
po di deputati del «Forum dirit¬ 
ti-lavoro» (ritenuti vicini ai Co¬ 
bas) ha sollecitato la Commis¬ 
sione a condannare pubblica¬ 
mente «il comportamento 
dell'Ente Fs gravemente lesivo 
del diritto di sciopero». 

Scioperano 
i controllori: 
aerei a rischio 
domani e sabato 

■i ROMA Se le rotaie pian¬ 
gono, gli aeroporti non ridono. 
Sul trasporto aereo, pende la 
ricorrente minaccia dei con¬ 
trollori di volo della Lieta che 
hanno annunciato due sciope¬ 
ri nazionali per giovedì 17 
(dalle 11 alle 13) e sabato 19 
(dalle 7 alle 14). Ricorrente 
perchè la vertenza della Licia, 
dopo la smilitarizzazione del 
controllori di volo, si trascina 
da tempo e riguarda la conte¬ 
stazione del contratto siglato 
dagli altri sindacati c la richie¬ 
sta di miglioramenti tecnologi¬ 
ci, uumcnto degli organici, ri¬ 
valutazione della professiona¬ 
lità. Un sindacato che più di al¬ 
tri ha conosciuto la precetta¬ 
zione da parte del ministro dei 
Trasporti Bernini. Tra giovedì e 
sabato si inserisce venerdì l’a¬ 
stensione dal lavoro proclama¬ 
ta dal «coordinamento degli 
assistenti di volo» (gli steward 
e le hostess) dalle 6 del 18 ot¬ 
tobre fino alla stessa ora del 
giorno dopo. Un'organizzazio¬ 
ne che non siede al tavolo del¬ 
le trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro, (un incon¬ 
tro tra le parli è previsto per il 
17) e che per questo ne chie¬ 
de l'ammissione, dichiarando¬ 
si in disaccordo con la politica 
rivedicativa degli altri sindaca¬ 
ti. Lo sciopero, contestato da 
tutte le altre organizzazioni sia 
confederali sia autonome di 
categoria costituisce una vera 
e propria «incognita». 


Il «caso» pillola abortiva 

Il Vaticano impose al ministro 
«La Roussel in Italia scelga: 
o Ru486 o gli altri farmaci» 


Vittorio Veneto, in «consegna domiciliare» fratello e sorella 

«La loro vera colpa è stata l’ignoranza» 
H paese difende i ragazzini infanticidi 


M ROMA. Bruite notizie sul 
fronte della pillola abortiva Ru 
486. Qualche mese fa fu an¬ 
nunciato che la Roussel Uclaf, 
la ditta che produce il farma¬ 
co, aveva deciso di non chie¬ 
dere l'autorizzazione per il 
commercio in Italia. Ora il pa¬ 
dre della pillola, Etienne-Emile 
Beaulieu, intervistato dall'E¬ 
spresso, fa una clamorosa rive¬ 
lazione: «La Roussel-Uclul vo¬ 
leva vendere un suo nuovo an¬ 
tibiotico e aveva già fatto un 
accordo con una s<x:ictà far¬ 
maceutica italiana. Ma quan¬ 
do si è trattato di avere l'auto¬ 
rizzazione ministeriale per la 
vendita, il rappresentante del 
Valicano ha detto si, ma solo a 
condizione che la Roussel- 
Uclaf si impegnasse formal¬ 
mente a non mettere mai in 
vendita la Ru-486 in Italia. E la 
Roussel-Uclal ha dovuto firma¬ 
re questo impegno...». Una 
questione di affari, insomma, 
giocata sulla pelle delle don¬ 
ne. 

Immediata la reazione in 


Italia. A dare voce alla protesta 
sono state tre parlamentari 
della Sinistra Indipendente, 
Mariella Gramaglia, Annalisa 
Diaz e laiura Balbo. In un'inter¬ 
rogazione al ministro della Sa¬ 
nità le deputate chiedono se ci 
sia effettivamente stata una 
pressione contro la casa far¬ 
maceutica per non commer¬ 
ciare la pillola in Italia c se tale 
pressione è venuta da ambien¬ 
ti ostili al farmaco Ru-486, «Se 
quella dichiarazione corri¬ 
spondesse a verità • dice Ma¬ 
rtella Gramaglia - sarebbe di 
una gravita mostruosa. Il mini¬ 
stro deve fornirci al più presto 
un elenco dei farmaci della 
Roussel Uclaf che sono siati re¬ 
gistrati ultimamente. Deve far¬ 
lo anche per fugare un sospet¬ 
to che getta un'ombra sulla 
sua onorabilità». Nell'interro¬ 
gazione si chiede anche di 
considerare la pillola abortiva 
come un farmaco insostituìbile 
in modo che sia il Ministro 
stesso a richiedere alla casa 
farmaceutica il prodotto. 


«Consegna domiciliare» per i due fratelli - 14 anni 
lei, 15 lui - sospettati di infanticidio per aver buttato 
nella spazzatura una neonata frutto del loro rappor¬ 
to incestuoso. Genitori, vicini, professori, nessuno si 
era accorto di niente. E nessuno ha mai dato un mì¬ 
nimo di educazione sessuale ai due ragazzi, timidi, 
introversi, unitissimi; e colti dal panico di fronte ad 
un parto del tutto inaspettato. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 


■I TREVISO «Era un po' in¬ 
grassata, si. ma dappertutto, 
pensavo che mangiasse troppi 
dolci», si tormenta la madre. 
■Continuava anche a lare gin¬ 
nastica...», si stupiscono gli in¬ 
segnanti. «Quei due ragazzi? 
Cosi culmi, cosi timidi? Impos¬ 
sibile». fanno eco i vicini di ca¬ 
sa. Tra le dolci colline di Vitto¬ 
rio Veneto il dramma dei due 
ragazzini ha covato a lungo, al¬ 
l'insaputa di lutti. Anche dei 
due diretti protagonisti. l>ei, 
poco più che quattordicenne, 


messa incinta dal fratello di un 
anno più vecchio. Poi il parto 
improvviso, la neonata buttala 
vìa tra le immondizie. Possibile 
l'ignoranza collettiva, in que¬ 
sto angolo di mondo d'altri 
tempi ma vicinissimo ad una 
cittadina vivace di 30.000 abi¬ 
tanti? 

Difesa della mamma della 
quattordicenne, una giovane 
casalinga-artigiana del lessile: 
«L'anno scorso mia finita aveva 
avuto le prime mestruazioni, 
poi basta. Siamo andate dal 


medico. È un fatto normale, ci 
ha rassicurato, lasciate fare al¬ 
la natura». Difesa della direttri¬ 
ce dell'istituto professionale, 
dove la protagonista frequenta 
la prima in una classe di 23 ra¬ 
gazze e due ragazzi: «Le lezio¬ 
ni sono iniziate appena il 18 
settembre, gli insegnanti van¬ 
no e vengono. E poi, basta un 
maglione largo... Ci è già capi¬ 
tato, dicci anni fa. Educazione 
sessuale da noi? No. non ci 
compete, tocca ali’UsI». Difesa 
del parroco, amico di famiglia: 
«Quella ragazza, e suo fratello, 
sono sempre venuti a dottrina, 
fino a poco (ti. Questa storia 
terribile mi pare dovuta soprat¬ 
tutto ad ingenuità e disinfor¬ 
mazione. Di sessualità nessu¬ 
no gliene ha mai parlato. 
Neanche in parrocchia». Sul 
muro appresso alla canonica 
resta beffarda una vecchia 
scritta cubitale, a vernice bian¬ 
ca: «Pensaci! La vita è prezio¬ 
sa». 

La mamma-bambina è an¬ 
data a scuola fino all'ultimo 
giorno. Il padre-ragazzino pu¬ 


re. nella seconda classe di un 
altro istituto, rigorosamente 
maschile. Fratello e sorella 
dalle facce d'angelo, unitissi¬ 
mi. Lei tutta scuoia e casa: ave¬ 
va rifiutato anche l'invito a fare 
un po' di campeggio con la 
parrocchia. Il Pateffo con qual¬ 
che amico in più, ma sempre 
più giovane ai lui. Passioni? 
■Un po' di pesca, il coro della 
parrocchia, le corse in bici. Il 
mio idolo è Bugno», informa 
con un filo di voce. Due acque 
chele, scosse lo scorso inverno 
dal prurito sessuale, pochi rap¬ 
porti - «morbosità adolescen¬ 
ziale, non erano amanti», ga¬ 
rantisce il parroco dopo aver¬ 
gli parlato - consumali nella 
villetta dove dormono in stan¬ 
ze separate. Il dramma è arri¬ 
vato inaspettato. 

Ultima ricostruzione: vener¬ 
dì, alle 17, la ragazzina sola in 
casa, scossa dai dolori, si siede 
sul gabinetto e, con sua som¬ 
ma sorpresa («Anzi, credeva le 
fossero tornate le mestruazio¬ 
ni!», anticipa la linea difensiva 
l'avvocato di famiglia, Giaco¬ 


mo Caldart), espelle una bam¬ 
bina. Presa dal panico scende 
in cortile, evita la mamma al 
lavoro nello scantinato, chia¬ 
ma il fratello. La neonata viene 
ficcala in un sacco della spaz¬ 
zatura, il ragazzino corre in 
motorino a buttar via tutto in 
un cassonetto dieci chilometri 
più in là. Alle 17.30 toma dal 
iavoro il padre, operaio, e con 
la moglie sale in casa. Si accor¬ 
gono che la figlia sta male, ia 
portano dal medico di famiglia 
che s'insospettisce, poi all'o¬ 
spedale dove la verità viene a 
galla. I due fratelli adesso sono 
in «consegna domiciliare», di¬ 
sposta dal procuratore per i 
minori di Venezia Paolo Dusi: 
lui a casa, lei ancora in ospe¬ 
dale. La loro figlia, secondo 
l'autopsia, è nata viva ed è 
morta poco dopo per asfissia, 
per mancanza di cure iempe- 
stive. L’inchiesta si gioca sul fi¬ 
lo dei minuti. Se la neonata è 
stala impacchettala e buttata 
via già morta, per la legge non 
è più «infanticidio». 


Lettere 


Una lettera 
da Udine 
per rivalutare 
Albert Camus 


BB Caro direttore, i fatti 
stanno dando nuovamenle 
ragione ad Albert Camus, lo 
scrittore francese che, a parer 
mio, molto meritò per la sua 
incessante lotta per la pace e 
la democrazia. 

È giunto il momento di ri¬ 
valutare un uomo il quale ha 
saputo opporsi a un errore 
fondamentale che il Partito 
comunista, appoggiando la 
polìtica repressiva di Stalin, 
commetteva allora. 

Camus negò la violenza 
come necessità storica, inor¬ 
ridì per la presenza di campi 
di concentramento siberiani. 
Vivere in democrazia, per Ca¬ 
mus, era l'unica soluzione 
giusta; e vivere in democrazia 
significava per lui poter avere 
libertà di pensiero e. come 
disse, divenire socialista oco- 
munista quando se ne ha vo¬ 
glia. senza per quello esporsi 
al pericolo di essere trattalo 
da nemico del popolo. De¬ 
mocrazia significava per Ca¬ 
mus un nuovo umanesimo, 
fondato sulla solidarietà fra 
gli uomini e sull'uguaglianza. 

Accusò il sistema comuni¬ 
sta percome stava proceden¬ 
do; con lungimiranza capi e 
sostenne che sia i capitalisti 
sia i proletari erano infedeli a 
Marx, che i privilegi si, scom¬ 
parivano. ma non certo le 
classi. Accusò il proletariato 
per la mancanza della co¬ 
scienza di una missione pro¬ 
pria e lo rimproverò per esse¬ 
re strumentalizzato da fanati¬ 
ci. 

Per queste affermazioni 
guadagnò ostilità dai suoi ex 
compagni, tra i quali il più 
spietato tu Sartre. I comunisti 
francesi lo delusero la prima 
volta quando attenuarono le 
opposizioni al colonialismo e 
modificarono il loro atteggia¬ 
mento nei confronti degli 
arabi. 

Gli eventi storici comincia¬ 
rono a dare ragione a Camus 
soprattutto dal 1956, l’anno 
della repressione nei con¬ 
fronti degli operai polacchi e 
ungheresi in rivolta. Come si 
potrebbe disconoscere un 
uomo che scrisse: « Quando 
un lavoratore, in qualsiasi 
parte del mondo, alza un pu¬ 
gno nudo davanti a un carro 
armato e grida di non essere 
un schiavo, che saremmo noi 
se restassimo indifferenti .?>. 

Lucia Burello, Udine 


Gatti e scosse 
elettriche 
sulla materia 
cerebrale 


■B Gentile direttore, sia¬ 
mo a posto! Non ci mancava 
che un articolo dell'i/rr/fd 
per dare respiro agli aguzzi¬ 
ni delia vivisezione, fra gli al¬ 
tri, Panneggiarti c Morrison: 
il primo operante all'Istituto 
di Fisiologia umana dell'U¬ 
niversità di Bologna; l'altro 
nel Dipartimento di Biologia 
animale dell'Università della 
Pennsylvania (Usa), che 
sfanno conducendo esperi¬ 
menti analoghi su) sonno 
dei gatti. 

La melodica (altro che, 
come dice l'articolo «... spe¬ 
riamo fatta con amore e sen¬ 
za sottoporti a metodi invasi¬ 
vi. è letteralmente tortura 
da lager nazisti! I gatti adulti 
vengono immobilizzati da 
imbragature complicate; 
stesi su lastre d'acciaio cir¬ 
condate d'acqua a diverse 
temperature; calotta cranica 
aperta c trapanata per per¬ 
mettere d'installare elettrodi 
per scosse elettriche sulla 
materia cerebrale; parti di 
cervello asportate; tubi di 
plexiglas negli occhi per co¬ 
stringerli a vegliare. Sono 
queste le metodiche «indo¬ 
lori» auspicate? È un'inge¬ 
nuità. 

Forse non si sa che esiste 
la vivisezione? Prima di scri¬ 
vere un articolo, i'aulorc va¬ 
da a documentarsi negli Isti¬ 
tuti: e se non lo fanno entra¬ 
re (come è successo a noi 
animalisti), si legga il libro 
di Monica Hutchingse Mavis 
Caver •// dominio dcll'uo- 
ma Bompiani editore, o 
«Animali Addice di Alfredo 
Todisco. tanto per citarne 
due che mi vengono in men¬ 
te. 

Li vivisezione è quella 
pratica aberrante che molli 
medici sperimentano sugli 
animali per lucrare e per 
avanzamenti di carriera. Ol¬ 
tre ad essere nefanda, non 
dà assolutamente credibilità 


scientifica perché i risultali 
che se ne traggono (quando 
se ne traggono) non posso¬ 
no essere rapportati all'uo¬ 
mo. 

Da oltre un secolo i vivi- 
settori fanno espenmcnli sul 
sonno dei gatti senza averne 
concluso alcunché. Ma so 
anche, per assurdo, queste 
ricerche avessero un barlu¬ 
me dì validità scientifica, 
con quale diritto questi 
aguzzini c chi li finanzia si 
arrogano il potere di strazia¬ 
re tanti esseri viventi? 

Sabato 21 settembre si è 
tenuta a Bologna una mani¬ 
festazione intemazionale di 
antìvivisezione organizzata 
dall'Oipa (Organizzazione 
intemazionale per la prote¬ 
zione animale e per l'aboli¬ 
zione della vivisezione) per 
protestare, guarda caso, 
proprio contro i cruenti 
esperimenti sul cervello dei 
gatti che il dr. Parmeggiani 
compie imperterrito da oltre 
trent'anni, finanziato dalla 
Nato, dal Centro nazionale 
di Ricerche italiano e dal mi¬ 
nistero italiano della Pubbli¬ 
ca Istruzione. A carico di co¬ 
stui, l'Oipa ha depositato 
una denuncia penale per 
maltrattamenti agli animali 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca di Bologna. 

Marta Pia Rotai. Bologna 


«Ho scelto, 
non mi sento 
nè vittima 
nè perseguitato» 


BB Caro direttore, merco¬ 
ledì 10 ottobre u.s. ho ledo 
con sorpresa l'articolo dì R. 
Wittemberg sul Congresso 
della Filt-Cgil. Vorrei chiarire 
che, contrariamente a quan¬ 
to scritto, non mi sento né 
«vittima» nè perseguitato. Ho 
autonomamente scelto con 
calma c serenità di non ri¬ 
presentarmi come candida¬ 
to alla Segreteria nazionale 
della Fili e ho comunicato 
questa mìa decisione, piu di 
un mese fa, ai dirigerai Cgil e 
RII. 

Inoltre non ho «dello sec¬ 
camente addio a lutti» e so¬ 
no «sparito*. Più semplice¬ 
mente al fermine del mio 
fumo di presidenza ho co¬ 
municalo al Congresso che, 
non intendendo intervenire 
nel dibattilo, coglievo quella 
occasione per salutare la Fe¬ 
derazione ed ogni congres¬ 
sista. Ho lascialo prima del 
termine il Congresso (spera¬ 
vo senza essere notalo) per 
evitare i saluti tradizionali 
che creano atmosfere tanto 
belle quanto, talvolta, com¬ 
moventi. 

Mauro Morétti. Roma 


Ringraziamo Mauro Moretti 
per aver illustrato I molivi 
che lo hanno indotto ad ab¬ 
bandonare il Congresso na¬ 
zionale della Filt-Cgil prima 
della sua conclusione, con¬ 
fermando cosi i falli da noi 
riportali forse con troppa 
stringatezza; e di aver ricor¬ 
dalo la vicenda delle sue di¬ 
missioni dalla segreteria del¬ 
la Fili che peraltro il lettore 
ha potuto conoscere a suo 
tempo dalle pagine delIVrit- 
là. Il resto appartiene a! libe¬ 
ro convincimento del croni¬ 
sta. 

(RW.) 


Sarà meglio 
che il sindaco 
provveda 
a quella buca 


M Cara Unità, vorrei dire 
all'illustrissimo signor sinda¬ 
co del Comune di Meda: alle 
ore 20 di domenica 29 set¬ 
tembre una pericolosa buca 
ha provocato uno squarcio 
nella gomma anteriore de¬ 
stra della mia Fiat Uno, La 
relativa riparazione mi è co¬ 
stata lire 86.000, cifra che 
non mi sarà certo rimborsa¬ 
la dall'assicurazione. 

La voslra Amministrazio¬ 
ne. signor sindaco, illude il 
cittadino con il cartello « Spe¬ 
gni il molare al semaforo 
rosso », ma trascura elementi 
essenziali benché meno 
proficui a livello propagan- 
distico-eleftorale, come la 
manutenzione de! manto 
stradale. 

L'unica viva speranza è 
che in quella buca ci possa 
finire anche lei. 

Carlo Matlnveml. 

Meda (Milano) 
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Importante successo personale 
del presidente sovietico che ieri 
ha giocato il ruolo del mediatore 
tra il leader croato e quello serbo 


Prima colloqui separati, poi intorno 
allo stesso tavolo: deciso il cessate 
il fuoco, trattative dopo un mese 
e partecipazione di Usa, Urss e Cee 


Gorbaciov strappa l’accordo a cena 

Tudjman e Milosevic firmano un piano di pace in tre punti 


Mikhail Gorbaciov ha ottenuto un importante succes- W 
so nella sua difficile mediazione nel drammatico con¬ 
flitto jugoslavo. Un piano di pace in tre punti e il cessa¬ 
te il fuoco sono stati concordati con il leader serbo, Mi¬ 
losevic, e quello croato, Tudjman, giunti ieri a Mosca 
per incontrare il leader sovietico. Dopo colloqui sepa¬ 
rati, in serata Gorbaciov li aveva fatti sedere, a cena, al¬ 
lo stesso tavolo. Poco dopo la notizia dell’accordo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MARCKLLO VILLANI 




■i MOSCA. Sono arrivati nel- 
' la capitale sovietica a un'ora di 
; distanza l’uno dall'altro. Mi- 
chail Gorbaciov, il mediatore, 
ha ricevuto prima il presidente 
della Serbia, Slobodan Milose¬ 
vic. poco dopo quello croato, 
Franio Tudiman. «Non credo 
che la visita produrrà un mira¬ 
colo, ma potrebbe allentare la 
tensione c contribuire a una 
soluzione pacifica», aveva an¬ 
nunciato nel pomeriggio il 
portavoce del presidente so¬ 
vietico. Andrej Graclov, «se riu¬ 
scirà a farli sedere allo stesso 
tavolo sarà un risultato positi¬ 
vo», aveva detto. Ma Gorbaciov 
ò riuscito a (are il miracolo, in¬ 
vitandoli a cena. È stata l'occa¬ 
sione per un primo colloquio 
•a tre» nel corso del quale si è 
lavorato a un possibile com¬ 
promesso, che alla fine è stato 
raggiunto: un piano di pace in 
tre punti che, come ha detto 
r uno dei portavoce del presi¬ 
dente sovietico, Vladmir Tu- 
markin, costituirà la base per 
un cessate il fuoco concorda¬ 
to. Nel comunicato congiunto. 
t ' emesso in serata, questo è, in¬ 
fatti, il primo punto. Il secondo 
6 Vintelo di trattative, un mese 
dopo il cessate II fuoco. Il terzo 
la partecipazione, come me 
j diatori nelle trattative di pace, 


dell'Urss, degli Usa e della Co¬ 
munità europea. 

«Sono soddisfatto perchè il 
presidente Gorbaciov ha una 
posizione netta, che consiste 
nell'ottcnere immediatamente 
la cessazione del fuoco, per ri¬ 
solvere in seguito tutti i proble¬ 
mi con le trattative», aveva det¬ 
to, pnma della cena, il presi¬ 
dente croato, Tudjman. Un se¬ 
gnale dunque è stato lancialo, 
vedremo se oggi - i due incon¬ 
treranno Bons Eltsin - Gorba¬ 
ciov ne potrà raccogliere i frut¬ 
ti. 

«Sono arrivato a Mosca per 
spiegare a Gorbaciov ed Eltsin 
i dettagli della crisi jugoslava c 
della guerra contro la Croazia. 
Spero che qui troveremo aiu¬ 
to», aveva detto Tudjman al 
suo arrivo all'aereoporto di 
Sheremetevo-1. «Mi aspetto 
una trattativa costruttiva», ave¬ 
va dichiarato, a sua volta, Milo- 
scvic. Nel pomeriggio i due 
presidenti sono andati, separa¬ 
tamente. al Cremlino per in¬ 
contrare Gorbaciov. Il primo 
posto è stato riservato a Milo¬ 
sevic. «Visto che abbiamo pro¬ 
blemi simili, i nostri colloqui 
devono essere interessati», ha 
detto il presidente sovietico 
prima dell’incontro. All'uscita, 
il leader serbo ha detto che i 



colloqui sono stati costruttivi. 
«Il presidente dell'Urss ha un 
quadro molto reale di quello 
che sta accadendo In Jugosla¬ 
via... siamo d'accordo con lui 
che una soluzione pacifica è 
l'unica via d'uscita, perchè 
ogni popolo del nostro paese 
ha diritto aH'autodetcrmina- 
zione». 

L’obiettivo della mediazione 
gorbacioviana era quello di 
mettere in piedi un meccani¬ 
smo che consentisse di aprire 
un dialogo fra le due parti, in¬ 
tanto per superare 11 punto 
morto in cui era precipitala la 
crisi jugoslava. Gorbaciov, pe¬ 
raltro non è nuovo a queste ini¬ 
ziative di pace. L'ultima sua 
mediazione è dell'epoca della 
guerra del Golfo: sino alle ulti¬ 
me ore prima dell'attacco 


Decisione del parlamento di Sarajevo contrastata dalla comunità serba 

Nuovo «fronte» in Jugoslavia 
La Bosnia rompe con Belgrado 


La Bosnia-Erzegovina si avvia sulla strada della 
s piena indipendenza e quindi del distacco dalla 
Jugoslavia. Il parlamento ha approvato una di¬ 
chiarazione d'intenti. Assenti i deputati serbi. Se- 
! questrato un camion con armi e munizioni in un 
1 ■] quartiere della capitale. Il ministro della Difesa fe- 
•jderale generale Veljko Kadijevic a Sarajevo. In 
Slavonia sono ripresi violenti combattimenti. 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

QIUSKPPKMUSUN 




■ ZAGABRIA. Un nuova c 
> drammatica pagina sta per 
aprirsi net conflitto che dilania 
,1, la Jugoslavia. La Bosnia-Etze- 
govina sta procedendo a gran¬ 
di passi sulla strada della pie- 
I na indipendenza e del distac¬ 
co dalla Jugoslavia. L'altra not¬ 
te, dopo un dibattito durato 
pjO giorni, il parlamento di Sa¬ 
rajevo ha approvato un ■me¬ 
morandum». una dichiarazio¬ 
ne d'intenti, con la quale si sta¬ 
bilisce che la Bosnia-Erzegovi¬ 
na «è uno stato sovrano di cit¬ 
tadini di pari dirmi, di popoli 
della Bosnia-Erzegovina, mu¬ 
sulmani, serbi e croati c di altri 
popoli e nazionalità che vivo¬ 


no entro i suoi confini». 

Il «memorandum» è stato 
approvato con 123 voti, dopo 
che i 60 deputati serbi avevano 
lasciato l'aula assieme al presi¬ 
dente dcH'asscmblea, il serbo 
Momcilo Krajisnlk. I rappre¬ 
sentanti della forte comunità 
serba, pnma del voto, avevano 
dichiarato che non avrebbero 
mai accettato la separazione 
dalla Jugoslavia e questa deci¬ 
sione avrebbe condotto alla 
guerra. 

I musulmani, hanno detto i 
capì dì questa comunità, non 
vogliono «più stare in questa 
Jugoslavia, cosi come è attual¬ 


mente». Inoltre ritengono di 
non partecipare ulteriormente 
alle sessioni della presidenza 
federale qualora manchi la 
partecipazione di qualche re¬ 
pubblica. 

Un’altra repubblica, dopo 
Slovenia e Croazia, mentre la 
Macedonia da settembre ha 
proclamato la propria sovrani¬ 
tà, è dunque in procinto di 
slaccarsi da quanto resta della 
federazione, lasciando soli 
Serbia e Montenegro. Si apre 
cosi un altro pericoloso fronte 
di crisi in grado difare esplode¬ 
re nuovamente il conflitto. 

Della Bosnia-Erzegovina. 
dall'inizio della crisi jugoslava 
si è parlato a lungo. Il croato 
Franjo Tudjman c il serbo Slo¬ 
bodan Milosevic hanno più 
volte smentito un accordo per 
spartirsi la repubblica, lascian¬ 
do soltanto un nucleo musul¬ 
mano. Nelle queste ultime set¬ 
timane la Bosnia-Erzegovina è 
tornata al centro della crisi, 
quando la Serbia, assieme al 
Montenegro, aveva cercato di 
costituire una «nuova Jugosla¬ 
via* contando sulla partecipa¬ 
zione della Bosnia-Erzegovina 


americano all'lrak, Gorbaciov 
si adopererà per evitare il con¬ 
flitto armato. La mediazione 
non riuscì, ma possiamo dire 
che il leader sovietico ci arrivò 
molto vicino. Riuscirà questa 
volta a lare il «miracolo», come 
ha detto ieri 11 suo portavoce, 
contribuendo a risolvere il 
maggiore punto di crisi che c'è 
in questo momento in Europa? 
Sembra proprio dì si. Gotba- 
ciov ha cosi ottenuto un Im¬ 
portante successo personale. 
Che, (orse, a sua volta lo aiute¬ 
rà, in qualche modo, ad affron¬ 
tare un altro conflitto, questa 
volta Interno, nei confronti del 
quale sì appresta a fare da me¬ 
diatore: quello fra Azerbaigian 
e Armenia per II Nagomo-Ka- 
rabakh. 




Il presidente 

croato 

Franjo 

Tudjman. 

Inatto 

l'incontro 

a Mosca 

tra Mikhail 

Gorbaciov 

e il presidente 

serbo 

Milosevic 


e possibilmente della Macedo¬ 
nia. Alla riunione di Belgrado il 
presidente musulmano Alila 
izebctgovic non era presente- 
ma al suo posto c'era II presi¬ 
dente del parlalento dì Saraje¬ 
vo, Momcilo Krajisnik. 

Il generale Veljko Kadijevic, 
ministro federale della Difesa, 
proprio ieri è giunto a Sarajevo 
per incontrarsi con la presi¬ 
denza bosniaca alla presenza 
di Bogic Bogicevic, membro 
della presidenza federale. L'in¬ 
contro si è svolto a porte chiu¬ 
se. 

Il ministero dell'Interno bo¬ 
sniaco, intanto, ha annunciato 
il sequestro di un camion con 
armi e munizioni, alla periferia 
di Sarajevo, destinato al partito 
democratico serbo. 

Per quanto riguarda, infine, 
Il conflitto ancora attacchi, an¬ 
che aspri, si registrano in tutta 
la Slavonia con la partecipa¬ 
zione di reparti di artiglieria 
pesante. 

Immutata la situazione per 
quanto riguarda il convoglio di 
viveri e medicinali ancora fer¬ 
mo a qualche decina di chilo¬ 
metri da Vukovar. 


QABRIBL BUTTI NETTO 


■■ROMA. «Confidiamo che il 
riconoscimento della Repub¬ 
blica slovena indipendente da 
parte della comunità intema¬ 
zionale possa avvenire in lem- 
pi motto brevi», ha dello ieri il 
ministro degli Esteri Gianni De 
Michclis. AI suo fianco nella 
sala conferenze della Farnesi¬ 
na sedeva il suo omologo nel 

g overno di Lubiana, Dmitri 
luppel, giunto a Roma per 
colloqui con la controparte Ita¬ 
liana. 

Superata la profonda preoc¬ 
cupazione di due settimane fa, 
quando Incontro Tudjman a 
palazzo Madama tra notizie di 
furiosi combattimenti su tutto il 
territorio croato, De Michclis 
ieri non nascondeva un certo 
ottimismo. Secondo II capo 
della diplomazia italiana. Il 
processo negoziale avviato al¬ 
l'Ala «sta creando condizioni 
che portano allo sbocco finale 
della crisi jugoslava». Oramai, 
ha detto De Michelis, tutte le 
parti, compresa la Serbia, ac¬ 
cettano come legittimo il dirit¬ 
to di ogni Repubblica a chie¬ 


dere ed ottenere l'indipenden¬ 
za dalla federazione. Il princi¬ 
pio sarebbe stato sancito con 
la dichiarazione del <1 ottobre 
scorso, firmata da Tudjman, 
Milosevic e Kadijevic. vate a di¬ 
re da Croazia, Serbia c Armata 
federate. Poi c’è stalo un altro 
segnale «incoraggiante»: l'inte¬ 
sa dell'll ottobre per il ritiro 
entro un mese delle truppe fe¬ 
derali dalla Croazia (anche se 
Belgrado ha smentilo l'esisten¬ 
za di un impegno formale in 
quel senso). «La via politica al¬ 
la soluzione del conflitto appa¬ 
re sempre più percorribile ogni 
giorno che passa -ha detto il 
capro della Farnesina-, Ecco 
prerché progressivamente si 
vanno dissolvendo te ragioni 
che sinora hanno impedito il 
riconoscimento della secessio¬ 
ne della Slovenia». E delia stes¬ 
sa Croazia, come ha successi¬ 
vamente precisato il ministro. 
Ruppel e De Michelis hanno 
parlato della protezione delle 
minoranze slovena in Italia, ed 
italiana in Slovenia e Croazia. 
■Noi -ha detto Rupprel- ritenia- 


ne*v> % 




Dimostrazioni di neonazisti 


Germania, nazisti 
legano un singalese 
sui binari ferroviari 


Rapito, drogato e steso sui binari perché il treno lo in¬ 
vestisse: un singalese è stato protagonista a Saar- 
brùcken del più raccapricciante episodio dell'ondata 
di violenze xenofobe che sta attraversando la Ger¬ 
mania. Ora la vittima dell’aggressione, un profugo ta¬ 
mil di 26 anni, è in ospedale con una gamba ampu¬ 
tata. Disperate, intanto, le condizioni di Seinab, la 
bimba libanese ustionata nell’attentato di Hùnxe. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


De Michelis riceve il ministro degli Esteri di Lubiana 

«Entro breve il mondo 
riconoscerà la Slovenia» 


mo che Slovenia e Croazia do¬ 
vrebbero armonizzare le loro 
politiche verso la minoranza 
italiana, ma non è il momento 
adatto perché Zagabria possa 
occuparsi della questione», as¬ 
sorbita com'è dallo scontro 
ero i serbi. 

• Entro dopodomani, stando 
agli accordi di Brioni, truppe e 
mezzi dell’esercito jugoslavo 
dovrebbero avere lasciato il 
territorio sloveno. Cosa che 
quasi certamente non acca¬ 
drà. Ruppel ha spiegato che 
Lubiana è disposta a lasciare 
partire i soldati, ma non i tanks 
e gli automezzi, prerché po¬ 
trebbero essere riutilizzati nel¬ 
la guerra in Croazia: «Propo¬ 
niamo che armi e veicoli ven¬ 
gano immagazzinati in deposi¬ 
ti sotto il controllo di osservato¬ 
ri intemazionali». La soluzione 
sarebbe dunque il congela¬ 
mento provvisorio dell'arsena¬ 
le. E a proposito di congela¬ 
menti, Ruppe! chiede che Bel¬ 
grado non possa più attingere 
alte riserve di valuta estera. Lu¬ 
biana sospetta che quelle som¬ 
me siano usate per «operazioni 
non chiare». 


■i BERLINO La storia l'ha 
raccontata la Bild Zeilung. 
Sembra la trama di un film del- 
l'orrore, e invece è la cruda 
cronaca dì quanto è avvenuto 
lunedi sera tra te cinque e te 
sei, nella ricca e civilissima cit¬ 
tà di Saarbrocken, al confine 
con la Francia, a un profugo 
tamil «colpevole» di aver la pel¬ 
le scura. Senkharam Rathakc- 
snan, 26 anni, era appena sce¬ 
so da un autobus nella Land- 
wehrplatz quando 0 stato af¬ 
frontato da tre uomini, che lo 
hanno immobilizzato e carica¬ 
to su un'auto. .Erano giovani, 
con i capelli tagliati corti. Mi 
hanno bloccato un braccio 
dietro la schiena e spinto nella 
macchina»; è tutto quello che 
ricorda, il ragazzo, perché, ap- 
pena dentro la vettura, è stato 
stordito. Con una sostanza chi¬ 
mica. come appurerà più tardi 
la polizia, forse cloroformio, I 
tre lo hanno periato alla Ost- 
bahnhof, la stazione ferrovia¬ 
ria alla periferia della città, e lo 
hanno steso sui binari, mentre 
già si avvicinava, a 130 chilo¬ 
metri l'ora, il diretto da Karl- 
sruhe. Il macchinista del con¬ 
voglio non ha avuto il tempio di 
frenare: il treno è passato sul 
corpo di Rathakcsnan e gli ha 
staccato di netto la gamba de¬ 
stra. A quel punto il giovane ha 
ripreso conoscenza, si è trasci¬ 
nato (ino alla strada, dove un 
passante lo ha scorto e ha av¬ 
vento la polizia. 

Ai medici dell'ospedale di 
Winterberg non è restato altro 
da fare che ricoverare il ferito 
nel reparto di terapia intensiva 
dove il singalese, riavutosi dal¬ 
lo choc, ha raccontato tutto 
agli investigatori e poi a un 
giornalista della Bild: «Quelli 
che mi hanno aggredito non li 
conoscevo, non so cosa pen¬ 
sare, io non ho mai fatto mate 
a nessuno». La polizia, ora, sla 
cercando di ricostruire quanto 
è avvenuto tra le 17,30, l'ora in 
cui Rathakcsnan è sceso dal¬ 
l'autobus della linea 27 alla 
fermala della Lamvehrplatz, c 


il momento dell'Investimento 
sui binan della Ostbahnhof. Il 
rapimento è avvenuto sotto gli 
occhi di qualche testimone, ed 
è accertato che il giovane è 
stato effettivamente drogato 
con una sostanza, probabil¬ 
mente cloroformio. Ma trovare 
le tracce degli aggressori non 
sarà facile, la «scena» dell'e¬ 
strema destra neonazista e de¬ 
gli shinheads , nella Saar, è par¬ 
ticolarmente estesa e violenta. 

il 19 settembre scorso, nella 
vicina Saarlouis, un cittadino 
del Ghana è brucialo vivo nel¬ 
l'incendio appiccato all'asilo 
in cui era ospite, e da allora at¬ 
tentati incendiari, assalti agli 
edifici in cui abitano gli stra¬ 
nieri, aggressioni p>er la strada 
e intimidazioni non hanno 
avuto più sosta. Il piccolo 
Land, all'estremo confine occi¬ 
dentale della Germania, è se¬ 
gnalato nei rapporti come una 
delle regioni più a rischio nella 
mappa detta violenza anti-stra- 
nlen. La ferocia bestiale del¬ 
l'attentato di lunedi sera, ora, 
potrebbe segnalare un'ulterio¬ 
re escalation nell'attività dei 
gruppi criminali. 

Brutte notizie, intanto, arri¬ 
vano anche dall’ospedale di 
Duisburg dove, da due settima¬ 
ne, è ricoverata la bimba di 8 
anni orribilmente ustionata, in¬ 
sieme con la sorellina di 6, da 
una bomba molotov lanciata 
sul suo letto in un nfugio per 
asylanlen di Hùnxe, in Rena- 
ma-Westla)ia. Seinab Saabo è 
ancora in coma e 1 medici co¬ 
minciano a disperare che ne 
possa uscire mai più. Uno dei 
tre attentatori, che erano stati 
identificati e arrestati qualche 
giorno dopo l’assalto, ha di¬ 
chiarato che la decisione di 
prendere di mira l'asilo era sta¬ 
ta presa al termine di una festa 
tra ragazzi: «Volevamo lare un 
gesto dimostrativo, inviare un 
segnale», ha detto. Anche i tre 
criminali di Saarbrùcken, but¬ 
tando sotto le ruote del treno il 
•loro» straniero, volevano forse 
■inviare un segnale». 


CHE TEMPO FA 






SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



SS 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: I grandi schemi dalla si¬ 
tuazione meteorologica sono rimasti immuta¬ 
ti: aria fredda che dalle regioni artiche si diri¬ 
ge verso l'Europa sud-occidentale, aria calda 
ed umida che dalle latitudini mediterranee ri¬ 
sale verso la nostra penisola. Tuttavia il tem¬ 
po, rispetto ai giorni scorsi, risulta essere mi¬ 
gliore specie al Nord ed al Centro dove si la 
sentire l'elletto di un temporaneo aumento 
della pressione atmoslerica, Verso line setti¬ 
mana è probabile un nuovo ritorno del tempo 
verso il brutto. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridionali 
cielo generalmente nuvoloso con piovaschi 
sparsi e anche di forte intensità, Sulle regioni 
centrali e quelle settentrionali tempo variabi¬ 
le con schiarite più ampie sul settore nord-oc¬ 
cidentale e sulla fascia tirrenica e nuvolosità 
più consistente sul settore nord-orientale e 
sulla fascia adriatica. Formazione di banchi di 
nebbia sulle pianure del Nord e le vallate del 
Centro specie durante le ore notturne e quelle 
della prima mattina. 

VENTI: sulle regioni meridionali moderati da 
est, sulle altre regioni deboli meridionali. 
MARI: I bacini meridionali mossi leggermente 
mossi, gli altri mari. 

DOMANI: su tutte le regioni Italiane condizio¬ 
ni di tempo variabile con frequenti alternarsi 
di annuvolamenti e schiarite. Possibilità di 
piogge locali di breve durata. Durante il po¬ 
meriggio e in serata tendenza ad Intensifica¬ 
zione della nuvolosità sul settore nord-occi¬ 
dentale e sulla lascia tirrenica centrale. 
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Napoli 

14 
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13 
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20 
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17 
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Programmi 


Ore 8.15 
Ore 8.30 


Ore 9.10 


Ore 9,30 


Ore 11.30 


Ore 16.15 


WI* rasi*. Con i Lltllba 
I tsMI M tentatici: a cM • pas¬ 
ca*? Le opinioni di Marcello Ste¬ 
fanini e Gianni Corvetti 
Sesso, bapto a tri banali. Il caso 
Thomas. Con Gianni Riotta corri¬ 
spondente del Corriere della Sera 
dagli Usa 

File d tratto par la salata. In stu¬ 
dio Il sen. Giovanni Berlinguer, 
Numero verde 1678-62130 
Diretta dalla Cearaltslem 
strati. Caso Ustica. Audizioni del 
ministri e dei presidenti del Con¬ 
siglio 

•L'Aehllta Laaro». Un film per la 
tv: raccontato dal regista Alberto 
Negrìn 

Eatttraza: Il Pds letarrep* H 

Ministro. Intervista a Gloria Buf¬ 
fo 

•Bearsesti la paradise». Filo 
diretto con Antonello Vendltti 
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nel Mondo 


L'UNITA 


Maratona telefonica del presidente Bush 
per convincere uno a uno tutti i senatori 
che alla fine Thanno votato, 52 contro 48, 
sia pure con il «benefìcio del dubbio» 


Ma sono stati decisivi soprattutto i sondaggi 
d’opinione da cui risulta che la maggioranza 
degli americani (donne e neri compresi) 
crede più a lui che alla sua accusatrice 


Thomas ce l’ha fetta, per un soffio 

Il Senato dice sì e lo nomina giudice alla Corte suprema 


SI del Senato per Thomas alla Corte suprema. Sia pu¬ 
re «col beneficio del dubbio» e per un soffio, 52 voti 
contro 48. A convincere in questo senso i senatori è 
stata la vera e propria maratona di telefonate di Bush 
che li aveva chiamati uno a uno, ma soprattutto il re¬ 
sponso dei sondaggi d’opinione da cui risulta che la 
maggioranza degli americani, donne e neri compre¬ 
si, crede più al giudice che alla sua accusatrice. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND aiNZBIRCI 


■i NEW YORK. Quasi una de¬ 
mocrazia assembleare. O una 
democrazia da clrcenses. in 
cui tocca agli spettatori nell'a¬ 
rena decidere con il pollice 
verso o in su. Una sorta di refe¬ 
rendum popolare a campione, 
o una dittatura dei sondaggi 
d'opinione, a seconda di co¬ 
me la si guarda. Hanno vinto i 
polis, i senatori hanno finito 
per dare ascolto ai sondaggi 
da cui risultava che la maggio¬ 
ranza degli americani c. sor¬ 
prendentemente, una maggio¬ 
ranza anche delle donne e dei 
neri, crede più al giudice Cla- 
rence Thomas che alla sua ac- 
cusatricc Anita Hill. Questo, 
più ancora delle enormi pres¬ 
sioni venute dalla Casa Bianca, 
appare come l’elemento deci¬ 
sivo che ha spostato un delica¬ 
tissimo squilibrio che si era 
formato tra prò e contro, in fa¬ 
vore della conferma del giudi¬ 
ce Thomas alla Corte supre¬ 
ma, cioè a un incarico a vita, 
con poteri alla lunga forse an¬ 
cora più incisivi di quelli dello 
stesso presidente Usa. 

Sia pure di strettissima misu¬ 
ra, per un pelo si potrebbe di¬ 
re. con 52 voti a favore e 48 
contrari, un record nella storia 
delle conferme di una nomina 
presidenziale alla massima 
Corte. L'hanno votato «col be¬ 
neficio del dubbio*, non con 
formula piena. Qualcuno addi¬ 


rittura affermando di farlo 
«senza entusiasmo», come dire 
«turandosi il naso». Al termine 
di un dibattito violento in cui si 
erano scagliati uno contro l'al¬ 
tro dividendosi sul se il «benefi¬ 
cio del dubbio» andava accor¬ 
dato a Thomas, di cui nessuno 
ha provato la colpa, o al Paese 
che questo giudice se lo ritro¬ 
verà nella Corte suprema «for¬ 
se per i prossimi 30 anni». Una 
settimana di incredibile putife¬ 
rio, spaccatura verticale nel 
Paese, svisceramento della psi¬ 
che c dell'Inconscio, delle mi¬ 
serie e dei tabù dell'America 
sul gran lettino psicoanalitico 
collettivo della diretta tv, dopo 
una maratona di udienze sup¬ 
plementari al cianuro e alla lu¬ 
ci rosse, i senatori si erano ri¬ 
trovati pressapoco al punto di 
partenza. Erano divisi a metà 
tra favorevoli e contrari quasi 
esattamente come il martedì 
prima, quando, se si fosse vo¬ 
tato, il giudice sarebbe passato 
con 53 voti a favore su 100. 

Un americano su quattro 
aveva seguito con attenzione 
la vicenda In tv o sui giornali, 
rivela il sondaggio specializza¬ 
to del TimcsMirror Center. Par¬ 
tita come conflitto sulle filoso- 
' fio giuridiche, tra liberal e con¬ 
servatori, tra femminismo c 
bona maschilista, tra militanza 
o carrierismo tra i neri, é finita 
in una sorta di referendum sul 


■i NEW YORK. Il giornalista 
del «Washington Post», Juan 
Williams, aveva scotto uno de- 
. gli articoli più letti c citati nel 
corso delle udienze In senato 
dal sostenitori del giudice Tho¬ 
mas. Ora si viene a sapere che 
gli hanno proibito di scrivere 
ancora sull'argomento liriche 
sarà completata un'inchiesta 
interna a suo carico sulle accu¬ 
se di «sexual harasscment» in 
redazione rivoltegli da una sua 
collega. 

Sotto il titolo «Apertura della 
caccia», Williams aveva rivela¬ 
to di avere ricevuto sin dall'ini¬ 
zio pressioni enormi perché 
scrivesse contro 11 candidato. 
L’avevano chiamato al telefo¬ 
no per chiedergli se era vero 
che il nero Thomas aveva rice- 
' vuto soldi dal Sud Africa, se era 
agli ordini di Reagan quando 
aveva criticalo i Icaders per i 
diritti civili, se era vero che ta¬ 
ceva la cresta sulle note spese 
per i discorsi in trasferta, se era 
vero che picchiava la moglie. 
«Insomma. lei non ha proprio 
niente nei suoi appunti che 
possa essere usato per fermare 
Thomas?», gli aveva chiesto ad 
un certo punto esasperato uno 
degli interlocutori. Ecco la pro¬ 
va, aveva scritto Williams, che 
volevano gettare fango su Tho¬ 
mas esagerando le possibili 
conseguenze di una «conver¬ 
sazione sul sesso tra due adul¬ 
ti». 

Mal glien'C incolto perché 
nel momento in cui scriveva 
questa difesa appassionata di 


se Thomas avesse detto quelle 
porcherie o meno. Risolto dai 
computer demoscopici, quasi 
come se contassero chi accen¬ 
de o spegne la luce. È finita 
che le gente credeva più al giu¬ 
dice che alla professoressa. 
Anche le donne e l neri. Dal 
sondaggio condotto dalla Cbs 
e dal New York Times lunedi, a 
udienze, prove alla macchina 
della verità, testimonianze e 
contro-testimonianze conclu¬ 
se, era venuto fuori che il 58% 
degli americani crede al giudi¬ 
ce, solo il 24% alla professores¬ 
sa. Il 45% era perché il giudice 
andasse alla Corte suprema. 
Da un analogo sondaggio del¬ 


la Abc e del Washington Post 
veniva fuori che il 56% degli in¬ 
tervistati era a favore della con¬ 
ferma di Thomas e il 54% era 
propenso a ritenere che non 
avesse molestato la sua colla¬ 
boratrice. La proporzione non 
si rovescia affatto se si prende 
in considerazione solo le don¬ 
ne (41% ritiene che le accuse 
della Hill fossero false), si divi¬ 
de il campione in bianchi e ne¬ 
ri o in elettori democratici o re- 
pubblicani. 

Nella giornata di lunedi - 
l’ha fatto sapere il portavoce di 
Bush, Fitzwater - erano arriva¬ 
te ben 5.300 telefonate alla Ca¬ 
sa Bianca, molte più che in 


qualsiasi altro giorno di questa 
presidenza, guerra nel Golfo 
compresa, Netta proporzione 
di due a favore per ognuna 
contro Thomas. 1 centralini si 
sono intasali, l'intero sistema 
di comunicazioni telefoniche 
ha rischiato di saltare nella ca¬ 
pitale. Al Senato sono arrivate 
ben 43mila telefonate, un re¬ 
cord assoluto. L'AT&T, la so¬ 
cietà che gestisce la maggior 
parte delle telefonate interur¬ 
bane, ha registrato un aumen¬ 
to dei 500% nel flusso delle co¬ 
municazioni. 

Quanto a Bush, ha fatto an¬ 
che lui la sua parte. «Crediamo 
di avere i voti per vincere», ave¬ 


va detto il portavoce dì Bush 
già lunedi sera. Ma non hanno 
voluto lasciar niente al caso, 
Bush ha passato la giornata a 
telefonare ai senatori uno ad 
uno. E nell’ipotesi che potesse 
finire in pareggio, dipendere 
anche da un solo voto, hanno 
mobilitato persino il vicepresi¬ 
dente Quayle, che è istituzio¬ 
nalmente anche il presidente 
del Senato. 

Lo sforzo di persuasione 
della Casa Bianca ha preso di 
mira soprattutto i senatori de- 
rno ;ra'.ici degli Stati del Sud. 
Per convincerli che ne andava 
della loro carriera ed eventua¬ 
le rielezione. Gli hanno spiega- 





Juan Williams del Washington Post 
sotto inchiesta per una collega 

Accuse di molestie 
per il giornalista 
che lo ha difeso 


Cominciano gli effetti a valanga del caso Thomas. 
Al «Washington Post» finisce sotto inchiesta per «se¬ 
xual harassement» in redazione il giornalista che 
aveva più appassionatamente difeso il giudice. E si 
allunga la lista delle donne eccellenti che ora con¬ 
fessano di aver subito molestie sessuali sul luogo di 
lavoro. Ma, sorprendentemente, molte per schierar¬ 
si in questo caso a difesa dell'accusato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 




Thomas, nei confronti di Wil- 
lams era già partilo un proce¬ 
dimento disciplinare interno in 
base alle accuse di una collega 
che l'accusa di averla insultata 
con una serie di commenti ses¬ 
suali in sua presenza, tanto da 
costringerla a cambiare servi¬ 
zio pur di non doverne subire 
la presenza. 

Il caso Thomas ha già mes¬ 
so in moto, nelle viscere della 
società Usa, uno smottamento, 
se non una valanga le cui pro¬ 
porzioni potrebbero essere ca- 
tacllsmatichc. Scoppiano casi 
che covavano sotto la cenere 
da decenni. Si svelano storie 
che erano ornaste segrete, I 
sondaggi rivelano che una 
proporzione incredibile di 
donne americane ritiene di es¬ 
sere stata oggetto di molestie 
ed attenzioni non volute sul 
luogo di lavoro. Si allunga la li¬ 
sta delle «confessioni» in que¬ 
sto senso di molte donne «ec¬ 
cellenti», iniziata con quelle 
dell'ex candidata alla vicepre¬ 
sidenza Usa Geraldine Ferraio 
e della moglie dell'attuale vice 
di Bush, Marylin Quayle, Ma 
non tutte le «vittime» si dichia¬ 
rano contro Thomas. «Sono 
donna, sono femminista, ho 
avuto problemi di molestia 
sessuale.,, ma non credo che 
Thomas l’abbia fatto. Non 
quadra: cosi mi ha detto mia 
sorella», ha raccontato ad 
esempio ieri sul »New York Ti¬ 
mes» l'autnce dei discorsi di 
Reagan, Peggy Noonan. 

OSLO. 



In alto a destra la grande accusatrice Anita Hill. 
Al centro II principale protagonista, 
il giudice Clarence Thomas. 

A sinistra la moglie Virginia, 
sopra l'altra donna che lo ha accusato 
di molestie, Angela Wrlght, a destra 
Il suo più acceso sostenitore, 
il presidente George Bush 




to che bocciando Thomas n- 
schìavano di alienarsi il voto 
dei neri, che nei loro collegi é 
più importante ancora, per pe¬ 
so specifico sul risultato, del 
volo delle donne. Bush stesso 
aveva voluto sottolineare que¬ 
sto punto anche pubblicamen¬ 
te, cavalcando l'immagine di 
un Thomas nero «linciato» dai 
senatori, tutti bianchi, in base 
a odiosi stereotipi razzisti, il 
nero affamato di sesso e super¬ 
dotato, «È importante notare 
che tra gli afro-americani, gli 
americani nen, il sostegno (a 
Thomas) è molto, molto forte, 
e questo è molto significativo e 
importante», aveva detto. 



Thomas 
molestatore 
o irreprensibile 
self made man? 


■■ «Supremo mistero». Co¬ 
si, nello scorso settembre, il 
settimanale Newsweek aveva 
definito Clarence Thomas. E 
tale il giudice di colore scelto 
da Bush per assurgere alla 
Corte Suprema è rimasto an¬ 
che dopo che le circostanze 
lo hanno trasformato nell'in¬ 
discusso protagonista del più 
clamorso degli psicodrammi 
collettivi dell'America mo¬ 
derna. 

Non che Thomas abbia, in 
questi mesi, esistato a svelare 
al mondo la sua biografia. 
Anzi. La storia della sua triste 
infanzia di negro povero cre¬ 
sciuto nel profondo Sud - 
Thomas è nato a Pin Point, 
nella Georgia rurale, 43 anni 
orsono - è stato l'edificante 
ritornello che, come esem¬ 
pio vissuto del «sogno ameri¬ 
cano», ha accompagnato tut¬ 
te le fasi delle sue audizioni. 
Abbandonato dal padre 
quando non aveva che due 
anni, Clarence è stato alleva¬ 
to dai nonni che. a prezzo di 
grandi sacrifici, gli hanno ga¬ 
rantito una buona educazio¬ 
ne, prima in un collegio di 
suore di Savannah e, quindi, 
nella prestigiosa università di 
Yale. 

Il supremo mistero riguar¬ 
da piuttosto il pensiero di 
Thomas. Prima che la vicen¬ 
da delle molestie sessuali 
esplodesse in tutta la sua po¬ 
tenza, infatti, le audizioni di 
fronte al Senato si erano ri¬ 
solte in una sorta di gioco a 
rimpiattino, con il candidato 
in veste di fuggitivo ed i sena¬ 
tori impegnati in uri vano in¬ 
seguimento. Eppure Tho¬ 
mas, cresciuto nel EEOC 
(Equal Employment Oppor- 
tumties Office) sotto l'ammi¬ 
nistrazione Reagan non ave¬ 
va mancato, in passato, di te¬ 
stimoniare forti opinioni co- 
servatrici, tanto in materia di 
aborto, quanto di diritti civili. 
E proprio per questo, con tut¬ 
ta evidenza, era stato pre¬ 
scelto. nonostante il suo as¬ 
sai modesto curriculum pro¬ 
fessionale, da George Bush. 

Ora il «mistero» è entrato 
alla Corte Suprema. E ci re¬ 
sterà per il resto dei suoi gior¬ 
ni. 


Anita Hill, 
quel volto 
luminoso 
e determinato 


IH Anita Hill ha un viso In 
minoso. Quando appare in Tv 
questa sua immagine serena 
crea un contrasto Iragoroso, é 
visivamente agli antipodi con 
quella che rimanda il giudice 
Thomas, cosi severo, autorita¬ 
rio. con lampi arcigni. Amia 
Hill appare dolce, le manca 
perfino quell'aggressivnA che 
in genere si attribuisce alle 
donne, ed é, lo ha dimostrato, 
determinata. Dietro modi timi¬ 
di e formali, dice che non é di¬ 
sposta a gettare la spugna. Ora 
é diventata il simbolo della ri¬ 
volta femminile. Ma la sua bio¬ 
grafia non dà giunche da scri¬ 
vere alle cronache di uuesii 
giorni. Vive da sola, in una pic¬ 
cola casa, stile ranch. È molto 
religiosa. A 35 anni, già profes¬ 
soressa di diritto commerciale 
aH'umvcrsità dell'Oklaoma. 
Anita Hill ha saputo protegge¬ 
re la sua pnvacy, che poco é 
trapelato. Certo per via del fai 
to che ò molto riservata. 1 suoi 
alunni la descrivono cosi, e le 
riconoscono anche due virtù, 
serietà e ngore morale. Due 
virtù cardine della famiglia 
Hill. Anita é l'ultimogenita, la 
tredicesima di una coppia di 
coltivatori diretti dell'Oklaoma 
Una nidiata allevata nel rispet¬ 
to della religione e dello Stato. 
Stanno tutti bene, e come si di¬ 
ce sono tutti ben sistemati. So¬ 
lo la giovane Anita lascia pre¬ 
sto il nido. Si laurea in psicolo¬ 
gia prima, e poi in legge a Ya¬ 
le. Da II tenta la camera a Wa¬ 
shington. Si é distinta negli stu¬ 
di e la capitale le sembra il suo 
futuro. Ha in testa un ideale 
femminile, la moglie del presi¬ 
dente Roosvelt, e ha i libra co¬ 
me compagni Conosce Tho¬ 
mas nell’83, ad un seminario 
sui dintti civili, un movimento 
di cui fa parte .ancora Poi il 
giudice le offre un lavoro nel 
suo staff al ministero dell 'Edu¬ 
cazione. Fu un penodo diffici¬ 
le, dicono gli amici, per la sua 
ingenuità e mespenenza 
Nell'86, delusa dalla capitale, 
ottiene un posto all'Oklaomj 
University, dove l'estate scorsa 
e diventata titolare di cattedra 
Proprio quando il Sonato le ha 
chiesto infonnazioni su Tfho- 


36 ore di diretta, 60 milioni di spettatori 
Ma i grandi network d hanno rimesso 


Quali film sono stati citati durante le trentasei ore di 
udienze? Quali marche di prodotti? E quante paro¬ 
lacce sono state dette? Le nevrosi degli esperti ame¬ 
ricani di mass media sono già esplose in un'accura¬ 
ta analisi del caso che ha incollato alla tv sessanta 
milioni di statunitensi. E che ha creato non pochi 
problemi ai grandi network facendo volatilizzare 20 
milioni di dollari per mancate entrate pubblicitarie. 


M NEW YORK. Diventerà un 
film, diventerà un libro. Ma il 
caso del giudice Thomas é già 
una mini soap-opera: le 36 
ore di diretta tv sono attual¬ 
mente materia di studio degli 
esperti americani in mass-me- 
dia. Ecco tutte le cifre e le cu¬ 


riosità. 

Audience. Sessanta milio¬ 
ni di telespettatori (6 un pri¬ 
mato per le dirette dal Sena¬ 
to). Stracciata l'audience del¬ 
le finali del baseball (20 mi¬ 
lioni). 

Citazioni da libri. Solo 


due: da Shakespeare (lo ha 
citato il senatore Simpson) e 
dall’Esorcista (senatore Hat- 
ch). Più una allusione di Tho¬ 
mas all'atmosfera «kafkiana» 
della vicenda. Le librerie han¬ 
no rimesso in vetrina il libro 
«L'Esorcista». 

Da film. Due citazioni: le 
pellicole di «Long dong silver» 
(un film pomo cui tutti stanno 
adesso dando la caccia) e la 
versione cinematografica del- 
l'«Esorcista»: Thomas ha con¬ 
fessato di aver visto solo la 
scena «del lettoche si solleva». 

Parolacce. (Almeno per il 
Senato) «Pene enorme, peli 
pubici, grosse lette, sesso ora¬ 
le. rapporti con animali, am¬ 
mucchiate, nlgger, linciag¬ 


gio». 

Prodotti commerciali. 

Solo tre citazioni in 36 ore: la 
Coca Cola (due volte) e il Big 
Mac di McDonald's (una vol¬ 
ta). Thomas avrebbe detto 
«chi ha messo peli pubici sulla 
mia Coca?» (ma il giudice ne¬ 
ga), ha detto di essersi recato 
alcune volte a casa della don¬ 
na «per discutere di politica e 
bere una Coca» (ma la Hill 
nega), Inoltre il giudice ha 
detto di sognare, una volta ri¬ 
trovata la pace, di «tagliare 
l'erba del prato e mangiare un 
panino da McDonald's». 

Espressioni già entrate 
nel linguaggio comune. 
«Linciaggio ad alta tecnolo¬ 
gia» (Thomas), «Questa non é 
America, questo è kafkiano» 


(Thomas), «Questa non è 
una vendetta» (Anita Hill). 

Chi depose in quella sa¬ 
la. Nella stessa aula sono ap¬ 
parsi in passato: senatore Mc- 
Carthy (’54), personaggi Wa- 
tergate (73), colonnello Oli¬ 
ver North ('87). 

La pubblicità. Nonostan¬ 
te l'enorme successo di pub¬ 
blico, le tre grandi reti televisi¬ 
ve americane hanno perso tra 
i 15 e i 20 milioni di dollari in 
mancate entrate pubblicitarie. 
La scelta di non trasmettere 
spot durante le drammatiche 
udienze che hanno tenuto in¬ 
collati agli schermi televisivi 
più di 60 milioni di amencani 
venerdì e sabato scorso ha ag¬ 
gravato le già precarie condi¬ 


zioni finanziarie dei network 
storici che hanno seguito l'av¬ 
venimento: Cbs, Nbc e Abc. 
Secondo gli esperti gran parte 
degli introiti pubblicitari |>er- 
duti dalle tre grandi reti televi¬ 
sive americane per seguire il 
caso Thomas non saranno 
più recuperati. Il tentativo di 
seguire 24 ore su 24 gli svilup¬ 
pi della guerra nel Golfo, c 
contrastare in tal modo la 
concorrenza della Cnn, aveva 
costretto Cbs, Nbc e Abc a su¬ 
bire forti perdite già nel primo 
trimestre dell'anno Molli 
esperti del settore ritengono 
ora che i tre network dovran¬ 
no essere più prudenti in futu¬ 
ro nel coprire gli avvenimenti 
di grande nchiamo I dirigenti 
deile società pubblicitarie 


suggenscono per esempio di 
trasmettere gli spot anche du 
rante i grandi eventi come le 
emozionanti testimonianze di 
Thomas e della Hill Alcune 
pubblicità, poi, poreblrero es¬ 
sere «mirale»: la Western Me¬ 
dia International, una società 
che acquista spaza pubblicità- 
ri, ha ricevuto la richiesta da 
aziende del settore ilei pro¬ 
dotti femminili di interrompe¬ 
re con i loro spot la testimo¬ 
nianza del giudice Thomas 
Ma alcuni analisti consigliano 
alle ire Iv di ritirarsi dalla coni 
petizione con la Cnn «Questi 
sono soldi che non tornano 
indietro, soprattutto in un 
contesto economico cosi de¬ 
bole», dice Bill Croasdale, pre¬ 
sidente della Western Media 
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Boris Eltsin contrattacca 
sulla riforma economica 
e liquida i ministeri delFUrss 
In vista una moneta russa 


Verrà nominato 
per decreto un nuovo premier 
«Serve un team presidenziale» 
A casa il vecchio governo 


La Russia smantella il «centro» 
e decide di liberalizzare i prezzi 



Soddisfacenti i colloqui 
con il presidente Assad 
Forse già pronta la lista 
dei delegati palestinesi 

Baker in Israele, 
ore decisive 
per la conferenza 


Eltsin ha intenzione di imprimere un'accelerazione 
alla riforma economica della Russia, liberalizzando 
i prezzi e tentando di bloccare l'afflusso di rubli dal¬ 
le altre repubbliche. Entro un mese verranno tolti i 
contributi ai ministeri pansovietici, ma il presidente 
russo ha confermato l’adesione al trattato economi¬ 
co. Verrà liquidato il Consiglio dei ministri, il nuovo 
premier nominato per decreto presidenziale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCILLO VILLANI 



■i MOSCA. Costretto a gio¬ 
care a tutto campo, con 
un’occhio alla domanda 
d’indipendenza che sale dal¬ 
la leadership russa, motivata 
con la paura che l’accordo 
economico possa danneg¬ 
giare la Russia, e con l'altro 
all'impegno preso per rico¬ 
struire una nuova Unione, 
Boris Eltsin sta mostrando 
impensate qualità di equili¬ 
brista. Il gioco è rischioso, 


ma Boris Nikolaevic si sta de¬ 
streggiando con molta abili¬ 
tà. Una conferma l’abbiamo 
avuta ieri, quando, intervista¬ 
to dal telegionale, dopo la 
riunione del Consiglio di sta¬ 
to russo, ha lanciato due se¬ 
gnali, egualmente forti, ai di¬ 
rigenti politici e ai cittadini 
della sua repubblica. Il primo 
è che l'opera di demolizione 
del vecchio centro pansovie¬ 
tico non è finita, ma conti¬ 


nua: «entro un mese chiude¬ 
remo i conti dei ministeri 
centrali che non ci servono», 
ha detto Eltsin. In altre paro¬ 
le, la Federazione russa 
smetterà di versare i contri¬ 
buti agli organi pansovietici 
ritenuti non più utili. Eltsin ha 
detto ancora che la Russia 
accellererà i tempi della rifor¬ 
ma economica, a partire dal¬ 
la liberalizzazione dei prezzi 
in tempi stretti. «Sarà duro, 
ma noi andremo avanti», ha 
affermato, Inoltre, a coloro 
che hanno innalzato la ban¬ 
diera della difesa degli inte¬ 
ressi russi, ha detto che per 
difendersi dall’onda montan¬ 
te di rubli che le altre repub¬ 
bliche, quelle baltiche in te¬ 
sta, stanno riversando sul ter¬ 
ritorio russo, verrà deciso al 
più presto di «segnare» - for¬ 
se con una striscia con i colo¬ 
ri repubblicani - le bancono¬ 


te che si trovano già in Rus¬ 
sia. In attesa della introduzio¬ 
ne di una moneta repubbli¬ 
cana. 

Ma ai ministri «ribelli», co¬ 
loro che avevano sconfessa¬ 
to l’accordo preliminare di 
A,lma-Ata, la «purga» non ver¬ 
rà risparmiata. Eltsin ha in¬ 
tenzione di nominare un ga¬ 
binetto di transizione, il cui 
premier verrà scelto diretta- 
mente dallo stesso Eltsin per 
decreto presidenziale. «Il 
team ministeriale sarà il team 
del presidente», ha spiegato 
il segretario di stato, Ghen- 
nadj Burbulis, «la conclusio¬ 
ne del Consiglio di stato e 
che è necessaria la costitu¬ 
zione di un gabinetto capace 
di decidere impopolari, ma 
necessarie misure». Boris Elt¬ 
sin ha anche detto che pro¬ 
porrà ancora una volta al So¬ 
viet supremo russo di rinviare 


le elezioni dei capi delle am¬ 
ministrazioni locali, previste 
per l'8 dicembre, al 1992. «In 
una situazione di grave crisi 
economica e politica e alla 
soglia di un difficile inverno, 
la Russia non può permetter¬ 
si il lusso di una campagna 
elettorale», ha spiegato un al¬ 
tro dei membri del Consiglio, 
Serghej Stankevic. In realtà, 
Eltsin, impegnato nella no¬ 
mina dei suoi prefetti nelle 
amministrazioni locali, ha il 
timore che elezioni dirette 
possano liquidare almeno 
una parte del suoi emissari e 
per questo si oppone. È que¬ 
sta, paraltro, una delle accu¬ 
se - rivolta dal parlamento e 
da una parte dello stesso mo¬ 
vimento democratico che lo 
ha sostenuto. Non è detto 
dunque che il Soviet supre¬ 
mo accetti la sua proposta, 
anzi è prevedibile un aspro 


scontro. 

Anche l’Ucraina continua 
a mantenere un atteggia¬ 
mento poco costruttivo nei 
confronti del trattato econo¬ 
mico, la cui firma definitiva è 
prevista per dopodomani. Ie¬ 
ri le «lsvestia» hanno pubbli¬ 
cato un resoconto della riu¬ 


nione del Consigliodi stato 
dell’Urss di venerdì scorso, 
da dove emerge che il presi¬ 
dente ucraino Krauciuk ha 
affermato che la sua repub¬ 
blica non firmerà alcun trat¬ 
tato prima del referendum 
repubblicano sull’indipen¬ 
denza, previsto per il primo 
dicembre. 


Il vice alla Difesa Shlykov: «Con gli Stati Uniti contro le armi nucleari». Ielena Bonner attacca il centralismo russo 

Uno scudo stellare americano per Boris Eltsin 


Ielena Bonner, in visita a Roma, invita a diffidare del 
«nuovo centralismo russo», foriero di pericolose ten¬ 
sioni nei rapporti con le altre repubbliche. A Rimini 
il viceministro della Difesa russo annuncia l’accordo 
con gli Stati Uniti per uno «scudo stellare» che pro¬ 
tegga il territorio dell’Urss dalla «proliferazione delle 
armi nucleari nelle repubbliche». Da Washington la 
conferma di un sistema di difesa globale. 


JOLANDA BUFALINI 


M ROMA. «Non si deve nutri¬ 
re l’illusione di una Grande 
Russia dopo aver alimentato 
quella di una grande Unione 
Sovietica». Ielena Bonner, ve¬ 
dova di Andrei Sakharov e rap¬ 
presentante dell'ala più radi¬ 
cale dei democratici russi, in 
visita in Italia, è slata ricevuta, 
ieri dal segretario del Psi, Betti¬ 


no Craxi. Prima aveva Incon¬ 
tralo i giornalisti per denuncia¬ 
re quelli che ritiene essere I pe¬ 
ricoli della Russia del post-co- 
munismo. «Purtroppo - dice la 
vedova del grande fisico dissi¬ 
dente - esiste una tendenza a 
ricreate una Grande Russia 
sulle ceneri dell’Urss. Se l’Oc¬ 
cidente sosterrà questo proget¬ 


to compirà lo stesso errore 
compiuto con il sostegno a 
Gorbaciov, con il risultato che 
dopo sei anni siamo di fronte 
ad una situazione economica 
drammatica. Quando fu con¬ 
vocato il primo Congresso dei 
deputati, nel 1988, Gorbaciov 
non volle capire che si doveva 
andare verso una struttura fe¬ 
derativa. che l’Unione centrali- 
stica non poteva più sopravvi¬ 
vere. Oggi si rischia lo stesso 
errore con il centralismo dei 
russi». L'obiettivo polemico di 
Ielena è Boris Eltsin e almeno 
una parte del Consiglio presi¬ 
denziale russo e del governo. 
Coloro, insomma, che hanno 
lavorato all’accordo economi¬ 
co. che mirano a una funzione 
centrale della Russia, senza te¬ 
ner conto dell’aspirazione al¬ 
l’autodeterminazione degli al¬ 
tri popoli. Fa due esempi per 


spiegare la fallacia di questo 
atteggiamento: «Motti espo¬ 
nenti russi hanno dichiarato 
che la Russia è l’erede del¬ 
l’Urss. Ma le repubbliche, che 
erano d’accordo per dividere II 
debito estero, hanno risposto 
che, allora, la Russia erediti an¬ 
che il debito». Il risultato, dice 
la Bonner. è che oggi la comu¬ 
nità intemazionale non ha al¬ 
cuna certezza su chi dovrà pa¬ 
gare i crediti concessi o futuri. 
Il secondo esempio introduce 
il tema delicatissimo dell’arse¬ 
nale nucleare della ex Urss og¬ 
getto. negli ultimi giorni giorni, 
di una specie di giallo intema¬ 
zionale. «La Russia chiede di 
trasferire tutte le armi nucleari 
da distruggere nel suo territo¬ 
rio, ma le altre repubbliche 
non si fidano e non intendono 
fare il trasferimento». Le diffi¬ 


coltà insorte fra la Russia e le 
altre tre repubbliche detentrici 
di armamenti nucleari (l’U¬ 
craina, il Kazakhstan, la Bielo¬ 
russia), sono confermate indi¬ 
rettamente dal vice presidente 
del Comitato per la difesa del 
governo Russo (Eltsin non 
aveva voluto creare un mini¬ 
stero della Difesa russo), Vla¬ 
dimir Shlykov. Intervenuto a 
Rimini al convegno della fon- 
. dazione Pio Mancò, di ritorno- 
da Washington, Shlykov hazrn-,, 
nunclàto e spiegato ({accordo • 
-raggiunto con gli Stati Urliti, a 
livello di esperti, per uno scu¬ 
do spaziale che protegga il ter- 
ritono sovietico, «Uno dei mez- ’ 
zi più efficaci per combattere 
la possibile proliferazione del¬ 
le armi nucleari fra le repubbli¬ 
che è la collaborazione fra Sta¬ 
ti Uniti e Unione Sovietica». Più 
espliciti sono stati i collabora¬ 


tori di Shlykov, sentili dal quo¬ 
tidiano britannico The inde- 
pendent. «Le cose non stanno 
come dice Gorbaciov, !e armi 
nucleari non sono pienamente 
sotto controllo. Le repubbliche 
che le possiedono intendono 
conservarle». Dì fronte al peri¬ 
colo del lancio accidentale o 
voluto dì missili da una delle 
repubbliche, dunque, si ap¬ 
pronta il GPALS, un program¬ 
ma ridotto rispetto a quello 
delle «guerre stellari», di scudo 
spaziale capace di Intercettare 
200 missili di vano tipo, raflor- 
zalo dall’istallazione di sistemi 
locali di dilesa antimissilislica 
di superficie e navali. 

La delegazione di cui faceva 
parte Shlykov, un civile che as¬ 
solve alla funzione di vice del 
generale Kobcts, era russo-so¬ 
vietica. Questo spiega perche 
egli parli di tutto il territorio 


dell’Urss, mostrando come sia 
già in mano russa «l’eredità» 
dell’Urss: «Vediamo - dice - lo 
sviluppo futuro delle forze ar¬ 
mate sovietiche come parte di 
un sistema globale di difesa». 
Riduzione significativa delle 
armi offensive da entrambe le 
parti e sviluppo della difesa 
strategica. Questa l’imposta¬ 
zione data, anche a Washing¬ 
ton, dal portavoce della Casa 
Bianca Marlin Fitzwarer. Le 
fonti americane non fanno al¬ 
cun cenno al problemi interni 
alle repubbliche dell’Uiss. 
Sembra chiaro, tuttavia, che 
l’impostazione della nuova 
collaborazione militare 

Usa-Urss guarda alla doppia 
instabilità creata dal processo 
di dissoluzione dell’«impero 
sovietico» e dell'area a sud 
ovest dei confini sovietici. 


(MANCARLO LANNUTTI 


iB Baker si mostra deciso ad 
andare avanti per la sua stra¬ 
da, che porta al traguardo del¬ 
la convocazione delta confe¬ 
renza di pace a fine mese: il se¬ 
gretario di Stato si fa forte del 
fatto che anche se nessuno gli 
ancora detto di si in modo de¬ 
finitivo, nessuno al tempo stes¬ 
so si azzarda a dirgli di no. Ciò 
vale anzitutto per i palestinesi, 
che sanno nella soslanza di 
non avere alternative (ma an¬ 
che di trovarsi dì fronte ad una 
•occasione slonca»): ma vale 
anche per Israele, che comin¬ 
cia a digenre, sia pure a malin¬ 
cuore. i mutamenti che stanno 
intervenendo nel suo «rappor¬ 
to strategico» con l’ammini¬ 
strazione Usa. Evale anche per 
la Siria, la quale lorse non 6 del 
tutto soddisfatta delle «garan¬ 
zie» americane, soprattutto per 
quanto riguarda la restituzione 
del Golan, ma non vuole assu¬ 
mersi la responsabilità di ren¬ 
dere impossibile la convoca¬ 
zione della conferenza. 

Ieri Baker si è incontrato a 
lungo con il presidente siriano 
Assad. che nei giorni scorsi 
aveva avanzato dubbi sulla 
partecipazione del suo Paese 
almeno a certe fasi della con¬ 
ferenza. in particolare ai collo¬ 
qui del cosiddetto «terzo cane¬ 
stro*. vale a dire le misure «di fi¬ 
ducia reciproca», ritenute im¬ 
possibili finché Israele non si 
sarà impegnato a restituire il 
Golan. Sul colloquio Assad-Ba- 
ker le fonti di Damasco hanno 
mantenuto fino a tarda sera 
uno stretto riserbo, e fonti di¬ 
plomatiche vicine al governo 
siriano avevano anticipato che 
la Siria darà una risposta defi¬ 
nitiva «solo dopo nuove con¬ 
sultazioni con l’Olp». Ma As¬ 
sad. prima ancora dell'arrivo 
del segretano di Stato, aveva 
dichiarato che il suo Paese è 
determinato a sostenere gli 
sforzi americani di pace, mal¬ 
grado «le difficoltà creale di 
Israele*. 

La vera prova del nove per 
Baker sarà appunto quella che 
affronta da oggi a Gerusalem¬ 
me. Si dà per scontato che 


nemmeno Shamir vorrà assu¬ 
mersi la responsabilità dì dire 
di no alla convocazione della 
conferenza; ma non per que¬ 
sto il primo ministro rinuncia a 
lanciare avvertimenti e a porre, 
o nbadire, condizioni, mentre 
dal canto suo la estrema destra 
continua a mordere il freno I 
coloni oltranzisti hanno co¬ 
mincialo già ieri a manifestare 
la loro ostilità alla missione Ba¬ 
ker e promettono al segretario 
di Stato «una calda accoglien¬ 
za», che dovrebbe culminare 
in una marcia davanti al con¬ 
solato americano. Baker ha 
soltanto due giorni di tempo 
ma ha comunque anche l'asso 
nella manica dell’incontro ve¬ 
nerdì con il sovietico Pankin, 
che dovrebbe confermare la 
disponibilità di Mosca a ripren¬ 
dere i rapporti con Israele al¬ 
l'atto della convocazione della 
conferenza. 

E intanto si infittisce il lavo¬ 
rio intorno alla delicata que¬ 
stione della rappresentanza 
palestinese al negoziato. Dopo 
averne discusso con Baker, re 
Hussein ha ricevuto ieri gli 
esponenti dei territori occupati 
Fcisal Husseini e Hanan Ash- 
rawi, giunti da Gerusalemme 
poco dopo la partenza del se¬ 
gretario di Stato; parallelamen¬ 
te una delegazione deH’Oip 
presente già da giorni nella ca¬ 
pitale giordana si è incontrata 
con il primo ministro Taher 
Masri c poi con il sovrano; oggi 
a Tunisi si riunirà il Consiglio 
centrale della stessa Olp; infi¬ 
ne Husseini e la Ashrawi si in¬ 
contreranno di nuovo con Ba¬ 
ker a Gerusalemme. 

Da tutto questo lavorio do¬ 
vrebbe uscire - come riferisce 
una fonte della delegazione 
Usa durante il volo da Amman 
a Damasco - l'approvazione di 
una lista «accettabile» di rap¬ 
presentanti palestinesi che il 
segretario di Slato avrebbe già 
in tasca e che potrà sottoporre 
al primo ministro Shamir. il 
quale peraltro - ha precisato la 
fonte - non avrà (come invece 
avrebbe voiuto) un diritto di 
veto sulla composizione della 
lista. 


FESTA NAZIONALI 
DE L’UNITA' 
SULLA NEVE 



IL PROGRAMMA 

La Festa Nazionale de l'Unità sulla Neve vi 
dà appuntamento a Bormio dal 9 al 19 
gennaio 1992 per la sua quattordicesima 
edizione. 

l'Alta Valtellina, con le sue stazioni invernali, 
fra le più prestigiose dell'arco alpino, vi 
garantisce un'offerta turistica completa grazie 
alle moderne infrastrutture, alla ricchezza 
dell'ambiente, alla qualità delle rinomate 
acque termali. 

le piste di Bormio, Livigno, S. Caterina, Oaa, 
garantiscono le più ampie possibilità di scelta 
agli appassionati di sci nordico e alpino. 
Dieci giorni di sport, cultura, spettacoli e 
divertimenti con possibilità di soggiornare: 

- per 3 giorni dal 9 al 12 gennaio 

- per 7 giorni dal 12 al 19 gennaio 

■ per 10 giorni dal 9 al 19 gennaio 

Prezzi convenzionati con alberghi e 
residences; visite guidate ai centri storici; 
escursioni nel Parco Nazionale dello Steivio 
anche a cavallo- gite a livigno e a St. Moritz 
jè indispensabile un documento valido per 
l'espatrio); tariffe agevolissime per gli 
impianti di risalita, per le scuole di sci e per i 
complessi termali. 


LO SPORT 

la $ki area dell'Alta Valtellina offre agli 
appassionati di sci alpino la possibilità di 
frequentare le piste dei Campionati Mondiali 
del 1985. Lo sci nordico si pratica sugli 
splendidi tracciati di Santa Caterina, 
Valdidentro, Bormio e livigno. In tutte le 
stazioni sono in funzione piste di 
pattinaggio. 

Gli amanti del nuoto potranno divertirsi nella 
piscina delle Terme ad acqua calda 
naturale. 

CULTURA E SPETTACOLI 

I dibattiti e le iniziative culturali si 
svolgeranno presso il Centro Congressi delle 
Terme Bormiesi. Gli spettacoli (concerti, 
ballo, teatro, piano bar, animazione) si 
terranno al pentagono (Centro Festa). Il 
Palazzo del Ghiaccio sarà utilizzato per 
iniziative spettacolari a livello mondiale. 

LA GASTRONOMIA 

Al ristorante della Festa, si possono gustare, 
fra ali altri, i piatti tipici della cucina 
Valtellinese, accompagnati dai pregiati vini 
locali. 



PREZZI CONVENZIONATI 


PRENOTAZIONI 

Comitato organizzatore: 
c/o Tonno Bormiesi - Bormio 
Telefono (0342) 905234 

UNITÀ VACANZE 

Milano, viale F. Testi 69 tei. (02) 6423557 
Roma, via Taurini 19, tei. (06) 44490345 
Bologna, via Barberio 4, tei. (051) 239094 
FEDERAZIONE PDS DI SONDRIO 
via Pardo 38, telefono (0342) 511093 

OFFERTA TURISTICA 

SKJ-PASS 

3 giorni L. 50.000; 

7 giorni l. 90.000; 10 giorni l. 120.000 

SCUOLA sa 

6 giorni di corso collettivo: 

due ore, dalle 9 alle 11 L. 60.000 

due ore, dalle 11 alle 131. 70.000 

Corsi di 3 giorni rispettivamente L. 40 e 50.000 

BUONO PASTO 

Per gli ospiti domenicali e per chi usufruisce 
delle mezze pensioni o dei ristoranti in quota 
sono previsti «buoni pasto» scontati. 

TRASPORTI 

Un servizio urbano gratuito collega ali alberghi 
con le piste di sci e con le strutture della Festa. 


ALBERGHI 


3 g'orni 
9)2/1 


7 giorni 
12 19/1 


10 giorni 
9-19/1 


Gruppo A 

mezzo pensione 

135.000 

280.000 

385.000 

Gruppo B 

mezzo pensione 

150000 

308.000 

420.000 

Gruppo C 

mezza pensione 

168.000 

336.000 

460 000 

Gruppo D 

mezza pensione 

186.000 

378.000 

500.000 

Gruppo E 

mezzo pensione 

216.000 

448.000 

600.000 

Gruppo F 


264.000 

518 000 

720.000 

Gruppo G 

mezza pensione 

285.000 

560 000 

800.000 

Gruppo 
Meublé A 

Perno», e l°colaz. 

84.000 

175 000 

240.000 

Gruppo 
Meublé B 

Remoti, e 1° coloz. 

99.000 

... 

196.000 

270.000 


Il supplemento per Io pensione completo è stabilito in lire 12.000 
giornaliere 

Sconto del 10% per il terzo e quarto letto. 

Sconto del 20% per i bambini sotto i 6 anni. 

Supplemento del 15% sol coslo del soggiorno 
per lo camera singola 


RESIDENCES 

7 giorni 


RI 

290.000 

.350.000 

410.000 

462.000 

R2 

320.000 

390.000 

455.000 

510.000 

R3 

35C.OOO 

420.000 

490.000 

560.000 

R4 

370.000 

470.000 

560.000 

640.000 


10 giorni 


RI 

385.000 

460 000 

525.000 

600.000 

R2 

430,000 

510.000 

585.000 

670.000 

R3 

460.000 

550.000 

635.000 

720.000 

R4 

510.000 

630.000 

690.000 

850.000 ! 


Le tariffe dei residences sono comprensive delle spese di 
pulizia, riscaldamento, biancheria, ecc. 

Posto macchino L, 5.000. 

So/io inoltre disponibili appartamenti presso privati. 
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Occhetto 

f «Solidali 
; con il Nobel 
i birmano» 


M ROMA. «La condizione di 
isolamento a cui la signora 
Aung San Suu Kyi è sottoposta 
dal regime dispotico di Ran- 
,■> goon e l’impedimento che le 
y viene illegalmente opposto a 
governare il suo paese, mal¬ 
grado il voto schiacciante 
espresso in suo favore dal po¬ 
polo birmano, sono un oltrag¬ 
gio alla coscienza di ogni de¬ 
mocratico e alla comunità in¬ 
temazionale». Inizia cosi la 
lettera che Achille Occhetto, 
segretario nazionale del Pds, 
ha scrìtto al marito della lea¬ 
der birmana insignita ieri del 
premio Nobel per la pace. «Mi 

rivolgo a lei professor Aris 
scrive il leader del Pds - nel¬ 
l'Impossibilità di comunicare 
direttamente con la signora 
H Aung ban suu Kyi chiedendo¬ 
le la cortesia di farle pervenire 
le più calorose felicitazioni 
del partito democratico della 
sinistra per l'assegnazione del 
premio Nobel per la pace». 
Esprimendo la solidarietà del 
Pds alla battaglia per la demo¬ 
crazia e i diritti civili condotta 
nel suo paese dalla signora 
Aung San Suu Kyi, Occhetto 
ha confermato l'impegno a 
ì • sostenere ogni iniziativa utile 
alla vittoria della democrazia 
in Birmania. 

Messaggi di solidarietà so- 
•r. no arrivati anche dalle donne 
del Pds. a cominciare da Livia 
Turco, che hanno sollecitato 
l'Invio in Birmania di una de¬ 
legazione di parlamentari. 


I due capi di stato in una lettera 
indirizzata alla presidenza olandese 
della Cee propongono di creare 
il primo embrione della difesa comune 


50mila soldati con base Strasburgo 
e possibile adesione di altri paesi Ueo 
L’iniziativa si contrappone 
al documento di Italia e Gran Bretagna 



«Via a un esercito franco-tedesco» 

Mitterrand e Kohl vogliono una forza armata europea 


Cinquantamila uomini con base a Strasburgo: nelle 
intenzioni di Helmut Kohl e Francois Mitterrand sarà 
questo il primo nucleo, sotto forma di corpo d’ar¬ 
mata, del futuro esercito europeo, incaricato della 
sicurezza e della difesa comune. L’iniziativa A stata 
resa nota in una lettera indirizzata alla presidenza 
olandese della Cee, e si contrappone al documento 
comune italo-britannico. 

_ OAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

OIANNI MAR8ILU 


i 


Mi PARICI. Francois Mitter¬ 
rand e Helmut Kohl hanno de¬ 
ciso di accelerare i tempi del¬ 
l'unione europea in tema di si¬ 
curezza e difesa comune. In 
una lettera firmata da ambe¬ 
due e indirizzata al presidente 
di turno della Cee, l'olandese 
Ruud Lubbers, propongono la 
creazione di un corpo d'arma¬ 
ta franco-tedesco, con base a 
Strasburgo, destinato ad esse¬ 
re il primo embrione delle for¬ 
ze armate europee. Si tratte¬ 
rebbe cosi di (Tassare dall'at¬ 
tuale brigata «mista» composta 
da 5000 uomini, di valore uni¬ 
camente simbolico, ad un cor¬ 


po d'armata forte di 50mila ef¬ 
fettivi, aperto all'adesione di 
altri paesi della Comunità 
membri dell'Ileo (Unione eu¬ 
ropea occidentale, l'alleanza 
militare che comprende tutti I 
paesi della Cee meno la Gre¬ 
cia, l’Irlanda e la Danimarca). 
L'iniziativa di Parigi e Bonn sa¬ 
rà resa nota oggi nei dettagli, 
ma già ieri sera il portavoce 
dell'Eliseo Jean Musiteli! ne 
confermava la veridicità e la 
portala. 

Non si tratta di una sorpresa. 
In linea di principio l’Idea era 
stata approvata dal presidente 
francese e dai cancelliere Kohl 


nel corso del vertice bilaterale 
tenutosi in Baviera nello scorso 
luglio. I due capi di Stato ave¬ 
vano convenuto di fornire 
quanto prima un esempio di 
cooperazione nel campo della 
sicurezza, che avrebbe potuto 
Butta la «punta di lancia* dal¬ 
la futura (orza militare euro¬ 
pea Mitterrand e Ifnhl erano 

d'accordo per valorizzare il 
ruolo dell'Ueo, e per ancorare 
la sua azione dell'ambito co¬ 
munitario. L'Iniziativa resa no¬ 
ta ieri (prima a Bruxelles, poi 
confermata a Parigi) va In que¬ 
sto senso, Il portavoce delrEli- 
seo Jean Musiteli! ha detto che 
Francia e Germania erano 
d'accordo per «dare nuovo im¬ 
pulso alla politica estera e di 
sicurezza comune che è al 
centro del futuro trattato di 
unione politica». Cinquantami¬ 
la franco-tedeschi, dunque, in 
qualità di precursori dell'eser¬ 
cito comune europeo. 

Per quanto era dato sapere 
ieri sera Kohl e Mitterrand si 
propongono di rafforzare in 
ogni caso I loro legami militari: 
nella lettera a Lubbers offrireb¬ 
bero ai paitners comunitari di 


entrare a far parte, se lo voglio¬ 
no, del «nucleo duro» del fum- 
ro esentilo europeo. Qualora 
questi rifiutassero, è lecito pre¬ 
sumere che il corpo d'annata 

franrn-lertpsrr» «'installerebbe 

comunque a Strasburgo, Fin 
d'ora à chiara l'intenzione di 
dar forma «al modello di una 

rtvipornTlnrio militare» più 

stretta tra gli Stati membri del- 
l'Ueo». La lettera indirizzata a 
Lubbers si presenta, secondo 
fonti dell'Eliseo, come un 
•emendamento al trattato di 
Roma», In vista del prossimo 
vertice di Maastricht ai primi di 
dicembre, che dovrà già subire 
un esame il 29 ottobre a Bonn, 
in occasione di una riunione 
dell'Ueo, In quella sede si ri¬ 
proporrà Il problema di rap¬ 
porti tra l'Unione occidentale c 
l’Alleanza Atlantica. 

La lettera di Kohl e Mitter¬ 
rand sancisce l'esistenza di 
due schieramenti contrapposti 
nel seno comunitario, e costi¬ 
tuisce una risposta al docu¬ 
mento firmato da Italia e Gran 
Bretagna. Parigi aveva subito 
ravvisato una nota falsa nello 
sperticato atlantismo italo-in- 


glese e ne era rimasta «sorpre¬ 
sa', secondo i termini usati dal 
portavoce dell'Eliseo. In altre 
parole Mitterrand ritiene che 
l’Italia debba decidere «se far 
passare in priorità la solidarie¬ 
tà europea o far prevalere i 
suoi tradizionali legami con gli 
Stali Uniti*. E se l’Italia, con la 

Gran Oralagno, ridono oho 

l'Ueo debba rimanere nello 
stretto ambito dell'Alleanza At¬ 
lantica, Parigi e Bonn premono 
invece per un ancoraggio co¬ 
munitario ben più netto. In 
questo senso andava già il co¬ 
municalo finale del vertice te¬ 
nutosi a Parigi venerdì scorso 
tra i ministri degli esteri france¬ 
se, tedesco e spagnolo. L'ini¬ 
ziativa che verrà illustrata oggi 
ne costituisce una prima con¬ 
creta conseguenza, Tra i primi 
ad approvarla è stato il Belgio, 
con una nota governativa 
emanata nella serata di Ieri. 

La notizia della decisione 
franco-tedesca di costituire il 
primo nucleo del futuro eserci¬ 
to europeo cade giusto alla vi¬ 
gilia del viaggio di Francois 
Mitterrand in Italia, e gli forni¬ 
sce particolare attualità. Quan¬ 


di- 

| Comizio finale del leader dopo un’assise che ha evitato i problemi veri 

Da Fìdel un’abbuffata di retorica 
««Nessuno è più democratico di noi» 


Con un discorso veemente, ma assai povero di novità, 
Castro ha chiuso il IV Congresso del Fc cubano. Men¬ 
tre escono di scena molti personaggi storici della rivo¬ 
luzione, ampli poteri vengono affidati ad un Comitato 
centrale ringiovanito nei ranghi. Ma tanto i nomi dei 
y nuovi dirigenti, quanto la sostanza politica d'un Con- 
ì grosso avaro di vere riforme, testimoniano la prevedi¬ 
bile vittoria d*una linea di chiusura. 


MASSIMO CAVALLINI 


■I Doveva essere, stando a 
quanto io stesso Fide! aveva 
preannunciato giovedì nella 
sua relazione d'apertura, il 
momento più alto e significa¬ 
ci tivo del Congresso. È stato, in- 
V vece, soltanto un comizio. 
Esaurito il suo lungo dialogo a 
porte chiuse con i 1800 dele¬ 
gati, Castro è parso semplice- 
mente ritornare, compiuto un 
ampio giro attorno al nulla, al 
punto da cui era partito. Ovve¬ 
ro: alla mozione del senti¬ 
mento nazionale, all'esalta¬ 
zione di una resistenza ad ol¬ 
tranza tanto satura di retorica 
quanto povera di contenuti 
nuovi. Quasi che, consumata 
una pausa per sorseggiare un 
bicchier d'acqua, Il coman¬ 
dante en jefe avesse ripreso 11 
dbcorso esattamente laddo¬ 
ve, cinque giorni prima, l'ave¬ 
va sospeso. 

Di nuovo c'era soltanto lo 
scenario: una piazza di San¬ 


tiago prevedibilmente ricolma 
di folla plaudente e. su tutti, 
una pioggia scrosciante che 
faceva da adeguato contrap¬ 
punto ai toni spesso apocalit¬ 
tici del rider mùximo. Il socia¬ 
lismo. ha detto Castro, è invin¬ 
cibile perché il popolo è di¬ 
sposto a morire per difender¬ 
lo, più ancora, è «pronto a ba¬ 
gnare col proprio sangue le 
Idee in cui crede». Alle sue 
spalle, la statua del generale 
Antonio Maceo, simbolo della 
dell'«etema Baraguà» cui si 
ispira la resistenza del regime 
(Baraguà è la località dove il 
generale, nel 1878. rifiutò la 
pace senza indipendenza sot¬ 
toscritta con gli spagnoli), 
ascoltava, muta e solenne, 
dall'alto del sua cavalcatura di 
pietra. 

In un crescendo d’enfasi. 
Castro non ha. a quanto pare, 
risparmiato aggettivi ed Iper¬ 
boli. Il Congresso che si è ap¬ 


pena concluso, ha detto, é 
stato non solo democratico, 
ma «il più democratico che 
mai si sia tenuto al mondo»; 
ed ha regalato al popolo cu¬ 
bano cambiamenti che, non 
imposti dalle pressioni di for¬ 
ze esterne, presto migliore¬ 
ranno un sistema già prossi¬ 
mo alla perfezione. «Solo nel 
socialismo - ha ribadito Fidel 
ribattezzando «plurispazzatu- 
ra» ogni sistema pluripartitico 
- può esserci la vera demo¬ 
crazia». Ed II PC cubano, ha 
aggiunto, questa democrazia 
continuerà a perseguire, an¬ 
che in totale solitudine, fino a 
quando il sistema politico non 
diverrà un esempio per l'Inte¬ 
ro pianeta. 

Questo ha detto il coman¬ 
dante. Ma sotto la crosta della 
retorica, Il carniere delle rifor¬ 
me sancite dal Congresso ap¬ 
pare in verità pieno assai più 
di esche che di autentiche 
prede. Imitazioni, Insomma. 
E, spesso, pessime imitazioni. 
L'apertura del Partito ai cre¬ 
denti - il cui valore Castro è 
tornato ad esaltare nel discor¬ 
so di chiusura - è. ormai, sol¬ 
tanto l'ammuffito ricordo di 
ciò lui stesso avrebbe potuto 
più proficuamente decidere 
cinque anni fa. quando anco¬ 
ra la questione religiosa era, a 
Cuba, carica di significati. Ed 
anche il meno cosmetico dei 


cambiamenti scaturiti all'assi- 
se di Santiago - l'elezione di¬ 
retta della Assemblea nazio¬ 
nale del Poder Reputar- sem¬ 
bra oggi rimarcare, in un 
mondo cambiato, assai più gli 
abissali limiti fin qui patiti dal¬ 
la democrazia cubana, che le 
sue prospettive. 

Difficile credere che una si¬ 
mile. tardiva riforma possa - 
come già avvenuto In altri 
contesti - essere la scintilla 
che accende un nuovo pro¬ 
cesso. Difficile, perché solo 
un ridimensionamento del 
ruolo del partito nella società 
e nello Stato potrebbe - a pre¬ 
scindere dal sistema elettorale 
- dare un nuovo e meno for¬ 
male spazio al Roder Popular. 
E perche proprio nella dire¬ 
zione opposta sembra in real¬ 
tà essere andato II Congresso. 
Lo testimoniano I nuovi «pote¬ 
ri di emergenza» che sono sta¬ 
ti affidati al Comitato centrale 
e la nuova enfatizzazione del¬ 
la centralità del partito nella 
battaglia contro la «criminali¬ 
tà», ovvero contro 11 dissenso. 
Lo testimonia la abissale mi¬ 
seria dei cambi definiti In eco¬ 
nomia, vecchi rimasugli di 
vecchie miniriforme già appli¬ 
cate in passato, patetiche te¬ 
stimonianze d'una enorme fa¬ 
me di valuta pregiata e, insie¬ 
me, d'un totale vuoto d’idee. 

Né di grande conforto ap¬ 
paiono i cambiamenti - pure 





quantitativamente assai rile¬ 
vanti - apportati al Comitato 
centrale ed al suo Burri politi¬ 
co (l'inutile doppione della 
segreteria è stato abolito dal 
Congresso). Molti - 126 su un 
totale di 225 - sono I nomi 
nuovi. E notevole é l'abbassa¬ 
mento dell’età media dei 
membri del Cc. Ma arduo è !n- 
trawedere, dietro questo indi¬ 
scutibile ricambio generazio¬ 
nale, i propdroml di un ricam¬ 
bio politico. Anzi. Dal Burri 
escono una serie di personag¬ 
gi storici, come il sempiterno 
ministro della Cultura Arman¬ 
do Hart - un uomo che. pur 
senza grandi rischi personali, 
seppe In qualche momento 


farsi promotore di significative 
aperture come Vilma Esptn, 
moglie di Raul e segretaria 
della Federazione delle Don¬ 
ne, come Pedro Mlret, Jorge 
Rlsket, Julio Camacho e Ra- 
mòn Femandez (della «vec¬ 
chia guardia» restano solo Jo¬ 
sé Ramòn Machado Ventura, 
Juan Almeida e, sorprenden¬ 
temente, Carios Rafael Rodri- 
guez). Ed i posti liberi vengo¬ 
no riempiti dai nuovi quadri 
cresciuti nel calore del «pro¬ 
cesso di rettificazione», ovvero 
del processo di chiusura ami- 
perestroika varalo da Castro 
nell’aprile dell’86. Primo fra 
tutti - accompagnato da una 
assai Immeritata fama di rifor- 


Soldi Bnl, impresa texana e affari (quasi otto milioni di dollari) per sei ditte di casa nostra 

$ made in Italy per il supetxxinnone d Sadcto 


Sei aziende italiane compaiono nella lista delle im¬ 
prese subfomitrici della Lummus Crest, la società di 
Houston, Texas, sospettata di aver partecipato alla 
costruzione del supercannone irakeno, il Progetto 
Babilonia, ideato da Gerald Bull. Il contratto tra la 
Lummus e il ministero per la Produzione militare 
dell'Irak era finanziato dalla Bnl di Atlanta. Decine 
di imprese europee e americane coinvolte. 


OIUMPPN F. MBNNILLA 


■M ROMA II 26 marzo del 
! 1989 Hamadi, dirigente del mi¬ 
nistero per l’Industria e la Pro¬ 
duzione militare di Baghdad 
addetto al Progetti Speciali, 
approva la lista delle aziende 
subfomitrici della Lummus 
Crest, l'azienda del Texas so¬ 
spettata dal Dipartimento del 
Tesoro degli Stati Uniti di aver 
aiutato Saddam Hussein nella 
progettazione e costruzione 
del supercannone. Ideato dal¬ 
l'ingegnere Gerald Bull. Con I 
1 soldi della Banca nazionale 
,} del Lavoro, filiale di Atlanta. 11 
'2 aprile del 1989 la Central 
Bank of Irak conferma all'uffi¬ 


cio Bni di Atlanta, diretto da 
Christopher Peter Drogoul. che 
Il ministero (Technical Corps 
for Special Project) aveva dato 
il nulla osta alla lista dei sub- 
fomitori. 

In quella lista, oltre trenta 
aziende americane ed euro¬ 
pee, sono comprese sei socie¬ 
tà italiane. Ecco i nomi: Tad di 
Milano, Filmag, Fias, LP spa, 
Anors dì Como, ips. Quattro 
imprese sono tedesche, tre sta¬ 
tunitensi, undici olandesi, una 
francese, due inglesi. Ad esse 
erano affidate specializzale la¬ 
vorazioni In acciaio, il costo 
delle opere ammontava a 7 


milioni 864 mila dollari. La 
parte del leone toccava alla Ips 
(acciai speciali) con 5 milioni 
392 mila dollari. 

Sapevano, queste aziende, 
di lavorare per un contratto sti¬ 
pulato tra l'Irak e la Lummus 
Crest Incorporated, affiliata 
della Combustion Engineering, 
poi passata al Gruppo Abb 
frutto della fusione tra la sve¬ 
dese Asea e la svizzera Brown 
Boveri? E, soprattutto, sapeva¬ 
no le aziende italiane e degli 
altri paesi occidentali di parte¬ 
cipare alla realizzazione del 
sogno di Saddam Hussein, 
cioè la costruzione di un can¬ 
none che avrebbe potuto lan¬ 
ciare i suol colpi (forse anche 
nucleari) a migliaia di chilo¬ 
metri di distanza? Lo appure¬ 
ranno gli inquirenti italiani: I 
magistrati umbri che stanno 
indagando sul ruolo avuto dal¬ 
la Fucine di Temi e la commis¬ 
sione d'inchiesla del Senato 
che si occupa del caso Bnl At¬ 
lanta. Ieri sera il procuratore 
della Repubblica di Temi 
Adriano Rosellìni e il sostituto 
Carlo Maria Zampi per lunghe 
ore sono stati ascoltati, in se¬ 


duta segreta, dalla commissio¬ 
ne del Senato presieduta da 
Gianuarìo Carta. 

L'ufficiale pagatore della 
Lummus Crest, per conto del 
governo e delle banche irache¬ 
ne, era la filiale di Atlanta della 
Banca nazionale del Lavoro. 
La storia comincia il 3 novem¬ 
bre del 1988 e finisce nel mag¬ 
gio 1990 quando ne! porto di 
Napoli viene bloccata una na¬ 
ve in partenza per l'Irak. li cari¬ 
co è sequestralo: dentro ci so¬ 
no i prodotti lavorati dalle Fu¬ 
cine di Temi. Il sospetto degli 
inquirenti americani e italiani 
è che i pezzi di acciaio (cilin¬ 
dri) servivano a comporre il 
supercannone, in gergo Pro¬ 
getto PC2 o Progetto Babilonia. 
Due mesi prima, a Bruxelles, 
l'ingegnere Gerald Bull era sta¬ 
lo ucciso con un colpo di pi¬ 
stola alla nuca. Ad aprile era¬ 
no scattati sequestri analoghi a 
quelli di Napoli nei porti turchi 
e greci. 

Nel 1988 il ministero per la 
Produzione militare dell'Irak 
conclude un accordo con ia 
Lummus che, almeno ufficial¬ 
mente, riguarda servizi e licen¬ 


ze per la costruzione di un im¬ 
pianto per produrre etilene In 
uno stabilimento industriale a 
60 chilometri a sud di Bagh¬ 
dad, località Mussayb. 

La Banca Centrale dell'Irak 
avrebbe onorato il contratto at¬ 
traverso la Bnl di Atlanta con la 
quale aveva stipulatogli accor¬ 
di per la concessione del cre¬ 
diti. 

Cosi il 3 novembre del 1988 
Chris Drogoul conferma la let¬ 
tera di credito n. 11750 a favore 
della Lummus: Importo 3 mi¬ 
lioni di dollari. Il 16 dicembre 
dello slesso anno II credito lie¬ 
vita a 30 milioni di dollari e il 5 
marzo tocca i 53 milioni 827 
mila 776 dollari, quasi settanta 
miliardi di lire Italiane. La con¬ 
cessione si servìzi licenze si 
trasforma In produzione di im¬ 
pianto industriale e poi diventa 
costruzione di dieci fornaci a 
vapore, l-a Lummus, a sua vol¬ 
ta, per l’esecuzione delle pro¬ 
duzioni, si rivolge a decine di 
aziende europee (ed italiane) 
ed americane. Trasmette la li¬ 
sta all'Ulficio per i Progetti Spe¬ 
ciali del ministero iracheno 
che ia passa alia Central bank 


to al documento italo-ìnglese 
l'Eliseo ritiene cortesemente 
che in questa fase «è normale e 
logico che il dibattito sia aper¬ 
to», Ed è anche apprezzabile 
che, firmando quel documen¬ 
to, i britannici abbiano accet¬ 
tato Il pnnciplo di una sicurez¬ 
za e di una politica comune di 
difesa. Ma i ueo, sosuene ran- 
gi, dev'essere il braccio secola¬ 
re della sicurezza europea, e 
non annegare dentro l'Allean¬ 
za Atlantica. Soprattutto in una 
fase in cui non sono ancora 
chiare le intenzioni america¬ 
ne. Ad avviso dei francesi a 
Washington vi sono due linee 
sull'Alleanza Atlantica: la pri¬ 
ma la vede come strumento 
della presenza politica ameri¬ 
cana in Europa: la seconda ve¬ 
de nella Nato uno strumento 
militare da preservare finché 
persiste il vuoto strategico al¬ 
l'est. 1 francesi propendono 
per questa seconda linea, so¬ 
prattutto dopo il putsch di ago¬ 
sto a Mosca. Ma l’esercito eu¬ 
ropeo dovrebbe essere cosa 
distinta e sotto controllo politi¬ 
co comunitario. 


Dal Brasile 
nuovo attacco 
alla teologia 
della liberazione 


Una «società nuova», interamente pervasa dì cristianesimo, 
che sappia crescere nello spirito di totale condivisione che 
lu proprio della comunità degli apostoli, che non solo divi¬ 
devano fra loro i beni, ma cercavano di vivere secondo il di¬ 
segno dì dio, Questo il «modello» proposto da Giovanni Pao¬ 
lo II (nella foto) al Brasile e al mondo, nella prospettiva del¬ 
l'anno duemila, inizio del terzo millennio dell’ era cristiana. 
«Sono necessari - ha detto inlatti, durame la messa celebrata 
a Brasilia davanti a una lolla che fonti diverse valutano da 
seicentomila a un milione di persone - uomini di fede. Uo¬ 
mini che siano la luce e la forza di una nuova società: politi¬ 
ci, tecnici, amministraton, educatore funzionari pubblici, in¬ 
dustriali. operai e contadini». L’impegno, ha aggiunto a 
Guaìana, 150 chilometn a sud di Brasilia, è quello di Inse¬ 
gnare di nuovo il vangelo, «con rinnovato ardore missionario 
al fine di formare il popolo di dio». Un popolo che per for¬ 
mare una comunità cnstiana deve necessariamente essere 
in comunione con il successore di Pietro, ossia col Papa, al¬ 
trimenti una comunità «non è chiesa»: un implicito accenno 
ad alcune comunità dì base latinoamericane che non accet¬ 
tano la linea papale. 


Haiti,avanza Dopo il senato, anche la ca¬ 
la restaurazione ?T a , dei d< ; putaU dl Haiti I 1 * 

«a « uuiui dato la notte scorsa volo ia- 

promossa vorevole aìla nomina del 

«lai /inlnicti nuovo pnmo ministro Jean- 

Udl CJUipiSU Jacques Honorat. In prece- 

«lenza Il leghile miniale, In 

varie occasioni, non era riu¬ 
scito a riunire il quorum minimo ed ora l'obiettivo è stato 
raggiunto mentre in aula erano presenti soldati e misteriosi 
individui la cui funzione era evidentemente quella di intimi¬ 
dire i deputati presenti. Honorat é stato designato primo mi¬ 
nistro dal presidente Joseph Nerette, installato al potere dai 
militari che, dopo aver deposto ed espulso il presidente le¬ 
gittimo Jcan-Bertrand Aristide il 30 settembre, mirano a 
mantenere il potere pur senza assumere direttamente il go¬ 
verno. Honorat, che si pepata ad annunciare un governo di 
nove membri, ha dichiarato che cercherà di ristabilire rela¬ 
zioni politiche e diplomatiche con tutti ì paesi e organismi 
intemazionali, e che negozierà con tutti i settori della socie¬ 
tà, «eicando la migliore soluzione per la democrazia». 


Krusciov voleva Anche il defunto leader so- 

cnAChm I orlili vìetico Nìkita Krusciov vole- 

/ „ , Len * n va rimuovere ia salma di Le- 

dalla piazza Rossa nin dal mausoleo che sorge 
nella piazza Rossa, di fronte 
al Cremlino. Lo afferma sulla 
Rabochaya tribuna Mikhail 

ZhukOVSki, un medico Che 

sostiene di aver ricevuto queste confidenze dallo stesso ex 
segretario del Pcus ed artefice della «de-stalinizzazione». 
Zhukovski scrive sul quotidiano che Krusciov (segretario del 
Pcus dai 1953 al '64 j gli aveva confidato che «tutte queste 
tombe nella piazza Rossa ricordano i tempi del paganesi¬ 
mo». Krusciov, prosegue il medico, sosteneva poi che «Le¬ 
nin, essendo stalo battezzato, deve avere una sepoltura cri¬ 
stiana». Ancora, aggiunge Zhukovski, l'ex leader sovietico 
diceva che «non è bene che di fronte al cadavere imbalsa¬ 
mato di Lenin, e non sepolto, si svolgano manifestazioni e 
sfilate popolari». Infine, dice il medico, krusciov sosteneva 
che «bisogna togliere tutte queste tombe dalla piazza Rossa, 
tanto più che in questo inconsueto cimitero sono sepolte 
anche persone che hanno disonorato tanto Lenin che la 
causa della rivoluzione». Lenin mori nel 1924, ed alcuni do¬ 
po la sua salma imbalsamata fu posta in un mausoleo appo¬ 
sito, sulla piazza Rossa, dove anche oggi sfilano ogni giorno 
migliaia di persone. 

Mitterrand chiede Il presidente francese Fran- 
-, ||ca o f.h - - cois Mitterrand ha esortalo 

c v * u «coloro che non ci sono 

di tornare più*, cioè gli Stati Uniti e la ■ 

noll’l Inecrn Gran Bretagna, a riprendere 

■Idi UIICSCU j| i oro poeto nell’Unesco, 

che Washington e Londra 
abbandonarono rispettiva¬ 
mente nel 1984 e nel 1985. Mitterrand ha rivolto il suo appel¬ 
lo nel discorso di apertura della 26/ma conferenza generale 
dell'organizzazione dell’Onu per l'istruzione, la scienza e la 
cultura: una presenza senza precedenti, con la quale il capo 
di stato francese ha inteso contribuire al «rilancio dell'Une- 
sco. la quale - ha detto - in questo momento di svolta della 
storia del mondo, in quest'auro dopoguerra, deve essere 
pienamente ciò per cui fu creata». Una presenza che è servi¬ 
ta anche a contrapporre al disimpegno degli altri l’assicura¬ 
zione che la Francia (accusata in passato di un certo disin¬ 
teresse) crede nell'Unesco e intende contribuire attivamen¬ 
te alla sua azione Membri fondatori dell'Unesco nel 1945, 
gli Stati Uniti ne uscirono 40 anni dopo, seguiti dalla Gran 
Bretagna, contestando la gestione e la politica dell'organiz¬ 
zazione. allora spaccata in due dalla «guerra fredda». Questa 
decisione ha provocato un taglio del 30 percento del bilan¬ 
cio. 


Il pressante 
cubano 
Hdel Castro 


mista - Carlos Aldana, capo 
del Dor e responsabile delle 
relazioni intemazionali, la cui 
posizione di «numero tre» del 
regime è stata ufficialmente 
sancita da questo Congresso. 
Poi il segretario della Gioventù 
comunista, Roberto Robaina, 
il suo predecessore Carios La- 
ge, il segretario dell'Unione 
degli scrittori Abel Prieto. 

Con loro, insieme a qual¬ 
che altro personaggio senza 
spessore, entrano nel Burò 
anche due generali: Julio Ca- 
sas, capo dell'Aviazione, e 
quel Leopoldo Cintras Fila 
sulle cui spalle - cariche di 
stellette - sono stati rapida¬ 
mente traslocati, dopo il pro¬ 
cesso e la fucilazione di Ar¬ 
mando Ochoa, tutti i meriti 
delle vittoriose campagne 
d'Angola. Un segno che la mi¬ 
litarizzazione della società e 
del Partito, già avviati da tem¬ 
po, procedono e si approfon¬ 
discono. Non è un buon se¬ 
gnale per quanti, da questo 
Congresso, si attendevano al¬ 
meno qualche alito d'apertu¬ 
ra politica. 


VIMINI* LORI 


Mitterrand chiede 
aUsaeGb 
di tornare 
neirUnesco 


Lo Stato e le mafie 

Poteri e criminalità nel Mezzogiorno 


Seminario 


Presentazione 


of Irak che la trasmette alla Bnl 
di Atlanta. La catena dei finan¬ 
ziamenti si chiude cosi. Nell’e¬ 
lenco delle ditte subfomitrici 
messo a punto dalla Lummus 
non compare l'industria side¬ 
rurgica pubblica di Temi, le 
Fucine (ex Temi Acciai Spe¬ 
ciali). 

Ma il 4 agosto del 1989 
esplode lo scandalo del crediti 
facili all'irak elargiti dalla Bnl 
di Atlanta. Fino a quella data la 
Lummus aveva sfruttalo il fi¬ 
nanziamento per 30 milioni. 
Ed ha preteso di riscuotere an¬ 
che gii altri 23 milioni di dolla¬ 
ri. E li ha riscossi dopo aver 
promosso un'azione civile 
contro la Bni di Roma, poi riti¬ 
rata una volta ottenuto l'impe¬ 
gno di pagamento. La Banca 
ha pagato ritenendo «sostan¬ 
zialmente legittima l'intera 
operazione» irak-Lum- 

mus-Bnl Atlanta. Argomenta 
l’Istituto di via Veneto: se c’era¬ 
no affari illeciti la Lummus non 
avrebbe latto ncorso al tribu¬ 
nale rischiando di dover esibi¬ 
re i documenti dell'altare in 
un’aula giudiziaria. 


Isaia Saies, del coordinamento Pds per il Mezzogiorno 
Introduzioni 

Nicola Tranfaglia, “Lo stato e il metodo mafioso” 

Francesco Barbagallo, “Poteri pubblici e illegalità nella società meridionale" 

Conclusioni 

Antonio Bassolino, della Direzione del Pds 
Interventi di 

Pino Arlacchi, Ada Becchi, Massimo Brutti, Tiziana Arista, Lidia Barone. 
Giuseppe Barone, Piero Bevilacqua, Gaetano Carruozzo, Raimondo Catan¬ 
zaro. Franco Cazzola, Mario Centorrino, Gerardo Chiaromonte, Enzo Ci- 
conte, Gaetano Cingari, Giuseppe Cotturri, Biagio De Giovanni, Ida Domin- 
janni. Cannine Donzelli, Enzo Fantò, Piero Fantozzi, Pietro Folena, Augu¬ 
sto Graziani, Ferdinando Imposimato, Amalo Lamberti, Salvatore Lupo, 
Emanuele Macaiuso, Enzo Macrì, Paolo Mancuso, Rosario Mangimeli. 
Marcella Marmo, Antonio Napoli. Paolo Pezzino, Stefano Rodotà, Cesa¬ 
re Salvi, Giacomo Schettini, Pantaleonc Sergi, Pino Soriero, Luciano Vio¬ 
lante, Salvatore Vozza, Gianni Cuperlo, Giuseppe Lumia, Alfredo Galasso. 
Saverio Di Bella, Nello Rossi, Massimo Amodio, Luigi Lombardi-Satriani. 



Roma, venerdì 18 ottobre, ore 9.30 -18.30 

Ex Hotel Bologna, via Santa Chiara 4. Senato della Repubblica 
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Borsa 

Quotazioni 
non rilevate 
per lo sciopero 
dei procuratori 


MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 1991 


Lira 

Guadagna 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 


AÀ 


Dollaro 

È tornato 
a salire 
(in Italia 
1276,60 lire) 



ECONOMIA & LAVORO 


Come ogni anno Mediobanca stila la classifica 
delle principali società italiane. I maggiori 
gruppi pubblici nel ’90 hanno migliorato 
i ricavi, ma cresce ancora Tindebitamento 


I privati perdono colpi per quanto riguarda 
i guadagni e su questo fronte la Fiat viene 
scalzata dalTEni. Nella graduatoria delle 
banche Bnl precede Cariplo, Comit e S. Paolo 


Azienda Italia, sempre più debiti 


Prolungato 
Al 21 ottobre 
il maxiaumento 
delle Generali 


■I ROMA. Sarà con ogni 
probabilità protratto oltre il 
21 ottobre il termine di sca¬ 
denza per le contrattazioni 
in borsa dei warrant delle 
Generali legati all’aumento 
di capitale per 1750 miliardi 
di lire. Lo ha confermato ieri 
il presidente della compa¬ 
gnia, Eugenio Coppola di 
Canzano a margine di un 
convegno di Confindustria, 
secondo cui se la richiesta 
formale di una proroga non 
è stata già formalizzata la 
colpa 6 solo dello sciopero 
dei procuratori in Borsa. 
Coppola di Canzano si è poi 
soffermato sull’esito del col¬ 
locamento: «Non ho la palla 
di cristallo, ma sta andando 
come prevedevo, sono i me¬ 
di azionisti a trovare conve¬ 
nienza nella sottoscrizione 
dei diritti. Del resto, questa 
operazione è stata fatta per j 
' loro, e non per 1 piccoli o i 
grandi». 

Sulla destinazione del¬ 
l’aumento di capitale, il pre¬ 
sidente delle Generali ha 
detto che servirà -all'espan¬ 
sione della compagnia an¬ 
che con acquisizioni», esclu¬ 
dendo però che tra gli obiet¬ 
tivi ci possa essere una par¬ 
tecipazione nella Fondiaria. 

E le ipotesi di concentrazio- 
, ne non in regola con le nor¬ 
me comunitarie che vietano 
; i trust e I cartelli non sareb- 
' bero in questo caso giustifi- 
, cate. 

Altro tema «caldo» è quel¬ 
lo della vendita dell'ingente 
' patrimonio immobiliare del- 
, la compagnia triestina. Cop- 
i pola di Canzano assicura 
che per le cessioni si stanno 
rispettando tutte le regole: 

< «stiamo dimostrando molta 
' sensibilità nei procedimenti 
, di vendita, perché diamo la 
( preferenza agli inquilini, ga- 
; rantendo loro il diritto di 
' prelazione e facilitazioni di 
pagamento. Ma le Assicura- 
• zioni Generali non possono 
» detenere importante masse 
;' di capitali investiti allo 0,50% 
i o all'1%, il rendimento del¬ 
ti l'equo canone». 

Bnl 

•Migliorano 
li conti 
[nel 1991 


Il rapporto di Mediobanca sui bilanci 1990 delle 
principali società e gruppi italiani mostra eloquen¬ 
temente le crescenti difficoltà dell'«Azienda Italia». 
Calano gli utili, si impenna verso l’alto l’indebita¬ 
mento, in particolare delle imprese a partecipazio¬ 
ne statale. Sono informazioni esplicitamente «data¬ 
te», ma che rispecchiano il pessimo stato di salute 
del nostro sistema produttivo. 


ROBERTO QIOV ARMIMI 


M ROMA. L'immagine sem¬ 
bra quella solita: pochi grandi 
gruppi di livello mondiale, tan¬ 
te medie e piccole realtà im¬ 
prenditoriali, una «mano pub¬ 
blica» nell’economia che au¬ 
menta il suo peso quasi irri¬ 
dendo il gran parlare che si fa 
di privatizzazioni. Come ogni 
anno, il rapporto di Medioban¬ 
ca sui bilanci del 1990 delle 
principali società di casa no¬ 
stra fotografa lo stato di salute 
di quella che con un bruttissi¬ 
mo termine ormai entrato nel¬ 
l’uso corrente è definita l'«A- 
zienda Italia», li '90 è l’anno in 
cui si 0 avviata la fase mondia¬ 
le di recessione, ma oltre ai 
primi effetti della congiuntura 
negativa nell'analisi del centro 
studi di Via Filodrammatici i 
conti delle imprese italiane ri¬ 
sentono ,di «mali» più tradizio-, . 
nali. Il mix che. nq.deriva ,é’_. 
preoccupante: aumento gene¬ 


rale deU'indebltamento, molto 
più pronunciato per le aziende 
a partecipazione statale, e 
un'evidente perdita di compe¬ 
titivita. Tutte notizie «datate», 
che per* confermano al cento 
per cento le difficoltà che il si¬ 
stema produttivo nel suo com¬ 
plesso denuncia oggi, nell'au¬ 
tunno del 1991. E che proba¬ 
bilmente tra un anno Medio¬ 
banca potrà raccontare nel 
suo ricchissimo rapporto. 

Cominciamo dai gruppi, 
che Mediobanca classifica in 
base al fatturato (ricordiamo, 
sempre del 1990). Nelle prime 
dieci posizioni, rispetto al 
1989, nessun cambiamento: 
Pili è sempre al primo posto 
con 61760 miliardi, la Fiat 
sempre al secondo con 53513 
miliardi, l’Eni al terzo con 
50034,.miliardi. Per l'Eni. l'«a- 
nomala» espansione del fatta-, 
ritto' Ofcll’89 fermo a 37189 


miliardi) è l'effetto del falli¬ 
mento della joint-venture Enl- 
mont, col conseguente rientro 
nell'orbita del gruppo pubbli¬ 
co delle attività chimiche. A se¬ 
guire c'è l'Enel (24331 miliar¬ 
di), la Ferfin dei Ferruzzi con 
16739, la Pirelli (10139), l'Oli- 
vetti (9037), la Fininvest 
(7219), t’Eflm (5008). la Fin- 
termica (3326). Resta Inaltera¬ 
ta, tra l'altro, la grandissima di¬ 
stanza tra i primi tre della clas¬ 
sifica e gli altri. Nei «posti cal¬ 
di», da registrare un sorpasso 
nel mondo dell'editoria: Rizzo¬ 
li. con 2438 miliardi, balza dal 
17° all’11° posto, scavalcando 
il gruppo Mondadori (vittima 
della contesa tra Berlusconi e 
De Benedetti) che con 2328 
miliardi è sceso dall’l 1« piazza 
alla 13*. Nel settore tessile, in¬ 
vece, il greppo Gft supera in 
fatturato Marzotto. Parlando di 
utili, l'Eni soffia il primo posto 
alla Fiat con 2033 miliardi 
(1544 nell'89) contro 1613del 
colosso di Corso Marconi 
(3306). L'Iri, che nel 1989 di¬ 
stribuiva 480 miliardi, stavolta 
mostra una perdita di 161 mi¬ 
liardi. . 

Sono molto più eloquenti, 
per*, I dati sullo stato patrimo- 
. nlale e sull'indebitamento dei 


miliardi a ben 62088, la Fiat 
raggiunge quota 23659 (ne 
aveva per 19882 miliardi), 
mentre l'Eni (grazie a Eni- 
mont) va addirittura a 28363 
miliardi, contro 20285, Preoc¬ 
cupanti, in particolare, i nume¬ 
ri dell'Indebitamento a breve: 
da 14628 a 23224 miliardi per 
l'Iri, da 8568 a 11536 per la 
Fiat, da 7749 a 14485 per l'Eni. 
Record negativo anche per la 
Fininvest di Silvio Berlusconi, 
che raddoppia 1 suoi debiti a 
breve da 676 a 1235. 

Ma a parte ì greppi, l'analisi 
di Mediobanca prende in esa¬ 
me anche I bilanci delle singo¬ 
le imprese. Parlando di fattura¬ 
ti, la Fiat Auto (22938 miliardi 
contro 22888) mantiene il pri¬ 
mo posto, seguita dalla Sip e 
dall'Agip Petroli. Sono dolori 
grassi, invece, guardando gli 
utili. Anche in questo caso la : 
Fiat Auto, che nel 1989 con 
614,9 miliardi capeggiava la . 
classifica, è scivolata al quinto 
posto con 30t miliardi, prece¬ 
duta dall'Agip (prima con 
710,3 miliardi), Snam (581), 
Ibm Scmea (415,4 miliardi, la 
capozona per l'Europa meri¬ 
dionale del colosso dell'infor¬ 
matica che ha II privilegio di 
essere il primo contribuente 
del nostro paese). 

Le pagine del rapporto, co- 
. me sempre, costftulsconp una 
vera e propria miniera, di inlor- 


Dopo l’agitazione dei procuratori, oggi liquidazione di fine mese 

Riapre la Boisa, ma è un bluff 
Lo sciopero, forse, finisce domani 


Molto probabilmente domani la Borsa riprenderà a 
funzionare. La decisione definitiva dovrebbe essere 
presa questa mattina all'assemblea dei procuratori 
di Milano. Oggi intanto piazza Affari riaprirà i bat¬ 
tenti per consentire la seduta dedicata ai riporti e 
porre cosi fine al mese borsistico. Si tratterà di una 
seduta breve che terminerà per le 10 e durante la 
quale non saranno rilevate le quotazioni. 


■RUMO INRIOTTt 


Wm MILANO. Che andamento 
avrà il mercato di piazza Affari 
dopo uno sciopero che ha 


dei licenziamenti dovuti all'en¬ 
trata in attività dèlie società di 
intermediazione mobiliare, 


bloccato te contrattazioni per aveva per fondamento un disa- 
quasi una settimana? È questa gio ben più grande. 


la domanda che si pongono gli 
operatori alla vigilia della ria¬ 
pertura della Botsa. 

La protesta dei procuratori, 
anche se motivata dal timore 


Da mesi, ormai, il nostro 
mercato azionario si trova In 
difficoltà sempre crescenti. 
L'ultimo giorno di contratta¬ 
zioni il valore medio dei titoli 


quotati era pressapoco uguale 
a quello registrato all'Inizio 
dell'anno. Chi ha investito i 
suol rìspamri in Borsa, nel cor¬ 
so di questi 10 mesi non ha 
realizzato nessun utile. Per 
questo il controvalore dei titoli 
scambiati è andato via via di¬ 
minuendo per la scarsità dei 
compratori. Meno scambi si¬ 
gnifica naturalmente meno af¬ 
fari e quindi un esubero di per¬ 
sonale. cresciuto a dismisura 
negli anni del "boom" borsisti¬ 
co. 

Negli incontri che i rappre¬ 
sentati dei procuratori hanno 
avuto in questi giorni a Roma 
la crisi generale che attraversa 
la Borsa non ha potuto essere 
ignorata. Lo stesso sottosegre¬ 
tario al Tesoro Maurizio Sacco¬ 
ni ha sottolineato al termine 
dell'Incontro che il problema 


reale è quello dar vita a prov¬ 
vedimenti In grado di rivatizza- 
re 1 mercato. La legge sulle 
Opa attualmente in discussio¬ 
ne in Parlamento dovrebbe es¬ 
sere il primo provvedimento in 
grado di riportare I risparmia¬ 
tori in Borsa. i 

Anche il presidente della 
Conlindustria Pinlnfarina è in¬ 
tervenuto per lanciare un grido 
d'allarme sul futuro della Bor¬ 
sa. bisogna intervenire rapida¬ 
mente con nuove leggi - ha 
detto - altrimenti il declino del¬ 
la Borsa sarà irreversibile». 

Purtroppo - ha aggiunto con 
l'internazionalizzazione del 
mercato questa crisi si accen¬ 
tua e sono sempre di più i titoli 
italiani quotati all'estero. I prò- 
curatori comunque qualche 
impegno pare lo abbiano otte¬ 
nuto, soprattutto per quanto ri¬ 


Autostrade: in vista un aumento delle tariffe (+15%) 


Accertamenti fiscali su Iritecna 
B presidente parla di «complotto» 


inazioni e di notizie. Scorren¬ 
do cosi l'elenco delle aziende 
di credito, ci si accorge che se 
in termini di raccolta dalla 
ciicntcia rimane in testa anco¬ 
ra la Banca Nazionale del La¬ 
voro (45913 miliardi), la se¬ 
conda moneta se la aggiudica 
la Cariplo, che con 41168 mi¬ 
liardi guadagna due posizioni 
e strappa il posto d'onore alla 
Banca Commerciale (40320 
miliardi). L'Istituto San Paolo 
di Torino, con 39113 miliardi 


sale da) quinto al quarto posto, 
mentre scende di due posizio¬ 
ni alla quinta il Credito Italia¬ 
no, che dai 40597 miliardi del 
1989 cala a 34421. A tanto mo¬ 
vimento per le banche corri¬ 
sponde invece una - tempora- 
' nea - immobilità per le com¬ 
pagnie di assicurazione. Par¬ 
lando di premi raccolti, le Ge¬ 
nerali sono sempre saldamen¬ 
te al primo posto seguite da 
Ras, Ina, Sai, Assitaiia e Uni- 
poi. 


% s 




La Borsa di Milano durante l'ultimo sciopero proclamato dal procuratori 


guarda la possibilità della as¬ 
sunzione nelle Sim dei licen¬ 
ziati dagli studi degli agenti di 
cambio. 

Entro il 15 novembre si do¬ 
vrebbe sapere quanti sono i 
procuratori licenziati e quante 
sono le Sim che saranno auto¬ 
rizzate ad operare in Borsa. La 
mediazione Sacconi ha porta¬ 
to a due risultati: sarà rispettata 
la legge in relazione alla priori¬ 
tà di assunzione dei procurato¬ 
ri da parte delle Sim c per quel¬ 
li esuberanti si procederà alla 
moibilità agevolata verso ban¬ 
che e società finanziarie. . 

«La flessione occupazionale 
dei colletti bianchi - ha detto il 
sottosegretario al Tesoro - al¬ 
trove spaventosa, da noi è an¬ 
cora governabile». I rappresen¬ 
tati dei procuratori nei loro in¬ 
contri romani hanno avuto an¬ 


che un colloquio con Giorgio 
Benvenuto, quale «ha concor¬ 
dato circa la necessità di rilan¬ 
ciare la Borsa attraverso l'istitu¬ 
zione di nuovi strumenti finan¬ 
ziari». Non si escluda una con¬ 
fluenza della associazione dei 
procuratori nella Uil. La neces- 
silà di rivitalizzare la Borsa po¬ 
trebbe rimettere in discussione 
anche la legge con la quale si 
tassano i guadagni di Borsa. 

L'ex senatore de Carlo Pa¬ 
storino, che è anche agenti di 
cambio, ha esplicitamente 
proposto che la tassa sui «capi¬ 
tai gains» venga subito sospesa 
per almeno un anno. La prote¬ 
sta dei procuratori in difesa del 
posto di lavoro verrebbe a tra¬ 
sformarsi cosi in una occasio¬ 
ne per non tassare i redditi di 
capitale, come avviene in tutti 
gli altri paesi. 


Mazzotta (Cariplo): 
fondere Imi-Casse 
rafforza il sistema 



Privatizzazioni 
Agnelli: la Fiat 
non è Tiri 
Ed io non ho 
51 percento 


•Non posso vendere il 51 per cento della Fiat perchè non ce 
l’ho». Cosi ha risposto l’avvocato Gianni Agnelli (nella foto) 
ieri sera a Parigi al presidente dell'ln Franco Nobili che in 
un’intervista, per indicare i limiti di eventuali provatizzazioni 
di imprese pubbliche, s'era posto appunto la domanda se 
Agnelli fosse disposto a cedere il 51 per cento della sua 
azienda. Questa maggioranza • ha proseguito l’avvocato 
parlando con i giornalisti in margine a una manifestazione 
della fondazione Fiat la famiglia Agnelli non l’ha più da tem¬ 
po. «Il nonno - ha detto - alla fine della guerra lasci* alla fa¬ 
miglia il 70 % del capitale Fiat. Adesso, la mia lamiglia ha sol¬ 
tanto il 40 per cento del diritti di voto, che in termini di pro¬ 
prietà è molto di meno della maggioranza e a questo livello 
è arrivala mediante diverse sottoscrizioni di capitale, che so¬ 
no state versate per assicurare gli investimenti, non potendo 
l'impresa disporre di fondi di dotazione». «Sarebbe meglio 
che anche le imprese pubbliche questi fondi non li avesse¬ 
ro», ha commentalo l'avvocato Agnelli. 

Richieste Richieste «boom» per Ja se* 

«hruim» all’acta conda ,r ' >nclie del Cct sct ' 
«DOOlll» all aSul tennali di inizio ottobre. Ri¬ 
de! Cct spetto ad un'offerta di titoli 

H II per 2,500 miliardi, il mercato 

senennail è arrivato a richiederne per 

ben 9.011 miliardi, con un 
————— mi tasso netto sceso sotto I') l‘Ai 
In particolare, il prezzo di 
aggiudicazione è stato pari a 99,75 lire per ogni 100 di valore- 
nominale ( 98,40 nella prima franche), al quale corrispon¬ 
de un rendimento lordo del 12,42% e netto del 10,78%, con¬ 
tro, rispettivamente, il 12,73% e ITI,08% della precedente 
asta. 


Una cassaforte La famiglia Barilla ha traslor- 
ti am.hha malo la Coftba srl (Compa- 

perii gruppo gnja finanziaria Barilla) in 

(e (a famiaiia) una società in accomandita 

J» 3 ’ per azioni denominala «Gui- 

oaniia do Maria Barilla e fratelli». 

Analogamente a quanto fat- 
to da altre famiglie dell'im- 
prenditoria italiana (da Pi¬ 
relli a Pinìnlarina). anche i quattro eredi dellTmpero della 
pasta e dei prodotti da forno hanno rafforzato il controllo 
della famiglia sull'azienda. Il capitale della società in acco¬ 
mandita (49,2 miliardi) è detenuto dai fratelli Guido Maria, 
che ne è pure il presidente. Luca, Paolo e Emanuela Guido 
Maria e Luca, rispettivamente di 33 e 31 anni, sono da tem¬ 
po inseriti ai vertici dell'azienda in qualità di vicepresidenti. 
La prima riunione dell'accomandita è prevista per il 29 otto¬ 
bre. 

Vertenza Enichem Vertenza Enichem: dopo 


A*.! l'incontro con l'azienda, il 

uggì nuovo . sottosegretario alia Presi- 
inCOntrO denza del consiglio, Nino 

I_n • .1 Cristofori, vedrà domani i 

3 Palazzo Uligi sindacati. La riunione, cui 

parteciperanno, oltre ai tre 
« M i—« un i» u ii « n i m i— m i ■ ii iwii sindacati di categona le con¬ 
federazioni Cgil. Cisl e Uil, è 
prevista per oggi, alle 17, a palazzo Chigi Proprio alla vigilia 
dello sciopero di otto ore indetto per domani, giovedì. Ve¬ 
nerdì scorso Cristolori ha incontrato i vertici di Enichem ed 
Eni. 1 sindacati spiegheranno a Cristofori le proprie posizioni 
e I perchè della rottura delle trattative. 

Max Mara chiude La direzione della Emiliana 

■•ma cfiklIlmAirfn confezioni di Boretio, socie- 

uno Staolllmento u del gruppo Max Mara, ha 
e licenzia annunciato di chiudere lo 

e* » _ j. .» stabilimento licenziando i 

D*r dipendenti 54 dipendenti. I sindacati af¬ 

fermano che le motivazioni 
——————— ■ ■ addotte dall'azienda sono la 

scarsa produttività, l'insuffi¬ 
ciente qualità del prodotto e l’impossibilità di trovare un 
nuovo direttore, dopo la tragica scomparsa del responsabile 
di stabilimento. I sindacati affermano di aver già denuncialo 
la «oiganizzazione produttiva non convincente» e giudicano 
inaccettabile la decisione di chiudere tenendo anche conto 
del buon andamento del gruppo Max Mara. 

Confermala La Cenlrale del latte di Co¬ 
la ratdnno mo ( ex Ca P comasco) re¬ 
la cessione Steri al Cerpl, il consorzio 

ai Cerpl della lattiero caseario della Lega, 

/-a—«—Ia AI a cho 86 l era aggiudicata ad 

Ceillfdie Ul UrlnO un'asta pubblica per un im¬ 

porto di 11,2 miliardi di fine, 
———————————— tramite la controllata Prima 

natura. li commissario 
straordinario Luigino Ruffini. che aii indomani dell'assun¬ 
zione dell'incarico aveva annunciato l'intenzione di rifare 
l'asta, ha chiesto infatti la conferma della vendita fatta dal 
tribunale di Como, ritenendola quindi del tutto valida. «Sia¬ 
mo soddisfatti. Pare proprio che ci si avvìi verno una soluzio¬ 
ne positiva della controversia - ha detto il presidente del 
Cerpl, Luciano Sita - siamo pero' ancora in attesa dell'impn- 
matur ufficiale del ministero dell'agricoltura». 

______ 


Max Mara chiude 
uno stabilimento 
e licenzia 
54 dipendenti 


Confermata 
la cessione 
al Cerpl della 
Centrale di Como 
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.■■ROMA Forte crescila della 
! redditività nel 1991 per la Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro. Se¬ 
condo le ultime proiezioni, il 
risultato lordo di gestione della 
'Bnl registrerà a fine anno una 
crescita di circa il 30%. rag¬ 
giungendo cosi una ciba intor¬ 
no ai 1.300 miliardi di lire (981 
;nel '90). I dati sono stali fomiti 
dal presidente della Bnl. Giam¬ 
piero Cantoni, che ho spiegato 
Che «grazie ai buoni risultati 
conseguiti negli ultimi due an¬ 
ni. la banca si stia rafforzando 
patrimonialmente», anche se 
questo non fa decadere la ri¬ 
chiesta di ricapitalizzazione 
(almeno 3.000 miliardi). Un'i¬ 
niezione dì liquidità, ha osser¬ 
vato Cantoni, che non 6 in al¬ 
cun modo collegato alla riusci¬ 
ta dell'operazione Imi/Casse 
e, comunque, verrebbe a ca¬ 
dere nel caso in cui si trovasse 
un partner per la Bnl: «la solu¬ 
zione migliore - ha detto Can¬ 
toni • sarebbe un'alleanza con 
una grande banca nazionale o 
Intemazionale». 


■I ROMA. Continuano a 
preoccupare ì gruppi dirigenti 
deiriritecna, la nuova holding 
dell’lri nella quale si fonderan¬ 
no entro la line del 1991 l'ita- 
llmplanti c Htalstat, gli accerta¬ 
menti fiscali (atti dai superi- 
spettori del Secit, I quali hanno 
stabilito che il costo fiscale del¬ 
la fusione ammonta a 850 mi¬ 
liardi. 5i tratto di una somma 
del tutto imprevista da parte 
dei vertici della società. Se es¬ 
sa. dunque, dovesse essere ef¬ 
fettivamente sborsato, sarebbe 
un colpo duro per l'intera ope¬ 
razione che potrebbe essere 
addirittura messa in discussio¬ 
ne. Il presidente di Iritecna, 
Carlo Lavezzari, sostiene che 
c'è qualcuno che non vede di 
buon occhio il decollo della 
neonato holding per l'impian¬ 
tistica dell'ln. Interpellato a 
margine delia cerimonia di 
consegna delle onorificienzc 
di cavalieri del lavoro, svoltasi 
questa mattina al Quirinale, 


Lavezzari ha affermato che le 
notizie di stampa che (anno ri¬ 
ferimento ad accertamenti fi¬ 
scali per iritecna «non hanno 
senso», aggiungendo poi. «che 
c'è qualcuno, fuori deU'lri, che 
ha intenzione che Iritecna non 
decolli». 

Come si vede il presidente 
della holding in formazione ci 
tiene a sottolineare che, se di 
sabotaggio si tratta, è da esclu¬ 
dere che questo nasca dall'in¬ 
terno della stessa Iri, come in¬ 
vece avevano suggerito indi¬ 
screzioni di stampa dei giorni 
scorsi. Comunque Lavezzari 
ha precìsalo che «Iritecna farà 
opposizione».! la poi accenna¬ 
lo al piano industriale («se ci 
sarà da tagliare dovremo farlo 
e i sindacati dovranno capire») 
e ha affermato che l'integra¬ 
zione Italimpianti-ltalstat av¬ 
verrà entro I tempi previsti. 

Le lince generali del piano 
di dismissioni di quelle azien¬ 


de che non rientrano nelle 
strategie sono state intanto re¬ 
se note al sindacati. Il piano in 
verità sarà pronto solo per la 
metà del mese di dicembre. 
Ma 1 vertici di Iritecna sono già 
in condizione di dare assicura¬ 
zioni ai rappresentanti del la- 
voratoriin merito al metodo 
che la società di via Boncom- 
pagni seguirà nella dismissio¬ 
ne delle aziende. Intenzione dì 
Iritecna, infetti, è quella di non 
uscire subito dalle aziende at¬ 
tualmente controllate, ma di 
mantenere quote di maggio¬ 
ranza o di minoranza, c di 
uscire solo gradualmente da 
quelle che dovranno essere 
cedute. Tra le prime società ad 
essere dismesse sarebbero sta¬ 
le indicatela Cmf sud. impresa 
di progettazione c costruzione 
dì opere in acciaio, e la Mor- 
Ico, impiegala nella produzio¬ 
ne di profilati metallici e nell'e¬ 
dilizia. Entrambe le società 


fanno attualmente capo a Ita- 
llmpianti. Secondo per* i capi¬ 
settore dell'impiantistica dell'l- 
ri la Cmf non sarebbe In vendi¬ 
ta. 

Sempre nell'ambito delle 
imprese che fanno capo all'lri 
vi è da segnalare il ritorno do¬ 
po quindici anni della Società 
autostrade nel mercato obliga- 
zionario. La possibilità di 
emettere obbligazioni per 
1000 miliardi consentirà alle 
Autostrade dì diversificare le 
proprie fonti di finanziamento 
per far fronte al proprio plano 
di investimenti e evitare di lare 
ricorso prevalente ai prestiti 
bancari. Inoltre l'amministra¬ 
tore delegato della Società, 
Sergio D'Ai*, In un convegno a 
Firenze sulla variante dei vali¬ 
co appenninico, ha anche 
avanzato l'Ipotesi che per so¬ 
stenere gli investimenti si do¬ 
vrà ricorrere dal prossimo an¬ 
no a un aumento dei pedaggi 
del 15 per cento 


■■BANGKOK. 1 socialisti at¬ 
taccano l'ipotesi di fusione tra 
Imi e le Casse di Risparmio gui¬ 
dale dalla Cariplo, e il presi¬ 
dente della Cariplo Roberto 
Mazzetta (presente nella capi¬ 
tale thailandese per l'assem¬ 
blea del Fondo Monetario In¬ 
temazionale) replica che la fe¬ 
stone va fatto perché «mira a 
sanare le carenze dei sistema». 
«L’operazione va [toriata a ter¬ 
mine • ha detto Mazzotta - per¬ 
ché risponde all'Interesse ge¬ 
nerale. Se sì continuano a frap¬ 
pone ostacoli di carattere poli¬ 
tico, vorrà dire che non se ne 
farà niente, ma In questo caso, 
dovremo essere consapevoli 
del fatto che si sarà operato 
contro la logica del rafforza¬ 
mento del sistema». E poi, ha 
aggiunto, anche se il progetto 
non dovesse ottenere il via li¬ 
bera, «noi possiamo andare 
avanti lo stesso. È mollo più fa¬ 
cile per una banca come la no¬ 
stra creare una sezione di cre¬ 
dito speciale piuttosto che l'in¬ 


verso», Sul progetto Imi/Casse, 
è intervenuto anche il direttore 
generale della Cariplo Sandro 
Molinari, che non ha voluto 
confermare le indiscrezioni 
dei giorni scorsi sull'awenuta 
consegna da parte delia War- 
burg della valutazione dell’lmi. 
Quanto alle modalità dell'ope¬ 
razione e al numero dei part¬ 
ner che saranno coinvolti, Mo¬ 
linari ha osservato che «è mol¬ 
to più semplice mettere d'ac- 
cotrio tre o quattro casse piut¬ 
tosto che novanta», riferendosi 
evidentemente all’ipotesi di 
aprire anche all’lccri (l’istituto 
centrale di categoria che rap¬ 
presenta l’intero mondo delle 
casse di risparmio). Molinari 
ha infine boccialo fa proposta 
dell'ex ministro delle PpSs Car¬ 
lo Fracanzani di far acquistare 
alia sola Cariplo la quota Imi 
oggi m mano al Tesoro, men¬ 
tre le Casse venete nlevcrebbe- 
ro il Mediocredito Lombardo, 
attualmente controllalo dall'i¬ 
stituto presieduto da Mazzotta, 
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MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 1991 

Lo scontro 
sui conti 



1 Economia e Lavoro 

Dopo Fondata di proteste dei giorni scorsi il governo 
rivede una parte della manovra: attenuata la stogata 
sui medicinali, reintrodotto il tetto massimo su analisi 
ed esami clinici. Ma nella maggioranza c'è ancora maretta 


Sanità: Andreotti fa dietrofront 

I ticket scendono al 50%, meno pesanti i tagli alla spesa 


Dopo l'ondata di proteste dei giorni scorsi, il gover¬ 
no fa marcia indietro sui ticket. Verranno si aumen¬ 
tati. ma «solo» al 50% (e non al 60% come previsto 
dalia Finanziaria) e sarà reintrodotto il tetto massi¬ 
mo di spesa per la diagnostica. Ridimensionata tutta 
la manovra sulla spesa farmaceutica: i tagli saranno 
di 3mila miliardi. Diminuirà anche il prezzo delle 
medicine? Sabato incontro Andreotti-sindacati. 


RICCARDO LIQUORI 


M ROMA. La «partecipazione 
alla spesa farmaceutica., i tic¬ 
ket sul medicinali, non satira al 
60%. Le proteste con le quali 
nei giorni scorsi era stata ac¬ 
colta la nuova stangata sui ma¬ 
lati hanno dunque convinto la 
maggioranza e il governo a 
cambiare rotta. I dissensi pe¬ 
raltro si erano fatti sentire an¬ 
che all’interno dell’esecutivo, 
con le proteste del ministro 
della Saniti De Lorenzo e la 
minaccia di dimissioni da par¬ 
te del sottosegretario Elena 
Marinuccl. 

Ad appena due settimane 


dal varo, insomma, i ministri 
Carli. Formica e Pomicino do¬ 
vranno rifare i conti della loro 
manovra economica. È il pri¬ 
mo grosso pezzo di Finanzia¬ 
ria che si perde per strada. I 
«tagli» (si fa per dire, visto che 
in gran parte si tratta proprio di 
ticket) sulla spesa farmaceuti¬ 
ca saranno infatti di 3mila mi¬ 
liardi, e non di 4mila. La deci¬ 
sione è stata presa nel corso di 
una riunione cui hanno preso 
parte il ministro del Bilancio 
Cirino Pomicino, quello della 
Sanità De Lorenzo e i presi¬ 
denti dei gruppi parlamentari 
del quadripartito. 


Una riunione tesa, a .tratti 
concitata, dalla quale > sociali¬ 
sti sono usciti non del tutto 
soddisfatti: «La fumata di oggi 
(ieri, ndr) è grigio-nera - ha 
detto II capogruppo Fabbri 
fuori dalla stanza nella quale si 
è tenuto l'incontro - il Psi ha 
chiesto correttivi veri, non pal¬ 
liativi». Il presidente dei sena¬ 
tori De Nicola Mancino paria 
invece di una riunione dal to¬ 
no «distensivo», che ha ritocca¬ 
to l'inasprimento sul ticket da 
lui giudicato «eccessivo». 

La correzione principale do¬ 
vrebbe riguardare la diagnosti¬ 
ca: verrà relntrodotto il tetto 
massimo di spesa che ogni cit¬ 
tadino dovrà sostenere per 
esami ed analisi. Potrebbe 
cioè essere ripristinato 11 «pla¬ 
fond» di 80miia lire abolito con 
il disegno di legge collegato al¬ 
la Finanziaria, pur mantenen¬ 
do l'aumento del ticket sulle 
prestazioni al 50%. Questo evi¬ 
terà ai cittadini di dover pagare 
somme anche elevate (intor¬ 
no alle trecento-quattrocento- 
mila lire per esami di laborato¬ 


rio particolarmente sofistica¬ 
ti), e scongiurerà - dicono in 
molti - un massiccio ricorso ai 
ricoveri ospedalieri. 

L’altra novità di rilievo arri¬ 
verà sui farmaci. L'aumento 
del ticket in questo caso non 
sarà più nell'ordine del 60%, 
come previsto In un primo mo¬ 
mento. Scenderà sicuramente, 
anche se non si sa ancora di 
quanto. Con tutta probabilità, 
la quota di partecipazione alla 
spesa sul medicinali sarà por¬ 
tata ai 50%, anche se da parte 
sociàlista c'è ancora qualche 
Insistenza perché venga man¬ 
tenuta la quota attuale (40%). 
Anche il ticket sulle ricette do¬ 
vrebbe essere abbassato ri¬ 
spetto a quello previsto dalla 
manovra, da 3 a 2mila lire. 

Secondo il ministro del Bi¬ 
lancio, la portata dei correttivi 
proposti sulla Sanità si aggira 
intorno ai 1.100 miliardi. Si 
tratta dunque di «compensare» 
questa perdita. Su questo Po¬ 
micino Insiste: bisogna cioè, 
almeno formalmente, rispetta¬ 
re i «saldi» complessivi della 


manovra; raggiungere insom¬ 
ma tra tagli ed entrate la cifra 
di 55mila miliardi. Se non sarà 
possìbile, avverte il ministro 
del Bilancio, tutto resterà co- 
m'è, anche se allo stato del fat¬ 
ti si tratta di un epilogo impro¬ 
babile. Per II momento tuttavia 
proposte non se ne vedono, né 
il governo sembra avere inten- 
ziohe di avanzarne. La partita 
quindi si sposterà alla commis¬ 
sione Bilancio di palazzo Ma¬ 
dama, alla quale sarà affidato 
il compito di trovare una solu¬ 
zione, che a quanto pare ri¬ 
guarderà però altri settori di 
spesa, non la Sanità. A meno 
che - sostiene il de Giovanni 
Fontana - non si decida di fi¬ 
nanziare solo una parte dei 
posti-letto degli ospedali (6,5 
ogni mille abitanti) e lascian¬ 
do alle regioni il compito di co¬ 
prire le spese ulteriori, oppure 
ridurre di un 1-2% il prezzo dei 
farmaci superiori alle 1 Smila li¬ 
re. 

Oggi dunque la commissio¬ 
ne Sanità del Senato dovrebbe 
esprimere un parere favorevo¬ 


le sulla parte della manovra 
economica di propria compe¬ 
tenza. Ma è ancora troppo pre¬ 
sto per dire se questo porterà 
ad una schiarita nella maggio¬ 
ranza sulla Finanziaria e sul 
suo destino parlamentare. Le 
riserve dei socialisti infatti ri¬ 
mangono, e non sembrano li¬ 
mitate al settore sanitario. Il 
partito dì Craxi attende di valu¬ 
tare il complesso degli aggiu¬ 


stamenti che verranno appor¬ 
tati alla legge prima di dare un 
via libera definitivo. Intanto, si 
apprende da fonti sindacali, il 
presidente del Consiglio avreb¬ 
be in programma un incontro 
(probabilmente sabato matti¬ 
na) con I segretari generali di 
Cgil, Cisl e Uil. Oggetto del col¬ 
loquio, la manovra economica 
e lo stato della trattativa sul co¬ 
sto del lavoro. 


Alla proposta di un ribasso le autorità monetarie replicano: «Prima viene la Finanziaria» 

È rissa nel governo sui tassi di interesse 
Cadi e Ciampi dicono «no» a Cristofori 



Azeglio Ciampi 


Scoppia nel governo il contrasto sui tassi di interesse. 
Cristofori annuncia un ribasso, immediata reazione 
delle autorità monetarie. Ciampi: «Intanto approvino 
la Finanziaria» (qualche giorno fa aveva però ammor¬ 
bidito un poco i toni sulla manovra). Carli: le aspettati¬ 
ve inflazionistiche sono ancora un pericolo. La politica 
economica sotto il tiro di messaggi incrociati sempre 
più dipendenti dal ciclo elettorale. <«. 

. r *i 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■5? BANGKOK. Era una pole¬ 
mica quasi annunciata. Pole¬ 
mica tra due poteri diversi, 
quello dell’autorità monetaria 
e quello del governo in materia 
di tassi di interesse. E polemica 
più a corto raggio sulla neces¬ 
sità di ridurre l'attuale livello 
del costo del denaro una volta 
varata la legge finanziaria. La 
preparazione delle scelte di 
politica economica continua a 
essere piegata alle esigenze 
elettorali. Niente di diverso da 
quanto accade proprio In que¬ 
ste settimane negli Stati Uniti o 
in Gran Bretagna. In Italia fa 
magari un po' più di «colore» 
perché le «bagarre» sono più 
che quotidiane. Il conflitto isti- 
' tuzionale questa volta sfiora il 
conflitto fra le responsabilità di 
ministri c sottosegretari. Il via 
' l'ha dato Nino Cristofori. de- 
' mocristiano, sottosegretario al- 
- la presidenza del Consiglio, 
uomo fidato di Andreotti. In te¬ 
levisione si è sostituito al mini¬ 
stro del Tesoro, lontano in 
quel momento novemila chilo¬ 
metri. Cosi ha dichiarato: «Il 


governo pensa alla riduzione 
dei tassi dì interesse anche pri¬ 
ma dell'approvazione definiti¬ 
va della legge finanziaria in 
Parlamento». È sufficiente il 
passaggio al Senato previsto a 
metà ael mese prossimo? E 
una decisione che il governo 
lascerà alla Banca d'Italia, an¬ 
che se non c'è ancora la legge. 
La notizia rimbalza nel grande 
salone dell'assemblea annua¬ 
le del Fondo monetario della 
Banca mondiale. Il ministro 
del Tesoro Carli sta per parlare 
proprio del caso italiano a 
questa platea intemazionale. 
Una platea che ha letto il rap¬ 
porto del Fmi in cui vengono 
fatte le pulci alla polìtica eco¬ 
nomica del governo per via dei 
tetti sfondati, dei conti sempre 
ricorrenti, dell’inflazione, del 
gigantesco deficit pubblico. Il 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia accompagna Carli con uno 
stuolo di funzionari e banchie¬ 
ri, tra i più numerosi. Ciampi 
taglia corto: «Intanto l'approvi¬ 
no, la Finanziaria. Poi ne par¬ 
liamo». Non dice nulla sulla 


battuta di Cristofori circa I po¬ 
teri di decisione .della Banca 
centrale deWtaoro in materia 
di tassi di inttmète. Sarà die¬ 
trologia, ma qualche giorno fa 
proprio a Bangkok II governa - 
• ■; tore era stato un po' più morbi¬ 
do circa i mutamenti che po¬ 
trebbe introdurre la legge ap- 
j&pcna varata dal governo, poi 
;'»Weva precisato: l'azione sui 
" tassi dipenderà dall'approva¬ 
zione della Finanziaria e dai ri¬ 
sultati finali. Ora ribadisce che 
«la politica monetaria deve 
contrastare la pressione infla¬ 
zionistica e adeguarsi all’anda¬ 
mento delle condizioni ester¬ 
ne e interne». Le condizioni 
esterne le ha dettate il G7: 
un'azione coordinata a ribas¬ 
so. Dunque l'Italia non può 
agire da sola, deve mantenere 
lo stesso differenziale rispetto 
ai tassi tedeschi. Le condizioni 
interne sono legate, per il go¬ 
vernatore Ciampi, alla Finan¬ 
ziaria. Sulla quale, va ricorda¬ 
to, Bankilalia non aveva dato 
un giudizio tenero, avanzando 
penino il dubbio che alcuni 
degli obiettivi previsti, come 
quello del condono, difficil¬ 
mente saranno raggiunti. 

Ai giornalisti Carli risponde 
seccamente: «Non potete pre¬ 
tendere che il governatore del¬ 
la Banca d'ItaTia c il ministro 
del Tesoro chiosino la prosa 
dell'onorevole Cristofori». Nel 
suo intervento all'Fmi, elenca 
cosi le sue opinioni in materia: 
è vero che gli alti livelli del tassi 
a lungo termine ereditati dagli 
anni 80 sono un ostacolo alla 
crescita stabile, ma una ridu¬ 


zione può essere fatta dal pae¬ 
si In cui la ripresa è Incerta o il 
rischio di Inflazione è basso 
(come gli Stati Uniti e la Firan¬ 
cia, ndr). «Chi ha un deficit 
pubblico eccessivo, come l'Ita- 
iia, deve ridurlo c la politica 
' monetaria deve continuare a 
esercitare un fermo controllo 
sulle aspettative inflazionisti¬ 
che». ^indicazione sembra 
chiara. Ma potrebbe anche es¬ 
sere smentita tra qualche tem¬ 
po. 

Né Carli né Ciampi possono 
transigere: sono loro a fornire 
materia per i comportamenti 
del mercato, dunque non pos¬ 
sono che tamponare le pres¬ 


sioni elettoralistiche del sotto- 
segretario anche se magari - 
tra loro - non la pensano allo 
stesso modo. Per il governo 
tutte le occasioni sono buone 
per consolidare II consenso al- 
, la Finanziaria, sempre più diffi¬ 
cile da mantenere. Ma pure di 
questo governo continua a fare 
parte l'attuale ministro del Te¬ 
soro. Un costo del denaro più 
basso darebbe respiro alle im¬ 
prese e alle condizioni di pre¬ 
stito, però è proprio l'aleatorie- 
tà degli obiettivi della Finan¬ 
ziaria a non rendere scontata 
una tale prospettiva. In ogni 
caso, se ne riparlerà tra un me¬ 
se. 


Pininfarina: «Denaro meno 
caro? Siamo ultrafavorevoli, 
purché ci sia un vero rigore» 


M ROMA. «La Conflndustria è ultra favorevole a un eventua¬ 
le ribasso dei tassi di interesse». Cosi il presidente dell'asso¬ 
ciazione degli industriali privati italiani, Sergio Pininfarina, ha 
commentato l’ipotesi di un ribasso dei tassì in Italia nel caso 
di una riduzione del disavanzo pubblico. Pininfarina ha detto 
che «l'abbassamento dei tassì sarebbe Indubbiamente un fat¬ 
tore molto favorevole per l’economia. Dipende ovviamente 
sia dail'evotuzione della situazione intemazionale, sia dal no¬ 
stro rigore nella gestione della legge finanziaria, il rigore d’al¬ 
tronde non viene raccomandato solo dalla Confindustria, ma 
anche dalla Banca d'Italia. Vediamo se il governo saprà atte¬ 
nersi a queste indicazioni». Pininfarina ha quindi commenta¬ 
lo il momento poco felice attraversato dalia Borsa italiana: «è 
indubbio che al di là dello sciopero dei procuratori, il merca- 


Guklo Catti 


to azionario denota i sintomi di una grave crisi e di una grave 
insufficienza. Purtroppo sono sempre di più i titoli Italiani che 
vengono trattati all'estero, e quindi bisogna intervenire quan¬ 
to prima con le leggi di riforma sulla borsa, altrimenti ritengo 
che il declino sia irreversibile». 

Dal canto suo, il sottosegretario al Tesoro Maurizio Sacco¬ 
ni (Psi) ha affermato che non vede la possibilità di una dimi¬ 
nuzione dei tassi prima dell’approvazione della legge Finan¬ 
ziaria». Per Sacconi, «una volta varata la finanziaria si potrà ve¬ 
rificare qual è la situazione e se si ha alle spalle un dato positi¬ 
vo». li sottosegretario ha infine precisato che l'approvazione 
della finanziaria «comunque non basta»; «è una condizione 
necessaria ma non sufficiente». 



Illustrata nei luoghi di lavoro la «manovra alternativa». Il 18 Cicchetto a Genova 

E il Pds sferra il suo attacco 
Più di 500 iniziative in tuttìtalia 


PAOLA BACCHI 


h Fabio Mussi 


■1 ROMA. Non dovrà esaurir¬ 
si nel dibattito in Parlamento e 
restare confinata negli scenari 
della politica. La battaglia con¬ 
tro la Finanziaria dovrà vedere 
il Paese protagonista, con i la¬ 
voratori In testa. E la protesta 
sarà accompagnata da con¬ 
creti contenuti alternativi che 
disegnano I' «altra. Finanzia¬ 
ria, quella volta a sanare le in¬ 
giustizie e al tempo stesso a 
trovare le risorse necessarie. 
Con grinta e determinazione, Il 
Pds sferra il suo attacco. Un at¬ 
tacco fatto dì manifestazioni 
capillari e di massa, si sarebbe 
detto nel gergo del Pei, E la di¬ 
mensione delle iniziative mes¬ 
se in piedi a partire da ieri fino 
ai 21, che vedranno nel 18 ot¬ 
tobre la giornata clou, attualiz¬ 
zano quel gergo arricchendolo 
dei nuovi contenuti di un parti¬ 
to che vuol rappresentare un' 
Italia più giusta e moderna. 
L'«attacco« giunge a ridosso 


dello sciopero generale contro 
la Finanziaria proclamalo per 
il 22 ottobre da Cgil-Cisl-Uil. 
«Uno sciopero del sindacato - 
dice Fabio Mussi, responsabile 
per il Pds del problemi de! la¬ 
voro •, al quale manifestiamo 
Il nostro pieno sostegno, ma 
sul quale é necessario che si 
esprimano le forze polìtiche. 
Ci vuole, al tempo stesso, un 
movimento politico contro 11 
governo c questa Finanziaria 
ostile al lavoratori e foriera di 
guai por il Paese». «Quesla bat¬ 
taglia non dovrà essere uno 
spettacolo giocato sui prosce¬ 
ni della politica, - aggiunge 
Mussi • bisogna far scendere in 
campo i cittadini, ma soprat¬ 
tutto i lavoratori». «Sono oltre 
500 - spiega Silvana Giuffré, 
coordinatrice dell'area del la¬ 
voro - le iniziative messe in 
cantiere nei luoghi di lavoro di 
tult'ltalia. Per sottolineare l'ec¬ 
cezionale impegno che mobi¬ 


literà l'intero corpo del partito, 
dagli organismi dirigenti na¬ 
zionali, con Cicchetto in testa, 
a quelli regionali e periferici, a 
più di 60 manifestazioni parte¬ 
ciperanno dirigenti nazionali c 
parlamentari del partito». Dalla 
Fiat Miraflori, dove il 18, alla 
porta 2, parlerà Ugo Pecchioli, 
alla Olivetti di Ivrea dove nella 
stessa giornata sarà presente 
Fabio Mussi il quale partecipe¬ 
rà sempre Il 18 in serataa Mon¬ 
za ad un incontro con le orga¬ 
nizzazioni sindacali e l'asso¬ 
ciazione degli industriali brian¬ 
zoli, a Porto Marghera dove il 
21 ottobre «Antonio Bassolino 
si incontrerà con i lavoratori 
del polo chimico, alia «Texas 
instrument» di Avezzano, dove 
sempre il 21, Livia Turco parte¬ 
ciperà ad un’assemblea con le 
operaie, all'incontro in pro¬ 
gramma il 18 tra i lavoratori ro¬ 
mani della Tiburtina con Tor- 
torcila, a quello sempre il 18 
tra Violante e i dipendenti dei 
cantieri navali di Palermo, a 


centinaia di altre iniziative dal 
Nord (solo a Milano un centi¬ 
naio e 250 in Emilia Roma¬ 
gna), l'obiettivo del Pds sarà 
uno solo: presentare e discute¬ 
re con i lavoratori la sua Finan¬ 
ziaria alternativa. Quella ela¬ 
borata dal governo ombra e 
che riesce a recuperare quei 
60.000 miliardi di cui l'Italia ha 
bisogno mettendo mano alle 
ingiustizie e aggredendo i veri 
nodidel dissesto economico. 

Ma, l'-attacco» sferrato dai 
Pds vuol rendere protagonisti 
oltre ai lavoraton anche tutti i 
cittadini. Quello che si svolge¬ 
rà il 18 ottobre a Genova sarà, 
non a caso, un incontro tra il 
segretario del Pds, Achille Cic¬ 
chetto, con tutta la città. Un'i¬ 
niziativa emblematica dello 
spirito delle iniziative in cantie¬ 
re. Occhetto Incontrerà gii edili 
del cantiere «Expò '92», poi sa¬ 
rà impegnato per il resto della 
giornata in una serie dì incon¬ 
tri e manifestazioni nei quartie¬ 
ri e nelle piazze. 


«L’obiettivo - spiega ancora 
Mussi - è non far passare que¬ 
sla Finanziaria inlcssuta sul filo 
dell'ingiustizia c che non risol¬ 
ve i problemi dell'economia 
italiana. Vogliamo però con¬ 
durre questa battaglia non solo 
gridando, ma illustrando la no¬ 
stra proposta di manovra alter¬ 
nativa. Vale lo stesso 60.000 
miliardi, ma è basata su criteri 
dei tutto opposti al condono 
agli evasori ed al prelievo ai 
malati, diminuendo e non ag¬ 
gravando le ingiustizie c inter¬ 
venendo sui nodi strutturali dei 
dissesto-Italla». Ma, l'impegno 
del Pds contro la Finanziana e 
questo governo, è chiaro, non 
si esaurirà con queste giornate 
di mobilitazione. L'«attacco» 
sferrato è anche un po' una 
sorta di primo tesi del radica¬ 
mento del partito nella società 
italiana. «Il segnale - dice Silva¬ 
na Giulfré - di una forza politi¬ 
ca che incomincia ad essere 
nazionale c di massa, parten¬ 
do dalle reali esigenze dei la¬ 
voratori». 


PAGINA ] 5 _ L’UNITÀ _ 

Sanità, Finanziaria e riforma 
Crisi Stato-Enti locali 
che disertano la conferenza 
Mercoledì da Andreotti 

Le Regioni 
«bocciano» 
il governo 


Crisi senza precedenti tra governo e Regioni. A vuo¬ 
to la conferenza Stato-Regioni. I motivi della prote¬ 
sta illustrati alle commissioni Bilancio di Camera e 
Senato. Mercoledì l’incontro con «Andreotti. Nodo 
centrale, la sanità. Guerzoni: «Subito in Parlamento 
il contrasto; ciascuno si assuma le sue responsabili¬ 
tà». Proposto un incontro urgente tra la direzione del 
Pds e la conferenza dei presidenti delle Regioni. 


NEDO CANETTI 




BB ROMA. È crisi tra governo 
c Regioni. -Una crisi acutissi¬ 
ma e senza precedenti» per i 
presidenti di Umbria e Tosca¬ 
na, Ghirelli e Marcucci. «Le Re¬ 
gioni - insistono i presidenti 
umbro e toscano - con forte 
senso della loro unitaria re¬ 
sponsabilità nazionale, hanno 
deciso di interrompere una ca¬ 
tena inammissibile di atti irre¬ 
sponsabili». E come primo atto 
di questa rottura, per protesta¬ 
re contro la Finanziaria e per la 
mancata riforma del regionali¬ 
smo, hanno disertato Ieri la 
conferenza Stato-Regioni. Il 
governo ha subito cercato di 
correre ai ripari per bloccare 
l'apertura di un nuovo fronte 
anti-Fìnanzfaria sul delicato 
versante delle istituzioni. Marti- 
nazzoli e Cristofori hanno rice¬ 
vuto il de Adriano Biasutti, pre¬ 
sidente della conferenza, che 
aveva ricevuto il mandato di 
espo.rc i motivi dei malcon¬ 
tento. Un comunicato, piutto¬ 
sto sibillino, di Palazzo Chigi, 
al termine dell'incontro, face¬ 
va pensare ad una ricucitura, 
insieme al rituale impegno di 
un approfondimento dei moti¬ 
vi della protesta, infatti, si an¬ 
nunciavano incontri delle Re¬ 
gioni con Maitinazzoli martedì 
e con Andreotti mercoledì. »Mi 
auguro - afferma Luciano 
Guerzoni. responsabile Enti lo¬ 
cali della direzione del Pds - 
che nessuno sottovaluti la por¬ 
tata politica e di crisi istituzio¬ 
nale insita nella rottura che si è 
determinata». «Nessuna ricuci¬ 
tura - precisa Ghirelli -, gli in¬ 
contri non saranno la prosecu¬ 
zione della conferenza Stato- 
Regioni, ma un confronto poli¬ 
tico con il presidente del Con¬ 
siglio, come avevamo richie¬ 
sto», 

Le ragioni della dura critica 
a questa «Finanziaria irricevibi- 
le dalle Regioni», come la defi¬ 
nisce Guerzoni, sono state illu¬ 
strate, nel pomeriggio, alla se¬ 
duta congiunta delie commis¬ 
sioni Bilancio del due rami del 
Parlamento, nel corso delle 
audizioni sulla Finanziaria. La 
sanità è stato il nodo centrale 


posto dalle Regioni, insieme 
alla nforma regionale (auto¬ 
nomia impositiva) e ai traspor¬ 
ti, per i quali è stato chiesto 
che il «fondo* venga gestito di¬ 
rettamente nell'ambito della 
conferenza Stato-Regioni. Il 
punto dolente resta, comun¬ 
que, la sanità. «Siamo all'ulti¬ 
ma spiaggia - ha sentenziato 
Biasutti - tra un mese o due la 
sanità si fermerà, non abbia¬ 
mo più margini di resistenza». 
«Tra le mancate certezze del 
'91 e la sottostima per il '92 - 
aggiunge Ghirelli - a fine no¬ 
vembre ci sarà il crack». Le Re¬ 
gioni sono considerate scialac- 
quatricl: in realtà, controbatto¬ 
no, lo Stato da una parte sotto- 
stima i costi e dall'altra é lui 
che gestisce direttamente oltre 
un terzo dei fondi: quelli per il 
personale (36.600 miliardi), 
per la spèsa farmaceutica 
(15.700 miliardi) e per le con¬ 
venzioni ospedaliere (9.200 
miliardi). Altro punto di con¬ 
trasto i conti del '91 (le Regio¬ 
ni ne chiedono con insistenza 
la verifica) : il deficit è di oltre 
lOmila miliardi per le Regioni, 
di 3600 per il governo. «Bene - 
esclama Biasutti - se non ci si 
fida dai nostri conti, allora il 
ministero si assuma diretta- 
mente la gestione della sanità; 
se é affidata a noi, ci si diano 
anche gli strumenti, cioè il 
controllo dei finanziamenti». 

Le Regio.ii imputano inoltre 
all'esecutivo di aver ignorato 
tutte le proposte avanzate in 
precedenza a Cirino Pomicino, 
i tagli di investimenti già decisi 
su leggi ordinarie nei settori 
dell'ambiente, dei trasporti, 
delle infrastrutture e dell'agn- 
coltura, e il processo di espro¬ 
priazione illegale del potere 
delle Regioni (5500 miliardi di 
competenza regionale nei ca¬ 
pitoli di spesa dei ministen). 
Per Andreatta si possono fate 
modifiche ma sempre con gli 
attuali fondi disponibili. Banca 
e Bollini del Pds sono per inter¬ 
venti immediati secondo le ri¬ 
chieste dalle Regioni, «veden¬ 
do che cosa si può fare da su¬ 
bito nel senso di una gestione 
diretta dei fondi da parte loro». 


Anche la Lega contro la manovra 

Lo sciopero si farà 
assicurano Cisl e Uil 
Aderiscono le Adi 


■■ ROMA A sette giorni dallo 
sciopero generale indetto da 
Cgil, Cisl e Uil. si precisano i 
motivi della protesta e del dis¬ 
senso nei confronti della Fi¬ 
nanziaria. Nel fronte sindaca¬ 
le. innanzitutto, nel quale si 
esclude la possibilità di alcuna 
revoca della giornata di asten¬ 
sione dal lavoro. Lo ha affer¬ 
mato il segretario generale del¬ 
la Uil Giorgio Benvenuto se¬ 
condo cui «il governo non ha 
fatto una scelta neutrale deci¬ 
dendo di colpire i lavoratori e i 
pensionali». «Se c'è realmente 
la voglia di mettere in discus¬ 
sione queste scelte - ha con¬ 
cluso Benvenuto - sarebbe be¬ 
ne che l'esecutivo sentisse i 
sindacati che per altro non so¬ 
no stati mai ascoltati sulla leg¬ 
ge finanziaria». Il segretario ge¬ 
nerale aggiunto delia Cisl Raf¬ 
faele Morose ha voluto preci¬ 
sare che «lo sciopero del 22 ot¬ 
tobre non è solo di denuncia e 
di protesta: è prepositivo di 
una politica dei redditi alterna¬ 
tiva a quella del governo e del¬ 
la Confindustria. Quest'ultima 
- spiega ancora Morese - atte¬ 
stala com'è sul superamento 
delia scala mobile punta a 
mantenere un sistema contrat¬ 
tuale che non garantisce la tu¬ 
tela dei salari dall'inflazione e 
per questo raccomuniamo al 
governo come destinataria 
dello sciopero». 


Allo sciopero generale con¬ 
tro il governo e contro la Con- 
findustria si sono associate le 
Adi che, in un documento del¬ 
la direzione nazionale attacca¬ 
no le misure della Finanziana 
che « colpiscono ancora una 
volta - si afferma - i cittadini 
con redditi da lavoro dipen¬ 
dente, le famiglie popolan c, in 
genere, le fasce più deboli del¬ 
la popolazione, senza intacca¬ 
re seriamente le cause di ton¬ 
do delle diseconomie della 
pubblica amministrazione c 
senza introdurre alcuna effica¬ 
ce politica di corresponsabiliz- 
zazione dei ceti più torti della 
società». Le Adi attaccano l’i¬ 
nasprimento dei ticket sanitan, 
l’aumento dei contributi previ¬ 
denziali, l'aumento degli stan¬ 
ziamenti per spese militari, il 
taglio dei fondi per la coopera¬ 
zione, la scomparsa di voci di 
spesa indirizzata a promuove¬ 
re i! lavoro dei giovani. 

«Fortemente critica» nei con¬ 
fronti della legge finanziana la 
Lega nazionale delle coopera¬ 
tive. Intanto perchè gran parte 
delle misure previste ha «carat¬ 
tere puramente congiunturale 
e non strutturale», E poi perchè 
la manovra per il 1992 presen¬ 
ta «una sostanziale assenza di 
misure volte volle a sostenere 
la crescila dell'attività di im¬ 
presa». 
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Economa e Lavoro 


MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 1991 


L’Occidente avrebbe concertato un «salvataggio» per Mosca 
costretta a fronteggiare una crisi di liquidità: 1 
in scadenza tra 4 mesi un debito di 7 miliardi di dollari 
Ma le riserve sono esaurite e i depositi aurei bloccati 


Un giallo domina il G7 
Piano segreto per l’Urss? 


■■ROMA. Il premio Nobel 
per l'economia è stato asse¬ 
gnato ieri al professore statuni¬ 
tense, Ronald Coase. Lo ha an¬ 
nunciato l'Accademia delle 
•dense svedese. Coase. 81 an¬ 
ni, insegna all'università di Ci- 
cago. L. economista è stato in¬ 
signito del Nobel per la sua 
scoperta sui costi di transazio¬ 
ne e I diritti di proprietà nelle 
strutture istituzionali dell'eco¬ 
nomia». Questa £ la motivazio¬ 
ne resa nota dall'Accademia 
svedese delle scienze. Coese £ 
professore emerito alla facoltà 
di giurisprudenza dell'universi¬ 
tà di Cicago ed £ il nono do¬ 
cente dell'attuale corpo acca¬ 
demico dell’ateneo Usa a rice¬ 
vere il Nobel. Tra questi altri tre 
sono economisti: Th«odore 
Shultz, George Sliglerc Merton 
MiUer. Nato a Londra nel 1910. 
Coase £ stato uno del pionieri 
nelo studio sulla teoria dell'Im¬ 
presa c sul problema dei costi 


sociali. Dopo aver conseguito 
Il dottorato di ricerca ali'Uni- 
verslty of London nel 1951.si£ 
poi trasferito negli Usa, paese 
presso del quale ha preso la 
cittadinanza. Dal '51 al '59 ha 
insegnato economia presso la 
University of Buffalo, per poi 
passare alla University of Virgi¬ 
nia e, dal '64. alla University ol 
Ctcago. Coase ò nolo per over 
studiato gli effetti della legisla¬ 
zione sul comportamento eco¬ 
nomico degli individui e delle 
aziende. Il suo contributo cen¬ 
trale alla teoria economica è il 
principio conosciuto come 
«teorema di Coase*. esposto 
per la prima volta nel '59 in un 
articolo pubblicato dal The 
Journal of Ltiw, intitolato «The 
problem of social cost*. Il teo¬ 
rema riguarda le decisioni del¬ 
le Imprese che hanno effetti 
negativi sul cittadini. Coase 
spiega ad esempio che il pro¬ 


salvataggio segreto per rimpin¬ 
guare le casse sovietiche nel¬ 
l'eventualità di una crisi dì li¬ 
quidità (l’Urss deve fronteggia¬ 
re pagamenti per sette miliardi 
di dollan per gli ultimi quattro 
mesi dell'anno). Banca cen¬ 
trale c Yavlinsky assicurano 
che le riserve sono esaurite, i 
diamanti impegnati, i lingotti 
d'oro ridotti a 240 tonnellate, 
non c'£ valuta per riscattarne 
albe 110 depositate presso 
banche occidentali. Il G7 non 
ci crede: qualche mese fa le ri¬ 
serve d'oro venivano stimate 
dall'Ovest in 1.500 tonneilate. 
che cosa £ successo? «Ci han¬ 
no detto che erano sotto II con¬ 
trollo dell'esercito», dice una 
fonte europea del G7, Forse i 
golpisti l'hanno depositato in 
mani sicure oltre frontiera? Ieri, 
il banchiere centrale Gcra- 
schenko ammette: «Non ab¬ 
biamo ancora calcolato accu¬ 
ratamente l'oro delle repubbli¬ 
che*. Era quello che aspettava¬ 
no da mesi le controparti, oc¬ 
cidentali, £ una ragione in più 
per essere cauti. Dice la stessa 
tonte del G7: «Mentre noi tiria¬ 
mo il freno monetario, in Urss 
continuano a stampare pacchi 
di banconote: mentre noi stia¬ 
mo unificando il nostro siste¬ 
ma monetario in Europa, a Est 
stanno nascendo monete sa¬ 
tellite. In Jugoslavia quanto in 
Urss*. Il mesterò del piano se¬ 
greto viene smentito, nel senso 
che si dice non esistere un ac¬ 
cordo in questo senso, stando 
alle parole di un diplomatico 
bntannico. Il presidente della 
Bundesbank Schloslngcr, pe¬ 
rò, £ molto più vago. Afferma 
che non si può parlare di un 
piano di salvataggio, il che non 
esclude che se ne sia effettiva¬ 
mente parlato. D'altra parte ci 
sono anche altre ipotesi sul 


prietario di un'azienda sostie¬ 
ne i costi del lavoro e dei mate¬ 
riali ma non risponde di quelli 
che le eventuali emissioni In¬ 
quinanti del suoi Impianti pro¬ 
vocano agli agricoltori della 
zona. GII studi di Coase hanno 
(atto breccia soprattutto a par¬ 
tire dagli anno '70 e, come di¬ 
ce la motivazione del Nobel 
■hanno aperto nuove strade 
nella comprensione della 


tuppcto, come l'intervento del¬ 
la Banca dei regolamenti inter¬ 
nazionali di Basilea per una 
operazione di garanzia su pe¬ 
gno: oro contro credito, Ma tut¬ 
to £ subordinato alla missione 
del G7 che partirà tra dicci 
giorni. 

A premere sui governi £ in¬ 
vece la potente Deutsche 
Bank, mal cosi in sintonia con 
il governo di Bonn come ora, 
che chiede un prestito-ponte 
in caso di crisi di liquidità dcl- 
l'Urss Ira i quattro e i cinque 
miliardi di dollan, scadenza 
tre-cinque anni. Ciò non ren¬ 
derebbe necessaria la ristruttu¬ 
razione del debito e, soprattut¬ 
to. garantirebbe i pagamenti 
alle banche (quelle tedesche 
sono esposte per circa venti 
miliardi di dollan su sessanta). 
Nel G7, però, qualcuno comin¬ 
cia a chiedersi se poi sarebbe 
cosi catastrofico se l'Urss pro¬ 
vasse a dilazionare silenziosa¬ 
mente i pagamenti con qual¬ 
cuno dei suoi principali credi¬ 
tori. A proposito di interessi 
della finanza va registrato un 
editoriale del Wall Street Jour¬ 
nal nel quale si ìndica una li¬ 
nea precisa: la cosa migliore 
che il G7 può fare, £ scritto nel 
quotidiano americano, ■£ trat¬ 
tare con quelle repubbliche 
che preferiscono II laissez-faire 
al colloqui storici* (cosi sono 
stati definiti anche da Brady gli 
incontri con Yavlinsky a Bang¬ 
kok) . E ancora: forse la miglio¬ 
re via per l'Ovest «sarebbe la¬ 
sciare che Gorbaciov provveda 
a se stesso e concentrarsi, in¬ 
vece, nell'incoraggiamento 
delle repubbliche a perseguire 
le riforme a livello locale*. La 
ragione politica virtuosa non £ 
una caratteristica del finanzie¬ 
ri, molto più avvezzi al cinismo 
degli affari, il segnale £ chiaro. 


struttura istituzionale dell’eco¬ 
nomia e hanno dato un forte 
impulso alla teoria del diritto, 
alla storia economica e alla 
teoria dell'organizzazione». 
Coase £ stato anche un pionie¬ 
re della «teoria dei costi di tran¬ 
sizione* e ha analizzalo I criteri 
in base al quali un imprendito¬ 
re decide quali beni acquistare 
e quali invece produrre ail’in- 
temo della propria azienda. 


Sarcinelli: 
«Giustificato 
un intervento 
straordinario» 

H BANGKOK. <1 sovietici stan¬ 
no scontando il ritardo dram¬ 
matico con cui affrontano i 
problemi dell’economia. Il pia¬ 
no di Yavlinsky non sposta i 
termini del problema: l'errore 
è stato aver scelto una sequen¬ 
za sbagliata, prima la riforma 
politica e costituzionale e poi 
la riforma dell'economia, po¬ 
sticipando le misure immedia¬ 
te più dure». È l'opinione di 
Mario Sarcinelli, vicepresiden¬ 
te della banca per la ricostru¬ 
zione e lo sviluppo dell'Est che 
in questi giorni con il presiden¬ 
te Jacques Attali ha partecipa¬ 
to al meeting thailandese. Il 
suo giudizio £ particolarmente 
interessante: la Bcrd di Londra 
sta per concordare con diversi 
paesi dell'Europa centro- 
orientale una serie di piani di 
sostegno finanziario alla rior¬ 
ganizzazione di pubblici servi¬ 
zi c a sostegno delta piccola c 
media impresa. Tra poco scat¬ 
terà il progetto per la riorganiz¬ 
zazione del sistema distributi¬ 
vo di Mosca. 

«Credo sarebbe stato meglio 
partire da una drastica cura 
per sanare i settori produttivi 
più colpiti dalla crisi. Qualsiasi 
passaggio verso la riforma oggi 
Implica necessariamente un 
intervento per restituire valore 

Ilva(Iri) 

Per la Ford 
è un fornitore 
«eccellente» 

M ROMA La Ford Europa ha 
consegnato all'Uva, la capo¬ 
gruppo siderurgica dell'Iri, 
l'attestato di fornitore «eccel¬ 
lente» sia per le performances 
di qualità di prodotti, sia per il 
grado di coinvolgimento e 
l'impegno del management. 
Tale attestato consentirà Ira 
l'altro all'Uva di fornire tutti gli 
stabilimenti Ford nel mondo. 
In una nota, l'Uva spiega che 
l'attestato è particolarmente 
prestigioso dal momento che i 
parametri per la valutazione 
della qualità introdotti da 
Ford costituiscono un model¬ 
lo di riferimento per le mag¬ 
giori case automobilistiche. 
La valutazione sistematica di 
tutti i fornitori Ford mira a se¬ 
lezionare un ristretto gruppo 
con cui la casa americana In¬ 
trattiene un rapporto di colla¬ 
borazione con carattere di 
continuità. 


Esiste un piano segreto per le finanze sovietiche in 
caso di crisi di liquidità? Il G7 smentisce, ma il miste¬ 
ro inquina le discussioni sull'Urss. Pressione delle 
banche tedesche: preparate un prestito-ponte. Un 
contrasto tra le esigenze strategiche e gli affari? La fi¬ 
nanza americana comincia a scommettere sulle re¬ 
pubbliche. Intanto Mosca non può riscattare cento- 
dieci tonnellate d’oro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POUJO SAUMBENI 


1B BANGKOK. L’economista 
Yavlinsky per un giorno £ si¬ 
lenzioso. Stamane sarà sua 
l'ultima giornata dell'assem¬ 
blea del Fondo monetario per¬ 
che parlerà a tutti i delegati: 
funzionari dì governo, ban¬ 
chieri, burocratfpubblici e pri¬ 
vati di oltre 150 paesi. Ci saran¬ 
no anche l'Albania (la richie¬ 
sta è stata accolla icn; si tratta 
del 156° membro) e i Baltici. 
Lituania, Estonia e Lettonia 
hanno chiesto l'adesione all’F- 
mi e Bush si £ già speso perche 
venga loro riconosciuta. Sa¬ 
rebbe un bello schiaffo per 
Gorbaciov se dovesse essere 
superato nella corsa alla piena 
adesione al Fondo proprio da 
chi gli sta creando a casa non 
pochi guai. La giornata scorre 
tranquilla, ogni ministro legge 
le sue quattro paginette. Men¬ 
tre stuoli di portaborse e capi 
delegazione battono i corridoi 
per perorare la loro causa con 
lo «staff» dei due più grandi 
creditori del mondo (Fmi e 
Banca mondiale) ci si trascina 
stancamente verso la conclu¬ 
sione. Non ha fatto scalpore la 
protesta di molti paesi indebi¬ 
tati del Terzo mondo che de¬ 
nunciano di essere dimenticati 
perché i fari - e molte risorse - 
sono puntati sull'Urss. Non ha 


fatto neppure scalpore l'ina¬ 
spettato richiamo del segreta¬ 
rio al Tesoro Usa Brady ali'Fmi 
perché «cambi le sue attitudi- 
ni*.smetta di confezionare ri¬ 
cette - c dare quattrini - «dopo 
rapide visite ai missioni che 
negoziano i programmi di ag¬ 
giustamento». fnoltre, basta 
con questa stona dell'assisten¬ 
za «che non può essere prov¬ 
veduta soltanto attraverso il 
rapporto con i governi centra¬ 
li»: Fmi e Banca mondiale de¬ 
vono gettarsi sul settore privato 
e tessere relazioni con i gover¬ 
ni locali. Al Fmi, che ha maldi- 
gerito la decisione del G7 di in¬ 
viare una missione urgente a 
Mosca, la risposta di Brady £ 
secca: «L'Urss ha bisogno di un 
intervento che va ben oltre ì 
programmi di aggiustamento», 
li Fondo monetano agirà quin¬ 
di nei limiti stabiliti dal G7. 
Camdcssus ha incassato. Prc- 
ston, il neopresidentc della 
Banca mondiale, ex finanziere 
privato di professione, ha gioi¬ 
to. Sono polemiche di bottega, 
ma che nel giro di breve tempo 
avranno parecchi effetti sulle 
strategie delle due istituzioni. 

L'Urss comunque ha domi¬ 
nato anche i corridoi. E tra i 
corridoi £ aleggiato per tutto il 
giorno il mistero di un piano di 
*. .... 


A Ronald Coase 
il premio Nobel 
per l’economia 



Il premio Nobel per l'economia, Ronald Coase 


Dal congresso di Chianciano la proposta della Cgil di categoria 

Scuola, un sindacato «professionale» 


La Cgil Scuola cambia rotta: da «figlia» del sindacato 
industriale vuole trasformarsi in sindacato «profes¬ 
sionale», attento sia ai bisogni e alle aspettative degli 
insegnanti, sia ai diritti degli utenti della scuola. Sarà 
questo - insieme alla spinosa questione del contrat¬ 
to - uno dei temi al centro del dibattito al congresso 
della categoria, aperto ieri a Chianciano dalla rela¬ 
zione di Dario Missaglia. 


DAL NOSTRO INVIATO 


PIETRO STRAMBA BADIALI 


■B CHIANCIANO. Un sindaca¬ 
to -dei diritti», professionale, 
decentrato, è quello disegna¬ 
to, aprendo ieri a Chianciano il 
congresso nazionale della Cgil 
Scuola, dal segretario naziona¬ 
le uscente, Dario Missaglia, 
che prefigura una «graduale li¬ 
quefazione» deU'«uniformità 
della cosiddetta categoria» nel¬ 
le «pluralità e nei lavori da rap¬ 
presentare», anche perch£ il 
•problema vero» £ «la crisi del 
sindacato industriale, il dissol¬ 
vimento inesorabile della clas¬ 
se in sé. la fine del patto di soli¬ 


danetà tra i lavoratori salariati 
e l'acuirsi di una grave crisi 
corporativa nel mondo del la¬ 
voro». Un processo di cambia¬ 
mento d’identità che - avverte 
Missaglia - non dovrà riguar¬ 
dare solo la scuola, ma tutta la 
Cgil, che «dovrà ripensare per 
intero le categorie di rappre¬ 
sentatività espresse aitraverso 
gl) attuali accorpamenti e i mo¬ 
delli contrattuali di tipo impie¬ 
gatìzio, e fare ì conti con la cri¬ 
si dei sindacati verticali che ne 
sono i figli». 

È la crisi d'identità del sinda¬ 


cato, insomma, o almeno dì 
un certo modo di intenderlo, 
che viene messa In discussio¬ 
ne al settimo congresso - al 
quale partecipano 347 delega¬ 
ti in rappresentanza di 112.058 
iscritti - di una categoria che 
nelle ultime settimane si £ ap¬ 
passionata c in alcuni casi ha 
dato vita a un «contenzioso" e 
a «lacerazioni che andranno 
sanate» sulle tesi congressuali 
della Cgil. Nei precongressi, ai 
quali hanno partecipato circa 
ventimila Iscritti, le tesi di Tren- 
tin c Del Turco hanno raccolto 
intorno ai due terzi dei voti, 
mentre poco meno del 30 per 
cento £ andalo alla minoranza 
di «Essere sindacato» e le 
astensioni hanno superato il 4 
percento. 

Al centro del dibattito, co¬ 
munque, saranno ovviamente 
soprattutto i temi specifici del¬ 
la categoria: non solo l'ipotesi 
di giungere, sia pure gradual¬ 
mente e attraverso a una serie 
di verifiche, a rappresentanze 
in qualche modo differenziate 
tra insegnanti e personale non 


docente, ma anche una sene 
di problemi strategici, dalla ri¬ 
forma delle superiori all'Innal¬ 
zamento dcll'obbligo a 16 an¬ 
ni, dalla «formazione multicul¬ 
turale» alla scuola materna. E 
le questioni più slreltamentc 
«sindacali», dalla trasformazio¬ 
ne dei contratti del pubblico 
Impiego alla ridefìnizione del¬ 
le carriere - che si vogliono fi¬ 
nalmente svincolate dagli au¬ 
tomatismi di anzianità e legate 
piuttosto al riconoscimento 
della professionalità -, dalla 
definizione dei budget d'istitu¬ 
to (il primo passo per «attivare 
processi dì autonomia delle 
scuole, con un'esplicita finaliz¬ 
zazione sociale») al contratto, 
scaduto il 31 dicembre dello 
scorso anno, 

E il capitolo forse più spino¬ 
so, c sicuramente quello su cui 
più duro £ lo scontro Ira sinda¬ 
cati confederali da una parte, 
autonomi, Gilda e Cobas dal¬ 
l'altra. La Cgil Scuola - chiari¬ 
sce Missaglia - £ decìsa a «sfi¬ 
dare subito il governo per un 
contratto di qualità», che al di 


là delle rivendicazioni salariali 
(che pure, ovviamente, non 
mancano) punti al riconosci¬ 
mento della professionalità 
degli insegnanti e vada nella 
direzione del pieno riconosci¬ 
mento dei diritti sia dei lavora¬ 
tori sia degli utenti, gli studenti 
c le loro famiglie. Un primo 
banco di prova sarà lo sciope¬ 
ro del 22 ottobre - al quale 
parteciperanno, sia pure in for¬ 
me differenziale, anche l'auto¬ 
nomo Snals e i Cobas - contro 
la Finanziaria, che nella scuo¬ 
la, a differenza delle altre cate¬ 
gorie, durerà per l'intera gior¬ 
nata. 

Dopo quattro giorni di dibat¬ 
tito, il congresso si concluderà 
venerdì, Segretario generale 
dovrebbe essere confermato 
Missaglia, mentre il segretario 
generale aggiunto, Il socialista 
Elio Bergamino - al quale lo 
stesso Missaglia ha rivolto du¬ 
rante la relazione d’apertura 
un saluto particolarmente af¬ 
fettuoso - lascerà la scuola per 
passare ad altri incarichi nella 
Cgil, 



Legge antiriciclaggio 

60 mila iscrizioni all’albo 
degli intermediari finanziari 
Ma forse è un finto «boom» 

ALESSANDRO OALIANI 


al prezzi interni». Se ci tosse 
una crisi di liquidità, sarebbe 
giustificato un intervento 
straordinario dei governi nel 
gruppo dei sette paesi più in¬ 
dustrializzati? Sarcinelli nspon- 
de che «se la situazione £ dav¬ 
vero arrivata allo stadio denun¬ 
ciato dai sovietici non ci si po¬ 
trà sottrarre all'agevolazione 
dei pagamenti». Una moratona 
del debito, però, non sarebbe 
neppure negli interessi del- 
l'Urss poiché sarebbe messa In 
discussione la sua immagine 
di debitore affidabile. Il piano 
in tre tasi dell'economista so¬ 
vietico Yavlinsky non piace 
molto ai liberisti dell’Est ad 
esempio al ministro delle Fi¬ 
nanze cecoslovacco Vaclav 
Klaus. Klaus é molto pessimi¬ 
sta sul futuro dell'Urss e affer¬ 
ma clic non ha molto senso 
usare il termine -mercato» in 


ogni frase al posto di «piamfi- 
cazione». il ministro cecoslo¬ 
vacco, che insieme al collega 
delle Finanze polacco Balcero- 
wicz rappresenta all'Est la li¬ 
nea più dura di transizione al¬ 
l'economia di mercato, che si 
proclama liberista senza nes¬ 
sun pelo sulla lingua, dice di 
non essere d'accordo con i 
giudizi troppo teneri del fondo 
monetano: »I sovietici dovreb¬ 
bero decidere subito la con¬ 
versione del rublo e affrontare i 
rigori di una tcrapia-shoc. Solo 
cosi la situazione potrà stabi¬ 
lizzarsi in un secondo tempo». 
Stando al piano Yavlinsky la 
conversione interna del rublo, 
per la quale viene chiesto al G7 
di istituire un fondo di stabiliz¬ 
zazione in valuta pregiata di 20 
miliardi dì dollari, non potreb¬ 
be che partire tra circa un an- 
no. s , OA.PS, 


WM ROMA. Gii intermedian 
operanti nel settore finanziano 
sono tre volte più del previsto. 
Il 5 ottobre £ scaduto il termine 
per l'autodenuncia stabilito 
dalla 197, meglio nota come 
legge sull'antinciclaggio. E le 
segnalazioni pervenute «sono 
più di 60.000», contro una pre¬ 
visione del ministero delle Fi¬ 
nanze e delle associazoni di 
categoria di 20.000 società. 
Buon segno? Non proprio. La 
cifra £ stala resa nota dalla Fi- 
sac-Cgil, il sindacalo dei ban- 
can, ad un convegno organiz¬ 
zato a Roma, all'Uic (l'Ufficio 
italiano cambi), sulle -Norme 
contro il riciclaggio di denaro 
sporco». Ed é stata confermata 
dal sottosegretario al Tesoro. 
Maurizio Sacconi. Si tratta pie¬ 
rò di una stima. Infatti moltissi¬ 
me autodenunce non sono an¬ 
cora arrivate a destinazione e 
quindi gran parte dei 60.000 
sono stati stimati in base al nu¬ 
mero di raccomandate in atte¬ 
sa di essere smistate e ancora 
ferme nei sacchi delle Poste. Il 
che non è proprio un bell’e¬ 
sempio di efficienza ammini¬ 
strativa. visto che la cernita de¬ 
gli intermediari finanziari £ 
uno dei punti cardine della 
legge 197. Le finanziarie infatti, 
insieme con gli istituti di credi¬ 
to e gli operatori di borsa, do¬ 
vranno svolgere un duplice, 
importantissimo compito: 
quello di annotare iutte le ope¬ 
razioni finanziarle al di sopra 
dei 20 milioni e quello di se¬ 
gnalare agli organismi giudi¬ 
ziari eventuali operazioni so¬ 
spette. Inoltre l'autodenuncia 
doveva essere (atta in vista del¬ 
l'iscrizione all'albo degli inter¬ 
mediari finanziari e dovevano 
farla tutti coloro che esercitano 
una o più delle seguenti attivi¬ 
tà: concessione di finanzia¬ 
menti sotto qualsiasi forma, 
compresa la locazione finan¬ 
ziaria, assunzione di parteci¬ 
pazioni. intermediazione cam¬ 
bi e servizi di incasso e paga¬ 
mento. anche mediante emis¬ 
sione e gestione di carte di cre¬ 
dito. Ma i criteri stabiliti dalla 
legge, evidentemente, non so¬ 
no del tetto chiari e per evitare 
le salatissime multe previste 
per chi non si iscriveva in tem¬ 


po, molti si sono autodenun- 
ciati solo per cautelarsi. La Fi- 
sac, in particolare, solleva dub¬ 
bi sulla definizione di «attività 
di assunzione di partecipazio¬ 
ne» e su quella di -credito al 
consumo». Ma le carenze della 
legge per il sindacato non si 
fermano qui. 

L'altra critica £ quella che la 
197 non prevede «sedi organi¬ 
che di confronto in particolare 
con gli organi di polizia, che 
poi materialmente devono 
svolgere la lotta al riciclaggio» 
Infatti la 197, secondo la FÌsac, 
£ «solo un segmento di una 
strategia complessa» e <on lu¬ 
ci ed ombre persegue l'obietti¬ 
vo di regolarizzazione di settori 
finanziari a rischio». Di qui, co¬ 
me sottolinea anhe Antonio 
Bellocchio, responsabile del 
Pds alla commissione Finanze 
della Camera, la necessità «di 
mettere mano una volta per 
tutte all'abolizione del segreto 
bancario». Bellocchio e la Fi- 
sac, inoltre, chiedono anche la 
costituzione di una banca dati 
centralizzata, a cui si oppone 
invece Sacconi. Questa batta¬ 
glia è comunque di vecchia 
data e già in Parlamento fu 
condotta in modo durissimo, 
con la Guardia di Finanza da 
una parte (favorevole) e la 
Banca d'Italia e il Tesoro con- 
tran. Tra le altre cotiche della 
Fisac alla 197 c'è quella che la 
legge non include ì bonifici e 
quella per l'eccessiva ■discre¬ 
zionalità» riguardo alle s< 3 ;na- 
lazioni sulle operazioni sospet¬ 
te. Il risultato di quest'ultimo li¬ 
mite della normativa è che gli 
operalon finiranno per non se¬ 
gnalare affatto le operazioni 
sospette (come di fatto sta av¬ 
venendo) , o per segnalarle so¬ 
lo a fini cautelativi, inoltre la Fi- 
sac suggerisce di inserire negli 
elenchi delle finanziarie anche 
quelle che operano su titoli 
pubblici. Infine una preoccu¬ 
pazione, che però appare fu¬ 
gata. I compiti di vigilanza del- 
l'Uic. lasciavano temere un’ec¬ 
cessiva dipendenza dell'ente 
dalla Guardia di Finanze. Inve¬ 
ce anche Sacconi ha ribadito 
che l'Uic resta sotto l’ala pro¬ 
tettiva del Tesoro e in stretto 
raccordo con laBancadTtalia. 


Il 18 OTTOBRE 1991 

una giornata nazionale di iniziative 
nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro. 

Il Pds presenta, in centinaia di incontri 
con le lavoratrici e i lavoratori, 
le proposte di risanamento economico, 
civile e sociale dell’Italia 

CONTRO 

la Finanziaria del Governo, 
ingiusta e inefficace, che 

CONDONA 

GLI EVASORI E 

CONDANNA 

I CITTADINI 



BASTA CON L’ITALIA DELLE INGIUSTIZIE 


Ir ► 


* 
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Qui accanto, 
dei partigiani 
caricano 
delle armi 


Sotto, 

una famiglia 
si ritrova 
dopo 

la Liberazione 


Cultura 


Intervista allo storico Claudio Pavone, autore d’un nuovo 
libro sulla Resistenza: «Perché gli italiani decisero 
di prendere le armi contro i "fratelli maledetti” fascisti? 

Alla base di quella scelta c’erano soprattutto ragioni etiche» 


Una morale per la politica 


PIERO LAVATSLLI 

I£■ 

['■H Un grosso libro - più di allora: p< 

[ ottocento pagine - sulla Resi- questo a: 
stenza. Ma non è come gli al- per conv 
tri. Scava dentro la memoria Pei era ir 
resistenziale, a caccia di tutte ditarsi cc 
,, quelle testimonianze capaci nazionali 
ti di restituirci II senso di quella la carta d 
(.vicenda Ed è costruito su ne della! 
ffi moltissime altre testimonian- to unitari! 
I; ze che mostrano come quel- ne. Anali 
la scelta etico-politica venne l'cstablisl 
poi vissuta nell'esercizio il quale I 
'quotidiano della violenza, tra guerra p; 
regioni, dubbi, spinte ideali, va un po' 
'lacerazioni. Una violenza re aveva 
|che rendeva liberi («mai stati poteva c< 
IcosI liberi come sotto l’occu- Fondatori 
1 Dazione tedesca», scriveva e ineoi 
* Sartre), ma poteva anche sii- 
' ourare i volti. Il sottotitolo del 1 neofasc 
>Ubro. Saggio sulla moralità un grosse 
nella Resistenza, ne indica volaspei 
fbene il suo contenuto, il libro chc ■' te 
'J’ha scritto Claudio Pavone, pezzo di 
'docente di storia contempo- non rimi 
•ranca all’Università di Pisa, devano i 
’che ha avuto parte attiva nel- mento, 
'la Resistenza. E il libro ci re- guerra cu 
. stituice con rara obiettività Pisano m 
anche le «ragioni* della scel- scisti su 
ta fascista. Non poteva esi- mentre I; 
emersene. Perché - è l'altra me ha se 
, grossa novità di questa ricer- chesi - è 
, ca - la Resistenza é stata in- cera di tu 
, nanzitutto, per Pavone, come spera, nc 
.recita questa volta il titolo del • renzetra 
libro, Una guerra civile. differenzi 

.Se è vero che esamini an- 
! che gU altri due aspetti «relavit 
! della Resistenza, di «guer- Che fin 

, rm patriottica» « «guerra di notula 

; j classe», perché hai privile- morali 

■j gUto, fa connotazione di Cari Se 

1 ' «guerra civile», presente ricera 

solo nella storlogralla bleml 

j; neofascista? di con 


tono partito da un dato di 
atto elementare: la Resisten¬ 
te vede in campo italiani 
tontro altri italiani. I tede- 
ichl. oltretutto, lasciavano ai 
asciati i bassi servizi di boia e 
«lizzino, di rappresaglie e 
fetenze contro civili e parti- 
|iani. Cosi i fascisti, pur acu¬ 
tizzanti. erano i più visibili e 
Mitosi. E avevano dietro un 
ventennio finito nel disastro. 
Del resto, le fonti coeve par- 
ano apertamente di «guerra 
Svile». Una guerra civile tra 
baciati e antifascisti percepi- 
a come ricapitolazione e 
(volgimento finale di un con¬ 
fitto apertosi nel 1919-1922. 
f biennio rosso era ben vivo 
Mila memoria e chiedeva 
)na resa dei conti da fare 
fon le armi. La domanda è 


allora: perché si è rimosso 
questo aspetto? Lo si è fatto 
per convenienza politica. Il 
Pei era interessato ad accre¬ 
ditarsi come grande partito 
nazionale. Serviva bene a ciò 
la carta di una interpretazio¬ 
ne della Resistenza come fat¬ 
to unitario e lotta di liberazio¬ 
ne. Analogo interesse aveva 
l’establishment di centro per 
il quale la Resistenza, come 
guerra patriottica, rassicura¬ 
va un po’ tutti. E - ciò che pu¬ 
re aveva una sua ragione - 
poteva cosi fungere da mito 
fondatore della Repubblica. 

EI neofascisti? 

I neofascisti invece, avevano 
un grosso interesse a tener vi¬ 
vo I aspetto di «guerra civile», 
che li legittimava come un 
pezzo di storia italiana da 
non rimuovere. Ma non ve¬ 
devano il veleno dell’argo¬ 
mento. Nella Storia della 
guerra civile in Italia, Giorgio 
Pisano mette partigiani e fa¬ 
scisti sullo stesso piano, 
mentre la guerra civile - co¬ 
me ha scritto Concetto Mar¬ 
chesi - è la più feroce e sin¬ 
cera di tutte le guerre ed esa¬ 
spera, non attenua, le diffe¬ 
renze tra i due campi nemici, 
differenze di valori, compor¬ 
tamenti, cultura, modi di vi¬ 
vere la violenza. 

Che line la l’Idea dell’auto- 
noinia del politico dalla 
morale, quella di cui paria 
Cari Schmitt, se tutta la tua 
ricerca mostra che I pro¬ 
blemi etici Intervenivano 
di continuo nell’esercizio 
della violenza, nel dettare 
le regole di vita delle ban¬ 
de partlglane? 

È vero, il rapporto tra etica e 
politica c'è sempre; può pre¬ 
sentarsi molto mediato nei 
momenti storici di scarsi mu¬ 
tamenti ma sì fa invece stret¬ 
tissimo nei momenti di gran¬ 
di cambiamenti. La scelta re¬ 
sistenziale, di prendere e 
usare le armi contro il nemi¬ 
co nazifascista, veniva fatta - 
per quanto aiutata dalle cir¬ 
costanze - individualmente, 
senza il sostegno delle istitu¬ 
zioni statali che, nelle guerre, 
autonzzano e incitano alla 
violenza, sollevando cosi il 
singolo dalla responsabilità 
individuale dì uccidere. Anzi, 
era una scelta fatta nella di¬ 
subbidienza critica di massa 





alle istituzioni pubbliche del¬ 
la Rsi E la vita partigiana, 
nella latitanza delle istituzio¬ 
ni, nell'assoluta libertà di do¬ 
ver essa decidere di dare la 
vita o la morte, si resse solo 
perché si fondò su una forte 
moralità solidale in una si¬ 
tuazione che altrimenti sa¬ 
rebbe stata di guerra di ognu¬ 


no contro tutti. In queste si¬ 
tuazioni l'intreccio tra pub¬ 
blico e privato diventa stret- 
tisssimo dando luogo a forte 
tensione morale ma anche al 
rischio di indebiti sconfina¬ 
menti. Questo avviene quan¬ 
do le ragioni della moralità 
privata vengono non già me¬ 
diate ma meccanicamente 


sottoposte a quelle della mo¬ 
ralità collettiva 

Vale anche per l’oggi l'In¬ 
segnamento che tu vedi 
scaturire dalla Resistenza 
nel termini di una politiciz¬ 
zazione che sappia avere 
nella moralità Usuo fonda¬ 
mento motivante? Cosa ne 
pensi della recente racco¬ 


mandazione dei vescovi di 
tener presenti I valori cri¬ 
stiani In politica e del modi 
in cui 11 Pds pone oggi ta 
questione morale? 

Credo che resti valida l'esi¬ 
genza di una politica ancora¬ 
ta ai valori, formulata al di là 
degli specialismi in modo 
che risulti comprensibile per 
tutti e che tocchi Tabe della 
vita, Naturalmente una sedu¬ 
ta del Consiglio dei ministri 
non è un assise di padri pre¬ 
dicatori. La politica deve pur 
potersi avvalere anche di tec¬ 
niche specifiche. Ma se divie¬ 
ne fine a se stessa, la lotta po¬ 
litica scade a mera lotta per il 
potere. I grandi politici, per 
quanto cinici, hanno sempre 
saputo attingere, non a caso, 
a un universo di valori parte¬ 
cipati. L'inevitabile nesso tra 
valori etici e politica, è oggi 
ben evidente nei mutamenti 
avvenuti nell'ultimo biennio 
nell'Europa dell'Est. Ma non 
lo è altrettanto nell'appello 
dei vescovi, i quali sembrano 
riservare a sé, di tanto in tan¬ 
to, il richiamo ai valori cristia¬ 
ni, lasciando poi agli An- 
dreottì della De il cinismo 
quotidiano di una politica 
che quei valori li mette fra 
■ parentesi: - La sinistra, per » 
parte sua, non può continua¬ 
re a evitare il discorso sui va¬ 
lori, lasciandolo a vescovi. 
Non serve - può essere con¬ 
troproducente - formulare il 
tema della «questione mora¬ 
le» in astratto, come fanno i 
vescovi, fuori da qualche 
mossa politica azzeccata, 
che lo traduca in iniziativa 
concreta e mobilitazione del¬ 
la gente. 

Le cronache di questi gior¬ 
ni hanno richiamato l’at¬ 
tenzione sul delitti occul¬ 
tati nel triangolo della 
morte. Come sf spiegano? 
Sono tali da oscurare la 
Resistenza? 

C'è un criterio generale di va¬ 
lutazione che non può esse¬ 
re eluso: tutto va visto - per 
comprenderlo, non per giu¬ 
stificarlo - nel contesto di chi 
ha compiuto e vissuto quel 
fatto. E il' contesto era quello 
di un grande evento etico¬ 
politico, che si innestava sul¬ 
la guerra e sulla violenza. Il 
punto di vista giuridico quin¬ 
di collima col dovere del giu¬ 
dice di processare il colpevo¬ 
le individualmente. II giudice 


non giudica la Resistenza: 
giudica un delitto individua¬ 
le. 11 punto dì vista giuridico 
non è affatto l'equivalente 
del punto di vista polìtico. 
L'uccisione di don Pessina, 
da condannarsi eticamente e 
giuridicamente, non può es¬ 
sere assunto di certo a con¬ 
danna etica politica della Re¬ 
sistenza. Tutto ciò in altri ter¬ 
mini si spiega, in sede stori¬ 
ca, come uno strascico della 
guerra civile. 

Dai capitoli del libro in cui 
affronti 11 tema del rappor¬ 
to pubblico/privato viene 
bene in luce come 1 resi¬ 
stenti portassero nelle 
bande partlglane una for¬ 
tissima esigenza di vita in 
comunità fraterne, di ami¬ 
cizia, di spirito solidale. 
Un'esigenza ebe si scon¬ 
trava, già allora, con le du¬ 
re leggi dell'organizzazio¬ 
ne per la lotta armata. La 
stessa contraddizione poi 
si è verificata nel Pd. C’era 
chi portava dentro I luoghi 
dell'organizzazione politi¬ 
ca esigenze di rapporti 
amicali di vita e chi tende¬ 
va a ridurre la vita delle se¬ 
zioni a militanza fideista e 
a ragioni organizzative... 
lo posso parlare solo per me 
stesso: mi sono deciso solo 
adesso a iscrivermi al Pds 
perché è diventata più con¬ 
creta la prospettiva dell'aiter- 
nanza al potere de. La tenta¬ 
zione. prima, di iscrivermi al 
Pei però l’ho sempre avuta; 
non mi sono mai deciso per¬ 
ché l'esigenza dell'amicizia e 
della libertà personale, che 
sempre più cresce nelle no¬ 
stre società solitarie, mi sem¬ 
brava soverchiala dalle ra¬ 
gioni organizzative e ideolo¬ 
giche. Nelle bande partigia- 
ne era fortissimo il cemento 
solidale che le teneva unite. 
Quazza le ha definite «micro¬ 
cosmi di democrazia diretta» 
in cui il capo veniva eletto e 
nessuno era gerarca. Dopo, il 
Pei, nell'assenza di una forte 
rete di circoli culturali e ri¬ 
creativi autonomi, ha suppli¬ 
to a questa esigenza, pur 
continuamente mescolando! 
alle ragioni di potere. Le se¬ 
zioni quasi vuole di oggi non 
cancellano per il Pds il pro¬ 
blema che sorge dalla socie¬ 
tà solitaria; anzi, ne sollecita¬ 
no con forza una risposta fi¬ 
nora elusa. 


Munch, le onde del «grido» senza fine 


■ PARICI. Una mostra, un 
istologo e una polemica. La 
lustra, che resterà aperta al 
buco di Orsay fino al 5 gen¬ 
ito, è «Muncn e la Francia», 
Ita da una lunga collabora- 
One con II Museo Munch di 
Ilo. sotto II patrocinio di Sua 
•està la Regina Sonia di Nor- 
«la e di Francoise Mittcr- 
nd. Un film documentario 
compagna l'esposizione: sfi- 
Diento romantico delle musi¬ 
le di Grieg sulla Parigi di fine 
Colo, tram a cavalli, signore 
'crinolina, fontane, merende 
D’erba, e poi la neve su Chri- 
enia, la città natale di Mun- 
I. Immagini dei fratelli Lu- 
lére e dello stesso Munch. 
noie Ira l'altro di interessanti 
perimenti fotografici. Il cala¬ 
lo è curato da Amo Eggum c 
Ktolphe Rapetti che sono i 
iponsablli «fella ricerca e au¬ 
lì della maggior parte dei tc- 
. In 400 pagine patinate, pie- 
idì bellissime illustrazioni, si 
Costruiscono nei minimi par- 
lOlari tutti i soggiorni francesi 
•Munch, le reazioni dei cntici 
D’epoca, la storia dì ogni 
ladro o incisione, confrontati 
fola ralente con gli stessi 
ggetti dipinti dagli artisti 
Incesi. La polemica è quella 
nevata da Genevìeve uree- 
He, su Le Monde, mettendo 
? ridicolo tutta l'operazione 
■Ché le analogie sarebbero 
«estuose, l'allestimento 


confuso e incompleto, la mo¬ 
stra un fallimento. 

Il problema è degno di at¬ 
tenzione, perché rivela eccessi 
c insensibilità da parte di tutti i 
protagonisti della vicenda, vit¬ 
time di un gioco politico e Isti¬ 
tuzionale fra le parti che. alla 
fine, danneggia le scelte cultu¬ 
rali. Purtroppo una grande mo¬ 
stra sì presenta come se doves¬ 
se esaurire il tema una volta 
per sempre, quindi le carenze 
inevitabili si ingigantiscono. 
Inoltre, In questo penodo. vie¬ 
ne messa sotto accusa l'inge¬ 
renza dello Stato francese, e 
del suo presidente in particola¬ 
re, sul terreno delle arti. Viene 
quindi il sospetto che almeno 
una parte della polemica non 
abbia niente a che fare con la 
pittura di fine Ottocento. 

Quanto ai curaton sono pri- 

f jionicri di una estrema speda- 
izzazione che rende il catalo¬ 
go ricco di documenti, ma 
confuso nell'impianto d'insie¬ 
me, npctitivo e cosi attento alle 
analogie fra i quadri di Munch 
e quelli di Courbct, Manet. Pu- 
vis de Chavannc. Degas, Gau- 
gum, Seurat, Raffaelli, da per¬ 
dere il senso delle differenze. 
La conseguenza, paradossale, 
è che il catalogo finisce per 
danneggiare la mostra e con¬ 
tiene anche tutti gli elementi 
per dimostrare che Munch stu¬ 
diò meticolosamente i suoi 
contemporanei francesi pro¬ 
prio per allontanarsene. 


Ai Museo di Orsay una mostra 
dedicata agli anni francesi 
del pittore norvegese 
Dagli inizi impressionisti 
agli strazianti incubi di morte 



L'analogia è una tentazione 
diabolica: i curatori hanno alli¬ 
neato, per esempio, ftue La- 
fayetleai Munch (1891), la pit¬ 
tura di un balcone con una li¬ 
gure maschile allacciata sulla 
strada, la fotografia ipotetica 
dello stesso balcone e dello 
stesso scorcio di strada presa 
oggi, nel 1992 (ancora una 
volta siamo al centenario), e 
Un bukon boulevard llau- 
smann, 1880, dì Gustave Caìl- 
lebotte L'inquadratura, il pa¬ 
lazzo d'angolo sono similissi¬ 
mi, ma i quadri restano incon¬ 
frontabili. Se proprio si volesse 
un'analogia, le pennellate ra¬ 
de, in prevalenza blu e gialle di 
Muncn, la geometria appiatti¬ 
ta, farebbero pensare piuttosto 
a Seurat II quale non era affat¬ 
to naturalista, né tradizionale 
come Caillebottc Questo non 
impedisce che la mostra, con¬ 
centrata sui tre anni francesi di 


Munch, dal 1889 al 1892, e il 
confronto proposto con molte 
tele famose della collezione 
degli impressionisti, sia un bel¬ 
lissimo percorso che ciascuno 
può interpretare lìberamente, 
scoprendo soprattutto l 'arte in¬ 
quieta e drammatica del pitto¬ 
re norvegese. 

Muncn è l'artista che ha in¬ 
serito il grido del colore come 
espressione di interiorità, co¬ 
me alterazione soggettiva del 
reale, in un mondo che già la 
pittura degli impressionisti sta¬ 
va scomponendo in luci e om¬ 
bre. All'inizio anche Munch fu 
impressionista, in polemica 
con l'accademismo tedesco, 
Ma il suo diano (pubblicato 
per la prima volta alla (ine del 
catalogo) testimonia che mol¬ 
to prima di scendere verso il 
Sud aveva dato l'addìo definiti¬ 
vo alla tecnica e alla sensibilità 
naturalistica dei francesi. Per 


Munch: particolare de «La morte 
nella camera della malata», 1896 


questo La bambina maiala, 
una tela del 1886, aveva solle¬ 
vato In Norvegia uno scandalo 
mai visto. 

La percezione fisica è il pun¬ 
to di partenza per una reazio¬ 
ne interiore così violenta che la 
visione ne viene alterata: «Il 
cielo d'improvviso si infiammò 
in un rosso sangue e io scorsi 
come un lungo grido senza fi¬ 
ne che attraversava la natura*. 
Gli occhi di Munch erano aper¬ 
ti sull'incubo, quando la mano 
disegnava su cartone, a tem¬ 
pera e pastello. Il grido 
(1893), che è l'immagine di 
una natura alla quale è stata 
strappata la scorza: la strada 
sul mare diventa un angolo 
acuto, terra, cielo c acqua so¬ 
no onde e seni di colore che 
avvolgono e schiacciano la fi¬ 
gura umana che non emette 
suono, e apre un movimento 
che grida più della voce. È il 
rosso che domina, insieme al 
blu. Sangue e vene di una na¬ 
tura senza pelle. La testa è 
quasi teschio. Nello stesso an¬ 
no La fanciulla e la morte, una 
grande tempera su tela. Si pen¬ 
sa subito al quartetto di Schu- 
bert che ha lo stesso titolo e si 
è presi dalla tentazione di una 
lettura romantica, del tutto ina¬ 
deguata. Munch ha dipinto più 
c più volte la morte, la malat¬ 
tia, l'angoscia, pensandole co¬ 
me il complemento indispen¬ 
sabile della vita, «la maglia fra 
migliaia di maglie che legano 
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La scomparsa 
dello scultore 
«milanese» 
Gianni Dova 


HE È morto nei giorni scorsi 
Gianni Dova, scultore, prota¬ 
gonista dell'avanguardia mila¬ 
nese. Nato a roma nel 1925, 
Gianni Dova si trasferì da ra¬ 
gazzo a Milano, dove compì la 


sua maturazione artistica. Lo 
attrasse subito il mondo che 
ruotava intorno a «Conente di 
vita giovanile-, la nvista di Er- 
neslo Treccani. Entrò all'Acca¬ 
demia di Brera dove sludiò con 
Carré Nel 1946 presentò la sua 
prima personale a Venezia. 
Caratteristico di Dova è sem¬ 
pre stato il segno netto, ta¬ 
gliente, che l'artista attribuiva 
all'influsso espressionista tede¬ 
sco, ma che risultava tempera¬ 
to dal «calore» tipicamente me- 
ditemineo dei luoghi dove 
aveva vissuto. 


fra loro le generazioni». Molte 
morti nella sua famiglia, ma 
non solo. La morte misteriosa, 
problematica, diventata tema 
della pittura, per Munch, é una 
risposta al positivismo del tem¬ 
po, alla pretesa di ridurre la 
realtà a ciò che si vede e si toc¬ 
ca. 

Del resto, la tendenza ma¬ 
linconica non impedì a Munch 
di dipingere opere solari, lumi¬ 
nosissime, nelle quali l'intensi¬ 
tà deli'impressione è tinta di 
gioia: paesaggi a Nizza, la Sen¬ 
na, giardini, (quadri più sentiti, 
quasi più convinti, hanno im¬ 
magini di interni, di interni abi¬ 
tati. Le persone compaiono 
spesso in piedi o sedute nel¬ 
l'angolo di una lineslra. La fi¬ 
nestra è un elementocardinale 
nella pittura di Munch: fonte di 
luce, soglia dell'Intimità. Una 
malata sposta la tenda, una 
donna si pettina, due amanti si 
baciano: il bacio è una visione 
blu. Blu la meditazione di un 
uomo in cilindro sul divano. 
•La-piccola fessura Ira le tende 
si illumina sì allarga, la mia 
giornata no». Munch dipingeva 
spesso guardando case e per¬ 
sone dalla finestra. Come se il 
mondo dì fuori, con la sua su¬ 
perficie brillante, rifiutasse di 
accoglierlo, e le onde del grido 
fossero davvero senza fine. Le 
ritroviamo nelle stupende inci¬ 
sioni del 1896 che chiudono la 
mostra in bellezza e. inevitabil¬ 
mente, con angoscia. 



Lo scrittore albanese Ismail Kadaié 


I libri politici dell’autore albanese 

La Primavera 
di Kadaré 


MARIO AJELLO 


HE Ismail Kadaré si sente ad¬ 
dosso una duplice croce: da 
un lato le obiezioni del regime 
di Tirana, indispettito dalla 
mancanza di realismo sociali¬ 
sta nelle sue opere; dall'altro i 
rimproveri di molti intellettuali 
europei, stupiti di non trovarvi 
decise condanne del comuni¬ 
Smo, nella rudimentale versio¬ 
ne di Enver Ohxha e Ramìz 
Alia. 

Le ambiguità di uno dei 
maggiori narratori contempo¬ 
ranei - che lo scorso anno ha 
lascialo l’Albania per nfugiarsi 
a Parigi - sembrano scontenta¬ 
re un po' tutti. E ai suoi molte¬ 
plici critici, in particolare a 
quelli che lo accusano di timi¬ 
dezza, cortigianeria, collabo¬ 
razionismo con l'ultima-ditta¬ 
tura rimasta in Europa, Kadaré 
replica con un diluvio di carta 
stampata. L’autodifesa più ap¬ 
passionata é un «pamphlet» in¬ 
titolato appunto II peso della 
croce, l-o ha appena pubblica¬ 
to l'editore Fayard. in Francia, 
insieme a II mostro e a Invilo 
nello studio dello scrittore due 
libri che sembrano avere sullo 
sfondo un uomo inferno a giu¬ 
stificare il proprio passalo. 

Eppure, lo sforzo apologeti¬ 
co di Kadaré - nel quale rien¬ 
tra anche la lunga intervista ri¬ 
lasciata alcuni mesi (a a Eric 
Faye c apparsa in Italia per le 
edizioni Guanda - non convin¬ 
ce completamente. Assai meti¬ 
coloso nel ricordare gli intri¬ 
ghi, te denunce mascherate da 
elogi, le censure subdole o pa¬ 
lesi ai suoi danni, l'autore del 
celebre II palazzo dei sogni è 
più reticente sulle ragioni delle 
sue scelte politiche ed esisten¬ 
ziali. L'immagine della sfinge, 
del romanziere mezzo «auto¬ 
rizzalo» e mezzo »proibilo». 
dell’uomo in cui s'intrecciano 
aneliti alla liberta e bisogno di 
protezione dall'alto, stenta a 
scolorasi. E a chi lo vorrebbe 
un intellettuale «engagé», a 
quanti lo considerano l'unica 
autorità che potrebbe guidare 
con successo il processo de¬ 
mocratico in Albania. Kadaré 
non concede molle soddisfa¬ 
zioni. Più che ad Havel, lo ha 
ribadito fino alla noia, si sente 
vicino a Eschilo e a Ovidio. 

1) narralore, del resto, è di 
per sé una figura democratica 
e libertaria, ha precisato Kada¬ 
ré in un altro suo volume usci¬ 
to di recente m Francia, «l-a dit¬ 
tatura e la democrazia - cosi si 
legge nel libro in questione, 
dal titolo Primavera albanese. 
Cronache, lettere, riflessioni - 


non possono coabitare che in 
una maniera: divorandosi not¬ 
te e giorno Luna con l'altra, so¬ 
no due belve feroci che si 
prendono continuamente per 
la gola. Lo scrittore è il nemico 
naturale del totalitarismo. In 
ogni istante, anche quando 
sembra dormire, egli in realtà 
combatte il potere liberticida, 
perché cosi sta scritto nel suo 
codice genetico». Ma di opzio¬ 
ni politiche é meglio non par¬ 
lare. La socialdemocrazia? gli 
chiede per esempio Eric Faye. 
«Non so che cosa sia il sociali¬ 
smo democratico, non mi è 
chiaro». »lo - precisa Kadaré 
dal suo esilio parigino - la li¬ 
bertà l'ho trovata nella lettera¬ 
tura». 

Sarà forse per questo tipo di 
posizione che lo scrittore alba¬ 
nese é stato accostalo anche a 
Solzenicyn, suo malgrado. «La 
lotta delle dittature - cosi ha 
osservato in maniera polemica 
c assai suggestiva - non si ri¬ 
volge conno i dissidenti, ma in 
generale contro la vita umana. 
Per regnare in un Paese, una 
dittatura deve sfigurare la vita 
umana, cambiarla creando un 
universo differente, senza il 
quale essa non può imporsi. 
Se la vita umana resiste .il tota¬ 
litarismo con tutti i suoi com¬ 
battenti anonimi, le sue decine 
di migliaia, milioni di combat¬ 
tenti, vale a dire le donne che 
non vogliono essere brutte, le 
persone che vogliono uscire la 
sera a cena, quelle che si op¬ 
pongono alla distruzione della 
propria lingua, essa è impe¬ 
gnala nella più titanica delle 
lotte. E la letteratura è uno dei 
segni della vita umana che re¬ 
siste». 

Né tribuno né carbonaro, 
Kadaré, forse per motivi carat¬ 
teriali oltre che politici e stilisti¬ 
ci, privilegia in genere l'allego- 
na inquietante e kafkiana di un 
romanzo come II palazzo dei 
sogni, una satira cifrata del 
dogmatismo burocratico. Cosi, 
per trovare una denuncia più 
esplicita ma sempre molto 
cauta e rispettosa dell'autorità, 
occorre rivolgersi ad esempio 
alle lettere private. Alcune di 
esse, inviale al leader comuni¬ 
sta di Tirana Ramiz Alia tra 
maggio e ottobre 1990, figura¬ 
no a loro volta in Primavera al¬ 
banese. Eccoci di fronte a una 
rappresentazione amara del 
legame che unisce spesso lo 
scrittore con il potere. Un gio¬ 
co sottile, fatto di fascino e di 
repulsione, di indipendenza e 
di servitù, di integrità c di cedi¬ 
mento. 
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Wlodek Goldkom / Marek Edelman 
L'antisemitismo in un paese 
senza ebrei 

Una conversazione con il leggendario J 
vicecomandante dell'insurrezione del ghetto j 
di Varsavia sid permanere dei pregiudizi \ 
antisemiti in una Polonia dove non restano ì 
che pochissimi ebrei. 
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Se l’ambiente 
non è «ideale», 
anche le piante 
soffrono di stress 


Anche le piante sotlrono di stress, ma l'uomo può contribui¬ 
re a ridurre le cause che influenzano negativamente la cre¬ 
scita e la produttività delle colture agricole quando queste 
vivono in ambienti «non ideali». È questo uno degli obiettivi 
che si pongono gli oltre 1 SO ricercaton che partecipano a 
Perugia, fino a venerdì prossimo, al 3 I/o congresso della so¬ 
cietà italiana di fisiologia vegetale, apertosi ieri. L'iniziativa è 
stata organizzata dalla società italiana di fisiologia vegetale 
in collaborazione con II «Cnr», ed ha il patrocinio dell’univer¬ 
sità di Perugia e del ministero dell’agricoltura e foreste. In 
una tavola rotonda, che si svolgerà venerdì, i partecipanti al¬ 
l'incontro perugino faranno anche il punto delle •ricerche 
ccoflslologiche per una moderna politica di conservazione 
ed ampliamento del patrimonio forestale». >Un buon rendi¬ 
mento da parte delle piante - ha detto il presidente della so¬ 
cietà italiana di fisiologia vegetale, Sergio Cocucci - non si 
ottiene solo con interventi sul loro patrimonio genetico ma è 
necessario prima comprendere come esse sono organizzate 
a livello fiologico e come reagiscono all' ambiente». In parti¬ 
colare si cercherà di lare il punto sulle ricerche concernenti 
Il ruolo che hanno la luce, la composizione del terreni e l'in¬ 
quinamento atmosferico. 


L’Italia 
distrugge 
1000 metri 
quadrati di bosco 
al minuto 


L'Italia distrugge mille metri 
quadrati di bosco al minuto, 
52mtla ettari l'anno, con I 
quali concorre ai 17 milioni 
di ettari che annualmente 
scompaiono nel mondo. Ba¬ 
stano queste cifre a giustifi¬ 
care la scelta caduta que¬ 
st'anno. per la prima volta, sul tema dell’ «albero fonte di vi¬ 
ta», con il quale anche l'Italia concorre alle manifestazioni 
inserite nell’ambito della giornata mondiale dell’alimenta¬ 
zione, celebrata domani dalla Fao. Nella cornice naturale 
del pareo nazionale del Circeo, riserva ambientale alle porte 
di Roma, oggi alla presenza del ministro dell'agricoltura 
Giovanni Goria, del direttore generale della Fao, Mario Ales¬ 
si e del direttore generale dell'»economia montana e foresta¬ 
le» Alfonso Alessandrini è stato rinnovato l'allarme: la ridu¬ 
zione della copertura forestale rappresenta un prezzo trop¬ 
po alto che la collettività paga nei vari processi del proprio 
sviluppo. Drammaticamente con questa «disinvolta opera¬ 
zione di distruzione» nel corso del nostro secolo l’equazione 
uomo-albero non toma più: dai 2 miliardi di individui al 
quali, ai primi del ’900, erano destinati pro-capite 3-4 ettari 
di bosco, i S miliardi di uomini che popolano oggi l’universo 
hanno a disposizione un ettaro di bosco ciascuno. 


Nasce a Roma 
il Centro 
ambiente-salute 
dell’Oms 


Con uno stanziamento an¬ 
nuo di circa due miliardi e 
mezzo, con cinque aree di 
indagine che intersecano le 
tematiche ecologiche e sani¬ 
tarie è operativo a Roma il 
centro europeo amblente- 
salute, 1’ organismo del- 
l’Oms che dovrà evidenziare i collegamenti tra la qualità del¬ 
l’ambiente c la salute dell’uomo. Il nuovo centro, presentato 
ieri nel corso di una conferenza stampa. Indirizzerà le sue ri¬ 
cerche in cinque «settori chiave» • come ha spiegalo il mini¬ 
stro della sanità Francesco De Lorenzo - epidemiologia, sta¬ 
tistica, sicurezza degli alimenti, prevenzione dall’inquina¬ 
mento. protezione dalla radioattività. Alcuni dei programmi 
del centro sono già partiti, in particolare un progetto elabo¬ 
rato con l’Italsiel che verrà finanziato dalla Cee sulla sicurez¬ 
za degli alimenti (le Infezioni provocate da alimenti, come 
la salmonellosi. sono Infatti aumentate In Europa di tre volte 
dal 1983 passando a 1200 cosi per milione di abitanti). Altri 
progetti al varo sono la messa a punto di un piano ambien¬ 
tale dell’Albania, una mappa dello stato della salute e del¬ 
l'ambiente in Italia, un bollettino di Informazione ambiente- 
salute. «Questo centro - ha detto il ministro dell’ ambiente 
Giorgio Ruffolo - anticipa i programmi dell’agenzia europea 
dell’ambiente che spero avrà la sua sede a Milano». 


Paneepasta 
la corretta 
dieta 

per diabetici 


La corretta dieta del diabeti¬ 
co deve essere ricca di ali¬ 
menti ad alto contenuto di 
carboidrati complessi come 
il pane, la pasta, il riso e I le¬ 
gumi e di fibre vegetali. È la 
dieta mediterranea (povera 
di grassi saturi e proteine, 
ma ricca di carboidrati) che il convegno organizzato a Par¬ 
ma dal consiglio della società emiliano romagnola di diabe- 
tologia (presieduto dal doti. Adolfo Clavarclla) sulle «recen¬ 
ti acquisizioni nella dietoterapia del diabete» indica, esten¬ 
dendola anche a chi abbia problemi di obesità, colesterolo 
e triglkeridemia, ipertensione e arteriosclerosi. Il diabetico 
seguirà quindi una dieta «non dissimile, sotto il profilo della 
distribuzione dei nutrienti, da quella del soggetti non diabe¬ 
tici», mangiando pane ed evitando (al contrario di quanto 
gli dicevano una volta) grassi e proteine che possono dan¬ 
neggiare l'apparato cardiovascolare e il rene. Riammessi 
perciò pane e pasta, ma vietati burro, carne e formaggio so¬ 
stituiti da pesce e olio di oliva e di semi. Sono ammesse an¬ 
che «piccole quantità di zucchen semplici» inseriti in uno del 
pasti principali e consentiti i dolcificanti acalorici (asporta¬ 
rne e saccarina) che non Influiscono sulla glicemia. Il con¬ 
trollo del sovrappeso - hanno convenuto I numerosi studiosi 
partecipanti ai lavori - attraverso la dieta e l’attività fisica è 
spesso sufficiente a migliorare glicemia, pressione e altera¬ 
zioni lipidiche a lutto vantaggio del cuore. 


MARIO MTRONCINI 


Una ricerca negli Usa 

La cocaina (di papà) 
fa male anche al feto 
Provoca malformazioni 


■I NEW YORK. Anche I padri 
dediti all'uso della cocaina 
possono essere responsabili 
delle malformazioni del nasci¬ 
turo. La scoperta è stata fatta 
da un gruppo di ricercatori 
della «Tempie university 
school», guidati da Ricardo Ya- 
zigy, ed ò stata pubblicata sul 
Journal of American Medicai 
Assoaalion. Era finora opinio¬ 
ne diffusa che i rischi per il feto 
provenissero soltanto dalla 
madre. Ora, stando agli esperi¬ 
menti effettuati dal dottor Yazi- 
gy, sembra che la droga • cosi 
come l'alcool, il mercurio e il 
piombo - passi attraverso lo 
sperma nell'ovulo della part¬ 
ner femminile, danneggiando 
cosi il feto. Sia dunque nel ca¬ 
so In cui sla l'uomo ad assu¬ 
mere cocaina, sia nel caso, 
ugualmente possibile, che lo 
sperma si «contagi» nel mo¬ 
mento dell'atto sessuale con 
una donna che faccia uso di 


questa droga, rimane comun¬ 
que il fatto che lo sperma risul¬ 
terebbe responsabile di even¬ 
tuali danni al feto. 

«Noi credevamo in passato - 
ha detto Yazìgy - che II perìodo 
più pericoloso per il nascituro 
(quello in cui è assolutamente 
necessario per la madre evita¬ 
re l'uso di droghe) fosse quel¬ 
lo che va dalla terza alla dodi¬ 
cesima settimana dal concepi¬ 
mento. Gli esperimenti appe¬ 
na effettuati dimostrano che 
quando i pericoli vengono da) 
padre, la minaccia alla salute 
del feto Inizia molto prima, 
praticamente all'atto del con¬ 
cepimento». 

I danni maggiori provocali 
dall'uso della cocaina sono 
nascita prematura, distacco 
prematuro della placenta, ipe- 
rattività nervosa del bambino 
che potrebbe accompagnarlo 
anche per tutta lavila. 


_Un convegno sulla simulazione applicata 

al rapporto tra cittadini e governanti: la visione 
della politica come una gara a chi «vince» il consenso 


> 



Un gioco che ii Pds intende utilizzare nell’ambito del 
dibattito sulle riforme istituzionali, per simulare co¬ 
me fare ad evitare le trappole che rendono troppo ri¬ 
gida la nostra Costituzione. Un gioco che i verdi stan¬ 
no pensando di usare per capire e far capire meglio il 
rapporto tra governo e territorio. Un gioco che simula 
l’accoglimento delle direttive Cee in materia di sicu¬ 
rezza del lavoro... Il gioco della democrazia. 
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NN GRADARA (Ps). Per for¬ 
tuna è arrivato Nomic: il gio¬ 
co imperniato su una Costi¬ 
tuzione che non gradisce 
modifiche e parlamentari 
che la devono cambiare in 
un defatigante tira-e-molla. 
Cosi da qualche tempo 
gruppi di deputati statuni¬ 
tensi se ne stanno chiusi per 
giorni sfidandosi a colpi di 
Nomic, il game di simulazio¬ 
ne istituzionale. Non solo un 
diversivo ludico per provare 
le vertigini con il paradosso 
degli autoemendamenti. So¬ 
prattutto uno strumento 
scientifico-didattico. E’ stato 
infatti scoperto che la mag¬ 
gioranza dei membri del 
Congresso al momento del¬ 
l’elezione non sa assoluta- 
mente nulla dello Statuto 
costituzionale e dei delicati 
meccanismi che lo regola¬ 
no. Ora Nomic è stato tra¬ 
dotto in italiano. Verrà utiliz¬ 
zato dal Pds, ci hanno assi¬ 
curato, nel dibattito sulle ri¬ 
forme istituzionali per simu¬ 
lare come possono essere 
felicemente evitate le regole 
«trappola» che rendono 
troppo rigida la nostra Costi¬ 
tuzione. 

Voltando le spalle a dra¬ 
ghi sputa-fuoco e a cavalieri 
senza macchia, I giochi di si¬ 
mulazione stanno mostran¬ 
do inaspettate potenzialità: 
si fanno tecniche della poli¬ 
tica e diventano strumenti di 
democrazia, intesa come 
partecipazione e trasparen¬ 
za nella gestione del bene 
pubblico. Tradizionalmente 
quando viene deciso un 
nuovo piano regolatore, la 
chiusura di un centro storico 
oppure il disinquinamento 
di un fiume, anche l’ammi¬ 
nistratore locale più demo¬ 
cratico risolve il rapporto 
con i cittadini e le forze so¬ 
ciali limitandosi a pubbliciz¬ 
zare l’iniziativa e a mettere a 
dispo sizione una stanza 
colma di atti scritti in astruso 
gergo burocratico. Quando 
invece le scelte amministra¬ 
tive vengono presentate al¬ 
l’interno di un meccanismo 
simulativo assumono un sa¬ 
pore «scientifico» di scenari 
futuri, mentre gli attori socia¬ 
li e i sìngoli cittadini riesco¬ 
no finalmente a capire che 
cosa «bolle in pentola». 

D'altra parte non è più 
tempo di pregiudiziali ideo¬ 
logiche. Oggi la politica non 
è più un gioco in cui la posta 
è l’eliminazione dell'avver¬ 
sario, ma una gara con con¬ 


correnti da battere secondo 
regole consensuali. Cosi Eu¬ 
ropa game simula, e quindi 
prevede, le conseguenze 
che derivano dall'applica¬ 
zione delle Direttive comu¬ 
nitarie in una regione o in un 
comune. Quali saranno, ad 
esempio, gli effetti sull’occu¬ 
pazione di norme più severe 
sulla sicurezza nel lavoro? 
Ecogame invita invece a rim¬ 
boccarsi le maniche per ve¬ 
nire a capo di una situazio¬ 
ne ambientale a rischio. Una 
volta individuate le cause 
del degrado ecologico, i gio¬ 
catori sono divisi in 4 gruppi: 
amministratori, imprendito¬ 
ri, opinione pubblica e con¬ 
sumatori. Seguendo un cri¬ 
terio di mosse contrapposte, 
vince il gruppo che racco¬ 
glie più consensi sulle sue 
proposte di disinquinamen¬ 
to. Una bella iniezione di de¬ 
mocrazia in un paese in cui 
la vita pubblica è scandita 
da sondaggi di opinione ba¬ 
sati su poche decine di inter¬ 
vistati e con I risultati, sem¬ 
pre eclatanti, sbattuti in co¬ 
pertina dai rotocalchi. 


Il luogo 

della realtà virtuale 


Lo sviluppo di un ampio 
ventaglio di tecniche simula¬ 
tóre (dall’animazione, al ro- 
le-play, al case-study, alla 
computer simulation, al gio¬ 
co di strategia) e dei settori 
di utilizzo (per esempio, la 
formazione per manager o 
per sindacalisti) è stato af¬ 
frontato dal convegno che si 
è tenuto nei giorni scorsi nel 
suggestivo scenario malate¬ 
stiano del castello di Grada- 
ra. Una conclusione degna 
dell'Iniziativa «Gradara lu- 
dens» che ha trasformato 
una tradizionale meta delle 
comitive teutoniche «a mol¬ 
lo» sulla costa adrìatica in 
capitale italiana di tutto 
quanto fa gioco: dai warga- 
mes viventi con figuranti in 
costume medioevale alla 
briscola. In fondo il castello 
di Paolo e Francesca è un 
luogo ideale di illusioni e 
realtà virtuale. L’occasione 
ha visto anche la nascita del¬ 
la Sigis, Società italiana dei 
giochi di simulazione, costi¬ 
tuita per creare un contatto 
fra studiosi, ricercatori e in¬ 
ventori del settore. Il consi- 


Disàgno di Mitra Divshali 

glio comunale di Gradara è 
rimasto talmente affascinato 
dalla scienza della simula¬ 
zione che si è ritrovato in se¬ 
duta straordinaria, e senza 
gettone di presenza, a gioca¬ 
re ad Eco Eco 2 sui risvolti 


ambientali dello sviluppo ur¬ 
bano. I giochi di simulazio¬ 
ne «per lo sviluppo demo¬ 
cratico» sono usati da tempo 
in molti paesi. Negli Stati 
Uniti esistono addirittura 
mestieri con tanto di albo 


professionale, come il nego¬ 
ziatore ambientale, che 
sfruttano abitualmente le 
tecniche simulative. E non è 
solo un patrimonio culturale 
dei paesi più avanzati. Il go¬ 
verno tunisino'ha incaricato 


un istituto italiano, il Cnite, 
di progettare la simulazione 
del piano di sviluppo per 
una zona costiera. Le più 
antiche esperienze di game 
simulativi votati alla pianifi¬ 
cazione territoriale sono co¬ 
munque di origine britanni¬ 
ca. Per esempio le new 
towns intorno a Londra sono 
state realizzate utilizzando 
simulazioni in cui i cittadini 
erano chiamati a disegnare 
insieme agli amministratori 
la forma e le caratteristiche 
dei servizi necessari. Fre¬ 
quentemente la progettazio¬ 
ne prevedeva condizioni 
realistiche, come un bilan¬ 
cio ridotto all’osso. Quindi 
obbligava a scelte dolorose, 
ma inevitabili. 


Le prime 

esperienze italiane 

In Italia la Lega Ambiente 
è l’organizzazione che fino¬ 
ra si è dimostrata più sensi¬ 
bile all'uso di questo stru¬ 
mento. Non a caso ha invita¬ 
to recentemente un esperto 
americano per realizzare se¬ 
minari di simulazione nella 
negoziazione ambientale. 
«Un interessante gioco che 
abbiamo realizzato è ’CUn 
gala per Venézia'C-, ci dice 
Arnaldo Cecchini, professo¬ 
re di modelli matematici al¬ 
l’Università di Venezia e 
ideatore del ’CGioco dell'in- 
formazione’C che a settem¬ 
bre ha coinvolto oltre cin¬ 
quemila partecipanti al Fe¬ 
stival nazionale delPCUni- 
tà'C di Bologna. «11 gioco 
possiede la caratteristica di 
essere utilizzabile per discu¬ 
tere con i cittadini i grandi 
progetti d’intervento sulla 
città. Coinvolge dalle 80 alle 
250 persone che rappresen¬ 
tano l'articolazione della 
realtà socioeconomica, cul¬ 
turale e politica di una me¬ 
tropoli. Ora stiamo lavoran¬ 
do ad un gioco di simulazio¬ 
ne sulla variante al piano re¬ 
golatore di Verona». 

Va riconosciuto che fino¬ 
ra gli amministratori locali 
non si sono dimostrati trop¬ 
po entusiasti delle simula¬ 
zioni giocate. Forse perchè 
l'amore per la trasparenza è 
una dote ancora poco diffu¬ 
sa. Le prime esperienze ita¬ 
liane di game per la demo¬ 
crazia hanno comunque ot¬ 
tenuto tre effetti. In primo 
luogo. la gente ha finalmen¬ 
te potuto capire di cosa sta¬ 
vano discutendo i «politici». 
«Ad esempio a Teramo è sta¬ 
to realizzato un gioco di si¬ 
mulazione all'interno di un 
processo di valutazione am¬ 
bientale», ci racconta Gior¬ 
gio Panizzi, neo-presidente 
del Sigis. «Le parti sociali in 
campo sono state costrette a 
discutere per quattro ore da¬ 


vanti alla gente. Alla fine del¬ 
la maratona gli spettatori 
hanno confessato di aver 
compreso per la prima volta 
il senso di quei discorsi tanto 
astratti». 

In secondo luogo, giocare 
alla democrazia ha costretto 
i vari portatori di interessi so¬ 
ciali, a volte tra loro contra¬ 
stanti ma tutti legittimi, a 
esplicitare fino in fondo i lo¬ 
ro obiettivi. In terzo luogo, 
ha spinto i contendenti alla 
ncerca di compromessi non 
basati sulla logica del nego¬ 
ziato perdente-perdente 
(pur di non farti fare questo, 
sono disposto a...), ma su 
accordi di più alto profilo 
perchè basati su interessi 
comuni. «La capacità non 
solo di giocare all’interno di 
una cornice normativa ma 
anche di ragionare sulle re¬ 
gole, cambiandole e ripro¬ 
gettandole, è un dirompente 
meccanismo partecipativo. 
Anzi quasi un fatto sovversi¬ 
vo, perchè sono funzioni 
normalmente svolte da chi 
sta in preti di grande re¬ 
sponsabilità», afferma Mari¬ 
sa Cengarle, psicoioga ed 
esperta di formazione per 
manager. «Poche sono le 
amministrazioni tanto laiche 
da accettare questo rischio. 
La maggioranza di esse usa 
il potere per automantener- 
si. Non certo per mettersi in 
discussione». 

Ma è meglio diffidare dei 
giochi di simulazione basati 
sui buoni sentimenti. Sono 
anzi socialmente utili quelli 
che mettono in luce i esi¬ 
stenza di cattiverie e meschi¬ 
nità, per trovare il modo di 
andare oltre. La democrazia 
non è un teatrino di amore¬ 
voli intenzioni. Qualche 
tempo fa il Movimento cri¬ 
stiano per la pace ha deciso 
di inaugurare un convegno 
non con le solite relazioni 
introduttive, ma con un gio¬ 
co: I mondi del nuovo mil¬ 
lennio. Presto la simulazio¬ 
ne si è inceppata perchè i 
giocatori -tutti impegnati pa¬ 
cifisti - tendevano a far pre¬ 
valere le loro buone motiva¬ 
zioni rispetto al ruolo: i mer¬ 
canti d’armi preferivano 
commerciare in fiori, le mul¬ 
tinazionali chimiche si rifiu¬ 
tavano di vendere fitofarma¬ 
ci. 1 perfidi conduttori allora 
hanno fatto precipitare l’e¬ 
conomia intemazionale, 
rendendo necessaria una ri¬ 
presa degli investimenti trai¬ 
nata da una guerra nucleare 
fra paesi del Terzo mondo 
(Brasile e Argentina). Ogni 
partecipante ha dovuto vo¬ 
tare l'assenso o meno alla 
deflagrazione atomica, spie¬ 
gando il perché. E non è 
mancata una suora, rappre¬ 
sentante dei produttori agri¬ 
coli del Nord del pianeta, 
che si è «dovuta» esprimere a 
favore de! conflitto, ma non 
è nuscita a trattenere le lacn- 
me. 


Il bambino è obeso? Tutta colpa della televisione 


Uno studio pubblicato sulla rivista' 
Pediatrics riporta i dati di una ricerca 
secondo cui i bambini tra i due e i 
cinque anni passano in media 25 
ore alla settimana davanti alla televi¬ 
sione. Troppe, dicono i ricercatori. 
Se la televisione è usata come baby 
sitter, infatti, accentua l’allontana¬ 


mento dei figli dai genitori. Inoltre, 
un abuso della tv, sostengono gli stu¬ 
diosi, può bloccare lo sviluppo del 
pensiero creativo. Infine, secondo 
una ricerca presentata al meeting 
degli psichiatri americani, un ecces¬ 
sivo uso della televisione è stretta- 
mente correlato con l’obesità. 


■i Sono molti gli studi e le 
ricerche nel campo pslcoso- 
ciale e pedagogico che do¬ 
cumentano gli effetti negativi 
che un eccessivo uso della 
televisione ha sullo sviluppo 
della personalità dei bambini 
e degli adolescenti. 

Negli Stati Uniti si calcola, 
infatui che in questo arco di 
età le persone passano dì 
fronte alla televisione un 
tempo superiore a quello 
che loro dedicano alla ese¬ 
cuzione delle attività scolasti¬ 
che e formative. 

Effetti a breve termine. 
In uno studio pubblicato sul¬ 
la rivista Pediatrics, Diez, 
Gortmaker e Steven docu¬ 
mentano, attraverso la pre¬ 
sentazione dei dati di una lo¬ 
ro ricerca, come, tra i due ed 
i cinque anni, i bambini stan¬ 
no in media davanti alla tele¬ 
visione 25 ore alla settimana, 
i ragazzi tra i 6 e gli 11 anni 
23 ore ed infine gli adole¬ 
scenti tra i 12 ed i 17 anni, an¬ 
che se dedicano minor tem¬ 
po a guardare la televisione 
nspetto agli altri due gruppi 
di soggetti, si attestano in 
media sulle 20 ore alla setti¬ 


mana. Da questi dati essi fan¬ 
no discendere alcune consi¬ 
derazioni, che riportiamo 
sinteticamente. 

Primo, che se la televisione 
è usata come una baby-sitter 
essa contribuisce ad accen¬ 
tuare l'isolamento e l’allonta- 
mento dei figli dai genitori. 

Secondo, che un abuso 
della televisione blocca sia lo 
sviluppo del pensiero creati¬ 
vo che quello del processi di 
apprendimento. Essa, infatti, 
svolge una funzione di orien¬ 
tamento e di pilotaggio delle 
attività ludiche piuttosto che 
stimolare lo sviluppo di uno 
spettro molto ampio delle at¬ 
tività creative. 

Giocattoli senza inven¬ 
tiva- A sostegno di questo lo¬ 
ro ragionamento sì può por¬ 
tare "esempio dei giocattoli 
che vengono propagandati 
dalla televisione e che riem- 
iono 11 tempo libero dei 
ambini. 

Questi sono tutti prevalen¬ 
temente associati con giochi 
violenti oppure la loro strut¬ 
tura elettronica e meccanica 
non stimola né la curiosità né 
l'apprendimento. È raro ve¬ 


dere, infatti, in commercio 
giocattoli che stimolano l'im¬ 
maginazione e l'inventiva dei 
ragazzi. 

A queste considerazioni si 
aggiungono quelle di George 
Steme, che in una sua ricer¬ 
ca, i cui risultati sono stati co¬ 
municati all’annuale mee¬ 
ting degli psichiatri america¬ 
ni, tenutosi di recente a New 
Orleans, documenta come 
un eccessivo uso della televi¬ 
sione è strettamente correla¬ 
to con l'obesità e la supero¬ 
besi tà. 

Equilibrio energetico 
distorto. In che modo? Egli 
sostiene che un uso esagera¬ 
to e distorto della televisione 
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influisce sull’equilibrio ener¬ 
getico dei bambini e degli 
adolescenti in quanto riduce 
il loro consumo di energia e 
aumenta la produzione di 
calorie. 

Perché si verifica tutto que¬ 
sto? Anzitutto si determina 
una riduzione del consumo 
di energie in quanto la televi¬ 
sione rimpiazza tutte le attivi¬ 
tà ludiche, sportive e ricreati¬ 
ve che in genere vengono ef¬ 
fettuate fuori casa ed all'aria 
aperta, ed essa induce negli 
utenti una abitudine alla pas¬ 
sività e alla pigrizia mentale e 
comportamentale. 

In secondo luogo la televi¬ 


sione aumenta la produzio¬ 
ne di energie in quanto, du¬ 
rante le ore che gli utenti te¬ 
levisivi vi passano davanti, 
essi riempiono il loro tempo 
consumando in maniera 
spropositata «snacks» ed altri 
prodotti simili che contengo¬ 
no una elevata quantità di 
zuccheri ed una minore 
quantità di altre sostanze nu¬ 
tritive. 

La pubblicità unidire¬ 
zionale. L’analisi del conte¬ 
nuto dei messaggi pubblici- 
tari di alcune campagne pro- 
mozianali, effettuate da 
aziende produttrici di beni 
alimentan, portano l'autore 
ad affermare che i bambini 


ed i ragazzi sono orientati in 
questa loro abitudine ali¬ 
mentare da una strategia in¬ 
formativa che dà molto spa¬ 
zio a prodotti come i canditi, 
i cereali altamente zucchera¬ 
ti che sono tra i prodotti più 
propagandati, soprattutto 
per quanto concerne la cola¬ 
zione del mattino. 

Ovviamente, questi pro¬ 
dotti hanno un elevato con¬ 
tenuto calorico rispetto ai 
prodotti come la frutta ed i 
vegetali che hanno un basso 
contenuto calorico e che so¬ 
no di contro meno pubbliciz¬ 
zati. 

Da questa situazione ne 
deriva che in alcuni casi l'uti¬ 
lizzo massiccio della televi¬ 
sione associato a questo di¬ 
sordine alimentare e dalla 
qualità dei prodotti che ven¬ 
gono consumati produce 
obesità e superobesità, e per 
quei bambini che già sono 
tali, indipendentemente dal¬ 
la Tv, essa contribuisce a 
mantenerli in una situazione 
di stabilità o a generare una 
situazione di peggioramento. 

Da qui la considerazione 


generale dell'autore e, cioè, 
che la televisione non è da 
considerarsi come un inse¬ 
gnante povero, ma come un 
docente dannoso. Infatti, 
quello che apprendono i 
bambini da essa, non coinci¬ 
de con ciò che i genitori vor¬ 
rebbero insegnare loro. 

Essa, per quanto riguarda 
l'induzione dell'obesità, di¬ 
storce un fondamentale rap¬ 
porto dell'evoluzione psico¬ 
logica dell’individuo, quello 
oculo-manuale. In uno sche¬ 
ma di sviluppo normale in 
genere l’individuo prima ve¬ 
de e poi agisce, al contrario, 
quando egli è di fronte alla 
televisione l’occhio rimane 
fisso sull’immagine e le ma¬ 
ni, in maniera veloce e in¬ 
controllabile, saccheggiano i 
contenitori di cibi spingendo 
i bambini e gli adolescenti 
(ma gli adulti non sono 
esenti da questa propensio¬ 
ne) , a mangiare più di quan¬ 
to è necessario. Mai come in 
queste circostanze, per defi¬ 
nire la voracità, è azzeccato il 
detto che le mani sono più 
veloci degli occhi. 
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Paul Simon 
in Cina 
«Canterò 
per la pace» 


M HONG KONG Un contri¬ 
buto alla democrazia nel pae¬ 
se. Cosi Paul Simon, la prima 
star della musica occidentale 
che si esibisce in Cina dopo i 
latti di Tien an men, definisce 



Puntuale come le stagioni 
esce nei negozi «Caterpillar» 
il nuovo album doppio 
della grandissima interprete 

Tra brani celebri rivisitati 
e canzoni di giovani autori 
un collaudato impasto 
di morbidezza, swing e acuti 





Ancora Mina 
Farrampicavoce 



Una voce dall’esilio. Ecco, puntuale come ogni an¬ 
no, il nuovo disco di Mina, un doppio album a due 
facce: vecchie canzoni rilette alla sua maniera e no¬ 
ve inediti di autori assolutamente esordienti, sele¬ 
zionati dalla stessa cantante. In copertina, una Mina 
disegnata come fosse un personaggio di Boterò. Nel 
disco, la solita scintillante voce, piegata questa volta 
su atmosfere morbide. Con qualche impennata. 


ROBERTO GIALLO 


BB ' Signore’c’signori. va tri 
scena II classico. In una paro¬ 
la. Mina, che da una dozzina 
d’anni, puntuale come un oro¬ 
logio costruito nella «sua* Lu¬ 
gano, sforna-alle porte dell’in¬ 
verno due dischi In uno. For¬ 
mula fortunata e-quindi ripetu¬ 
ta all’infinito: un disco di cover 
più o meno note, remakes in¬ 
triganti e omaggi a vecchi ami¬ 
ci;, un altro di nuove canzoni, 
[innate da autori sconosciuti o 
quasi, che Mina interpreta a 
modo suo, vale a dire spingen¬ 
do sul pedale Inesauribile del¬ 
la voce. Tutto bene, dunque, e 
anche questo Caterpillar (una 
selvaggia autoironia che Mina 
si concede con grande intelli¬ 
genza) fard la fine dei dischi 
precedenti: successo assicura¬ 
to, un posto in classifica tanto 
più prezioso in quanto ottenu¬ 
to senza ridicole manfrine pro¬ 
mozionali e con il solo ausilio 
di una stima incondizionata 
che il pubblico concede alla 
cantante di Cremona. 

. Paradossalmente, dunque, 
sul disco di Mina non c'è molto 
da dire: è forse l’unico caso ita- 


nano in dui II pubblico'*! fida 
sulla parola. E c’è da comin¬ 
ciare a pensare che uno degli 
atout fondamentali di Mina, al 
di là della sua Indiscutibile ver¬ 
ve vocale, sia una imprevedibi¬ 
le trasversalità, capace di por¬ 
tarla vtaddMMÙeneni del jazz, 
del giocMtocafo, -della sventa¬ 
gliata di fiati (ricordate le en¬ 
trate in scena a Studio Uno ?), 
di avvicinarla a qualche pillola 
dì rock, di misurarla sulla can¬ 
zone concettuale c sarcastica 
di un cerio cantautorato italia- 
nfci'.T'TSr. 


’EcédyÉSlóra che il primo vo¬ 
lume questo Caterpillar ha 
davvero dello stupefacente. 
Poche le novità sulla voce: è la 
sua c non c’è molto da dire. 
Nulla, anzi, che non sia stato 
già detto, npetuto e ricamato a 
suon di complimenti sonanti. 
Conviene adeguarsi: un po' 
perchè il suo disco scorre via 
come acqua fresca (e il con¬ 
cetto di easy listerung, cioè di 
ascolto facile, se ne giova dav¬ 
vero), un po' perchè esiste, 
nella scelta dei brani classici, 
una volontà provocatoria, che 


confinerebbe con una scelta 
suicida se a cantare non fosse 
lei. Si passa cosi da Slardust 
(di Cannichacl) cantata in in¬ 
glese a La casa del serperne di 
Ivano Fossati. Si trasecola di 
piacevole stupore ascoltando 
Canto (anche se sono stona¬ 
to), swing scanzonato a firma 
di Lello Luttazzi. E non si può 
fare a meno di notare che i 
tanti emuli alla bell'e meglio 
dello swing italiano non abbia¬ 
no lambito nemmeno da lon¬ 
tano la"geniale spontaneità di 
un Luttazzi. 

Via cosi, dal dopoguerra 
cantato da Paul e Mary (/Tri 
tool lo care) lino al francese di 
Love me, please love rne di Pol- 
nareff. passando per il traditio- 
nal jazz di Doodliri'c arrivan¬ 
do a California, ballad rock 
della nostra Nannini, per scivo¬ 
lare sullo Shampoo di Gaber. 
Basterebbe questo elenco a di¬ 
mostrare la duttilità di Mina, 
una delle poche - lo diciamo 
en passoni, ma è cosa di gran 
valore - che mostra di divertirsi 
davvero a cantare. Chiudono II 
primo disco Love me tender 
(nientemeno) del grande El- 
vis e un’altra impennata di Lut- 
tazzi: Lettala ad uno scoglio 
che ci riporta alla Mina scan¬ 
zonata del pre-esilio svizzero. 
Tutto secondo copione: la vo¬ 
ce è quella che li aspetti da Mi¬ 
na. le canzoni pillole indiscuti¬ 
bili della storia di quarantan¬ 
ni. Unico limite dell’operazio¬ 
ne. ma non è una novità in 
questi dischi doppi di Mina, il 
versante degli arrangiamenti, 
curati in gran parte dal figlio 


Massimiliano Pani e in qualche 
caso da Mario Kobbani. troppo 
spesso adagiati sul suono tran¬ 
quillo e un po' appiattito caro 
alla filodiffusione, mai sopra le 
righe, ma mal nemmeno trop¬ 
po coraggiosi. E cosi ecco l'en¬ 
nesima versione di Love me 
tender con svolazzamenti or¬ 
chestrali, ecco il jazz un po' 
scolastico dei classici ripescati. 
L'elemento vincente è esclusi¬ 
vamente quello della voce, e 
chissà clic non sia voluto, cal¬ 
colato come un'effetto che la¬ 
vora in levare anziché di ag¬ 
giunte o sperimentazioni. Pec¬ 
cato però: con una voce cosi 
che si arrampica ovunque. Mi¬ 
na potrebbe davvero osare di 
più. - v 

Lo fa forse nel secondo di¬ 
sco dell’album, in cui selezio¬ 
na canzoni di emeriti scono¬ 
sciuti. o quasi, e riesce a farle 
brillare (a volte anche per me¬ 
rito degli autori). Il Corvo (Lu- 
berti) è un lento della melodia 
italiana quasi scontato, meglio 
suona Acquolina (Cerri-Co- 
sta) in cui Mina gioca con l’al¬ 
talena di stili e di emozioni: Mi¬ 
na prende in mano LunaritO 
del debuttante Fabio Siniga- 
glia, si getta su un Flamenco 
scritto dal figlio Pani e testo di 
Calabrese per poi regalare lo 
status di autore «serio» (che 
forse si merita) al comico 
Giorgio Falciti che confeziona 
per lei Traditore, 

Altri brani di esordienti con¬ 
cludono il disco: linguaggi non 
nuovi e forse nemmeno can¬ 
zoni dì peso, ma certo nobilita¬ 



te dalla voce di Mina che rie¬ 
sce anche questa volta a dire 
una parola' confortante sulla 
famosa («pretesa) crisi degli 
autori italiani. Gli autori ci so¬ 
no. sembra dire Mina dall’esi¬ 
lio svizzero, tutto sta a trovarli. 
Cioè a sentire nastri, a valutare, 
a contattare, a muoversi. Lei, 
ritratta come un personaggio 
di Boterò, lo fa con entusia¬ 
smo, mentre l'ìndustna disco¬ 


grafica centellina i nuovi talen¬ 
ti come fossero gocce di pre¬ 
ziosissimi (c introvabili) pro¬ 
fumi. La Mina double-face di 
Caterpillar, dunque, rispetta 
senza troppe sudditanze la tra¬ 
dizione e rischia la novità, forte 
del fatto che Mina è sempre 
Mina e per un nuovo autore ri¬ 
sulta un test fino a un certo 
punto: se canta lei, dopotutto, 
va tutto bene. 


■■ «Brava, brava sono tan¬ 
to brava brava...». Eh, si, Mi¬ 
na le sa fare queste cose, co¬ 
se strambe e godevolissime, 
come per esempio arrampi¬ 
carsi in cima a costruzioni 
impervie e urlare la sua vo¬ 
ce. Ne sa fare, bontà sua. an¬ 
che un sacco d'altre, come 
per esempio sfruttare una 
verve scanzonata che la mu¬ 
sica italiana ha perso per 
strada da tempo (tutti a 
prendersi cosi maledetta- 
mente sul serio...), o pro¬ 
porsi come regina dell'ugo¬ 
la: della voce di Mina da 
tempo non si discute più, 
come di un valore acquisito 
e ormai poco discutibile. Mi¬ 
na è Mina, tautologia non 
del tutto gratuita. 

In più, la rende simpatica 
il suo volontario esilio, che 
la stacca del trito rituale del 


Gianfranco Manfredi e Claudio Lolli intervengono nel dibattito sui rapporti tra canzone politica e terrorismo 

«Cantavamo alla libertaria. E alla libertina» 


M ROMA «Spararle grosse? E 
lo dice proprio Amodei’ Luì 
che cantava Raffaele, quella 
canzone sulla Rivoluzione 
messicana che faceva: "Mam¬ 
ma dimmi è proprio un male / 
Impiccare un generale / a te¬ 
sta in giù, giù. giù...". Mi sa tan¬ 
to che se il sanguinario è anti¬ 
fascista va tutto bene, altri¬ 
menti diventa un assassino». 

1 Gianfranco Manfredi, ro¬ 
manziere. sceneggiatore, atto¬ 
re ed ex cantautore militante, 
risponde cosi alla «sparata» di 
Fausto Amodei che ha attizza¬ 
to la polemica riportata dall'fA 
nilà. Gli fa eco Claudio Lolli, 
un altro cantautore molto 
amato dal Movimento negli 
anni Settanta: «Non si può ri¬ 
scrivere la storia col senno di 
poi. Soprattutto non può farlo 
lui, Fausto, che compose Per i 
morti di Reggio Umilia. A un in¬ 
no non si chiede una bellezza 
leopardiana, ermetica, ma pa¬ 
role d'ordine da urlare in piaz¬ 
za». 

Sopra i quaranta entrambi, 
l’uno milanese l’altro bologne¬ 
se. Manfredi e Lolli ben rap¬ 
presentano l'anima ironico- 
csistenzlale di una canzone 
politica che. sotto il cielo di 


«Ma non scherziamo. Nessuno di noi 
ha civettato con il terrorismo scriven¬ 
do canzoni. Nei covi delle Br non c'era 
Contessa, c’erano i dischi di Battisti e 
dei Beatles». Gianfranco Manfredi e 
Claudio Lolli intervengono nella pole¬ 
mica innescata da Fausto Amodei con 
l'intervista all'Unità pubblicata il 29 


settembre scorso: «Noi facevamo a ga¬ 
ra a chi le sparava più grosse. E intan¬ 
to fuori c’era chi sparava sul serio e 
uccideva» aveva detto il cantautore to¬ 
rinese, provocando la reazione di Pao¬ 
lo Pietrangeli, Ivan Della Mea, Giovan¬ 
na Marini e Pino Masi. Con questo arti¬ 
colo concludiamo la querelle. 


piombo terrorista, si interrogò 
sulle ragioni dell’opposizione 
sociale giovanile e nc condivi¬ 
se le contraddizioni Brani co¬ 
me Ma non è una malattìa e Ul¬ 
timo mohicano (Manfredi) o 
Borghesia c Compagni a venire 
(Lolli) fecero da controcanto 
all«innologia» cara alla sinistra 
ufficiale, prima clic gli auton 
«nazional-progressivì» alla De 
Grcgori (la definizione è di 
Ivan Della Mea) si ritagliassero 
uno spazio più solido nel cuo¬ 
re dei ventenni. 

Osserva Manfredi, ricordan¬ 
do la prima edizione del Pre¬ 
mio Tenco. dove Amodei can¬ 
tò una canzone sui Nap che 
provocò una nervosa «seces¬ 
sione» in sala: «È un processo 
un po' ridicolo. Nessuno im- 
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braccio il mitra cantando Con¬ 
tessa. Nei covi delle Br la poli¬ 
zia mica trovò i Dischi del Sole 
o le Cantacronache, C'erano 
Battisti, i Beatles, gli Stoncs». 
Per l’autore di tei proletarizza¬ 
zione il primo «mi correggo» 
dovrebbe venire proprio da 
Amodei. E in ogni caso, prote¬ 
sta, il discorso sulla violenza 
dei testi non si può affrontare 
casi- «Bisogna storicizzare. 
Sennò dovremmo prendercela 
anche con Bob Marlcy che al¬ 
l'epoca incideva IShot theShe- 
ritto con Sergio Leone che fa¬ 
ceva di un bombarolo irlande¬ 
se l’eroe di Giù la tesiti». 

Manfredi non ha niente da 
rimproverarsi, dunque? «Ma si, 
ammetto di aver scotto qualco¬ 


sa di pesante, che pierò non ho 
inciso su disco. Del resto, Bob 
Dylan cantava "Sputerò sulle 
vostre tombe", che per la cul¬ 
tura anglosassone non è una 
cosetta da niente. E, a proposi¬ 
to di tombe, pure Amodei non 
ci andava leggero. "Uscite dal¬ 
la fossa / Tutti con noi a cantar 
Bandiera Rossa" intonava nei 
Morti di Reggio Emilia. Una 
delle canzoni più lugubri che 
abbia mai sentito». 

Una «sinistra mortuaria» alla 
quale il cantautore milanese 
s’è sempre sentito estraneo: 
«Perchè anche quando citava¬ 
mo Marx, Hegel, Gramsci o 
Marcuse eravamo anti-ideolo- 
gkri. Libertari e libertini Con 
Ricky Gianco portammo in gi¬ 
ro per tutt'ltalia un musical. 



Gianfranco Manfredi 


Claudio bolli 


Zombie di tutto il mondo unite¬ 
vi a Nervi, in cui si confronta¬ 
vano un ex della canzone poli¬ 
tica c un ex del rock and roll. 
"Signori, abbiamo perso" dice¬ 
vo. E mettevo in musica il pas¬ 
saggio dalla politica bellige¬ 
rante alla nuova umanità». 

Quella nuova umanità (ov¬ 
vero l'apertura ai temi del «per¬ 
sonale», dei ruoli sessuali, del¬ 
ia tolleranza) che Manfredi ri¬ 
vendica come una differenza 
non di poco conto, sin dagli 
esordi: «Ricordo la prima occu¬ 
pazione dell'Università, nel 
'69. Una sera non riuscivo a 
dormire perchè Ivan Della Mea 
e Silvia Malaguginl cantavano 
a squarciagola Com ’ù bella l'u¬ 
va fogarìna. Una scena pazze¬ 
sca, ma divertente». E la violen¬ 
za degli anni successivi? «La 
violenza» ricorda Manfredi «è 
una componente della storia. 
Magari ora siamo diventali tutti 
santi, ma non si può mai sape¬ 
re. In attesa del prossimo pen¬ 
timento». 

Di pentimento non vuol sen¬ 
tire parlare nemmeno Claudio 
Lolli. che in questi anni ha 
continuato a dividersi tra il me¬ 
stiere di insegnante di latino c 
la passione per la canzone 


d'autore. La voce sottile, il viso 
incorniciato da capelli lunghi, 
una cupezza esistenziale mol¬ 
to intonata aH’amore per Jac¬ 
ques Brel, il cantautore bolo¬ 
gnese attraversò le acque agi¬ 
tale del Movimento 77 in mo¬ 
do non proprio indolore: «Ero 
il meno organico al Pei, ma mi 
piaceva cantare alle Feste del¬ 
l'Unità. Dopo il 78 non mi 
hanno più chiamato. Alla fine 
mi capitava di esibirmi con i 
giovani della Fgci che, sotto il 
palco, mi davano del "fian¬ 
cheggiatore" delle Br». E inve¬ 
ce non era cosi? «Certo che no. 
Chi si è armato ha fatto fallire 
tutto. Ma sono d'accordo con 
Pino Masi quando dice, intervi¬ 
stato daW Unita, che non si può 
(are di ogni erba un fascio: 
mettere sotto processo la lotta 
armata, e con essa l’intero Mo¬ 
vimento, dimenticando le stra¬ 
gi di Staio e la violenza polizie¬ 
sca», 

Anche lui, come Manfredi, è 
rimasto colpito dalla sortita di 
Amodei su chi «le sparava più 
grosse». «Ma con chi ce l'ha?» si 
domanda Lolli. «Quella frase, 
delta cosi, non significa niente. 
Allude minacciosamente e 
non spiega». Al cantautore ton- 


il suo appuntamento, sabato 
prossimo, con il pubblico di 
Canton. Simon, che è a metà 
del suo tour mondiale Barn al 
thè nght lime, ha affermato, in 
una conferenza stampa, che 
la Cina limita ancora la libertà 
di espressione e che il suo 
concerto non rafforzerà la 
pressione del governo in que¬ 
sto senso. «Credo che il mio 
concerto sia utile Più la Cina 
si apre alle influenze culturali 
esterne - ha de’to Paul Simon 
- più sarà difficile che chi la 
governa faccia finta di niente» 


Uno stile levigato che ha offuscato 
la verve e le arditezze giovanili 

Ma quell'ugola 
una volta 
graffiava di più 


mercato discografico, dalle 
interviste risapute, dal pre¬ 
senzialismo mercantilistico 
che tutti, volenti o nolenti, 
subiscono come una tassa 
da pagare. Lei no: anche 
questosuo disco, come le 
decine di precedenti che or¬ 
mai da un decennio caval¬ 
cano la formula del doppio 
album, metà remake e metà 
novità, arriva in silenzio e in 
silenzio verrà comprato. 

Un disco che avrebbe po¬ 
tuto essere scritto in qualun¬ 
que anno a scelta dai Settan¬ 
ta in poi. con una manciata 
di evergreen che chiunque 
avrebbe paura a toccare e 
che lei affronta con la sciol¬ 
tezza del ciclista in fuga soli¬ 
taria: pedalare e pedalare su 
quelle canzoni ormai inseri¬ 
te a buon diritto in una «clas¬ 
sicità» che non è più una 


Il disegno di copertina 
del nuovo doppio album 
di Mina: a sinistra, 
e in basso, 
ancora due immagini 
della grande interprete, 
che si è ritirata 
da tempo 

In un volontario esilio 


concessione. Ecco Elvis e vi¬ 
cino a lui c‘è Gaber. e vicino 
a lui il grande Luttazzi. Il ri¬ 
schio è quello dell’esercizio 
di stile, ma è un rischio cor¬ 
so di buon grado: bella calli¬ 
grafia e voce inimitabile. 

Eppure Mina è altro. An¬ 
che altro, perlomeno, com¬ 
preso il fatto che per più di 
una generazione la sua voce 
e la sua verve hanno rappre¬ 
sentato e continuano a rap¬ 
presentare una bizzarra for¬ 
ma di innovazione. Serissi¬ 
ma e quasi monacale in un 
brano. Mina si trasforma in 
ragazzina yè-yè (già, sem¬ 
bra folle, ma si diceva cosi) 
in un salto di pochi secondi. 
Gioca, scherza, fa la fatalo¬ 
na, toma seria, ma si sente 
che ride. È la Mina delle Mil¬ 
le bolle blu e delle sigle di 
Studio Uno (quelli si, i mi¬ 
gliori ricordi di vero varietà 
italiano), cui fa da contro¬ 
canto la Mina un po' torbida 
della cultura «camp» da lei 
cosi magistralmente inter¬ 
pretata. Tutto questo si sente 
poco nei dischi dell'ultimo 
periodo, ed è un peccato. 
Possibile che Mina difenda 
questi suoi tratti caratteriali 
come difende la sua privacy, 
ma è bene dire che il suo ce¬ 
larsi risulta, in questo caso, 
esagerato. La voce è perfet¬ 
ta, ma forse non può basta¬ 
re, da sola, a ricreare quello 
spirito sospeso tra l'avventu¬ 
ra. la spigliatezza e il corag¬ 
gio di una cantante che eb¬ 
be l'ardire di non stare alle 
regole del gioco: compro¬ 
messi, sovraesposizione, 
comparsale. 

Ora che è 'libera da alme¬ 
no una quindicina di anni, 
che può giocare a tutto cam¬ 
po in piena autonomia che 
può permettersi di passare 
da Elvis allo sconosciuto au¬ 
tore nostrano. Mina potreb¬ 
be anche osare un po' di 
più, sorprendere ancora. 
Magari ricominciando a usa¬ 
re la voce come un vero stru¬ 
mento, senza limitarsi alla 
bella calligrafia e al magi¬ 
strale vocalizzo. Dopotutto, 
di quel livello, abbiamo sol¬ 
tanto lei, converrebbe ap- 
profittame. OR.Gi. 


nese, che pure stima, rimpro¬ 
vera semmai un eccesso di in¬ 
tellettualismo freddo: «Tende¬ 
va più alla complicazione che 
alla complessità. Mi ha fatto 
sempre l'impressione di un 
cantante politico da camera». 

Magari il giudizio è un po' 
sommano, ma corrisponde 
bene alla differenza di gusti e 
di riferimenti stòrici. Solo con 
La socialdemocrazia, scntta nel 
78, Lolli si cimentò con la can¬ 
zone politica in senso stretto: 
«SI. è vero. E non mi sembra tra 
le più belle. Diceva: "Il nemico 
marcia alla tua testa / La so¬ 
cialdemocrazia è un mondo 
senza testa”. Tutto sommalo, 
lo penso ancora». Oggi, il can¬ 
tautore si sente vicino al Pds di 
Occhetto e giudica sorpassale 
le polemiche che lo opposero, 
alla fine degli anni Settanta, al 
Pei bolognese. Ma il suo mon¬ 
do intenore non è cambiato. 
Lucido e pessimista, si appre¬ 
sta a entrare in sala di registra¬ 
zione per incidere un nuovo 
album. Ancora un disco dispe¬ 
rato? «Rispondo con le parole 
di Leo Ferrò. La disperazione è 
una forma supenore di critica. 
Da oggi la chiameremo felici¬ 
tà». 


( 
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IL CIRCOLO DELLE 12 (Raitre. 12). Il rotocalco di divul¬ 
gazione culturale del Dipartimento scuola e educazione 
propone oggi un'intervista al premio Nobel per la lettera¬ 
tura, Nadine Godimcr. La scrittrice sudafricana ha da 
sempre legato la sua opera all’impegno politico contro 
l'apartheid. 

FORUM (Canale 5, 14.30). Il giudice Santi Ucheri è chia¬ 
mato a giudicare una disputa a causa di una teleferica, 
utilizzala per il trasporto di materiali da costruzione. 
L'accordo era che dovessse essere rimossa poco dopo, 
invece e ancora 11 a distanza di molti mesi. Conduce in 
studio Rita Dalla Chiesa. 

TV DONNA (Tmc, 16.45). Tra i cuscini del salotto di Carla 
Urban si parla di arie e cultura. Il critico Aurora Fonda ri¬ 
percorrerà le tappe (ondamentali della pittura nel corso 
dei secoli, mantrc Giuseppe Galasso, esponente dell'as¬ 
sociazione «Mecenate '90» a favore degli spazi per l'arte e 
la cultura del Mezzogiorno, illustrerà 11 calendario delle 
mostre d'arte in giro per l'Italia. 

TOM PETTY SPECIAL ( Videomusic. 18.30). Obbiettivo su 
uno dei più celebri esponenti del rock americano, di sce¬ 
na con il suo ultimo album Imo thègreat ioide open. 

UN GIORNO IN PRETURA (Raitre, 20.30). Le telecamere 
di Roberta Petrelluzzi e Nini Perno propongono il proces¬ 
so celebrato alla Corte d'Assise di Brindisi per l’omicidio 
dì una giovane donna incìnta. Imputato 6 il suo ex convi¬ 
vente. 

VIAGGIO NEL TERRORE: L'ACHILLE LAURO (Raidue, 
20.30). Prima delle due puntate del tv-movie di Alberto 
Negrin che ricostruisce ildrammatlco dirottamento della 
nave italiana da parte dei terroristi palestinesi avvenuto 
nell'85. Tra gli interpreti Buri Lancaster, Èva Marie Saint e 
Dominique Sanda. 

LA MONTAGNA DEI DIAMANTI (Canale 5. 20.40). Se¬ 
condo appuntamento con le avventure della contessa- 
amazzone, Centaine, tratte dal romanzo di Wilbur Smith. 
Dopo un drammatico naufragio e l’approdo su una 
spiaggia deserta, la protagonista viene tratta in salvo da 
una coppia di anziani boscimani. 

FESTA DI COMPLEANNO (Tmc. 22.30). Gigliola Cinquelti 
e Lelio Luttazzì tagliano la torta dì compleanno per Ma- 
riolina Cannuli, una delle storiche «signorine buonasera» 
della tv italiana. La Cannuli racconterà la sua vita, dagli 
esordi nel '61 come annunciatrice fino alla collaborazio¬ 
ne con Alighiero Noschese nel varietà Doppia coppia. 

SCENE DA UN MATRIMONIO (Canale S. 22.45). Davide 
Mengacci cl porta stasera a Gambicce. in provincia di Pe¬ 
saro, per assistere all’inconsueto matrimonio del diretto¬ 
re della celebre discoteca «Baia imperiale» con una Inse¬ 
gnante di educazione fisica. Le nozze si celebrano nel lo¬ 
cale fra arredi in stile romano, camerieri in toga e signori¬ 
ne in costume da vestale. 

NEL CUORE DELL' ARMATA ROSSA (Raitre, 23.45). 

Una equipe dì cineasti russi sì è spinta nell'inospitale Si¬ 
beria per filmare la vita quotidiana di un campo militare. 
Ne è uscito uno straordinario documento sulla dramma¬ 
tica condizione in cui versano le truppe sovietiche, sog¬ 
gette a malattie, infezioni, protagoniste di violenze tra 
congedati c reclute. Già alla fine del '90. in seguito all’a¬ 
zione di un comitato di madri dei soldati, il presidente 
sovietico ha deciso di istruire una commissione di In¬ 
chiesta sui moni dell'ernia, in tempo di pace. Il film è sta¬ 
to fortemente contestato dalle autorità militari sovietiche, 
ma I realizzatori sono riusciti ugualmente a presentarlo 
al festival di Leningrado dove ha vinto il primo premio. 

' (Gabriella Gallozzi) 


Andrea Barbato conduce con Enrico Amen e Gianni Ippoliti «Girone all’italiana» 

Una domenica da £entlemen 


$> 


Tmc 

Domani 
omaggio 
a Davis 


Calcio «da intenditori» e giochi senza premi, edito¬ 
riali cattivi sui fatti della settimana e recensioni di 
beni artistici degradati. Andrea Barbato ridiventa 
l’uomo della domenica su Raitre con Girone all'ita¬ 
liana. Insieme alla voce del calcio, Enrico Ameri, e 
al «telesociologo» Gianni Ippoliti, lo vedremo con¬ 
durre un «contenitore d’opinione». Quasi un pub te¬ 
levisivo riservato a chi odia il varietà. 


ROBNRTA CHITI 


■N ROMA. Una domenica per 
scontenti della tv. Severa, criti¬ 
ca, «all'occorrenza accigliala-. 
Fatta da signori impassibili 
(l’unica donna, Daniela Giam- 
barba, starà invisibile in cabina 
di regia), seduti In circolo co¬ 
me in un pub londinese all'an¬ 
tica. Una domenica senza uno 
straccio di lustrino c anzi un 
po' schifata di tutti i lustrini te¬ 
levisivi. Senza risate finte, bal¬ 
letti e canzoni. Vi sembra un fi¬ 
lino poco attraente? Bene, non 
guardate Girone all'italiana, in 
onda da questa settimana su 
Raitre (alle 14.20) e condotta 
da Andrea Barbato, il giornali¬ 
sta delle Cartoline che toma a 
rimettersi 1 panni di «uomo del¬ 
la domenica» dopo le due edi¬ 
zioni di Va' pensiero dell'88 e 
'89. Coprotagonisti accanto a 
lui, Enrico Anneri «thè voice» 
del calcio, Gianni Ippoliti l'in¬ 
ventore della versione folk di 
Non e mai troppo tardi, Federi¬ 
co Zeri il caposcuola degli ex- 
pertiscs nella critica d'arte, 
opinionisti, scrittori, nonché il 


nome di Mario Convertino a 
firmare la «sigla d'autore» del 
programma. IT tutto, da consu¬ 
marsi nei novanta minuti ca¬ 
nonici di durata delle partite di 
calcio e davanti a un pubblico 
In studio formato da «gruppi 
omogenei»: per esempio soci 
di un club o cuochi di una ca¬ 
tena d'albergo. 

Girone all'italiana, ovvero 
dedicato a chi odia varietà e 
programmi contenitori. «Con¬ 
tenitore» a sua volta, tenterà 
perù «non di ammonticchiare 
un oggetto sull'altro - dice Ni¬ 
no Crescenti, capostruttura di 
Raitre - quanto di raccogliere 
variazioni su un argomento 
della settimana passata*. Un 
programma, concordano tutti, 
«poco raccontabile». È il gior¬ 
nalista a trovare un paragone: 
«Sarà come il supplemento co¬ 
lorato che usano 1 quotidiani 
americani, con approfondi¬ 
menti e molti commenti». In- 
somma, con Barbato arriva il 
•contenitore d'opinione». 


Veniamo all'indice per argo¬ 
menti: primo a entrare in sce¬ 
na, lo stesso Barbato che sce¬ 
glierà ogni settimana un fatto 
■sbagliato» e lo commenterà 
con l’aiuto di due opinionisti 
nonché di loto, brani dì tg o dì 
repertorio, «e lo commentere¬ 
mo - promette - in toni cattivi, 
motivandoli sempre. Saranno 
cattiverie firmate, insomma, 
mai anonime o senza scopo. 
La satira in Italia ha finito il suo 
ruolo dal momento in cui An- 
dreotti è diventato una parodia 
di se stesso». Lo stesso Barbato 
diventerà inoltre intervistatore 
di un personaggio del mondo 
della politica, dello spettacolo, 
della cultura. 

Secondo capitolo, Enrico 
Ameri. A lui - recentemente ri¬ 
chiesto senza successo dalla 
Fininvest - ovviamente il com¬ 
pito dì lare informazione spor¬ 
tiva. È la prima volta che la più 
celebre voce delle radiocrona¬ 
che ha un ruolo primario in un 
programma televisivo: Ameri 
seguirà le partite su quattro 
monitor diversi e le racconterà 
al pubblico commentando gol 
e falli. Terzo capitolo, Gianni 
Ippoliti: per lui la conduzione 
di un quiz, «ma attenzione, un 
quiz senza premi. In sé è sem¬ 
plice, sì tratterà di Indovinare 
da casa l'identità di un perso¬ 
naggio nascosto sotto un cap¬ 
puccio, ma questo mi servirà 
per “sfatare" luoghi comuni e 
preconcetti che tutti mettiamo 
in moto nelle nostre curiosità 
quotidiane». Quarto capitolo, 


Federico Zeri: il professore vi 
porterà a spasso per l’Italia dei 
beni artistici più degradali. Per 
finire, due minirubriche: un 
angolo di consigli pratici dati 
da uno scrittore, e un program¬ 
ma televisivo riletto da quelli dì 
«Blob». 

«C'era una marea di buoni 
molivi perché rifiutassi dì fare il 
programma - dice Andrea Bar¬ 
bato - e qualche motivo per¬ 
ché acceltassi. Le controindi¬ 
cazioni erano che il pubblico 
della domenica é particolar¬ 
mente difficile, che la giornata 
è sovraffollata di programmi 
quasi imbattìbili, insostenibile 
se uno si iscrive alla gara del- 
l'Auditel. I motivi del “si" stava¬ 
no nella possibilità di parlare a 
un pubblico diverso». E un Bar¬ 
bato sempre superflemmatico, 
ma un tantino più velenoso dei 
solito quello che presenta Gi¬ 
rone all'italiana. Velenoso 
contro l'Auditel: -Spero che 
prima o poi si rovescino i crite¬ 
ri, per cui se una trasmissione 
va bene aU'Auditcl, venga rico¬ 
nosciuta orribile». E perfino 
contro Baudo: »Mi ha auguralo 
di avere il pubblico di sempre, 
cioè poco, e io lo contraccam¬ 
bio visto i suoi risultati recenti». 
Una cosa è certa, «non voglia¬ 
mo rubare il pubblico agli altri 
- dice Barbalo -, siamo a cac¬ 
cia invece di un pubblico di¬ 
verso e del resto non potrebbe 
essere altrimenti: mi considero 
un dinosauro della tv, ancora 
un po' c troveranno presto le 
mie tracce». 



Enrico Altieri, Andrea Barbato e Gianni Ippoliti 


Voci e storie di donne nelTharem di Catherine 


STHFANIA SCATENI 


■i ROMA. «Non credo che le 
donne siano nemiche tra loro; 
questo è un equivoco, forse 
crealo proprio dagli uomini. 
Credo invece molto nella soli¬ 
darietà, nella capacità di gio¬ 
care e nella confidenza che 
nascono c si sviluppano nei 
gruppi di amiche. Mi piace la 
confidenza, perché mi rassicu¬ 
ra». £ questa, a grandi lince, la 
filosofia di vita che Catherine 
Spaak cerca di trascinare sul 
piccolo schermo con il suo Ha¬ 
rem, il programma di conver¬ 
sazioni fra donne che, da sa¬ 


bato alle 22.45. riprende le sue 
trasmissioni su Raitre. Con 
qualche aggiustamento (una 
nuova scenografia, firmata da 
Gaetano Castelli, e l'aggiunta 
di un ospite: una «quarta don¬ 
na» - protagonista di un fatto 
d'attualità o una debuttante «in 
carriera» - alla quale verrà de¬ 
dicata la parte iniziale della 
trasmissione), la terza edizio¬ 
ne del programma riproporrà, 
come é stato nelle edizioni 
precedenti, voci e storie delle 
donne presenti nel salotto ara- 
beggiante di Harem. 


Catherine Spaak, perù, non 
vuole sentir parlare di salotto. 
•Non ho niente contro di essi - 
precisa - ma nei salotti si 
chiacchiera di lutto e di niente. 
In Harem, Invece, c'è un tema 
che caratterizza ogni puntata e 
la conversazione rimane sem¬ 
pre nel personale e non cade 
mal nel vago». Harem, dice an¬ 
cora la Spaak, è un «parlar fra 
donne», non necessariamente 
di argomenti leggeri e Involi. 
Quest'anno, infatti, verranno 
affrontati anche temi più forti 
come le molestie sessuali sul 
lavoro, l'omosessualità, la reli¬ 
gione c la metafisica. Ma, sem¬ 


pre, con un un'attenzione par¬ 
ticolare all'espressione dei 
sentimenti, alla iellura del 
mondo e dei rapporti ira le 
persone attraverso gl! occhiali 
rosa del genere femminile. So¬ 
no state finora circa 180 le 
donne invitate alla trasmissio¬ 
ne. «Harem non é una trasmis¬ 
sione posl-femminista - conti¬ 
nua la Spaak -, piuttosto un 
luogo nel quale le donne pos¬ 
sono confrontarsi, trovare terri¬ 
tori umani e culturali in comu¬ 
ne. Non viviamo più in tempi 
difficili per le donne». Tempi 
nei quali anche Catherine 
Spaak ha sollerto, -come han¬ 
no sofferto tutte'le donne che 


volevano essere autonome», 
dice. «Quando, a dicìotto anni, 
decisi di andare a vivere da so¬ 
la - racconta - il portiere era 
convinto che fossi una prosti¬ 
tuta. Ora, invece, i problemi 
sono altri. Quelli del doppio, 
triplo lavoro al quale le donne 
devono soltoslarc se vogliono 
realizzarsi anche al di fuori 
della famiglia. Oppure quello 
più sottile del condizionamen¬ 
to estetico che l'uomo opera 
su di noi. Il mito della magrez¬ 
za, ad esempio, è un valore 
che ci appiccicano addosso, di 
cui molte ragazze muoiono. 
Pei una dieta che si trasforma 
in anoressia, ad esempio». Ha¬ 


rem, comunque, non vuol es¬ 
sere un luogo di riflessione po¬ 
litica al femminile, solo una 
trasmissione televisiva (atta da 
donne (unico uomo in reda¬ 
zione è il coautore. Paolo Men- 
ghìnì). Forse una trasmissione 
sull'amicizia. «Ho avuto una 
mamma molto femmina - rac¬ 
conta Catherine Spaak - e 
questo ha reso molto difficile il 
nostro rapporto. Ma è stato an¬ 
che grazie alla rivalità che c'e¬ 
ra tra noi due che ho cercato di 
costruire con le altre donne 
rapporti di stima e di fiducia 
reciproca. In questo, tra l'altro, 
mi ha aiutato molto anche Ha 
retr>. 


8» Una delle serale più inte¬ 
ressanti c intense del (estivai di 
Montrcaux, forse la più in linea 
con la tradizione jazz della 
manifestazione svizzera, va in 
onda su Telemontecarlo do¬ 
mani sera, alle 23.55. 

Personaggi come Miles Da¬ 
vis, Herbie Hancock, David 
Sanbom, che, adottando mo¬ 
duli rock hanno mescolato la 
carica emozionale del Ree e il 
gusto deH’improwisazione 
con le suggestioni elettriche ed 
elettroniche dei rock, olirono 
in questo concerto dal vivo 
performoncesdì altissimo livel¬ 
lo. Miles Davis, uno dei più 
grandi nomi del jazz degli ulti¬ 
mi venti anni, è qui in una del¬ 
le sue ultime apparizioni in 
pubblico poma della sua re¬ 
cente scomparsa. «La tromba 
più conosciuta de) mondo», 
nato in Illinois nel 1926, suonò 
dal '45 al '48 con Charlie Par¬ 
ker e negli anni 50 con lo stori¬ 
co quintetto di John Coltrane, 
Red Garland, Paul Chambetsc 
Philly Joe Jones e poi nuova¬ 
mente con Coltrane, sempre 
distinguendosene per una ve¬ 
na ritmica più incisiva e vaga¬ 
mente blues. Nell'81, dopo un 
periodo di assenza dalla ribal¬ 
ta, toma sui palcoscenici di 
tutto il mondo confermando 
nelle sue esibizioni il suo per¬ 
sonaggio difficile di artista di 
razza. 

il lungo e splendido pezzo 
in cui Miles Davis si produce a 
Montreux ò «Solea», composto 
da Gii Evans. Fu in questa oc¬ 
casione che Miles Davis fu insi¬ 
gnito della Legion d'onore. 

Ad aprire il concerto sarà 
Herbie Hancock, raffinato pia¬ 
nista e tastierista jazz che esor¬ 
di nel 1963 propno nel com¬ 
plesso di Miles Davts. Seguono 
Dianne Reeves, con «That's 
all», Davis Sanbom, splendido 
solista di sax con «Blakc Nìle», 
Clifford Jordan e orchestra con 
■The highesf mountain». Anco¬ 
ra: Ruth Brown, cantante ecce¬ 
zionale e vera ìntrattenitrice, e 
Charlie Haden's e la sua «Libe¬ 
ration music orchestra», che 
con i suoi arrangiamenti rivo¬ 
luzionari e le sue ispirate im¬ 
provvisazioni si conferma il più 
intrigante e concettuale inter¬ 
prete del moderno jazz, in 
questa ■ occasione . presenta 
«Dream keepor». 
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«4M PICCOLI «OHAMOI «TOMI 
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_ Dottora In... 

104» UN ANGOLO DI PARADISO. 

_ Film con Art Melik _ 

114» TOS FLASH 

114» I FATTI VOtTNI. Con F. Frizzi 
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11 .SO CfCUSMO. Mlleno-Rapelto 
1X4» DSC. IL CIRCOLO DILUÌ ir. 
_ Conduco Oliviero Bea _ 

144» TRLUIONNALI AMMONALI 

14.50 TOa-POMBRMOM _ 

14.48 DBS. LA SCUOLA M AOOK5R- 

NA. Educazione al linguaggi 

_ (31*1. Educazione al valori (8*) 

154» MOTOCROSS. Mondiali 
18.10 AUTOMOBILISMO. Targa Florio 
(da Palermo) _ 

15.50 TANNI». International Trophy 
17.00 VITA COL MOMMO. Telefilm 
17AB OIORHALISTVSSTSRB 

IMO BODYMATTBRB _ 

1S48 TOSPNRBY-MSTBOS 
1B4» TSLBOIOAMALS _ 

IMO TRLBQtOHMAU «SOMMALI 

1048 SUOSCARTOOH _ 

B04» SI4M.Pt TUTTO DI PIÙ 
OMO CARTOLINA-Con A. Barbato 
SOM UN OKHNO IN PUNTURA. DI Nl- 
_ ni Perno e Roberta Petrelluzzi 


SS.SO TOS-SCRA 


84» APPU NT AM Cirro AL CINEMA 


0.1S 


gnazzl, Merle Grazia Bucce! 


;go i 

«Ila 


SS46 ALLARMA IN CITTA. InchleUa 
SS4S NBL CUORI DSLL’ARMATA 

ROSSA. IncMeata _ 

0.48 TOX MUOVO OMBRO _ 

1.08 MBTSOS _ 

1.10 PU0W0RAM0 


7.00 PRIMA RAPINA. New» _ 

«■SO NONANSA. Telefilm _ 

B. 18 LA OOONTAONA DM DIAMAN¬ 

TI. Film con Isabella Gallnas. (Re- 

_ plica della l’puntata) _ 

11.«0 IL PRANZO SSSRVfTO. Quiz 
1240 NON tlANAI. Varietà con Enri¬ 
ca Bonaccortl (0789/84322). Nel 
corso del programma: 12.55 Ce- 

_ nate 5 News. _ 

1440 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 
18-00 AQBNZ1A MATRIMONIALS 

114» TI AMO PARLIAMOMI _ 

104» «IN «UN BASL Cartoni animati. I 
favolosi Tlny; Ciao Sabrina: Super 
Sabrina; Super Spiai; Prendi II 
_ mondo a vai. 

18.00 or il prssso intuirò 

18.88 LA RUOTA DILLA FORTUNA 
1940 CANAI» 8 NSW». Notiziario 

1048 ILOIOCODIB.Quiz _ 

SOS» «TRUCIA LA NOTIZIA _ 

*040 LA MONTAONA DSJ DIAMAN¬ 

TI. Film con Isabelle Gallnas. Re- 
_ già dì Jeannot Szvrarc (2*) _ 


*248 


SCIMI DA UN MATRIMONIO. 

Attualità con Davida Mengacci 


«40 STUDIO APSNTO. Notiziario 

7.00 CIAO CIAO MATTINA _ 

8.00 CARTONI ANIMATI _ 

a»0 «TUO» APBRTO. Notiziario 

«00 «UPUVtCKY.Tclolilm _ 

B40 CHIPS Telefilm «I ladri» _ 

10.SO MAONUMP.L Telefilm _ 

1140 «TUO» APUTO. Notiziario 
114» M8ZZ0QI0AN0 ITALIANO. Va- 

_ rietà con Gianfranco Funarl 

1S48 UNO SCUONIZZO A NEW 

_ VOWC Film con Nino D'Angelo 

18.00 SUPBACAA. Telefilm «Coraggio 

_ Kltl-conD. Haaaelhoff _ 

174» A-TIAM. «Il giorno del Rlngra- 

_ elemento» con George Peppard 

18.00 MONDOOAWBO.Varietà 
ISSO 8TUP»APBRTO.Notiziario 
18.00 PRIMADONNA. Varietà 

Sft OO MMNY HILL SHOW _ 

20.80 RIMiNI RIWNL Film con P. Vil¬ 
laggio. Laura Antonelll; Regia di 
_Sergio Corbuccl (ultima puntata) 


88.18 MAURIZIO CO8TAHZ0 SHOW 


1.20 STRISCIA LA NOTIZIA 


148 NSW YORK NSW YORK. 


Baso CALCIO. Germanla-Gallea. Cam- 
_ pionato europeo (tinaie )_ 

aso STUDIO APBRTO. Notiziario 


m 




til'iillilll 


#r/' 


740 CSSNIWS 


7.00 CARTONI ANIMATI 


1800 CARTONI ANIMATI 


12.00 


A40 NATURA AMICA 


aoo ILNMSCATOMI 


ISSO 


PPOLORO. Telefilm 


002 ORINAZIONI LUNA. Film 
di Lucio Fulci 


IL RITORNO DI DUNA SALA- 

ZARTetenovela 


1S4S U8AT00AV. Attualità 


114» Vira MINATI. Telenovela 


144» 


114» A PRANZO CON WILMA 


ASPETTANDO IL DOMANL Sce¬ 
neggio con Sherry Matn la_ 


1840 DON» DAYSHOW 


1S4W TMCNNWS 


1440 


AN0R1A CSLBSra Telenovela 
con Andrea Del Boc* 


144» CARTONI ANIMATI 


1S4W ROTOCALCO ROSA 


1«4» PNOCS SS O ALLA PAURA. Film 
_con George C. Scott_ 


ISSO LA DAMO D80U ORSI 


taso TV OQNNa Attualità 


1740 CARTONI AMMUTÌ 


1S00 VAtANOa Film QIC. Alien 
17.80 INDIANA Film con Stm EltloL 

_ John Whltmore _ 

ISSO CARTONI ANIMATI _ 

SAIO «PAPA TORNIRÀ. Film con Ru- 
dy Fernendoz. Regia di Armando 

_ DeGuzman _ 

22.00 IL RITRATTO DILLA SALUTE 

_ Rubrica di medicina _ 

8240 IL MOSTRO. Film con JohnnyDo- 
rellh. Ragia di Luigi Zampa 


ISSO SPORTMARS 


Programmi codificati 

8040 ARMA LBTALS Film con Mei 
Gibson, Danny Giovar 


1A00 LAPADRONCINA 


14.00 TSLSQtOAMALS 


1440 POMSRIGO» INSIIMK 


17.00 CUORA (LAZZI 


1840 LAPADRONCINA 


2240 MUSIC BOX - PROVA D'ACCU¬ 
SA. Film con Jessica Lange, Ar- 
_ min Mueller Stahl _ 

aas ISPSTTORB CALLAOHANi IL 
CASO SCOPPIO É TUO. Film 
con Clini Eaatwood 


1040 TSLSOIORNALS 


S040 SOLO. Sceneggiato con Daniela 
_ Poggi. Regia di Sandro Boi chi (1*) 


TELE 


22.00 SULL!ORME DI UUSSI 


1AS0 ARRIVA LA BANDA 


1B4B 


TSLBOTTO Quiz con Raffaele Pi- 
su (chiamare 02/58103813) 


laso KRONOa Telefilm «La distruzio¬ 
ne degl) extraterrestri• con Lse 
Meriwether 





1.00 SQUALI D'ACCIAIO. Film con 
William Holden, Don T aylor 
(replica dalle 01.00 alle 23) 


Saio CAUSO. Inghllterra-Turchla. 
_ Campionato europeo (da Londra) 


8040 UNA ROTOLA PtRRINOO. Film 
con Giuliano Gemma. Regia di 
DuccloTessarl 


8840 PISTA DI COMPLEANNO. Va- 

_ rietà con Gigliola Cinguetti _ 


SS4S COLPO CROSSO. Quiz 


SS4W TMCNSWS 


140 RAVBRADBURV 


sais VWA, VWA VILLA. Film con Yul 
Brynner, Robert Mltchum. Regia 
di Buzz Kullk 


18.SO IL CALABRONI VSROt Tele- 
_ lilmcon Bruee Lee _ 

*0.00 HIMRY B KIP. Telefilm -La ven- 

_ detta- con Tom Hanka _ 

saio LA SCNUVAISAURA. Film con 

_ LucollaSentos (2* puntata) 

saso CONVIENI FAR SBNI L’AMO¬ 
RE. Varietà con D. Capriogllo 


7.00 IVI DIO DSL GIORNO 





f\ \ 


U S 


iiiiM i'Jé '.aiui.i’ivji -.jSIMSérI 

20.00 

OLTRBLA NOTIZIA 


24.00 YBS IN CONCERTO 


140 NOTTI ROCK 


«040 L’INDOMANI La Telenovela 
21.1 « Al GRANDI MAGAZZINI 


Sf 


HI 


84)8 COBI PIRA IL MONDO _ 

a»0 LA VALLI PIPIMI _ 

840 VALBAU. Tolenovala _ 

1040 «TALUNA. Telenovela _ 

11.00 CARI OSNITORL Quiz _ 

12.00 CUO CUO. Cartoni animati. 
Candy Candy; Lupln, rincorregl- 
blle Lupln; Le tartarughe Ninja al- 

_ la riscossa _ 

1848 BUON POM8RKMIO. Verità con 

_ Patrizia Rossetti _ 

1S40 88MTISRL Sceneggiato _ 

14-80 PICCOLA C8N8B8NTOLA 

1840 CW8TAl-Telenovela _ 

184» OSMBRAL H08PITAL._ 


1740 T04-MOTIZIAR» _ 

174» C’BRAVAMOTAMTOAMATI 
1840 OIOCO PILLI COPPI» 

18.00 ICART0NI88IMI. Varietà 
1846 PAIMAV1AA. Telenovela 
20.SO LA DOLCI ALA DILLA QK5VI- 
NSZZA. Film con Paul Nowman, 
Geraldine Page. Ed Begley. Re- 

_ pia di Richard Brooks _ 

33.00 AVVOCATI A LOS ANOBLSS 
Telctilm -La Corte auprema-, con 

_ Corbm Bernaen _ 

24.00 CONDANNATO A MORTI PSR 
MANCANZA D’INDIZL Film con 
Michael Douglas, Sharon Gless. 
Regia di Peter Hyams 


RADIO llllllllllli 


RÀDIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 18; 23. GR2: 8.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 18.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADICHINO. Onda verde: 6.05, 6.55. 

7.55. 9.55. 11.55, 12.55, 14.55. 16.55. 

18.55, 20.55, 22.55; 9 Radio anch’io 
91; 11.15 Tu. lui.i figli; 12.05 La peni¬ 
sola del Tesoro; 15.00 Sportello 
aperto a RadJouno; 18.00 Caldo: 
Urss-ltalla Under 21; 20.30 East West 
Coast; 22.15 Philip Marlovlus tnvestt- 
gator. 

RAOIODUE. Onda vorde' 6.27. 7.26. 
8.26. 9.27. 11.27. 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27. 18.27,19.26, 22.27.8.45 Agiata: 

10.30 Radlodue 3131; 12.50 Impara 
l'arte; 15 Metello; 18.35 Appassiona¬ 
ta; 20.30 Dentro la sera; 22.40 Questa 
o quella. 

RADIOTRE. Onda verde; 7.18.9.43,11.43. 

7.30 Prima Pagina; 10 Le parole delle don¬ 
ne; 12.00 Opera in canto, 14.05 Diapason, 
18.00 Palomar; 19.15 OSÉ: la scuola si ag¬ 
giorna; 21.00 Radi otre suite; 22.30 Blue 
note. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dallo 
12.50 alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 

1 

1848 UNO SCUOMffao A NEW YORK 

Ragia di Mariano Laurenti, con Nino D'Angelo, Clau¬ 
dio Vegliarne, E. Constantlne. dalia (1984). 98 minuti. 
Cosa fa uno scugnizzo a New York? S'Imbatte nel pro¬ 
blemi di sempre: il lavoro che non c'ó. l'emarginazio¬ 
ne, I soldi che mancano Lontana la famiglia, per con¬ 
solarsi trova un altro drop out come lui, nero natural¬ 
mente. Ins lem# sognano di tornare a Napoli.. 



20.30 RIMINI RIMINI 

Regie di Sergio Corbocd, con Paolo Villaggio, Marine 
Sume, Serene Grandi, della (1936). 

Quella che va in onda oggi ò la seconda parte dot film 
di Corbuccl, ma la vicenda non si discosta dalla prima 
e può essere goduta (I) ancho a frammenti. Sula più 
affollata spiaggia d'Adriatico si consumano gag, amo¬ 
ri, liti e tradimenti nello stile della più frusta comme¬ 
dia balneare. 

ITALIA 1 


20.30 LA DOLCE ALA DELLA GIOVINEZZA 

Regie di Richard Brook», con Paul Newman, Gera(di¬ 
ne Page, Shlriey KnlghL Use (1902). 120 minuti. 

Tennessee Williams in versione Oscar (ma lo vinse 
soltanto Ed Bagley, attore non protagonista) il tentati¬ 
vo di ascesa sociale di un ragazzo ambizioso che di¬ 
venta amico e accompagnatoro di una diva in disar¬ 
mo. Segretamente spera di sposarla e fare cosi una 
brillante carriera. 

RETEOUATTRO 


20.40 UCCIDERÒ WILLIEKID 

Regia di Abraham Potonskl, con Robert Redford, Ro¬ 
bert Bleke, Katherine Ross. Use (1969). 97 minuti. 

Caccia al pellerossa In uno dei più robusti o avvincen¬ 
ti western «di sinistra-. Willy Kid ha ucciso, per legitti¬ 
ma difesa, il padre della fidanzata Lola. Ma non si fida 
della giustizia bianca e perciò fuggo sulto montagne. 
Uno sceriffo lo insegue... Realizzato da un regista 
sessantenne emarginato dalla caccia allo streghe la 
cui vicenda In parte rlecheQgia il rocente «Indiziato di 
reato-. 

RAIUNO 


01-23 SQUALI D’ACCIAIO 

Regia di John Farrow, con William Holden, Nancy Ol- 
aon, William Bandix. Usa (1951). 87 minuti. 

Dramma bellico ben calibrato tra scene d’azione e ri¬ 
svolti sentimentali. Il comandante in seconda di un 
sottomarino si angustia perchè si considera respon¬ 
sabile della morte del suo superiore e del nostromo 
periti in una sciagura. Dovrà aspettare la guerra di 
Corea per poter dimostrare al mondo (e a se stesso) il 
proprio valore. 

TELE + 3 


24.00 CONDANNATO A MORTE PER MANCANZA DI INDIZI 
Regia di pelar Hyam», con Mlchaal Douglas, Sharon 
Gless, Mal Holbrook. Usa (1983). 105 minuti. 

Thriller metropolitano. Un magistrato di Lcs Angeles 
è in lotta contro la malvivenza della città. Ma non lo 
aiutano I colleghi e neppure la polizia invischiata in 
trattici vari, Resiste a tutto, poi decide di impegnarsi 
nella lotta fino In fondo. 

RETEOUATTRO 


0.1 B SISSIGNORE 

Regia di Ugo Tognazzl. con Ugo Tognazzl, Maria Gra¬ 
zia Baccella, Gastone Moschln. Italia (1968). 105 mi¬ 
nuti. 

Una satira del mondo del lavoro tutta affidata sulla 
verve interpretativa di Tognazzi. Un autista accetta di 
andare In carcere por coprire le malefatte di un dato¬ 
re di lavoro carogna. Quando esce dal carcero sposa 
t'amante di lui ma non ta in tempo a godersela. Ritor¬ 
na in prigione dove apprende che lei aspetto un figlio, 
ovviamente non suo 
RAIDUE 
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Spettacoli 
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San Carlo 

Rossini 
napoletano 
ad honorem 

CRISTIANA PATERNÒ 

■ ROMA Tra il 1815 e il 
1823 il -direttore musicale* dei 
teatri napoletani fu un certo 
Gioachino Rossini, ventitrenne 
pesarese, già apprezzato com¬ 
positore di opere buffe. L’im¬ 
presario. che era Domenico 
Barbaia, aveva fiutato il genio 
tanto che lo scritturò per 250 
ducati, un compenso pari a 
quello di Isabella Colbran, pri¬ 
madonna del teatro di corte 
dei Borboni (e presto anche 
del cuore di Rossini). Al felice 
periodo napoletano risale un 
cospicuo gruppo di opere se¬ 
rie ( Zelmira, Semiramide, Mo- 
sè, Otello, Eisabetta regina d'In¬ 
ghilterra...), Ora, proprio con 
YEUsabetta (che aveva debut¬ 
tato al San Carlo il 4 ottobre 
1815) si aprirà la prossima sta¬ 
gione del teatro napoletano e, 
contemporaneamente, pren¬ 
deranno il via le celebrazioni 
del bicentenario della nascita 
del compositore. «Un bicente¬ 
nario. però, che si annuncia 
magro - ha avvertito il sovrin¬ 
tendente Francesco Canessa 
che (a anche parte del comita¬ 
to per le celebrazioni -, in 
mancanza, a pochi mesi dal 
29 febbraio, giorno del due¬ 
centesimo compleanno di 
Rossini, di una legge per i fi¬ 
nanziamenti». Almeno l'Elisa- 
betta comunque si farà. Prota¬ 
gonista sarà Anna Caterina An- 
tonaccl affiancata da Chris 
Merrit e Rockwell Blake, dirige 
Alberto Zedda. 

Le celebrazioni rossiniane 
del San Carlo, dopo lo spetta¬ 
colo Inaugurale HI dicembre 
(trasmesso in diretta da Radio- 
tré). proseguono con un con¬ 
vegno di studi su «Rossini c Na¬ 
poli» coordinato da Bruno Ca¬ 
gli. c una mostra di cimeli ros¬ 
siniani, e si concludono con 
la Messa di Gloria, scritta a Na¬ 
poli nel 1820 e proposta nell'e¬ 
dizione critica (l'autografo è 
conservato proprio al conser¬ 
vatorio di San Pietro a Maiella) 
prima a Pesaro il 29 febbraio c 
quindi a Napoli II 22 maggio 
(dirige Gustav Kuhn). 

La stagione del San Carlo 
prosegue con un cartellone di 
opere di repertorio. «Ci voglio¬ 
no anche quelle - spiega fl di¬ 
rettore artistico Nicolò Parente 
- soprattutto per l giovani» 
(ma le preoccupazioni didatti¬ 
che vanno oltre e si prevedono 
cicli di lezioni nelle scuole per 
spiegare ai ragazzi Rossini at¬ 
traverso il famoso crescendo», 
I concertati e un ascolto guida¬ 
to della Petite messe solennel- 
le). Cartellone senza grandi in¬ 
novazioni si diceva: da Doni- 
zetti a Verdi c Puccini, da Wa¬ 
gner a Cilea con La Iona del 
destino, il Don Pasquale, l'O- 
landese volante, la Bohème, 
Y Adriana Lecouvreur. Tre gli 
spettacoli di balletto a cui si 
aggiunge un laboratorio per 
giovani coreografi. In piò una 
novità: toma alla destinazione 
originaria il teatrino di corte di 
Palazzo reale, per tanto tempo 
•bloccato» dalla sovrintenden¬ 
za ai Beni artistici. Lo spazio 
ospiterà, oltre agli spettacoli di 
balletto, una scuola per can¬ 
tanti diretta da Roberto De Sl- 
monc e specializzata nel re¬ 
pertorio settecentesco, napo¬ 
letano e non. 


Cinema 

Gli italiani 
in festival 
a Villerupt 

■ss È dedicata alla donna 
nel cinema la quattordicesi¬ 
ma edizione del Festival del 
film italiano di Villerupt che il 
25 prossimo si aprirà nella 
cittadina della Lorena, fino a 
pochi anni fa meta di una 
massiccia emigrazione di mi¬ 
natori italiani. E proprio ad 
un pubblico al settanta per 
cento di origine italiana, il fe¬ 
stival dedica un'ampia rasse¬ 
gna dei nostri film di oggi e di 
ieri. Cinque i film in concorso 
per il premio della giuria e 
quello del pubblico: Ultra di 
Ricky Tognazzi, Barocco di 
Claudio Sestieri, Faccia di le¬ 
pre di Liliana Ginanneschi, 
Vito e gli altri dì Antonio Ca¬ 
puano, Il nodo alla cravatta 
di Alessandro Di Robilant. A 
presiedere la giuria che vote¬ 
rà il film migliore è stata chia¬ 
mata la regista Giovanna Ga¬ 
gliardo di cui si vedrà l'ultimo 
lavoro Caldo soffocante. In 
due settimane di proiezioni il 
festival presenterà inoltre un 
ampio panorama di film, gal¬ 
leria di altrettanti personaggi 
femminili: dalla Loren della 
Ciociara, alla Mangano di Ri¬ 
so amaro, dalla Vitti dì Dram¬ 
ma della gelosia alla Cavani 
de La pelle alla WcrtmQller di 
Storia d’amore e d'anarchia. 
Completa la rassegna una 
mostra antologica ai Anna 
Magnani. 


I, 

[■ 
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Al Théàtre Chaillot di Parigi 
felice debutto per il nuovo spettacolo 
di Jéròme Savary, liberamente 
tratto da «A qualcuno piace caldo» 


\i »r 

Il mito Monroe rievocato nella figura 
di una cantante della «banlieue» ... 
Musiche e dialoghi spumeggianti 
e repliche assicurate per tre anni 




Dopo aver fatto rivivere alla ribalta il grande trasfor¬ 
mista Fregoli, JérOme Savaty affronta, nel suo nuovo 
spettacolo appena andato in scena a Parigi, un altro 
e diverso mito del nostro tempo, Marilyn Monroe, 
Ed ecco Marilyn Montreuil, commedia musicale che 
ripercorre liberamente la traccia di A qualcuno piace 
caldo, dislocandone la vicenda tra la periferia della 
Ville Lumière e Montecarlo. 


AOOBO SA VIOLI 



La locandina di «Marilyn Montreuil», diretto da JérAme Savary 


■■ PARIGI. I miti evocati in 
Marilyn Montreuil, veramen¬ 
te, sono due: la famosa attri¬ 
ce americana, la cui breve vi¬ 
ta infelice e la cui tragica 
morte continuano a far noti¬ 
zia. quasi trent'anni dopo la 
sua scomparsa; e la banlieue 
parigina, con i suoi occhi bi¬ 
strò, i suoi malavitosi, le sue 
ragazze di poca virtù, i suoi 
artisti di strada e i loro impre¬ 
sari da strapazzo, con tutta, 
insomma, quella variopinta 
umanità che letteratura e ci¬ 
nema (più del teatro) hanno 
a lungo celebrato, in Francia 
e fuori. Un mondo perduto, o 
molto mutato, al quale l'au¬ 
tore e regista JérOme Savaty 
e i suoi compagni guardano 
peraltro con affettuosa no¬ 
stalgia, fiduciosi nella possi¬ 
bilità di resuscitarlo, quanto 
meno nella finzione scenica. 

Cosi, questa nostra Manlyn 
ò, modestamente, una sim¬ 
patica ragazzotta suburbana 
(Montreuil si colloca, per chi 
non lo sapesse, al capolinea 
del Metrò numero 9, a est di 
Parigi), che con la Monroe 
può vantare solo una vaga 
somiglianza, riferibile in par¬ 
ticolare alla chioma bionda e 


al generoso seno. Canta, Ma¬ 
rilyn, accompagnandosi alla 
chitarra, canzoni assai «buon 
vecchio stile», e sbarca alla 
meno peggio il lunario. Un'a¬ 
mica volitiva, Corinne, la ar¬ 
ruola nel suo gruppo, cui è 
capitata la fortuna d'una 
scrittura, nientemeno,allo 
Sporting Club di Montecarlo. 
Nel complesso si introduco¬ 
no. avventurosamente, due 
disgraziatissimi ballerini di 
flamenco, Gégé e Riton (in 
arte Pepe e Paco), costretti 
alla fuga, e al travestimento 
femminile, per aver assistito 
a un episodio di criminalità... 

Siamo, dunque, a un libe¬ 
ro ricalco dei film di Billy Wil- 
der A qualcuno piace caldo 
( 1959), con qualche curiosa 
variante, per cui il miliardario 
di là (Joe E. Brown) diventa 
qua uno sceicco arabo. Ma i 
richiami all'attualità sono 
scarsi (si coglie un accenno 
alla guerra del Golfo), e a 
dominare è, come si diceva, 
l’evocazione, cordiale, tem¬ 
perata d’ironia, d’una «Paris 
canaille» che forse non esiste 
più. Semmai, si avverte il ser¬ 
peggiare d'una non troppo 
nascosta polemica conto le 


nuove forme musicali (a co¬ 
minciare dal rock) prove¬ 
nienti d'oltre oceano; alle 
quali, del resto, la partitura - 
che, nella sua maggioranza, 
reca la firma della stessa pro¬ 
tagonista. l'attrice e cantante 
Diane Teli - deve pur chieder 


supporto. Ma, da tale punto 
di vista, più dei fragori mec¬ 
canicamente elaborati si ap¬ 
prezza un gentile scorcio 
chopiniano affidato alia voce 
sola c alle note sgranate da 
un organetto di Barberia. 

Spunti sarcastici affiorano 


anche, spesso, nei confronti 
dì un'invadenza americana, 
nel costume e nel lessico 
quotidiano, che è un tema 
qui molto sentito, forse persi¬ 
no in modo eccessivo, se da 
qualche parte leggiamo che 
Billy Wiidcr avrebbe sac¬ 
cheggiato, per A qualcuno 
piace caldo, un oscuro film 
francese del 1934, Fanfare 
d'Amour à\ Richard Pottier. 

A ogni buon conto, alle fi¬ 
gure meno gradevoli, il pic¬ 
colo gangster Mariano, l'as- 
satanato impresario Tortelli¬ 
ni, sono attribuiti nomi italia¬ 
ni (ocòrsi...). E Riton (ilcor¬ 
rispettivo del personaggio in¬ 
terpretato, sullo schermo, da 
Tony Curtis) si (a chiamare, 
nel suo cialtronesco ri-trave- 
stimento al maschile, Patnck 
Panzani. Ma non sottilizzia¬ 
mo, giacché lo spettacolo, 
nel suo insieme, mira soltan¬ 
to allo spasso del pubblico: 
obiettivo già raggiunto, se Sa- 
vaty, ringraziando al prosce¬ 
nio la gremitissima, festante 
platea della «prima», ha potu¬ 
to preannunciare «due o tre 
anni di repliche». Le rappre¬ 
sentazioni nella saia grande 
(oltre mille posti) del Théà- 
tre de Chaillot sono fissate, 
intanto, fino all'Il gennaio 
prossimo (seguirà un giro in 
provincia). 

C'è di più: come spesso 
accade, l'edizione teatrale di 
Marytyn Montreuil è solo il 
perno di una vasta impresa, 
che comprende dischi, cas¬ 
sette, un libro (un «roman¬ 
zo», addirittura), e un album 
con la storia disegnata a fu¬ 
metti da una mano illustre e, 
guarda guarda, americana. 


quella di Robert Cmrnb. 

Sulla scena, tuttavia, Diane 
Teli, che affianca «in ditta* 
Savary (coadiuvato a sua 
volta da John Bumett per la 
stesura del copione), risulta 
letteralmente soverchiata da 
Nanou Garcia (Corinne), 
una caratterista di strepitosa 
comunicativa. Cosi come Mi¬ 
chel Dussarrat (autore an¬ 
che dei costumi), nel ruolo 
di Gégé, prende un giro di pi¬ 
sta a Jean-Pierre Loustau che 
è Riton. Ma la compagnia in¬ 
tera è al suo meglio, e i fedeli 
collaboratori di Savary, ini¬ 
ziando dallo scenografo Mi¬ 
chel Lebois, contribuiscono 
all’impeccabilità della mac¬ 
china. Ammettiamo, allora, 
che il recente e deludente al¬ 
lestimento estivo (di prossi¬ 
ma ripresa autunnale) della 
Dodicesima notte di Shake¬ 
speare, realizzato dal regista 
franco-argentino in Italia, sia 
stato solo un incìdente di 
percorso. Certo, il testo di 
Marylin Montreuil (quando 
sia musicato e quando no) 
ha momenti di spirito abba¬ 
stanza corrivo, con largo uso 
di espressioni gergali, e di bi¬ 
sticci difficilmente traducibi¬ 
li. Ad esempio, il gruppo mu¬ 
sicale al centro dell'Intrigo 
inalbera l'insegna Him, ovve¬ 
ro Hot Lips (Calde Labbra, in 
inglese) (rom Montreuil. Ma 
Him è pure la sigla degli 
alloggi in affitto a prezzi 
moderati. Sarebbe come di¬ 
re, più o meno, lep. Istituto 
case popolari. E vi racco¬ 
mandiamo il gioco di parole 
fra cheih (sceicco) e chèque 
(assegno bancario), che si 
pronunciano alla stessa ma¬ 
niera... 


MORTA DORIS LILLY, SCRISSE PER LA MONROE. È 

morta la scorsa settimana a 60 anni Doris Lilly, giornal.- 
sta e scrittrice, famosa soprattutto come autrice della 
commedia Come sposare un rnitionano (che divenne uri 
film di grande successo con Marilyn Monroe nel molo 
della svampita alla ricerca dt un manto ncco). Cronista 
rosa e columnist del New York Post, Doris Lilly aveva re¬ 
citalo con Cecil B. De Mille, quindi si era dedicata al gior¬ 
nalismo (si dice che sia stata lei a ispirare il personaggio 
dell’odiosa pettegola Holly in Colazione da Tit/any di 
Truman Capote). 

TORNA «L'ULTIMO DEI MOH1CANI». È in preparazione 
un remake dell Ultimo dei molliconi, il western girato nel 
'36 da Maunce Toumeur Stavolta il romanzo di James 
Fenimore Cooper avrà come protagonista Daniel Day 
Lewis, premio Oscar per la migliore interpretazione ma¬ 
schile con il film II mio piede sinistro. 

LA CONDIZIONE DEL COMPOSITORE OGGI. Alla Bien¬ 
nale Musica di Venezia (dal 19 al 24 ottobre) due gior¬ 
nate saranno dedicate alla «Condizione del compositore 
oggi». Oltre al dibattito due concerti: Bruno Canino pre¬ 
senta l'integrale per pianoforte solo di Ravel e \’Experi- 
mentum mundi di Giorgio Battìstelli (il 21 ), mentre l'En¬ 
semble Fa di Dominique My esegue le Mythologies di 
Philippe Fenelon e il groppo Carme diretto da Diego 
Masson la Tarde depoetas di Luis De Pablo (il 22). 

A BERIO E MANCA IL PREMIO «THE VOICE». Il premio 
della Fondazione americana della voce (niente a che fa¬ 
re con Frank Sinatra) è andato quest’anno, per la prima 
volta, a due italiani: il compositore Luciano Berio e il pre¬ 
sidente della Rai Enrico Manca. Durante la cerimonia di 
premiazione, che si è svolta a Manhattan, Manca ha sot¬ 
tolineato l'importanza della collaborazione tra Europa c 
America nel campo televisivo. 

DONNE E POETESSE DA AFRICA E MEDIO ORIENTE. 

Mia splendida terra è II titolo dello spettacolo in program¬ 
ma dopodomani allo spazio Fiere di Frosinone alle 20, Si 
potranno ascoltare creazioni poetiche di donne africane 
e del Medio Oriente, raccolte e adattate da Kadtgia Bove 
e Silvana Turco, neirìnterpretazìone di Kadigia Bove. La 
regia òdi Monica Maurer. 

SCIOPERO ALLA RAI DI TORINO. «La delegazione Rai ci 
ha comunicato ieri l’impossibilità di indicare il nome del 
nuovo responsabile giornalistico della sede di Tonno e 
ha chiesto un'ennesima proroga di 48 ore» Ma t’Usigrai 
non ha intenzione di accettare ulteriori dilazioni, specie 
se non motivate sul piano professionale o aziendale. Di 
qui la decisione di proclamare una giornata di sciopero 
della sede Rai torinese: il prossimo20 ottobre. 

STEFANO ROLANDO PRESIEDERÀ «EUROVISIONI». 
Rinnovate le cariche di Eurovisioni, il festival intemazio¬ 
nale di cinema e televisione che si svolge a Villa Medici a 
Roma. Dopo le dimissioni di Bernard Miyet (nominalo 
ambasciatore di Francia presso i’Onu a Ginevra) il nuo¬ 
vo presidente è Stefano Rolando, capo del dipartimento 
informazione ed editoria presso la Presidenza del consi- 

S lio. Nel direttivo sono entrati Hugh Purcell (della Bbc), 
an Moito (della Beta Tauros) Kiyzslof Zanussi e France¬ 
sco Maselli (in rappresentanza degli autori). 

( Cristiana Paterno) 


Il popolare cantante napoletano toma con il nuovo disco «... E la vita continua» ed un film 

1 , ,»£■. 


Nino D'Angelo, uno scugnizzo da hit parade 


DIIQO PERUGINI 


■ MILANO. Vanta un fan- 
club con S5mtla Iscritti, le sue 
cassette vanno via come il pa¬ 
ne nei rioni di Napoli, persino 
Miles Davis ha avuto parole 
d'elogio per lui. Il grande trom¬ 
bettista qualche anno fa l'ha 
definito come l'interprete più 
originale della canzone Italia¬ 
na. roba da far venire travasi di 
bile ai vari Masini. Ramazzotti. 
Zucchero e via dicendo. 

Lui, Nino D’Angelo, al tem¬ 
po c'è rimasto un po' cosi, oggi 
confessa di aver perso un'oc¬ 
casione: «E chi lo conosceva 
sto Davis? - spiega - all'epoca 
ero ancora un po'ingenuo, og¬ 
gi avrei radunato la stampa di¬ 


cendo “avete sentito? mentre 
voi mi snobbate c’è qualcun 
altro che mi apprezza". Irisom¬ 
ela, mi sarei fatto sentire». 

Ha il dente avvelenato. Ni¬ 
no, contro raccomandati e 
sciacalli della musica e mostra 
la spavalda onestà di chi si è 
fatto tutto da solo. «A 9 anni già 
facevo il barista - racconta - c 
poi sono passato a vendere ge¬ 
lati alla stazione centrale di 
Napoli con un baracchino. LI 
ho cominciato a cantare con 
gli amici e la gente mi stava a 
sentire: un giorno è passata 
anche la buonanima di Alber¬ 
to Lupo che mi ha detto “siete 


voi napoletani a farvi del male, 
uno come te dovrebbe stare su 
un palco a cantare e non qui a 
vendere gelati". E allora mi so¬ 
no dato da fare, cantavo nei ri¬ 
storanti e nelle feste di matri¬ 
monio, di solito gratis o per po¬ 
che lire. A 18 anni ho inciso il 
primo 45 giri, tutto realizzato 
da me: avevo cosi pochi soldi 
che mia madre faceva la colla 
in casa per attaccare le coper¬ 
tine, cosi risparmiavamo. Poi 
andavo per 1 negozi a vendere 
I miei dischi». 

Un passato che D'Angelo 
riesuma volentieri, ricordi di 
povertà oggi superati con una 
caterva di dischi e film dagli in¬ 
cassi vertiginosi (qualche tito¬ 
lo: Nu jeans e 'na maglietta, 


Uno scugnizzo a New York, A 
discoteca) in Italia e all’estero, 
sul filo di un pop melodico tut¬ 
to napoletano, un trionfo di 
buoni sentimenti e Immagine 
pulita, il bravo ragazzo dal ca- 
schetto biondo. 

«Credo di aver latto mollo 
per la musica napoletana - di¬ 
ce - perché in un momento in 
cui andavano le storie di pisto¬ 
le e coltelli io ho avuto il corag¬ 
gio di riportare l'amore in evi¬ 
denza: del resto per me i senti¬ 
menti sono tutto, credere in 
Dio, avere una famiglia sono le 
cose che ti aiutano a vivere». 
Oggi D'Angelo, dopo una lun¬ 
ga sosta a causa di problemi 
personali (la morte dei genito¬ 


ri) , toma con un nuovo album, 
... E la vita continua (con Billy 
Preston alle tastiere!), e un 
nuovo film, Fatalitù, che vo¬ 
gliono proporre un immagine 
più matura del cantautore par¬ 
tenopeo, 

«Sono stato otto mesi in sala 
d'incisione, ci ho lavorato du¬ 
ramente, penso davvero sia il 
miglior disco della mia carrie¬ 
ra. Quanto al film, beh io sono 
più legato alla musica, non mi 
considero certo come Al Paci¬ 
no: questo è comunque un 
ruolo più adulto, ma sempre 
una storia d'amore. E per la 
prima volta appaio sullo scher¬ 
mo senza il caschetto biondo: 
in futuro vorrei farci un film se¬ 
rio, a sfondo sociale, qualcosa 


tipo Mery per sempre». 

Difficile quantificare quanti 
dischi può aver venduto Nino 
D’angelo... «Est, io nelle classi¬ 
fiche non c'entro mai, non so 
perché: dev'essere come la 
mafia, che esiste ma non si sa 
spiegarne il motivo. E poi ci 
stanno i venditori di cassette 
false: al semaforo mi fermano 
e mi chiedono “Nino, anche 
noi dobbiamo mangiare, 
quando esce il tuo nuovo al¬ 
bum?" Che vuoi farci? La pro¬ 
porzione è di dieci a uno: per 
una cassetta originale acqui¬ 
stata se ne vendono IO con¬ 
traffatte, Ma piuttosto che 
spacciare la droga in strada è 
meglio che vendono le mie 
cassette false...». 



«Così fan tutte» diretto da Peter Maag a Treviso 


Sinfonie d’autunno 
e Amadeus va in Bottega 


PAOLO PETAZZI 


■ TREVISO. Il successo che 
ha accolto Cosi fan tutte di 
Mozart all'inaugurazione 
dell'Autunno musicale trevi¬ 
giano premia una coraggiosa 
iniziativa avviata tre anni fa 
con la creazione al Teatro 
comunale di Treviso della 
«Bottega», il laboratorio inter¬ 
nazionale diretto da Peter 
Maag, che ha prodotto que¬ 
st'anno Così fan tutte, nel 

1989 il Don Giovanni e nel 

1990 Le nozze di Figaro. 
Ognuno dei tre capolavori 
nati dalla collaborazione di 
Mozart e Da Ponte è stato og¬ 
getto di un lungo periodo di 
preparazione con interpreti 
esordienti o giovani scelti at¬ 
traverso un apposito concor¬ 
so, affidati alla guida di 
Maag, del regista De Bosìo, di 
Leyla Gencer, Regina Resnik 
e altri. Ora ì tre spettacoli, ri¬ 
presi uno dopo l'altro in otto¬ 
bre, costituiscono il nucleo 
centrale e il fiore all’occhiel¬ 
lo della stagione al Comuna¬ 
le di Treviso. 

Sono moltissime le buone 
ragioni che rendono i capo¬ 
lavori di Mozart e Da Ponte 
particolarmente adatti ad 
una iniziativa come quella 
delia «Bottega», anche per¬ 
ché l’accurata preparazione 
dovrebbe essere determinan¬ 


te per raggiungere nella rap¬ 
presentazione la difficilissi¬ 
ma coincidenza mozartiana 
fra le inscindibili ragioni del¬ 
la musica e del teatro. Nel 
Cosi fan tulle di Treviso pre¬ 
valeva la qualità dell'Inter¬ 
pretazione musicale, anche 
perché le difficoltà erano 
inutilmente accresciute dalle 
scene: non ha senso imporre 
alle tre opere una artificiosa 
unità usando un impianto 
scenico comune, la riprodu¬ 
zione di una parte della sce¬ 
na (issa dell’Olimpico di Vi¬ 
cenza. Si può immaginare 
che funzionasse nel Don Gio¬ 
vanni, ma in Così fan tulle era 
un fastidioso ingombro che 
solo in parte le garbate solu¬ 
zioni sceniche di Pasquale 
Grossi riuscivano a coprire. 
La regia di Gianfranco De Bo- 
sio sembrava incline a vede¬ 
re nella vicenda prevalente¬ 
mente gli aspetti comico-far¬ 
seschi: certamente l'accurato 
lavoro con il regista è servito 
ai giovani interpreti ad otte¬ 
nere in scena una notevole 
scioltezza, nei limiti, però, di 
una scorrevolezza piuttosto 
convenzionale, riduttiva ri¬ 
spetto alle sospese ambigui¬ 
tà che rendono cosi inquie¬ 
tanti le pseudorazionalisti¬ 
che simmetrie, i meccanismi 
scopertamente schematici 


della vicenda di Così fan tutte 
(di cui peraltro De Bosio ha 
avuto il merito di non voler 
mostrare in modo univoco la 
conclusione). 

Nella interpretazione mu¬ 
sicale il punto di forza era co¬ 
stituito dalla sicura e musica¬ 
lissima adesione di Maag (a 
capo dell'Orchestra Filarmo¬ 
nica Veneta) alla mirabile 
partitura mozartiana, anche 
se talvolta egli appariva incli¬ 
ne ad accenti troppo vigoro¬ 
si, ad impeti non del tutto 
pertinenti in Così fan tulle. 
Con questo solido punto di 
riferimento la giovane com¬ 
pagnia ha offerto una buona 
prova complessiva. Mauro 
Utzerì era un Guglielmo di 
impeccabile disinvoltura, il 
giovanissimo Ildebrando 
D'Arcangelo un Don Alfonso 
di notevole sicurezza, Stefa¬ 
nia Donzelli una fresca De¬ 
spina. Nel ruolo eccezional¬ 
mente arduo di Fiordiligi la 
trentenne ungherese Zsuzsa 
Alfòldi ha rivelato una voce e 
una personalità interessanti, 
anche se non ancora com¬ 
piutamente mature. Akemi 
Sakamoto era una Dorabella 
non priva di asprezze e Wo- 
ìun Lee un Ferrando povero 
di finezze, a quanto si dice 
perché attanagliato dall'e¬ 
mozione. Caldissime per tutti 
le accoglienze del pubblico. 





Le frequenze di Italia Radio sono: 

ALESSANDRIA 105 400 • AGRIGENTO 107 «4*0 • ANCONA 106.400 • AREZZO 19,«00 • ASCOLI PICENO 
10* 500 • ASTI 101 100 • AVEUINO «7 500 • RARI B7 600 • BEUUNO 101 550 * ■ FUGAMO 91.700 • BIELLA 
104.650 • BOLOGNA 94 500/94.7 50/H 7.500 • BENEVENTO 105 200 • BRINDISI 104 400 • CAGLIARI T05.HCK) 

• BRESCIA «7.000/119 200 * CATANIA 104 100 • CATANZARO 104 54XV10H.OOO • CHIETI UH, 100/103.500/10l 900 

• COMO 9fc 751VHM 900 • CREMONA 90 950/104 100 • CAMPOBASSO IIM.900/1 (15 «00 • CIVITAVECCHIA 9H 900 

• CUNEO 105 ISO • CHIANCIANO 9* 600 • EMPOLI 105 000 • FERRARA 105 700 * FIRENZE 105 600 * FOGGIA 

90 DOW H7.500 • PORLI' 07 500 • PROSINONE 105.550 • GORIZIA 105.2041 • GENOVA IWI.550A.M 250 • GROSSE¬ 
TO 92.400/ 104.600 • ISERNIA 105 JOO • IMOLA «7.500 • IMPERIA «H.200 • L'AQUILA 105 200/105 «50 • LATINA 
97.600 • LECCI 14J0H04V96 250 • LIVORNO P05.000/101 200 • LUCCA 105 IRMI • LECCO 9b 900 « MACERATA 
105 550/ 102.200 • MASSA CARRARA 105.650/105 «100 • MODENA 94 500/100 100 • MONFALCONE 92 100 

• MESSINA «9 050 • MANTOVA 107 JOO * MILANO 91 000004.100 • NAPOLI B« OOAM 400/92.450 • NOVARA 

91 150 • ORISTANO 105 50W1O5.HOO • PIACENZA 90 95ft/t04.100 • PADOVA T07 URI • PARMA 92.000/104.200 

• PAVIA 104.100 * POTENZA 106 900/107 200 • PESARO «9 000/96 200 • PESCAIA 106.100/104 100 * PORDENO¬ 
NE 105.200 • PISA 105 «00 • PISTOIA 95 HOO • PERUCIA 105 900**1 250 • RAVENNA 94.650 • REGGIO EMILIA 
96 200/9 7 000 • REGGIO CALABRIA 119 050 • ROMA 97 000 • RIETI 102 200 • ROVIGO 96 «.50 • SALERNO 
98 «00/IDO.H5U * SASSARI 105 000 • SAVONA 92 500 • SIENA 10J 504V94.7SU • SIRACUSA 104 100 • SONDRIO 
«9 10U/fl« «ZOO • TARANTO 90 200 • TERAMO 106 100 • TERNI 107 600 • TORINO 104 4)00 • TREVISO 
14)7 100 • TRENTO UM00U/10J JOO • TRIESTE UH 250/105 250 • UDINE 105 200 • URBINO 102 2 • VARESE 
96 400 • VITERBO 97 050 • VENEZIA 107 100 • VERCELLI 104 650 • VALDARNO 105,900 • VICENZA 14)7 tOO 
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Risponde alle domande 
degli ascoltatori 


Prenotatevi ai numeri 
(06) 6791412 - 6796539 
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! cronisti ricevono dalle ore 11 «Ile ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 
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Scontro a fuoco con la Criminalpoì 
Era il gangster «re» di Testaccio 

«Er bavosetto» 
ucciso 

a San Basilio 


Una notte e un giorno di pioggia 
Città in crisi e provincia alluvionata 

Maccarese 
bloccata 
dal nubifragio 


: V v** 


A PAQINA 24 


A PAGINA 28 





L'alluvione 
di ieri. 

La pioggia 
**-*•*- ha causato 
gravi danni 
a Maccarese 


Rinviato a domani il consiglio che deve decidere le regole anti-smog. Carrara: «Se non si vota, lunedì le applico lo stesso» 
L’opposizione giudica le misure troppo deboli. Rissa in aula tra il msi Buontempo (poi sospeso) e il verde De Luca 

Fumata nera sul piano-traffico 


Filmata nera in consiglio per il piano anti-traffico. 
Pds, Verdi e Rifondazione comunista: «È inadeguato 
e insufficiente. Deve essere ritirato». L’opposizione 
ha chiesto un nuovo piano ma la proposta non passa 
jv ai voti. E tra Buontempo (Msi) e De Luca (Verde) 

1 ' volano insulti. La seduta viene tolta. Il dibattito prose¬ 
guirà domani. Li ned! i provvedimenti contro lo 
smog potranno entrare in vigore con una ordinanza. 


MARISTELLA ISRVASI 


■i Nel giorno del piano 
anti-traffico in consiglio vola¬ 
no insulti. La maretta tra 11 
verde De Luca e il missino 
> ; Buontempo ha costretto il 
sindaco a sospendere la se¬ 
duta. Niente voto, niente pia¬ 
no. Ma i provvedimenti per il 
' traffico (ampliamento orario 
e territoriale della fascia blu) 
da lunedi diventeranno 
ugualmente operativi con 
una ordinanza sindacale (ir¬ 
li mata per delega dall'asses- 
4 sore Angelè. Le iniziative per 


I4fl 


ì' IM Una lila di <no>. È il pare- 
re delle associazioni sul piano 
Angelè. AciR Nicola Cutroto- 
, presidente dell'automobtl 

club Roma, lo considera un 
piano debole, illogico c non 
obiettivo. «Non sono d'accor¬ 
do con le manifestazioni vel¬ 
leitarie di Angelè. 1 problemi 
del traffico non si risolvono ob¬ 
bligando i cittadini a restare a 
casa propria. Ancora una volta 
emergono soluzioni da bambl- 




Accuse del senatore Vetere 
«Deve 450 miliardi, li pagherà?» 

«Strani favori 
al processo 
contro Armellini» 


r-i r*' 


contenere lo smog sono spe¬ 
rimentali e dopo Natale, 
chissà, forse si potrà nuova¬ 
mente circolare in via Veneto 
eviaBIssolati. 

L'aula GiulHÉbHare ieri si 
. è surriscaldata.^JDpo la rela- 
. zione dell'assessore al traffi- 
' co Angelè, Il capogruppo 
Pds, Renato Nicolini. Sandro 
Del Fattore (Rifondazlone 
Comunista) e Loredana De 
Petris (Verdi) hanno boccia¬ 
to il pacchetto anti-inquina- 
mento, giudicato «inadegua- 


Tante bocciature 
per l’assessore 
dalle associazioni 


Centro chiuso dalle 6 alle 19,30, meno permessi di 
: ingresso, lieve all argamento della fascia blu... Co¬ 
me giudicano associazioni e sindacati il progetto 
; dell’assessore al traffico, il de Edmondo Angelè? 
Male, molto male. «Un piano che fa pena... Dove so¬ 
no i bus? E i parcheggi? Cosi si fa solo demagogia...». 
Un coro di «no» da soggetti molto diversi tra loro: 
; commercianti, pedoni, automobilisti 


Centraline 
di rilevamento 
dei dati 

Quantità 
di smog 
nell'aria 

Sopra 
o sotto 

1 limiti 

LAMIO 

ARBNULA 

12,25 

+ 

LAROO 

PRENBSTE 

9,46 

- 

CORSO 

FRANCIA 

7,65 

- ' 

PIAZZA .. - 

9,97 


LARGO 

MAONA CROCIA 

7,81 

- 

PIAZZA 

«ONDAR 

11,27 

+ 

LARGO 

MONTEZEMOLO 

13,37 

+ 

LAROO 

QRBQORIO XIII 

11,76 

+ 

VIA 

TIBURTINA 

6,11 

- 


to e insoddisfacente». E han¬ 
no chiesto la presentazione 
di un nuovo piano da discu¬ 
tere venerdì. 

Il ruolo di difensore d’uffi¬ 
cio dell’assessore al traffico 
l’ha assunto il capogruppo 
De Luciano Di Pietrantonio. 
•Qui nessuno inventa l’acqua 
calda - ha detto -. La pregiu¬ 
diziale è pretestuosa. So¬ 
spendiamo per qualche mi¬ 
nuto il consiglio e lasciamo 
che i capigruppo si consulti¬ 
no nella sala Rossa». 

E cosi è avvenuto. Ma al 
momento del voto è succes- 
. so il finimondo. Il verde Fran¬ 
cesco Rutelli con uno sguar¬ 
do verso i banchi de! Movi¬ 
mento sociale sussurra: «C’è 
' 1 una nuova maggioranza». La 
pregiudiziale presentata dal¬ 
le opposizioni viene respinta 
con 23 voti a favore e 30 con¬ 
trari. Ma la frase non sfugge 
al consigliere Athos de Luca 
che a piena voce dice: «Caro 


sindaco, ancora una volta la 
giunta è stata salvata con i 
voti del Movimento sociale». 

Fulminea la reazione del 
missino Bontempo, che solo 
grazie all'intervento di due 
commessi non è venuto alle 
mani con il collega. Ma Bon¬ 
tempo non si è dato per vin¬ 
to. Un grappo di consiglieri 
ha cercato di tenere sotto 
controllo la rissa. Bontempo 
non è cosi riuscito a schiaf¬ 
feggiare De Luca. Ma ia sua 
irruenza ha comunque stra¬ 
pazzato il commesso. 

A questo punto II sindaco 
Carraio ha interrotto il consi¬ 
glio e ha convocato la riunio¬ 
ne dei capigrappo. 

. Alle 20.30 maggioranza e 
' opposizione riprendono i lo¬ 
ro posti. Il sindaco propone 
all'assemblea una sospensi¬ 
va disciplinare - l'uscita per 
mezz’ora dall'aula consiliare 
- nei confronti dei consigliere 
missino. «Sintetizzo i senti¬ 


menti che provo - ha dichia¬ 
rato Carrara -con il termine 
amarezza. Ciò che è succes¬ 
so non porta prestigio al con¬ 
siglio comunale. Ritengo che 
c’è una sanzione. Sentiti i ca- 
pigrappi propongo, nella 
mia responsabilità, la so- 
spenzione di Bontempo dal 
dibattilo sul traliico». 

Nella replica Buontempo 
ha chiesto la «punizione» an¬ 
che per De Luca. Pds, Rifon¬ 
dazione Comunista, Verdi, 
Arni proibizionisti e Indipen¬ 
denti di sinistra abbandona¬ 
no l'aula per protesta. La so¬ 
spensiva viene messa ai voti. 
E per mancanza del numero 
legale la seduta è stata tolta. 

Il dibattito sulle misure an- 
ti-inquinamento decise dalla 
giunta proseguirà domani 
pomeriggio. Ma se entro ve¬ 
nerdì il consiglio non si sarà 
espresso, da lunedi 21 otto¬ 
bre il pacchetto dei provvedi¬ 
menti entrerà lo stesso in vi¬ 
gore. 


ni. E i parcheggi? L'assessore 
ignora il problema». 

Associazione diritti del 
pedone. «Sono provvedimenti 
campati in aria - spiega la pre¬ 
sidentessa Flavia Schreiper 
Scarpati - Misure tampone im¬ 
provvisate. Manca t'accordo 
con l'Atac: più bus nel centro 
storico fino alla chiusura dei 
cinema, teatri... Insomma, ben 
venga la fascia blu ma ci vuole 




organizzazione. Se questo è il 
piano anti-smog, fa proprio 
pena. E sulla questione dei 
permessi di accesso al centro 
siamo del parere che anche i 
parlamentari non hanno dirit¬ 
to al contrassegno». 

Confcommercto. Franco 
Righetti, responsabile per il 
centro storico: «Non siamo 
contro la salute pubblica e 
contro il riordino del traffico 
nella città. Ma chiudere il cen¬ 
tro è molto facile non calco¬ 
lando i problemi di mobilità. E 
ì parcheggi sotterranei, le me¬ 
tropolitane, il potenziamento 
dei bus, dove sono finiti? Per¬ 
chè "ghettizzare" sempre c so¬ 
lo questa letta di Roma? Le 
centraline di monitoraggio so¬ 
no sparse in tutta la città e i tas¬ 
si di Inquinamento si sono rile¬ 
vati ben più alti in periferia che 
nel centro storico. Il nostro 
non è un discorso da bottega. 


Cosi I clttadi ni vengono privati 
del centro storico. L'assessore 
ha dichiarato che verranno di¬ 
mezzati i permessi di accesso. 
Siamo d'accordo. Ma a che ti¬ 
tolo le auto blu hanno il diritto 
all'ingresso al centro?*. 

Confeaercentl. Antonio 
Ciavettini: «Sono provvedimen¬ 
ti tampone più o meno buoni. 
Ma insufficienti rispetto al pro¬ 
blemi della mobilità. Il nostro 
giudizio sul piano anti traffico 
di Angelè è, dunque, negativo. 
Siamo alle solite. Tra un mese 
si tornerà a parlare di inquina¬ 
mento. Per II momento sono 
stali proposti interventi repres¬ 
sivi senza capacità progettua¬ 
le. Si chiude il centro senza po¬ 
tenziare il mezzo pubblico e 
costruire i parcheggi. Questa 
soluzione danneggia chi vive e 
lavora nel cuore della città». 

Cgll. Caludio Minelll, segre¬ 
tario romano: «Siamo d'accor¬ 
do sulle linee politiche c siamo 



perplessi sulla gestione, su co¬ 
me nei fatti vengono annun¬ 
ciate le misure per contenere il 
traffico e l'Inquinamento. Ri¬ 
durre l'uso delle auto private è 
indispensabile. Ma abbiamo 
paura che la proposta non sia 
sopportata da un adeguato po¬ 
tenziamento dei bus». 

UU. Giorgio Manieri, coordi¬ 
natore: »È un provvedimento 
tampone per Natale. Siamo 


delusi della giunta. Ci aspetta¬ 
vamo interventi più incisivi: 
percorsi da destinare ai mezzi 
pubblici. E invece il piano An¬ 
gelè si basa su due appelli in¬ 
comprensibili. La richiesta di 
aiuto al prefetto e il problema 
dei vigili urbani». 

Stefano Qorl, professore di 
ingengeria all'Università »La 
Sapienza*. »ll centro, il cen¬ 
tro... l'Ingorgo è molto più lun- 


Franco 

Carrara. 

A sinistra 
Renato Nlcolinl 


go sulla Tuscolana. Non è un 
plano anti-traffico quello che 
prevede la barricata dei vigili 
per tredici ore e mezza. Le 
guardie municipali non do¬ 
vrebbero solo vigilare la zona 
proibita. Siamo inquinati e il 
Campidoglio risolve il proble¬ 
ma chiudendo un altro pezzet¬ 
tino di via Veneto. Ma dove vi¬ 
viamo. nel 700? Chi ha la car¬ 
rozza passa chi no resta a ca¬ 
sa?». 


Deputati in allerta per il voto a Fiuggi 
A turno terranno a bada Ciampico 


CARLO FIORINI 
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Hi I riflettori del parlamento 
puntati sulle elezioni comunali 
a Fiuggi. Nell'impero d'acqua 
di re Ciarrapico II 24 novembre 
prossimo si vota, e la campa¬ 
gna elettorale sarà seguita pas¬ 
so passo da un grappo di par¬ 
lamentari che vigileranno sulla 
correttezza e la legalità della 
competizione. Tutti I giorni, fi¬ 
no al 24 novembre, nel paese 
delle terme sarà presente un 
deputato, al quale i cittadini, i 
candidati e i partiti locali po¬ 
tranno rivolgersi per segnalare 
scorrettezze c pressioni, L'idea 
di costituire un comitato infor¬ 


male di parlamentari che se¬ 
gua la campagna elettorale è 
venuta al repubblicano Mauro 
Dutto, che ha inviato un appel¬ 
lo a tutti i deputati invitandoli 
ad aderire all'iniziativa. Una 
delle prime adesioni è quella 
de! parlamentare Walter Vel¬ 
troni, del Pds, 

Nella sua lettera-appello 
Dutto ricorda ai suol colìeghi 
che a Fiuggi, dopo la scadenza 
della concessione dello sfrut¬ 
tamento delle terme a Ciarca- 
plco, il paese ha vissuto torti 
tensioni. «A Fiuggi si soffre di 
isolamento - ha scritto il depu¬ 


tato liberale -. Sembra che il 
governo non abbia voluto 
muovere un dito, cosi la Regio¬ 
ne Lazio. La polizia è stata 
spesso schierata in città in as¬ 
setto da guerriglia, molti magi¬ 
strati non hanno fatto il loro 
dovere». L'obiettivo di Dutto. di 
far svolgere la campagna cllet- 
torale sotto gli occhi del Paese 
attraverso la presenza fisica 
dei parlamentari, è condiviso 
dal dirigente del Pds Walter 
Veltroni. «Una presenza dei 
parlamentari può essere una 
garanzia democratica In un 
paese che è slato vittima di 
gravi soprusi - ha detto Veltro¬ 
ni - Vigileremo perchè la cam¬ 
pagna elettorale si svolga sen¬ 


za pressioni e in un clima sere¬ 
no». E di serenità, infatti, a 
Fiuggi ce n'è stata ben poca 
negli ultimi anni, in difesa di 
Ciarrapico, deciso a non mol¬ 
lare lo sfruttamento delle ter¬ 
me, e contro un paese che ma¬ 
nifestava per chiedere di poter 
riavere le sue acque, in più oc¬ 
casioni c'è stato un vero e pro¬ 
prio assedio di polizia e cara¬ 
binieri in assetto da guerra. 
Contro alcuni consiglieri co¬ 
munali della lista civica «Fiuggi 
per Fiuggi», responsabili ai 
aver partecipato alle manife¬ 
stazioni popolari, sono in cor¬ 
so processi. E queste elezioni, 
saranno caratterizate proprio 
dallo scontro sulle terme. Alla 


competizione la lista «Fiuggi 
per Fiuggi», fino ad ora compo¬ 
sta da Pds. Verdi, repubblicani 
c indipendenti, si presenterà 
con uno schieramento più am¬ 
pio, Alla lista hanno aderito in¬ 
fatti alcuni democristiani con¬ 
fluiti nella «Rete» di Orlando, 
un gruppo di socialisti e di so¬ 
cialdemocratici. «La formazio¬ 
ne di questo comitato di parla¬ 
mentari è un fatto positivo - ha 
commentato Francesco De 
Angelis segretano del Pds di 
Fresinone - Avevamo più volte 
sollecitalo un intervento del 
parlamento per garantire il n- 
spetto delia legalità a Fiuggi». 



Palaexpò Da oggi in mostra al Palexpò 

in mnetra 1 Riganti della preistoria. Il 

*** Gruppo prospettive, lo sles- 

«| giganti soche ha organizzalo la mo- 

Holìa Proletaria» stra «Il ntomo dei Dino sau- 

aena rreisiona» ri . rephca slavo | ta in co , , a . 

borazione con il Wwf. Nel lo 
spazio espositivo verranno 
esibite sedici perfette riproduzioni (in grandezza naturale e 
con tanto di sonoro) di rettili, mammifera pesci estimisi nel 
corso delle ere geologiche e realizzate dalla americana Di- 
namation, presente con le sue opere nei più importanti mu¬ 
sei di storia naturale del mondo. La mostra sarà aperta fino 
al 6 gennaio. 

Delitto Olgiata È stata nnviata al 25 ottobre 

Dlnuiafa 9C l'udienza del giudice delle 

milVUlUl al A3 indagini preliminan France- 

I Udienza SCO Monastero riguardante 

dpi (>ÌD Rii sviluppi dell'inchiesta sul- 

UCI UIR l'uccisione della contessa 

Albenca Filo Della Torce, av- 
venuta nel luglio scorso al- 
l'Olgiata. L'udienza di ieri era stata stabilita per valutare l'esi¬ 
to delle analisi del Dna su alcune macchie di sangue trovate 
su un paio di pantaloni di Roberto Jacono. Ma le prime ana¬ 
lisi fatte il mese scorso dal perito Angelo Fiori non hanno 
permesso di accertare neppure il sesso della persona a cui 
le macchie appartengono e perciò la penzia era stata rinvia¬ 
ta d'ufficio al 24 ottobre. All'indagine tecnica parteciperà 
ora anche il giudice Monastero, che ha dato appuntamento 
agli avvocati delle parti e al pubblico ministero Cesare Mar¬ 
tellino per il 25 novembre prossimo per valutare la posizione 
di Jacono. 


Roma capitale I soldi nella Finanziaria per 
Pirrhotti ndc Roma capitale sono una mi- 

r ^' U ClU| seria. Sul tema toma il depu- 

«GeraCe sui fondi tato Pds Santino Picchetti 

p dfcinfnrmato» dopo s 1 ' equivoci (positivi) 
K U Ibi MI Orma IU dell'assessore al piano rego¬ 

latore Antonio Gerace che in 
commissione quei finanzia¬ 
menti li aveva visti. «È necessano puntualizzare - dice Pic¬ 
chetti - anche se nel farlo si capirà che è proprio l'assessore 
Gerace che non ha letto niente». E le cifre dicono che nel '92 
non c'è una lira. «Una buona legge com'è quella per Roma 
capitale, un programma che ne cominci l’attuazione, come 
quello votato dal consiglio comunale - osserva Picchetti - 
diventano aria fritta se non dispongono di risorse adeguale. 
Per questo come parlamentari Pds faremo la nostra parte a 
lavoro di adeguati finanziamenti». 


Nettuno ■ Hanno aperto la porta del 

Furto notturno municipio di Nettuno e poi, 
rU ir "w 1 . U dopo aver forzato una vetra- 

negli uffici ta, hanno rovistato in tutti gli 

HpI munir inio u,,icì dal P lano ,eria al ler7 -° 

OKI mumupiu piano, probabilmente in cer¬ 

ca di denaro. Hanno trovato 

——■ , »«—«■»■•■• circa 100 m j| a | ire e con un 

frullino hanno aperto la cassaforte dei vigili urbani, rubando 
quattro pistole di ordinanza e tutti i proiettili. Il furto è avve¬ 
nuto lunedi notte, ma l'allarme è stato dato nella mattinata 
di ieri quando gli usceri sono arrivati per aprire gli uffici. «Ab¬ 
biamo trovato i cassetti e gli armadi fornati - ha detto il se¬ 
gretario comunale Pietro Paladino - Certificazioni e docu¬ 
menti sparsi ovunque e poi quella cassatone aperta, senza 
più le pistole». Sull’episodio stanno indagando i carabinieri. 


Recuperate Opere d'arte che erano state 

nnprp rl’artà rubate da chiese, laboratori 

y, , u “ ,lc di restauro, abitazioni priva- 

dal Valore te. del valore di un miliardo 

di oltre un miliardo e mezzo di Urc - sono stale 
ai unre un milldruu recate dal carabinieri 

del Nucleo tutela del patri- 
^ m onio artistico, in due di¬ 
stinte operazioni contro il traffico illecito di opere d'arte nel¬ 
le città di Roma e Milano. I carabinieri hanno segnalato al¬ 
l’autorità giudiziaria, per ricettazione, cinque persone (delle 
quali non sono state rese note le generalità). Tra le opere re¬ 
cuperate a Roma, che si trovavano tutte insieme presso un 
ex antiquario, quelle di maggior rilievo sono un dipinto risa¬ 
lente al quindicesimo secolo, raffigurante il «Santo Salvatore 
benedicente* attribuito ad Antoniazzo Romano, del valore 
di circa 400 milioni, «scomparso* nel luglio dell'89 dalla 
chiesa Santa Maria di Rocca di Mezzo e i dipinti Madonna 
con bambino attribuito ad Antonio da Vieterbo e «Redento¬ 
re» della scuola romana, rubali il 12 giugno di quest’anno 
nella chiesa di San Biagio di Magliano Sabina. 

Landi, psi «La linea approvata all'una- 

frpna i fàunrèvflll nimità dall'ultimo congresso 

trend I rovurevuil regionale del Psi del Lazio 

ad una giunta non prevedeva e non preve- 

rnn il Prie de alcun ( <P° di ribaltamen- 

n'n j 1 to di quadro politico in seno 

alla Provincia all'amministrazione provin- 

ciaie romana. Una cosa è lo 
sviluppo di un confronto tra Psi e Pds in una prospettiva di 
Unità socialista, altra coso è la ricerca di improvvisate scor¬ 
ciatoie che rischiano di essere controproducenti e di brucia¬ 
re le prospettive». Lo ha dichiarato - inforna una nota diffusa 
dall’assessore ai lavori pubblici della provincia, il socilaista 
Silvano Mulo - il commissario regionale psi Druno Landi. ri¬ 
ferendosi all'ipotesi recentemente delineata da Giulio San¬ 
tarelli. deputato psi e sindaco di Marino, e dal consiglhvere 
provinciale Sandro Natalini, {osi, di un accordo Psi-Pds speri¬ 
mentale a palazzo Valentini. Per Landi le prese di posizione 
e gli orientamenti di esponenti socialisti in contrasto con la 
linea del congresso »non rispecchiano la politica del Psi». 


FABIO LUPPIVO 


Laudi, psi 
frena i favorevoli 
ad una giunta 
con il Pds 
alla Provincia 



Sono 

passati 176 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
entità ngente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non Astato 
fatto niente 


1 


t 




















PAGINA 24 L'UNITÀ 


ROMA 


MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 1991 


l ; 

N i 4 

5> • 
£ '• 


Termini 

Marocchino 
accoltellato 
per vendetta 


■■ Nella prima l:'e se l'era 
cavata, contro quel filippino 
bassino e un po' esile. Ma po¬ 
che ore dopo, in via Marsala, è 
stato affrontato da un altro di 
filippino, gigantesco stavolta, 
che voleva vendicare il suo 
amico. Basaou Lahcen, 34 an¬ 
ni, marocchino, è ora In fin di 
vita al policlinico Umberto I, È 
stato colpito da due coltellate 
al collo c allo stomaco. La 
squadra mobile è finora riusci¬ 
ta ad arrestare soltanto il filip¬ 
pino mingherlino, il «mandan¬ 
te», insomma. Il suo nome fi 
Roberto Dioquino, 26 anni. 
L'accusa fi di tentato omicidio 
aggravato. Il complice è tuttora 
ricercato. 

La prima lite fi scoppiata ieri 
pomeriggio, nella 2 ona della 
stazione Termini. La polizia é 
intervenuta ed ha accompa¬ 
gnato in ospedale i due con¬ 
tendenti, Più malconcio II filip¬ 
pino, solo qualche graffio per il 
marocchino. Poi, non essendo 
le lesioni particolarmente gra¬ 
vi. sono stati rilasciati. Ma l'a¬ 
siatico non ha perso tempo ed 
ha organizzato la vendetta, 
servendosi di un connazionale 
dal fisico possente al quale 
non ha fatto altro che indicare 
il marocchino. Quest'ultimo £ 
stato prima picchiato, poi l'ag¬ 
gressore ha sparato due colpi 
di pistola in aria ed inline l'ha 
accoltellato al collo e allo sto¬ 
maco. I medici l’hanno opera¬ 
lo fino a notte inoltrata. La pro¬ 
gnosi £ riservata. 


Eur 

Spacciatore 
tradito 
dai gioielli 


M Agenti della squadra mo¬ 
bile hanno arrestato l'argenti¬ 
no Alejo Rossi, di 40 anni, ri¬ 
cercato dalle magistrature di 
Buenos Aires e di Lugano per 
traffico intemazionale di stu¬ 
pefacenti. Rossi £ stato tradito 
dalla sua passione per i prezio¬ 
si e gli oggetti antichi. E stato 
infatti notato, domenica scor¬ 
sa, nei saloni dell'hotel Shera- 
ton, all'Eur, mentre era In cor¬ 
so una mostra di gioielli. 
Quando alcuni poliziotti si so¬ 
no avvicinati a lui per identifi¬ 
carlo. l'uomo £ fuggito su una 
•Peugeot 205» a bordo della 
quale c'erano altre due perso¬ 
ne. È cominciate n gn in¬ 
seguimento che i» . i'w al¬ 
cuni chilometri dopo, quando 
la vettura £ andata fuori strada. 
I complici sono riusciti a fuggi¬ 
re, mentre Rossi e' stato porta¬ 
to in questura e perquisito. Era 
in possesso di 30 smeraldi, per 
un valore di oltre cento milioni 
di lire. I giudici argentini e sviz¬ 
zeri hanno già' chiesto la sua 
estradizione. 


?i ; 


Mariano Castellani, noto rapinatore 
è morto a San Basilio * 
dopo un conflitto a fuoco 
Arrestato il figlio della convivente 


Ferita lievemente una passante 
Era latitante da oltre un anno 
Dagli assalti con le bombe a mano 
alla figlia stroncata dall’eroina 


AGENDA 




L’ultima sparatoria del bavosetto 

Ucciso dalla Criminalpol l’ex «re» di Testaccio 



Mariano Castellani, detto «er bavosetto», è stato uc¬ 
ciso ieri a San Basilio in un conflitto a fuoco con gli 
agenti della Criminalpol. Era evaso nell'agosto del 
'90. Nel 76 tentò inutilmente di sfuggire alla cattura 
lanciando bombe a mano contro la polizia. Per anni 
fu il boss di Testaccio, prima dell'avvento della Ban¬ 
da della Magliana. Quattro mesi fa la figlia ventenne 
fu stroncata da un'overdose. 


ANDMA QAIARDONI 


■i É morto come un gang¬ 
ster, com'era sempre vissuto, 
ucciso dalla polizia in un con¬ 
flitto a fuoco l'ennesimo della 
sua carniera». Mariano Castel¬ 
lani, 47 anni. detto «er bavoset¬ 
to». uno dei più noti rapinatori 
romani, £ stato raggiunto da 
tre colpi di pistola mentre ten¬ 
tava l'ennesima fuga. Quando 
s'£ visto perso non ha esitato a 
sparare contro gli agenti della 
Criminalpol che stavano ac¬ 
correndo per catturarlo. Un 
proiettile ha lievemente ferito 
una donna che si trovava di 11 a 
passare In macchina. Gli stessi 
agenti a quel punto hanno ri¬ 
sposto al fuoco. «Er bavosetto» 
era latitante dal 14 agosto del¬ 
lo scorso anno. Era stato con¬ 
dannato per tentato omicidio, 
associazione per delinquere, 
armi c ricettazione. Avrebbe 
terminato di scontare la pena 
nel 2006. 

Da un paio di settimane il di¬ 
rigente della Criminalpol del 
Lazio, il vicequestore Sandro 
Federico, era venuto a sapere 


che Mariano Castellani stava 
riorganizzando II «gotha» dei 
rapinatori romani, probabil¬ 
mente per mettere a segno 
quel «colpo del secolo» che più 
volte aveva tentato e fallito. La 
sezione specializzata nella ri¬ 
cerca dei latitanti pericolosi ha 
cosi comincialo a tenere sotto 
controllo i familiari. Tra I quali 
la convivente, Carmen D'Or-' 
tensi. e 11 figlio di quest'ultima. 
Amerigo D'Ortensi, 23 anni, 
del quale Castellani ha sempre 
rivendicato la paternità. La sua 
unica figlia legittima. Marianna 
Castellani, era morta il 24 giu 
gno scorso In un appurtamen 
to a Testacelo (il vecchio leu 
do del padre), uccisa da un'o¬ 
verdose di eroina. 

Ieri, poco prima delle 13, 
una Golf civetta della Criminal¬ 
pol ha Intercettato «er bavoset¬ 
to». Gli agenti hanno subito ri¬ 
conosciuto Amerigo D'Ortensi 
ma non Castellani, che era alla 
guida dell'auto e che nei mesi 
di latitanza era riuscito a per- 
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CORSO DI FORMAZIONE 
PER VOLONTARI AMSO 

ASSISTENZA OSPEDALIERA ONCOLOGICA 

L'AMSO cerca nuovi volontari per II servizio di sostegno morale e 
Informazione che svolge presso l'Istituto Regina Elena di Roma. 

Il 44“ Corso di Formazione avrà inizio il 28 ottobre prossimo e le 
lezioni, a cura dei sanitari dell'Istituto Regina Elena e dei dirigenti 
dell'AMSO, si svolgeranno nell'Aula Magna dell'Istituto stesso. 

Per Informazioni rivolgersi alla Segreteria dell'Associazione, Via 
Fratelli Ruspoli, 2 - Tel. 855.67.49 dal lunedi al venerdì dalle 10 
alle 12 

IL VOLONTARIO AMSO: 

— SOSTIENE II morale di chi è colpito da tumore dandogli 

fiducia e Inducendolo ad affrontare la malat¬ 
tia. 

— INFORMA II malato ed I suol familiari durante tutto l'Iter 

della malattia, dalla diagnosi al ricovero, dal¬ 
l'Intervento alle terapie, fino alla dimissione ed 
al relnserimento nella vita sociale. 

— PARTECIPA a fianco delle «Istituzioni sanitarie» alla realiz¬ 

zazione del programmi di educazione sanita¬ 
ria. fornendo nel modi opportuni le giuste e 
corrette Informazioni Inerenti II settore oncolo¬ 
gico e la qualità e dignità della vita, 

IN QUESTO MOMENTO QUALCUNO 
SICURAMENTE STA SPETTANDO IL VOSTRO AIUTO 



dcre oltre vènti chili. Nell'In¬ 
certezza hanno chiamato via 
radio una pattuglia del com¬ 
missariato di zona che pochi 
minuti dopo, a cinquecento 
metri dall'Incrocio tra via Ti- 
burtina e via di San Basilio, ha 
intimato l'alt all'auto. Castella¬ 
ni ha Immediatamente accele¬ 
rato, sorpassando le altre mac¬ 
chine Incolonnate sulla Tibur- 
Una, tallonato dalle due auto 


«No alla centrale» 
A Civitavecchia 
studenti in corteo 


M Insieme sotto la pioggia 
Uno alla vecchia centrale di 
Flumaretta che l'Enel vuole ria¬ 
prire a tutti i costi. Gli studenti 
del liceo classico «Guglielmot¬ 
ti», dello scientifico «Galilei», 
del commerciale «Baccelli» ieri 
mattina non sono entrati a 
scuola. Si sono dall appunta¬ 
mento per una manifestazione 
di protesta. In millecinquecen¬ 
to hanno sfilato per le vie di Ci¬ 
vitavecchia. fino al Lazzaretto, 
a poche decine di metri dal¬ 
l'impianto termoelettrico che 
si trova Ira I palazzi di via Tar¬ 
quinia. «Se Fìumaretta ci inqui¬ 
na l'Enel tombola» fi scritto a 
colori vivaci sullo striscione 
che apre il corteo, Una città un 
po' stupita fa gli la ala. Ma in 
molti, soprattutto gli anziani, 
applaudono. Negli anni Cin¬ 
quanta, Flumaretta era alimen¬ 
tata a carbone. Un lungo servi¬ 
zio sempre dalla parte dell'in¬ 
quinamento per l'impianto in 
attività per 25 anni, fino all'e¬ 
splosione di una valvola l'8 set¬ 
tembre di un anno (a. Ma l'E¬ 
nel non ha mollalo. Dopo la 
chiusura della centrale voluta 
dal sindaco Barbaranelli non 
ha badato a spese per lare il lif¬ 
ting al vecchio impianto. E, 
qualche giorno (a, ha scritto al 
sindaco di Civitavecchia per 
avvertire che sta per riaprire 
Fìumaretta, 

«Un'arroganza che non ci 
piace - dicono alcuni studenti 


del “Guglielmotti”, In prima (ila 
nel corteo Non c’fi stalo nep¬ 
pure il tentativo di un confron¬ 
to con la città. Conosciamo be¬ 
ne i dati dell'inquinamento. Ci 
spaventano nella loro crudez¬ 
za. Sappiamo che gli indici sta¬ 
biliti dalle leggi non ìengono 
neppure conto della normati¬ 
va della Cee», «Non siamo un 
movimento politico - vogliono 
sottolineare i rappresentami 
del Comilato ìnterscolastico -. 
Niente nomi, non hanno im¬ 
portanza. Qui conta far capire 
che gli studenti di Civitavec¬ 
chia non rimangono sui ban¬ 
chi a fare solo teoria. L’Enel 
prima ha (innato degli accordi 
con il Comune, con tutti noi, 
per chiudere entro il '90 Fiu- 
maretta. Ha preso in giro una 
città». Gli studenti arrivano In 
porto. Il corteo sì £ un po’ as¬ 
sottigliato. A pochi metri le due 
ciminiere dell'impianto ter¬ 
moelettrico e le nuove tubatu¬ 
re d'acciaio: tutto £ ormai 
pronto per l'avviamento delle 
turbine, «Un conio alla rove¬ 
scia che non ci piace, Ma in 
città ci vorrebbe più solidarietà 
c partecipazione, Le conse¬ 
guenze dell'inquinamento ri¬ 
guardano tutti - dicono gli stu- 
denli che (anno cerchio vicino 
al vecchio Lazzaretto per i di¬ 
scorsi conclusivi -. Quando c'fi 
stato ('incìdente molti hanno 
capilo. C'fi stata mobilitazione. 
Ora bisogna recuperare quel¬ 
l'impegno», 
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della polizia. Un camion in 
manovra ha bloccato però la 
sua fuga. Amerigo D'Ortensi 
ha aperto lo sportello ed ha 
lentato di scappare a piedi, ma 
£ stato subito raggiunto da un 
agente. «Er bavosetto» £ rima¬ 
sto immobile, seduto al poslo 
di guida. Due uomini della Cri¬ 
minalpol sono scesi avvicinan¬ 
dosi con estrema cautela, ai 
due lati della macchina. D'un 


tratto Castellani si £ voltato e 
dal finestrino a comincialo a 
sparare con la sua «357 Ma- 
gnum». L'arma s'fi però incep¬ 
pata, sono partiti solo due 
proiettili dei sci contenuti nel 
cericatore. Uno £ andato a 
vuoto, l'altro ha colpito una 
Mercedes che stava passando. 
La donna che era alla guida. 
Maria Cardarelli, moglie di un 
poliziotto, fi rimasta (erila lie¬ 
vemente dai vetri infranti del li- 
nastrino. Gli agenti hanno im¬ 
mediatamente risposto al luo- 
co: quattro colpi, due dei quali 
hanno raggiunto Mariand Ca¬ 
stellani al fianco destro. È mor¬ 
to mentre un'ambulanza lo 
slava trasportando al Policlini¬ 
co Umberto I. 

E con lui muore un «pilastro- 
delia vecchia criminalità ro¬ 
mana, quando Roma emulava 
la Chigago degli anni 30 c i 
boss dei vari quartieri avevano 
l'aspetto dei gangster. Il feudo 
di Caslellam era Testacelo. Il 
primo arresto risale nel '61, per 


evasione dal carcere minorile 
di Casal del Marmo e per rapi¬ 
na. In quel periodo viveva al¬ 
l'ombra del fratello Pietro, det- 
. lo «er bavoso» per un difetto di 
pronuncia. Nel 71 Pietro Ca¬ 
stellani e la moglie Maria Lo¬ 
pez. la «chiodata», furono tro¬ 
vati crivellati da colpi di mitra 
in un appartamento a Val Me¬ 
laina. E lo scettro passò a Ma¬ 
riano, che strinse alleanze con 
i «Marsigliesi». Il suo colpo più 
clamoroso fu quello (tentato) 
ad un treno portavalori alla 
stazione Termini il 30 gennaio 
1976. Sorpreso dalla polizia, 
«er bavosetto» si coprì la (uga 
lanciando bombe a mano 
contro gli agenti, che comun¬ 
que riuscirono ad arrestarlo 
poco dopo, a Colle Oppio. In 
quell'occasione lu ferito all'In¬ 
guine da un colpo di pistola. 
L'ultimo arresto nel febbraio 
dell'83. mentre tentava di rapi¬ 
nare gli stipendi della Regione 
Lazio, quando ormai la Banda 
della Magliana aveva conqui¬ 
stato il »suo» territorio. 


Volontariato 
Proposta di legge 
del Pds 


■■ Estensione del volonta¬ 
riato anche a settori «non tra¬ 
dizionali» come la tutela dei 
beni culturali e ambientali, le 
attività culturali, la protezio¬ 
ne civile, il diritto allo studio, 
i servizi ricreativi e sportivi. 
Censimento della associazio¬ 
ni che operano nel Lazio e 
stipula di apposite conven¬ 
zioni. 

I punti salienti della bozza 
di proposta di legge sul vo¬ 
lontariato presentata ieri dal 
Pds, alla presenza del presi¬ 
dente della Caritas diocesa¬ 
na Luigi Di Liegro, don Fran¬ 
co Monlerubianesi, presi¬ 
dente della comunità di Ca- 
podarco e Angiolo Marroni, 
vice-presidente del consiglio 
regionale. 

■Si tratta di una proposta 
aperta che venerdì prossimo 
discuteremo insieme alle as¬ 
sociazioni - hanno detto 
Malieo Amati (primo firma¬ 
tario della bozza di legge), 
Umberto Cerri e Vittoria fola 
del Pds - Abbiamo assunto 
questa iniziativa perché il 
problema è importante e di 
grande attualità e la giunta, 
come al solito, non brilla per 
tempestività. E urgente inve¬ 
ce che la Regione giunga al 
più presto a una definizione 
di questa complessa materia 
per rispondere a un bisogno 


che viene dalla società civile 
e al tempo stesso tutelare gli 
utenti». 

Le convenzioni con le as¬ 
sociazioni, secondo la pro¬ 
posta, dovranno stabilire la 
tipologia delle prestazioni, la 
durata del rapporto, il rim¬ 
borso a carico dei comuni, 
delle Usi o delie province 
delle spese documentale e, 
soprattutto, della copertura 
assicurativa contro le malat¬ 
tie o gli infortuni dei volontari 
nello svolgimento della pro¬ 
pria attività. 

Tutto ciò con norme a ga¬ 
ranzia dell'assoluta traspa¬ 
renza di bilanci, rispetto del¬ 
le convenzioni etico religiose 
degli utenti, la preparazione 
dei volontari e la toro dispo¬ 
nibilità a far fronte all'emer¬ 
genza e a partecipare ai corsi 
di formazione che organizze¬ 
rà la Regione. 

La legge prevede anche l’i¬ 
stituzione di una Consulta re¬ 
gionale, (ormata da un mem¬ 
bro per ognuna delle asso¬ 
ciazioni iscritte al futuro Al¬ 
bo, con il compilo di espri¬ 
mere pareri sulle proposte di 
legge o sui programmi che 
interessano il volontariato e 
con la possibilità di avanzare 
proposte a giunta e consiglio 
regionale. 



MUSEI E GALLERIE i 


Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33,33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogm me¬ 
se £ invece aperto e I ingresso £ gratuito. 

Gallerìa nazionale d’arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (lei. 80.27.51), Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n 67 (tei. 
67.96,482) Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 

Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 

Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telel.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orano 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 

Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, tele!. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 


I VITA DI PARTITO l 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Moranino. C/o Cìrcolo Carlo Levi ore 18 assemblea 
su: «Problemi della casa» con L Cosentino, E. Montino, A. 
Brienza. B. Ciccacci). 

Sez. Appio Nuovo. Ore 18 numone del Gruppo circoscn- 
zionale sui problemi del territorio con M. Pompili. 

Sez. Aureli». Ore 18 30 nunìone de! centro dei diritti con S 
Paparo. 

Sei. Ostia Centro. Ore 18.30 assemblea su: «Crisi dell'Urss, 
prospettive della sinistra in Italia» con M Brutti. 

Sez. Cinecittà. Ore 18 riunione dei lavoratori del cinema 
con G. Borgna, A, Rosati). 

XIX Circoscrizione. C/o sez. Monte Mario riunione delle 
donne dell’Unione circoscrizionale con G. Galletto. 
Federazione. Via G. Donati, 174 ore 15 riunione del grup¬ 
po di lavoro su iniziative per I problemi della casa con C. Ro¬ 
sa. 

Avviso. Oggi alle ore 17.30 in Federazione riunione con i 
capigruppo circoscrizionali su «Statuto Comunale» con F. 
Prisco. 

Avviso. Oggi alle ore 17.30 presso Casa della Cultura (via 
Arenula, 26) riunione delle donne dell’arca comunisti de¬ 
mocratici e Bassolino. 

Avviso. Oggi alle ore 9.30 £ convocato in Direzione il grup¬ 
po di lavoro sulla questione morale con Cervellini, Brutti, Mi- 
cucci, Paparo, Prisco e Vichi. 

Avviso. E convocata per oggi alle ore 17.30 la riunione della 
direzione federale. Odg: «La posizione del Pds di Roma sul 
problema del traffico. Varie-. 

Avviso. È disponibile in Federazione altro materiale per la 
manifestazione di domani al Teatro Vittoria in Testacelo 
con Alfredo Reichlin. Le sezioni sono invitate a ritirarlo e a 
sviluppare ulteriormente l'iniziativa esterna e la mobilitazio¬ 
ne presso ambulatori, uffici pubblici, posti di lavoro, scuole, 
mercati e fermate della metropolitana. 

/Avviso tesseramento. Il prossimo rilevamento dell'anda- 
‘ mento del tesseramento a Roma é fissato per martedì 22 ot¬ 
tobre, pertanto le sezioni che non hanno ancora consegna¬ 
to i cartellini delle tessere fatte lo debbono fare inderogabil¬ 
mente entro lunedi 21. 

Avviso re fer endum. Tutte le iniziative per i referendum 
vanno segnalate, con alcuni giorni di anticipo, all'Ufficio 
oratori della Federazione. 

AwlsaufBunione dei tesorieri delle sezioni e delle Unioni 
circoscrizionali 

Oggi ore 18 c/o sez. Ostiense (via G. Bove) i Tesorieri 
della 11, 12,13,14,15. 

Lunedi 21 alle ore 18 c/o Federazione (via G. Donati, 
174) riunione del tesorieri delle sezioni aziendali e delle se¬ 
guenti sezioni: Monte Mario. Ottavia Cervi, Ottavia Togliatti, 
Palmarola.Tonevecchia, Usi Rml2, Cesano, Enea Casaccio, 
La Storta, Labaro lacp, Osteria Nuova. Prima Porta, Amelia. 
Casalottl, Monlespaccato. Valle Aurelia, Flaminio, Ludovisi, 
Nomentano, Paridi, Poligrafico, Salario. Trieste, Vescovio, 
Campilelli. Campo Marzio, Celio Monti, Centro, Enti Locali, 
Esquilino, Lavoratori del credito. Macao, Ripa Grande, Te¬ 
staccio, Trastevere. Usi Rm/1, Colli Portuensi, Donna Olim¬ 
pia, Massimina, Monteverde Nuovo, Monteverde Vecchio, 
Usi Rm/10, Borgo Prati, RaiTV, Trionfale. Usi Rm/11. Odg: 
■Situazione finanziaria del partito - Andamento della cam¬ 
pagna di sottoscrizione per la politica pulita - Varie*, con 
Mario Schina, tesoriere della Federazione romana del Pds) 
Con l'occasione si Invitano le sezioni a consegnare i cartelli¬ 
ni delle tessere, delle Cards della sottoscrizione ed a fare i re¬ 
lativi versamenti. 

Mercoledì 16 ore 17.30 c/o la Federazione Pds romana 
incontro con capigruppo circoscrizioni sul tema. «Statuto 
comunale e decentramento». Presiede Franca Prisco. 


PICCOLA CRONACA! 


Anvchwttz, crimini contro r umanità. La mostra docu¬ 
mentaria su Auschwitz a cura dell'Associazione nazionale 
ex deportati £ in visione presso la Casa della Città, via Fran¬ 
cesco Crispi 24. Inoltre oggi alle 21 si terrà nella stessa sede 
una tavola rotonda sul tema «Crimini contro l'umanità un 
caso emblematico: Auschwitz». 

Donne In nero. Oggi alle 18 le «donne in nero» si incontra¬ 
no all'Altare della Patria (piazza Venezia) contro la guerra e 
le occupazioni militari. AJIe 19 assemblea mensile di discus¬ 
sione a Salita De Crescenzio 30. Il piano, in preparazione 
del seminario cittadino del 20 ottobre. 

Assistenza per I malati di Alda. Il circolo di cultura omo¬ 
sessuale Mario Mieli organizza un corso di formazione per 
assistenza domiciliare di persone con Hiv/Aids. Il corso £ 
gratuito e si terrà presso l'osservatorio epidemiologico regio¬ 
nale a via di S.Costanza 53 lino al 30 ottobre, ore 18-20. Per 
informazioni sull'Aids o su ciò che riguarda l'omosessualità 
telefonare al 541.39.85. 

Federconsumatori. Dal giorno 21 ottobre presso la sede 
regionale di via Manzoni 101 della Federconsumatori sarà 
attivato il servizio di s.o.s. consumaton c utenti nei giorni lu¬ 
nedì-mercoledì e venerdì -dalle 15 alle 18 ai numeri 
70.27.208/70.45.17.65. 

Alimentazione naturale. Il «Canestro» organizza anche 
quest'anno corsi di cucina pratica, erboristeria e alimenta¬ 
zione naturale che si terranno nei punti vendita di Testacelo. 
Prati e Trieste a cominciare da fine ottobre. Le quote di iscri¬ 
zione sono mollo contenute (da lire 30.000). Informazioni 
a via Luca della Robbia 47 (tei.57.46.287), via Fabio Massi¬ 
mo 25 (32.41.765), viale Gorizia 51 (85,41.991). 

Un corso ili dizione, ortofonia e impostazione della voce 
verrà tenuto da Jader Balocchi presso la Pubblipromo di via 
Anastasio II n.380 (tel.638.10.42). Rivolto a manager, liberi 
professionisti, docenti e a quanti hanno necessità di parlare 
in pubblico, il coreo si svolge con lezioni bisettimanali della 
durata di un'ora e mezzo con esercizi di respirazione, fona¬ 
zione e impostazione della voce. Ciascun aspetto verrà svi¬ 
luppato per la durata di un mese con classi di non oltre 30 
elementi. Orario delle iscrizioni dalle ore 8.30 alle 18. 
Maldoror. Corei di cinema, tv, video, fotografia e teatro 
presso la Scuola Intemazionale di via Conteverde 4 (ferma¬ 
ta metro Vittorio Emanuele). Informazioni al tei. 44 64.734 e 
67.95.349, 

Scuole di periferia. Il Coordinamento studenti ha istituito 
un servizio telefonico («Telefono Scuola») che andrà in on¬ 
da tutti i giorni, ore 15.30-16, su Radio Città Aperta (88,900 
mhz). 

Lutto. È morto ieri mattina il compagno Amedeo Urbinati, 
Iscritto al Pei dal 1944, quadro operaio e sindacale nel Poli¬ 
grafico, segretario della sezione Alberane negli anni 70. Le 
compagne e i compagni dcll'Alberone, della Federazione e 
dell'Unità si stringono con alletto attorno a Dema e a tutti i 
familiari. I funerali si svolgeranno venerdì mattina alle 9 
presso la camera mortuana del San Camillo. 
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Dodici ore di nubifragio 
Aurelia e Cassia bloccate 
Intere zone allagate 
Interrotti i treni per Viterbo 


Accuse di Wwf e Pds 
«Canali pieni di scarichi 
ed edilizia selvaggia» 
Centinaia gli sfollati 


Catastrofe a Maccarese 
«Colpa della speculatone» 


Violento nubifragio su Roma, la zona a nord della 
capitale, tra Aurelia e Cassia, e il Viterbese. Decine 
di incidenti in città. Colpita soprattutto Maccarese, 
dove l'Arrone è straripato in tre punti, di cui uno in 
pieno centro. Centinaia di persone costrette ad ab¬ 
bandonare le case allagate o a rifugiarsi nei piani al¬ 
ti. 1 vigili del fuoco sono al lavoro e prevedono di 
non finire prima di giovedì. 


ALESSANDRABADUIL 


BB Un'altra giornata di piog¬ 
gia e allagamenti, smottamen¬ 
ti. frane si sono moltiplicati sia 
in città che in provincia. «Cata¬ 
strofe naturale*, è la parola 
d’ordine, ma in quel «naturale» 
va in realtà incluso l'intervento 
umano sul territorio: Maccare¬ 
se. che ha subito lo straripa¬ 
mento dcH'Airone in tre punti 
e dove centinaia di persone 
hanno dovuto abbandonare le 
loro case o rimanere bloccate 
dentro, nei piani alti, Valcan- 
neto, già allagala l'altroieri, le 
altre zone tra l'Aurelia e la Cas¬ 
sia a nord di Roma c Fiumici¬ 
no. che sono le piti colpite dal 
nubifragio davvero ecceziona¬ 
le per la stagione, erano già in¬ 
debolite dal dissesto di fossi e 
canali tutti intasati dai rifiuti, 
con i bordi disboscati e coltiva¬ 
ti fino al pelo dell'acqua e con 
vicino intere zone abitate co¬ 
struite in punti a rischio di 
inondamento, per non parlare 
delle migliaia di ettari imper¬ 
meabilizzati con cemento e 
asfalto che modificano tutto 
l'assetto idrogcologico di quel¬ 


la superficie normalmente del¬ 
ta «terrestre». Ieri sera, la de¬ 
nuncia del Wwf laziale, che 
precisa questi ed altri catastro¬ 
fici errori, si sommava a quella 
del Pds della XIV Circoscrizio¬ 
ne, che comprende anche 
Maccarese, e a quella del con¬ 
sigliere regionale verde Primo 
Mastrantoni mentre gli asses- 
son competenti chiedevano 
immediati interventi e contri¬ 
buti alla Regione e lo stesso fa¬ 
ceva il consigliere regionale 
Angiolo Marroni per San Marti¬ 
no e Valcanneto, nel comune 
di Cerveieri. I danni complessi¬ 
vi, secondo le prime stime, so¬ 
no di almeno 10 miliardi. Ed i 
vigili del fuoco, ieri sera, si pre¬ 
paravano ad una notte di lavo¬ 
ro, prevedendo di non finire 
prima di giovedì. Interrotta dal¬ 
l'altra notte, per una frana al¬ 
l'altezza di Ponzano Romano, 
anche la linea ferroviaria Ro- 
ma-Viterbo. Tutta la zona a 
sud est del capoluogo della 
Tuscia, aveva subito, nella not¬ 
te tra lunedi e martedì, la vio¬ 
lenza del nubifragio. L’Aurelia 
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L'Arrone in piena Sopra Maccarese allagato 


è stata riaperta solo nel pome¬ 
riggio. dopo un'intera mattina- 
ta di inagibilità. In città, decine 
di incidenti stradali, semafori 
guasti, traffico bloccato da bu¬ 
che vecchie e nuove. Ieri sera, 
l'osservatorio metereologico 
del Collegio romano faceva sa¬ 
pere che nelle prime due setti¬ 
mane di ottobre, l'acqua pio¬ 
vana caduta sulla capitale ha 
toccato percentuali record, ar¬ 
rivando a 150,2 millimetri. 


contro una media che negli ul¬ 
timi 35'anni'era, per l 'intero 
mese, di 82,8 millimetri. 

«Vede quel ponte? Oltre, 
non può andare, chi non si £ 
fatto portare via, è chiuso ai 
piani alti di casa. Stamani sia¬ 
mo andati a mettere sacchetti 
di terra sulle porte delle case: 
perche l'acqua non continui 
ad entrare». Il ragazzo parla da 
sotto un'incerata gialla, il viso 


bagnalo dalla pioggia che 
cointinua a cadere. Ha aiutato 
anche lui a soccorrere le deci¬ 
ne di abitanti di Maccarese 
bloccate in casa. Altre centi¬ 
naia di persone sono finite 
ospiti da parenti e amici, op¬ 
pure in alberghi di Ladispoli 
dove sono stati portati anche 
venticinque abitanti di Valcan¬ 
neto. 

«L'Arrone è straripato in tre 
punti - spiega Lorenzo Zorzi, 


consigliere circoscrizionale 
pds - La pioggia e stata tanta, 
ma il fiume era in uno stato 
pietoso, Non si fa nessuna ma¬ 
nutenzione da sei anni e in 
mezzo ci crescono salici, can¬ 
ne: tutta roba che ferma il de¬ 
flusso delle acque. Come parti¬ 
to, abbiamo tatto un'interroga¬ 
zione un anno fa. lo sono an¬ 
che vicepresidente del Consor¬ 
zio bonifica Ostia-Maccaresc, 
e come consorzio abbiamo 
fatto una perizia. L'assessorato 
all'agricoltura ha dato il bene¬ 
stare. Chiedevamo un miliardo 
e 400 milioni, ma i soldi non 
sono mai arrivati, nonostante 
le sollecitazioni del comitato 
cittadino, del Pds c persino dei 
carabinieri. Ora, ecco il risulta¬ 
to: l'Arrone ha straripato a Te¬ 
sta di Lepre, via Tre Denari, al¬ 
l'incrocio con autostrada e fer¬ 
rovia, e In pieno centro, dove 
sono crollati 20 metri del muro 
di sponda e l'acqua ò alta un 
metro e mezzo». Installato un 
centro operativo in una scuola 
di Maccarese, i vigili del fuoco 
hanno lavorato lutto il giorno. 


salvando le persone rimaste 
bloccate anche nei cascinali 
isolati. «Abbiamo trovato un 
vecchietto in una macchina. 
Una donna in un cascinale. Un 
altro invece era vuoto, per for¬ 
tuna..». Non sanno neppure lo¬ 
ro quanti sono stati gli abitanti 
soccorsi mentre stavano sui 
tetti delle case, sanno solo che 
c'e ancora da lavorare. Per tut¬ 
to il giorno, il comandante di 
Roma Guido Chiucini ed il pre¬ 
fetto Elveno Pastorelli, diretto¬ 
re generale della protezione 
civile del ministero degli Inter¬ 
ni hanno seguito il lavoro di al¬ 
meno centocinquanta uomini 
da un elicottero. 

L'Arrone è straripato anche 
a Passo Oscuro. Uscito dagli 
argini il rio Palidoro, mentre la 
Cassia, al chilometro 39, è ri¬ 
masta allagata e chiusa per 
ore. Rallentata la linea ferro¬ 
viaria Roma-Genova, e allaga¬ 
to anche «Parco Falisco», un 
centro residenziale tra Civita 
Castellana e Faleria, mentre 
anche Rieti ed Aprilia sono sta¬ 
te colpite. 



Elezione del rettore alla Sapienza, oggi seggi aperti fino alle 13 a Giurisprudenza 

Caccia alTultimo voto tra Tecce e Misiti 
Me urne quasi la metà dei docenti 


Alle urne 146 docenti in meno ripetto alla prima tor¬ 
nata elettorale, in tutto 1352 su 2805, il 49,2%. Que¬ 
sto il primo «risultato» delle votazioni in corso alla 
Sapienza per eleggere il rettore. Un minisondaggio 
tra i docenti vede Aurelio Misiti in vantaggio su Gior¬ 
gio Tecce che ha fatto un po’ di fatica a tenere testa 
al suo sfidante. Stazionario Chiacchierini. Oggi si vo¬ 
ta fino alle 13. Subito dopo ci sarà lo spoglio. 


OBLIA VACCARKLLO 


i'i Lo urne alla Sapienza 

li'- 


■B II primo a votare, sfidan¬ 
do la pioggia che ieri ha tratte¬ 
nuto a casa un po’ dì docenti, 
0 stato il ministro Antonio Ru- 
bcrtì. Poi sono arrivati Misiti, Fi¬ 
danza c Chiacchierini. Tecce 
ha deposto la scheda verso le 
15. Nell'aula di giurispruden¬ 
za, che per la seconda volta 
ospita le urne, i docenti sono 
sfilati alla spicciolata, e a volte 
in silenzio. Hanno deposto la 
scheda 1352 professon, pari al 
<19,2% degli aventi diritto, 2805, 
Il 4,2% in meno della volta 
scorsa, quando a votare furo¬ 
no in 1498, 146 docenti in pio 
di adesso. Il clima era un pd te¬ 
so. Il risultato della scorsa vota¬ 


zione. che ha registrato la «sor¬ 
presa» Misiti, e i «movimenti» di 
questi giorni hanno lasciato il 
segno. 

Ma, tensioni a parte, le di¬ 
chiarazioni di voto di alcuni 
docenti non hanno smentito lo 
scenario che si è delineato nel¬ 
la prima votazione: Misiti sta 
correndo, Tecce non riesce a 
sostenere con agio II testa a te¬ 
sta, Chiacchierini è più o meno 
stazionario. Oggi si vota fino 
alle 13, ma sembra Improbabi¬ 
le che uno dei candidati in cor¬ 
sa possa raggiungere il quo¬ 
rum (la metà più uno dei vo¬ 
tanti). Anche se il calo di voli, 
che rende più semplice la sca¬ 


lala al quorum, potrebbe de¬ 
terminare qualche sorpresa. 

La mattinata ha visto di sce¬ 
na la caccia al manifestini. La 
«preda»: un grande cartello in 
bianco e azzurro, che portava 
scritto: «per evitare l'annulla¬ 
mento del voto scrivere nome 
e cognome». Il messaggio era 
chiaro: azzerare in partenza 
quei casi di omonimia che 
hanno nociuto al preside di in¬ 
gegneria, facendogli perdere 
27 schede. Ma l'avvertimento 
ha dato fastidio. Il presidente 
del seggio aveva dato il per¬ 
messo di affigere i cartelli an¬ 
che nell’aula. Poi sono stati la¬ 
sciati soltanto nel corridoi del¬ 
la facoltà. Mentre II presidente, 
imparziale (come è stalo 
quando ha annullato le sche¬ 
de con su scritto solo Misìli), 
spiegava che i casi di omoni¬ 
mia sono mollo frequenti tra i 
docenti, che ci sono addirittu¬ 
ra professori che hanno lo 
stesso nome e lo stesso cogno¬ 
me. 

Nell'aula, tra i docenti che 
hanno compilato le schede 
gialle della seconda tornata 
(quelle azzurre della prima, 
usate e no, stanno chiuse in 
cassaforte), molti hanno di¬ 


chiarato di aver votato per Mi¬ 
siti, mentre altri hanno preferi¬ 
to mantenere il segreto. «Non 
vogliamo dire nulla», dicono 
due docenti appena usciti dal¬ 
l’aula I. «Non ci sono misteri - 
dichiara il professor Alberto 
Schlllacl, docente a Medicina 
- ho votato Misili». «Sono per 
Tecce», dice Fausto Le- 
schiutta, uno dei sostenitori 
del rettore in carica. Vanna 
Gentìll, docente di magistero, 
e un altro professore della stes¬ 
sa facoltà, si dicono a favore di 
Misili. Cosi Tullio Faraggfa- 
na, di medicina. Cosi due do¬ 
centi di ingegneria che hanno 
preterito mantenere l'anoni¬ 
mato. E ancora un altro docen¬ 
te di cardiochirurgia, un altro 
di patologia clinica, un altro 
ancora di medicina, insieme al 
professor Vincenzo Ziparo di 
Chirurgia, una testimonianza 
che al Policlinico c’è stato un 
lieve spostamento per Misiti. 
Ogni tanto la «passerella» di 
prof che votano per il preside 
di Ingegneria è Interrotta da 
quanti non vogliono dichiarare 
nulla. «Non è corretto, il volo è 
segreto» dicono in tanti. Poi 
toma alla ribalta Tecce, votano 
per lui un docente di medici- 


H segretario regionale Falomi, e quello della capitale Leoni, in Comune per il primo giorno della raccolta delle adesioni 
[j Sì ai quesiti del comitato Segni e a quelli di Giannini. Sì anche per l’abrogazione delle sanzioni a carico dei tossicodipendenti 

Campagna referendum, le sette firme del Pds 


n Anche il Pds romano è 
sceso in campo a fianco di Se¬ 
gni e Giannini a sostegno del¬ 
la battaglia referendaria. Ieri 
davanti al tavolo del notaio, 
Carlo Leoni (segretario della 
federazione romana) e Anto¬ 
nello Falomi (segretario re¬ 
gionale del Pds) hanno appo¬ 
sto le loro firme sui sei quesiti 
presentati dai comitati pro¬ 
motori. SI, alla riforma eletto¬ 
rale con l'introduzione del si¬ 
stema uninominale e all'e¬ 
stensione del sistema maggio¬ 
ritario a tutti i Comuni - pro¬ 
poste dal comitato di Mario 
Segni - , si all'abolizione del 
ministero delle partecipazioni 
statali, alla riforma per gli in¬ 
terventi nel Mezzogiorno, ai 
nuovi criteri per le nomine 
bancarie - del comitato per le 
riforme di Massimo Severo 
Giannini. Una firma è stata 


MQUINI 

apposta anche a sostegno del 
referendum che vuole abro¬ 
gare le sanzioni penali nei 
confronti dei consumatori di 
sostanze stupefacenti. «Abbia¬ 
mo firmato insieme - sostiene 
Carlo Leoni - per dare un se¬ 
gnale del nostro impegno. Ab¬ 
biamo voluto dimostrare l'im¬ 
pegno in una battaglia mora¬ 
lizzante. È importante sopra¬ 
tutto in un territorio come 
quello romano dove la corru¬ 
zione ha fatto larga breccia. In 
questo quadro ha anche un 
senso appoggiare il referen¬ 
dum sulla droga in una città 
particolarmente colpita da 
questo fenomeno». 

Secco no, al quesito ripre¬ 
sentato da Marco Pannello 
per l'abolizione del finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti, 
■Non abbiamo voluto dare il 
nostro appoggio - ha detto 



Carlo Leoni e Antonello Falomi 


Antonello Falomi - perchè il 
vero problema si nasconde 
dietro il finanziamento "oc¬ 
culto" dei partili. Abrogare la 
legge sul finanziamento pub¬ 
blico dei partiti significa colpi¬ 
re unicamente quei partiti la 
cui gestione finanziaria è tra¬ 
sparente. Certo in ogni caso 
rimane aperto il problema di 
ampliare i controlli». 

Intanto il comitato romano 
per i 9 referendum a partire da 
oggi sarà presente nelle diver¬ 
se piazze. I banchetti per la 
raccolta delle firme saranno 
aperti dalle 16 alle 20 alla Sta¬ 
zione Termini, alla Galleria 
Colonna, davanti al magazzi¬ 
no «Coin» di piazzale Appio, 
al vicolo del Bottino (fermata 
metro di piazza di Spagna), 
davanti ai magazzini «Ovs» di 
piazza Vittorio, davanti alla 
fermata della metropolitana 
di piazzale Flaminio. Dalle 9 


Video 1 

Un Spello 
per remittente 
«oscurata» 


■■ Sono ormai cinque gior¬ 
ni che all'emittente televisiva 
romana Video 1 è vietato tra¬ 
smettere. E non si tratta di un 
black out imposto da qualche 
istituzione. No. Ad «oscurare» 
la programmazione di Video 
1 è un'altra emittente. 

Una tv di Frosinone il cui ri¬ 
petitore ha pressoché annul¬ 
lato la capacità di irradiazione 
della televisione romana. 

Video 1 è una delle emit¬ 
tenti con maggiore ascolto nel 
panorama delle televisioni 
che lavorano nella capitale e 
nella regione. La redazione e 
la proprietà hanno segnalato 
sin da subito la situazione, ma 
ancora non sono riusciti ad 
ottenere che la situazione si 
sblocchi. 

Un appello per Video 1 
«una voce libera e democrati¬ 
ca» - cosi viene definita - con 
cui si esprime solidarietà ai la¬ 
voratori dell’emittente e sole- 
cita una rapida ripresa delle 
trasmissioni è stato diffuso ie¬ 
ri. Il primo firmatario è il se¬ 
gretario del Pds Achille Cic¬ 
chetto. Tantissime le adesio¬ 
ni. Le elenchiamo di seguito: 
Luciano Di Pietranlonio, Bru¬ 
no Marino, Renato Nicolini, 
Roberto Cenci Claudio Minel- 
li. Fulvio Vento, Carlo Leoni, 
Giovanni Berlinguer, Renzo 
Foa, Arnaldo Agostini, Clau¬ 
dio Fracassi, Lucio Calaldi, 
Paolo Guzzanti, Rosanna Can¬ 
cellieri, Gianni Cerqueti, Fio¬ 
renzo Pompei, Enzo Forcella, 
Enrico Garaci, Pietro Folena, 
Carol Beebe Tarantelle Ettore 
Maslna, Ugo Vetere, Carlo Pa¬ 
lermo. Gianni Cuperlo, Piero 
Soldini, Antonio Pandolfi, 
Paolo Leon, Pietro Barrerà, Ni¬ 
no Marazzita, Italo Moscati, 
Duilio Del Prete, Mino Bellei, 
Vincenzo Alfonsi, Fabio Feu¬ 
do, Antonio Bassano Paolo 
Pancino, Movimento «La Re¬ 
te», Francesco Rutelli, Sandro 
Del Fattore, Guglielmo Loy. 


Centro storico 

Cure gratuite 
perdonne 
operate al seno 


■1 A partire da oggi la pri¬ 
ma circoscrizione metterà a 
disposizione delle donne 
operate al seno e affette da 
Linledema (braccio grosso) 
un servizio gratuito di riabili¬ 
tazione psico-fisica che si 
terrà presso il centro sporti¬ 
vo Santa Croce, in via Ele- 
niana4. 

Il centro ha messo a di¬ 
sposizione le proprie attrez¬ 
zature, la palestra e la pisci¬ 
na. Le prestazioni - ha reso 
noto in un comunicato la 
prima circoscrizione - sa¬ 
ranno svolte in collaborazio¬ 
ne con il Comitato provin¬ 
ciale di Roma dell'Andos 
(Associazione nazionale 
donne operate al seno). 

«Per la prima volta a Roma 
una pubblica istituzione in¬ 
terviene in questo settore 
specifico della riabilitazio¬ 
ne. Abbiamo colmato que¬ 
sta grave lacuna - ha detto 
ieri nel corso della conferen¬ 
za stampa di presentazione 
del servizio il consigliere cir¬ 
coscrizionale Carlo genove¬ 
si, presidente della commis¬ 
sione servizi sociali e coordi¬ 
natore dell'iniziativa - con le 
poche risorse disponibili fa¬ 
cendo leva sulla solidarietà 
dei privati». 

Il presidente della prima 
circoscrizione, Franco Ga- 
sbarra, ha espresso la pro¬ 
pria soddisfazione percome 
si è giunti a questo risultato: 
«Troppe volte l'attenzione 
alle questioni della prima 
circoscrizione - ha detto - è 
limitata a problemi di viabili¬ 
tà e commercio. Stavolta ab¬ 
biamo voluto dare il giusto 
spazio al sociale dimostran¬ 
do che a volte è sufficiente 
recepire le iniziative delle 
singole associazioni nei di¬ 
versi setton. Primo fra tutti 
quello dell'asssitenza volon¬ 
taria». 


na, e un altro collega di psico- 
patologia. L'impressione è che 
chi tiene a mantenere il segre¬ 
to è più propenso a riconfer¬ 
mare il rettore In carica. Qual¬ 
che docente, dì medicina, let¬ 
tere ed economia si pronuncia 
per Chiacchierini. Non manca¬ 
no le schede bianche, scelta 
fatta, ad esempio, da Mani- 
ino Scalia. E le «sorprese»: 
«Volo Frali, perchè medicina 
ha bisogno di maggiore auto¬ 
nomia», dice un docente di 
medicina che non rivela il suo 
nome. «Guardi mi è successo 
di dire tra colleghi che avevo 
volato scheda bianca - ag¬ 
giunge -. Ebbene sono stato 
tempestato di telefonate e invi¬ 
ti». E già: le schede bianche so¬ 
no state molto corteggiate. E 
non sono stati in pochi a fare 
una scelta nella pausa tra il pri¬ 
mo e il secondo turno. Come il 
professor Gianfranco Ferro- 
ni di lettere: «Questa volta ho 
votato per Misiti». Riprende co¬ 
si l 'ondata a favore del preside 
di ingegneria. Votano per lui i 
docenti Orlandi, Signorili, 
Nardi e un professore di archi¬ 
tettura. Non manca un voto 
per Fidanza. 


Mercoledì 16 - ore 17,30 
c/o Federazione 

(Via G. Donati, 174) 
Riunione della 
DIREZIONE FEDERALE 

Odg: 

"La posizione del Pds 
sul problema 
del traffico ■ Varie" 


alle 13 all'Università davanti 
alla facoltà di Lettere e Filoso¬ 
fia. I banchetti raccoglieranno 
le firme per tutti i referendum 
presentati dai comitati pro¬ 
motori. Anche la sinistra gio¬ 
vanile darà il suo apporto alla 
campagna referendaria, e in 
particolar modo per la raccol¬ 
ta di firme in sostegno dell'a¬ 
brogazione delle sanzioni pe¬ 
nali per i tossicodipendenti. 
Sarà presente nelle piazze 
con diversi banchetti. Il «Club 
delle libertà», della Sinistra dei 
club, sarà presente domani e 
venerdì, dalle 19 alle 21, da¬ 
vanti al teatro Brancaccio, 
mercoledì 23, dalle 20 alle 
22.30, davanti al cinema Ca- 
pranica, sabato 26, dalle 18 
alle 22 a piazza Navona. Per 
tutto il mese di novembre, il 
mercoledì e il venerdì, sarà 
possibile trovare i banchetti 
davanti a cinema e teatri. 
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Via del Teatro Marcello, 4 - Tel. 6784380 
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PRO.SA SAI. presenta 

PAOLO FERRARI m _ 

Trappola 

mortale 

reoi. ENNIO COLTORTI 

800 ne e costumi GIANFRANCO PADOVANI 
musiche ANTONIO DI POFI 



Tutti i lunedì 
con 

TOnita 

quattro pagine 
di 


LIBRI 


i 















PAGINA 26 L'UNITÀ 


ROMA 


MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 1991 





il costruttore romano Renato Armellini 


Inchiesta in Comune 
suAzzaro 

Pds: «Deve andar via» 


■i Irregolarità nella conces¬ 
sione di contratti agli alberghi: 
i soggiorni estivi per gli anziani 
rischiano di mettere nei guai 
Azzaro. Dopo aver preso visio¬ 
ne della relazione del Segreta¬ 
riato generale del Comune sul¬ 
la gestione dei soggiorni estivi, 
il Pds ha chiesto al sindaco la 
revoca immediata della delega 
ai servizi sociali dell’assessore 
democristiano Giovanni Azza¬ 
ro. Il sospetto avanzato più vol¬ 
te dal Pds sulla irregolarità del¬ 
le procedure adottate dall'as¬ 
sessore nella concessione de¬ 
gli appalti, à stato surrogato da 
una dettagliata indagine pre¬ 
parata da un ufficio capitolino 
e consegnala a Carrara nel lu¬ 
glio scorso. Il Segretariato, sol¬ 
lecitato dallo stesso sindaco 
ad una verifica sull’operato di 
Azzaro, mette sotto accusa 
l’assessore evidenziando «no¬ 
tevoli disfunzioni amministrati¬ 
ve, impossibilità di stabilire 
con quali criteri siano state 
scelte le diverse strutture, ino¬ 
culata programmazione dei 
soggiorni». Ma c’è qualcosa di 
più. Azzaro avrebbe «regalalo» 
un terzo dell’organizzazione 
dei soggiorni a una ditta pre¬ 
sieduta da un suo ex dipen¬ 
dente: la Diogene 2000 di An¬ 
tonino Giarraputo. 

Sulla vicenda - denunciata 
ieri in una conferenza stampa 
dai consiglieri comunali Augu¬ 
sto Battaglia, Fausto Antonucci 
e dal capogruppo Renato NI- 
colini - il Pds ha chiesto l’avvio 
di un’indagine amministrativa. 
Le anomalie segnalate dal Se¬ 
gretariato generale riguardano 
t soggiorni per anziani organiz¬ 
zatidal Comune nell’estate del ' 
’90. Centottanta offerte perve¬ 
nute in assessorato, dalle quali 
sono state scelte 53 ditte per 
l’organizzazione dei soggiorni: 
ad ognuna di queste si sareb¬ 
bero poi dovuti assegnare in 
turni i diversi gruppi di anziani. 
Ma la mappa delie assegnazio¬ 
ni decisa dallo stesso assesso¬ 
re presenta delle anomalie. E 
dall'indagine appare subito un 
notevole divario sul numero di 
turni concessi alle diverse 
strutture: ad alcune Azzaro 
non manda clienti c gli alber¬ 
ghi sono rimasti vuoti, ad altre 
dà un sovraccarico di lavoro. Il 


INQUINI 

maggior numero di turni viene 
assegnato a tre agenzie roma¬ 
ne: la «Socialtour» (4 turni), 
L’«ltalia express» (6 turni) e la 
«Diogene 2000» con 6 alberghi 
e l’attribuzione fino a 10 turni 
per ciascuna struttura. Il presi¬ 
dente della Diogene 6 appunto 
Antonino Giarraputo che per 
un certo periodo di tempo 
avrebbe lavorato nella segrete¬ 
ria dell’assessore. «Stupide illa¬ 
zioni - ha risposto Azzaro - 
Conosco Giarraputo, ma non 
ha mai lavorato nella mia se¬ 
greteria». Impossibile, per il Se¬ 
gretariato generale, conoscere 
i criteri con cui l’assessore Az¬ 
zaro ha proceduto alla scelta 
delle dille e all'assegnazione 
del lumi di soggiorno. Parte 
delle richieste presentate in as¬ 
sessorato per la gestione dei 


segretariato ha potuto visio¬ 
narne solo 82 e non esiste più 
l'elenco originario degli alber¬ 
ghi preparato dall'apposita 
commissione. Ancora, nella ri¬ 
chiesta di certificato antimafia 
alla Prefettura l’importo del¬ 
l'appalto stimato è di 400 mi¬ 
lioni, mentre lo stesso è stato 
poi successivamente raddop¬ 
piato. Giovanni Azzaro ha cosi 
stipulato un contratto per circa 
800 milioni in favore della ditta 
Diogene 2000. Un sesto della 
spesa complessiva per i sog¬ 
giorni di quell'anno. E non è 
tutto. A causa dell'eccessivo 
numero di vacanzieri, la Dio¬ 
gene 2000 ò stata costretta a 
far slittare alla line di settem¬ 
bre molti soggiorni, con la 
conseguenza che molte perso¬ 
ne hanno rinunciato alla loro 
vacanza. Su queste assenze, il 
Comune ora deve pagare una 
penale di circa 80 milioni. Il 
Pds ha annunciato che sotto¬ 
porrà all'attenzione della ma¬ 
gistratura l'intera relazione del 
Segretariato. «Qui c’ò la gestio¬ 
ne privata di un assessorato - 
dice Augusto Battaglia - che 
viene tollerata dal sindaco. 
Carrara ora deve scegliere se 
rendersi responsabile di una 
gestione compromessa sul 
plano della legittimità, o se in¬ 
viare questi atti all’autorità giu¬ 
diziaria». 


IL GOVERNO PREMIA GLI EVASORI 
E PUNISCE LAVORATORI E PENSIONATI 
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Il senatore pds Ugo Vetere 
accusa 11 Tribunale 
e l’Avvocatura di Stato 
di favorire Armellini 

v Sì- 


Interrogazione ad Andreotti 
«Deve pagare 450 miliardi 
ma le società sequestrate 
sono affidate a sua figlia» 


Un processo «morbido» 
per il palazzinaro-evasore 


Cambio di giudici sospetto. Sul processo al costrut¬ 
tore Armellini per un’ evasione fiscale da 450 miliar¬ 
di il senatore Ugo Vetere punta il dito contro il Tri¬ 
bunale e l'Avvocatura dello Stato. L’ex sindaco in 
un’interrogazione chiede di spiegare la sostituzione 
del giudice Pizzuti con il suo collega Bucarelli. E ac¬ 
cusa il Tribunale di non aver impedito il trasferimen¬ 
to in Belgio delle azioni sequestrate al costruttore. 


CARLO FIORINI 


■i Un pool di magistrati per 
processare il costruttore roma¬ 
no Armellini e accertamenti 
sull'attività degli organi dello 
Stato che, con «omissioni e ir¬ 
regolarità», avrebliero facilitato 
l’esportazione all'estero, attra¬ 
verso la costituzione di società, 
dei capitali dell'Imperatore del 
mattone. Il senatore Ugo Vete¬ 
re, del Pds, punta il dito sul tn- 
bunale, sull'Avvocatura dello 
Stato e sulla Corte dei conti, 
Con un'interrogazione al presi¬ 
dente del consiglio, al ministro 
di grazia e giustizia c a quello 
delle finanze chiede di tare 
chiarezza sullo «strano» pro¬ 
cesso ad Armellini. La vicenda 
giudiziaria, che va avanti 
dall'88. riguarda una gigante¬ 
sca evasione fiscale, accertala 
dalla guardia di finanza, c che 
ammonterebbe a oltre 450 mi¬ 
liardi di lire. Ma il lato più in¬ 
quietante è quello di come il 
tribunale, sequestrando i beni 
della famiglia, abbia poi potu¬ 
to nominarne custode una del¬ 
le figlie dell'imprenditore, per¬ 


mettendole operazioni socie¬ 
tarie di trasfenmento dei beni 
sequestrali in Belgio, a nome 
di imprese costituite in quel 
paese. Vetere chiede che sia 
fatta luce su come il processo 
nei confronti del costruttore 
viene portalo avanti, e si inter¬ 
roga sul motivo per il quale il 
dirigente dell'ufficio istruzione 
del tribunale di Roma Ernesto 
Cudillo, prima di andarsene in 
pensione, abbia sostituito il 
giudice istrutlore Giuseppe Piz¬ 
zuti con il suo collega Vittorio 
Bucarelli, il magistrato che in¬ 
dagò per molti anni sulla trage¬ 
dia di Ustica. Nella sua interro¬ 
gazione. il senatore Vetere. 
suggerisce al ministro di grazia 
e giustizia di istituire un appo¬ 
sito pool dì magistrati per 
mandare avanti un processo 
che si 6 impantanato più volte. 
«L'evasione fiscale perpetrala 
da Renato, Angiola e France¬ 
sca Armellini coinvolge re¬ 
sponsabilità giuridiche pesan¬ 
tissime degli uffici finanziari 



Il senatore Ugo Vetere 


dello Stato c del tribunale civi¬ 
le di Roma», sostiene Volere 
nella sua interrogazione. È la 
quarta volta che l'ex sindaco di 
Roma presenta interrogazioni 
sulla vicenda, ma da due anni 
non ha mai avuto risposte. Ep¬ 
pure la vicenda ù abbastanza 
chiara, con indagini e accerta¬ 
menti della Guardia di Finanza 
molto eloquenti, L'attività inve¬ 
stigativa delle Fiamme gialle 
sull'impero Armellini iniziò 
nell'88, dopo una denuncia 
anonima, alla quale erano al¬ 
legati dei documenti contabili, 


e che provava come alcune 
delle 130 società controllate 
dall'imprenditore disponesse¬ 
ro di un patrimonio immobilia¬ 
re del valore di olire 2mila mi¬ 
liardi. Per evadere il fisco la fa¬ 
miglia Armellini sarebbe riu¬ 
scita anche ad inserire nei ter¬ 
minali de! ministero delle Fi¬ 
nanze delle cifre false e a far 
sparire dagli archivi del tribu¬ 
nale commerciale gli ani che 
riguardavano le loro società. 
Cosi, sulla base dei verbali del¬ 
le Fiamme gialle il giudice 
istruttore Giuseppe Pizzuti spe¬ 
di le comunicazioni giudiziarc 
al re del mattone, alle sue due 
figlie e ad altre persone che la 
famiglia usava come prestano¬ 
me, Evasione fiscale, concorso 
in false comunicazioni sociali 
e violazione della pubblica cu¬ 
stodia di cose, furono alcuni 
dei reati contestati. E cosi co¬ 
minciò l'iter processuale. Ma è 
proprio in queste fase che so¬ 
no avvenuti I fatti più inquie¬ 
tanti. La Guardia di finanza, 
consapevole del rischio che gli 
Armellini potessero vendere il 
loro patrimonio, chiese ai ma¬ 
gistrati di impedirlo e di ipote¬ 
care i beni. Nell'89 quindi il 
giudice istrutlore pizzuti ordi¬ 
nò il sequestro dei pacchetti 
azionari delle società. Un se¬ 
questro preventivo, del valore 
di 450 miliardi, la cifra della 
presunte evasione fiscale. Ma 
custode delle azioni fu nomi¬ 
nata Francesca Armellini, una 
delle figlie del costruttore, im- 


..*£:■ 

L’uomo aveva minacciato il dirigente della società per cui lavorava 

Chiede un pizzo di 600 miliM)i 
Preso con le mani nel sacco ' 


■■ Aveva chiesto 600 milio¬ 
ni. Si occupava del «recupero 
crediti» per conio della società 
finanziaria «Italcontractor». Ma 
accortosi del giro di affari che 
controllava la società aveva 
pensalo di guadagnare qual¬ 
cosa per sù. Cosi alcuni giorni 
fa, Tommaso Pontrelll di 52 
anni, nato a Bari, aveva chiesto 
a un consulente della finanzia¬ 
ria 600 milioni «se voleva evita¬ 
re danni alla sua persona e al¬ 
l'impresa nella quale lavora¬ 
va». Ma il consulente minaccia¬ 
to, Enzo C., di 48 anni, nato a 
Cerignola in provincia dì Fog¬ 
gia si ò rivolto ai carabinieri. 

1 militari della terza sezione 
hanno teso la trappola. Hanno 
consigliato al dirigente dì ac¬ 
cettare l'incontro e di concor¬ 
dare con Tommaso Ponlrelli 
che la somma sarebbe state 
consegnata in assegni. Fissato 
P appuntamento, il consulente 
ha consegnato ai militari la fo¬ 
tocopia degli assegni. Poi, 
scattata la trappola, il Pontrclli 
è siato preso in flagrante. È sta¬ 
to bloccato mentre usciva dal¬ 


10 stabile: nella sua valigetta i 
carabinieri hanno trovalo gli 
assegni. L'uomo è stato rin¬ 
chiuso nel carcere di Regina 
Coeli con l'accusa di estorsio¬ 
ne aggravate. Gli ufficiali del 
reparto operativo stanno vol¬ 
gendo indagini anche a Mila¬ 
no per accertare l'eventuale 
esistenza di un'organizazlone 
dedita alle estorsioni e al rici¬ 
claggio di denaro sporco. 

Tommaso Pontreili lavorava 
da un pò di tempo per conto 
della finanziaria «llalconlrac- 
tor» di via Teodoro Monticelli. 

11 suo compito era quello di re¬ 
cuperare ì crediti. In pratica 
andava a bussare alla porta di 
quanti dovevano somme alla 
società, e riusciva quasi sem¬ 
pre a «convincerli». Il volume di 
affari della società non era in 
differente. Allettato dalle in¬ 
genti somme che era incarica¬ 
to di riscuotere Pontreili esco¬ 
gita un piano ed improvvisa le 
minacce. Si rivolge ad uno dei 
consulenti con cui ò in contat¬ 
to, c lo minaccia nel tentativo 
di riscuotere un «pizzo» da 600 
milioni. «Se voleva evitare dan- 


Le bancononte in fotocopia Sopra Tommaso Pontreili 


CONTRO IL RACKET, LE TANGENTI, 
IL MALCOSTUME POLITICO 
E LA NEGAZIONE DEI DIRITTI 
DEI CITTADINI 

Venerdì 18 ottobre 

ore 18.30 ingresso della “Standa" di Corso Trie¬ 
ste: Incontro con i dipendenti della filiale, chiu¬ 
sa dopo un attentato 

ore 19.00 assemblea pubblica nella Sala Consi¬ 
liare delta II Circoscrizione via Dire Daua 
(viale Libia) 

Partecipano: Ugo Vetere. Commissione Antima¬ 
fia del Senato; Daniela Valentlnl, Commis¬ 
sione Commercio del Consiglio comunale 

GII operatori commerciali e I cittadini tutti 
sono Invitati a partecipare 

Le sezioni del Pds della Circoscrizione hanno 
attivato una segreteria telefonica, a disposi¬ 
zione dei cittadini, per denunciare episodi di 
corruzione e dì racket; il numero, attivo 24 ore 
su 24. è: 8315177 


Il Gruppo 
Circoscrizionale 
e le sezioni del Pds 
della II Circoscrizione 



SINISTRA GIOVANILE 

COMITATO PROMOTORE DI ROMA 

Vogliamo la verità 

• Contro l’Italia della stragi 

• Contro II poterà della mafia 
a della camorra 

Venerdì 18 ottobre, ore 9.30 

ASSEMBLEA CITTADINA 
DEGLI STUDENTI 

Proiezione gratuita deI film: 

«Il muro di gomma» 

Intervengono: 

-Andrea PURGATORI 
- Pietro FOLENA 

GII Inviti si possono ritirare presso 
la Sinistra Giovanile di Roma, 
via P. Amedeo, 189 - Tel. 4464919/920/929 


putala dì falso, frode e truffa, E 
cosi, proprio in quell'anno, an¬ 
dando a ripercorrere la storia 
delle società sotto accusa, si 
scopre che la proprietà delle 
azioni prende la via del Belgio. 
Gli Armellini prima fondono le 
toro società e poi costituiscono 
oltralpe, con cittadini di nazio¬ 
nalità belga e lussemburghesi 
nuove società che diventano 
proprietarie dei pacchetti azio¬ 
nari. Il Codacons, l'associazio¬ 
ne che difende i consumatori e 
i cittadini, presento allora una 
denuncia proprio contro il giu¬ 
dice Pizzuti, criticando l'affida¬ 
mento delle azioni in custodia 
a Francesca Armellini. Per i tre 
membri della famiglia il 2) feb¬ 
braio scorso e stato chiesto il 
rinvio a giudizio per i reati di 
falso, frode e truffa. Ma l'impe¬ 
ro degli Armellini è in salvo al¬ 
l'estero. 

il senatore Vetere, che se¬ 
gue passo passo la vicenda fin 
dalla sua origine, nella sua in¬ 
terrogazione lancia delle pe¬ 
santissime accuse anche nei 
confronti dell'Avvocatura dello 
Stato, che non si è mai costitui¬ 
ta parte civile nel processo. 
L’ex sindaco chiede al mini¬ 
stro Martelli «se non sia il caso 
di revocare dall'incarico di av¬ 
vocato generale dell'Avvocatu¬ 
ra l'attuale titolare per manife¬ 
sta e consapevole omissione-, 
e chiede anche se non sia il ca¬ 
so che la Corte dei Conti inizi 
un'azione contro i responsabi¬ 
li. 



ni alla sua persona e all’impre¬ 
sa nella quale lavorava» Enzo 
C, uno del tre gestori della so¬ 
cietà finanziaria, avrebbe do¬ 
vuto dargli I milioni. 

Ma II dirigente non si ò dato 
per vinto. Ha subito denuncia¬ 
to il fatto ai carabinieri. Coglie¬ 
re Ponlrelli con le mani nel 
sacco non è stato difficile. Ai 
carabinieri èbastato avere le 
fotocopie degli assegni con cui 
il dirigente avrebbe pagato l'in¬ 
gente somma. Pontreili si 4 
presentato aU’appuntamcnto, 
hainlascato tutto ed è uscito 
tranquillo. Subito fuori i cara¬ 
binieri gli hanno detto di aprire 
la valigietta. Gli assegni erano 
gli slessi che loro avevano in 
fotocopia. Per Pontreili sono 
scattate le manette. 



ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 


Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barbe¬ 
ria, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sui 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 


CONCORSI 
ED ESAMI 



Concorsi 

Assistente amministrativo 2 posli in Roma ente Istituto 
Superiore di educazione fisica, pubblicato su G.U 1 77Bdel 
27/9/91 Scadenza 27 ottobre 1991 

Assistente tecnico 1 posto in Roma, ente Istituto Supenore 
di educazione fisica, pubblicalo su G U 1 77B del 27 9 / f>] 
Scadenza 27 ottobre 1991. 

Bibliotecario 1 posto in Roma, ente Istituto Su|>eriore di 
educazione fisica; pubblicato su G U 1 77B del 27/9/91, 
Scadenza 27 ottobre 1991. 

Impiegato amministrativo 3 posti m Roma, ente Istituto 
Superiore di educazione fisica; pubblicato su G.U. 1.77B del 
27/9/1991. Scadenza 27 ottobre 1991. 

Operatore tecnico 2 posti in Roma, ente universilà «La Sa¬ 
pienza»; pubblicato su G U. 1,77Bcìel 27/9/91. Scadenza 27 
ottobre 1991. 

Operatore tecnico 2 posti in Roma, ente Istituto Superiore 
dì educazione fisica; pubblicalo su G.U. 1 77B del 27/9/91. 
Scadenza 27 ottobre 1991. 

Ricercatore 2 posti in Roma; ente Amministrazione auto¬ 
noma Monopoli di Staio, pubblicato su G.U 1.77 del 
27/9/91. Scadenza 27 ottobre 1991. 

Medico 49 posti :n sedi vane, ente Ministero dell'Interno; 
pubblicato su G.U. 1.77 del 27/9/91. Scadenza 27 ottobre 
1991. 

Aiuto anatomia 1 posto in Roma; ente Usi Rm 10; pubbli¬ 
cato su G.U. 1.73 del 13/9/91. Scadenza 28 ottobre 1991. 
Aiuto anestesia 1 posto in Roma; ente Usi Rm 6; pubblica¬ 
to su G.U 1.73 del 13/9/91. Scadenza 28 ottobre 1991 
Aiuto cardiologia 1 posto m Roma; ente Usi Rm 10, pub¬ 
blicato su G. U. 1.73 del 13/9/91. Scadenza 28 ottobre 1991. 
Aiuto cardiologia generale 1 posto in Roma; ente Usi Rm 
10; pubblicato su G.U. 1.73 del 13/9/91. Scadenza 28 otto¬ 
bre 1991. 

Aiuto medicina generale 1 posto in Cisterna di Latina; en¬ 
te Usi Lt 2;pubblicato su G.U. 1.73del 13,9/91 Scadenza28 
ottobre 1991. 

Aiuto nefrologla 2 posti in Palcstrina; ente Usi Rm 28; pub¬ 
blicalo su G.U. T.73 del 13/9/91. Scadenza 28 ottobre 199). 
Aiuto neonatologia 1 posto in Latina; ente Usi Lt 3. pubbli¬ 
cato su G.U. 1.73 del 13/9/91. Scadenza 28 ottobre 1991 
Aiuto neurologia 1 posto in Roma, ente Usi Rm 10; pubbli¬ 
cato su G.U. I.73del 13/9/91. Scadenza 28 ottobre 1991. 
Aiuto oculistica 1 posto in Roma; ente Usi Rm 6: pubblica¬ 
to su G.U. 1.73 del 13/9/91. Scadenza 28 ottobre 1991.1 po¬ 
sto in Roma; ente Usi Rm 10; pubblicato su G.U. 1.73 del 
13/9/91. Scadenza 28 ottobre 1991. 

Aiuto odontostomatologla 1 posto in Roma; ente Usi Rm 
10, pubblicato su G.U. 1.73 del 13/9/91. Scadenza 28 otto¬ 
bre 1991. 

Aiuto otorinolaringoiatra 1 posto in Roma; ente Usi 
RmlO: pubblicato su G.U. 1.73 del 13/9/91. Scadenza 28 ot¬ 
tobre 1991 

Aiuto pneumotogla 4 posti in Roma; ente Usi Rm 10, pub- 
blicatosuG.U 1.73 del 13/9/91. Scadenza 28 ottobre 1991 
Assistente sociale 3 posti in Sora; ente Usi Fr 7; pubblicalo 
su G.U. L73del 13/9/91. Scadenza 28ottobre 1991 1 posto 
in Cisterna di Latina; ente Usi Lt 2; pubblicato su G U. 1.73 
del 13/9/91. Scadenza 28 ottobre 1991 1 posto in Poggio 
Mirteto; ente Usi Ri 2 pubblicato su G.U. 1.73 del 13/9/91. 
Scadenza 28 ottobre 1991. 

Biologo 1 posto in Tivoli, ente Usi Rm 26, pubblicalo su 
G.U. 173 del 13/9/91. Scadenza 28 ottobre 1991, 

Caposala 1 posto in Poggio Mirteto, ente Usi Ri 2; pubblica¬ 
to su G.U. 1.73 del 13/9/91. Scadenza 28 ottobre 1991. 

Assistente medico anestesia 1 posto in Poggio Mirteto; 
ente Usi Ri 2;pubblicatosu G.U. 1.73 del 13/9/91. Scadenza 
28 ottobre 1991. 

Assistente medico chirurgia 1 posto in Porrìo Mirteto; 
ente Usi Ri 2; pubblicato su G.U. 1.73 del 13/9/91. Scadenza 
28 ottobre 1991. 

Assistente medico oncologia 2 posti in Roma; ente Usi 
Rm 12;pubblicatosuG.U. 1.73 del 13/9/91. Scadenza 28 ot¬ 
tobre 1991. 

Assistente medicina generale 2 posti in Poggio Mirteto, 
ente Usi Ri 2, pubblicato su G.U. 1.73del 13/9/91 Scadenza 
28 ottobre 1991, 

Assistente medico nefrologla 2 posti in Palestina; ente 
Usi Rm 28; pubblicato su G.U. 1.73 del 13/9/9). Scadenza 
28 ottobre 1991. 1 posto in Nettuno; ente Usi Rm 35; pubbli¬ 
cato su G.U. 1.73 del 13/9/91. Scadenza 28 ottobre 1991. 
Assistente medico neurologia 2 posti in Roma; ente Usi 
Rm 12; pubblicato su G.U. 1.73 del 13/9/91. Scadenza 28 ot¬ 
tobre 1991. 

Assistente medico ostetricia 1 posto in Poggio Mirteto; 
ente Usi Ri 2; pubblicalo su G.U. 1.73 del 13/9/91. Scadenza 
28 ottobre 1991. 

Assistente medico pediatria 1 posto in Poggio Mirteto; 
enteUslRi2:pubblicatosuG.U. 1.73 del 13/9/91. Scadenza 
28 ottobre 1991. 

Diario esami 

Cuciniere 4 posti ente; Ministero dell'Interno, avviso pub¬ 
blicato su G.U. 1.77 del 2779/91. Esami il 26 ottobre 1991 a 
Senigallia. 

Controllore traffico aereo 74 posti, ente Azienda autono¬ 
ma assistenza volo, avviso pubblicato su G.U. 1.72 del 
10/9/91. Esami il 28 ottobre 1991 a Roma. 

Perito agrario 6 posti; ente Enea, avviso pubblicato su G.U. 
1.81 del 11/10/91. Esami il 28 ottobre 199) a Roma. 

Perito elettronico 2 posti; ente Enea, avviso pubblicato su 
G.U. 1.81 del 11/10/91. Esami il 28 ottobre 1991 a Roma. 
Ricercatore universitario 1 posto; ente Università di Bo¬ 
logna, avviso pubblicato su G.U. 1 80 dell’ 8/10/91 Esami il 
28 ottobre 1991 aBologna. 1 posto ente università di Brescia; 
avviso pubblicato su G.U. 1.80 dell' 8/10/91. Esami il 28 ot¬ 
tobre 1991 a Brescia. 1 posto ente Università di Genova; avvi¬ 
so pubblicato su G.U 1.80 de))'8/10/91. Esami il 28 ottobre 
1991 a Genova. 1 posto ente università «Ite Sapienza* di Ro¬ 
ma; avviso pubblicato su G.U. 1.76 del 24/9/1991. Esami il 

28 ottobre 1991 a Roma. 1 posto ente università di Venezia, 
avviso pubblicato su G.U. 1.81 dell’l 1/10/91. Esami il 28 ot¬ 
tobre 1991 a Venezia. 

Addetto registrazione dati 19 posti; ente Ministero della 
Pubblica Istruzione, avviso pubblicato su G.U, 1.52 del 
2/7/91. Esami il 29oliobrc in varie località 
Ricercatore universitario 1 posto; ente Politecnico di Mi¬ 
lano, avviso pubblicato su G.U. 1.81 dell'l 1/10/91. Esami il 

29 ottobre a Milano. 1 posto ente università di Bologna, avvi- 
sopubblicato su G.U, 1.81 dell’l 1/10/91. Esami il 29oltobre 
1991 a Bologna. 1 posto ente università di Camerino, avviso 
pubblicato su G.U. 1.81 dell’l 1/10791. Esami il 29 ottobre a 
Camerino. 1 posto ente Università di Pavia; avviso pubblica¬ 
to su G.U. 1.81 dell ! 1/10/91. Esami il 29 oltobre a Pavia. 1 
posto ente università di Potenza; avviso pubblicato su G U 
1.80 dell'l 1/10/91. Esami il 29 ottobre a Potenza. 1 posto 
ente università di Trento; avviso pubblicato su G.U. 1.77 del 
27/9/91. Esami il 29 ottobre a Trento 

Elettricista 2 posti; ente Ministero detrimento, avviso pub¬ 
blicato su G.U. 1.77 del 27/9791. Esami il 30 ottobre 1991 a 
Firenze, 

Tecnico laureato 2 posti; ente Enea, avviso pubblicalo su 
G.U. 1.81 dell'l 1/10/91. Esami il 30ottobre 1991 a Roma 
Assistente elaborazione dati 1 posto; ente università «Ite 
Sapienza» di Roma, avviso pubblicato su G.U 1 75B del 
20/9/91. Esami il 30 ottobre 1991 a Roma. 

Elettricista 5 posti, ente Ministero dell'Interno, avviso pub¬ 
blicalo su G.U. 1.77 del 27/9/9) Esami il4 novembre 1991 a 
Napoli. 

Ricercatore 1 posto, ente università di Camerino, avviso 
pubblicato su G.U, 1 81 dell') 1/10/91 Esami il 5 novembre 
1991 aCamenno. 

Primo dirigente 1 posto: ente Ministero deH'lnduMria, 
commercio c artigianato, avviso pubblicato su G.U 1 25 del 
29/3/91. Esami il 12 novembre 1991 a Roma. 

Primo dirigente 10 posti, ente Ministero di Grazia e giusti¬ 
zia. avviso pubblicalo su G.U 1 55 del 12/7/91. Esami il 13 
novembre 1991 a Roma. 

Commesso 55 posti; enle Ministero dclITntcmo, avviso 
pubblicalo su G U. 1.77del 27/9/91 Esami il 19novembrea 
Roma. 

Per ulteriori informazioni rtuolgerst al Or/, via Buonarroti, 
12- Tei. 48793270-4879378 II centro A aperto tutte te matti¬ 
ne, escluso il sabato, dalle 9 30 alle LI p il mai ledi dalle 15 al¬ 
le 18 



















MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 1991 


NUMMI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4636 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 


Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (mt, 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali! 

Policlinico 4462341 

S, Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenetratelli 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 68351 


Centri veterinari! 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 


3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


PAGINA 27 L'UNITÀ 


I SERVIZI 

Acea: Acqua ’ „-675171 

Acca: Recl. luce r£$161 

Enel '3Et2200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 182 

Servlzloborsa 6705 

ComunediRoma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 


denza) 8840884 

Acotral uff. informazioni 
5915551 

Atac uff, utenti 46954444 

Marozzi (autolinee) 4880331 

Pony express 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 

Hertz (autonoleggio) 167822099 

Bicinoleggio 3225240 

Collalti (bici) 6541084 


Psicologia: consulenza 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino. v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal); v le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia, via Fla¬ 
minia N, (fronte Vigna Stellutì) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior. P.ta Pinciana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 



Quell’inguaribile 
poeta romantico 
di nome Gino Paoli 


DAMILA AMENTA 

ma: «senza fine, tu sei un atti- 


■I Lo hanno definito in mol¬ 
ti modi questo «onorevole» 
cantautore. E ognuna delle eti¬ 
chette usate per spiegare la 
sua musica, coincide con un 
momento artistico. Come nel 
caso dei pittori del calibro di 
Picasso, anche Gino Paoli ha i 
suoi «periodi». Ieri era, suo 
malgrado, l'emblema degli an¬ 
ni '60. Oggi è un «inguaribile 
anarchico dall'animo romanti¬ 
co». 

Questo parallelismo con II 
mondo dei colori e del dise¬ 
gno, non è casuale. Gino «na¬ 
sce» Infatti come grafico in una 
Genova movimentata da gran¬ 
di fermenti culturali. Proviene, 
in realtà, da un piccolo paese 
nei plessi di Gorizia dove i suoi 
genitori d'origine corsa aveva¬ 
no deciso di abitare. £ invece 
•Zena», la bella c struggente 
citta ligure, a diventare la sua 
patria, il luogo eletto. 

Saranno proprio i vicoli del 
porto, le osterie frequentate da 
poeti e «pirati» ed il costante, 
iterativo sciabordio della risac¬ 
ca ad ispirarlo più di ogni altra 
cosa. Con Paoli. Tenco e l'Indi¬ 
menticabile Ciampi la melodia 
all'italiana, con tutti i suoi inu¬ 
tili svolazzi armonici, cambia c 
si trasforma. Diviene, in due 
parole, canzone d'autore ac¬ 
quistando la dignità di una for¬ 
ma d'arte. L'avvento della 
•scuola genovese» segna, in¬ 
somma. la line (seppur mo¬ 
mentanea) della musica leg¬ 
gera come superficiale forma 
d'intrattenimento o fatto di co¬ 
stume. 

Gino non assomiglia a nes¬ 
suno dei colleghi-cantanti più 
richiesti e gettonati di quel pe¬ 
riodo. Non ha la voce «guerrie¬ 
ra» di Villa, non possiede te 
phisique du rote di Modugno. 
Sembra un’esistenzialista di 
provincia col maglione nero a 
collo alto, gli occhiali scuri c 
quella voce rauca e sottile che 
esplode nell'anima di milioni 
di innamorati quando decla¬ 


mo senza fine». 

Un poeta, un gallo sempre 
in movimento. Sornione, ironi¬ 
co, disperatamente lirico, luci¬ 
do e arrabbiato come si con¬ 
viene ai migliori di quella ge¬ 
nerazione che preferivano mo¬ 
rire d'amore piuttosto che soc¬ 
combere di noia tra Fiat mo¬ 
dello familiare c punti 
Mìralanza. Ne ha fatto di errori 
Gino. Chi. d'altraparle, non 
avrebbe commesso degli sba¬ 
gli in trentacinque anni di car¬ 
riera? A volte ha Inciso dischi 
poco ispirali, altre volte lui. il 
«maudit», ho lascialo che il 
mercato gli strizzasse l'occhio. 
E a tratti ha scambiato l'impe¬ 
gno civile con il populismo gi¬ 
gione c retorico della maggio¬ 
ranza. 

Ma gli C bastato poco per ri¬ 
prendersi. per ritornare ad es¬ 
sere lo slakanovista che per 
nulla al mondo perderebbe 
l'occasione di dialogare con la 
sua gente. Stasera, ad esem¬ 
pio, sarà in concerto a Grotta- 
ferrata e domani, per tre giorni, 
lo vedremo al Teatro Brancac¬ 
cio di Roma. In prima fila, ac¬ 
canto ai vecchi lans di sempre, 
ci saranno gli adolescenti, i 
«teen-agers» che hanno sco¬ 
perto Paoli da poco ma già si 
sono invaghiti del suo modo 
semplice e poetico di raccon¬ 
tarci. attraverso se stesso, «le 
cose della vita». 

I biglietti per i tre concerti ro¬ 
mani (quattro ordini di posti: 
da 40.000. 30.000, 25.000 e 
20.000 lire) sono reperibili nei 
seguenti punti dì prevendita: 
Ccntrointormacittà (Via Ca¬ 
vour 109), Libreria Rinascita 
(Via delle Botteghe Oscure 1. 
Dolby Viaggi (Via Togliatti 
1453), Quadrifoglio (Via Mac¬ 
chia Saponaro 74, Acilia), Ma¬ 
gic Sound (Piazza Re di Roma 
18),BoxOllice (VialeG.Cesa¬ 
re 88), Camomilla (Via Olivie¬ 
ri 70. Ostia Lido) e lntcrclub 
(Piazzai. Nievo 3). 


A colloquio con Ken Friedman, autore di «Claptrap» 

Ironia del diabolico giallo 


MB «Ho lavorato presso for¬ 
nai, distributori di benzina, ri¬ 
storatori, e da quando ho ini¬ 
ziato a scrivere commedie fac¬ 
cio anche il ladro. Questo 6 il 
mio curriculum» - dice Ken 
Friedman, commediografo 
americano di cui andrà in sce¬ 
na da stasera al Belli Claptrap 
(«trappola per un successo»). 
Maglia grigia e folti baffi grigi, 
gran naso e sguardo ironico, 
Ken Friedman è per la prima 
volta non solo a Roma, ma ad¬ 
dirittura in Europa. Gli italiani 
gli paiono giapponesi, ama il 
basket e i cappuccini (nel sen¬ 
so di bevanda) e I palazzi ro-,. 
mani tanto diversi da come *8^ 
li immaginava vedendoli in 
cartolina. Si aggira per i labi¬ 
rintici anfratti del Belli e consi¬ 
dera un'intervista un'estrazio¬ 
ne dentaria. Per cui si siede 
sullo sgabello come un pa¬ 
ziente in sala operatoria. Ini¬ 
ziamo l'estrazione partendo 
da Claptrap, con tre raffiche di 
avverbi: quando come c per¬ 
ché. 

Scritta sette anni fa, dopo il 
debutto a Los Angeles la com¬ 
media é andata in scena a Bo¬ 
ston. in Florida, al Manhattan 
Theatre Club di New York, città 
dove Friedman vive e lavora: 
«Scrivo per televisione, cine¬ 
ma, comici anche famosi. Se 
mi pagano bene posso canta¬ 
re, ballare. (Ina mia nuova 


commedia sta uscendo sul 
giornale umoristico The Natio¬ 
nal Lampoon, c l'anno prossi¬ 
mo inizieranno a girare il film 
Rex (nome di un dinosauro), 
da un mio copione. Claptrap é 
una piccola paro dia di Trap¬ 
pola mortale, il giallo di Ira Le- 
vin. Peraltro Levin si ò divertito 
molto quando l'ha letta. E' una 


MARCO CAPORALI 

presa in giro esplicita ma ri¬ 
spettosa». 

Curiosamente Trappola 
mortale t in scena a Roma pro¬ 
prio in questi giorni, al Teatro 
della Cometa con Paolo Ferra¬ 
ri, Laura Tavanli c la regia di 
Ennio Coltorti. Si può quindi 
assistere al dramma e all'ironia 
sul dramma. Claptrap - conti¬ 


nua Friedman - «é una com¬ 
media su quel che si perde nel¬ 
la strada verso il successo. E 
parlo anche della frustrazione 
di artisti, scrittori, attori, in cui 
la lotta per il successo genera 
solo amarezza, Una volta rag¬ 
giunta la meta cosa cambia? 
Che si paga un affitto più alto. I 
personaggi hanno tutti sui 


trentacinque anni, età in cui si 
danno i numeri. A quel punto 
bisogna affrontare la realtà, c 
si incomincia a pensare dì non 
farcela, di non riuscire ad esse¬ 
re riconosciuti. Comunque il 
mio è solo un gioco, non ho 
messaggi da dare. Anzi, se lei 
trova . qualche messaggio la 
prego di informarmi». 

Domanda fatidica, cos'é per 
Friedman il successo? «Questo. 
Il fatto d'essere qua, in un altro 
paese, con questa compagnia 
di persone che parlano un'al¬ 
tra lingua, che si sono impe¬ 
gnate e che mi hanno sorpreso 
per la qualità della loro recita¬ 
zione. La scenografia dì Massi¬ 
mo Marafante é la più com¬ 
plessa e fantasiosa tra tutte 
quelle che ho visto finora. E 
cosi pure la regia di Roberto 
Marafante (Marafante Marn¬ 
iamo Marafante). Tutto ciò mi 
gralilica molto*. Compagnia 
«La Bilancia» composta da Ma¬ 
rio Scaletta (nei panni di Har- 
vcy, un attore negalo e senza 
una parte), Stefano Marafante 
(Sam, l’aspirante scrittore che 
scrive sempre la prima pagina 
di un improbabile romanzo), 
Maria Sansonctti (Sara, la fi¬ 
danzata vegetariana di Sam), 
Lydia Biondi (la ricca madre di 
Sara), Lydia l.undry (la ragaz¬ 
za editrice e innamorata che 
trova geniale la riscriltura eter¬ 
na della prima pagina). 




■ APPUNTAMENTI 

•Africa, oh Africa)», il romanzo di Francesca Di Martino 
(Ed. Marsilio) viene presentato domani, ore 19, nella sa¬ 
la thè deil'Hotel Locamo (Via deila Penna n.22). Inter¬ 
verranno - presente l'autrice - Simona Argentieri. Anto¬ 
nio Ghirelli e Walter Pedullà. 

Min Università. La finale stasera, ore 23, alla discoteca 
«Bulli e pupe» di via S.Saba 2/a. Si dovrà eleggere «la più 
beila e sapiente degli Atenei italiani». 

«Questo barbaro dominio». Oggi, ore 21, al Club «La Con¬ 
versazione» (Caffè Notegen. via del Babuino 159), Mi¬ 
chele Santoro presenterà il libro di Roberto Vacca (Inter¬ 
no Giallo Ed.). Sarà presente l'autore. 

«Seduzione assassina» è il tìtolo della «serata killer» che il 
circolo «Mario Mieli» ha organizzato per venerdì dalle ore 
22.30 in poi al Villaggio Globale (entrata da Largo G B. 
Marzi). La musica sarà selezionata da The Killing Cow. 

II Circolo «Mario Mieli» organizza un corso di formazione 
per assistenza domiciliare a persone con Fiiv/Aids. I cor¬ 
si si tengono dalle ore 18 alle 20 presso l'Osservatorio 
epidemiologico regionale (Via S. Costanza 53). Oggi 
Fantonì e Gemelli intervengono su «L'Azt e i nuovi farma¬ 
ci». Venerdì il Circolo Mieli interviene su «Aids, omoses¬ 
sualità e sessualità». 

Jeans Book. Oggi alle ore 18.30 nell'Auletta di Montecito¬ 
rio (Vìa Campo Marzio 74) viene presentata la nuova 
collana di libn scritti da giovani e pubblicata dalle Edizio¬ 
ni Milvia di Torino. L'iniziativa è di Milvia Carrà, presiden¬ 
te dell'Aipe (piccoli editori). 

Pianeta immigrati: le grandi migrazioni. Incontro con l'U¬ 
nione marocaine du travail. Tavola rotonda domani, ore 
15.30, nella sala multimediale Acea di via Ostiense 104, 
organizzata nelTambito della V* assemblea organizzati¬ 
va dell'Usr Cisl Lazio in programma domani e venerdì. 

Arvu. L'Associazione del Vigili urbani organizza la V» edi¬ 
zione della Rassegna d'arte «Bruno Montesi». Inaugura¬ 
zione venerdì, ore 10, presso il Comando del corpo di via 
della Consolazione 4. La mostra resterà aperta fino al 25 
ottobre. 


Attori anonimi 
e intercambiabili 


SI e no 

di Graham Grccnc. Con Luigi 
Gallo. A cura di Agostino Mar- 
fella. 

Teatro In Trastevere 
(Sala Caffè)_ 


EH A un attore esordiente 
toccu in sorte di recitare coi 
due «mostri sacri» Ralph Ri- 
chardson e John Glelgud. Sor¬ 
te non troppo gratificante, data 
l'esiguità della parte. Il compi¬ 
to del giovanissimo è di dire si 
o no a seconda dei casi. Ma ol¬ 
tre che esìguo II suo compito è 
anonimo. Il fatto curioso della 
pièce in scena al Trastevere, 
con Luigi Gallo nel ruolo di un 
regista megalomane e isterico 
che cerca di insegnare II da 
farsi all'esordiente, è l'assenza 
del nome di quest'ultimo dal 
programmi di sala, dalle lo¬ 
candine, dai comunicati stam¬ 
pa. In nessun luogo è scritto il 
suo nome, e nessuno immagi¬ 
na chi sia. Anzi, a guardare le 
foto appese all'entrata ci si ac¬ 
corge che l'individuo ritratto è 
diverso da quello sul palco. Il 
personaggio è pertanto inter¬ 


cambiabile, come vuole la sua 
anonimia. 

Si e no, I monosillabi pro¬ 
nunciati con aria ebele e an¬ 
noiata dal ragazzo senza no¬ 
me, mentre Luigi Gallo si agita 
fino al parossismo ululando e 
Imprecando sul necessario in¬ 
serimento di ogni battuta nel 
contesto dell'opera, hanno im¬ 
portanza primaria per la riusci¬ 
ta del dialogo, che altrimenti si 
riterrebbe monologo. Sulla 
fiammata satirica (durata venti 
minuti) di Graham Grcene, 
che come tanti ha scritto pa¬ 
recchio e non sempre a ragio¬ 
ne. non vai la pena di aggiun¬ 
gere altro. Quel che invece col¬ 
pisce è che esistano spellatoti 
paganti, ossia presi per i fon¬ 
delli in cambio di lire quindici- 
mila, in questa vita artistico- 
mondana cosi prodiga di sor¬ 
prese, in cui si accorciano i 
tempi (ino al flash. All'uscita 
del teatro un malcapitato ve¬ 
nuto da fuori si accosta, e con 
aria Interessata oltre ogni 
aspettativa chiede: «Dove sono 
i teatri d'avanguardia, con gli 
attori che ti parlano e scendo¬ 
no dal palco?». □ Ma.Ca. 


/Cctoe', A ME MI SEMBB-A ROVìMATOTN 
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Un disegno di Marco Petrella; sopra scena da «Claptrap»; a sinistra Gino 
Paoli; In basso «chef d’heure» (orologio d’artista) 


Folkstudio, concerti 
in linea classica 


ERASMO VALENTE 


EH C'è una tendenza, una 
grande tendenza (in America 
si parla di «Megatrcnds»), mi¬ 
rante al recupero delle arti in 
genere e della musica in parti¬ 
colare: la musica classica. Un 
recupero che vuole migliorare, 
in chi lo attua, l'immagine di 
sé. In tale tendenza si muove, 
diremmo, la decisione di Folk- 
studio, non soltanto di aprire il 
proprio spazio alla musica 
classica con concerti settima¬ 
nali a partire da stasera, ma 
anche di completare «tale ten¬ 
denza» (cosi dice, appunto, 
Folkstudio che sta all’erta e in 
linea con i tempi) con una ras¬ 
segna di musica contempora¬ 
nea, che avrà un suo ciclo, a 
partire dal 5 novembre. 

Vediamo intanto la «tenden¬ 
za» al classico, che si concre¬ 
tizza in sei concerti predisposti 
dal direttore artistico Bruno Re, 
uno più invogliarne dell'altro. 
Il primo è per stasera alle 21,15 
(questa è l'ora per tutti gli al¬ 
tri) , in Via Frangipane (tra Via 


Cavour e il Colosseo) n. 42, 
dove è la nuova sede di Folk- 
studio. Attraverso canzonette e 
danze del primo Seicento, si 
avrà un «excursus» negli «Affetti 
amorosi». Affidate al Gruppo 
Musica insieme (tenore, flauti, 
liuto), si ascolteranno preva¬ 
lentemente musiche di Biagio 
Marini (1587-1665) e Andrea 
Falconieri (1585-1656), non¬ 
ché di altri invaghiti dal «desio 
di sguardi», da «occhietti ama¬ 
ti», o indispettiti dalla «ninfa 
sconosciute» e dalla «donna in¬ 
grata». 

Il secondo mercoledì (23 ot¬ 
tobre) porta alla ribalta il 
Complesso strumentale del¬ 
l'Associazione musicale «Gui¬ 
do d’Arczzo», diretto da Fede¬ 
rico Biscione, impegnato in 
pagine di Purcell, Vivaldi e Per- 
golesi. La chitarra sarà prota¬ 
gonista del terzo concerto (il 
30). Suona Claudio Giuliani 
che, da «Sonate» di Scarlatti e 
Sor, arriva alla «Suite popular 
bresilienne» di Villa-Lobos e ai 


■Preludios Amcricanos» di 
Abcl Carlavero, un composito¬ 
re nato nel 1918, che non è pe¬ 
rò ancora entrato nei più ag¬ 
giornati dizionari della musica 
c dei musicisti. 

Il quarto, quinto c sesto con¬ 
certo (6,13 e 20 novembre) 
portano, rispettivamente, ad 
una serata mozartiana con il 
Quartetto Classico, ad una ras¬ 
segna di musiche corali, spa¬ 
gnole e francesi, affidata al¬ 
l'Ensemble Vocalise, diretto da 
Alberto Galletti e alla serata 
conclusiva a gloria del plettro 
esaltato dal Quartetto «Chelys» 
(dove mandolini, mandola¬ 
viola, liuto), che suona pagine 
del Sette-Ottocento. Mica ma¬ 
le. Sono sei buoni mercoledì. 
Gli manca il martedì a Folkstu¬ 
dio, ma i martedì che in realtà 
mancano alla musica d'oggi 
sono in arrivo. Con la musica 
del nostro tempo, si è detto, si 
incomincia martedì 5 novem¬ 
bre. Sbrighiamoci, perché tra 
poco questo nostro tempo sa¬ 
rà già quello del secolo scorso. 


Preziosi ticchettìi 
a Palazzo Landllottì 


ROSSELLA BATTISTI 


M II tempo è denaro: pro¬ 
babilmente si tratta di un pro¬ 
verbio svizzero. E concretiz¬ 
zando la metafora, gli inge¬ 
gnosi elvetici da sempre sì so¬ 
no dedicati agli orologi - che 
del tempo, appunto, sono il 
simbolo più immediato - e ne 
hanno latto una fiorente indu¬ 
stria da 12 mila miliardi l'anno 
(la sola Italia figura al terzo 
posto fra ì clienti più affeziona¬ 
ti, con mille miliardi spesi per 
l'importazione dì preziosi oro¬ 
logi). Un esempio di questo 
stellato mercato scintilla in 
questi giorni a Palazzo Lancil- 
lotti, scelto come sede della 61 
esposizione della «Montres et 
Bìioux» c dove sono in mostra 
500 modelli a lìrma prestigio¬ 
sa, Rolex o Breguct, Vacheron 
o Patek Philippe, per un valore 
complessivo che sdora i 50 mi¬ 
liardi. 

Se la cifra non vi dà alla to¬ 
sta, potete permettervi una gi¬ 
ratine negli splendidi saloni di 
Palazzo lzincellotti (che tra 


l'altro è aperto per la prima 
volta al pubblico, dato che 
l'anziano principe proprieta¬ 
rio, scomparso qualche anno 
fa, non aveva mai gradito 
«estranei» sotto le nobili volte). 
Qui, protetti da piramidi cri¬ 
stalline, gli orologi segnano un 
tempo miliardario, cosparso di 
diamanti c rubini. Arcobaleni 
di luci riflesse che rivelano in¬ 
sospettabili sfornature: gli zaffi¬ 
ri rosa, violetti c verdi scoperti 
da Rolex c riportati a contor¬ 
nare un quadrante ammorbi¬ 
dito, impercettibilmente diver¬ 
so dal profilo tradizionale. Non 
solo pietre arricchiscono que¬ 
ste collezioni «segnatempo»: il 
cesello di artigiani pazienti ri¬ 
cama disegni dorati, mini-scul¬ 
ture di piante e oggetti, oppure 
è l'ingranaggio stesso a palpi¬ 
tare in superficie, come un mi¬ 
crocosmo futurista. Filigrane 
fatte di lancette e rotelle cattu¬ 
rano il tempo nei loro mecca¬ 
nismi sofisticati e lo rimanda¬ 
no all’uomo in una miriade di 


segnali, spesso deliziosamente 
futili. A chi mai servirà l'orolo¬ 
gio a quarzo che segna ì solsti¬ 
zi e gli equinozi? Ed è un vero 
peccato che il cronografo col 
calendario perpetuo non ab¬ 
bia in dotazione l'elisir dell'Im¬ 
mortalità per chi voglia utiliz¬ 
zare le sue doti fino in fondo.., 

Fra le eccentriche possibilità 
sloggiate dagli orologi svizzeri, 
Corum annuncia e propone 
l'orologio che segna l'ora della 
sua...morte, ovvero dotato di 
un pìccolo quadrante rotondo 
che diventa rosso mentre 
esaurisce la carica, - come di¬ 
re - va in riserva segnalando il 
momento in cui si fermerà. Ma 
la vertigine del tempo svela il 
suo fascino nei modelli di Bre- 
guet a tourbillon, dove l'oscil¬ 
lazione infinitesimale degli in¬ 
granaggi ricerca un equilìbrio 
perfetto, Quello, forse, di una 
dimensione fuori orario, eter¬ 
namente presente. 

•Montres et biioux», Palazzo 
Lanclllotli (nella piazza omo¬ 
nima) . Orario continuato dalle 
11 alle 23 fino a domenica. 



Breve elogio dell’orologio 
per combattere il tempo tiranno 


ANDREA BELAQUA 


EH L'elogio dell’orologio 
non può clic essere mogio. 
Perché? È lungo da argomen¬ 
tare, ma proviamoci: suppo¬ 
niamo che il tempo, fra le con¬ 
venzioni. sia quella più inelu¬ 
dibile, quella di fronte alla 
quale non ci si può esimere dal 
prendere impegni (ogni cosa 
ho il suo tempo). Ebbene, ne 
conseguirebbe una tirannia 
del tempo, un monoteismo del 
tempo contro il quale l’arbitrio 
linisce sempre per sbattere. 
Qualunque pratica d'anarchia, 
seppure la più estrema, arriva¬ 
la a un certo punto deve fare i 
conti con lo scorrere del tem¬ 
po. Il quale scorrere sarà pure 
libero, sarà pure non segnato 
dai consueti minuti primi e se¬ 
condi, ma resterà sempre in¬ 
gabbiato in qualsivoglia rego¬ 
la. E l'orologio, per l'appunto, 
sta 11 sempre pronto, occhieg¬ 
giarne. a ricordarci che le no¬ 
stre libertà e anarchia hanno 
un limite. 

L'elogio dell’orologio non 
può clic essere mogio. Perché 


l'orologio - ammettiamo, fi¬ 
nalmente - in quanto strumen¬ 
to della dittatura del tempo, è 
strumento oppressivo e reazio¬ 
nario. Il tempo è un concetto 
borghese, come s'appurò in 
altri tempi. Quando? Ecco l'e¬ 
sempio: ai tempi del Risorgi¬ 
mento. i democratici napoleta¬ 
ni si diedero appuntamento in 
Piazza Plebiscito (a Napoli, 
appunto) alle ore 12 di un 
giorno qualunque per inscena¬ 
re una manifestazione contro 
la supposta tirannia borboni¬ 
ca. l-i cosa si riseppe, per via 
delle confidenze che qualcuno 
fece alle autorità monarchi¬ 
che. Ma i repubblicani, rivolu¬ 
zionari fino alle ossa, non sep¬ 
pero cedere al naturale istinto 
di contraddire il tempo: arriva¬ 
rono in Piazza Plebiscito alla 
spicciolata, tra le dieci e le tre¬ 
dici. I gendarmi, in agguato, li 
beccarono uno per uno. ché 
se fossero arrivati tutti insieme, 
puntuali alle dodici, si sareb¬ 
bero difesi meglio e almeno 
non sarebbero finiti tutti in gat¬ 
tabuia. Ergo: il tempo è reazio¬ 


nario c l'orologio è la sua ulti¬ 
ma sentinella (o la prima?). 

L’elogio dell'orologio non 
può che essere mogio. Perché 
troppo poco spazio lascia al¬ 
l'illusione. SI, cancellate le lan¬ 
cette, sbaragliate la precisione 
- svizzera - del tic-tac e avrete 
da vivere solo un piccolo so- 

S no. Troppo piccolo, appunto. 

ice: ho strappato le lancette, 
ho tacitato il tic-tac, ne conse¬ 
gue che il tempo non c'è. Mica 
vero: non c'è per qualche mi¬ 
nuto, per qualche ora, per 
qualche giorno; ma poi toma, 
implacabile, a riprendere in 
mano le redini del gioco. Avre¬ 
te fame a ore fisse, sonno a ore 
lisse, sete a ore fisse: l'uomo ù 
un orologio, quest è il dram¬ 
ma. 

L’elogio dell’orologio po¬ 
trebbe non essere mogio. Co¬ 
me? È lungo da argomentare, 
ma proviamoci. Posto che l'o¬ 
rologio è strumento del mono¬ 
teismo temporale, allora l'uni¬ 
co sistema per uscire dai suoi 
vincoli è combatterlo dall'in¬ 
terno: disobbedienza orolo- 
giaia. Mi imponefe l'ora? Ebbe¬ 
ne si, mi lascio dominare ma 


rilancio: non uno. non due, 
non tre, non dieci, ma mille 
orologi. Tutti uguali a se stessi, 
ma tutti sintonizzati con un'o¬ 
rario (un tempo) infinitesima¬ 
mente diverso dall'altro. E poi 
non resta che diffondere la di¬ 
subbidienza: la mia ora sarà 
leggermente diversa dalla tua, 
che sarà leggermente diversa 
dalla sua, che sarà leggermen¬ 
te diversa dalla loro. Ma poi. 
meglio ancora: ognuna delle 
mie ore stenterà a coincidere 
con le altre mie mille. Ed ecco 
che salta il tempo, salta dal di 
dentro, perde le sue ragioni 
profonde, perde la precisione 
- svizzera - del suo ngore, E al¬ 
lora vedrete il tempo smarrir se 
stesso, corrompersi, avanzare 
o indietreggiare impetuosa¬ 
mente per ntrovare le coinci¬ 
denze. E gli orologi, presa co¬ 
scienza della loro intima forza 
rivoluzionaria, gireranno a 
vuoto per proprio conto, pavo¬ 
neggiandosi (sono vanitosi, gli 
orologi, non ve n'oravate ac¬ 
corti’) per un ruolo prima sco¬ 
nosciuto e ora acquisito. Ecco 
come l’elogio dell'orologio po¬ 
trebbe non essere mogio. 


♦’ 
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TBLBROMA 56 

Ore 18 Telefilm «Agente Pop¬ 
per»; 19 Telefilm «Lucy show», 
19.30 Telefilm «Il calabrone 
verde»; 20 Telefilm «Henry o 
Kip», 20.30 Film «La schiava 
(saura» (2*); 22.30 Tg sera; 23 
Varietà «Conviene far bone l'a¬ 
more»; 00.45 Telefilm «Agente 
Pepper«;1.45Tg. 


QBR **■' 

Ore 15.45 Llvlng room, 17 Car¬ 
toni ammali; 18 Telenovela «La 
padroncma»; 19.30 Videogior¬ 
nale, 20.30 Sceneggiato «Solo» 
(1* parte),22.30 Rubrica «Que¬ 
sto grande sport»; 23 Film «Sos 
Lutezia; 0.30Videogìornalo. 


TELELAZIO 

Or#t4.05 Varietà «Junior tv»; 
2 QqMlTe lefilm «La famiglia Hol- 
vrittfJl.40 New Flash - Notizia¬ 
rio; 21.55 Telefilm «Squadra 
emergenza»; 22.55 Rubrica di 
cinema; 23.35 News Notte; 
23,45 Film «L allégro fanta¬ 
sma». 


a^ROMA 


CINEMA □ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A; Avventuroso; BR: Brillanto, D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentario; DR: Drammatico. E: Erotico, F: Fantastico, 
FA: Fantascienza; G: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico. W: Western 


VIDEOUNO 

Or* 14.15 Tg notizie; 14.30 Ru¬ 
brica «Grandangolo»; 18.50 Do¬ 
cumentano «Piccoli mondi»; 
19.30 Tg notizie; 20 Telefilm 
«Lucy Show»; 20.30 Film «Il 
vendicatore di Manila», 22.30 
Arte oggi; 01 Tg notizie. 


TELETEVERE 

Ore 17.45 Musei in casa, 18 
Diario romano; 19.30 I fatti del 
giorno. 20.30 Film «Delitto»; 
22.30 Speciale teatro; 23 Delta 
«Giustizia e società», 24 I fatti 
del giorno; 01 Film «Delitto S. 
Giovanni Episcopo». 


T.R.E. 


Ore 14.30 Film «002 operazione 
Luna», 16 Film «Valanga»; 
17.30 Film «Indiana». 19.30 Car¬ 
toni animati, 20.30 Film «E papà 
tornerà», 22 Rubrica «Il ritratto 
della salute»; 22.30 Film «Il mo¬ 
stro» 






ACADCMY HALL 

VlaStamira 

L 8.000 
Tel 426778 

LI Balla col lupi di e con Ken Costner ■ 
W (16-19-22) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano. 5 

L. 10 000 
Tel 8541195 

■ Che vita da cafri di Mei Brooks-BR 
(16-18 30-20.30-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

Le avventure di Rocketeer di Joe John* 
ston; con Bill Campbell, Alan Arkin - A 
(15.40-17.55-20 10-22 30) 

ALCA2AR 

ViaMerrydelVal, 14 , 

L 10.000 
Tel. 5880099 

Thelma e Louise di Ridley Scott, con 
Gena0avis-0R (15 45-18-20.30-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 

L. 10.000 

Il conte Max di Christian De Sica; con 

Accademia Agiati. 57 

Tel. 5408901 

Ornella Muti-8R 

(16 30-18 30-20.30-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande, 6 

L, 10.000 
Tel. 5816168 

■ Che vita da cani di Mei Brooks-BR 
(16-18 30-20 30-22.30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L. 10.000 
Tel 8075567 

Le «miche americane di Trislram Po- 
well, con Michael Palm • BR 



(17-18 45-20 30-22.30) 

ARISION 

Via Cicerone, 19 

LIO 000 
Tel. 3723230 

■ Indiziato di reato di Irwln Wlnkler; 
con Robert De N irò-OR 

(16-18.15-20 20-22.30) 

ARI8T0N II 

Galleria Colonna 

L. 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 

Viale Jomo, 225 

L. 8.000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATLANTIC 

L 10.000 

i J Tho Doors di Oliver Siane; con Val 

V, Tuscolana, 745 

Tel. 7610656 

Kllmer, MogRyan-M 

(18.50-19.40-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V, Emanuele 203 

L. 7.000 
Tel. 8875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 

Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPfTOL 

Via G. Sacconi, 39 

• L. 10.000 
Tel 3238619 

Charfle. Anche ( ceni vanno In paradiso 

di DonBluth-D.A 



(16-17 50-19.20-20 50-22.30) 

CAPRAHICA 

Piazza Capranlca, 101 

L, 10,000 
Tel. 6792465 

Una pallottola spuntata 2 V» di Oavld 
Zucker; con Lesile Nielsen • BR 



(16-17.40-19 10-20.40-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio, 125 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni; con 
Margherita Buy-BR 

(16-17.40-19.10-20.40-22.30) 

CIAK 

Via Cassia, 692 

L 10.000 
Tel.3651607 

Il conte Max di Christian Do Sica; con 
Ornella Muti -8R 



(15.30-17.30-19.10-20.50-22.30) 

COLA DI RIENZO L 10000 

Piazza Coladi Rienzo, 88 Tel. 6878303 

n The Doors di Oliver Stona; con Val 
Kllmer, Meg Ryan-M 

(14.30-17.15-19.50-22.30) 

DIAMANTE 

VlaPrenestina.230 

L, 7.000 
Tel. 295606 

Riposo 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo, 74 

L. 10.000 
Tel. 8878652 

O II muro di gomma di Marco Risi - 
OR (16-18.10-20.20-22.45) 

EMBASSY 

L, 10.000 

L'ombra del tettimene di Alen Rudol- 

Via Stoppane 7 

Tel. 8070245 

ph.con DemoMooro-G 



(18.15-18.30-20.30-22.30l 

EMPIRE 

VIsleR. Margherita. 29 

L 10.000 
Tel. 8417719 

Oscar, un fidanzato per due Agile di 

John Landts; con Syivester Stallone • 
BR (16-18.05-20 10-22 30) 

EMPIRE 2 

v,i«a»ii'Ea«rciio.44 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

Un* pallottola spuntate 2 V, di David 
Zucker; oen Lesile Nielsen - BR 

(15.30-17.20-19-20.40-22.30 

ESPERIA 

Piazza Sonnino, 37 

L. 8.000 
Tel. 5812884 

Dove cernitici* le nelle di Maurizio Zac- 
caro-G (16-17.40-19.15-20.25-22.30) 

ETOILE 

L. 10.000 

Il conte Mu di Christian De Sica; con 

Piazza In Lucina, 41 

Tel. 6878125 

Ornella Muti-BR (16-18.10-20.20-22.30) 

EURCMC 

VlaLlszl.32 

L 10.000 
Tel. 5910*86 

Pladlplattl di Carlo Vanzina; con Enrico 
Montesano, Renato Pozzetto * BR 



(16.30-18.35-20.30-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a 

L 10.000 
Tel. 8555736 

□ The Doert di Oliver Stona; con Val 
Kilmer, Meg Ryan-M (17.36-20-22.30) 

EXCELSIOR 

Via 8. V. dal Carmelo, 2 

L. 10.000 
Tel. 5292296 

U The Door» di Oliver Stona; con Val 
Kilmer, Meg Ryan-M 

(15-17 30-20-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L. 8.000 
Tel. 8864395 

Crak di Giulio 8ase; con Glanmarco To* 
Qnazzi-DR (17.20-19-20.40-22.30) 

FIAMMA 1 

ViaBitsolati.47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

O Zitti e Moeca di e con Alessandro 
Benvenuti - BR 



(16.30-18.40-20.30-22 30) 

FIAMMA 2 

VlaBissolatl,47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

Amore necessario di Fabio Carpi; con 
BenKlngsIey-DR 


(t $.30-18.40-20.30-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 


GARDEN 

Viale Trastevere, 244/a 

L. 10.000 
Tel. 5812848 

Scappatella con II morto di Cari Relner; 
con Kirstl» Alley - BR 

( 17.30-19.10-20.50-22.30) 

GKHELLO 

Via Nomantana. 43 

L 10,000 
Tel, 8554149 

O II muro di gomme di Marco Risi • 
DR (15.30-22 30) 

GOLDEN 

ViiTaranto.36 

L 10.000 
Tel. 7596802 

Cha ri le. Anche 1 ceni vanno In paradiso 
di Don Biuth • D. A. 

(16.10-17.45-19.20-20.55-22.30) 

GREGORY 

VlaGregorioVII, 180 

L. 10.000 
Tel. 6384852 

Piedipiatti di Carlo Vanzina; con Enrico 
Montasano. Renalo Pozzetto - BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

HOUOAY 

Largo B. Marcello, 1 

L. 10.000 
Tel. 8548326 

La «Ila dal vanardl di Mauro Bolognini; 
conjulian Sands-OR- 

(16-18.20-20.25-22.30) 

INOUNO 

VlaQ. Induno 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

Charfle. Anche 1 ceni vanno in paradiso 
di Don Biuth-D A. 

(18 10-17 45-19.20-20 55-22.30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L, 10.000 
Tel, 8319541 

Piedipiatti di Carlo Vanzina; con Enrico 
Monlasano. Renalo Pozzetto ■ BR 

(16.55-18 45-20,35-22.30) 

MADISON 1 
ViaChlaOrert. 121 

1.8.000 
Tel 5417926 

O Una «torta semplice di Emidio Gre¬ 
co, con Gianmaria Volontà • OR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

MADISON J 
VlaCWabrace, 121 

L. 8.000 
Tel 5417926 

O II allenilo degli Innocenti di Jona¬ 
than Oemme; con Jodie Poster • G 

(16.30-18 25-20.25-22.20) 

MAESTOSO 

Via Appia, 418 

L 10.000 
Tel. 786066 

Chiuso per lavori 

MAJEST1C 

VI» SS. Apostoli. 20 

L 10*00 
Tel. 6794908 

The Commitments di Alan Parker; con 
Robert Arkins-M 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 8 

L.8.000 
. Tel. 3200933 

Piedipiatti di Carlo Vanzina; con Enrico 
Monleaano, Renato Pozzetto -BR 

(18.40-18.35-20.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L. 10 000 
Tel. 8559493 

( 1 Urga. Territorio d’amore dt Nlklta 
Mikhalkov-DR (16-18.10-20.20-22.30) 

NEW YORK 

Via delle Cave, 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Una pallottola spuntata 2 Vi di David 
Zucker; con Lesile Nielsen • 8R 

(15.45-17.25-19.10-20.50-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

L. 10 000 
* Tel. 7596568 

Piedipiatti di Carlo Vanzina, con Enrico 
Montesano, Ronato Pozzetto • BR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L.5.000 
Tel. 5803622 

Henry V (versione inglese) 

(17-20-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

L.8000 
Tel 4882653 

O Tentazione di Venere di IstvànSza- 
bó, con Glenn Close-DR 

(15.30-18-20.15-22.30) 

QUIRMETTA 

Via M. Mlnghetti. 5 

L 10.000 
Tel. 6790012 

Tholma a Louis# di Ridley Scott, con 
Gena Davis * DR (15.15-17.35-20-22,30) 


REALE 

Piazza Sonnino 

L, 10,000 
Tel 5810234 

li conte Max di Christian De Sica, con 
Ornella Muli • BR(15.30-17.30-19-20 45- 
22.30) 

RIALTO 

ViafV Novembre, 156 

L 8.000 
Tol. 6790763 

Rossini Rossini di Mario Monicettt; con 
Philippe Noiret-M 

( 15.45-18-20.10-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

Una pallottola spuntata 2 % di David 
Zucker; con Lesile Nielsen - BR 

(t5.30-17.15-19-20.40-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

P Amantes di Vincerne Aranda; con 
Victoria Abril, Jorge Sanz • DR 

(16,45-18,40-20.40-22.40) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

Il conte Max di Christian De Sica; con 
Ornella Muti-BR 

(16.2O-10.3O-2O.3O-22.3O) 

ROYÀL 

Via E Filiberto. 175 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

A volte ritornano di Tom Me Loughlin; 
con Tim Malheson e Brooke Adsms - H 



(16-18.15-20.20-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L. 10.000 
Tel, 8831216 

Dove comincia le notte di Maurizio Zac- 
caro-G (16.25-18.25-20.25-22 30) 


VIP-SDA L 10.000 O H silenzio degli Innocenti di Jona- 

Via Galla cSidama, 20 Tel, 8395173 than Demmo; con JodleFosler-G 

_ (16.30-18.30-20 30-22.30) 


CINEMA D’ESSAI I 


CARAVAGGIO 

Via Paisiello, 24/B 


L.5.000 
Tel. 8554210 


Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 

L.5.000 
Tel. 420021 

Il portaborse 

(16-22.30) 

F.I.C.C. (ingresso libero) 

Piazza del Caprettari, 70 Tel. 6879307 

Riposo 


NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 

L.5.000 
Tei. 5818116 

Chiuso per restauro 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, 194 Tel, 4885465 

Anteprima Mostra di Venezia. Wattlng 
(19); Drive (20.45) 

TIBUR 

Via degli Etruschi. 40 

L 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

loal) vento 

(16.15-22.30) 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

L.5.000 
Tel. 392777 

Riposo 


TOR BELLA MONACA 

ViaCampeliotti, 11 

Tel. 20070222 

Anteprima Mostra di Venezia. La elei 
da Parts (18); Notte di stalla (20) 

\ 




AZZURRO SCIPI0NI L.5.000 Salelta "Lumiere’: L’uomo di Aron (19); 

Via degli Scipioni 84 Tel. 3701094 L'agéd’or (21); L’uomodi Aren(22) 

Saletta "Chaplln": Caravaggio (18); Be- 
_ §96 - Il piccolo straniero (20.15-22.30) 


BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna, 11_Tel. 899115 


Arizona Junior 


(21.30) 


GRAUC0 L. 5.000 

Via Perugia. 34 Tel. 7001785-7822311 


Cinema spagnolo; La noche oscura di 

Car1oaSaura(21) 


IL LABIRINTO L. 6.000 Sala A: L’atalante (19-20.45-22.30) 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 Sala B: La doppia vtta di Veronica (19- 
20.45-22.30) 

_ Sala C: Mediterraneo (19-20.45-22.30) 


POLITECNICO 

Via G.B.Tiepolo, 13/a 


Tel. 3227559 


Maggio musicale 


(20.30-22.30) 


I VIStONI SUCCESSIVE I 


AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L.5.000 
Tel. 7594951 

Film par adulti 


A 

MOOERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti 


(10-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica, 45 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

Film por adulti 


(10-22.30) 

MOUUN ROUGE 

Via M, Corbino, 23 

L.5.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti , 

•- 

(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

L. 4.000 
Tel. 4884760 

Film per adulti 




PU3SYCAT 

Via Cairoti, 96 


L. 4.000 
Tel. 7313300 


Film per adulti 


(11-22.30) 


SPLEN0ID 

Via Pier delleVlQne4 


L.5.000 
Tel. 620205 


Film per adulti 


(11-22.30) 


UUSSE 

VlaTlburtina,380 


L.5.000 
Tel, 433744 


Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37 


L. 10.000 
Tel, 4827557 


Film per adulti 


(15-22) 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 


L. 6.000 
Tal. 9321338 


Riposo 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

Via S. Negrotti, 44 


L. 8.000 
Tel. 9987996 


Il conia Max 


(16-22.30) 


COLLBFBRRO 

ARI8T0N L. 10.000 

Via Consolare Latina Tei. 9700368 


Saia De S ca: Cbs vita da cani (16-22) 
Sala Corbuccl: Thelma • LouIm 

(17.30-22) 

SalaRoesellincllconleMai (16-22) 
Seia Sergio Leone-. Una pallottola 
spuntala 2 V, (16-22) 

Sala Tognazzl: Chiuso per lavori 




Sala Visconti : The Doors 

(17-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza. 5 

L. 10.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO Una pallottola spuntata 2 % 
(16-22.30) 

SALA DUE: The Ooors (15.30-22.30) 
SALA TRE: Il conte Max (16-22.30) 

SU PER CINE MA 

P.za del Gesù, 9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

Piedipiatti 

(18-22,30) 

CINZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

Riposo 


QROTTAFBRRATA 

VENERI L. 9,000 

Viale 1* Maggio, 86 Tel. 9411301 

TNa Doors 

(15.30-22.30) 

MONTKROTON DO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

Riposo 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottini 

L 9.000 
Tel. 5603106 

The Commitments 

(16-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

La pallottola spuntala 2'/, (15.45-22.30) 

SUPERGA 

V.le della Manna, 44 

L. 9.000 
Tei. 5604076 

Piedipiatti 

(16-22.30) 

TIVOU 

GIUSEPPETTI 

P.zzaNicodeml,5 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

Riposo 


TRCVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L. 4.000 

Via Garibaldi, 100 Tel.9019014 

Riposo 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L.4 000 

ViaG Malteolti.2 Tel. 9590523 

Film per adulti 



SCELTI PER VOI IEII!tillllMllllll!l 



□ THEDOORS 

Uno dei film più chiacchierati del 
’91 arriva alla prova del pubblico. 
E l'ormai famosissimo «The 
Doors», la biografia di Jim Morrl- 
son, cantante rock e poeta male¬ 
detto, girata da Oliver Stona che 
dopo «Platoon» e prima di «JFK» 
(sul presidente Kennedy) prose¬ 
gue la sua immersione nella me¬ 
moria dell'America e degli anni 
Sessanta. Dalla Venìce dei «figli 
del fiori», Jlm Morrison e soci 
prendono il volo per diventare 


una leggenda del rock'n'roll. La 
loro musica è un misto di sensua¬ 
lità e di influenze colte (il nome 
«doors». porte, deriva da una 
poesia di Blake), la loro fama di¬ 
venta mite quando Jim muore a 
Parigi In circostanze ancora mi¬ 
steriose. Nel ruolo di Morrison un 
giovane attore, Val Kllmer, la et»’ 
prova è un capolavoro di mimesi 
(anche fisica, anche vocale) e di 
immedesimazione. 

ATLANTIC, COLA DI RIENZO. 

EUROPA, EXCELSIOR 


O IL MURO DI GOMMA 

27 giugno 1980; un Dc9 Itavia pre¬ 
cipita al largo di Ustica. Le cause 
potrebbero essere molte, baste¬ 
rebbe Indagare. Ma da quol gior¬ 
no. sono passati dieci anni, è una 
lunga sarabanda di bugie, negli¬ 
genze, deplstaggi. Tutto quanto 
serve, Insomma, a rendere irra* 
giunglblfe la verità. «Il muro di 
gomma» di Marco Risi racconta 
l'amarezza e le frustrazioni dei 
parenti delle vittime di quel disa¬ 
stro, e la personale battaglia di 
un giornalista che sin dal primi 
giorni crede di aver Intravisto la 
verità. Un film duro, controcor¬ 
rente presentato con successo 
all'ultima Mostra di Venezia.il ri¬ 
torno del cinema italiano alta de¬ 
nuncia e a!' impegno elv I le. 

EDEN, GIOIELLO 


□ AMANTES 

Da un fatto di cronaca accaduto 
nella Spagna franchista degli an¬ 
ni Cinquanta un film ad alto tasso 
erotico che fiancheggia il melo¬ 
dramma senza caderci dentro. È 
la storia di un triangolo amoroso 
che finisce in tragedia: un soldati¬ 
no al congeda e. per non tornare 
al paesello, affitta una stanza da 
una aignora piuttosto disinvolta. 
Ma lui ha anche una fidanzata, 
vergine e premurosa, pronta a 
dare battaglia per non essere 
scaricata. In un crescendo di ten¬ 
sione e violenza, «Amantes» 
combina il ritratto di costume con 
i meccanismi dell'eros: l'effetto è 
potente, grazie anche alla prova 
dei (re protagonisti (bravissima 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Meliini 33/A • 
Tel 3204705) 

Saia A. Alle 21. Casablanca testo 
e regia di Riccardo Cavallo; con la 
Compagnia delle Indie. 

Sala 8: Domenica alle 22. Spetta¬ 
colo di flamenco in omaggio ad 
Antonio Machado, di e con Ros¬ 
sella! Galiuccio. 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 - 
Tel. 6896211) 

Alle 21. Vile, morti e disgrazie dei 
povero Piero! con la Compagnia 
"Slrio" Regia di M. D'Angelo. 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 

Spettacolo In allestimento. La bi¬ 
sbetica domata di William Shake¬ 
speare; con Sergio Ammirata, Pa¬ 
trizia Parisi, Marcello Boninl 
Olas. Regia di Sergio Ammirata. 
ARGENTINA (Largo Argentina, 52 - 
Tel.6644601) 

- Abbonamenti I991r92. La moglie 
saggia, Nostra Dea, TI amo Maria, 
Adelchi, Il ritorno di Casanova. 
Oblomov, Studio per una finestra, 
Comedles Barbare», Il giardino 
dei clgliegl, Doctor Faust, Don 
Quijote. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 

Grande, 21 e 27 - Tel. 569811 1 ) 

Alle 21.15. Scala B corpo C scritto 
e diretto da Paola Tiziana Crucia¬ 
ne, con Vera Gemma e Silvia Irene 
Llppl. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A • 
Tel. 5894875) 

Alle 21. PRIMA. Claptrap di Ken 
Frledman; con L. Biondi, L. Lun* 
dry. Regia di Roberto Maralante. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
6797270) 

Alle 21.15. L'avaro e L’osteria del¬ 
la posta di Carlo Goldoni; con Sa- 

■ vario Vallone, Teresa Dossi. Re¬ 
gia di Romeo De Baggls. 

COLOSSEO (Via Capo d'Afrlca 5/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

C0L088E0 RIDOTTO (Via Capo 
d'Afrlca 5/A-Tel. 7004932) 

Alle 21. Toccatemi tutto fuorché 
l'onore con Carlo Croccolo, Ro- 
saura Marchi, Mariano DI Marti¬ 
no. Regia di Rosaura Marchi. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tei, 
5783502) 

Riposo 

OEI DOCUMENTI (Via N. Zabaglla, 
42-Tel. 5744034) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tel. 6540244) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel, 6784380) 

Alle 21. Trappola mortale di Ira 
Levln; con Paolo Ferrari, Laura 
Tavantl, Aurora Trampus e Stefa- 
nop Boriassi. Regia di Ennio Col- 
torti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 
4818598) 

Alle 21. Il berretto a sonagli di Lui¬ 
gi Pirandello, con Renato Campe- 
se. Loredana Martlnoz. Aldo Pu- 
glisi. Regia di Marco Lucchesi. 
DELLE MUSE (Via Fori!, 43 - Te! 
8831300-8440749) 

Campagna abbonamenti stagione 
1991-92. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
6892777) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 • Tel. 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel. 
6788259) 

Alle 21. Il calapranzi di Harold 
Pirrter; con Piero Nutl e Adriana 
Innocenti. Regia di Rocco Cesa¬ 
reo. 

DU8E (Via Crema, 8 • Tel. 7013522- 
9340506) 

Il clan del 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per 5 
spettacoli e l'iscrizione ai corsi 
dell'Accademia di Taatro 1991/92. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel 
4882114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 
8082511) 

Riposo 

FUMANO (Via S. Stefano del Cacco. 
15-Tel. 6796496) 

Alle 17 Emma B. vedova giocaste 
con Valeria Monconi 
FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 - 
Tel. 7887721) 

Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Alte 21 Molto rumore per nulla di 
W Shakespeare; con Ileana Ghlo- 
ne, Carlo Slmonl, Mario Maranza- 
na. Regladi Edmo Fenoglio 
IL PUFF (Via G Zanazzo, 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 - 


Tel. 5895782) 

SALA PERFORMANCE: Alle 21 
Piccoli e privati con Alexandra La 
Capria, Friytopsco Appollonl. 
Francesco flffcbella Regia di 
Francesco M. Randazzo 
SALA TEATRO: Alle 21. Morii da 
legare scritto, diretto ed Interpre¬ 
tato da Roberto Braghetti e Clau¬ 
dio Insegno, con Annarita Pinti, 
Roberto Stocchi. 

SALA CAFFÈ’: Alle 21.15. 81 e no 
di Graham Greeno; con la Compa¬ 
gnia "Il Quadro". 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 4873164)-, >. 

Allo 21 30 Straw di Piero Castol- 
lacci, con Pier Merla Cecchini. 

LA COMUNITÀ (Vie G. Zanazzo. 1 • 
Tel. 5817413) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1 - Tel. 6783148) 

Riposo 

LET ’EM IN (Via Urbana. 12/A «Tel 
4821250) 

Riposo 


MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C - 
Tel. 3223634) 

Alle 21. Buffet per quattro di Marc 
Camotetli; con Silvio Spaccasi. 
Gastone Pascucci, José Greci, Pi¬ 
no Ferrara. Regia di Luigi Tanl. 
META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 

Alle 21. Antenate etto I Prologo. 
Sigillo elle madri scritto ed inter¬ 
pretato da Mariangela Gualtieri, 
con G. Rustlcall o C. Talon Sam- 
pierl. Regia di Cesare Ronconi. - 
MI8SOURI (Via Bomboli!. 25 - Tel. 
5594418) 

Completamente ristrutturato alle¬ 
stimento Stagione teatrale. Per 
Informazioni tei. 5417926. 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel, 485498) 

Alle 16.45. Due dozzine di roee 
scarlatte di Aldo De Benedetti; 
con Ivana Monti, Andrea Giorda¬ 
na. Quinto Parmeggiani. Rogia di 
Marco Parodi. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE. Alle 21. La notte 
delle tribadi di Peter Olov Enqulst; 
con Nino Baldassarri, Gabriele 
Tucclmoi, Regiadl Claudio Prosi. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21.30. 
Le bamblnacce di Giovanni Arpl- 
no e Franca Valeri, con Mariella 
Fenoglio. Idea registica di Franca 
Valeri, regia di Riccardo Casta¬ 
gnai. 

SALA ORFEO (Tel 6548330). Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale, 194-Tel 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (ViaGiosuè Borsi. 20-Tel. 
8083523) 

Allo 21 30 II signor Popkln di Mur¬ 
ray Schisgal; con Leo Guilotta, re¬ 
gia di Patrick Rossi Gastaldi. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 4885095) 

Alle 21. All you need la love testo 
e regia di Pier Francesco Poggi, 
con Duilio Del Prete. Pier France¬ 
sco Poggi, Paola Rinaldi. 
POLITECNICO (Via GB Tiepolo, 
13/A - Tel 3611501) 

Alle 21 Occasi teatrino crepusco¬ 
lare con Gianni Conversano. An¬ 
na Maria Vitali. Regia di Salvatore 
Cardone. 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel 
8794585-6790616) 

Alle 17. Mille franchi di ricompen¬ 
sa di Victor Hugo, con Eros Pagnl, 
Ferruccio De Ceresa. Regia di 
Benno Besson. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Tel 
6542770) 

Alle 17. L'esame di E. Liberti; con 
Anita durante, Aifiero Alfieri, Lei¬ 
la Ducei. Regia di A Alfieri, L. 
Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de, 50-Tol 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel 6791439) 

Domani allo 21.30. Patapunfete di 
Castellaci e Plngitore; con Ore¬ 
ste lionello, Pamela Prati. Regia 
di Pier Francesco Plngitore. 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 • Tel. 
3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAE’ E (Viale Ventlmlglia, 
6-Tel. 05:-* 29) 

Riposo 

SISTINA (Vi.- Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 

Alle 21 La cage sur folles di Har- 
vey Fierstem. con la Compagnia 
de “La Rancia" Regia di Saverio 
Marconi 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 • 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti. 43 - 
Tei 3612055) 


Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 85 - Tel. 
5743089) 

Alle 21. Cuore ingrato, amori e 
tradimenti, dispetti # voluttà del 
varietà con Dora Romano e l'Or¬ 
chestra. Regladi Usi Natoli. 
SPERONI (Via L Speroni. 13 - Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 3711078-3711107) 

Alle 21.30. Testimone d'accusa di 
A. Christle, con Gianna Paola 
Scaffidi. Silvano Tranquilli. Regia 
di Sofia Scandurra 
STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 3653440) 

Alle 20.30. Spaghetti alla Coctoau 
monologo di Benvenuti e De Ber¬ 
nardi, con Michela Caruso. Regia 
di Angela Bandlni. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia- 
nl. 2-Tel. 6887610) 

Riposa ** " ‘ 

t w -TORDiNONA (Via degli Acquaspar- 
6646890) 


Alle 21. Esperienze erotiche 
basso livello di Clare Mclntyre. 
con Gabriela Eleonori. Loredana 
Poldomani, Marina Lorenzi. Re¬ 
gia di Mario Lanfranchl. 

TRI ANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tel. 7880985) 

Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta. 38 - Tel. 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 6889049-8881802) 

Domani alle 21. PRIMA. Plgmallo- 
ne di G. B. Shaw; con Laura Sara¬ 
ceni. Regia di Sllverlo Blesi. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel 
5809389) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- 
irlce, 8 - Tel. 5740598-5740170) 

Alle 21. Amleto In eelaa piccante 
di Aldo NicolaJ; con la Compagnia 
“Attori e Tecnici". 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 81 • 
Tel. 6868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro del burattini e animazione 
fette per bambini. 

CRISOOONO (Via S Gallicano, 8 - 
Tel. 5280945-538575) 

Alle 10. N re di Gerusalemme 
spettacolo di marionetta con la 
Compagnia di Pupi Siciliani dei 
F.Ili Pasqualino. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel 7487612) 

Riposo 

ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670- 
5896201) 

Spettacoli In inglese e in Italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - 
Tel. 582049) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Gè- 
nocchi. 15-Tel 8801733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense, 10-Tel. 5892034) 

E' aperta la campagna abbona¬ 
menti 1991-92. Segreteria ore 9- 

5 »* 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va, 522-Tel. 787791) 

Alle 16 II fantasma di Cantarvllle 
con il Teatro Stabilo del Ragazzi 
di Roma, regia di Alfio Borghese. 

' Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di teatro, pittura, danza, inglese, 
fotografia, musica, laboratorio di 
burattini. 

MUSICA CLASSICA 

■ e danza mmmm 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 

Alle 21.30. Tutto Puccini concerto 
diretto dal Maestro Will Humburg, 
Ghena Dlmltrova (soprano), Gior¬ 
gio Merlghl (tenore). In program¬ 
ma arie tratte da Madama Butter- 
fly, Tosca. Turando!, Manon Le- 
scaut 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorio, 3 - Tel. 
5818607) 

Riposo 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO (Lun¬ 
gotevere Castello, 50 - Tel 
8546192-3331094) 


Victoria Abril. nel ruolo della 
«dark lady» che non si ferma di 
fronte a mente) 

RIVOLI 


□ URGA 

E il film di Nlklta Michalkov che ha 
vinto il Leone d'oro a Venezia '91 
Da vedere, quindi, anche perché 
segna il ritorno del bravo cinea¬ 
sta russo dopo il famoso «Oci 
clornie» con Marcello Mastrolan- 
ni Stavolta non ci sono divi, non 
c'è l'Ispirazione a Cechov, non 
c'è la Russia del l 'Ottocento: c'è 
invece la Mongolia di oggi, step¬ 
pe sterminate e spazi abbaglianti 
dove si perde un camionista rus¬ 
so Il cui veicolo rimane In panne, 
Un giovane allevatore mongolo, 
che vive in una yurta (la tipica 
tenda dei luoghi) lo soccorre e 
nasce una bizzarra amicizia. In 
fondo è una parabola (molto at¬ 
tuale In Urss) su come I popoli 
possono incontrarsi senza odiar¬ 
si, raccontata con grazia e con 
tutti i mezzi (si. anche un pizzico 
di furbizia) del grande cinema 
spettacolare. 

MIGNON 


OTENTAZIONE DI VENERE 

«In Europa stiamo imparando a 
vivere insieme». Lo dice Istvan 
Szabo, il regista ungherese di 
-Mephisto» che con questo «Ten¬ 
tazione di Venere» realizza un 
vero film «europeo», con capitali 
in buona parte britannici (produ¬ 
ce David Puttnam. quello di «Mo¬ 
menti di gloria» e «Urla del silen¬ 
zio»). La storia è in qualche misu¬ 
ra autobiografica: un direttore 


d'orchestra ungherese si vede of¬ 
frire la direziono di un «Tannhau- 
ser» che sa’-à trasmesso via sa¬ 
tellite in 27 paesi SI reca quindi 
in Occidente ma i rapporti con il 
cast dell'opera, pieno di prime¬ 
donne, si rivelano difficili *r. par¬ 
ticolare l 'uomo si scontra con una 
bizzosissima soprano svedese e 
comincia a rimpiangere la sua 
Budapest, ma .. Se il cast dell'o¬ 
pera 6 foriero di litigi, il cast del 
film è ottimo: e vi spicca un'ame¬ 
ricana, la Glenn Close di «Rela¬ 
zioni pericolose» e «Attrazione 
fatale» 

QUIRINALE 


O ZITTI E MOSCA 

Ecco uno di quei film che diventa¬ 
no famosi ancora prima di uscire. 
E nel caso specifico, la «fama» ci 
riguarda da vicino; «Zitti e Mo¬ 
sca» si svolga in Toscana, nei lu¬ 
glio del 1991, durante una festa 
dell'Unità che segna li difficile 
passaggio da Pei a Pds. Poiché la 
regia e di Alessandro Benvenuti 
(ex Giancattivo, già regista di 
«Benvenuti in casa Gorl»), la 
chiave è ovviamente ironica, con 
qualche punta di grottesco. Ma 
Ira le tante storie del film, che è di 
struttura corale («50 personaggi 
tutti protagonisti», dice Benvenu¬ 
ti). ce n'è anche una drammatica 
e struggente: quella che vede in 
scena Massimo Ghinl, nel panni 
di un giovane dirigente del nuovo 
partito, e Athlna Cenci, sua ex 
fiamma, nonché figlia di un famo¬ 
so leader del vecchio partito. E 
qui la politica si incontra con i 
sentimenti. 

FIAMMA UNO 


Riposo 

AUDITORIUM Di MECENATE (Largo 
Leopardi - Tel. 7807695) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nal.2-Tel 3292326-3294288! 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 

Asiago. 10-Tel. 3225952) 

Lunedi alle 21. Rassegna Nuova 
Musica Italiana 8 Concerto del 
Tifo Patrassi In programma mu- ' 
siche di Castellano, Donora, Gl- 
Iloti, Nlcolau. Vlanello, e Romite!- 
Il 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel. 5818807) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano, 38- Tel. 8543216) 
Sabato alle 17 30, Inaugurazione 
doli* Stagione 1991-92. Concerto 
di Brigitte Faesboondor (mezzo¬ 
soprano) e Wotfrem Rleger (pia¬ 
noforte) Musiche di Schubert. 
AUDITORIO DEL 8CRAPMICUM (Via 
del Serafico, 1) 

Domani alle 20 45 Concorto del* 
l'Orchestra da Camera di Mento¬ 
va. clarinetto aollsta Vincenzo 
Marlozzl, direttore Francesco At¬ 
tardi. Musiche di Mozart, dal- 
kowsky. 

AULA M. UNIV. LA 8APIENZA (Piaz- 
zaA Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3742018) 

Riposo 

BASILICA 8. CLEMENTE (Piazza S. 

Clemente) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 
Tel. 732304) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270-6795879) 

Riposo 

CHIE8A 8. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Domani alle 21 Concerto dell'Or¬ 
chestra Sinfonica di Netichetoi e 
Coro Bach di Berna, direttore 
Theo Loosli. In programma musi¬ 
che di Mozart. 

CHME8A 8. Paolo Entro Le Muro (Via 
Nazionale) 

Alle 20,30. Concerto del chitarri¬ 
sta Enrique Velasco Musiche di 
Chilesotti, Seixas, Granados, 
Ponce. Rodrigo. (Ingresso libero). 
CINECITTADUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti, 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo, 14) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Afrlca 5/A • 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21. Rassegna di Musi¬ 
ca Contemporanea Concerto di 
Giuseppe Pelura (flauto) e Paolo 
Monttn (clarinetto) In programma 
musiche di Succhi, Giraldi, Vare¬ 
se. Strawinsky, Debussy, Jolivet. 
DISCOTECA O! STATO (Via Casta¬ 
ni, 32) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a • Tel. 
8082511) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura - 
Tel. 5922251) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Venerdì alle 21. Rassegna di Mu¬ 
sica Contemporanea. Concerto 
del Gruppo Collage dirige 1! Mae¬ 
stro C. ClmagalH In programma 
musiche di Bortolottl. Cimagalll, 
Cocco, De Rossi Re, Esposito, Ri- 
moll. 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Lunedi alle 21 Festival Interna¬ 
zionale della Chitarra Concerto 
del Duo chitarra e pianoforte 
ScattolirvSomenzi In programma 
musiche di Weber e Giuliani. 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 

Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S 
Agostino, 20/A-Tel 6786834) 

Oggi alle 21. Sinfonie per organo 
concerto di Luigi Celeghln. 

Domani alle 18 Rassegna Mae¬ 
stosità e Creatività. Concerto del¬ 
l'organista Roberto Marini Musi¬ 
che di Max Reger. 

LE SALETTE (V lo del Campanile. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 

DANZA Domani alle 21 Anlhc- 
cam spettacolo di Lucia Latour, 
con la Compagnia “Altroleatro" 
Musiche di Luigi Ceccarelli 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 


colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 

della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor¬ 
go S. Spirito, 3 - Tel. 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli I) 
Riposo 

SALA CA8ELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S, Mi¬ 
chele a Ripa- Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli¬ 
nare, 49) 

Riposo " 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS. Giovanni, 10-Tel 
7008691) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91-Tei. 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 

393-Tel. 5461521) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - 
Tel 6543704) 

Riposo 

VASCELLO (Via G. Carmi, 72 - Tel 
5809389) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 - 
Tel 3729398) 

Alle 22. Concerto jazz con Elmer 

qui. 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 - 
Tel 5783305) 

Riposo 

ALTROOUANDO (Via degli Angui»- 
tara, 4 - Tel. 0761/587725- Calcata 
Vecchia) 

Venerdì alle 22 Concerto di Rie- 
canto Lei * Daniel Tudder. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel. 5812551) 

Alle 21.30. Concerto blues rock 
del gruppo inglese Mad Doga. (In¬ 
gresso libero) 

BIRD LIVESI (Corso Matteotti. 153 - 
Tol. 0773/489802) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana, 244 - 
Tel, 732304) 

Domani, venerdì e sabato alle 21 
Concerto di Qlno Paoli. 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo, 96-Tel 5744020) 

Allo 22. Concerto della Tankio 
Band by Riccardo Fessi 
CLASSICO (Vla Llbetta. 7 - Tel 
5744955) 

Alle 22 30. Concerto dei Tuck)ena 
EL CHARANGO (Via Sant'Onofno. 
28-Tel. 6879908) 

Alle 22.00. Concerto di musica an¬ 
dina con II gruppo Guayecan. 
FOLK3TUDIO (Via Frangipane, 42 - 
Tel 4871063) 

Alle 21.15 Ciclo Folkstudlo Clas¬ 
sica. Concerto del gruppo Musica 
Inalarne 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/ii - 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Musica africana con i 
Conga Tropical 

MAMBO (Via dei Fionaroli, 30/A - 
Tel 5807196) 

Alle 22 Concerto di musica lati- 
noamericana con il Duo Clmldur- 
ri. 

MUSIC INN (Largodei Fiorentini, 3 - 
Tel 6544934) 

Venerdì alle 21 30 Inaugurazione 
della Stagione con il concerto del 
gruppo All Stara. 

OLIMPICO (Piazza G da Fabiano, 
17-Tel 3962635) 

Lunedi alle 21 Concerto di Enzo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,8-Tel 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo delia Campanella. 
4-Tel 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardetlo, 13/a 
-Tel 4745076) 

Alle 21 30 Concerto Jazz con il 
gruppo argentino Corredini Quar¬ 
to! 

TENDA STRI8CE (Via C Colombo, 
393-Tel 5415521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 
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Sport 


La nazionale Un breve, confuso comunicato di Matarrese, una recita patetica: così 
volta si è conclusa la gestione Vicini. In precedenza lungo colloquio tra i due 

pagina L’ex et resterà nel giro della nazionale fino alla prossima estate 

- Solo da venerdì Sacchi sarà ufficialmente il nuovo allenatore azzurro 

, \ V 

Un calcio in amicizia 


Azeglio Vicini appartiene ora alla storia del calcio 
azzurro: da ieri non è più il tecnico della Nazionale. 
Per l’uscita di scena è stata scelta una formula molto 
«italiana»: nessun licenziamento, niente dimissioni, 
solo un normale avvicendamento. «Un'operazione 
dolorosa, ma necessaria», ha detto Matarrese. Vicini 
non ha parlato. Venerdì, al consiglio federale, sarà 
ufficializzata l'assunzione di Arrigo Sacchi. 


STEFANO BOtORIMI MARCO VENTtMIOLIA 


EB ROMA. La sala del Consi¬ 
glio della Federc.ilcio ribolliva 
di giornalisti, camcramcn. fo¬ 
tografi. Decine di persone ac¬ 
corse per testimoniare l'ultimo 
episodio della lunga avventura 
azzurra di Azeglio Vicini. Qual¬ 
cuno, addirittura, sperava in 
un tardivo regolamento di con¬ 
ti fra il et defenestrato e il presi¬ 
dente della Rgc, Antonio Ma¬ 
tarrese. Tante persone che, in¬ 
vece, hanno assistito al nulla. 
Dopo un colloquio a quattr'oc¬ 
chi durato circa mezz'ora, i 
due protagonisti sono entrati 
nella stanza con passo frettolo¬ 
so. Appena preso posto, Ma¬ 
tarrese ha letto un breve comu¬ 
nicato stampa senza nò capo 
nò coda. Esaurita l’incomben¬ 
za, il deputato di Bari ha dato 
appuntamento a venerdì 


quando il Consiglio federale 
ufficializzerà il nome del nuo¬ 
vo commissario tecnico della 
nazionale (Matarrese non ha 
mai nominato Sacchi a diffe¬ 
renza di quanto aveva fatto lu¬ 
nedi in una trasmissione radio¬ 
fonica) . Vicini ha assistito im¬ 
passibile. si ò poi alzato insie¬ 
me con il presidente comuni¬ 
cando che non aveva nulla da 
dire. 

Una recita breve e patetica, 
illustrata perfettamente dalle 
poche e confuse frasi pronun¬ 
ciate dal presidente: «Ho con¬ 
vocato il signor Vicini per ren¬ 
derlo edotto della decisione 
della Federazione, stante l'at¬ 
tuale situazione in classifica 
della nostra nazionale per 
quanto attiene le qualificazioni 
agli Europei..., deila volontà di 


L’Under 21 che affronta l’Urss 
si affida al milanista Albertini 

'ff 

. La piccola Italia 
I cerca il passaporto 
| per gli Europei 

' L’Under 21 di Cesare Maldini affronta oggi a Simfero- 
pol l'Urss. L'appuntamento è decisivo per la promo¬ 
zione ai quarti di finale del campionato europeo. Gli 
azzurrini possono accontentarsi del pareggio, i sovie¬ 
tici devono assolutamente vincere. Una sconfitta del- 
1 l’Italia rinvierebbe il discorso-promozione al match 
; del 13 novembre con i norvegesi, ma a quel punto si 
: dovranno fare i conti con la differenza reti. 



anticipare i tempi-, -Devo dire 
che ho trovato il signor Vicini 
d'accordo su questa volontà 
della Federazione. Pertanto il 
rapporto con il signor Vicini 
per quanto riguarda la condu¬ 
zione tecnica della nazionale 
A si intende risolto fermo re¬ 
stando il rispetto degli impegni 
contrattuali*. «Tutto questo av¬ 
viene non con grande entusia¬ 
smo ma soltanto spinti da una 
volontà di fare del bene alla 
nostra nazionale-, -Ringrazio 
di cuore il signor Vicini perché 
si ò reso consapevole subito 
della situazione nella quale si 
è venuta a trovare questa na- 
zionale-, «È una decisione vo¬ 
luta dai compiti che spettano 
al presidente federale-. 

Qualcuno dirà clic Matarre¬ 
se non ha voluto infierire sul 
tecnico, ma il suo cincischiare 
con le parole è sembrato piut¬ 
tosto frutto di un genuino diso¬ 
rientamento. Poco prima, tro¬ 
vandosi a tu per tu con Vicini, 
il presidente si deve essere 
sentito probabilmente a disa¬ 
gio Davanti a lui c'era l'uomo 
che per lunghi mesi aveva su¬ 
scitato il suo sacro furore, il 
personaggio responsabile - 
secondo Matarrese - delle re¬ 
centi disgrazie azzurre, la gra¬ 
migna da estirpare ad ogni co¬ 


sto dalla panchina della nazio¬ 
nale. Davanti a lui, però, c'era 
anche un maturo e distinto si¬ 
gnore, triste per essere arrivato 
alla fine di un'avventura durata 
24 anni, umiliato per aver subi¬ 
to un trattamento che, tutto 
sommato, non mentava. E co¬ 
si, di fronte a quel Vicini disar¬ 
mato e sconfitto, la fredda de¬ 
terminazione di Matarrese ha 
finito per lasciare il posto ad 
una imbarazzante confusione. 

Don Azeglio è invece uscito 
di scena in punta di piedi. Non 
ha voluto rilasciare dichiara¬ 
zioni. «Non ho altro da aggiun¬ 
gere a quello che ho detto do¬ 
menica a Mosca», è stata que¬ 
sta l'ultima frase da et di don 
Azeglio. Appariva scosso, Vici¬ 
ni, benché confortato dall'ac¬ 
cordo economico raggiunto 
nei trenta minuti di faccia a 
faccia con Matarrese, nel silen¬ 
zio della stanza presidenziale, 
al quinto piano della palazzina 
di via Allegri. Vicini percepirà 
una liquidazione sostanziosa, 
oltre allo stipendio che la Fe¬ 
derazione gli elargirà fino al HO 
giugno 1992: totale, un miliar¬ 
do c duecento milioni circa. 
Vicini da oggi fino alla prossi¬ 
ma ertale continuerà quindi 
ad essere un dipendente, sep¬ 
pur molto particolare, del club 
Italia. Nel caso dovesse rag¬ 


giungere un accordo con una 
società, sarà costretto a chie¬ 
dere una deroga alla Federa¬ 
zione, che a quel punto, natu¬ 
ralmente, cesserà di passargli 
lo stipendio. 

I trenta minuti di colloquio 
con Matarrese, che ha regalato 
a don Azeglio un distintivo d'o¬ 
ro con il nuovo emblema fede¬ 
rale, sono stati dunque l'ultimo 
atto, per l'ex et, di ventiquattro 
anni di lavoro. L'emozione del 
momento si é vista all'uscita 
dal salone delle conferenze. «E 
questa l'uscita?», ha chiesto 
Irastomato, con il volto tirato, 
all'addetto stampa, Antonello 
Valcntim. Scendendo le scale, 
stnngeva nelle mani una cas¬ 
setta. «È un'intervista rilasciata 
da mia moglie», ha detto nvol- 
gendosi a Valenlini don Aze¬ 
glio All'uscita, una sorpresa: 
alcuni ragazzi in attesa, che gli 
hanno chiesto un autografo e 
nvolto un cortese: «Ci dispiace, 
lei ò una brava persona». -Fate 
i bravi-, ha nsposto paternall¬ 
sticamente Vicini, ed é salito 
sulla sua Lancia targata Bre¬ 
scia. Ha imboccalo, senza nes¬ 
suno al suo fianco, la strada 
per Cesenatico. Pioveva, a Ro¬ 
ma, atmosfera giusta per gli 
addii romantici,ma nel com¬ 
miato di Azeglio c'é stato inve¬ 
ce il gelo della solitudine. 
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In fondo per Sacchi quello in azzurro sarà un ritorno. Eccolo quando nel 1988 allenò la rappresentativa di Lega nell'incontro con la Polonia A destra Vicini e Matarrese: ieri il divorzio 


ENRICO CONTI 


- M SIMFEROPOL Quattro gior- 
, ni dopo, a fari spenti. L'Italia 
del pallone si misura oggi nuo¬ 
vamente con il calcio sovieti- 
; co: sulla scena salgono gli az- 
: zurrini di Cesare Maldin: Sot- 
. tovocc. schiacciata dal fragore 
del pareggio della banda-vici¬ 
ni di sabato scorso, che ha 
chiuso l'era di don Azeglio: è 
i nata cosi la spedizione dei ba- 
1 bies, eppure per il nostro cal¬ 
cio, l'appuntamento è decisi- 
• vo. La strada per l'accesso ai 
quarti di finale del campionato 
: europeo Under 21 passa Infatti 
' per questa cittadina della Co¬ 
rnea. La vittoria consegnereb¬ 
be il passaporto agli azzurrini, 
un pareggio rinvierebbe il di¬ 
scorso promozione al match 


dell 1 13 novembre con i norve¬ 
gesi. una sconfitta boccerebbe 
definitivamente il pallone Ita¬ 
liano. Fuori dagli Europei di 
Stoccolma, fuori dal torneo 
Under 21, fuori, infine, dalle 
Olimpìadi. Le quattro scmifl- 
naliste della rassegna conti¬ 
nentale baby, infatti, avranno il 
passi per Barcellona '92. 

Maldini fiuta aria fresante e 
ha il faccione pio cupo del so¬ 
lito. La bocciatura, infatti, gli ri¬ 
serverà lo stesso destino di Vi¬ 
cini: il licenziamento. Ha pre¬ 
parato questa sfida con cura: 
otto giorni di ritiro, prima nella 
quiete di Coverdano, poi 
quaggiù, in Crimea, per mette¬ 
re a punto gli ultimi dettagli. La 
formazione è già fatta. Il repar¬ 


to fin qui più discusso della 
squadra. Il centrocampo, si af¬ 
fida ai piedi dell'uomo coperti¬ 
na di questo scorcio di stagio¬ 
ne, Il milanista Alberimi. Lo af¬ 
fiancherà lo Juventino Corini. e 
già qui cominciano i dubbi. 
Quale sarà il suo grado di for¬ 
ma dopo la lunga sosta in pan¬ 
china? Da piacevole sorpresa 
della scombinata Juventus 
maUrediana, Corinl é infatti di¬ 
ventato, con Trapattoni, un 
piccolo mistero. Maldini però 
ha deciso di rischiare: vedre¬ 
mo stasera se la sua è stata una 
scommessa vincente. Le altre 
due maglie del reparto sono 
affidate a Dino Saggio, con 
prevedibili compiti di copertu¬ 
ra, e al cremonese Marcolin, 


che dovrà fare, sulle fasce, da 
filo conduttore fra centrocam¬ 
po e attacco. Il tandem d'attac¬ 
co sarà composto da Melli-Bu- 
so, gente esperta, in ripresa 
dopo un avvio di campionato 
sottovoce. Lascia perplessi, in¬ 
vece, il reparto difensivo, dove 
fa discutere, in particolare, il li¬ 
bero. 11 laziale Verga, che ha 
costretto Zoff a sollecitare il ri¬ 
torno di Soldà ed é finito addi¬ 
rittura in tribuna, appare fra¬ 
stornato. Un rischio, quello di 
Maldini, non nuovo, però, a 
scelte del genere. L'esempio 
Zanoncclli su tutti: titolare con 
l'Under 21, in tribuna nell'Ata- 
lanta. Verga è delizioso da ve¬ 
dersi, ma tremendamente fra¬ 
gile nelle chiusure: cosa acca- 


LA CLASSIFICA 
_ P O V N P F 8 

Urss 6 5 2 2 1 5 3 

Italia 6 4 3 0 1 3 6 

HoTveala 5 4 2 4 1 VI 4 

Ungheria 15 0 14 17 

PARTITE DA DISPUTARE 

Oggi Urss-ltalla_ 


13-11-91 Ilalia-Norvegia 


drà oggi quando i piedoni dei 
sovietici entreranno negli ulti¬ 
mi sedici metri? Vedremo. 

La vigilia, intanto, é stata 
movimentata dalle difficoltà 
logistiche della comitiva azzur¬ 


ra, Sotto accusa l'albergo di 
Simferopol: le condizioni «Igie¬ 
niche», in particolare, sono sta¬ 
te giudicate scadenti. Bocciala 
l’Idea di trasferirsi a Yalta, di¬ 
stante due ore, è stato deciso 
di non cambiare sede, ma al 
termine della spedizione in 
Crimea la federazione inoltre¬ 
rà una protesta al commissario 
Uefa. Tecnici e dirigenti sono 
riusciti a tenere sotto controllo 
i mugugni degli azzurrini c il 
dottor Tranquilli ha provvedu¬ 
to a fare una serie di racco¬ 
mandazioni: si beve solo ac¬ 
qua imbottigliata, divieto di 
camminare a piedi nudi e 
massima attenzione nell'uso 
dei bagni. Nelle dichiarazioni 
della vigilia, niente destinato a 


passare alla stona. «Se lottia¬ 
mo fino al novantesimo pos¬ 
siamo vincere», ha detto il 
sampdoriano Buso, che ha 
chiuso con una stoccata agli 
straniere «Spesso non sono al¬ 
l'altezza, levano il posto a noi 
giovani, ma i club devono farli 
giocare per forza». -Cerco un 
gol per cancellare i miei errori 
del passalo e tornare in alto», 
ha aggiunto Metti. Tutto qui. 
Uri»: Statiche, Nikilorou, Be- 
jenar, Khlcstov, Busmgnov, Te- 
Iradze, Mandreko. Simovten- 
ko, Tichov, Radtchenko, Kiria- 
kov. 

Italia: Antonioli, Bonomi, Fa- 
valli, Dino Baggio, Luzzardi. 
Verga, Melli, Corini, Buso. Al¬ 
berimi, Marcolin. 


«r 


Europa ’92.1 sette gironi verso la qualificazione 

Il Galles fa paura alla Germania 
Olanda e Inghilterra, quasi fetta 


EM Gli organizzatori di Sve¬ 
zia ’92 tremano: dopo l'Italia, 
anche la Germania rischia di 
restare fuori dalla fase finale 
dei prossimi europei. Al Galles 
basterebbe infatti un pareggio 
ed il sogno di qualificarsi a 
spese della nazionale campio¬ 
ne del mondo diventerebbe 
realtà. Il c.t. Terry Yorath si pre¬ 
senta a Nonmberga deciso a 
giocarsi le sue carte fino in fon¬ 
do: «Abbiamo forse la migliore 
nazionale di tutti i tempi quin¬ 
di lasciateci sognare. Puntere¬ 
mo al pari, se poi dovessimo 
vincere non avremo bisogno 
jt dell'aereo per tornare. L'cntu- 
slasmoci metterebbe le ali». 

Yorath si affiderà a! (ridente 
lan Rush, Mark HuRhcs e Dean 
Saundcrs e il et tedesco Vogts 
ha deciso di rinforzare la dlfe- 
j sa. riesumando la formula dei 
5 cinque difensori che ha fatto 
vincere Italia '90 a Becken- 
baucr. Vogts sembrava anche 
intenzionato a schierare Voci- 
ler come unica punta con Doli 


secondo attaccante, ma la 
guarigione di Riedle lo ha spin¬ 
to a prendere la decisione di 
affiancare il centravanti laziale 
al «cugino» romanista. A rimet¬ 
terci il posto sarà l’altro giallo¬ 
rosso di Germania, Thomas 
Haessler. 

Un altro problema per II et 
sarà quello di trovare un posto 
fisso ad Andy Moeller, Il cen¬ 
trocampista dell’Eintracht 
Francoforte che sta dando 
spettacolo nella Bundesllga, 
dove ha trascinato la sua squa¬ 
dra in vetta alla classìfica. E per 
Vogts é arrivato anche il mo¬ 
mento di concedere fiducia ad 
un giocatore sul cui conto giu¬ 
ra fin da quando lo vide all'o¬ 
pera nelle selezioni iuniores. 
Assente Berthold, squalificato 
e travolto dalla crisi del Bayem, 
nel ruolo di libero giocherà un 
altro elemento-chiave deìl'Ein- 
tracht, quel Binz che, le poche 
volte che é stato chiamato in 
nazionale, non ha mai deluso. 

Il tutto per ottenere quella 


vittoria che è l'unica possibilità 
a disposizione dei campioni 
de) mondo, che poi, prima di 
raggiungere la Svezia, avranno 
anche una rischiosa trasferta 
in belgio, Questa la probabile 
formazione nella partita di No¬ 
rimberga (ore 20.15): Illgner, 
Rcuter, Brchme, Buchwald, 
Kohler, Binz, Doli, Moeller, 
Voeller, Matthaeus, Riedle. 

Sempre oggi a Rotterdam, 
Londra e Bucarest gli altri In¬ 
contri che potrebbero risultare 
decisivi per la qualificazione 
europea. Olanda-Portogallo é 
lo spareggio del gruppo 6: le 
due squadre sono uppaiate a 9 
punti: gii olandesi, schierati col 
gruppo «storico» del et Mlchels 
e imperniato sui tre rossoneri 
Rljkaard, Gullit e Van Basten, 
hanno una migliore differenza 
reti, i lusitani ancorati agli 
spunti dì Futre e della vecchia 
conoscenza juventlna, Rui Bar- 
ros. Alle due sfidanti di oggi 
sembrano riservate le chance 
di qualificazione, ma anche la 


Grecia, con ancora quattro 
partite da disputare, può anco¬ 
ra sperare, Decisivo anche, per 
il grappo 2, Romania-Scozia 
(ore 17). mentre nel grappo 7, 
Inghiiterra-Turchia (ore 20), 
risultato e qualificazione sem¬ 
brano scontati per i britannici. 

Si giocano oggi anche Ceco- 
slovacchia-Albania per il grap¬ 
po 1 dove la Francia di Platini è 
matematicamente qualificata 
(sette vittorie in sette partite) a 
un incontro dal termine del gi¬ 
rone; Bulgaria-San marino 
sempre per il grappo 2, quello 
di Romania-Scozia; Far Oer- 
Jugoslavia e Irlanda del Nord- 
Austria nel gruppo 4 dove si 
profila un duello all'ultimo 
match Ira Danimarca e Jugo¬ 
slavia che guidano il girone; 
Polonia-Eire nel grappo 7. 
quello di Inghiiterra-Turchia. 
con la Polonia ancora speran¬ 
zosa di inserirsi nela corsa alla 
qualificazione: ha cinque pun¬ 
ti in quattro partile, e deve rice¬ 
vere. dopo l'Eirc, l'imbattuta 
Inghilterra. 




Il piccolo schermo 
nelle brame 
degli allenatori . 
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non è cedibile 
per nessuna 


Sono ancora molto distanti le posizioni di Reggiana e Juven¬ 
tus per il trasferimento in bianconero dell'attaccante Fabri¬ 
zio Ravanelli (nella foto) ieri, l'attaccante granata e il suo 
procuratore Bonetto, hanno tenuto una conferenza stampa 
raccontando die la Reggiana ha annullato all'ultimo mo¬ 
mento l'incontro tra i dirigenti delle due società 11 presiden¬ 
te del club emiliano Fiaccadon ha detto che «Ravanneln é 
fuori dal mercato, non è cedibile per nessuna cifra» 


Salta La partitissima Napoli-Ju- 

I» nzrtitiuima ventus rischia di saltare per 

“ f, l'inagibil'là dello stadio San 

dì Napoli? Paolo. Questa eventualità è 

Sabato si decide s,ata P avcnta,a ieri f al j? 

commissione provinciale di 
vigilanza sui pubblici spetta- 
coli. I tecnici della prefettu¬ 
ra, che dovevano pronunciarsi sull’agibilità degli spalu dove 
sono stati sistemati 7mila sediolmi nuovi per ampliare la ca¬ 
pienza, hanno constatato che i) consorzio di imprese Na- 
mon ha sospeso ogni attività di lavoro e di manutenzione, 
perché da mesi il Comune di Napoli non paga. Se entro sa¬ 
bato il municipio e la Namon non troveranno un accordo 
per la prosecuzione dei lavon, la commissione di vigilanza 
non concederà il visto di agibilità. 


Taranto Il Taranto ha esonerato il ! 

I Giocatori tecnico Walter Nicoletti ed 

; 3 ,UU UUII ha ingaggiato al suo poslo 

impongono Tarcisio Burgnich Queso é 

la rirnnfiwina quante recitava un comuni- 

jj cato della s * Jtlc ' t4 ionica. I 

di NiCOlettl dirigenti pugliesi, però, non 

avevano fatto i conti con i 
giocatori che, dopo essersi impuntati sulla questione-allena¬ 
tore, alla fine l'hanno spuntata. Walter Nicolctti, infatti, ri¬ 
marrà per il momento alla guida del Taranto. La permanen¬ 
za del tecnico, comunque, é strettamente legata ai risultati 
dei prossimi tre incontra II secondo esonero della giornata è 
quello di Enzo Ferrari. Sulla panchina del Palermo da oggi 
siederà Gianni Di Marzio. La squadra siciliana, dopo sette 
turni é penultima in classifica con soltanto quattro punti al¬ 
l’attivo. 


È morto Chnstian Tarin, il copitela 

Tarili francese di Jacky lekx al rai- 

■ ai 311 ly del F araon i morto ieri 

COpilOta mattina nel reparto «grandi 

rii forbir Ir lev ustioni» dell'o.spcdale Cla- 

Ul JdUiy K-H* mari, a|(a p eri(ena di Pangi 

tarin aveva riportato ustioni 
su più dell'80% del corpo ol¬ 
tre a lesioni gravi aH'apparato respiratone. Sabato scorso, la 
sua Citroen zx, con cui partecipava al rally egiziano si é ro¬ 
vesciata ed ha preso fuoco nel corso della settima tappa. 
Ickx 6 uscito praticamente indenne mentre Taun é rimasto 
intrappolato tra le (iamme ed è stato estratto dalla vettura 
dopo soltanto dieci minuti. 


Gachot, pena Nonostante la Royai Court di | 

ridotta Londra abbia ridotto la sua 

nuwiM condanna da 18 a nove me- 

RìmeSSO si. di cui sei con la condizio- 

in lihortà nate, il pilota franco-belga di 

m lIDclld PJ Bertrand Gachot è stato 

scarcerato ieri dopo due 
mesi trascorsi nella prigione 
di Northcye. Gachot era stato condannato per possesso di 
arma illegale dopo una rissa con un tassista nel centro di , 
Londra, Il pilota aveva tamponato il taxi e nella lite che ne ra 
seguita aveva spruzzalo il viso dell'autista con una bombo¬ 
letta di gas urticantc.kLa liberazione di Gachot è siala decisa 
dalla Corte che ha respinto una sua richiesta di libertà per 
presentare appello, ma ha poi ridotto la condanna » nove 
mesi, di cui sei sospesi: dato che un terzo della pena viene 
automaticamente abbonato in caso di buona condotta, Ga¬ 
chot é potuto uscire ieri. Lasciando il tribunale, il pilota ha 
protestalo contro il rigore del sistema giudiziario inglese. 
•Sono arrabbiato per tutto quello che mi è successo. Ho vi¬ 
sto tante ingiustizie, ora le ho sperimentate sulla mia pelle. 
Amo la mia fidanzala inglese c gli inglesi ma credo che le lo¬ 
ro leggi vadano riviste». 


FEDERICO ROSSI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Rallino. 17.55-19.50 Eurovisione: Urss-ltalia U21; 23 Mercoledì 
sport: Pallavolo, Mediolanum-Sisley: 0.40 Mercoledì sport 2» 
parte. 

Raidue. 18.20 Sportsera; Lo sport; 0.05 Automobilismo: Rally di 
Sanremo. 

Raitre. 15.45 Motocross; 16 10 Automobilismo: Targa Fiorio; 
16.30 Tennis; International T rophy, 18.4 5 Derby. 

Tmc. 13.30 Sport News; 20.30 Calcio Europei: da Wembley, In- 
ghilterra-Turchia; 0.15 Top sport. 

Tele +2. 12.30 Racing; 13.30 Momenti di sport: 14 Sportime; 15 
Usa sport; 17 Calcio; Romania-Scozia; 19 Momenti di sport; 


Usa sport; 17 Calcio: Romania-Scozia; 19 Momenti di sport; 

19.30 Sportime: 20 Calcio: Olanda-Portogallo; 22 calcio- Ro¬ 
mania-Scozia (replica); 23.45 Motori: 0.05Basket femminile; 

1.30 Usa sport. 


CALCI IN TV 


Auditel Sport 


RAI 2 

Urss-ltalia 

12.049.000 

RAI1 

Novantesimo minuto 

4.725.000 

RAM 

Domenica sprint 

4.082.000 

RAI 2 

Domenica sportiva 

2.214.000 

ITALIA 1 

Pressing 

1.722.000 

ITALIA 1 

Domenica stadio 

1.293.000 

ITALIA 1 

Mai dire gol 

811.000 


■I Visto GiucasCasella che invitava 
il pubblico deH’«Appello del martedì», 
della settimana scorsa, ad alzarsi ur¬ 
lando «Forza Italia» delle due l'una: o I 
suoi riti propiziatori non funzionano o 
porta sfiga (con rispetto parlando, 
s'intende, perché con i maghi, cosi 
come del santi, non è lecito scherza¬ 
re). E cosi se gli azzurri non ce l'han¬ 
no fatta a Mosca, nonostante tanta e 
grondante retorica patria, la colpa po¬ 
trebbe anche essere di Giucas Casella 
(e beninteso del suo mentore Mauri¬ 
zio Mosca, alias Moscadamus, l'uomo 
del pendolino calcisticamente più co¬ 
mico della domenica, anche di Via- 
netto. come si è visto nell'ultima pun¬ 
tata di «lYcssing»). Dico potrebbe per¬ 
ché non essendosi celebrato questa 
settimana il «Processo del lunedi» (al 
cui posto Raitre, torse a titolo di sim¬ 
bolico risarcimento sportivo, ha man¬ 
dato in onda Gianni Minà che faceva 
la parte di se stesso nel film di Corbuc- 
ci «Sino Sing») il sospetto che la débà¬ 
cle della nazionale sia imputabile an- 


OIORQIO TRIANI 

che alle stregonerie resta allo stato di 
ipotesi. 

Ed é un peccato, perché si sarebbe 
risparmiato il balletto di accuse-scu¬ 
se-accuse fra Vicini e Matarrese: con il 
primo nella parte della vittima e il se¬ 
condo nei panni del vessatore, Peral¬ 
tro secondo copione solito che con¬ 
templa la cacciata dell’allenatore 
quando la squadra perde. Anche se ci 
sarebbe, e c'é, una differenza fondu¬ 
mentale (ra i presidenti di società e il 
presidente della Figc: mentre i primi 
pagano di tasca propria il secondo 
paga con i soldi degli altri, E dunque a 
ragione i radioascoltatori di «Direttissi¬ 
ma» hanno chiesto a Matarrese: «Per¬ 
ché non si dimette lei?». 

Risposta: "Perché mi piace soffrire». 
C'é da ridere. E si può solo ridere, co¬ 
me continuano a fare i Gialappa’s 
Perché se no la fregatura, anche solo 
sentimcnlalc, é sempre in agguato. 
Personalmente, ad esempio, e sono 
sincero, ho provato un po' di pena mi¬ 


sta a solidarietà per Azeglio Vicini. Nel 
vederlo così poco pronto alla battute, 
cosi serio, c di contro cosi veloce nel 
prendere cappello e nel diventare 
paonazzo al minimo accenno di criti¬ 
ca; cosi indifeso e cosi buffo, suo mal¬ 
grado. Come ad esempio quando in 
un’intervista televisiva della vigilia ha 
detto che «Mosca é la nostra ultima 
sans» (perfetta pronuncia romagnola 
di «chance»). 

Ora dite voi se valeva la pena com¬ 
muoversi per il buon Azeglio, visto 
che riceverà dalia Federazione una li¬ 
quidazione di 1.200 milioni e che c'é 
già pronte per lui la poltrona da com¬ 
mentatore a «Domenica Sprint» a) po¬ 
sto di Boniek. 

In attesa di vederlo e sentirlo, e spe¬ 
rando che abbandoni quella sua aria 
vagamente funeralcsca, si può porre 
un interrogativo alla categoria degli 
allenatori in primo luogo ed anche 
avanzare un sospetto. Non pensano 
infatti gli interessati che il percorso 
panchina-poltroncina televisiva (in 


andata e ritorno) non sia dei più bc- 
neaguranti (per non dire che porti sfi¬ 
ga)? Visto ad esempio che Agroppi 
(anche perché molto bravo nel ruo¬ 
lo) rischia di fare il commentatore te¬ 
levisivo vite naturai durante, a diffe¬ 
renza di De Sisti che tornerà probabil¬ 
mente a farlo presto, da come gli stan¬ 
no andando le cose ad Ascoli 
Peraltro l'uso e abuso di allenatori, 
ma anche di giocatore In ruoli giorna¬ 
listici c televisivi appare poco conso¬ 
no ai tenti discorsi sui diritti della criti¬ 
ca calcistica nonché sull'obiettività 
dell'informazione. Ecome se rubnche 
d'arte, di letteratura o di cucina le fa¬ 
cessero non i critici ma gli stessi scrit¬ 
tori, gli edlton, gli autore i mercanti, i 
cuochi, i nstoraton 
Non so se mi spiego. Ma la doman¬ 
da é. chi garantisce ai tclespettaton 
che Azeglio Vicini, per fare il nome 
dell'ultimo acquisto televisivo, parlerà 
nell'interesse del pubblico e non inve¬ 
ce prò domo sua (per ritrovare una 
panchina) 7 


à 


1 
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Pallavolo, il «caso-Zorzi» 

: Non ha un cuore a rìschio 
: Zorro in campo già oggi 
: «Mai pensato di chiudere» 

LORKNZO BRIANI 


Sport 


■M ROMA. Il «caso-Zorzi» si è 
definitivamente chiuso len po¬ 
merìggio, quando i medici del 
Centro Ramazziti! di Milano 
(autorizzato a rilasciare certifi¬ 
cati di idoneità sportiva) han¬ 
no dato l’ok al giocatore di pal¬ 
lavolo più famoso d'Italia. An¬ 
che il test dell'Holter, Infatti, ha 
confermato lo stato di buona 
salute del cuore di Zorzi. -Ho 
tenuto per ventiquattro ore - 
spiega lo schiacciatole della 
Mediolanum - un apparecchio 
che registra l'attività cardiaca 
. nei minimi particolari. Se ci 
fosse stato qualche problema 
certo stamattina (ieri, ndr) 
non mi avrebbero firmato il 
certificato che mi permette di 
scendere in campo fin da oggi 
per l’incontro casalingo con la 
Sisley di Treviso». 

Lo schiacciatole azzurro era 
stato bloccato dai medici sa¬ 
bato scorso poco prima dell'i¬ 
nizio del secondo incontro del 
World Cala, dove sarebbe do¬ 
vuto scendere in campo a Bar¬ 
cellona con la formazione ita- 
' liana contro quella del «Resto 
del mondo». Il fax. arrivato in 
Spagna via Mediolanum, par¬ 
lava di due extrasistole in fase 
di riposo. Cosi è scattato l’alt 
da parte dei medici federali. 
•Zorro», sarebbe potuto torna¬ 
re nuovamente sui parquet sol¬ 
tanto dopo una visita medica 


accurata. «È normale che mi 
sia preoccupato - continua 
Zorzi - ma non ho mai pensa¬ 
to di dover chiudere con il vol¬ 
ley. In passato è successo an¬ 
che ad altri mici compagni di 
squadra (Lucchctta c Canta- 
galll) e tutto si 0 nsolto senza 
troppo clamore. A me, invece, 
ù capitalo propno alla vigilia di 
un avvenimento intemaziona¬ 
le ed ò stato impossibile na¬ 
scondere la notizia». 

«Le extrasistole - spiega il 
prof. Marini - sono irregolarità 
del battito cardiaco che ap¬ 
paiono con una certa frequen¬ 
za tra gli sportivi. Il loro nume¬ 
ro è il pnmo allarme per valu¬ 
tarne la gravità. Questi battiti ir- 
regolan possono essere inno¬ 
cui. Le condizioni che permet¬ 
tono di definire una 
extrasistola «benigna» sono tre: 
primo la loro comparsa sotto 
uno sforzo massimo, secondo, 
la loro assenza durante t'Hol- 
ter, l'elettrocardiogramma di¬ 
namico (e questo 6 il caso di 
Zorzi) e ultimo l'assenza di ri¬ 
lievi patologici evidenziati nel- 
l'ecocardiogramma». In so¬ 
stanza. il prof. Marini ha fatto 
intendere che soltanto un cuo¬ 
re malato ha buone probabili¬ 
tà di rendere l'extrasistolia un 
male preoccupante. E questo 
non è il caso dello schiacciato- 
re della Mediolanum. 


Davide Cassani si aggiudica Settima vittoria stagionale 
la Milano-Torino dopo aver per un gregario che non si 
ripreso sul colle di Superga illude ma che potrebbe dire 
lo svizzero Rominger in fuga la sua anche al Lombardia 
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Davide Cassani nuovamente alla ribalta. Aggancia 
lo svizzero Rominger sul Colle di Superga e si aggiu¬ 
dica la Milano-Torino con una poderosa volata. E la 
settima vittoria stagionale di un gregario che pro¬ 
mette di distinguersi anche nel prossimo Giro di 
Lombardia. Fondriest col gruppo in ritardo di 31 ", 
Staccati di 2'08" Chiappucci e Chioccioli mentre Le- 
mond conclude con gli ultimi a 8’21 ”, 


QINO SALA 


■i TORINO. Continua la bel¬ 
la storia di Davide Cassani, 
gregario che castiga i cam¬ 
pioni anche nella Milano-To¬ 
rino dove fulmina l’elvetico 
Rominger nella volata fra i 
due elementi che avevano 
messo le ali sul Colle di Su¬ 
perna. 

E la settima vittoria stagio¬ 
nale del romagnolo, già pri- 
mattore in una tappa del Gi¬ 
ro d'Italia, nella Coppa Ago¬ 
stani, nel Trofeo dello Scala¬ 
tore e nel Giro dell’Emilia, 
ma gregario Davide toma a 


definirsi, un po' per mentali¬ 
tà, un po' perché gli bastano 
le giornate di libertà in cui 
riesce ad essere più gagliar¬ 
do di tanti capitani. 

Trentanni e la capacità di 
sacrificarsi col somso sulle 
labbra, un amore per il me¬ 
stiere che lo ha portata alla 
ribalta dopo alterne vicende. 
«Mi sto abituando troppo be¬ 
ne, adesso il pensiero è rivol¬ 
to al Giro di Lombardia in 
programma sabato prossimo 
e chissà.. È un momento 
magico, però non m'illudo. Il 


mio ruolo rimarrà sempre 
quello del gregario che ogni 
tanto deve vincere per avere 
una buona paga e una buo¬ 
na reputazione..». 

Parole di Cassani sul podio 
situato nel parco del Valenti¬ 
no, gocce di pioggia che 
sembrano raggi di sole per 
l'atleta dell'Ariostea, e visto 
che in salita ha mollato Fon¬ 
driest e hanno ceduto Chiap¬ 
pucci e Chioccioli, preso no¬ 
ta che Bugno e Argentin sono 
già in vacanza, c'è da chie¬ 
dersi con quali armi il cicli¬ 
smo italiano affronterà il Giro 
di Lombardia. 

Chiaro che sarà una musi¬ 
ca diversa da quella di ieri, 
con più chilometri e più disli¬ 
velli, ma i sintomi sono fin 
troppo chiari, sono quelli di 
un gruppo con pochi super¬ 
stiti, poca gente ancora in 
gamba. 

E cosi Cassani, da oltre un 
mese il più pimpante dei no¬ 
stri, diventa uno dei pronosti¬ 


cati, addirittura il nostro aifie¬ 
re. «Non mi tiro indietro», ri¬ 
badisce Davide. «Vedo in Ro¬ 
minger, Motte! e Rooks i fore- 
stien più minacciosi». 

1 cronisti premono con do¬ 
mande che cercano di scava¬ 
re nella vita di un ragazzo 
semplice. Accontentati. 
«Mangiavo chili di cioccola¬ 
to, indagini alimentari hanno 
stabilito che mi faceva male 
e ho smesso...». 

Era un martedì compieta- 
mente autunnale, cielo bas¬ 
so e dintorni grigi mentre il 
plotone andava incontro alle 
risaie della Lomellina con 
una serie di tirate che davano 
una media di 50,400 dopo la 
prima ora di competizione. 

Sul taccuino rimbalzavano 
molti nomi e citerò per la lo; 
roinsistenza Biellì, Ferrigatoe 
Kiefel, quest'ultimo in avan¬ 
scoperta sulle colline astigia¬ 
ne col margine di 1 '28”, mar¬ 
gine che toccava i tre minuti 
fra le stradine del vecchio 


Piemonte, ma l'americano 
veniva imbrigliato nelle vici¬ 
nanze del Colle di Superga 
Qui moriva sul nascere 
uno scatto di Chioccioli e 
qualche tornante più in là al¬ 
lungava Rominger e guada¬ 
gnava terreno Cassani. Fuga 
a due. Lo svizzero e il roma¬ 
gnolo piombano su Torino 
cori un vantaggio non abissa- 
r le, ma sicuro e quando man¬ 
cano 200 metri alla conclu¬ 
sione Davide è già vincente. 
«Salterò il Giro del Piemonte», 
dirà poi. «Un po' di riposo 
non guasta...». 

Ordine d’arrivo: 1 ) Davide 
Cassani (Ariostea) km 206 
in 4.46T8'', media 43,171; 2) 
Rominger (Toshiba); 3) Mo- 
reels (Lotto) a 21"; 4) Kelly 
(Pdm); 5) Giannetta (Helve- 
tia) ; 6) Hodge; 7) Della San¬ 
ta a 28”; 8) Van der Poel; 9) 
Ekimov, 10) Gayant; 11) Van 
Den Abbeele; 12) Robbet; 
13) Yates; 14) Zuelle; 15) 
Alcala. 


Sanremo iellato per Sainz, Landa a gonfie vele 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZA NTI 


MM SANREMO. Un normale 
(automobilista in viaggio sul- 
) l'Autosole avrebbe chiamato 
senza esitazioni il Soccorso 
Aci. Mezzo In officina, razione 
supplementare di moccoli, e 
giornata irrimediabilmente ro- 
' vinata. Sainz, pilota professlo- 
. nista e leader del mondiale. 
1 tradito dalla sua Toyota Colica 
. mentre era senza affanni al ter» 

! zo posto, continua invece im¬ 


perterrito il Sanremo con l’au¬ 
to inceronata. Più che la forza 
della disperazione si potrebbe 
parlare della rabbia della di¬ 
sperazione. I suoi meccanici a 
forza di olio di gomito c confi¬ 
dando nella superiorità della 
tecnologia giapponese, sono 
stati costretti ad affannarsi per 
l'intero giorno. Risultato: lo 
spagnolo ha perso irrimedia¬ 
bilmente tempo,, scivolando. 


indietro in classifica. Naviga 
lontano dai big (decimo) e la 
sua corsa a questo punto è un 
naufragio. È riuscito a malape¬ 
na a restare a galla. Anche se 
riuscirà strìngendo I denti ad 
arrivare sino in tondo, sfuma 
per lui l'obicttivo di bissare il ti¬ 
tolo mondiale. Il mazzo di car¬ 
te del mondiale rally a questo 
punto è stato mischiato freneti¬ 
camente da due mani Impaz¬ 
zite. Tutte le certezze sono sva¬ 


re e per lo spagnolo prosegue 
il periodo nerissimo. Il 15 otto¬ 
bre è un'altra di quelle giorna¬ 
te infernali da segnare sul ca¬ 
lendario con un circolelto nero 
mettentoci a fianco un cornet¬ 
to portafortuna. Sulle strade 
dell'Umbria (dove il Sanremo 
si è spinto nella sua avventura 
verso il Sud), Il madrileno ha 
continuato a vivere con osses¬ 
sione nel tunnel della paura 
dopo i brutti incidenti in Fin¬ 
landia c Australia. Mentre Au- 


riol e Biasion le due punte del¬ 
la Lancia continuavano a gui¬ 
dare il gruppo con autorevole 
sicurezza, il portacolori della 
Toyota ha inanellato una serie 
di dùfaillances. prima ha paga¬ 
to una penalità di 30 secondi, 
poi ha perso tre minuti in pro¬ 
va per un guasto al cambio e, 
infine, la mazzata finale con 
sei minuti e trenta di ritardo 
dovuti alle riparazioni. Il suo 
nome è scomparso di colpo 
dalle posizioni di testa. Per la 


Lancia prende corpo l’ennesi¬ 
mo successo e le classifiche fi¬ 
nali - marche e piloti - restano 
gerarchie incompiute. Chi in¬ 
vece ha concluso nel miglior 
dei modi la sua stagione è Da- 
no Cercato. Ha sfmttato il ritiro 
della «nemica» Ford di Cumco 
c ha potuto festeggiare in anti¬ 
cipo la conquista del casco tri¬ 
colore. Quinto successo perso¬ 
nale per un uomo decorato sul 
campo, ormai entrato di diritto 
tra I senatori del volante. E ac¬ 


canto ad un pimpante nonnet¬ 
to di 40 anni si segnalano gli 
sgomitanti giovani Liatti (otta¬ 
vo assoluto) e Aghini cheripa- 
ga la fiducia della Lancia e non 
si schioda dal sesto posto. 
ClaaafAca dopo 3a tappa: 
1) Auriol-Occelli (Lancia Del¬ 
ta Fina) 4,I2’42"; 2) Biasion- 
Sivicro (Lancia Delta Martini) 
a 2’29“; 3) Schwarz-Hertz 
(Toyota Celica) a 4'25”; 4) 
Cercato-Cerri (Lancia Delta Fi¬ 
na) a 6'02". 


Quel maldestro 
gemello di Del Negro 

Qft I milioni d'incasso (6 501) spettatori) realizzati al 
«/”. Palaeur per l'incontro fra 11 Messaggero e Livor¬ 
no. Evidentemente, a Roma hanno capito da un pezzo 
che con il gruppo Ferruzzi alle spalle la società non ha 
certo bisogno dei soldi degli spettatori Se dipendesse dal 
pubblico, infatti, per pagare gli ingaggi di Radia e 
Mahorn non basterebbero 10 anni di partite 

79 O La percentuale al tiro da tre di Giovanni 
I «iD» Granoni, leader di questa speciale classifica 
Che Alberto Bucci avesse bisogno per la sua Scavolmi di 
un uomo capace di scardinare dalla lunga distanza la zo¬ 
na avversaria lo si sapeva Che a rispondere all appello 
del lecnico sarebbe stato un giocatore di 32 anni, reduce 
da una stagione da dimenticare, era più difficile immagi¬ 
narlo. 


1 9 La differenza fra i punti segnati da Alberto Tonut 
IO. (27) e quelli realizzati da Davide Pessimi (14) 
nella sfida fra Clear e Philips. Una semplicissima sottra¬ 
zione per far capire come non sempre la logica del «mer¬ 
cato» estivo trova una controprova sul campo. La parten¬ 
za di Pessina era stata considerata a Cantò come una 
grave perdita, appena mitigata dallarnvo di un'altra ala 
come Tonut. Adesso, e siamo alla quarta di campionato, 
a Milano si accorgono che Pessina soffre la presenza di 
un «sesto uomo» ingombrante come Rogers In casa 
Clear, invece, apprezzano sempre di più il trentenne Al¬ 
berto, capace di inquadrare il canestro da ogni posizio¬ 
ne. 

8 11 voto al «cervellone» che ha elaboralo il calendario 

• di Al. Dopo un turno d'avvio giustamente interlo¬ 
cutorio, è stato un susseguirsi di sfide d'alto lignaggio- 
Scavolini-Phonola (2« giornata), Benetton-II Messaggero 
(3“), Knorr-Benetton (4“) Un inizio con troppa carne al 
fuoco? Niente paura. Domani (5«) c'è Benetton Scavoli- 
ni mentre domenica (6”) cisi diverte con Phiìips-Knorr. 

6 L'incredibile bottino (si fa per dire) con cui Vinny 
• Del Negro ha «autografato» la disfatta della Benet¬ 
ton nel big-match di domenica con la Knorr Eppure, sol¬ 
tanto sette giorni pnma l'italo-amencano (42 punti) ave¬ 
va trascinato Treviso ad una squillante vittoria contro 11 
Messaggero. Ora, va bene che di questi tempi contro la 
Knorr non si diverte nessuno, va bene che in quel di Bolo¬ 
gna a «curarsi» di Vinny c era un difensore implacabile 
come Jure Zdovc, resta il fatto che una percentuale di 3 
su 12 è veramente roba da incubo Che Del Negro abbia 
un maldestro fratello gemello 7 



T" CS CsfOI O te ^ un<a 3' le t3erlma 3 volumi. Toledo 
■MMRM|IIMHMMBHaHM ha II bagagliaio più ampio della cate- 
Il MMMM M|K MURIMI, jorla 550 litri ette arrivano fino a 
Il mondo ha nuove esigenze di spazio 1.360 ribaltando il sedile posteriore 
e sportività. La risposta Seat è Tole- f razionabile. La sua linea, disegnata 
do: la capacità di carico di una sta- da Giugiaro, è particolarmente filante 
tion wagon e il temperamento brillan- e aerodinamica. I motori da 1.600 a 



2.000 cm 3 , potenti ed elastici, con ca- e dalla tecnologia costruttiva del pri- 
talizzatore e iniezione elettronica, ga- mo gruppo automobilistico europeo 
rantiscono prestazioni eccellenti in 
ogni situazione di guida. ABS Mark 
IV, servosterzo e retrotreno autosta- 

bilizzante assicurano una guida facile gg|p g 

e precisa. Toledo nasce dall'esperienza Gruppo Volkswagen 













































































